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MtCHlUISnilU 


M olte persone sono impressionate dalla triviali¬ 
tà del dibattito politico In corso. Impressiona¬ 
te c spaventate, perché convinte che a furia 
di danti dei fesso, del cialtrone, dell’analfabe- 
ta e - addirittura - del citino (^micino, 1 no¬ 
stri reggitori porteranno l'Italia allo sfascio, lo 
non credo che le cose suano cosi, per almeno due ragio¬ 
ni. La prima ragione è che lo sfascio del paese - dei suoi 
servizi sociali, della sua morale privata e della sua cultura 
civile - non dipenda, purtroppo, dalle parole, ma dagli 
atti dei nostri remitori. Alti presenti e passati, atti di «ver¬ 
no e emissioni di opposizione, la ma^ior parte dei quali 
ha sui giornali, generalmente, molto meno spazio di 
quanto ne abbiano le plltoresche baruffe verbali tra i po¬ 
tenti. (Per esempio, la più grave e circostanziata offesa 
Inferta ultimamente a diulio Andreotti, e cioè II libro di 
Stajano Un eroe borghese dedicalo all'assassinio polilico- 
mafioso dell'avvocato Ambrosoli, presso la «mnde stam¬ 
pa indipendente» è stalo elegantemente riposto nello 
spazietto apposito - una recensione non si nega a nessu¬ 
no -, Meglio incaricare i redattori di prendere appunti 
quando il ministro Tizio telefona per dare del pisquano al 
leader C^io. Meglio soprattutto per Andreotti). 

La seconda ragione è che il rosario di parolacce e 
pernacchie con il quale il piccolo mondo di palazzo usa. 
ultimamente, salutarsi ogni mattina, .ricorda più una se¬ 
duta di autocoscienza, un rito liberatorio di gruppo, che 
una reale e profonda battaglia politica. Come vecchi co¬ 
niugi inaciditi dalla convivenza forzata, davanti al caffel¬ 
latte ci SI manda volentieri in quel posto, ma poi si passa 
la giornata insieme, come tutte le giornate, accettando 
serenamente gli agi e gli Inconvenienti della convivenza. 

Se cosi non fosse, qualcuno dovrebbe spiegarci per¬ 
ché le recenti polemiche, le offese da lavare coi sangue, 
^i strappi laceranti si ricompongono, poi, puntualmente, 
da oggi, all'insegna di un'affettuosa soppodazlone. Pare¬ 
va che Cossiga e Coloni dovessero risolverla a sciabolate, 
dietro il convento delle Carmelitane, e invece ognuno è al 
proprio posto, davanti al vecchio caffellatte comune. Pa¬ 
reva, ad ogni caduta di governo, che dovessero calare gli 
Ostrogoti, o scendere i marziani su Montecitorio, e invece 
si é sempre rifatta, ricucendo quel che rimaneva, un'am- 
muffita fotocopia del governo precedente. E siamo di si¬ 
curo l'unico paese del mondo, e forse della storia, nel 
quale i due grandi protagonUi dello spettacolo politico, 
la De e il Psi. da trent'anni vivono sotto lo stesso tetto, 
chiacchierine ma solidali come le sorelle Materassi. 

' Cossiga vive ancora, come Buffalo Bili, sulla leggenda 
luminosa di sue antiche dimteioni (Indubbiamente stu- 
peltKenti in questo paese di sederi sedentari) ; ma forse é 
Il caso di notare che ha cambialo ruolo, ma non ha ab- 
l^donaio iCcampionaip, visto che é tuttora al centro del 
gioco. 

S e le parole fossero davero sassi, l'intera classe 
diri«nle Italiana sarebbe lapidata da un pez¬ 
zo. La turbinosa accelerazione dei proclami, 
delle interviste, delie esternazioni, é invece in- 
vetsomenle proporzionale al dinamismo con¬ 
creto della scena politica. Rumorosa e mum¬ 
mificala, prolissa e immobile, tanto che il solo piccolo 
cambiamento politico e istituzionale degli ultimi anni é 
venuto da un referendum nato e cresciuto in seno alle 
avanguardie della società civile e snobbato, se non deri¬ 
so. dai progettisti ufficiali delle riforme. 

Per questo, credo, parte dell'opinione pubblica (la 
parte, diciamo, più esperta) ha imparalo a scindere il 
dramma di un paese governato dalla farsa dei suoi sgo¬ 
vernanti, il cui nervosismo plateale e inconcludente ap¬ 
partiene, e non da oggi, più alla sfera del comico che a 
quella del tragico. Una buona parte dei protagonisti del 
potere è diventala diretta concorrente degli autori di sati¬ 
ra; ugualmente spiazzante, ugualmente sbirola, ma in 
fondo mattacchiona. Non fanno sul serio, forse recitano, 
o forse recitano sperando di fare .sul serio. Si telefonano, 
si scrivono, si minacciano, si maledicono. Poi tutti di nuo¬ 
vo sul torpedone, come turisti giapponesi. Legioni di gior¬ 
nalisti, come pony-express utiiciali, li inseguono per le 
strade di Roma per raccontarci che cosa succede. Ma 
l'impressione é che tutto sia già successo, c che in un fu¬ 
turo non augurabile, ma po.ssibile, cinquanta milioni di 
italiani si rassegnino a non sapere più niente su Ustica e 
sulle stragi, su Gladio e sul caso Mattel, ma a sapere tutto 
sugli appassionanti rapporti tra Pomicino e Cossiga. 

La troppo citata frase del mai troppo citato Flaiano 
(in Italia la situazione é grave, ma non seria) è ancora il 
midior commento possibile a questa storica crisi, che ve- 
dcl protagonisti della prima repubblica preparare il co¬ 
pione della seconda. Tanto poi, se non funziona, faranno 
la terza, continuando a darsi del cretino per divertire il 
pubblico. 


La Comunità europea insiste per il rispetto degli accordi presi con i ministri della trojka 
La Slovenia libera ì prigionieri. Giallo a Trieste per lo sconfinamento di due Mig 

I due no della Cee 

Stop a Lubiana, fondi negati a Mesic 



Cossiga: 

«Sarà 

un’estate 

calda» 


•Sarà un'estate calda». Cossiga (nella foto) la pensa come 
Crasi. Il discorso sulle elezioni anticipate, o posticipate al 
fenagosto '92. a Bratislava cede il passo a una lezione sulla 
sovranità del pop dio per le riforme istituzionali. «Occorre 
uno specifico mandato», dice. Insomma, se non il referen¬ 
dum, qualcosa per cui «la gente sappia di votare un Parla¬ 
mento che cambiirrà la Costituzione». Con la De irritazione 
privala ecautela pubblica. a pagina 7 


Mandela Nelson Mandela presidente 

»R»nianhA«ua dell'Anc. Cjril Ramaphosa 

,**‘"**, segretario generale; questo il 

al vertici nuovo vertice della forma- 

deil’AnC zione polibca sudafricana 

UVII deciso ieri dal congresso. Al¬ 

tri due vecchi leader ricopri- 
ranno incarichi direttivi; 
Walter Sisulu è sUlo eletto vicepresidente mentre a Oliver 
Tambo é slata riservaiaria carica di presidente del Comitato 
esecutivo. Ramapiiosa,'39 anni, sembra cs.seie l'uomo giu¬ 
sto al posto giusto È uno straordinario organizzatore e, ben¬ 
ché giovane, ha un curriculum di tutto rispetlo. A PAGINA 0 


La Cee «gela» le speranze di Croazia e Slovenia 
(niente riconoscimento) e blocca i finanziamenti 
per Belgrado. I ministri degli Esteri della Comunità, 
riuniti a L'Aja, affermano che «rivedranno la loro pto- 
sizione nel caso di ogni ulteriore rottura del cessate il 
fuoco». «Ci riferiamo anche alle milizie slovene» pre¬ 
cisa De Michelis. Il primo ministro sloveno Peterle, a 
liiruxelles, non ha trovato udienza presso la Cee. 

DAI NOSTFII INVIATI 


ì:l»iir igMiiLi jj 4 ' libili: 


s- 

) » 


IMI L'Europa toma a sperare 
In una soluzione negoziata 
della crisi iugoslava; Ieri i mini¬ 
stri degli esteri della Cee si .so¬ 
no riuniti a L'Afa c hanno deci- 
.so una nuova missione della 
troika comunitaria. Domenica 
I ministri degli Esteri di 1.U3- 
sembur«, Olanda c Portogal¬ 
lo si recheranno In Jugoslavia 
(a Zagabria e non a Belgrado 
come precedentemente an¬ 
nunciato) per ripresentarc il 
•pacchetto» delle proposte 
Cee. Deciso anche l'invio di 
osservatori lungo i confini 
Insiemi iugoslavi. Nel comuni¬ 
cato finale i ministri affermano 
che gli Stali della Cee ■rive¬ 
dranno la loro posizione nel 
i:aso di ogni ulteriore rottura 


del cessate il fuoco». Ma il mes¬ 
saggio, ha precisato De Miche¬ 
lis, é diretto anche alle milizie 
slovene. Il premier sloveno, Pe- 
tcrle, recatosi a Bruxelles non 
è stalo ricevuto. In Jugoslavia, 
intanto, la giornata di feri é tra¬ 
scorsa in un clima di relativa 
calma. La Slovenia ha rilascia¬ 
to i soldati dcll'Armala die 
aveva fallo prigionieri c ha co¬ 
minciato a smobilitare le mili¬ 
zie ma resta intransigente sulla 
questione delle frontiere. Solo 
fn Croazia sono avvenuti scon¬ 
tri tra la guardia popolare e •in¬ 
filtrati» serbi. Caccia jugoslavi 
avrebbero sorvolato Ieri Trieste 
a volo radente, ma alla Difesa 
smentiscono. 



WLADIMIHO SETTIMELLI 


Loize Peterte 


Le madri di Belgrado 


SIMONA DALLA CHIESA 

M Quella che soltanto poche settimane fa definivamo 
semplicemente Jugoslavia, è oggi un territorio devastato 
dalla violenza, frammentato geograficamente e cultural¬ 
mente, avvolto in una spirale di odio incrociato nel quale si 
dissolve penosamente ogni volontà razionale di confronto. 
Ma mentre le strade della Slovenia, della Croazia, della Ju¬ 
goslavia sono attraversate dai mezzi cingolati che invadono 
o si ritirano, in un aitemarsi di tregue e ultimatum per niente 
rassicuranti, su quelle stesse strade si é snodata una carova¬ 
na di pullman carichi di genitori, prevalentemente mamme, 
che In Slovenia cercavano i propri figli arruolali neH'esercilo 
federale, mandali a combattere in una guerra che è difficile 
comprendere. L'iniziativa organizzata da questo improvvi¬ 
sato coordinamento delle madri non ha sicuramente prece¬ 
denti nello specifico; recarsi in massa sul luogo della batta¬ 
glia, minando dalla base, cioè dai figli-soldati, la struttura di 
questo esercito composito al comando di un potere incon¬ 
trollato, contiene in sé il germe di una novità dirompente. È 
la condanna della guerra come strumento, non la rimozione 
dei motivi che ne sono alla base; dalle madri dei desapareci¬ 
dos delle dittature latinoamericane alle donne in nero della 
terra israeliano-paJestinese, alle donne della Jugoslavia. Ed 
è un segnale che dovrà pesare sul tavolo delle trattative. Già, 
un tavolo. Come quello che le donne slovene avevano pre¬ 
parato per ristorare le madri dei loro «invasori». 


A PAOIHA 2 


Wimbledon tutto Tennis. Formula uno c cicli- 
tpdPSCO ptotagonLsli dell'intcn- 

leucsLv ^ jQ week-end spo;’tivo. A 

FI, FeiTOn Ok Wimbledon oggi si gioca la 

Via al Tour finale femminile Graf-Saba- 

WM al I uur domani ultimo atto ma¬ 

schile lutto tedesco per la 
prima volta nella stona tra 
Becker e Stilch. Ieri nelle prove del Gp di Francia le Ferrari di 
Alesi e fYosl terzi; e quarte dietro Senna e Mansell. Infine, 
oggi da Lione scatta il Tour con Bugno e Chiappucci favoriti 
insieme a LemoniL neu.o sport 

Attentato a Roma Un attentato é stato compiu- 

hUA intorno a mezza- 

***^*'*‘* “MS ^ notte e mezza di ieri contro 

spagnolo vocino autobus turistKi spinoli 

alTnlnccPA parcheggiati in via di San 

di wUIU9M;(jr , Gregorio, tra il Colosseo e il 

Circo Ma.<»,imo. Uno degli 
autobus é stato incendialo 
con una tanica di benzina che gli è stata scagliata contro. 
Sotto un altro aut obus parcheggiato nella stessa via era stata 
piazzata una secimda tanica. Nelle scorse .settimane a toma 
sono stati compiuti attentati contro obiettivi spasoli - Pa¬ 
lazzo Borghese e un'agenzia turistica - rivendicati da un'or¬ 
ganizzazione co! legata all'Età. 


Attentato a Roma 
Brada bus 
spagnolo vidno 
al Colosseo. 


Presentato il rapporto Svimez. La criminalità resta il problema più drammatico 
Nel Mezzogiorno, per la prima volta, la crescita del 1% à superiore alla media nazionale 

Sorpresa: al Sud l’^noniia tira 


Presentato il rapporto Svimez. Per la prima volta do¬ 
po molti anni, l’economia del Mezzogiorno nel '90 
non ha avuto un andamento peggiore di quella del 
resto del paese, ma ciò non deve indurre a eccessi¬ 
vo ottimismo: anche se la produzione ha toccato il 
3.1%, il tasso meridionale di disoccupazione rimane 
molto elevato, prossimo al 20 percento e circa il tri¬ 
plo di quello del Nord. 


RENZO STBPANELU 


■B ROMA Nel Mezzogiorno 
l'economia é cresciuta del 
3,1%, un punto più che al Cen¬ 
tro Nord, mostrando - a sor¬ 
presa - che non è di treno ai- 
l'insieme del paese. Nonostan¬ 
te questo 11 divario si aggrava, 
sopratutlo per renoime e.slen- 
sionc della disoccupazione, il 
20% delle loize di lavoro, c il 
decadimento dei servizi e in¬ 
frastrutture. Questo il quadro 
descritto dal rapporto Svimez 
presentalo ieri a Bari. 

il ministro Mannino ha detto 
che tre crisi gravano sul Mez¬ 
zogiorno; della legalità, del¬ 
l'apparato dello Stato, del me¬ 


ridionalismo. Ha circoscritto al 
Mezzogiorno, cioè, le cause 
del mancato slancio ncIVaf- 
trontare II grave divario. Nel 
rapporto viene perù ricostruito 
rinve.sUmcnto pubblico di 40 
anni che è stato sempre infe¬ 
riore all'1% del reddito nazio¬ 
nale (raggiunto solo nel 1977 
e 1978) e comunque è da un 
decennio in declino. Ciò riflet. 
te un reale disimpegno le cui 
spiegazioni vanno cercale nel¬ 
la direzione politica nazionale. 


t.'on. l,uciano Barca, prcsi- 
dciilc delia commissione bica¬ 
merale per il Mezzogiorno, ha 
detto che il collegamcnio Ira 
mancato sviluppo e criminalità 
é lalTOlta prestesluoso. Ridurre 
il problema del Mezzogiorno 
ad una questione di ordine 
pubblico, ha detto Barca, si¬ 
gnifica cercare alibi per le re¬ 
sponsabilità che hanno assun¬ 
to i governi. 

I.,a discussione ha ripropo¬ 
sto la falsa alternativa fra inter¬ 
vento straordinario e investi¬ 
menti ordinari. In realtà il rifi- 
nanziamento dell'intervento 
straordinario é già stalo pio- 
miKiso a gruppi industriali o é 
richiesto per non interrompere 
alcuni programmi. Carente In 
modo drammatico é Invece 
l'obbleltivo dello sviluppo me¬ 
ridionale nei programmi na¬ 
zionali ed in particolaie nei 
progetti di riforma che si stan¬ 
no discutendo in Parlamento. 


ONOFRIO PEPE A PAGINA 10 


Pensioni 
Pioggia 
di critiche 
sulla riforma 

RAULWITTBNBERO 

■i ROMA. Dopo il via libera 
dei ministri finanziari, la rifor¬ 
ma previdenziale di Marini é 
sotto il fuoco delle critiche so¬ 
prattutto per gli aumenti dei 
eoniribuli Inps. Il minisuro del 
Lavoro vuole un chiarimento 
con Benvenuto, In prima fila 
nelle polemiche, il Pds è con¬ 
trario all'obbligo dei 65 anni e 
alla stangala contributiva ma 
apprezza gli aspetti positivi. E 
Carli manda a dire che i conti 
dell'Inps sono comunque de- 
slinati a saltare. 

A PAGINA 13 


Trasporti 

Fra^e 

tregua 

sugli scioperi 

PAOLA BACCHI 

MI ROMA. Una tregua fragile 
fragile. Mentre i treni ■tartaru¬ 
ga» del Cobas dei macchinisti 
icn hanno crealo numerosi ri¬ 
tardi, anche se non quella gior¬ 
nata di calvario che si temeva, 
rispuntano gli scioperi degli 
uomini radar delTAnpcat che 
si fermeranno il 16 luglio. So¬ 
spesi i blocchi dei traghetti. Ma 
da domani in sciopero i piloti 
Alisarda dcH'Appl. Trattativa fi¬ 
no a notte per scongiurare le 
^itazioni proclamate fino al 

A PAGINA IO 


P<Avanti!» attacca 
Di nuovo polonica 
tra Pds e sodalìstì 


VAvanti bocciii la relazione di Occhetto, e dal Con¬ 
siglio nazionaìiì del Pds risponde Claudio Petruccio¬ 
li: «Per fortuna al congresso socialista di Bari ci sono 
state altre intepretazioni ben diverse. Per questo al> 
biamo espresso interesse pier quel congresso e cer¬ 
chiamo ora di rispondere positivamente a quei fer¬ 
menti unitari». Il tema dei rapporti a sinistra al cen¬ 
tro del dibattito nella Quercia. 


ALBERTO LEISS FABRIZIO RONDOLINO 


M ROMA. Dal Consiglio na¬ 
zionale del Pds viene una so¬ 
stanziale confem'a dell'ossa¬ 
tura della relazione di Occhet- 
lo; alternativa all.) De, senza 
ambiguità sul «doppio tomo», 
unità della sinistra, interes.se 
per l'evoluzione della discus¬ 
sione socialista. Ma aiì'Avanli 
non basta, e ieri sera il con¬ 
fronto nel nuovo partilo della 
sinistra ha dovuio registrare 
una dura presa di posizione 
dell'organo del fsi. Riprende 


la polemica a sinistra dopo i 
numerosi segnali distensivi 
scambiati durante e dopo il 
congnsso di Bari? Intanto l'a¬ 
nalisi dei dirigenti del Pds si 
concentra anche sui limiti del 
modo di essere del nuovo par¬ 
tito, sul ruolo delle «aree», sul¬ 
l'analisi (xilitica. Negli inter¬ 
venti di Ingrao, Veltroni, Torto- 
rclla, Ranieri, valutazioni e ac¬ 
centi diversi, ma Occhetto e 
D'Alema colgono uno «spirilo 
nuovo» nel confronto interno. 


STEFANO BOCCONETTI A PAGINA 9, 29 • 30 


Il presidente della Rai stronca una polemica futile 

«n topless è lecito» 
Manca difende la Gniber 


Quei diritti negati al detenuto Gallinari 


Sabato 13 luglio 

(xjn TUnUtìL 


8° fascicolo 

«Gheddafi» 



A settembre il raccoglitore per realizzare 
Il 1° volume Oell'enciclopedia della 

«STORIA deirOGGI» 


GABRIELLA GALLOZZI 

Wm ROMA. Lini Grubcr, inviala 
del Tgl, deve essere .sospesa e 
cacciata dal video perché è 
apparsa a seno nudo su un set¬ 
timanale, ritratta sulla spiaggia 
di Capalbio l,a richiesta é par¬ 
tita dal «omitato dei garanti 
degli amici dello spettacolo», 
che accasano la giornalista di 
oifendere «il comune senso del 
pudore e l'immagine della 
Rai». Lja .stessa accusa c la stes¬ 
sa richiesta di punizione furo¬ 
no avanzalo qualche mese fa 
nei confronti di Rosanna Can¬ 
cellieri, conduttrice del Tg3, 
apparsa anche lei in topless, 
Replica del presidente della 
Rai. Manca «Se oscenità c'ù. 0 
solo nella lesta di chi .si scan¬ 
dalizza o finge di scandalizzar 
si per un seno nudo». 


A PAGINA 11 


^E II testo detta legge é i«m. 
plicissimo: Tcsccuzionc di una 
pena può essere differita «se 
una pena restrittiva della liber¬ 
tà personale deve essere ese¬ 
guita contro chi si trova in con¬ 
dizioni di grave infermità fisi¬ 
ca». Tutto qui. Non si stabili¬ 
scono presupposti ulleriorì 
(ad esempio: che una parte al¬ 
meno della pena sia stata 
scontata, che vi sia il perìcolo 
di morte), non si prevedono 
esclusioni partieolari (ad 
esempio: per la gravità del rea¬ 
to commesso, per il tipo di 
condannato, in ipotesi plurirc- 
cidivo o dichiaralo dclinqucn. 
te abituale) : l'unica cosa chio 
sta per poter rinviare l'esecu¬ 
zione della pena è la grave in¬ 
fermità fisica. Una previsione 
nient'aflatto .stravagante, quel 
la deirart. 417 del codice pi: 
naie vigente, visto che non ò 
.solo il senso comune, ma 'a 
legge fondamentale della Re¬ 
pubblica, la Costituzione, che 
all'art. 27 stabilisce che «lo pi;- 
ne non po.ssono consistere ,ii 
trattamenti contrari al senso di 
umanità». 

Certo, vi .sono malattie di 
particolare gravità per le qual; 


non é possibile prevedere la 
guarigione, c anzi la si può ra¬ 
gionevolmente escludere: per 
cui vi é la concreta possibilità 
che il rinvio si risolva in una 
non esecuzione almeno par¬ 
ziale della pena. E però é paci¬ 
fico per i commcnlalori che la 
reversibilità della malattia non 
é un requisito richiesto dalla 
norma: del resto ben difficil¬ 
mente si potrebbe configurare 
un trattamento più inumano di 
quello di usare una severità 
maggiore nei confronti di un 
malato inguaribile. 

Ebbene, prima il Tnbunale 
di sorveglianza di Torino, poi 
la Corte di cassazione hanno 
ntenulo che nel caso di Pro¬ 
spero Gallinari non vi fossero 
gli estremi per applicare tale 
disposizione di legge. Si noli: 
n non è stalo il detenuto a 
chiedere il differimento della 
pena, ma il direttore del carce¬ 
re in cui é ristretto, allarmato 
dall'aggravaisi della malattia; 
2) non un perito di parte, ma 
un collegio di medici militari 
nominali dal presidente del In- 
bunalc di .sorveglianza di T'ori- 
iio ha ritenuto Ciallinari affetto 
da miocardiopatia dilalativa di 
origine ischcmica in fase avan- 


OIOVANNIPALOMBARINI 


zaia (con episodi di dispnea 
parossistica, angine a riposo e 
gravi manifestazioni arìtmi¬ 
che), a carattere ineversìbile 
ed evolutivo, e ha precisalo da 
un lato che fattori stressami le¬ 
gati allo stalo di detenzione 
possono favorire l'insorgenza 
di latti acuti, c dall'altro che 
•rinfermilà é di gravità tale da 
escludere la pericolosità del 
soggetto». Ciò nonostante il 
dilfcnmcnlo della pena é stato 
negato. Il tribunale, da un lato, 
ha ntenulo che fattori stres¬ 
santi legali o meno allo stato di 
detenzione possono comun¬ 
que lavorile l'insorgenza di fat¬ 
ti acuti in individui che presen¬ 
tano questo tipo di patologia», 
e che però lo sialo detentivo 
non é «un elemento di portala 
causale maggiore rispetto a 
momenti della vita di ogni indi¬ 
viduo». La Corte di cassazione, 
dal canto suo, ha affermalo 
che intanto uno stalo morboso 
del condannato legittima la so¬ 
spensione dell'esecuzione in 
quanto si verifichi uno di que¬ 
sti due casi. Il pnmo' che il sog¬ 
getto possa giovarsi in libertà 


di cure e trattamenti indispen¬ 
sabili non praticabili in deten¬ 
zione, neppure mediante rico¬ 
veri temporanei in ospedali ci¬ 
vili utilizzabili per i detenuti. Il 
secondo; che, a cau.sa della 
gravità delle condizioni, l'e¬ 
spiazione della pena si appa¬ 
lesi in contrasto con il senso di 
umanità. Con riferimento alla 
prima ipotesi, dopo aver soste¬ 
nuto che nell'attuale fase della 
malattia a Prospero Gallinari 
vengono praticate le cure ne¬ 
cessarie. ha ritenuto <he il ri¬ 
schio cardiovascolare sia fron- 
Icggiabile con un pronto rico¬ 
vero pres.so una struttura ospe¬ 
daliera». E qui va detto che non 
si comprende da dove Tribu¬ 
nale e Corte abbiano tratto tut¬ 
te queste ragioni di esclusione 
della possibilità di stabilire il 
rinvio: la legge, come s'é visto, 
non le prevede. 

Ma. a parte ciò, e la seconda 
ipotesi prospettata dalla Cas¬ 
sazione? Sulla inumanità del 
trattamento la Corte non si sof¬ 
ferma. limitandosi ad afferma¬ 
re che «il solo latto che la de¬ 
tenzione comporti uno .stalo di 
di.sagio psicologico e quindi 


una situazione stressante non 
può giusuficare l'eccezionale 
prow^imento di sospensione 
dcil'esecuzione della pena» 
Questa motivazione non con¬ 
vince. in pnmo luogo perché la 
possibilità di nn'àare l'esecu¬ 
zione non 6 eccezionale ma, 
ove riconano determinate 
condizioni previste dalla legge, 
in questo caso una grave infer¬ 
mità fisica, del tutto normale. E 
poi perché qui non é in que¬ 
stione l'ovvio disagio psicolo¬ 
gico di chi deve subire la stres¬ 
sante condizione carcerana. 
ma una precisa, gravissima in¬ 
fermità che giustifica - anche 
per le persone libere - il massi¬ 
mo di attenzione e di riguardi 
nei confronti di c Ili ne é affetto. 
Insomma, tenete in carcere 
una persona affetta dalla ma¬ 
lattia ri.scontrata dai periti a 
Gallinari non ò in contrasto 
con il senso di umanità, questo 
avrebbe dovuto dite con chia¬ 
rezza la Ca-ssazione. Ma non 
l'ha detto, come s'é visto; ed é 
difficile immaginareche potes¬ 
se farlo. 

Il (atto è che l'emergenza, 
una certa emergenza, quella 
maturala nei confronti del ter- 
ronsmo ros.so, nella seconda 


metà degli anni 70, fatta di leg¬ 
gi, orientamenti giurispruden¬ 
ziali, che nessuno é nai riusci¬ 
to ad accusare di «eccessivo 
garantismo», come invece av¬ 
viene con grande frequenza 
nelle vicende processuali con¬ 
cernenti fatti di mafia, quell c- 
mergenza C dura a morire. 
Non c'è .solo questa decisione 
per Gallman, a segnalarcelo. 
C'è anche la vicenda Sofri, nel¬ 
l'ambito della quale il pg di Mi¬ 
lano, nella sua arringa conclu¬ 
siva, si è scagliato contro gli in¬ 
tellettuali che, a proposito di 
quel proces.so, con dichiara¬ 
zioni, articoli e libri hanno 
espresso dubbi e critiche, defi¬ 
nendoli, se le cronache sono 
state fedeli, intellettuali tra vir¬ 
golette. buoi e utili idioti 
(quanto rimpianto per i tempi 
di Sceiba, in questa invettiva!). 

Già, (orse un insegnamento 
si può trarre da questi fatti. Che 
in quest,! stagione, in cui tanti 
parlano di garantismo, occorre 
come sempre distinguere, per 
non farsi confondere; e f>oi 
esprimere una maggiore atten¬ 
zione critica, perchè queli'e- 
mergenza finalmente abbia 
termine. 
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SIMONA DALLA CHIASA 

uella che soltanto poche settimane fa defini¬ 
vamo semplicemente Jugoslavia, è oggi un 
territorio devastato dalla violenza, frammen¬ 
tato geograficamente e culturalmente, avvol¬ 
to in una spirale di odio incrociato nel quale 
si dissolve penosamente ogni volontà razio¬ 
nale di confronto. E in molti assistiamo quasi 
increduli allo sbriciolerrsi di questo paese 
che, nei tempi bui delle dittature comuniste, 
aveva rappresentato in concreto la possibili¬ 
tà deH'autodeterminazione. Ècome se le im¬ 
magini di questa guerra in bilico, a due passi 
da noi, avessero messo a nudo improvvisa¬ 
mente anni di rivalità e rancori dalle radici 
lontane che non si sono mai sopiti, gettando 
sulla bilancia dei rapporti nazionali e inter¬ 
nazionali il peso di ernie, lingue, religioni dif¬ 
ferenziate, che quel sistema aveva tenuto in¬ 
sieme ma non aveva mai fuso. Eppure i se¬ 
gnali c'erano stati, e si erano anche manife¬ 
stati con chiarezza: evidentemente la sotto¬ 
valutazione, soprattutto da parte della Co¬ 
munità europea, ha giocato in negativo. 
Forse prerché resi euforici dalle vicende del¬ 
l'Est europeo, forse perché trascinati In una 
guerra che ha messo a rischio gli equilibri 
mondiali, è certo comunque che non ci si è 
resi conto del precipitare di una crisi che do¬ 
veva es.sere fronte^iata con gli strumenti 
della diplomazia, e non sicuramente con la 
presenza ingombrante dei carri armati. Ci si 
è cosi ritrovati di fronte a nuovi confini, nuo¬ 
ve frontiere, nuovi vecchi popoli. E, con ritar¬ 
do, ci si sta impegnando per togliere voce al¬ 
le armi e restituirla alla politica. 

Ma mentre le strade della Slovenia, della 
Croazia, della Jugoslavia sono attraversate 
dal mezzi cingolati che invadono o si ritira¬ 
no, in un alternarsi di tregue e ultimatum per 
niente rassicuranti, su quelle stesse strade si 
è snodata una carovana di pullman carichi 
di genitori, prevalentemente mamme, che in 
Slovenia cercavano i propri figli arruolati nel¬ 
l'esercito federale, mandati a combattete in 
una guerra che è difficile comprendere. Non 
è una guerra fratricida, perché questa gente, 
probabilmente, non si è considerata mai le¬ 
gata da ciO che di storicamente profondo ac¬ 
comuna poiMli fratelli. Ma sarebbe anche 
troppo riduttivo ritenerla una guena rivendi- 
cazionista, quasi a Identificare l'affermazio¬ 
ne di una sovranità popolare con un provin- 
'Cialislico rigurgito autonombta. Ciò che con¬ 
ta é che di guerra si tratta, e che la violenza e 
. il disprezzo' della vita umana (ma quante 
volte dovremo ancore ripeterlo?) non posso¬ 
no essere la soluzione del problemi. 

Iniziativa organizzala da questo improvvisa¬ 
lo coordinamento delle madri non ha sicu¬ 
ramente precedenti nello specifico: recarsi 
in massa sul luogo della battaglia, minando 
■ dalla base, cioè dai figli-soldati, la struttura 
di questo esercito composito al comando di 
un potere incontrollato, contiene in sé il ger¬ 
me di una novità dirompente. E il fatto che 
alcune di queste donne, in particolare quelle 
di origine serba, abbiano mantenuto un at¬ 
teggiamento di diffidenza nei confronti degli 
sloveni, non diminuisce la portata dell'awe- 
nimento, ma anzi ne consente una lettura 
piò complessa. Da un lato, cioè, si averte l'in¬ 
timo carico di speranze e di dolore in questo 
viaggio della pace; dall'altro si comprende 
come questo messaggio di pace non sia acri¬ 
tico, ma riconduca i motivi dello scontro nel¬ 
l'ottica di un diverso approccio al problema. 

Le mamme, insomma, vogliono per i loro 
figli un avvenire (e la condizione ba.se è ov¬ 
viamente non sacrificare la vita in combatti¬ 
mento), un avvenire nel quale ci sia posto 
anche per dure battile ideali e politiche, 
ma sempre nella reciprocità del confronto. E 
la condanna della guerra come strumento, 
non la rimozione dei motivi che ne sono alla 
base, È un segnale di maturità che con le 
donne attraversa realtà lonUine e profonda¬ 
mente differenti: dalle madri dei desapareci¬ 
dos delle dittature latinoamericeuie alle don¬ 
ne in nero della martoriata tema israeliano- 
palestinese, alle madri coraggio contro la 
droga. Ora le donne della Jugoslavia. Ed è 
un segnale che dovrà pesare sul tavolo delle 
trattative. Già, un tavolo. Come quello che le 
donne slovene avevano preparato per risto¬ 
rare le madri dei loro «invasori». 
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_Parlano Andrea Riccardi e Franco Monaco 

Due esponenti cattolici: «Un errore confondere 
il messaggio di Giovanni Paolo II con gli interessi de» 

Dopo Lenin, il Papa 
Martelli cerca il nemico 


■i FCiMA Nel mondo cattolico 
ci si continua a chiedere, tra la 
sorpresa e il sospetto, che cosa 
abbia potuto indurre l'on. Mar¬ 
telli ad attaccare, cosi frontal- 
menle, il Papa «con un frasario 
anticlericale di altri tempi che 
sembrava superato da parte dei 
Psi» “ ossenra Andrea leardi, 
ordinario di storia del cristianesi¬ 
mo all'università «La Sapienza» 
di Roma e presidente della Co¬ 
munità di S, Egidio. «li discorso 
di Martelli, dal quale Craxi sem¬ 
bra ,ìbbia preso qualche distan¬ 
za - aggiunge - ha rivelato tutta 
la debolezza di chi, anziché 
confutare le pmizioni del Papa, 
in m,ileria sociale e morale, op¬ 
ponendo civilmente ad esse una 
propria proposta di valori, agita 
la ve':chia cultura del nemico. E 
polclié, oggi, non ci sono più ne¬ 
mici dopo il crollo del comuni¬ 
Smo. il nemico da combattere 
diventa il Papa c lo si accusa di 
temiioralismo». 

Quanto alla tesi avanzata dal- 
l'on. Martelli, secondo cui il Pa¬ 
pa mirerebbe alla «riconquista 
dell'Italia, dopo la Polonia» dan¬ 
do, cosi, tutto il suo appoggio al¬ 
la «riscossa democrislana», Ric¬ 
cardi la respinge. «La Chiesa ri¬ 
propone, piuttosto, il suo mes¬ 
saggio in una visione universali¬ 
stica e se Giovanni Paolo II lo fa 
con un tono molto personale, va 
ricordato che la nuova evange¬ 
lizzazione è cominciata con 
Paolo VI alla fine degli anni Ses- 
santii. E se Papa Wojtyla alza la 
voce perdite, di fronte alla guer¬ 
ra del Golfo, che con le armi, og¬ 
gi piò di ieri, non si risolvono i 


Lo storico del cristianesimo Andrea Idccardi, presidente 
della comunità di S. Egidio, ed il presidente dell’Azione 
cattolica della Lombardia, Franco Monaco, rispondono, in 
modo ragionato, alle accuse di Martelli al Papa e spiegano 
quali sono le domande dei cattolici rivolte al Psi ed alla si¬ 
nistra. Negano che Giovanni Paolo II intenda appoggiare la 
«riscossa della IDc», ma, a parer loro, il Papa ha riproposto 
l’annuncio evangelico ad un mondo che è cambiato. 


ALCCSTiS SANTINI 




pwb'ièmrdèTTSCpoii, ffisrrrcnBr' 
per opporsi prirvnbfo alla 
politica del govemS'italiano, tra 
l'altro guidatodal de Andreottij^,.'., 
del quale Martelli è vicepresi¬ 
dente. o ad altri governi, ma per. 
affermare di fronte al mondo ' 
che, con i sofisticati e devastanti 
ordigni bellici attuali, sono cam¬ 
biate ie categorie teoriche ed i 
giudizi morali che si applicava¬ 
no alle guerre del passato e che 
non sono appl'icabilì alla guerra 
moderna». 

In effetti, con i 55 discorsi pro- 
nunt.iati a partire dall'occupa¬ 
zione del Kuwait da parte dell'I- 
rake in seguito all'intervento mi¬ 
litate di Stati Uniti ed alleati sotto 
l'egida deirOnu per ripristinare 
un diritto violato, Giovanni Pao¬ 
lo II aveva inteso, prima, richia¬ 
mare la comunità intemaziona¬ 
le perché ricercasse tutte le pos¬ 
sibilità per conseguire tale fine 
senza conflitto e, poi, dimostra¬ 
re, alla luce dei fatti tragici di cui 
tutti siamo stati testimoni, che i 
complessi problemi mediorien¬ 
tali sono rimasti aperti c si so- 
no.anzi, complicati. 

«Quegli interventi del Papa - 
dice Riccardi - e le sue iniziative 
successive, per cercare di sensi¬ 
bilizzare la comunità intemazio¬ 
nale per dare una soluzione ai 
problemi dei palestinesi e del Li¬ 
bano con le dovute garanzie per 
Israele, avrebbero dovuto offrire 
l'occasione al Psi ed a tutta la si¬ 
nistra per promuovere una gran¬ 
de nflessione con il mondo cat¬ 
tolico per combattere l'ideolo¬ 
gia della guerra. E la De, già in- 
calz.3ita su questa problematica 
dai cattolici c dalla Chiesa stes¬ 
sa, non avrebbe potuto sottrarsi. 
Voglio dire che il Papa, con il 



Giovanni Paolo II In piazza San Pietro 


suo magistero di pace, non rni 
sembra che si sia preoccupato c 
si preoccupi molto se esso giovi 
o no alla De perché il suo dise¬ 
gno è ben altro e cioè quello di 
riproporre l'annuncio evangeli¬ 
co in un contesto europeo e 
mondiate'mutato. Ed anche di 
fronte ad una società come 
quella italiana, che è allo sfascio 
sul piano politico e morale, non 
mi parc'che abbiano giovato .il- 
l'attuale governo ed alla De i ri¬ 
petuti interventi del Papa ed i 
documenti dei vescovi sul Mez- 
zc^iomo per denunciare la cri¬ 
minalità organizzata, la mafia, la 
camorra, le clientele, la conu- 
zionc. Né tali interventi possono 
essere considerati interferenze, 
ma caso mai atti miranti a saha- 
guardare la società civile da fe¬ 
nomeni negativi». Riccardi au¬ 
spica, perciòcche, «proprio sul 
piano dei valori che devono «si- 
sere alla base di una società ri¬ 
generata, si apra un dibattito se¬ 
rio e di ampio respiro tra la sini¬ 
stra italiana, il mondo cattolico, 
la Chiesa, al di là di sterili e tozze 
polemiche strumentali». 

Anche Franco Monaco, presi¬ 
dente dell'Azione cattolica della 
Lombadia e membro della pre¬ 
sidenza nazionale, si mostra 
«sorpreso» ma si spiega il com¬ 
portamento di Martelli con una 
sorta di «schizofrenia» che «in 
certi momenti lo ha fxirtato ad 




aperture un po’ disinvolte con 
settori delia cattolicità (fu lui a 
prendete parte da protagonista 
al meeting di Rimini organizzato 
da CI). mentre in altre circostan¬ 
ze lo spinge a bordate polemi¬ 
che nei confronti del Papa, dei 
vescovi e della cattoilicità nel 
suo insieme». Ci sono stati mo¬ 
menti - aggiunge - in cui «si è 
gravemente teorizzato che. 
avendo ì socialisti firmato il Con¬ 
cordalo. essi avrebbero diritto 
ad una sorta di primogenitura o 
ad un trattamento preferenziale 
da parte dell’interl«x:utore catto¬ 
lico. Una tesi figlia della mentali¬ 
tà vetero-concordataria che im¬ 
magina di poter risolvere il dia¬ 
logo in un rapporto reciproca¬ 
mente vantaggioso Ira poteri, tra 
vertici di istituzioni. Eppure, al¬ 
l’approvazione del Concordato 
hanno concorso forze come la 
De, ilPci,<KX.». 

Una seconda riflessione porta 
Monaco a rilevare che. «per es¬ 
sere troppo legato ad una cultu¬ 
ra neo-illuminista e direi priva di 
basi metafisiclie. il Psi non riesce 
a capire che il Papa, quando 
parla di pace o di aborto o pone 
limiti e riserve a pericolose ma¬ 
nipolazioni genetiche, si fa inter¬ 
prete di una coscienza umana 
universale su cui si può anche 
non essere d’accordo». Fa, inol¬ 
tre. osservare che «oggi dai cat¬ 
tolici viene una domanda di po¬ 


litica alta, impregnata di valori 
etici generata dal dinamismo ci¬ 
vile di cui la politica deve essere 
servente. E su questo punto ha 
rt^ione il presidente delle Adi, 
Giovanni Bianchi. Spesse volte si 
ha l'impressione che ci si ispiri 
all'autonomia del politico, ri¬ 
spetto alle dinamiche della so¬ 
cietà civile, e si perde di vista 
quanto in essa si agita, si evolve, 
si sviluppa, si chiede ai partiti, ai 
governi. Sono convinto che il di¬ 
battito assumerebbe ben altre 
dimensioni se si p<>nesse l’ac¬ 
cento sulla soggettività della so¬ 
cietà civile di cui parla l’encicli¬ 
ca "Centesimus Annus", la quale 
richiama l'attenzione anche sul¬ 
la demcxrazia politica ed eco¬ 
nomica. Un tema aperto sia per 
affrontare la riforma della legge 
elettorale che le riforme isìtuzio- 
nali». 

E che dire che il Papa sarebbe 
anti-moderno e anti-occidenta- 
le? «Anche su questi due punti, i 
scxtialisti devono capire che il lo¬ 
ro mito della modernizzazione è 
anacronistico. Essi ritengono 
che alla politica non spettereb¬ 
be altro che incoraggiare i pro¬ 
cessi di modernizzazione senza 
vagliarli criticamente e gover¬ 
narli. La loro subalternità agli in¬ 
teressi forti è molto vistosa per 
non preoccupare. Cosi come è 
sconcertante la loro oscillazione 
tra il porre l'accento sulla libertà, 
sui diritti civili (divorzio, aborto) 
e suH’autorità (vedi legge sulla 
droga). Questa cultura politica 
oscillante e che punta alla spet¬ 
tacolarità è un po’ schizofrenica, 
sa un po’ di una élite politica in 
cui' è difficile riconoscersi per¬ 
ché contrastante con l’ethos col¬ 
lettivo del paese e come tate 
non affidabile. Non c’é da mera¬ 
vigliarsi. poi, se ad ogni tornata 
elettorale essi coltivano l'aspira¬ 
zione di andare avanti e quando 
questo, puntualmente, non si ve- 
nfica non si danno pace». E que¬ 
sto loro atteggiamento «non 
consente loro m comprendere 
neppure le ragioni per cui la 
Chiesa, anche dì fronte al crollo 
del mcidello del socialismo rea¬ 
le, cosa assai diversa dai valori 
autentici del socialismo, mette 
in guardia quei paesi che fortu¬ 
natamente ne sono usciti e tutti 
gli altri che sarebbe sbagliato ed 
illusorio sostituirlo con il model¬ 
lo capitalista occidentale che il 
Papa non ha esitato a definire 
consumistico, edonistico, ateo». 
Il fatto, poi, che «il Papa sia rima¬ 
sto pressoché solo a sostenere 
queste sue idee, con la forza del 
suo carisma e della sua fede, 
non autorizza a scc^liarsi contro 
di lui, ma semmai si dovrebbe 
sentire il dovere culturale, prima 
che politico, di capire il perché 
ciò accade. Non viene, per 
esempio, il dubbio al Psi e direi 
alla stessa sinistra europea e 
non solo italiana di quanto de¬ 
boli siano, oggi, le sue posizioni, 
dì quanto fragile e confuso sia il 
suo progetto? La sinistra deve 
esprimere valori che Indichino 
alla grande maggioranza della 
gente la via di questo trapasso 
epocale». 

Sono queste le domande che i 
cattolici rivolgono, oggi, alte for- ■ 
ze politiche in campo e le loro 
scelte, le loro opzioni dipendo¬ 
no, in larga parte, dalle risposte 
che ricevono. 


Il Psi dopo il congresso di Bari 
rivela un deficit di politica 
che riguarda tutta la sinistra 


ANTONIO LETTIERI 


I l congresso di Bari ha 
constatato, con un dibat¬ 
tito impegnato e sincero, 
la chiusura di un ciclo 
„„„„ politico, ma SI è nfiutato 
di aprirne uno nuovo. Un 
congresso, perciò, interlocutorio che 
ha rimesso l'iniziativa immediata alla 
Oc e rinviato ogni scelta di strategia. 

Può apparire strano che questo 
stato di difficoltà si registri a due anni 
da queir89 che ha visto il crollo del 
sistema comunista dell'Est e, proprio 
dal punto di vista del Psi, la vittoria 
storica c ideologica della variegata 
tradizione socialista o socialdemo¬ 
cratica, in ogni caso rilormi.sta, del¬ 
l’Occidente europeo. 

Lo stato di difficoltà del Psi non di¬ 
scende dunque da un quadro avver¬ 
so della storia. Semmai questa .sareb¬ 
be favorevole a una nuova fotte ini¬ 
ziativa. Ma la contraddizione sta pro¬ 
prio qui. Mentre Bettino Craxi trae 
molivi di soddisfazione dagli eventi 
della storia, avverte che un ciclo polì¬ 
tico si sta chiudendo ed 6 tempo di 
lare i conti. Ma i conti non tornano, e 
vengono pcieiò nnvtati. 

Il partito ò avanzato nel corso di 
oltre un decennio, ma - come ha lu¬ 
cidamente osservato Rulfolo - lo 
sfondamento elettorale non c'é sta¬ 
to. nò a sinistra, né al centro. Un par¬ 
tito che rimane bloccato intorno ai 
15 per cento, sa che non può aspet¬ 
tare all'infinito la realizzazione di un 
primato elettorale e piolitico. 

Bisogna aver presente questa si¬ 
tuazione, di cui Craxi ò consapevole 
sin da prima del referendum e delle 
elezioni siciliane, per comprendere 
la detenninazione accanila con la 
quale il Psi si ò gettalo nella mischia 
F>cr uno «sfondamento istituzionale», 
il presidenzialismo, l’elezione diretta 
del presidente con volo popolare so¬ 
no sembrati, infatti, la strada pier por¬ 
tare il Psi, e segnatamente il suo lea¬ 
der, alla guida del paese in un qua¬ 
dro non più sottoposto alla regia de¬ 
mocristiana. 

Ma anche questa seconda linea è 
oggi in crisi. Il Psi ha anzi visto la De 
riprendere l’iniziativa con un dis<^ 
gno di riforma elettorale, che se si 
realizzasse ricondurrebbe i socialisti 
alla condizione di un partito di sup¬ 
porto net quadro di una grande coa¬ 
lizione guidala dalla De. E Craxi di 
lutto può avere voglia salvo che di ri¬ 
durre il Psi allo status di partito satel¬ 
lite. È un errore, da questo punto di 
vista, accusare il Psi di tendenza alla 
saragattizzazionc. Se Craxi accettas¬ 
se questo destino di partilo minore e 
subalterno, potrebbe puntare a un 
accordo fondato sulla spartizione fra 


presidenza della Repubblica e presi¬ 
denza del Consiglio. Ma l’abbraccio 
di Forìani m questo nuovo scenario 
sarebbe mortale per le ambizioni 
«.storiche» di Craxi: la nunificazione 
della sinistra d'ispirazione .socialista 
e la costruzione di un'alternativa alla 
De. 

Ma, proprio per questo rifiuto di 
leggere i segni inequivocabili di crisi 
della vecchia strategia, il congresso ò 
risultato interlocutorio, incerto nella 
scelta tattica e ancor più nella ricerca 
di una strategia nuova. 

E tuttavia il congresso ha apertou- 
na nuova fase interna di dibattito. So¬ 
no emerse tutte le inquietudini di un 
partilo abituato ad esibire solo cer¬ 
tezze. Non solo è riemersa dall’om- 
bra la sinistra, ma anche Martelli ha, 
per la prima volta, riconosciuto l’in¬ 
treccio irrinunciabile fra una ntorma 
presidenzialista e una riforma eletto¬ 
rale coerente con l'affermarsi dì un 
nuovo schieramento in grado di con¬ 
figurare una alternativa di sinistra. 

Se quest’interpretazione ha un 
fondamento, per il Pds. per tutte le 
forze di sinistra, scaturisce dal con¬ 
gresso dì Bari l'csi^nza di riprende¬ 
re le fila di un dialogo di merito col 
Psi. Un dialogo sulla riforma delle 
istituzioni e del mtxlello elettorale, 
ma anche sulla riform,i dei program¬ 
mi. Craxi ha citato nella sua relazio¬ 
ne la crisi finanziaria, il degrado del¬ 
le pubbliche amministrazioni, la cre¬ 
scita inarrestabile della cnmìnalìtà 
intrecciata con i problemi del Mezzo¬ 
giorno. Non sono questi i terreni di 
confronto che è sbagliato rinviare a 
un'altra fase, a dopo il congresso del 
centenano? Prolungare artificiosa¬ 
mente una situazione di stallo non 
ha senso. Se non quello di consegna¬ 
re alla De le chiavi della nuova fase 
politica. 

Paradossalmente, il congresso di 
Bari ha preso atto dei nuovi scenari 
ma si ò rifiutato di indicare una linea 
nuova di movimento Mentre tutto 
cambia, il Psi, che prende atto delle 
difficoltà dello sfondamento elettora¬ 
le e di quello istituzionale, si limita a 
chiedere alla De che nulla cambi. 

Se la politica è lo sfonto cosciente 
per organizzare e padroneggiare fi 
proprio futuro, in questo momento il 
Psi si rivela un dcficii di politica. E 
questo deficit riguarda tutta la sini¬ 
stra. Se sì vuole coimarto, bisogna la» 
vorare da oggi alla co.struzione di 
una nuova strategia di unità a sini¬ 
stra. Personalmente, penso che il Pds 
dovrebbe essere interessato a una 
chiara e forte scelta in questa direzio¬ 
ne, c cosi tutte le forze che a sinistra 
non si rassegnano a una rinnovata 
centralità democristiana. 


Il mio contributo per il «Leone» 


CARLO TOONOLI 


C aro direttore, nell’artico¬ 
lo <11 Icone sotto la pal¬ 
ma», apparso suìVUnild 
di ieri dedicato al Festival 
del cinema, si registra un 
senso di amarezza per la 
situazione esistente. Desidero però 
far presente che non sono rimasto 
con le mani in mano, malgrado le 
difficoltà. Non solo ho garantito (c 
nei giorni scorsi anche decretalo) il 
contributo straordinano di 5 miliardi 
per la Mostra cinematografica, che si 
aggiunge ai 5 miliardi di contributo 
ordinano del ministero del Tunsmo e 
dello spettacolo alla Biennale, ma ho 
contribuito a rimettere in moto la leg¬ 
ge per il finanziamento dei luoghi di 
spettacolo, bloccata lo scorso anno 
dai tagli della Finanziaria per 111991. 

La stessa Finanziaria, pur nducen- 
do gli stanziamenti, ha lasciato 50 
miliardi per il '92 e 50 miliardi per il 
'93, per le finalità di quella logge. 
L'on. Del Bue, in accordo con il go¬ 
verno ha proposto che metà di quel¬ 
la cifra venga riservata alla ristruttu¬ 
razione dei Palazzo del cinema di 
Venezia. Naturalmente bisognerà la¬ 
re presto per evitare nuove sorprese, 
ma su questo suppongo che la sensi¬ 
bilità del deputati della commissione 
Cultura della Camera ci aiuterà. 

Per quanto mi riguarda, inoltre, as¬ 


sumerò tutte le iniziative necessarie 
per bloccare l’eventuale spostamen¬ 
to del Festival di Cannes a settembre. 
Le due manifestazioni hanno un ca¬ 
rattere differente; Cannes è un festi¬ 
val ma anche un mercato. Venezia é 
una mostra d'arte (ma non guaste¬ 
rebbe se anche Venezia potesse 
crearsi un retroterra commerciale; 
per questo si era pensato ad un col- 
legamento con il Mik-d di Milano). 
Comunque sarebbe curioso e con¬ 
traddittorio che si aprisse un conflitto 
tra Francia ed Italia quando proprio 
lo scorso anno, nel corso del vertice 
europeo dei ministri della Cultura 
nella città lagunare, tutti i presenti 
condivisero lonenlamento per una 
comune azione di valorizzazione dei 
festival cinematografici, che rappre¬ 
sentano uno «specifico» della cultura 
europea. Sono certo che il ministro 
Lang, frequentatore del Festival ve¬ 
neziano, non darà la sua autorizza¬ 
zione allo spostamento di data per 
Cannes. 

In ogni caso appare urgente e ne¬ 
cessario perseguire l'obiettivo di una 
riforma della Biennale di Venezia 
che dia certezza alla Mostra cinema¬ 
tografica ed alle altre rassegne, che 
mantengono il loro prestigio inlema- 
zinale, il quale può essere danneg¬ 
giato solo dalla trascuratezza degli 
Italiani. 


M II 7 febbraio 1990 il pre¬ 
sidente della Repubblica, al 
quale avevamo rivolto la ri¬ 
chiesta, ci comunicò di aver 
posto sotto il suo Alto Patro¬ 
nato il progetto di una edi¬ 
zione nazionale degli scritti 
di Antonio Gramsci. Qual¬ 
che giorno dopo gli organi 
di informazione ne diedero 
notizia, riferendo che, per 
l’occasione, il presidente 
Cossiga aveva rictìvuto II se- 
greUrio del Pcì Achille Cic¬ 
chetto e il direttore della 
Fondazione Gramsci. Da al¬ 
lora abbiamo lavorato per 
mettere a punto le linee del 
projjetto e credo di poter di¬ 
re che ormai esso è avviato. 

Perché un’edizione nazio¬ 
nale degli scritti di Gramsci? 
Già Togliatti, recensendo 
l'antologia di Giansiro Ferra¬ 
ta e Niccolò Gallo Duemila 
pagine di Gramsci, il 19 giu¬ 
gno del 1964, correggendo 
l’interpretazione deiroprera 
gramsciana che precedente- 


mente lui stesso aveva dato 
affermava: «Oggi la persona 
di Antonio Gramsci mi è par¬ 
so debba collocarsi in una 
luce più viva, che trascende 
la vicenda storica de! nostro 
partito». Seguendo questa 
sugge.stione, dopo la morte 
di Togliatti si avviò la prepa¬ 
razione dell’edizione critica 
dei Quaderni del carcere. Es¬ 
sa impegnò l'Istituto Gram¬ 
sci per un decennio e nel 
'75, presso Einaudi, la mo¬ 
numentale impresa critico¬ 
filologica guidata da Valen¬ 
tino Gerratana vide la luce. 
Cominciava cosi la lettura 
diacronica dei Quaderni e 
affioravano le dinamiche e 
gli sviluppi sia del pensiero 
politico, sia della rifle.ssione 
teorica di Antonio Gramsci 
nel decennio del carcere. 

Poi. nel '79. presso la sede 
dell'Istituto Gramsci iniziò la 
preparazione delle «Opiere», 
dedicate agli scritti prece- 


WEEKEND 


OIUSSPPE VACCA 


La nuova «avventura» 
del pensiero di Gramsci 



denti. È stala anch'essa 
un’impresa di grande rilievo, 
che però da molti anni si è 
intemitta (la raccolta degli 
scritti è ferma al 1920). 

La prima edizione delle 
Le'lere e dei Quaderni 
(19-I7-1951), che lo aveva 
rivelato alia cultura intema¬ 
zionale, aveva fatto di Gram¬ 
sci una sorprendente figura 
di pensatore italiano. Le 
nuove (xlizioni, invece, so¬ 
prattutto quella dei Quader¬ 
ni, mettevano finalmente in 
luce l’orizzonte intemazio¬ 
nale de! suo pensiero. D'al¬ 
tro conto, all’estero questo 


aspetto della sua figura era 
stato già colto. Per esempio 
nell’antologìa dei Quaderni 
pubblicata in Inghilterra nel 
'71. Dopo l'edizione critica 
dei Quaderni, l'internazio¬ 
nalizzazione del pensiero dì 
Gramsci e degli studi ad es¬ 
so dedicati ha prcxieduto a 
ritmo crescente. In Francia 
ne fu avviata subito la tradu¬ 
zione, purtroppo in seguito 
bloccata. C'è stata l’edizione 
spagnola, per i tipi della ca¬ 
sa editrice Siglo XXI, che ha 
tradotto gran parte dell’edi- 
zìone tematica. L'anno scor¬ 
so è cominciata la traduzio¬ 


ne giapponese, che segue 
l’edizione Gerratana. Da ul¬ 
timo, nel centenario della 
nascita, si è avviata que¬ 
st'anno la traduzione tede¬ 
sca ed è stata pubblicata l'e¬ 
dizione russa dei Quaderni: 
la prima in base all’edizione 
critica, la seconda seguendo 
l'edizione tematica, in otto¬ 
bre uscirà il primo volume 
dell'edizione americana, cu¬ 
rata da Joseph Buttigieg per 
la Columbia University 
Press. Anch’essa segue l'edi¬ 
zione critica del '75. 

Ho citato solo alcuni 
esempi della crescente diffu¬ 


sione all'estero del pensiero 
di Gramsci, scegliendoli fra i 
più significativi. La Bibliogra¬ 
fia gramsciana 1922-1988. a 
cura di John Cammet, stam¬ 
pata nel primo volume degli 
Annali della Fondazione 
Gramsci appena pubblicato 
dagli Editori Riuniti, offre la 
documentazione più ampia 
delle ricerche ad esso dedi¬ 
cati in tutto il mondo. 

•Antonio Gramsci - affer¬ 
mava Togliatti nella recen¬ 
sione prima citata - ò la co¬ 
scienza critica di un secolo 
di stona del nostro jiaese». 
Ma la storia contemporanea 
è «storia mondiale» e solo 
convenzionalmente la .storia 
nazionale può es-serc isola¬ 
la. Questo pensiero di Gram¬ 
sci trova conferma nel fatto 
che in quella «coscienza cri¬ 
tica» uomini di cultura dì 
ogni parte del mondo cerca¬ 
no oggi nuove suggestioni 
per riflettere sui problemi 
del nostro tempo; ed esse ri- 


sultanto illuminanti delle 
realtà più diverse e apparen¬ 
temente distanti dalla no¬ 
stra. 

Un'edizione cntica unita¬ 
ria di tutti gli scritti di Gram¬ 
sci è ora il lavoro nuovo da 
fare. La sua figura e la sua 
opera saranno così colloca¬ 
te in maniera compiuta nel 
quadro drammatico della 
storia e della cultura del no¬ 
stro paese, durante il secolo 
che ormai volge alla fine. È 
un dovere nostro, della cul¬ 
tura italiana e innanzi tutto 
della Fondazione Gramsci. 
Dare a tutta l'opera di Gram¬ 
sci le basi filologiche che le 
spettano è il passo avanti da 
fare, oggi, perché essa possa 
e.ssere letta secondo l'ordine 
dei suoi pensieri. È il modo 
migliore, io credo, di pren¬ 
der parte alla nuova «avven¬ 
tura» di Gramsci nel «mondo 
grande e terribile e compli¬ 
cato», che da tempo è co¬ 
minciata. 
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PAGINA 3 L'UNITÀ 

Jugodavia 

ìnUlko 


Kucan e Peterle respingono 
rultimatuni della presidenza 
federale ma aprono spiragli 
a una possibile trattativa 

Rilasciati i primi prigionieri 
e cominciata la smobilitazione 
Lubiana resta intransigente 
su alcune delle richieste 


NEL Mondo 



Là Slovenia si inchina, ma solo a metà 

Sui confini e sulla restituzione delle armi è ancora scontro 


L’ultimatum federale è ai centro di consultazioni. 
L’assemblea repubblicana in seduta straordinaria. 
Ieri a Lubiana Tupurkovski e Bogicevic per illustrare 
i termini del documento. Il governo: «difenderemo 
l’inte^tà del paese». Rilasciati i primi prigionieri le¬ 
tterali. ComiiKiata la smobilitazione delle forze ter¬ 
ritoriali slovene. Rispettato il cessate il fuoco. Ma 
nella capitale slovena si installano cavalli di f risia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

QIUSIPmillSUN 


■i LUBIANA. L'ultimatum 
della presidenza federale ha ri¬ 
messo in gioco il fragile com¬ 
promesso raggiunto In questi 
gloini. Le richieste dei federali 
hanno ottenuto un primo «no* 
dal presidente Kucan e dal 
premier Peterle. mentre sono 
arrivati il macedone Vasil Tu- 
purfcovskl e II bosniaco Bogic 
Bogicevic per illustrare al go¬ 
verno sloveno i termini del oo- 
‘ cumemo 'dWlaf'lJtesidenzà' fc- ' 
derale. A tarda sera si e riunila 
l'assemblea della repubblica 
per ratHIcereil «nor'del'gover- ' 
no ma anche per aprire spira¬ 
gli alla trattatirà. E da Bruxel¬ 
les. Peterle si è detto disposto a 
rispettare la moratoria chiesta 
dagli europei c a sospendere 
per tre mesi la dichiarazione di 
indipendenza. Ma la Slovenia 
esige solide garanzie, ha ag- 
giunlo Peterle. e comunque 


non significa la rinuncia all'in¬ 
dipendenza. 

Lubiana non intende transi¬ 
gere su tre punti su cui si basa 
man parte della dichiarazione 
d'indipendenza del 26 giugno 
scorso. Non vuole infatti discu¬ 
tere la questione del controllo 
dei confini, non intende versa¬ 
re a Belgrado i diritti doganali e 
per quanto riguarda la restitu¬ 
zione delle armi la partita è Iq- 
' gata al risarcimento dei danni 
' di guerra. Lubiana fa rilevare 
' che già prima della dlchiara- 
' zione d'indipendenza i confini 
erano affidali al controllo dalla 
milizia slovena, cosi come av¬ 
viene nelle altre repubbliche. I 
federali posano mantenere la 
loro giurisdizione lungo la li¬ 
nea verde, quel tratto di fron¬ 
tiere non abitato e privo di vali¬ 
chi. La richiesta della presi¬ 
denza quindi, a giudizio degli 


sloveni, di ritornare allo stato 
antecedente il 26 giugno, sa¬ 
rebbe largamente soddisfatta. 
Per Belgrado la questione è 
un'altra. Se la Slovenia vuole 
m.inlcnerc la propria indipen¬ 
denza, la Jugoslavia, Stato in¬ 
temazionalmente riconosciu¬ 
to, rimarrebbe senza frontiera 
occidentale. Ovvero dovrebbe 
porla sui confini della Croazia, 
o ideila Serbia e via dicendo, il 
ginepraio sarebbe inestricabi¬ 
le. anche perché il governo fe¬ 
derale ha sempre dichiarato 
clic I confini repubblicani 
no solo amministrativi. E in 
una nota diffusa nella larda se¬ 
rata di ieri. Il governo jugoslavo 
sottolinea che non ha «alcuna 
intenzione di recedere dalla 
propria politica di impegno 
per una soluzione pacifica del¬ 
la crisi con metodi democratici 
per la difesa della sovranità c 
delTintegrità del paese». Bel¬ 
grado difende poi la decisione 
d'intervenire in Slovenia e mi¬ 
nimizza I dissidi con lo Stalo 
maggiore delle Forze armale 
negando che ci sia stala una 
vera c propria frattura. «La de¬ 
cisione dei 25 giugno - è scrit¬ 
to - non voleva dire guenra ma 
difesa della sovranità e integri¬ 
tà della costituzione. Il gover¬ 
no non si é mai distanziato 
dall'Armata ma ha solo deli¬ 
neato competenze o rapporti». 
Rivolto all'Europa, il ^emo 


jugoslavo nieva che rimarrà 
«disponibile ad ogni iniziativa 
della comunità intemazionale 
per una .soluzione pacifica ma 
" ricorda che le richieste di aku- 
nljpaesi per legalizzare alti uni- 
latoali di secessione significa¬ 
no il riconoscimento di un fat¬ 
to compiuto, il che sarebbe 
violazione dei prìncipi del- 
^HCsce e delle norme inlema- 
%nali che condurrebbe la Ju¬ 
goslavia alla guerra civile». 
«Deve essere chiaro 'a tutti - 
. conclude il comunicato - che 
“ la Jugoslavia esiste ancora e 
' ' che nessuno puO rovesciarla 
con azioni violente». 

Se rimane da vedere come 
finirà l'ultimatum sui confini, 
che scade domani a mezzo¬ 
giorno, re.sta aperta la questio¬ 
ne del controllo delle dogane. 

Il bilancio della federazione si 
basa in gran parte sui diritti sul¬ 
le merci In transito. Tutte le al¬ 
be repubbliche, Croazia com- 
. presa, versano regolarmente. 
. ad Ante Markovic i dazi doga- 
, nali. La Sloveoja non ne vuole 
sapere e ritiene inoltre che t 
doganieri sloveni siano legitti¬ 
mati al conuollo delle merci in 
transito. 

Altra fonte di conflitto é la 
restituzione del materiale belli¬ 
co. È stato lo stesso ministro 
della Difesa Janez Jansa ha di¬ 
re che di questo se ne potrà 


Paure e speranze a Belgio 
La Chiesa serba: «Difendiamod» 


È in atto, tra mille polemiche, un cauto tentativo per 
spegnere il fuoco che ha fatto riesplodere, in Jugosla¬ 
via, il dramma delle «nazionalità» e delle etnie. La tre¬ 
gua con la Slovenia tiene, ma ci sono morti e feriti in 
Croazia. Stephan Mesic, il presidente federale parla, 
ora, di una «futura nazione composta da popoli sovra¬ 
ni». Il patriarca ortodosso dì Belgrado, invece, ha detto 
ieri: «Impariamoci a difenderci da chi ci attacca». 

DAL NOSTRO INVIATO 

WLADiMmo snTiiiin.u 


■i BELGRADO. Il pentolone 
slavo delle nazionalità e delle 
etnie continua a bollire tra po¬ 
lemiche feroci, improvvise ten¬ 
sioni c notizie di altre sparato¬ 
rie e di morti. Questa volta non 
in Slovenia, ma in Croazia do¬ 
ve si sarebbero attivale priva¬ 
tissime bande armale serbe 
che avrebbero sparato sulle 
milizie locali per difendere la 
minoranza serba che vive da 
anni in alcuni paeselli di mon¬ 
tagna. Si paria di una vera e 
propria battaglia che si sareb¬ 
be protratta per ore. I morti? 
Da due a dieci, ma impossibile 
controllare per le dillicollà di 
comunicazione, intanto, pero, 
il governo della Repubblica 
croata ha già chiesto che i sol¬ 
dati deU'escrcilo federale ven¬ 
gano ritirati nelle caserme e 
che ceuino gli improvvisi e im¬ 
motivati movimenti di truppe 
sul territorio croato. È stalo lo 
stesso presidente Joseph Ma- 
nolic a scrivere, in questo sen¬ 
so. al governo federale c al di¬ 
rigenti delle altre repubbliche. 
C^runente. i serbi, hanno 
smentito tutto. Il seme dell'o¬ 
dio, della diffidenza c della 
paura, come si vede, sta facen¬ 
do a pezzi la Jugoslavia. Un 
vecchio detto serbo dice: «Se 
non conosci bene il tuo vicino 
é giusto tenere il fucile a porta¬ 
la di mano». In questi giorni 
drammatici, non c'é croato, 
serbo, bosniaco o sloveno che 
non abbia preso alla lettera 
. l'indicazione. Serpeggia, in¬ 
somma, la sfiducia totale. In¬ 
tanto anche ieri, giornata tesa 


e convulsa nella capitale di 
quella che fu la J^oslavia. Si 
susseguono le notizie e i «'olpi 
di scena. Oltre a quella con le 
armi, ormai, é in atto atiche 
una vera e propria guena di 
comunicati, conferenze stam¬ 
pa, comizi volanti, dichiarazio¬ 
ni e interviste. La più importan¬ 
te 6 stata pubblicata dalla te¬ 
desca «Bild Zeitung» che ha 
raccolto alcune importanti 
«opinioni» del presidente fede¬ 
rale Stephan Mesic. Che cosa 
dice il croato Mesic? Che non è 
affatto necessaria la secessio¬ 
ne della Slovenia c della Croa¬ 
zia. Alla domanda su come il 
presidente vedeva il futuro del¬ 
ia Jugoslavia. Mesic ha rispo¬ 
sto pacatamente c sicuramen¬ 
te nel tentativo di placare un 
po' le acque: «Sarà neces-sario 
procedere ad una rislrulttira- 
zione della confederazione 
perché una Jugoslavia futura 
non potrà che es-sere una na¬ 
zione di popoli assolutamente 
sovrani».!! presidente federale 
ha poi aggiunto che per evitare 
ogni motivo di guerra l'esercito 
nazionale «che è sotto il nostro 
controllo» da ora in poi, toma 
nelle caserme per rimanerci. 
Tutti i conflitti - ha continualo 
Meste - dovranno essere nsolti 
in pace. Gli sloveni manterran¬ 
no i controlli del varchi confi¬ 
nari, ma gli importi dei diritti 
doganali dovranno essere ver¬ 
sati alla Federazione. Mesic ha 
detto ancora: «Bisognerà |X>t 
stabilire che cosa é succoso 
nell'esercito. Non si può esclu¬ 
dere che qualche generale 
perda il posto. Il problema del 


serbi in Croazia? Non c'é con¬ 
flitto tra la popolazione serba c 
le autorità croate. Ci sono solo 
dirlle bande serbe che non esi¬ 
to a definire tcnoristi. È questo 
pioblema che dovrà essere af- 
fionlato». Ma la realtà, appun¬ 
to, sta a dimostrare che niente 
é cosi semplice qui. Ieri, un 
sottosegrelarìo del ministero 
dell'Informazione del governo 
serbo ha detto ai giomaiisii 
che i profughi dalla Croazia so¬ 
no onnai gtà più di ottomila tra 
cui tanti bambini e tanti vec¬ 
chi. Quindi il conflitto, le ansie 
e le paure, sono già arrivate al 
massimo. II patriarca ortodos¬ 
so di Belgrado, invece, ha pre¬ 
so un'iniziativa ancora tutta da 
dircifrarc. «Sua Eminenza» Jo¬ 
seph Pavlev ha convocalo i 
riipprescntanti di tutti i partiti 
della Serbia, comunisti com¬ 
presi. Poi ha invitalo tutti a 
mettere da parte i rancori e le 
diatribe per «prepararci, noi 
serbi, a difenderci da chi ci at¬ 
tacca», Il suo, a tulli gli osserva- 
lon stranieri, non é certo parso 
un invito alla fratellanza c alla 
concordia. Tutto questo nel 
clima di paura c di dolore di 
questi giorni. Poi é toccato al 
generale Marko Negovanovic, 
del Comando supremo federa¬ 
le, presentarsi davanti ai gior- 
n.ilistl. Naturalmente l'iniziati¬ 
va era stata presa dall'alto uffi¬ 
ciale. Marko Negovanovic. di 
fronte ad un centinaio di inviati 
della carta stampata e altret¬ 
tanti delle televisioni di mezzo 
mondo, ha esordito facendo 
.sorridere molti con un «signori 
u signore, compagni e compa¬ 
gne, buonasera». Come si ri¬ 
corderà. l’allro giorno, Marko- 
vic. capo del governo federale, 
aveva detto ai giornalisti di 
aver visto in televisione, come 
tutti i cittadini, l'appello alla 
guerra contro gli sloveni lan¬ 
ciato dal generale Blagoye Ad- 
zic. Marko Negovanovic ha vo¬ 
luto chiarire come .stavano le 
cose accusando, senza mezzi 
termini, il capo del governo. 
Piima l'alio ufficiale ha voluto 
precisare che gli sloveni non 


stavano affatto rispettando la 
tregua, che avevano ancora at¬ 
taccalo alcune ca-serme, ferito 
due soldati, arrestato alcuni uf¬ 
ficiali e non permesso a certe 
unità deU'esercito la libera cir¬ 
colazione per il rientro in ca¬ 
serma, ha parlalo poi di mobi¬ 
litazione abusiva a Marìbor ed 
ha aggiunto che le famiglie di 
alcuni gruppi di ufficiali, non 
erano stale ancora rilasciate. 
Naturalmente ha continuato 
affermando che l'esercito era 
per una soluzione pacifica dei 
problemi, secondo gli accordi 
Cee e che non era stalo l'eser¬ 
cito ad attaccare per primo. 
FV)i le esplicite accuse a Mar¬ 
kovic che, a nome del gover¬ 
no, ha detto sempre il genera¬ 
le, aveva trattato a lungo con 
gli sloveni mettendo l'armata 
popolare in una situazione 
inacceltabile. La sostanza del¬ 
l'attacco era in pratica questa: 
non é vero che al capo del go¬ 
verno non competeva di occu¬ 
parsi dei problemi che riguar¬ 
davano i confini nazionali. È 
vero invece che Markovic ave¬ 
va rhandalo i soldati allo sba¬ 
raglio e poi si era «dissociato». 
Negovanovic, in merito alla 
Croazia, ha precisalo che l'e¬ 
sercito, se attaccalo, risponde¬ 
rà con le anni. Mentre l'alto uf¬ 
ficiale continuava a rispondere 
alle domande dei giornalisti, 
alcuni attivisti distribuivano, 
fuori della sala della conferen¬ 
za stampa, in difesa di Marko¬ 
vic, un manifestino nel quale si 
diceva che «ormai i lupi si sta¬ 
vano avventando sulla preda». 
Per preda si intendeva, ovvia¬ 
mente, il capo dei governo. In- 
somma. slamo alla guerra psi¬ 
cologica e di propaganda Ov¬ 
viamente, meglio questa che 
quella per le strade c nello cit¬ 
tà, È chiaro, perù, che é ancora 
in alto uno scontro tra i falchi e 
le colombe, ai vertici federali, 
Ira gli uomini del governo, tra 
quelli dell'esercito e fra i diri¬ 
genti di alcune repubbliche, il 
grande pentolone balcanico, 
dunque, non smette mai un 
minuto di bollire. 


parLirc appena sarà completa¬ 
to I inventario dei danni di 
guena. Lubiana, in sostanza, ' 
tega ido le due cose si «fareb¬ 
be» un esercito vero, con tutto 
l'amiaincnto pesante necessa¬ 
rio. Il gioco sarebbe facilitalo 
dull'inevllabile gonfiamento 
dei (Ianni subiti e dal dimezza¬ 
mento del valore reale del ma¬ 
teriale catturato. 

Centinaia di prigionieri di 
guerra federali ieri sono stati ri¬ 
lasciati dai territoriali, mentre il 
min isuo dell'Informazione del¬ 
la Slovenia ha annuiKiato l'ini¬ 
zio della smobilitazione dei 
lOrr ila uomini della difesa Icr- 
rilor.ale. 


Giornata tranquilla, ieri in 
Slovenia. E' stato osservato 
scrupolosamente II cessate il 
fuoco, mentre gli ultimi carri 
armati federali si sono ritirati 
nelle loro basi. Anche l'aero¬ 
porto della capitale slovena 
toma alla normalità. La pista é 
tuttora bl(x:cata dai mezzi pe¬ 
santi, mentre si lavora alla ri¬ 
presa del traffico aereo. Ieri so¬ 
no stali comunicali ufficial¬ 
mente i dati a questa guerra 
non dichiarata. L'armata po¬ 
polare avrebbe avuto 36 cadu¬ 
ti, i lerriloriali 3, la polizia 2, 
mentre sarebbero morti anche 
cinque civili e dieci stranieri. 
Per quanto riguarda i feriti, sa- 
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Soldati sloveni 

in un momento di riposo. 

sotto, il ministro 

della Difesa jugoslavo, generale 

Veijko Kadijevic: 

In basso, genitori 
che hanno raggiunto I loto figli 
alla base di Urhnika 
presso Lubiana 







rebbero 61 Ua i federali, 67 ha i 
territoriali, 22 agenti. 8 civili e 2 
sUanierì. I prigionieri presi da¬ 
gli sloveni, sono 2.116. A Lu¬ 
biana, la tensione continua a 
permanere. Sulle principali ar¬ 
terie i blocchi di camion sono 
stali sostituiti da cavalli di fri- 
sia, segno che la dirigenza slo¬ 
vena non ritiene ancora supe¬ 
rata la crisi. L'esercito albane¬ 
se, inhne, é stato messo in sta¬ 
to d'allerta «per il grave perico¬ 
lo» costitullo dai movimenti di 
truppe jugoslave alle frontiere. 
I partiti albanesi hanno espres¬ 
so la volontà di •appoggiare la 
lotta dei loro fratelli del Kosso- 
vo». 


«Non passeranno» 
D governo croato 
pronto a resistere 


IM Sconiri tra piolizia e «infil¬ 
trati» serbi e dichiarazioni belli¬ 
cose da parte dei dlrijtenli poli¬ 
tici. La situazione in Croazia ri¬ 
mane aiKora molto lesa dopo 
rawertimento lancialo giovedì 
dalle autorità di Zagabria:«Le 
forze armale iugoslave non de¬ 
vono utilizzare il territorio 
croato per prepararsi all'inva¬ 
sione della Slovenia». 

Secondo il governo croato 
l'esercito federale .sta(ebbe uti¬ 
lizzando una tattica lien preci¬ 
sa: cominànd'os"di"iefbt'ver-''’' 
rebbero inviati in territorio 
croato per provocare scontri 
con la polizia lixale. A questo 
punto l'esercito federale si tro¬ 
verebbe nella necetsilà d'in¬ 
tervenire. trovando ci»! la scu¬ 
sa per avanzaredi qualche chi¬ 
lometro le proprie postazioni. 
A conferma di questa tesi vi sa¬ 
rebbe la notizia pubtilicata dal 
quotidiano di Z^abria Vecem- 
ji List secondo il quale merco¬ 
ledì scorso sarebbero giunti in 
Croazia sei autobus pieni di ci¬ 
vili serbi armati. 

Ieri la guardia pop«5lare (l'e¬ 
sercito croato) ha atUiccato i 
villaggi di Tensa e Markovici, 
nella zona di Osijek in Slavo- 
nia, ritenuti roccaforti dei «et¬ 
nici», i terroristi serbi, come li 
definiscono i croati. Nel pome¬ 
rìggio il sindaco di Osjek ha 
lanciato un appello via radio 
agli abitanti della zona perché 
si allontanino e lascino mano 
libera alla guardia popolare. 
Un primo bilancio porla di un 
morto e vari feriti tra i federali, 
e di due croati feriti. Ieri, inol¬ 
tre. la radio croata Ita riferito 
che negli scontri avtenuti gio¬ 
vedì Borovo Nasello si sono 
avuti 83 tra morti e feriti. 

Sul versante politico la gior¬ 
nata di ieri ha latto registrare 
un ulteriore inasprimento delle 
posizioni croate. Il presidente 
del parlamento, Zaiko Doml- 
tan, ha infatti dichiarato che 
nel ca.so in cui le forze federali 


dovessero iittacxaie «la Croa¬ 
zia è pronta al confronto». 
Domljan ha proseguito soste¬ 
nendo che «prima o poi il con¬ 
fronto ci sarà arKhe in Croa¬ 
zia» e «se ci dev'essere è bene 
che ci sia al più presto possibi¬ 
le». 

Domljan tiene comunque la 
porta aperta all'ipotesi di una 
nuova confiKlerazione in Jugo¬ 
slavia «on un sistema moneta¬ 
rio comune, una diplomazia 
comune. arxJie un solo eserci¬ 
to ché'pWOi'ln questo caso, 
. andrebbe completamente nor- 
ganizzato». Sulla questione del 
rtconoKimeato di Croazia e 
Slovenia il tsceprcsidente del 
parlamento croato afferma 
che «la troika Cee ci ha detto di 
aspettare he mesi e che sare¬ 
mo quindi liberi di agire. Lo 
considero come un riconosci¬ 
mento implicito del nostro di¬ 
ritto ad es«;re uno Stalo». Le 
parole di Domljan, però, han¬ 
no trovato una quasi immedia¬ 
ta smentita in una dichiarazio¬ 
ne del cancelliere austriaco. 
Franz Vranitzki, secondo cui «il 
riconoscimenlo della Croazia 
non é all'ordine del giorno». 

Toni minacciosi nei con¬ 
fronti deU'esercito federale so¬ 
no stati usati dal neoministro 
della Difesa croato. Sime Do- 
dan, secondo il quale «se i car¬ 
riarmati seibi tenteranno di 
passare per la Croazia per rag¬ 
giungere la Slcwenia, noi li fer¬ 
meremo. E sarebbe errato - ha 
precisalo Dodan - parlare di 
guerra civile; sarebbe una 
guena tra Stati e noi intema¬ 
zionalizzeremo il conflitto». 

In merito alle infiltrazioni di 
Serbi in Croazia, il ministro 
della Difesa ha non solo con¬ 
fermato la notizia, ma li ha an¬ 
che definiti «fascisti che lottano 
per la grande Serbia, organiz¬ 
zati dalla dirigenza statale di 
Belgrado e con l'aiuto anche di 
alcuni settori dell’esercito. Sia¬ 
mo decisi ad annientarli». 


I tristi soldatini alla stazione centrale 


Tornano a casa i militari catturati 
dalle unità territoriali slovene 
Timidi e impauriti, stanchi e sporchi 
Sono accolti da mamme, parenti 
e una disperazione che mette i brividi 


OAt NOSTRO INVIATO 


n BELGRADO Sono ragaz?.i- 
ni dall'aria spaurita. Scivolano 
tni la gente della stazione ccD' 
tnile e sembrano volersi na* 
.scomicte» Uno ha addirittura 
addosso i pantaloni di un pi¬ 
giama a righe c quello che 
cammina a fianco a lui è co- 
pc'rto s<iltanto da una magliet¬ 
ta sdrucita. Sono soldati, i sol¬ 
dati-bambini che erano stati 
tatti prìgionicn dalle unità lenì- 
tonali slovene c che ora torna¬ 
no a Ctìsa per Quindici giorni, 
dopo aver (atto tappa nella ca* 
pitale. Camminano guardinghi 
come se avessero paura della 
polizia militare o si vergognas¬ 
sero. Slanotic ò arrivato un tre¬ 
no s|>eciale da Lubiana con 


duemila di loro; un convoglio, 
diciamolo subito, con alcuni 
feriti e tanta tanta tristezza. In¬ 
torno mamme, fratelli, parenti 
e amici che piangevano c ab¬ 
bracciavano quei ragazzi co¬ 
prendoli di baci. Già ieri matti¬ 
na, le prime famiglie erano ar- 
nvate davanti ai binari. C’ò in¬ 
vece chi stava dentro la stazio¬ 
ne da due giorni con I) cuore 
stretto dall’ansia. Aspettavano, 
aspettavano, con la pazienza c 
la rassegnazione che soltanto 
gli antichi popoli contadini 
sanno avere. Verso le 13 di ieri, 
i primi gruppi si sono spostati 
airangolo sinistro della stazio¬ 
ne centrale per raccogliersi da¬ 
vanti a una porta sorvegliata 


dalla polizia militare e sor¬ 
montata da due piccole ban¬ 
diere della Croce rossa. Insom- 
ma un posto di soccorso. Ab¬ 
biamo cercato di entrare per 
dare un’occhiata e parlare con 
qualcuno, ma siamo stati subi¬ 
to bloccati. Ci voleva il permes¬ 
so di un ufficio centrale che 
non abbiamo neanche cerca¬ 
to. In fondo, volevamo soltanto 
parlare con qualcuno di quei 
ragazzi e non intendevamo 
certo violare un Qualche segre¬ 
to militare. Ma la burocrazia 
come SI sa è ottusa e quella mi¬ 
litare lo ò in particolare. Siamo 
rimasti a lungo nella stazione a 
seguire gii altri arrivi alia spic¬ 
ciolata. Sembrava di rivivere le 
scene di qualche vecchio film 
o riascoltare i racconti dei non¬ 
ni. I posti di controllo e di soc¬ 
corso, dopo ia terribile ritirata 
di Caporelto nella guerra 'IS¬ 
IS. dovevano essere proprio 
cosi. I ragazzi che indossano la 
divisa e impugnano le armi, si 
sa, fanno paura e possono an¬ 
cora ammazzare. Dopo qual¬ 
che giorno di prigionia c senza 
divisa addosso, lasciano allibi¬ 
ti’ tornano timidi, impauriti e 
sono stanchi e sporchi. Si strin¬ 
gono alle mamme, ai padri c ai 


fratelli, con una disperazione 
che mette i brividi. D*?po la sta¬ 
zione centrale, ci siamo trasfe¬ 
riti di qualche centinaio di me¬ 
tri. airhotei Bristol. È un vec¬ 
chio albergo con la tacciata ti¬ 
picamente mitU'leuropea. 
sbrecciata e cadente. All’in¬ 
gresso, aiKora la p<ilizia mili¬ 
tare e dentro, un via vai di vec¬ 
chi, di facce preoccupate e an¬ 
cora i soldati-bambini. Alcuni 
sono lunghissimi e magri. Altri 
piccoli, con la pelle cotta da! 
sole, sembrano scesi ora da 
chissà quali montagne. Due o 
tre sono feriti. Uno ha tutta la 
testa fasciala e Tana di chi, an¬ 
cora, non ha ben capito che 
cosa sia accaduto c perchè. 
Gentilmente vengono presi 
sotto il braccio da un ufficiale e 
falli sedere davanti a una don¬ 
na, capitano delPArmata po¬ 
polare. I soldati fatti prigionieri 
degli sloveni, devono, ovvia¬ 
mente, raccontare tulle le cir¬ 
costanze della loro cattura e 
firmare un verbale. Anche que¬ 
ste sono scene sempre Icmbil- 
mente uguali a quelle della pri¬ 
ma e della seconda guerra 
mondiale. Possibile che non 
cambi mai niente? Possibile 
che tutto, ciclicamente, tomi 


ad apparire stranamente iden¬ 
tico? Anche questa volta cer¬ 
chiamo di parlare con qualcu¬ 
no. Un colonnello ^ntilissinio 
ci risponde: «Siete italiani? Co¬ 
nosco e leggo i vostri giornali, 
ma per farvi intervistare quelli 
che sono qui devo chiedere un 
permesso». Poi si attacca al te¬ 
lefono e SI immerge in una se¬ 
rie di colloqui senza fine c sen¬ 
za costrutto Intanto, alcuni dei 
soldati-bambini sono stati fatti 
sedere a tavola cosi come so¬ 
no arrivati: sporchi e stanchi 
da monre. j'U Bristol, tra rallro, 
hanno già D’ovato ospitalità da 
due giorni i familiari degli uffi¬ 
ciali deircstircito federale che 
erano stati, in pratica, «cattura¬ 
ti» dalle milizie territoriali slo¬ 
vene o che temevano di non 
poter nentì’are nelle proprie 
case. Ovviamente è proibito 
parlare anche con loro. Riu¬ 
sciamo solo a scambiare qual¬ 
che parola con un profugo 
mollo giovane che sta su una 
grande poltrona di velluto e 
carezza ia fidanzata. Dice: «SI. 
sono sloveno, ma qui mi trovo 
bene. Non no paura. Alla fine 
credo proprio che si aggiusterà 
tutto». È solo una speranza e 
un augurio? □ WS. 
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Jugoslavia 
in Meo 



11 consiglio dei ministri riporta i Dodici su una posizione 
di equidistanza nel conflitto e decide di inviare osservatori 
Sospesi gli aiuti economici, decretato Tembargo sulle armi 
I^fiutato rincontro al ||pmier sloveno. La troika a Belgrado 


La Cee gela Slovenia 9 Grazia 

Nessun riconoscimento per le due repubbliche 


La Cee ha spalto, per la terza volta in una settimana, 
la sua troika in Jugoslavia e invierà nuclei di osserva¬ 
tori per vigilare sulla tregua. Il consiglio dei ministri 
della Comunità ha gelato le speranze slovene e croa¬ 
te, rifiutando per il momento ogni riconoscimento 
d’indipendenza e riassumendo una posizione equi¬ 
distante nel conflitto. Sono stati sospesi tutti gli aiuti 
economici e decretato un embargo sulle armi. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

■DOAROOOARDUMI 


■i L'AIA. Toma in equilibrio 
il pendolo della Comunità. La 
bonaccia che à calata negli ul¬ 
timi due giorni sulla Jugoslavia 
e l'impressione che si stia rico¬ 
stituendo un nucleo di potere 
cMle al vertice federale hanno 
convinto i governi dei Dodici 
che non è ancora del tutto per¬ 
sa la battaglia nella quale si 
erano Impegnati, una settima¬ 
na la. al vertice del Lussembur¬ 
go. All'indomani dell'annun¬ 
cio di guerra del generali serbi 
si era diffusa una certa rasse¬ 
gnazione e era sembrata ma¬ 
turare, nelle cancellerie euro¬ 
pee, la disposizione a conside¬ 
rare ormai irrimediabile ia dis¬ 
soluzione del Paese. Ora toma 
la speranza che vi sia atKora 
spazio per trovare una soluzio¬ 
ne pacifica al conflitto in corso 
mantenendo unito lo stalo iu¬ 
goslavo. I ministri degli esteri 
della Comunità, dopo un in¬ 
contro di S ore nella capitale 
olandese, hanno cosi deciso di 
ritenere ancora valido il loro 
famoso qsacchetto». di rivita¬ 
lizzarlo con qualche appro¬ 
priata novità e di inviare, per la 
terza volta in una settimana, la 
loro troika alla volta di Lubiana 
Zagabria e Belgrado, t tempi 
sono stretti tra poche ore sca¬ 


de un ultimatum, ma la Comu¬ 
nità pensa evidentemente di 
riuscire a raccogliere qualche 
frutto in fretta. 

La troika ministeriale, della 
quale non farà più parte l'ita- 
iiano De Michelis sostituito dal 
portoghese Deus Pineiro, già 
questa mattina dovrebbe met¬ 
tersi in viaggio. Se il mandalo 
politico che hanno ricevuto è 
più o meno il medesimo di 
quello patrocinalo nelle due 
precedenti missioni, ì ministri 
avranno perù a disposizione 
alcuni nuovi strumenti di pres¬ 
sione. Della soluzione in tre 
punti proposta una settimana 
fa, una parte considerata es¬ 
senziale ù già stata attuata: l'e¬ 
lezione del croato Stipe Mrsic 
alla presidenza della repubbli¬ 
ca federale. Restano da garan¬ 
tire le condizioni per una ge¬ 
nerale cessazione delle ostilità 
da parte di tutte le forze com¬ 
battenti. con II rientro dei sol¬ 
dati nelle caserme, e l'applica¬ 
zione della moratoria di tre 
mesi sugli effetti delie dichiara¬ 
zioni di indipendenza sia della 
Slovenia che della Croazia. Per 
vigilare sulla tregua la Cee in¬ 
vierà. soprattutto lungo i confi¬ 
ni esterni della Jugoslavia, un 


gruppo di osservatori civili (sa¬ 
ranno, in realtà, cliiamati «mo- 
nltors» perchè quest'ultimo ter¬ 
mine è parso meno impegnati¬ 
vo e compromettente alle au¬ 
torità di Belgrado), adempien¬ 
do cosi all'incarico assegnato- 
gh dalla recente riunione di 
Praga dei 3S Paesi membri del¬ 
la Conferenza sulla coopera- 
zlonc e la sicurezza (Cscc). 
Perchè poi siano più chiare le 
conseguenze di una eventuale 
rottura delle repubbliche bal¬ 
caniche con l'insieme della 
comunità degli stati europei, i 
tre ambasciatori potranno far 
valere la decisione, ieri alla fi¬ 
ne adottata dopo una lunga 
serie di minacce finora non at¬ 
tuate, di sospensione degli aiu¬ 
ti ixonomicl (1300 miliardi di 
lire) c di totale embargo su 
ogni vendita di armi ai conten¬ 
denti. 

Dopo due viaggi andati a 
vuoto, non sembra per la verità 
che quest'ultima missione si 
porti appresso carte particolar¬ 
mente vincenti. Dombbe or¬ 
mai essere abbastanza chiaro 
che non è un pacchetto di mi¬ 
liardi in più o in meno che può 
disinnescare la polveriera iu¬ 
goslava. D'altra parte, per le 
necessità più immediate, l'e- 
seicito e le milizie danno l'im- 
pnnsione di essere già suffi¬ 
cientemente equipaggiate. È 
piuttosto il rapido mutamento 
dei clima politico ad aver riac- 
ceiZ) un certo ottimismo del 
vertice della Cee o, se si vuole, 
ad aver ridalo fiato alle posi¬ 
zioni più caule ed equilibrale, 
quelle prevalse all’inizio della 
crìiii e in evidente difficolià ne¬ 
gli ultimi giorni. 


Due aerei militari, due caccia, hanno solcato ieri 
mattina a bassissima quota il cielo di Trieste, facen¬ 
do crescere la tensione nella città italiana. Secondo 
alcuni testimoni, si trattava di Mig jugoslavi. Netta la 
smentita da parte del ministero della Difesa, che poi 
lascia filtrare una versione secondo cui si trattava di 
mezzi italiani. Ma continuano gli sconfinamenti di 
velivoli jugoslavi in altri paesi. 

VANNI MASAUi 


NN ROMA. «Aerei jugoslavi 
su Trieste? Molle persone di¬ 
cono di vedere la Madon- 
na...con tutto il rispetto per 
questi fenomeni». Negli uffici 
del ministero della Difesa i 
vertici militari sdrammatizza¬ 
no, scherzano addirittura sul¬ 
l’allarme scattato Ira la gente 
ieri mattina a Trieste, intorno 
alle 12,30. Ma un fatto è inne¬ 
gabile: due aerei militari, due 
caccia, hanno sorvolato ieri 
mattina la zona di Trieste a 


bassa quota. I testimoni con¬ 
cordano, gli aerei hanno sibi¬ 
lato a non più di 2/300 metri 
dal suolo ad elevata velocità. 
Alcuni triestini giurano di 
aver notato sulla carlinga di 
uno di essi la stella rossa, 
simbolo dell'aviazione jugo¬ 
slava. 

Un’allucinazione colletti¬ 
va, come cercano di far in¬ 
tendere le fonti militari, o un 
vero e proprio scpnfinamen- 
to? La prima ipotesi è plausi- 

CHE TEMPO FA 






SERENO VARIABILE 




COPERTO 


PIOGGIA 




TEMPORALE NEBBIA 



La riunione dell'Aia era stata 
preceduta, in effetti, dalla atte¬ 
sa di una radicale svolta politi¬ 
ca. Si dava, un paio di giorni fa, 
ormai per vincente la causa 
dell'indipendentismo sloveno 
c croato c forse imminente un 
ufficiale rìcono-scimento. Da 
un dibattito, che è stato de¬ 
scritto come animato e che si è 
. protratto molto più a lungo del 
previsto, è Invece piovuta ac¬ 
qua gelata sulle speranze di 
l.ubiana di di Zagabria. Nel co¬ 
municato finale si dice che la 
Comunità c i suoi stati membri 
•rivedranno la loro posizione 
nel caso di ogni ulteriore rottu¬ 
ra del cessate il fuoco». Ma il 
messaggio, ha spiegalo De Ml- 
chells, è diretto «non solo ai 
capi dell'Armata, ma anche al¬ 
le milizie slovene». Non è in¬ 
somma affatto detto, ha ag¬ 
giunto il ministro italiano, che 
la bilancia della Cee possa in¬ 


clinarsi solo a vantaggio delle 
rivendicazioni autonomisti- 
i:he, [ìotrebbe anche accadere 
.1 contrario. E perchè fosse più 
•n-idente il riaggiustamento del 
tiro s. è precisalo, sempre nel 
testo che ha concluso l’incon¬ 
tro, che il congelamento degli 
irifctti dell'indipendenza, già 
concordato con i governi se¬ 
cessionisti, deve intendersi a 
partire dalla data stessa della 
sua proclamazione, e non da 
■nomcnli successivi come .so¬ 
prattutto le autorità slovene 
pretenderebbero. È una pun¬ 
tualizzazione che ha una note- 
•role importanza perchè fissa 
on criterio in base al quale 
tomporre la vertenza, ritenuta 
à più pericolosa, sul controllo 
Jci posti di frontiera. Ultimo al- 
o di indubbio valore politico¬ 
diplomatico: il primo ministro 
sloveno Pcterlc. precipitatosi a 


Due caccia jugoslavi 
a bassa quota su Trieste 
La Difesa smentisce 


bile perlomeno quanto la se¬ 
conda, dato che ancora in 
queste ore velivoli con la stel¬ 
la rossa hanno violato lo spa¬ 
zio aereo oltre i propri confi¬ 
ni. b di qualche giorno fa la 
protesta dell'Austria, che ha 
richiamato ufficialmente 
l'ambasciatore jugoslavo a 
Vienna, per ammonire ri- 
guardo al ripetersi di ulteriori 
sconfinamenti, ieri, un caso 
analogo ha coinvolto il mini¬ 
stero della Difesa ungherese, 
che ha segnalato la violazio¬ 
ne del proprio territorio da 
pane di due aerei militari co¬ 
mandati da Belgrado. Non 
sono stati precisati circostan¬ 
ze e particolari relativi alla vi¬ 
cenda, ma il segretario di 
Stato alla Difesa, Rudolf Joo, 
ha ricevuto le scuse dal rap^ 
preiientante del governo di 
Behirado, che a sua volta è 
stato messo in guardia con¬ 
tro le conseguenze che po¬ 
trebbero causare altri atti del 
genere. 


Nessuna inchiesta, a delta 
del ministero della Difesa, è 
stata avviata in seguito alle 
segnalazioni di Tneste, «Le 
inchie,ste si avviano quando 
succede qualcosa, ma in 
questo caso nessun aereo è 
stato registrato dai sensori 
elettromagnetici a nostra di- 
s(>osizione -dicono i militari - 
, perciò non esisteva alcun 
motivo di allarme». Però le 
stesse fonti militari non han¬ 
no difficoltà ad ammettere 
die un aereo che vola a bas¬ 
sissima quota non può esse¬ 
re «visto» dai sensori radar in 
dotazione ad alcun esercito. 
Ma allo stesso tempo è diffi¬ 
cile poter p>ensare che velivo¬ 
li radenti il suolo possano 
sfuggire alle migliaia di occhi 
allertali e appostati un po’ 
dovunque in questi giorni dal 
comando della Regione 
Nord-Est, che sta coordinan¬ 
do con una certa eificenza 
tutte le misure di intensifica¬ 


zione detta sotyi^lianza con- 
.'«guenti alla crisi jugoslava. 

T militari della zona di Trie¬ 
ste, e i responsabili del co¬ 
mando Nord-Est (il cui co¬ 
mando operativo na sede a 
Padova) hanno la bocca cu¬ 
cita Nessun commento, nes- 
.sun.j ipotesi, nessuna auto- 
lizzizione a parlare. «E parla¬ 
re di che poi, se non c'è stato 
niente'?», dice un loquace uf¬ 
ficiale di turno. La verità sul¬ 
l’accaduto, ia soluzione del 
^giallo» pare stia nel mezzo, 
■licono aitn. Due aerei hanno 
sorvolato Trieste, a bassissi¬ 
ma quota e velocissimi: ma 
erano italiani. Insomma non 
li Mig-29 si trattava, ma di 
' banalissimi» F-104, in solerte 
servizio di oaltugliamento 
come dice un^anonima nota 
ifficiale, «nel quadro delle 
ntensificazioni delle misure 
• ii vigilanza connes.se con la 
ssiluazionc». 

Sta di fatto che nella città 
Italiana il nervosismo si taglia 


NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA; la sito aziono me¬ 
teorologica sulla nostra penltjola è sem¬ 
pre caratterizzata da una distribuzione di 
pressioni livellate con valori leggermen¬ 
te superiori alla media e da una modera¬ 
ta circolazione di aria umida ed Instabile. 
Il tempo non subirà varianti notevoli ri¬ 
spetto al giorni scorsi; Il caldo afoso ten¬ 
de ad intensificarsi. 

TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina ed 
in minor misura sul settore nord-occi¬ 
dentale alternanza di annuvolamenti e 
schiarite. Su tutte le altre regioni italiane 
prevalenza di cielo sereno. Attività di cu¬ 
muli ad evoluzione diurna in prossimità 
della fascia alpina e della dorsale appen¬ 
ninica. 

VENTI: deboli di direzione variabile con 
qualche rinforzo da nord-est sullo regio¬ 
ni Ioniche. 

MARI: calmi; leggermente mossi li basso 
Adriatico e lo Ionio. 

DOMANI: non vi sono varianti notevoli da 
segnalare In quanto il tempo continuerà 
ad essere caldo e soleggiato su tutte le 
regioni italiane. Attività nuvolosa di tipo 
cumulilorme durante le ore pomeridiane 
In prossimità della fascia alpina e della 
dorsale appenninica. 
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Bruxelles e in mattinala atteso 
addirittura all'Aia per un in¬ 
contro con i ministri, non è sta¬ 
to ricevuto nè da una parte nè 
dall’altra. 

La messa a punto di una tale 
linea non è stata facile. Si sa 
che il ministro tedesco Gen- 
sher si è battuto perchè la fac¬ 
cia dura la si facesse soprattut¬ 
to con le autorità di Belgrado e 
con Teseicito. Ha però trovato 
solo il sostegno della Danimar¬ 
ca c, curiosamente, dell'Italia. 
È prevalsa invece la convinzio¬ 
ne del francese Dumas che 
«non bisogna gettare olio sul 
fuoco» e si deve fare attenzio¬ 
ne a non favorire evidenti «am¬ 
bizioni di egemonia sulle |X>- 
tenziali due nuove repubbli¬ 
che» (l’allusione, si è poi de¬ 
dotto, riguardava l’Austria). In- 
ghiltcìra c Spagna. In partico¬ 
lare. Thanno sposata senza 
riserve. 




Cossiga a Budapest 
Sullo sfondo 
la crisi di Belgrado 


ormai a fette, c in questa si¬ 
tuazione non è improbabile 
che un F-104 venga confuso 
con un Mig, spwie da un 
profano che sa di una guerra 
in corso a pochi metn dalla 
sua abitazione, e vive in una 
situazione comprensibil¬ 
mente tesa. Ma non dimenti¬ 
chiamo che la «trappola» del¬ 
ia psicosi collettiva venne in¬ 
vocala a più riprese anche 
durante la guerra del Golfo, 
quando il nostro lerrilorio fu 
solcato per settimane da ae¬ 
rei da guerra senza che di 
nulla si rendessero conto i 
cittadini, se non casualmen¬ 
te. Naturalmente, se in quella 
occasione vi era tutto l'inte¬ 
resse da parte della nostra 
Difesa per mantenere il se¬ 
greto, in questo caso la situa¬ 
zione parrebbe rovesciata, e 
dunque ciò va a rafforzare le 
tesi militari secondo cui non 
si tratterebbe altro che di una 
clamoro.sa svista. 


HN Francesco Cossiga sbar¬ 
ca oggi a Budapest, primo pre¬ 
sidente della Repubblica italia¬ 
na a compiere una visite di 
Slato in questo paese. Il viag¬ 
gio di Cossiga in Cecoslovac¬ 
chia e Ungtieria - accompa¬ 
gnalo dal ministro degli Esteri 
Gianni De Michelis c da quello 
del Commercio estero Vito 
Lattanzio - si svolge sullo sten¬ 
do della convulsa crisi iugosla¬ 
va che ha reso sino all'ultimo 
incerto il programmalo viag¬ 
gio. Non per questo si sono at¬ 
tenuate le attese di Budapest 
che vede neU’Italia un partner 
di primo piano c un possibile 
alleato nella sua marcia verso 
le istituzioni europee; in parti¬ 
colare verso quelle comunita¬ 
rie. Soprattutto Budapest spera 
di ottenere da Roma un impe¬ 
gno concreto a sostegno della 
sua traballante economica c 
del diflicile passaggio al libero 
mercato. Punta a nuovi accor¬ 
di di cooperazione politica ed 
economica dopo un anno e 
mezzo di intensi contatti c di 
presenza del capitale italiano, 
sia pubblico che privato. 

Analoghe attese hanno ac¬ 
compagnato la prima tappa 
del viaggio presidenziale, a 
Praga e Bratislava, dove - tra 
polemiche e esternazioni tutte 
italiane del presidente Cossiga 
- la nostra delegazione ha tro¬ 
valo il lemjK) di sotto-scrivere 
un consistente pacchetto di 
accordi. Soprattutto un trattato 
di «amicizia e di collaborazio¬ 
ne», il primo del genere, secon¬ 
do le autorità cecoslovacche, 
dai tempi della «rivoluzione di 
velluto» del 1989. A Praga, Cos¬ 
siga ha incontrato oltre al pre¬ 
sidente Hdvel il primo ministro 
Pilhart e, in forma privata, il 
cardinale Tomasck. Dalla ca¬ 
pitale cecoslovacca, il capo di 


Stalo italiano è inlervenulo sul¬ 
la crisi iugoslava auspicando 
che i popoli della Jugoslavia 
' trovino una forma pacifica per 
regolare i propri rapporti inter¬ 
statali, mantenendo un qual¬ 
che legame tra Repubbliche, 
utile come elemento di stabi¬ 
lizzazione regionale. 

Anche la teppa ungherse, 
che si conclude l'8 luglio, sarà 
sicuramente dominata dal «fat¬ 
tore Jugoslavia». Sulla crisi del 
vicino paese, le autonià ma¬ 
giare hanno mantemilo, sino 
ad ora. un atleggianienlo di 
grande prudenza anche per il 
Umore di ripercussioni interne. 
È in Voivodina, a Nord della 
Jugoslavia, che si concentra, 
infatti, una forte minoranza et¬ 
nica. 

Ma la giornata politica di og¬ 
gi è dominala soprattutto dal¬ 
l'atteso incontro - promosso 
da De Michelis in maqjine alla 
visita di Cossiga - tra il ministro 
degli Esteri italiano, quello au- 
stnaco Mock, e il magiaro, Jes- 
zensky. li minivertice di Buda- 
jresl - che doveva inizialmente 
riunire tutti i pae.si ccmiinanti 
con la Jugoslavia - dovrebbe 
fare il punto sulla crisi dei vici¬ 
no paese, soprattutto, secondo 
li capo della diplomtizia un¬ 
gherese, discutere -dei mezzi 
per attuare le proposte della 
Cee, le raccomandazicni della 
Csce e le iniziative del Consi¬ 
glio d’Europa». Un incontro 
che. pur collocandosi nel sol¬ 
co deile iniziative europee, ra¬ 
duna allo stesso tavolo i paesi 
più direttamente coivolti nel 
conflitto jugoslavo (come di¬ 
mostra lo sconfinamento iugo¬ 
slavo di ieri sera, in Ungheria). 
E che rilancia, sia pure a ran¬ 
ghi ridotti, la Penlagonale, 
creatura prediletta di Cianni 
De Miclielis. 


Un bambino di un villaggio 
jugoslavo gioca su un carro 
armato colpito negli scontri. 
Sotto, da sinistra, il ministro degli 
Esteri danese Elleman-Jensen, 

Il tedesco Genscher 
e li belga Eyskens prima del 
meeting della Cee a L'Aja 


Vitalone 
al Senato: 
«Riprendere 
ii negoziato» 

NEDOCANÈrfi 

M ROMA. «Sarebbe un errore 
riconoscere oggi l’indipenden¬ 
za di Slovenia e Croazia: si 
può. invece, pervenire a una 
soluzione MSttoposta alla rego¬ 
la del consenso». Questa la po¬ 
sizione del governo italiano 
sulla drammatica crisi iugosla¬ 
va csjxista ieri in Senato dai 
sotlos^retano agli Esteri Clau¬ 
dio Vitalone, che ha risposto 
alle interrogazioni presentate 
da tutti i grappi. »La strada da 
battere - ha a^iunto - è anco¬ 
ra quella dcH’affemiazione di 
un quadro negoziale in vista di 
una Jugoslavia unita e demo¬ 
cratica». 

Sulla necessità di un nego¬ 
zialo ha imiistito anche Piero 
Pieralli del Pds. «Il ritorno alla 
politica e <il negoziato - ha 
detto - è l'unica strada che 
può salvare le repubbliche ju¬ 
goslave da un bagno di sangue 
c garantire la pace in Europa 
dojx) la fine del bijjolarismo». 
E questa la linea, lo ha ricorda¬ 
to Vitalone, anche della Co¬ 
munità europea. Jugoslavia 
unita perù. Ila voluto precisare 
Pieralli. «non significa minima¬ 
mente che si voglia e si debba 
preservare a tutti i costi il vin¬ 
colo federativo tradizionale: al 
contrario, esso comporta una 
Jugoslavia ben diversa, nella 
quale le singole repubbliche 
stanno insieme sulla base di 
una volontà di libera associa¬ 
zione». «Non è vero - sostiene 
l'esjxinente del Pds - che il ri¬ 
conoscimento immediato del¬ 
la Slovenia è della Croazia da 
parie degli Usa e della Cee sia 
la strada jier evitare l'estender¬ 
si dei conflitto; riconoscere 
i'indipenderiza croata oggi, 
senza che sia prima delineate 
una qualche soluzione del de¬ 
stino dei sekento serbi che vi¬ 
vono in quella repubblica, si¬ 
gnifica incoraggiare lo scoppio 
di un conflitto sanguinoso c 
devastante». 

Sulla Slesia linea delia pru¬ 
denza e contro un precipitoso 
nconoscimenlo dell’Indipen¬ 
denza delle due repubblicne si 
sono tenuU tutti gli oratori in- 
tervenuU ad ixcezione dei mis¬ 
sini Pontone e Pozzo e del ra¬ 
dicale Strik Ijevers che hanno 
chiesto il riconoscimento im¬ 
mediato dell'indipendenza. 
Unanimità di consensi invece 
sul fatto che la via d'uscita non 
può essere l'intervento armalo. 
In quel caso, afferma Vitalone, 
«saremmo costretti a conclu¬ 
dere che la sovranità di Slove¬ 
nia e Croazi,! non è più com¬ 
patibile con un quaclro iinila- 
rio, ridotto ormai a strumento 
di repressione e di soffoca¬ 
mento della libertà; è chiaro 
allora da che parte staremmo». 
Il sottosegretirio Ila voluto jje- 
rù subito aggiungere che «non 
siamo ancora a questo punte: 
la riunione della presidenza fe¬ 
derale del giorno prima, i con¬ 
latti avuti nella notte con Lu¬ 
biana. l'invio di una missione 
Csce a Belgrado, la riunione di 
Praga sono tutti elementi che 
lasciano aperta la speranza 
per una soluzione non trauma¬ 
tica». 

Pieralli ha quindi collocate il 
problema nel quadro eurojjeo: 
•In questo contesto - ha soste¬ 
nuto - acquista grande nlevan- 
za la Carta di Parigi firmata nel 
novembre scorso dai capi di 
Stalo di 35 paesi della Csce; 
per attuarla - ha concluso - 
sarà necessaria la volontà di 
chi l'ha sottoscritta, primi Ira 
tutti i paesi della Cee». 
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PAGINA 5 L'UNITA 


NEL MONDO 


Incontro a Kiev tra il cancelliere tedesco 
e il presidente sovietico: cinque ore di colloqui 
sul G7 e sulla situazione interna dell’Urss 
Scambio di documenti sull’accordo di amicizia 


n leader del Cremlino: «La crisi jugoslava 
dimostra che non possiamo spezzarci» 

E Eltsin gli dà una mano: il Parlamento 
russo approva il Trattato di Unione 


Kohl: <A Londra sosterrò Gorbadov» 


D moderato Polozhkov 
«dimesso»? Ma lui dice; 
«Io non me ne vado» 


Balletto di voci sulle dimissioni del segretario dei co¬ 
munisti russi, il conservatore Polozhkov. «Non è ve¬ 
ro, non me ne vado anche se il partito è come un ar¬ 
cobaleno di questi tempi». Quattro nomi per la suc¬ 
cessione. Polemica tra le forze di opposizione: «Rus¬ 
sia democratica» tiepida nei confronti del nuovo 
movimento di Shevaidnadze. Lo storico Afanasiev è 
polemico: «Vogliono consen/are il socialismo reale». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■i MOSCA. Ivan lascia? Ivan 
resta? Un'altalena di voci e di 
interrogativi hanno investito 
negli ultimi giorni la posizione 
di Ivan Kuzmlch Polozhkov, 56 
anni, il contestatissimo segre¬ 
tario del partito comunista del¬ 
ta Russia, in carica appena da 
un anno ma che ò riuscito a 
scatenare una battaglia politi¬ 
ca tra le più aspre. Dato da più 
di un giornale già dimissiona¬ 
rio, dopo una serie di pesanti 
attacchi da parte di un nugolo 
di (unzionari della Siberia, Po¬ 
lozhkov ha dovuto aifldare alle 
agenzie Tass e Interfax una 
smenilta di suo pugno: «Non 
ho mai presentato la lettera di 
dimissioni da segretario». Il se¬ 
gretario non ha negato le gravi 
difficoltà in cui si dibatte la sua 
organizzazione caduta nel cli¬ 
ma di incertezza che caratte¬ 
rizza la difficile situazione del 
Pcus, colpito dall'uscita di She- 
vardnadzc e dalla nascita del 
•Movimento per le rifonne de¬ 
mocratiche». .Polozhkov, da 
o^uro funzionario di Ki^o- 
dar, sotto.accusasin dall'Inizio 
per le sue scelte conservatrici, 
ha gestito in 12 mesi un partito 
afflitto da turbolenze estreme 
senza riuscire in decisive batta¬ 
glie politiche. S'cta prop^o 
di bl^care l'ascesa di Eltsin c 
ne ha dovuto digerire l'elezio¬ 
ne alla presidenza, voleva resi¬ 
stere al mercato ma è è stato 
costretto a prendere atto dell'i- 
mluttablle via che porta aH’in- 
tegrazione con le economie 
dell'Occidente. Una sequenza 
di sconfitte, di pesanti penaliz¬ 
zazioni che hanno finito per ri¬ 
versare proprio su di lui la rea¬ 
zione del suoi stessi sostenito¬ 
ri. 

Di Polozhkov hanno cosi 
chiesto la testa dieci segretari 
di potenti organizzazioni sibe¬ 
riane capeggiali da Vladimir 
Mindolin, di Novoslblrsk, il 
quale ha ritirato la fiducia, 
contemporaneamente, sia a 
Gorbaciov sia a Polozhkov. 
Che si criticasse, da destra, il 
segretario generale non è stata 
una sorpresa. Che l'attacco 
coinvolgesse l'insospettabile 
Polozhkov, ha invece meravi¬ 
gliato. Mindolin ha rimprove¬ 
rato a Polozhkov d'essere ad¬ 
dirittura troppo accondiscen¬ 
dente, di non avere una forte 
•schiena», di andare a rimor¬ 
chio delle scelte del Pcus sen¬ 
za contestarle e battersi. La re¬ 
plica dcirinteressalo, ieri, ò 


stata composta; «È vero che 
nel partito, oggi come oggi, ci 
sono posizioni che riflettono 
tutti 1 colori deiriride; ed e an¬ 
che vero che ci sono gli scon¬ 
tenti della politica del segreta¬ 
rio. Ma b me ne andrò soltan¬ 
to quando mi renderò conto di 
essere un ostacolo alla politica 
di unità, di aiuto alia perestrof- 
ka». 

Il segretario del partito rus¬ 
so, di fronte alle contestazioni, 
dice di preferire Dante: «Non ti 
curar di loro ma guarda e pas¬ 
sa». Ma non sono dello stesso 
parere alcuni gruppi che si so¬ 
no coalizzati nel parlilo e che 
pensano di scatenare la batta¬ 
glia al prossimo «plenum» del 
sei agosto quando si tratterà di 
convocare un congresso 
straordinrulo dell'organizza¬ 
zione comunista della repub¬ 
blica russa. Si fanno (ne ha 
scritto il giornale Komsomols- 
ka|a Pra^a) già i nomi dei 
pretendenti al posto di segreta¬ 
rio. Successori di Polozhkov, 

, nonostante la secca smentita, 
sarebbero da un lato due diri¬ 
genti siberiani, lo stesso Vladi¬ 
mir Mindolin e un componen¬ 
te della segreteria, Kuptzov: 
dall'altro l'attuale direttore del 
giornale Sovetskaia Rossija, 
Valeri) Cikln, e Ghennadi Zhu- 
ganov. il responsabile dell'i¬ 
deologia. , 

Dalle polemiche all'Interno 
del comunisti a quelle nel mo¬ 
vimento democratico. Ieri la 
formazione di «Russia Demo¬ 
cratica». sotto cui sinora si so¬ 
no raccolte le principali forze 
di opposizione, ha dedicato 
una tiepida accoglienza al 
«Movimento» crealo dall'ex mi¬ 
nistro Shevardnadze e da altri 
noti esponenti radicali tra cui il 
sindaco di Mosca, Popov, e il 
sindaco di Leningrado, Sob- 
ciak. «Russia Democratica» ri¬ 
tiene che il nuovo movimento 
«potrebbe giocare un ruolo im¬ 
portante nello smantellamento 
delle strutture totalitarie del 
partito comunista nel periodo 
di transizione», tuttavia non in¬ 
tende partecipare all'iniziativa. 
Aperta alla collaborazione, 
«Russia Democratica» mostra 
di non gradire la decisione di 
dar vita ad un'altra associazio¬ 
ne che punta ad un partito. 
Molto esplicito ò stato uno dei 
leader, lo storico Juri) Afana¬ 
siev, il quale vede nel «Movi¬ 
mento» un tentativo di «difesa 
del socialismo reale». 

nSE.SER. 


il 




Dopo ciinque ore di colloqui a Kiev con Gorbaciov, il 
cancelliere tedesco Kohl ha detto: «A Londra sosterrò 
in ogni modo il presidente sovietico». Il capo del Crem¬ 
lino ha apprezzato r«interesse e la solidarietà» in un 
rapporto che ha compiuto un «grande cammino». Lun¬ 
ga riflessione su G7 e Trattato dell’Unione che ieri è 
stato anche approvato dal Parlamento della Russia do¬ 
po un forte discorso drEltsin di sostegno a Gorbaciov. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

snoiosmoi 


Hi MO.SCA Hanno parlalo 
per oltre cinque ore in una 
splendida residenza di Stato 
nei dintorni di Kiev, a parte il 
tempo per una camminata nel 
parco. Tra il presidente sovieti¬ 
co Gorbaciov c il cancelliere 
tedesco Kohl è stato compiuto 
un «altro passo verso la colla¬ 
borazione reciproca» dopo il 
nuovo incontro di ieri alla vigi¬ 
lia del «summit» di Londra con 
1 sette paesi più industrializzali 
e, dalle espressioni del capo 
del Crem lino, si £ capito che si¬ 
curamente non verranno da 
Bonn resistenze alla richiesta 
di aiuto lacr le riforme interne. 
Anzi. Sarà proprio il contrario 
e Kohl lo ha detto senza peli 
sulla lingua nella conferenza 
stampa tenuta al termine della 
lunga m.rratona: «A Londra ci 
incontreremo di nuovo ed io 
sosterrò Gorbaciov in ogni mo¬ 
do». Il ciincclliere ha mostrato 
apertamente di non condivide¬ 
re l'opinione di alcuni circoli 
politici che considerano la ri¬ 
chiesta di aiuti da parte sovieti¬ 
ca come una sorta di «ricatto». 
Ha infatti sposato del tutto la 
lesi di Gorbaciov secondo il 
quale la «perestroika non £ so¬ 
lo ncirintercsse dell'Uiss ma 
anche dei paesi europei». La ri¬ 
sposta a cotanti apprezzamen¬ 
ti non poteva essere da meno 
e, Inlatu, il presidente sovietico 
ha dichiaralo di vedere nel 
cancelliere «interesse e solida¬ 
rietà». 

il cancelliere tedesco e Cor- 


baciov hanno anche preso 
parte ad una semplice cenmo- 
nla di .scambio dei documenti 
di ratifica del Trattato di amici¬ 
zia tra i due paesi; un atto si¬ 
gnificativo dopo le incertezze 
del parlamento sovietico sul- 
l'inlesa e le polemiche che in¬ 
vestirono a suo tempo, subito 
dopo l'unificazione, l'operato 
delTallora ministro Shevard¬ 
nadze. Gorbaciov, entusiasta, 
ha parlato al giornalisti di un 
«grande cammino che £ stalo 
compiuto l’uno incontro all'al¬ 
tro». deirUrss verso la Germa¬ 
nia e '/iceversa. Ormai il filo 
rosso tra Mosca e Bonn è una 
cosa a.ssodata e Gorbaciov ha 
affidato molte speranze su 
questo rapirono speciale in vi¬ 
sta del «G7» dove si appresta a 
presentare il suo plano di «sin¬ 
cronizzazione» dell'economia 
sovietica cosi lonemente se¬ 
gnalo da^c polemiche su uno 
«scivolamento verso il capitali¬ 
smo». 

A Kohl, il presidente sovieti¬ 
co ha ribadito il suo già noto 
concetto: «Non cerchiamo l’c- 
lemosina bensì una mutua e 
reciproca coopi^ziPO^. E ha 
rialfemiato 

zione, di cui aq|^HHHente 
ha bisogno, non^Bwpporre 
airUrss un modellcP'giacchà 
ormài si va verso una «nuova 
civilizzazione» che dovrà ri¬ 
spondere ai problemi che, co¬ 
me ha detto l'altro ieri al presi¬ 
dente del Messioar In-visita a 



Il presidente sovietico, MIkhail Gorbaciov 


caplLilismo sono stati in grado 
di rist here». 

L'Incontro di Kiev, contesta¬ 
to da ilcune centinaia di mani¬ 
festar ti del movimento nazio- 
nalist I «Rukh» («Abbasso Gor¬ 
baciov, zar che attenta alla no¬ 
stra sovranità», era scritto in al¬ 
cuni < artelli agitali all'indirizzo 
del c< neo delle auto ufficiali in 
trans! o per le vie della città), £ 
stato accompagnato da due 
notizi: di grande valore che 
sono rimbalzate da Mosca. II 
presicente del Cremlino ha 
potuto infomiare Kohl che ieri 
anche il parlamento della Rus¬ 
sia h.i approvalo il testo del 


putati da Boris Elisio. Il capo 
della repubblica ha infatti af¬ 
fermato: «Il Trattato £ un atto di 
enorme importala politica e 
respingerlo significherebbe la 
destabilizzazione del paese». 
Eltsin ha parlato proprio men¬ 
tre a Kiev gli incontri erano in 
pieno svolgimento e il voto del 
parlamento, che era apparso 
recalcitrante, £ stato per Kohl 
la conlenna, da portare agli al¬ 
leati, che il clima di concordia 
dentro le forze democratiche 
deUrUrss si va rafforzando, c 
per Gorbaciov la prova che Elt¬ 
sin non £ intenzionato a fare 
scherzi. Si £ trattato di un Eltsin 
deteimifvMRrche ha spiegato- 
cosi la necessità del via al Trat¬ 


tato: «Gorbaciov non sarà in 
grado di tenere a bada le strut¬ 
ture centrai! se le repubbliche 
non lo aiuteranno». L’altra no¬ 
tizia £ venuta dal parlamento 
centrale che ha approvato la 
legge sugli imvestimenti stra¬ 
nieri che aprirà la porta al ca¬ 
pitale estero: un passo, questo, 
che aiuta il passaggio al mer¬ 
cato c la collaborazione con 
l’Occidente. 

Il presidente dell'Urss ha 
parlato a lungo con Kohl del 
processo di trasformazione 
delle strutture costituzionali e 
ha fissato anche un principio 
importante che verrà inserito, 
ha garantito, nel testo del Trat¬ 
tato: «La nuova qualità dello 
Stalo si manifesta aiKhe con 
l'aumento deH'apporto di tutte 
le repubbliche nell’elaborare 
la politica interna ed estera». Si 
ricorderà che proprio nei gior¬ 
ni scorsi il ministro Bessmert- 
n^ ha svolto a Minsk per due 
giorni una conferenza di tutti i 
ministri degli Esteri delle re¬ 
pubbliche sovietiche. 

Gorbaciov ha rassicuralo la 
Germania che l'Urss rimanà 
«fedele» aU'impegno di ritiro 
delle truppe, quelle che stazio¬ 
nano sul territorio dell’ex RdL 
Ma ha come chiesto compren¬ 
sione: «Il problema £ spinoso, 
specie dal punto di vista uma¬ 
no e a maggior ragione ap¬ 
prezziamo il rispetto del gover¬ 
no tedesco verso i soldati c l'e¬ 
sercito. Anzi più che il rispetto, 
la disposizione amichevole». 

Non £ mancato un riferi¬ 
mento alla crisi iugoslava. G 
durante la conferenza sUunpa, 
Gorbaciov ha detto che «quan¬ 
to avviene £ una lezione e un 
ammonimento per tutti i popo¬ 
li dell'Urss. Non possiamo 
spezzarci; sarebbe un rischio 
enorme dalle conseguenze in¬ 
calcolabili. Noi abbiamo se¬ 
guito la strada del rinnova¬ 
mento e non della disintegra¬ 
zione: non cederò di un milli¬ 
metro qualunque - pressione 
tacciano su di me». 


Tratta to tIell'Unionee dopo un 
socialismo n£ il ' invito pres-sante^-rlvólto ai de¬ 
ll Bi^cltóral a màggìoranza (38 contrÒ'3(@:^ «Non Adiamo a Berlino» 

la C^era dd Lander ha scelto Bonn 
una pìccola rivindta per la vecchia capitale 


Il Bundesrat, la Camera in cui sono rappresentati i 
Lànder della Germania, non seguirà, almeno perora, 
la presidenza della Repubblica, il governo e il Bunde¬ 
stag a Berlino e resterà a Bonn. E' la decisione che lo 
stesso Bundesrat ha preso ieri a maggioranza, con 
l'impegno a rivederla, tra qualche anno, alla luce 
dell’esperienza. Dopo la «vittoria» di Berlino del 20 
giugno .scorso, Bonn ha avuto la sua piccola rivincita. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


■■BGRUNO II Bundesrat, al¬ 
meno per ora, resterà a Bonn 
e non seguirà presidenza del¬ 
la Repubblica, governo fede¬ 
rale e Bundestag a Berlino. 
E'quanto. con una maggio¬ 
ranza di 38 voti a 30. hanno 
deciso, ien, i rappresentanti 
dei Lànder che costituiscono 
lo stesso Bundesrat. La vec¬ 
chia «capitale provvisoria» sul 
Reno, dunque, si prende una 


piccola rivincita dopo la scon¬ 
fitta del 20 giugno scorso 
quando, a maggioranza, il 
Bundestag aveva approvato il 
principio del trasferimento, in 
un certo giro di anni, dei mag¬ 
giori organi costituzionali del¬ 
la Repubblica federale nella 
«vera capitale» sulla Sprea. La 
decisione, comunque, non £ 
definitiva: tra qualche anno la 
scelta di non muoversi da 


Bonn dovrit essere verificata, 
cosi nroita la mozione appro¬ 
vata ieri, «afa luce delle espe¬ 
rienze che saranno maturate 
e del concreto sviluppo della 
struttura federale dello Stato». 
Si do\Tà in-somma cortsldera- 
re se, coni»! hanno sostenuto 
nel dilMitilo i fautori dell'altro 
schieramerto, la lontananza 
fisica del Bundesrat dai gover¬ 
no e dal Bundestag non con¬ 
cretizzerà il rìschio di un aflie- 
volimento delle funzioni di 
conlre<l!o che la Camera dei 
Lànder esercita sugli altri or- 
ganisru dello Stato in difesa 
del princìpio federale. 

Il dibattilo £ stato appassio¬ 
nato. ma privo delie tensioni 
che melano caratterizzato 
quello che si era svolto il 20 
giugno al Bundestag. Per 
quanto una parte dei rappre¬ 
sentar ti dei Lànder (soprat¬ 


tutto quelli della Sassonia e 
della Baviera) abbia cercato 
di far adottare una soluzione 
di compromesso per evitare - 
come ha detto il presidente 
della Sassonia Bìedenkopf- 
una lacerazione che rischia di 
compromettere la «dignità» 
della Camera federale, la scel¬ 
ta di Bonn per il Bundesrat 
non ha la stessa portata che 
ha avuto quella degli altri or¬ 
gani costituzionali per Berli¬ 
no. Lo schieramento filo-berli¬ 
nese ha accettalo senza 
drammi la «sconfitta»: essa 
•non oscura il successo ottenu¬ 
to due settimane la e poi, in 
fondo, tutti erano d’accordo 
sul fatto che a Bonn, dopo lo 
smacco del 20 giugno, andas¬ 
se nconosciulo un certo dirit¬ 
to a una «compensazione». La 
discussione si farà più compli¬ 
cala, semmai, quando si trat¬ 


terà di stabilire quali centri 
amministrativi (direzione tec¬ 
nica e personale dei ministeri, 
altri organismi deU'ammini- 
strazione federale) resteran¬ 
no sul Reno in ossequio alle 
promesse di non spogliare to¬ 
talmente e d’un sol colpo la 
•capitale provvisoria» delle 
sue risorse. A questo proposi¬ 
to, la mozione che ha vinto ie¬ 
ri al Bundesrat, e che era so¬ 
stenuta tra gli altri dagli espo¬ 
nenti della Renania-Westfalia, 
della Saar, dello Schleswig- 
Holslein, di Brema e della Re- 
nania-Palatinato, invita il go¬ 
verno federale a presentare 
entro la fine dell'anno un 
«concetto generale» per il tra¬ 
sferimento dei poteri a Berli¬ 
no, compresa una previsione 
sui costi del «trasloco politi¬ 
co». 



Vittoria dei laburisti, il Militant nella città rossa arriva solo a un modesto 6% 

Umiliante risultato dei conservatori che sono al 2%, mai così in basso dalle elezioni del 1918 

liveirpool: Kìimock batte Tirotzid 


Nelle supplettive a Walton, una circoscrizione di Li- 
verpool, trionfano i laburisti col 53% dei voti. Il grup¬ 
po trotzkista dei Militant che si è presentato per la 
prima volta separato dal Labour ha ottenuto solo il 
6,5%. Kinnock: «Abbiamo distrutto i parassiti» e pro¬ 
mette una purga su scala nazionale. Ancora un’otti¬ 
ma affermazione dei liberal democratici che hanno 
raggiunto il 36%. Umiliante 2,8% ai tories. 


ALFIO BIRNABBI 


Il primo ministro britannico John Major 


■i LONDRA. Una massiccia 
purga dal partito labunsta dei 
mernbn del gruppo Irotzlska 
Militant che da diversi anni 
hanno «infiltrato» Il Labour e 
sono riusciti ad occupare posti 
in alcuni consigli comunali vie¬ 
ne ntenuta imminente dopo i 
risultati delle supplettive nella 
circoscrizione di Walton a Li- 
'/erpool. l/e elezioni sono avve¬ 
nute p>er riempire il seggio ri¬ 
masto vacante a Westminster 
•Jopo la morte del deputato la¬ 


burista Enc Heffcr che nell’S? 
fu neletto in quella circoscri¬ 
zione con II 64,4% dì voti. I ri¬ 
sultati di ieri sono stati: labun- 
sti 53'*, liberaldemocratici 
36%, Reai Labour 6.5% e con¬ 
servatori 2,8%. Quest'ullimo ri¬ 
sultato £ umiliante per i tories 
(ottennero il 14,4% nell’S?) 
essendo il più basso da essi re¬ 
gistrato dal 1918. Ma l'attenzio¬ 
ne £ concentrala sui voti anda¬ 
ti al Reai Labour dietro cui si 
nascondeva il Militant. Il moti¬ 


vo £ c‘ie a Uverpool Ira l'83 c 
l’87 questo greppo (8mila 
iscritti a livello nazionale) £ 
riusciti a controllare il consi- 

g lio c( inunale mettendo i la- 
uristi alia porta. E mentre in 
precedenza ha usato la lattica 
del cosiddetto «enlrismo» at¬ 
taccandosi al Labour. per la 
prima volta a Walton si è pre- 
sentatt/ con un candidalo se¬ 
parato. la signora Lcsiey Mah- 
mood. Il leader labunsta-Ncil 
Kinnoc k. che dalI'SS ha dichia¬ 
rato gl. erra al Militant definen¬ 
dolo uri «parassita» e si £ trova¬ 
to imbarazzato dal deficìi fi¬ 
nanziano accumulato dalla 
citta, iisfiellava un'occasione 
come c uesla per dimostrare al 
paese > he in fondo il Militant £ 
un «malato terminale» politica- 
mente senza importanza. 

Wall'in viene considerala 
una roi cafone dei trotzìski c la 
Mahmood si aspettava dal 10 
al 15% ma ha ottenuto solo il 
6,5%. Id soddisfazione dei la¬ 
buristi <■ stata però attutite dal 


fatto che pur avendo ottenuto 
più del 50%, hanno registrato 
una cadute dell’i 1% rispetto 
all'87. Il neo deputato laburiste 
Peter Kilfoyle si £ comunque 
pieoccupalo soprattutto di sot¬ 
tolineare che; «L'escrescenza 
del Mìlìlanl £ stata spazzata vìa 
una volte per tutte dalla scena 
di Liverpool». Dal canto suo la 
Mahmood ha accusalo i labu- 
rislì di avere «preso in giro» gli 
elellon presentando un pro¬ 
gramma che non ha più nulla 
del socialismo «Accettano le 
riduzioni dei posti di lavoro, i 
licenziamenli, le privatizzazio¬ 
ni, anche se a livello nazionale 
dicono di e.ssere contro tutte 
queste cose, l-a flessione del 
Labour dimostra che la gente 
dice “no" alla loro politica, in¬ 
fatti gli unici che escono vitlo- 
nosi da queste elezioni sono i 
liberal democratici». Questi ul¬ 
timi infatti hanno aumentato il 
loro voto del 15% nspetto 
all’87. C'£ stato un alto numero 
di attenzioni. Su circa 70mild 


persone con dintto di voto api- 
pena il 56,5% si £ recato alle 
urne indicando un notevole 
grado di incertezza o insoddi¬ 
sfazione. 

Coi risultati in mano Kin¬ 
nock ha indicato che fra qual¬ 
che giorno gli verrà consegna¬ 
to un dossier con I nomi di co¬ 
loro che pur essendo iscritti al 
Labour hanno fatto propagan¬ 
da per la signora Mahmood 
espulsa dal partito due mesi fa. 
Fra i «sospettati» ci sono anche 
personali molto noli, fra cui il 
deputato Teny Fieids che a 
Westminster rappresenta la 
circoscrizione di Liverpxxil- 
Broadgrecn. Il Militant ha ac¬ 
cusato il partito laburista di 
aver spiedito a Liveipool degli 
agenti col compilo di fotogra¬ 
fare tutti coloro che andavano 
e venivano dall’ufficio della 
Mahmood. Nell'ultimo son¬ 
daggio d'opinione a livello na¬ 
zionale I labunsti sono sempre 
in testa sui tories, ma con un 
margine ndotlo del 3,5%, 
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Formigoni all’Onu 
«Sospendete 
l’embargo 
all’Irak» 


Airindomani del .suo niomo eia uim niissioiic ‘r,i i * iirdi ir<i 
cheni, Roberto Fomiigoni (nelUi fo'<? ) h.i l.mci \h un «ippel- 

10 airOnu perché venga .* ospcso 1 (‘inbarvi- (^ oix nin. o aH’i 

rak, «una misura crudele che si nversa tutu sull.i pfjjxjl.i/'o 
ne innocente, SM nel Kurdistan ctie Gran par* 

tc della popolazione di Baghdad 0 ormai rilla f.ime-sosiicnc 

11 Vicepresidente de) Parlamento europr'o-nicnfre aumenta¬ 
no I furti e le rapine dettate dalla nei <‘ssila di sepravs'ivere* 



Sedativo 
miete 
vittime 
a New York 


Il Ver'veLl sed.itivo prodotto 
j Basilea d.illa I io'hiiann-lM 
Poche e com.nerciaJiz/dlo 
sul mere.Ito amencano. 

avreblx’ c<i is.jto la morte di 
'1G pcTsone quanto emer¬ 
ge da una indagine t ondolta 
dalia Federai Dru^ Admini- 
strauon - l’Ente federaie che controlla i niediciritili -, resa 
pubblica dal New York Times II Versed viene normalmente 
somministrato per reseciizione di piccoli intervem i chirurgi¬ 
ci, in particolare in odontoialna, o nel corso o dopo rancste- 
sìa totale. Il farmaco, pei nostra fortuna, non l' m commer¬ 
cio in Italia. 


Ungheria: 
la prima volta 
nei rapimenti 
di persona 


cnminalita magiara ha al¬ 
lungato il sijo«rag^K>d‘inter- 
ventO" <ìi sequi'stri di perso¬ 
na Per la prima sulla nella 
stona dei paese una ragazza 
diciottenne ò siatii rapila: 
por li SUO niasci<,> é stato 
chiesto un riscatto di mezzo 
milione di marchi tedeschi Oltre ad .ivor solleva o grande 
clamore tra la popolazione, il rapimento ha messo in cnsi il 
sistema giurìdico unghc'rese. che sino a oggi prefigur.i solo il 
reato di ricatto, non quello di sequestro di {m’inoi la 


Quello ««strano» 
Itombardamento 
su Ballon 


Li cittadina di Babylon 
(New "york) ha vssulo icn 
un momenlo di panico al¬ 
quanto «inusuak*. un bloc¬ 
co congelato di esc renicnti £ 
caduto dal cielo, danneg¬ 
giando una vetlui i e man- 
cando per ]X)CO un bambi¬ 
no che giocava in un giardino. L’insolila bomba £ state sgan¬ 
ciate accidentalmente da un aereo clic m stava .iwicmando 
all'aeroporto Kennedy. L: proteste dei cittadini hanno pro¬ 
vocalo una immediata reiizione della Faa (l'Ente n-nericano 
per l'aviazione civile)- il suo portavoce iilficialo lia annun¬ 
ciato l’apertura di una inchiesta per far luce •sull'incrcscio'sa 
vicenda». 


Algeria, 
lento ritorno 
alla normalità 


La situazione in Algcna sem¬ 
bra lomare, sia pur lenta 
mento, alla norma ite, dopo 
il giro di vite app icato nei 
COI ,'ronli degli i itegralisti 
islamici Iz: aiitonià gover¬ 
native h.iiino infatti ridotto il 
coprifuoco m cinque ilistret- 
ti, compresa la capitale.' L'n invilo alla'ficònellba/ió' lO f’ktato “ 
lanciato da uno dei Icsider del Fronte islamico di salvezza 
«Noi siamo per il dialogo - ha allennalo Molurnmed Said - 
ma se le autorità insislorfa nel loro atteggiamcnlo jxirvjcu- 
lorio verso il Fronte, per indebolirlo o cliiinnarlo. allora indi¬ 
remo una nuova jihad ,. S S > . 


Migliaia di 
etiopi chiedono 
l’estradizione 
di Menghistu 


Olire treni jmila persone 
hanno partecipato a Dessi£, 
capitale della provincia etio¬ 
pica settentnonale del Wol- 
lo, a una inanif'-slazione - 
convoc al a per nc 1’ ■ ^ dere l'«- 
stradizionc ilallo Zimbabwe 
dt-ircs pn-sidenle Monghi- 
stu Hail£ Manam, fuggito dal paese il 21 ni.iggio si-orso, af¬ 
finché «possa e.s,sere proce.ssalo per i crimini commessi du¬ 
rante I diciassette anni di rotore» 


««Orfanotrofio 
dell’Aids» 
a San Paolo 
del Brasile 


Un «Orfunol-ofiq dciTAids» 
che potrà ospit.irc i figli ma¬ 
lati dei sioroposiiiM entrerà 
in funzione nelle prossime 
settimane u San l'aolo del 
Brasile (Casa 

vjViiì ospiterà ini/idlmcnte 
venti bambini sieropositivi fi¬ 
no a SCI anni di età. ninasti soli al mondo 1 iniziai'va a.ssu- 
me un particolare rilievo in una realtà come quella brasilia¬ 
na, segnata dalla piaga dei bambini abbandonali nella sola 
San Paolo, sono oltre centomila i roigaz/.i sono i M anni che 
vivono per strada. A questo problema si aggiunge quello 
dcli’Aids: San Paolo detiene il record dei sicroj^ositivi in Bra¬ 
sile, un paese che é al terzo posto nel inondo coiiK numero 
dei malati / 


VIRGINIA LORI 


Fiat e Mezzogiorno 

Doppia sfida 
a lavoratori e impresa: 
qualità ed Europa 


Introduce: Umbelle MINOPOLI, respon¬ 
sabile Ufficio economico e industriale 

Comunicazioni dt Silvano ANDRIANI e 
Vittorio RIESER 

Intervengono; Airoldi, Annibaldi, 
Barca, Bassolino, Bastianini, Cic- 
chitto, Cofferati, Cardone, Digiio, 
Giustino, Graziani, Italia, Mannino, 
Mazzone, Pomicino, Schettini 

Conclude: Fabio MUSSI, Direzione Pds 
NAPOLI 

12 luglio 1991 - ore 9,30 - 19 

SALONE ISVEiMER 
Via Marina 
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NEL Mondo 


n vecchio leader presidente, 
eletto segretario 
un giovane e stimatissimo 
dirigente dei minatori 


A Durban prosegue il dibattito 
sul rapporto con il governo 
e sulla violenza nei ghetti 
I lavori slittano a domenica 


L’Anc à rifonda, ai vertici 
Mandela e Ramaphosa 



Il voto di Mandela al congresso dell'Ano; In basso, un ghetto nero a Città del Capo 


Il nuovo segretario generale dell'Anc, eletto ieri dai 
duemila delegati riuniti a Durban, è C^l Ramapho¬ 
sa, il giovane segretario del sindacato dei minatori. 
Vicesegretario lo zulu Jacob Zuma, mentre Mande¬ 
la è stato eletto alla presidenza, Walter Sisulu alla vi¬ 
cepresidenza e Thomas Nkobi riconfermato alla te¬ 
soreria. Per Oliver Tambo, la presidenza nazionale 
del nuovo Comitato esecutivo. 


MARCILLA miUANI 


■i DURBAN. Da nove anni è 
segretario generale del Sinda¬ 
calo nazionale dei minatori 
(Num) anche se non ha mai 
scavato neanche un grammo 
del sottosuolo dell’Ei^rado- 
Sudafnca. Da ieri è il segretario 
generale dcil’Anc: qualcuno 
che verrebbe proprio voglia di 
definirlo l’uomo giusto al po¬ 
sto giusto. CjnriI Mutamela Ra¬ 
maphosa, con la sua faccia 
aperta e cordiale, col suo lin¬ 
guaggio pacato lontano mille 
miglia daii toni ideolc^icì, fran¬ 
camente ha diverse virtù che in 
questo momento lo rendono 
prezioso al travagliato Anc: è 
uno straordinario oiganizzato- 
re, un politico «trasveisale» (in 
Sudafrica ù tutt'oltro che una 
parolaccia e spiegheremo il 
perché) e, sebbene giovanissi¬ 
mo rispetto ai grandi vecchi 
del partito, (é nato il 17 no¬ 
vembre del 1952), ha un curri¬ 
culum di tutto rispetto che 
comprende l'inevitabile carce¬ 
re sudafricano. Ieri i duemila di 
Durban lo hanno eletto con un 
vero plebiscito; 1.156 voti con¬ 
tro 1450 accordati a Jacob Zu¬ 
ma, responsabile per il partito 
nei Natal, nonché capo in testa 
dei servizi segreti dell'Anc, e I 


371 andati ad Alfred Nzo, il se¬ 
gretario generale uscente. Al¬ 
fred Nzo era in ballottaggio an¬ 
che per la carica di vicesegre¬ 
tario assieme a Popo Molefe e 
ancora una volta Zuma: i favori 
dei delegati sono andati a Zu¬ 
ma con 1.039 voti, Molefe con 
659 e Nzo con 258. Zuma, lo ri¬ 
cordiamo, è uno zulu, un can¬ 
didato caldeggiato da Mande¬ 
la in persona, desideroso di 
mostrare come l'Anc sappia 
trovare leader di rilievo aiiche 
tra i suoi nemici acerrimi. 

Nessuna sorpresa ittvece per 
i vertici carismatici del partito. 
Nelson Mandela sostituisce al¬ 
ia presidenza Oliver Tambo 
che contrariamente alle previ¬ 
sioni non è stalo giubilato nel 
limbo di una presidenza ono¬ 
raria. ma eletto presidente tta- 
zionale, una ca^a nuova di 
zecca, ci si assicura per niente 
simbolica, visto che in pratica 
è la presidenza del Consiglio 
esecutivo nazionale (Nec) di 
cui oggi dovremmo conoscere 
I nuovi componenti. 

Altro plebiscito per l'elezio¬ 
ne di Walter Sisulu alla vice- 
presidenza. L'ha spuntata con 
1.567 voti su Harty Owala che 
ne ha ottenuti 412. Sebbene 



non sU molto conosciuto all'e- 
stero, la candidatura di Cwala 
qui aveva sollevato una certa 
apprensione: 6 il responsabile 
Atk per le Midiands del Natal, 
uno zulu piuttosto focoso no¬ 
nostante sia seriamente meno¬ 
mato nel fisico, che non esita a 
dirsi stalinista e a trascinare 
con la sua oratoria non pro¬ 
prio conciliante le masse dei 
giovani più radicali. Evidente¬ 
mente, alla leadership del¬ 
l'Anc non si é voluto un uomo 
che, per cosi dire poteva esse¬ 
re frainteso. Questo non signi¬ 
fica che i delegati riuniti in 
congresso siano ormai appro¬ 
dali serenamente alla sponda 
del ripudio delle forme di lotta 
più Ridicali. Senza bisogno di 


resuscitare la lotta armata, in 
questi giorni nell'ambito della 
commissione incaricata di esa¬ 
minare la nuova strategia per 
fronteggiare la violenza nei 
ghetti, si discute molto di for¬ 
mare unità di autodifesa, di 
trasformale cioè quanto resta 
dell' Umkhonto wc Sizwe, la 
Lancia della nazione, ovvero il 
braccio armato creato dal- 
i'AiK clandestino in squadre 
incaricale di sorvegliare che 
n^li stessi ghetti non vengono 
più commessi omicidi soprat- 
tuno a sfondo politico. Si di¬ 
scute anche deil’opportunltà 
di mantenere un livello under¬ 
ground dell'Umlchonta>un op¬ 
zione che personalità quali 
S.T. Maharaj, comunista, abia¬ 
tico. membro ,^l^.tCoi;sigllo 




esecutivo nemonale uscente 
dell'Anc, hanno sostenuto 
apertamente nel corso di con¬ 
ferenze stampa non più lardi 
di tre giorni fa. Tutto l’Aix: è 
convinto di vivere un momen¬ 
to di pericolosissima emergen¬ 
za nel Transvaal e proprio qui 
nel Natai, dove è bersaglio del¬ 
le isquadracce zulu di Gatsa 
BuU'.elezi e questo clima di 
emergenza rende più febbrili i 
lavori del congresso stesso. 

Pur esaurire la rosa del verti¬ 
ce eletto ieri, diremo infine che 
è stata una vera sorpesa la ri- 
conferma a tesoriere deii'oiga- 
nizzazione (con 1.277 voti 
conno i 680 andati a Mendi 
Msimang) del vecchio Tho- 
mat Nkobi, , amministratore 


per anni delle scarne casse 
dell’Anc in esilio, che scarne 
erano e scarne - a quanto ha 
affermato ieri Nkobi - conti¬ 
nuano ad essere, contando so¬ 
lo sui contributi volontari e sul¬ 
le tessere ad un rand l'una. Per 
la cronaca un rand vale oggi 
circa 450 lire. Una situazione, 
quella finanziaria, dunque, 
non allegra. In |>a!uato arrivava 
qualche contributo della co¬ 
munità intemazionale. Qui ci 
si augura che il flusso continui, 
ma sembra più una preghiera 
che una certezza. Con celestia¬ 
le noncuranza lo stesso Nkobi, 
nella conferenza stampa se¬ 
guila alle elezioni, ha ammes¬ 
so di aver ricevuto fondi anche 
da Gheddafi. Altri tempi, evi¬ 
dentemente. «E i contributi 
americani?» gli é stato chiesto. 
«Sono rimasti negli Stati Uniti» 
è stata la sua risposta sardoni¬ 
camente lapidaria. 

Dopo questa galoppata per 
vedere i neoeletti che dovran¬ 
no rifondare l’Anc, torniamo al 
suo nuovo segretario generale, 
per spiegarlo meglio, vista la 
crucialità del suo ruolo. È l'uo¬ 
mo che dovrà dare sostanza al 
partito che non può più vìvete 
del solo carisma dei vecchi 
leader ed è anche l'uomo che 
sempre più .diventerà l'inlerlo- 
cutosvdBUMpmo biaiKo e di 
De ■MHWPhdo, se e come, 
l'An^iiwerà di riprendere i 
negoziali interrotti lo scorso 
aprile. 

Il fatto che Ramaphosa sia 
un organizzatore straordina¬ 
rio, lo testimoniano gli scioperi 
oceanici da lui indettifeome ' 
quelli deil’84 e''defilÉQ* flrer 
reimpostare totalmente la cul¬ 


tura delle relazioni industriali 
in Sudafrica. Ramaphosa ha 
bloccato le miniere sudafrica¬ 
ne per rivendicate c ottenere 
parità di salan tra bianchi e ne¬ 
ri, una legislazione moderna 
per la sicurezza del lavoro, tn 
parole povere una dignità per 
Il lavoro degli africani che l'a¬ 
partheid aveva totalmente 
cancellato. Ramaphosa è an¬ 
che l'uomo che prima col suo 
sindacato dei minatori, poi 
con il Cosatu, la più grossa 
centrale sindacale sudafricana 
che lui stesso ha contribuito a 
fondare nel 1965, ha messo 
tutta la forza dei lavoratori or¬ 
ganizzati al servizio delle bat¬ 
taglie politiche e civili della lot¬ 
ta contro l'apartheid. Non a 
caso Num e Cosatu sono state 
il motore propulsore delle 
campagne di disobbedienza 
civile e degli innumerevoli boi¬ 
cottaggi organizzati dal Ftonte 
democratico unito (Udf), l'e¬ 
norme organizzazione om¬ 
brello che a partire dall’83, 
sfruttando tutti gli spazi che si 
aprivano con la «riforma» del- 
l'apartheid di P.W. Botha, ha ri- 
vitalizzato la lotta al sistema fi¬ 
no a dimostrare che l'apar¬ 
theid non era riformabile ma 
doveva solo essere eliminata. 

In questo senso, avendo 
contribuito a questa diffusione 
nazionale, capillare e interset¬ 
toriale della nuova lotta, Ra¬ 
maphosa è un uomo «trasver¬ 
sale» che può mettere la sua 
esperienza composita al servi¬ 
zio dell'Anc. Come ha detto lui 
stesso Ieri: perché l’Anc sappia 
riorganizzarsi, perché sappia . 
restare unita ed elaborare un 
programma politico efficace e 
realistico. 


Con il disarmo dei feddayn i campi profughi rimarranno senza difesa. Ma l'Olp non aveva alternative " 

Arafòt: «Oira Israele deve lasdare fl Libano» 


Svolta radicale nel sud dei Ubano con l’accordo fra 
l'Olp e il governo di Beirut per il disarmo dei guerri¬ 
glieri palestinesi, la cui presenza armata viene meno 
dopo oltre vent’anni. L’Olp non aveva alternative. 
Arafat comunque approva l’intesa e dichiara che ora 
Israele non ha più pretesti per restare in territorio li¬ 
banese. Ma il governo Shamir appare inflessibile. 
Amarezza e scoraggiamento nei territori occupati. 


OIANCAIIU) LANMirm 


H ROMA Quelb che fino a 
ieri appariva impensabile è 
davvero accaduto; con l'accor¬ 
do raggiunto Ira l’Olp e il go¬ 
verno di Beirut scompare dopo 
oltre vent'anni la presenza ar¬ 
mata dei palestinesi nel sud Li¬ 
bano, quella stessa presenza 
che ha provocato due invasio¬ 
ni israeliane (nel 1978 e nel 
1982) e una infinità di raid ae¬ 
rei e terrestri. Per l’Olp é senza 


dubbio una sconfitta, o quanto 
meno un grave arretramento: il 
sud del Libano rappresentava 
infatti per la Resistenza palesti¬ 
nese l’ultimo baluardo autono¬ 
mo fuori dei territori occupati 
di Cisglotdania e Gaza (le uni¬ 
tà di fedayln rimaste dopo il 
1982 nel nord del Libano e nel¬ 
la valle della Bekaa apparten¬ 
gono come si sa alle organiz¬ 
zazioni filo-siriane e sono stret¬ 


tamente controllate e «pilota¬ 
te» dal governo di Damasco). 

Per «il governo libanese è in¬ 
vece una palese rivincita ri¬ 
spetto al novembre 1969: allo¬ 
ra ppevalsero i palestinesi e ot¬ 
tennero con l'accordo del Cai¬ 
ro sostanziale libertà d'azione 
nel sud; oggi é stato l'esercito 
libanese ad imporre un accor¬ 
do alle sue condizioni, rove¬ 
sciando i termini dell'intesa di 
allora. I palestinesi si ritirano 
nei campi profughi rinuncian¬ 
do a tutte le basi e posizioni 
«esterne» (già rilevate dai sol¬ 
dati di Beirut) e si Impegnano 
a deporrc tutte le armi pesanti, 
che tuttavìa - per quanto si sa 
- non verranno sequestrate dai 
libanesi ma inviate all'estero, 
quasi certamente nei depositi 
dell'Olp in Tunisia e nello 'Ve- 
meii. f campi profughi restano 
cosi indifesi di fronte ai possi¬ 


bili attacchi aerei israeliani, at¬ 
tacchi che peraltro non avreb- 
ben> più ragion d'essere una 
volta cessata l'attività della 
guerrìglia Palestine^; il capo 
di stato maggiore libanese, ge¬ 
nerale Emile Lahoud, ha co¬ 
munque dichiarato che sarà 
adesso il suo esercito a garan¬ 
tire la difesa della popolazione 
palestinese. 

Rilevata alle 9 di ieri mattina 
l'ultima posizione dei guerri¬ 
glieri a est di Sidone, centinaia 
di militari con mezzi corazzati 
occupano ora le colline che 
controllano l'accesso ai campi 
profughi di Ain el Helweh e 
Mieh Mieh; e II dislocamento 
nella città di Tiro e intorno al 
terzo grande campo, quello di 
Rashidiyeh, é soltanto questio¬ 
ne di giorni, se non di ore. La 
tensione si sta comunque visi-. 
burnente allentando: e ieri, per 


la prima volta da lunedi, ca¬ 
mion di generi alimentari han¬ 
no niotulo assicurare il rifomi- 
meiito della popolazione dei 
campi. FVa I palestinesi vi é co- 
miiitque un diffuso senso di 
frustrazione: cinquemila guer¬ 
riglieri - ha osservato una fon¬ 
te - si .sono trasformati adesso 
in altrettanti profughi inermi. 

LOlp non aveva evidente¬ 
mente alternative, se non quel¬ 
la di affrontare un nuovo mas- 
.saoo; e non c'é dubbio che il 
di»i rmo delle sue forze nel sud 
é iiii'altra cambiale che Arafat 
si e visto costretto a pagare per 
la posizione assunta nella 
guema del Golfo. Il leader pale¬ 
stinese tuttavia - che ha dimo¬ 
strato più volte di saper lare 
buon viso a cattivo gioco - ha 
leu. Ito ieri a sottolineare i lati 
positivi dell'accordo afferman¬ 
do che adesso la palla é nel 


campo israeliano, poiché il di¬ 
sarmo dei fedayin rende im¬ 
prorogabile l’attuazione della 
risoluzione 425 del Consiglio 
di sicurezza che prevede il riti¬ 
ro delle truppe di Israele dal¬ 
l'intero territorio del Ubano; 
secondo Arafat, anzi, il gover¬ 
no libanese avrebbe avuto pre¬ 
ventive assicurazioni da Wa¬ 
shington che saranno esercita¬ 
te su Israele pressioni in tal 
senso. Lo stesso Arafat ha col¬ 
to questa occasione per affida¬ 
te al noto pacifista israeliano 
Abie Nathan, che lo ha incon¬ 
tralo a Tunisi, un documento 
nel quale si dichiara nuova¬ 
mente disponibile a un dialo¬ 
go diretto con Israele. 

Il governo Shamir tuttavia 
non sembra intenzionalo a mi¬ 
tigare il suo atteggiamento. 
«Resteremo nel sud finché sarà 
necessario per garantire la no¬ 


stra sicurezza», ha detto il 
coordinatore israeliano per il 
Ubano Uri Lubrani; c lo stesso 
Shamir ha dichiarato, a propo¬ 
sito del disarmo delle milizie li¬ 
banesi, che «l'Esercito del U- 
bano sud (cioè la milizia-fan¬ 
toccio pto-israeliana) non si 
tocca». Quanto ad Abie Na¬ 
than, per lui si minaccia una 
procedura giudiziaria. 

E’ dunque comprensibile 
che gli eventi del sud Ubano 
vengano vissuti nei tcrrìtorì oc¬ 
cupati con amarezza e scorag¬ 
giamento. I palestinesi di Cl- 
sgioidania e Gaza si sentono 
più che mai isolati ed «accer¬ 
chiati» e vedono consolidarsi 
di fatto la presa di Israele sulla 
loro lena, mentre i loro giorna¬ 
li denunciano senza mezzi ter¬ 
mini la «indifferenza» dei Paesi 
arabi e addirittura la «complici¬ 
tà» di Damasco con l'operazio¬ 
ne deH’escrcito libanese. 


E' IN EDICOLA IL 2° FASCICOLO! 


informazioni SIP agli utenti 



TUTTI gli ordini d'arrivo di tappa 
TUTTE lo elaosHicho parziali a Anali 


I campiloni Perla 

Le vittorie 

Le grandi Imprese ptllTÌS VOltSy 

PAI SA unapORIA 
WL: I ÌA che ha 

i numeri \ 


Dal 1909 al 1991, finalmente TUTTI I RISULTATI parziali e finali delie 74 
edizioni del Giro. Con le classifiche, i tempi e i distacchi, da Ganna a 
Chioccioli, da Bartali a Bugno, da Coppi a Chiappucci, un' indimenticabile 
galleria di ritratti di campioni, di storie di rivalità, fughe, vittorie, trionfi! 

CENTINAIA DI ILLUSTRAZIONI A COLORI! 

Richiedete al Vs. edicolante il 1 FASCICOLO con REGALO 
in via di esaurimento! Compieta in soli 22 fascicoli I 


PAGAMENTO BOLLETTE BIMESTRE 1991 

È prossima la scadenza del termine di pagamento 
della bolletta relativa al 4“ bimestre 1991. 

Si ricorda all’utenza che non abbia ancora eseguito 
il versamento dì provvedere tempestivamente, al fine 
di non incorrere nelle indennità di mora ovvero nella 
sospensione del servizio. 

IMPORTANTE 

La bolletta telefonica evidenzia, in apposito spazio, 
eventuali importi relativi a bimestri precedenti il cui 
pagamento non risulta ancora pervenuto. 
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' Sodati Italiani pvrtsefdih 
della Talacomumciiioni p.a. 


Lettere 


Perché 

il governo mandi 
miedidnali 
in Somalia 


Caro direttore, in questi 
ultimi giorni, superando non 
poche difficoltà, sono nuscito, 
con un telefono satellitare, a 
parlate con la dottoressa Nur- 
ta Magi, moglie di All Mahadl, 
Presidente provvisorio della 
Repubblica somala. Da que¬ 
sta conversazione ho ricavato 
un quadro a dir poco sconcer¬ 
tante sull’assenza di ogni pur 
modesta forma di tissistenza 
sanitaria a favore di un popo¬ 
lo martoriato da una lunga e 
tremenda guerra civile. 

Le notizie sono che ogni 
giorno oltre cento fra donne, 
vecchi e bambini muoiono a 
Mogadiscio e nel Benadir per 
mancanza di antibiotici e ogni 
altro tipo di medicinali. Mi é 
stato ripetutamente confer¬ 
mato che tra 113 e i 15 mila fe¬ 
riti rischiano di morire per 
mancanza di ogni forma di as¬ 
sistenza. 

Quello che mi domando é 
per quali motivi il governo ita¬ 
liano, dopo aver sostenuto 
per decenni con centin,iia di 
miliardi l'airicchimento del 
clan di Siad Barre e la realiz¬ 
zazione di opere faraoniche, 
spesso non uffimate e a-ssolu- 
tamente inutili In un Paese 
senza una base economica e 
pioduttivB. ora non faccia as¬ 
solutamente nulla sul piano 
puramente umanitario e per 
la salvezza di migliaia di esseri 
umani. 

Non credo proprio sia suffi¬ 
ciente la generosità. Il corag¬ 
gio e il buon senso di qualche 
padre missionario o di qual¬ 
che medico che rischia ogni 
giorno la propria vita, per aiu¬ 
tare questo disgraziato Paese. 
Cosa si aspetta per mandare 
in forma ufflciaJe e sostanziale 
I medlcinaU necessari ad aiu¬ 
tare il popolo soinakr, nei 
confronti del quale abbiamo 
un grande debito morale e 
storico? 

Bruno CremaacolL Vicepre¬ 
sidente deU'AssociazIone di 
amicizia Italia Somalia. 

Milano 


Così si può 
migliorare 
il collegamento 
Napoli'Roma 


■i Signor direttore, è noto 
che quotidianamente si spo¬ 
sta da Napoli a Roma per 
ferrovia un consistente nu¬ 
mero di persone. Tale nu¬ 
mero è pressoché costante, 
con tendenza inevitabile ad 
aumentate. 

È altresì nolo che tale 
clientela ferroviaria é servita 
malissimo proprio nelle fa¬ 
sce dì orario nelle quali tro¬ 
va maggiore utilità di sposta¬ 
mento: quella di prima mat¬ 
tina verso Roma e quella di 
primo pomerìggio verso Na¬ 
poli. 

infatti il treno I.C. 606 pro¬ 
veniente da Salerno e in pro¬ 
seguimento per Roma T. 
(con termine di corsa a To¬ 
rino) , parte da Napoli P. G. 
alle ore 6.29 e arriva siste¬ 
maticamente in ritardo, an¬ 
che notevole, rispetto al già 
lungo orario previsto delle 
8.35 a Roma T. I ritardi van¬ 
no dai 10 minuti a un’ora 
per un tratto di lineti di 200 
chilometri. 

Stesso discorso pc;r il tre¬ 
no l.C. 607 che dovrebbe 
partire da Roma T. alle 15.30 
verso Napoli ma di cui per 
solito sia l'orario di parienza 
sia quello di arrivo sono sol¬ 
tanto chimere. 

Tutto CIÒ è inconcepibile. 
Nei collegamenti ferroviari 
tra due città con un,i grossa 
domanda di trasporto come 
Napoli e Roma esiste un dis¬ 
servizio pauroso che, oltre a 
danneggiare i viaggiatori at¬ 
tuali. allontana una poten¬ 
ziale clientela che potrebbe 
utilizzare il treno se esistes¬ 
sero collegamenti diretti Na- 
poli-Roma c vicever.a. 

I tantissimi viaggiatori che 
quotidianamente partono 
da Napoli per Roma T. chie¬ 
dono un collegamenlo diret¬ 
to Ira queste due città, con 
una coppia di I.C.. il primo 
con partenza alle ore 6.30 
da Napoli P. G. e arrivo alle 
ore 8.00 a Roma T. (si, 1 ora 
e 30 minuti di percorrenza 
per 200 chilomentn di linea 
si può ottenere già con le at¬ 
tuali infrastrutture c mezzi di 
trazione, senza dover aspet¬ 
tare 10-20 anni l'alta veloci¬ 
tà) . Stessa cosa vale per il ri¬ 
torno: partenza da Roma T. 
alle ore 16 00 e arrvo a Na-' 


poli P.G. alle ore 17.30 con 
analogo e contrario treno 
I.C. 

Crediamo che dò può es¬ 
sere realizzato immediata¬ 
mente senza costi aggiuntivi 
e con la concreta prospetti¬ 
va di un aumento della do¬ 
manda di trasporto. 

Lettera flmiata da una 
rappresentanza 
del pendolan Napoli-Roma 


Centri 
diservizio 
o demagogia 
distato? 


■i Caro direttore, forse i 
contribuenti italiani, sapen¬ 
do dell'esistenza dei nuovi 
Centri di servizio delle impo¬ 
ste dirette, pensano che 
qualcosa sia cambiato. Pro¬ 
babilmente non sanno che 
la gran parte delle loro di¬ 
chiarazioni non viene esa¬ 
minata c che la loro liquida¬ 
zione è affidata iiù buon oc¬ 
chio di una macchina che 
emette rimboisi e ruoli: ba¬ 
sta quindi un banale errore 
di lettura dei righi del mo¬ 
dello per vedetsi recapitare 
un rimborso mai chiesto o 
una cartella esattoriale per 
una Imposta già versata... 

Ma anche il controllo di¬ 
reno sulle dichiarazioni ri¬ 
manenti da parte dei funzio¬ 
nari é solamente formale, 
cioè si limita allo spunto del¬ 
le somme e all'adeguatezza 
dei documenti «illegati. Ciò 
significa che per legge il fun¬ 
zionario può cotreggere de¬ 
trazioni, oneri deducibili. In¬ 
teressi passivi, poiché li de¬ 
duce dalla documentazione 
inserita obblig:>tonamente 
dal lavoratore dipendente 
mentre, sempre per legge, 
non può rettificue, in que¬ 
sta fase, 1 redditi che denun¬ 
ciano di loro pugno, senza il 
supporto di documenti, 1 la¬ 
voratori autonomi, le Impre¬ 
se. le società, i commercian- 
Uecc. 

Tutro questo ilsulta ancor 
pfù scandaloso perché ai ' 
funzionari dei Centri di servi¬ 
zio non è data la possibilità 
di segnalare agli uffici pie-' 
posti le inegolarilA riscon¬ 
trate, anche se evidenti. I 

Gli uffici delle imposte di-^ 
rette, cui spetta l'attività ac- 
ceriatrlce. versano in una 
cronica carenza di persona¬ 
le c di mezzi nuscendo ad 
accertare redditi solo per 
l'I% del totale <Jelle dichia¬ 
razioni presentate, mentre 
la possibilità di verifiche in 
loco a lavoratori autonomi e 
imprese é di una o^i... 300 
anni! Non resta quindi che 
considerare crìticamente la 
funzione dei costosissimi 
Centri di servizio come pura 
e semplice demagogia di 
Stato. 

Lelten flnnata per la CgiI - 
Centro di servizio 
imposte dirette di Venezia 


I controlli 
necessari 
per chi arriva 
in Ralla 


■B Signor direttore, innan¬ 
zitutto mi voglio compli¬ 
mentare con l'Unità, che 
leggo da molti anni, perché 
secondo me imposta gli ar¬ 
gomenti in modo compren¬ 
sibile a tutti e con molta se- 
nelà. 

In questa lettera voglio 
partale delle attuali immi¬ 
grazioni dair/ùbania c da 
altri Paesi. Premetto che on¬ 
ci le il sottoscritto è stato 
emigrante in Sud America, 
dall'Inizio degli anni Cin¬ 
quanta fino al 1972: partiva¬ 
mo m massa anche noi. pe¬ 
rò eravamo richiesti dai Pae¬ 
si ospitanti, eravamo fomiti 
di passaporto, certificato 
medico, congedo militare e 
quindi in perfetta regola. 
Inoltre i minorenni doveva¬ 
no essere accompagnati dai 
maggiorenni. 

Quesb Paesi erano enor¬ 
mi e avevano bisogno di noi 
lavoraton; in pochi anni ci 
siamo fatti apprezzare dalle 
popolazioni di quei posti 
per le nostre produzioni e 
avevamo un ruolo importan¬ 
te nell'economia. 

Invece que.sti che entrano 
oggi nel nostro Paese non 
sono assolutamente control- 
lab. E questo è il punto a cui 
bisogrta pensare. 

Tonunoao D’Addeae. 

Carpi (Modena) 
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Bufera 
al vertice 



“Politica interna 


Il presidente a Bratislava toma sulle polemiche italiane 
e dice di non aver mai chiesto lo scioglimento delle Camere 
Irritazione privata e cautela pubblicai sui democristiani 
Battute ai de: «Tabacci? Non fumo e non chiedetemi un Cirino» 


SABATO 6 LUGLIO 1991 _ 

Semestre bianco 
Parte la «corsa» 
all’abolizione 


Cossiga: «Sarà un’estate calda» 

«Per le riforme d vuole un mandato popolare al Parlamento» 


«Non mettere il carro avanti ai buoi». Proprio il Psi, 
attraverso Labriola, stoppa il diversivo di Cossiga sul 
«semestre bianco» e la proroga dei suoi poteri in as¬ 
senza di una riforma. E Pecchioli dice di voler mette¬ 
re alla prova la maiggioranza sul punto della non rie¬ 
leggibilità e ammonisce che il Pds non si piegherà 
alle minacce estemporanee del capo dello Stato. A 
che punto è la leggina suir«ingorgo». 


«Sarà un’estate calda». Cossiga la pensa come Craxi. Il 
discorso sulle elezioni anticipate, o posticipate al fer¬ 
ragosto '92, a Bratislava cede il passo a una lezione 
sulla sovranità del popolo per le riforme istituzionali. 
«Occorre uno specifico mandato», dice. Insomma, se 
non il referendum, qualcosa per cui «la gente sappia di 
votare un Parlamento che cambierà la Costituzione». 
Con la De irritazione privata e cautela pubblica. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

PASQUALI CASCILLA 


M BRATISLAVA. «Occorre 
uno specUico mandato per ri¬ 
formare la Costituzione». È ii 
verbo che Francesco Cossiga 
dispensa da Bratisiava, prima 
di lasciare la Cecoslavacchia 
per l'Ungheria, li capo dello 
Stalo lo coniuga sempre con il 
sostantivo aggettivalo del «po¬ 
polo sovrano». Come nel mes¬ 
saggio consegnato al Parla¬ 
mento. Ma questa volta le di¬ 
verse ipotesi elencate in quel 
testo vengono riassunte in una 
alternativa secca; o un apposi¬ 
to referendum oppure una 
modifica dell’articolo 138 della 
Costituzione tale per cui «la 
gente sappia che sta votaiKio 
una Camera e un Senato che 
riformeranno la Costituzione». 

Le elezioni di per s6 non ba¬ 
stano. È una lezione che il ca¬ 
po dello Stalo rivolge ai suoi 
contestatori della Oc. Non so¬ 
no Ciriaco De Mita e Antonio 
Cava che ripetono a ogni piè 
sospinto che la sovranitA po¬ 
polare, in democrazia, si eser¬ 
cita anche attraveno la elezio¬ 
ne della rappresentanza parla¬ 
mentare? Ancora l'altro gior¬ 
no, in quella riunione della Di¬ 
rezione gonfia di rabbia verso 



rinquUino del Quirinale che ri¬ 
cambia gli «amici» del proprio 
partito dorigine prendendoli a 
pesci in faccia l'uno dietro l'al¬ 
tro. Le grida di rivolta di piazza 
del Gesù echeggiano sul filo 
del telefono fin quL E l'irrita¬ 
zione di Cossiga esplode. In 
privato, pero. O meglio; l'ester¬ 
nazione è pubblica, ma chi ha 
ascoltato è iitvitato al ^lenzio. 
Rispettalo con compiacenza 
da tutti. O quasi. 

Sono le ultime ore di Cossi¬ 
ga a Praga. Il grosso dei giorna¬ 
listi è gb partito alla volta di 
Bratislava, quando il presiden¬ 
te compie una rapida visita per 
la città in festa per la ricorren¬ 
za dei santi Cirillo e Metodio. Il 
sole picchia forte. E lui si pro¬ 
tegge la testa con un fazzoletto 
bianco. Chiede se ha avuto for¬ 
tuna la battuta del giorno pri¬ 
ma sul de Bruno Tabacci. uo¬ 
mo di De Mita. La ripete; «Ta¬ 
bacci? Non fumo». E aggiunM; 
•E non chiedetemi un... Ciri¬ 
no». Pomicino l'«ana)fabeta», 
s'intende. Un passo dietro l'al¬ 
tro, una battuUi dietro l'altra, 
ed ecco che la comitiva arriva 
al cimitero ebraico. Un piccolo 


fazzoletto di terra, con le lapidi 
in pietra che si sovrappongono 
lino a costruire una lunga sto¬ 
ria secolare di oppressioni e di 
orgogliosa tutela d'identità. Il 
discoiso cade sul complesso 
diritto funerario. Cossiga evoca 
certi uomini politici nostrani 
che si piccano di giurispruden¬ 
za. Come De Mita... I pochi 
cronisti del «pool» al seguilo at¬ 
tivano un registratore. Ma la 
mano del presidente cala sul 
microfono. Quel che dice non 
SI deve sat>ere. Né su De Mita, 
né sul Cava che alta Direzione 
de ha offerto l'immagine di un 
presi<lenle col collo... senza te¬ 
sta. in questo spicchio di mon¬ 
do ebraico, Cossiga evoca una 
regola dell'islamismo; «Vener- 
dléslienzio...» 

Da l’raga a Bratislava. L'irri¬ 
tazione privata diventa circo¬ 
spezione pubblica. Davanti al¬ 
la telircamere sembra che de¬ 
clami uno scioglilingua; «E' 
meglio essere un collo senza 
testa che una testa senza collo. 
E comunque é meglio sempre 
avere la testa aiKhe se fuori 
dal collo...» Quanto alla De, «è 
un grande segno di libertà e di 
autonomia - dice - che un 
partito, mantenendo i limiti del 
rispetto dovuto all'amico, alla 
persona c alle istituzioni, criti¬ 
chi il capo dello Stato in quelle 
tesi che egli ha liberamente 
esposto». Ma sono, guarda ca¬ 
so, proprio quelle tesi criticate 
dallo scudocrociato che Cossi¬ 
ga puntigliosamente ripropo¬ 
ne appena ne ha l'occasione. 
Prima, nel saloni-museo del 
Castello di Bratislava presenta 
agli ospiti slovaqM il suo ac¬ 
compagnatore '?IPjnmativo, 


Egidio Sterpa, come «perso¬ 
naggio dotalo di singolari doti 
di diplomazia perchè mante¬ 
nere i rapporti con il nostro 
Parlamento non è cosa facile». 
Poi affronta i colloqui ufficiali 
esordendo con divagazioni 
storiche sulle sue origini .sarde, 
la dominazione spagnola e 
quella austrìaca, per buttar II 
alla fine che «va a finire che per 
colpa dell'Austrìa o per colpa 
delia Spagna ci rimetto il posto 
prima». Si diverte, Cossiga. Ma 
é tutto serio quando una gior¬ 
nalista cecoslovacca gli chiede 
perché (lo sospettano anche 
qui?) é favorevole al presiden¬ 
zialismo. «io non sono, non 
posso essere favorevole né al 
sistema presidenziale né a 
qualunque altro sistema», é l'i¬ 
nizio del nuovo monologo. Il 
capo dello Stato richiama l'ul¬ 
tima crisi di governo conclusa¬ 
si senza alcun accordo nella 
maggioranza suir«allcggerì- 
mento dell'articolo 138 Mila 
Costituzione». E chiosa: «Su 
questo sarebbe necessario tro¬ 
vare un accordo anche con 
l'opposizione». E passa a rias¬ 
sumere il suo messaggio al 
Parlamento; «Non si può pen¬ 
sare che nell'Italia del 1991 di 
fare della decisione tra Repub¬ 
blica presidenziale. Repubbli¬ 
ca seml-presidcnzialc. Repub¬ 
blica parlamentare, cancellie¬ 
rato, regime del primo mini¬ 
stro, una questione esclusiva¬ 
mente trattata dal vertici del 
partiti politici, neanche se me¬ 
diata dal Parlamento specie se 
non dotato di uno specifico 
mandalo popolare». 

Chissà se é solo per farsi ca¬ 
pire, certo é che ofne un ardito 
esempio: «AiKhe la Cecosla- 


«Usdte fuori«misura» 



vacci) a. sotto regime comuni¬ 
sta aveva una Costituzione da¬ 
ta (la .Stalin e poi da Brciznin'. 
Era una Costituzione quella 
del Re di Prussia... Ma credo vi 
sia una profonda differenza 
con le Costituzioni dcmixrratì- 
ch«- all'alba del terzo millen¬ 
nio». C>uale differenza? «In regi¬ 
mo democratico o si accetta 
come fonte di legittimazione la 
sovrar,ità popolare o le elezio¬ 
ni vengono concepite come 


conferimento di un mandato e 
non solo come designazione, 
perchè questo c'era anche nei 
regimi aristocratici, o veramen¬ 
te si sovverte l'idea stessa di 
democrazia». Ma non parla 
cerio ai cecoslovatxhi quando 
alla giewane giornalista: «lo so¬ 
no vecchio. Ci sono altri, inve¬ 
ce, molto più intelligenti di me 
che pare abbiano trovato la 
fonte della sovranità in altre 
cose...». Il brutale servizio d'or¬ 


dine non consente di chiedere 
a chi Cossiga alludesse. Ma ce 
n'è bisogno? Il braccio di ferro 
è con la De. Gli si chiede quale 
effetto gli abbia fatto discorso 
di Luciano Violante, del Pds, 
suH’impeachment. «Nessuno», 
risponde se(XO Cossiga. E le 
elezioni anticipate? «Non ne 
ho mai parlato». E ad una ulte¬ 
riore domanda, acconsente; 
«Sarà un'estate calda, penso». 
Come Bettino Crrud... 



Il presidente 
della 

Repubblica 

Francesco 

Cossiga 


Qualcuno voleva sfruttare l'attacco di ftancesco Cossi¬ 
ga a Pomicino per provocare crisi di governo e nuove 
elezioni ad autunno? L’ipotesi, avvalorata da molti in¬ 
dizi, anima il dopo-bufera. Forlani contesta certe «usci¬ 
te fuori misura e un po’ estemporanee». Anche Craxi 
prende le distanze: «L’ingorgo? Studieremo, ma senza 
troppa agitazione». Cava «apprezza» ii vicesegretario 
psi Ànato e dice; «Si parla troppo di elezioni». 


QKMIQIO FRASCA POLARA 


M ROMA Probabilmente é 
stalo assai più di un balletto di 
smentite e di conferme, quel 
che si è consumato giovedì in¬ 
torno al singolare slogo telefo¬ 
nico di Francesco Cossiga ri¬ 
prodotto dal “Corriere”. So¬ 
prattutto perché il Quirinale ha 
negato solo che si sia trattato 
di un'intervista, ma non ha po¬ 
tuto smentire nel merito una 
sola riga del colbtquio del ca¬ 
po dello Stalo con Turani. A 
Montecilorìo si sono rilevali ie¬ 
ri gli immediati, slgniflcalivi 


precedenti dello sfogo. Intanto 
la natura delle dettagliate indi¬ 
screzioni fatte trapelare - non 
dal Quirinale - su due colloqui 
di Cossiga, con il presidente 
del Senato e con il settarie 
della De. Spadolini e Forlani 
ne avevano tratto la convinzio¬ 
ne che il presidente non aves¬ 
se affatto rinunciato all'idea di 
lare esprimere al più presto il 
«s(3VTano reale», anticipando la 
fine di una legislatura in cui 
non nutre, manifestamente, al¬ 
cuna fiducia. Poi l'annuncio 


della retrocessione deH'Italia 
nel grado di affidabilità sui 
mercati internazionali con 
nuove richiesIlBu «La Stam¬ 
pa», di elezionlT^Lasciateci la¬ 
vorare», é la secca replica del 
presidente del Consiglio. 

Se questo é il contesto in cui 
interviene la telefonata di Cos¬ 
siga a Turani, ancora più illu¬ 
minante la cadenza delle pri¬ 
me reazioni al resoconto che 
ne fornisce l'altra mattina il 
"Corriere". Si saprà che un in¬ 
furiato Cirino Pomicino vuole 
immediatamente dimettersi: 
«Voglio le mani libere», si sfoga 
con Andreotti. Ma Andreotti ta¬ 
glia corto; «Tu non c'entri. Ci 
penso io». E infatti quando il 
GRl lo interpella, il ministro 
del Bilancio annuncia: «Per me 
replicherà il presidente del 
Consiglio» e di dimissioni non 
parla. 

Parlerà invece, come da 
promessa c ancora di più, il 
presidente del Consiglio. Per 
mxclare, in una direzione de 


tutta unita contro Cossiga, l'i¬ 
potesi di elezioni anticipate; 
per prendere atto che «secon¬ 
do il Quirinale» intervista non 
c'é stala; per avvertire, a chiu¬ 
sura della burrascosa giornata, 
che la controfirma sua, non 
quella di un «notaio» che ac¬ 
certi la paternità del messaggio 
alle Camere, é necessaria su 
un eventuale decreto di scio¬ 
glimento anticipato delle Ca¬ 
mere. 

Era consapevole Francesco 
Cossiga che 11 suo sfogo sareb¬ 
be stato al centro di un'ennesi¬ 
mo tentativo destablllzzalore, 
non di parte socialista, stavolta 
(il vice-segretario del Psi Giu¬ 
liano Amalo era stato tra i pri¬ 
mi a prendere le difese di Po¬ 
micino) ma più probabilmen¬ 
te di quel settori de che scalpi¬ 
tano per approfittare della 
congiuntura interna (il volo si¬ 
ciliano) e di quella intemazio¬ 
nale (if colpo al leghismo rap¬ 
presentato dalle drammatiche 
vicende iugoslave) al fine di 


Talare anche 1 conti con i so¬ 
cialisti.' Certo é che Cossiga 
non h 1 contribuito a diradare 
un clima di sospetto quando a 
sera ha reagito alla valanga di 
critiche tracciando lo scenario 
di una asserita quasi inevitabi¬ 
le pi<}ioga dei suo mandato si¬ 
no .illa fine del '92. 

Significativa la consapevo¬ 
lezza della portata del nuovo 
allume «istituzionale» che si 
coglie nei commenti dcli'indo 
man: non solo di esponenti de 
ma anche del segretario s<xJa- 
lista. E' da rilevare intanto che 
Forlan I e Cava abbiano parlalo 
ieri dopo che al mattino di pri- 
ni'ora si fossero iiKontrati a 
Montecitorio con il presidente 
del parilo. Ciriaco De Mila. E il 
segreti irlo de, le cui cautele lin¬ 
guistiche sono proverbiali, ha 
racxnrnandalo «tolleranza» per 
certe « jscite un po' estempora¬ 
nee (' uori misura», ma ha an¬ 
che ammonito a non lasciare il 
canix» «alla confusione delle 
lingue e alle intemperanze» 


per cercare piuttosto di <on- 
cludere in modo utile la legi¬ 
slatura, . concordando anche 
procedure e tempi appropriati 
per il confronto sui temi istitu¬ 
zionali». Se il richiamo a Cossi¬ 
ga é chiaro, l'appello ai s(x:iali- 
sli è diretto; la proposta de di 
riforma elettorale non può es¬ 
sere considerata una «provo¬ 
cazione» dal momento che «ha 
come obiettivo chiaro il rap¬ 
porto di coalizione c dunque il 
rafforzamento deH’alleanza di 
governo». Addirittura complice 
li linguaggio del presidente dei 
deputati de: Antonio Cava ha 
•apprezzato» le parole con cui 
Amato ha difeso la «non re¬ 
sponsabilità» di Cirino Pomici¬ 
no: la situazione «è complicata 
c difficile» ma si può andare 
avanti con un po' di «concre¬ 
tezza nell'azione politica» e so¬ 
prattutto in condizioni di pari¬ 
tà: «I socialisti ritengono di po¬ 
ter dire nei nostri confronti 
qualsiasi cosa, anche se colla- 
boriamo insieme, c poi noi do¬ 


vremmo osservare il silenzio 
sulle cose che non condividia¬ 
mo». A Cossiga. Gava manda a 
dire che «non si può parlare 
ogni minuto di elezioni. Ognu¬ 
no ha le sue responsabilità di 
carattere istituzionale». 

Anche Bettino Craxi ha tro¬ 
valo il modo, con un paio di 
battute, di dare un nuovo se¬ 
gnale (lei nuovo, preoccupato 
interesse del Psi a non confon¬ 
dersi troppo con il Quirinale. 
Gli hanno chiesto, in riferimen¬ 
to alle scombinale considera¬ 
zioni cossighiane sui tempi 
elettorali, se fosse meglio per 
lui andare a votare a ottobre o 
a Ferragosto. E lui; «A Ferrago¬ 
sto la mollo caldo». Poi. quasi 
a smentire che allora la sua 
preferenza sarebbe per otto¬ 
bre. e in riferimento alle mi¬ 
naccioso e ultimative angosce 
del capo dello Stato per l’in¬ 
gorgo istituzionale, ha tagliato 
corto: «Vedremo, vedranno, 
studieremo. Senza troppa agi¬ 
tazione». 


H ROMA Quale fondamen¬ 
to ha lo scenario delineato 
l’altra sera a Praga dal capo 
dello Stato - «non sciogl lerò le 
Camere a gennaio e resterò in 
prorogatio sino a novtimbre 
’92» - se il Parlamento non ap¬ 
proverà per tempo la leggina 
suir«ingorgo», cioè sullti con¬ 
comitanza della scadenza 
della legislatura con Iti sca¬ 
denza del mandato presiden¬ 
ziale? Praticamente neiduno, 
gli ha replicato ieri mattina 
una fonte assolutamente inso¬ 
spettabile: il socialista Silvano 
Labriola. «Credo che il proble¬ 
ma posto dal presidente non 
esisterà», ha detto: «Ho la sen¬ 
sazione che la riforma andrà 
in porto rapidamente e non 
sarà necessario riconere ad 
altre soluzioni». Insomma, «i 
tempi del Parlamento sono 
certe volte sorprendentemen¬ 
te tempestivi» e «quindi: non 
mettere mai il carro avanti ai 
buoi». Un invito tra.sparente- 
menle rivolto a Cossiga. 

Vediamo allora di ricapito¬ 
lare i termini della questione 
deH’ingorgo, posta proprio da 
Cossiga un anno e mezzo fa. 
Posto che la Costituzione sta¬ 
bilisce che negli ultimi sei me¬ 
si del suo mandalo il capo 
dello Stato non può scicglìere 
le Camere, come fronteggiare 
- si era chiesto il Quirinale - la 
coincidenza più unica che ra¬ 
ra tra scadenza del mandato 
di Cossiga e scadenza delle 
attuali Camere? In molti so¬ 
stennero subito che si trattava 
di un falso problema: trattan¬ 
dosi solo di prendere atto del¬ 
la fine naturale della legislatu¬ 
ra. lo scioglimento del Parta- 
menlo doveva considerarsi un 
atto dovuto, estraneo aHa logi- 
ca garantista del «semestre 
bianco». Ma Cossiga Ins isteva. 
Ecco allora i capigruppc ideila 
maggioranza presentare in 
Senato una leùe di modifica 
deH’art. 88 della Costituzione, 
che tagliava la lesta al toro: 
abolizione del semestre bian¬ 
co ma bilanciando quest'e¬ 
stensione dei pxrterì del capo 
dello Stalo con l'introduzione 
del principio della non imme¬ 
diata rieleggibilità del presi¬ 
dente della Repubbliai. Im¬ 
mediata discussione in com¬ 
missione, immediata appro¬ 
vazione del testo per l'aula, 
anche con i voli del Pds. 

Ma qui il cammino della ri¬ 
forma - siamo al gennaio di 
quest’anno - improvvisi imen- 
te s'inceppa. Qualcosa impe¬ 
disce che la leggina sia messa 
all’ordine del giorno dell'as¬ 
semblea di Palazzo Madama. 
Che sancire la non rieleggibili¬ 
tà del capo dello Stato possa 
esser considerala da Cossiga 
una vera e propria villania? 
Certo è che, approfittando 
dello stallo in Senato c sbu¬ 
giardando il capo dei senatori 
socialisti Fabio Fabbri, lo stes¬ 
so Amalo e Silvano Labriola 
fanno un blitz e presentano 
alla Camera un progettc assai 


più riduttivo, anzi addinttura 
•dettalo dalla contingenza»: vi 
si prevede, con una semplice 
aggiunta alle norme (non an¬ 
cora rifomiatej dell'arL 88. 
che il divieto di sciogliere ie 
Camere nei semestre bianco 
non vaie, non si applica quan¬ 
do gli ultimi sei mesi di man¬ 
dato presidenziale coincida¬ 
no «in tutto o in parte» con 
quelli di una naturale fine-le¬ 
gislatura. Owi.rmente nella 
nuova proposta non c’è più 
traccia delia non rieleggibili¬ 
tà... 

Labriola impone tempi ra¬ 
pidissimi all'esame della sua 
proposta che il 20 maggio vie¬ 
ne approvata dalia Camera, 
contrario il Pds che sottolinea 
il singolare ribaltamento del¬ 
l'opinione del Psi e della mag¬ 
gioranza di governo. Ora i no¬ 
di vengono al pettine in Sena¬ 
to. Dove i scxtialisti si trovano 
tra due fuochi: izerchè alla di¬ 
scussione della proprosta pro¬ 
veniente dalla Camera il presi¬ 
dente del Senato Giovanni 
Spadolini ha deciso di abbi¬ 
nare, apprezzando una for¬ 
male ricihiesla Pd.s. quella del¬ 
l'originario e più equilibrato 
progetto. L'esame dei due 
provvedimenti è fissalo per il 
mercoledì 17 luglio. In questa 
vigilia, il capro gruppo del Pds 
alla Camera. Quercini inter¬ 
viene affermando di non (rapi¬ 
re il (rambiamento di rotto del¬ 
la maggioranza che ha .«eso 
tutto più complicato. E il ca- 
pMgruppx) al Senato, Pecchie- 
li, ribadendo la izerplessità per 
l'amputazione al testo orogi- 
nario. si dice convinto che ci 
siano margini per una trattati¬ 
va maggioranza-Pds (indi- 
sprensabilc p>er raggiungere la 
maggioranza costituzionale) 
e aTT^monisce: «Le nostre valu¬ 
tazioni prescinderanno dalle 
sortile minacciose e estempo¬ 
ranee del (rapo dello Stato ma 
si proggeranno sul grado di 
maturazione della discussio 
ne con le altre forze politiche*. 

Si prospietta. dunque, un 
confronto da cui forse venà 
qualche imbarzizzo per Psi e 
De. ma si dà per scontato che 
quello stesso giorno o al mas¬ 
simo l'indomani II provvedi¬ 
mento «contingente» sia ap>- 
provato anche dai senatori. 

Da quel momento scatterà 
la speciale procedura l^isla- 
tiva pier le riformi; costituzio¬ 
nali. Entro tre mesi (dal 20 
maggio scorso) nuove voto di 
Montecitorio, e quindi secon¬ 
do volo del Senato, sempre a 
distanza di tre mesi dal primo. 
Insomma, pier fine ottobre tut¬ 
to dovrebbe (sser fatto. E, sta¬ 
volta, probabilmente con 
quella maggioranza dei due 
terzi che sgombrerà il (rampio 
anche dalrultima preoccupra- 
zione di Cossiga: il rinvio di tre 
mesi della promulgazione 
della legge in attesa di un pcv 
tenziale referendum previsto 
dalla Costituzione per le rifor¬ 
me non varale con voto quali¬ 
ficalo. OÓ.F.P. 


Il giorno dopo del ministro insultato. Nuovo incontro con Andreotti e poi a Napoli con Scotti 

Pomidno ringrazia: «Quanto è sag^o Giulio» 


Granelli mette sotto accusa 
r«uomo del presidente» 


Il «day after» di Paolo Cirino Pomicino, il ministro del 
Bilancio violentemente sbeffeggiato da Cossiga. ieri 
ha avuto un nuovo incontro con Andreotti, del qua¬ 
le Ifxia la «saggezza» con cui ha condotto la vicen¬ 
da. Ma nessuna intervista ai giornali. Una giornata di 
incontri e riunioni, con il ricordo dell’affannosa ri¬ 
cerca, ali'a'ba di giovedì, di Andreotti, appena vista 
la prima pagina del Corriere... 


STRFARO DI MICHBLB 


■R RC)MA. Nell’ora più calda 
della giornata, il sole scioglie 
l'asfalto ed incerKfia i sanpie- 
trini di piazza Colonna. Ma 
nello studio di Giulio Andreot¬ 
ti, a Palazzo Chigi, c'é una pe¬ 
nombra riposante. Paolo Ciri¬ 
no Pomicino, seguace del pre¬ 
sidente (jel Consiglio c mini¬ 
stro del Bilaixtio, sotterrato da 
una valanga di atxusc lanciate 
da Francesco Cossiga, sulla 
prima pagina del Corriere della 
Sera dell'altro giorno, ieri vi si è 
fermalo per alcuni minuti. En¬ 
trambi, capo del governo e mi¬ 
nistro, un po’ più rilassati del 
giorno precedente. Ma tulli o 
due ancora furibondi per l'en¬ 
nesimo «tiro al piccione demo- 


cristiano» partito dal Quirinale. 

Cosa si sono delti, Andreotti 
e fòmicino? Di sicuro hanno 
parlato dell'esternazione cos- 
sighiana. E di certo non ne 
hanno parlato bene. «Il presi¬ 
dente ha dimostrato al mini¬ 
stro tutta la sua amicizia e soli¬ 
darietà», fanno sapere dal pia¬ 
ni alti del ministero del Bilan¬ 
cio. E Paolo Cirino Pomicino, 
da porte sua, si é complimen¬ 
tato con il capo del g(jvemo 
per la «saggezza» dimostrata 
nel gestire l'intera faccenda. 
«Certo. Andreotti è stalo mollo, 
molto saggio, di fronte ad una 
situazione del genere». E per il 
momento, i due hanno deciso 
di non parlare più dello sfottò 



Cirino Pomicino 


di Cossiga al ministro andrcot- 
tiano, definito «un analfabeta, 
uno psicliiaira di scarsa fortu¬ 
na». Tanto, è sicuro, anche 
questo finirà nell'ormai im¬ 
menso contenzioso fra l'irre¬ 
quieto inquilino del Quirinale 
e il furibondo partito dello scu¬ 
docrociato. A ciò, sopraltullo, 
é servito il breve incontro di ieri 
tra Andreotti e Pomicino, il mi¬ 
nistro, caparbiamente, per lut¬ 
to il giorno ha rifiutato ogni in¬ 
tervista. E in serata si é involalo 
per Napoli, in compagnia.del 
suo amico di partilo, il ministro 
degli Interni Enzo Scotti, e di 
Carmelo Conte, responsabile 
delle Aree Urbane e plenipo¬ 
tenziario oraziano nel salerni¬ 
tano. E che vanno a fare, tutti 
insieme? Vanno ad (x:cuparsi 
di «Neonapoll», il progetto di 
«ricostruzione» della città caro 
a Pomicino. 

Il «giorno dopo» del ministro 
del Bilancio è stato fitto di im¬ 
pegni, riunioni ed incontri. A 
parte il colloquio con Andreot¬ 
ti, quasi una giornata come le 
altre. Si é dato alla lettura di 
Keynes, come ha vivacemente 
consigliato Cossiga, magari 
dopo una traduzione in napo¬ 
letano? Macché! Pomicino ha 


inoJiifato di buon'ora un gior¬ 
nalista. che sta senvendo una 
sua biografia. Ma sul Quirinale 
non si è fatto sfuMire nemme¬ 
no un-i sillaba, telo dati bio¬ 
grafi: l-i resistibile ascesa di un 
neiiropsichiaira napoletano, 
che (lai banchi del consiglio 
comurale é salilo, sotto l'om¬ 
bra protettrice di Giulio, lino al 
vertice dell'economia nazio¬ 
nale. Poi. un lungo incontro 
con lii Ragioneria generale, 
per discutere dei problemi del 
bilancio, quindi una valutazio¬ 
ne, insieme al tecnici, sul prò- 
gelò delle aree a rischio pre¬ 
sentato dal ministro Giorgio 
Ruffok». Quindi la sosta, con 
l'incontro con Andreotti a Pa¬ 
lazzo Chigi. E una serie infinita 
di lelconale: dalla macchina, 
dal suo ufficio al ministero, dai 
suo telefonino cellulare percn- 
neincrtc occupato. 

Si era un po' adirato, il mini¬ 
stro, ieggendo i giornali del 
mattino. Aveva storto il naso, 
davanti all’(Klilorìale dcU'Uni- 
là. E certo è rimasto pixthissi- 
mo convinto dalla smentita del 
Qu nn.ilc («Non è stata un'in¬ 
tervista, al limite una chiac¬ 
chierata»), Fatto sta, che Cos¬ 
siga non ha smentito le opinio¬ 


ni su di lui. A chi lo ha incon¬ 
trato, ha fatto sapere che non 
ha picchialo, con la copia del 
Corriereche ospitava la <hiac- 
chierata» presidenziale, la te¬ 
sta del busto di Cavour, dietro 
la sua monumentale scrivania. 
«Ma non é un busto, è un qua¬ 
dro... E sta appeso cosi in al¬ 
lo...», faceva sapere divertito. 

In ogni modo, una giornata 
un po’ più tranquilla di quella 
di giovedì, quando, aperto il 
giornale si è trovanlo addosso 
la valanga di accuse presiden¬ 
ziali che gli ha mandato di tra¬ 
verso la colazione. Si é subito 
precipitato al telefono alla ri¬ 
cerca di Andreotti, rintracciato 
alla fine solo dopo i buoni uffi¬ 
ci del sottosegretario Nino Cri- 
slotori. Poi, via di corsa in mac¬ 
china, di buon’ora, a Palazzo 
Chigi, per una prima valutazio¬ 
ne con Andreotti. Il presidente 
del Consiglio era anche lui furi¬ 
bondo. E II, con la faccia scura 
si é avvialo verso la riunione 
della Direzione de. E a porte 
chiuse, al pomo piano di piaz¬ 
za del Gesù, i capi dello scudo- 
cr(x:ialo hanno «processato» 
intenzioni ed alti di Cossiga 
per l’intera giornata. 


■■ ROMA Botta e risposta tra 
Luigi Granelli, senatore della 
sinistra de, e il sottosegretano 
alle Riforme, Francesco D'O- 
nofrio. Motivo del contendere? 
Ancora una volta, anche se in¬ 
direttamente, il Quirinale. Gra¬ 
nelli ha rivolto un'Interrogazio¬ 
ne al presidente del Consiglio, 
Giulio Andreotti, per chiedergli 
conio di alcune dichiarazioni 
del suo sott(Megretarìo. Infatti 
D’Onofrio, amico e frequenta¬ 
tore assiduo di Cossiga. nei 
giorni scorsi, si era lasciato an¬ 
dare, con un settimanale, a 
commenti piuttosto inquietan¬ 
ti. affermando che il capo del¬ 
lo Stato «pur essendo isolalo 
nel Palazzo è appoggiato dalle 
forze armate, dai Carabinieri, 
dalla Guardia di Rnanza e dal¬ 
la Polizia». Ora. da Andreotti. 
Granelli vuole «un intervento 
chiarificatore» di tali «sconcer¬ 
tanti comportamenti» e del- 
r«alfeimazione gravissima» fat¬ 
ta. 

Già l'altro giorno, durante i 
lavori della Direzione de, il se¬ 
natore della sinistra aveva sol¬ 
levato l'argomento. Ieri l'ha 
messo nero su bianco. Intanto 
solluiinea il fatto che «stupisce 
che l'on. D'Onofrio appaia Ire- 


quentemenle sulla stampa, 
senza alcuna precisaziorie, co¬ 
me più vicino al Quirìnak: che 
al governo». Poi, dopo aver ri¬ 
cordato le parole pronunciale 
dal sottosegretario, sullo stret¬ 
to rapporto tra Cossiga e forze 
armate, accusa: «Questa irre¬ 
sponsabile valutazione è in 
aperto contrasto con le regole 
dello Stato di diritto, con la Co¬ 
stituzione, anche per quanto 
riguarda il corretto rapporto tra 
un governo legittimato demo¬ 
craticamente e le forze armate 
che, nonostante le velleità gol- 
piste del generale De Lcirenzo 
e inquinamenti non ancora 
chianti di delicati apparati di 
sicurezza, meritano apprezza¬ 
mento per il loro responsabile 
più che paziente servizio alla 
Repubblica e ai suoi ordina¬ 
menti». E dopo la chiara allu¬ 
sione alle affermazioni fritte da 
Cossiga al Corriere dello Sera, 
Granelli conclude; «D’Onofrio 
può dire ciò che pensa e vuole, 
ma ha il dovere di scegliere tra 
l'esercizio della funzione di 
sottosegretario, sia pun; con 
compili limitali, cui dovrebbe 
essere richiamalo dal presi¬ 
dente del Consiglio, e l'anima¬ 
tore di avventurose polemiche 


a sostegno di comportamenti 
contrari alla stessa Costituzio¬ 
ne cui ha prestato giuramen¬ 
to». 

F il diretto interessalo come 
reagisce? Non reagisce. Si limi¬ 
ta a dire, parlando di sé in ter¬ 
za persona: «Qualunque cosa 
attenga all'attività del sottose¬ 
gretario Francesco D'Onofrio è 
valutata dal presidente del 
Consiglio e dal ministro per le 
Riforme istituzionali. Personal¬ 
mente non ho alcun commen¬ 
to da fare al nguaido». Un pun¬ 
to di vista quasi condiviso dallo 
stesso Granelli, che ribalte sec¬ 
camente alla replica di D'Ono¬ 
frio: «Ho chiesto chiarimenti ad 
Andreotti e non a lui, D'Ono¬ 
frio non può sostenere le cose 
che dice». 

Francesco D'Onofrio, ex de- 
mitiano, ex cornm's,sario della 
De romana, prima dell'awenlo 
di Sbardella, è stato nominato 
sottosegretario, durante l'ulti¬ 
ma crisi, proprio pervoiontàdi 
Cossiga, che ha imposto ad 
Andreotti il suo nome. Già se¬ 
natore, non era stato neletio 
alla Camera. È neniraro, come 
primo dei non eletti, dopo le 
dimissioni di un parlamentare 
de. 




è 


A 


k 


k 

5 


é 




i. 

















Associazioni 

A Firenze 
? la seconda 
convenzione 


M FIRENZE. •Que.sto mondo 
si £ sviluppato silenziosamente 
.. e, con if passare degli anni, è 

> diventato un soggetto politico 
't unitario c antagonista che si 

batte c«r la riforma della politi- 
' ca». uiovaiini Lolli, responsa¬ 
bile dcH'associazionismo del 
Pds, sottolinea la dignità c la 
-i- fona che l'associazionismo 
^ laico e cattolico si £ conquista- 
to piano piano: la farfalla vuole 
*r' uscire dal bozzolo e spiccare il 
i volo. 

In questi gbmi a Firenze f£ 
iniziala giovedì e si conclude 
r oggi nel Salone dei Cinque- 
; cento) si svolge la seconda 
1 convenzione nazionale, la pri¬ 
ma si £ tenuta a Verona 
. delV89. Il comitato promotore 
:. £ formato daH’Arci. Acli, Aghe- 
, sci, Endas, Agesci, Aics, Cnca, 
j Csi, Movi e Mp. In questi due 
t anni al nucleo organizzatore si 

> sono aggiunte altre 139 asso- 
ciazionitn rappresentanza di 

f. quasi otto milioni di cittadini. 
{■«L’idea della convenzione - 
r- spiega Lolli - £ venuta fuori 
[Micn£ questo mondo vuole 
: svolgere un molo politico pre- 
V ciso». 

il Un bisogno che si £ coiKie- 
|C Uzzato nella proposta di legge 

a uadro che ratifichi finalmente 
ruolo deU'associazionismo in 
Italia. Una presenza che si £ 
U latta senUre neUa lotta contro il 
‘ dilagare dell’Aids, per l’affer¬ 
mazione della pace, nella bat- 


POLITICA INTERNA 


Presentato il documento finale 
delle ultime Settimane sociali 
«L'unità dei cattolici non è dogma 
può concretarsi in scelte opinabili» 


SABATO 6 LUGLIO 1991 


Prossimo seminario sulle istituzioni 
L’«Osservatore» toma su Martelli: 
«È fuori dalla storia chi ignora 
il ruolo della comunità ecclesiale» 


«Misuriamo la politica sui valori» 

La Chiesa: «Impegno civile, non interferenza» 


L’unità dei cattolici, che non è stata mai un dogma, 
si fonda sui valori e si concretizza in «scelte opinabi¬ 
li», Lo hanno affermato mons, Charrier ed il rettore 
dell'università cattolica. Bausola, Presentato ieri il 
documento finale della )QJI Settimana sociale che 
apre un confronto con tutte le forze culturali e politi¬ 
che del paese sulle riforme. «L’Osservatore Roma¬ 
no» toma sulla polemica Martelli-Papa. 


ALCaSTE SANTINI 


» taglia conno la legge sulla dro- 
ga e sull’Immigrazione, per 
>;!; non dire del recente trionfo del 
referendum. Queste battaglie 
hanno visto in campo molle, 
k,:- aiKhe se non tutta la conven- 
zione, associazioni. Ma, la nor- 
4' mativa iUiliana £ molto anena- 
ta rispetto a quella di alcuni 
paesi eurpoei. E rischia di per- 
, k dere aiKne l’ultimo treno con 
, l’Europa che sta definendo le 
'V regole di uno statuto omoge- 
neo perlacee. 

«La prospettiva europea £ 

' un punto di riferimento prima- 
^ rio per lo sviluppo dell’associa- 
zionismo sociale e di solidarie- 
$. tà, sostiene Giampiero Rasi- 
K melli. presidente nazionale 
. ^ deU’Arci. Il riconoscimento 
[ ^ dell’autonomia della società 
^ civile può far fronte alle grandi 
I ^ sfide del superamento dei 
^4; biocchi, deiia pace, delia unifl- 
cazionc dei diritti, della salva- 
guardia deU’ambienle, della 
.■ft multietnicità. deH’immigrazio- 
ne. della cooperazione inler- 
nazionale. Per l’Italia deve es- 
sere sempre più chiaro che an- 
che questa £ una strada inelu- 
À' diblle per entrare in Europa». 
^ Ed esiste già il Cedag, un orga- 
& nismo di coordinamento curo- 
pco delle associazioni. 

L’esigenza di una legge in 
materia £ generalizzato, li pri- 
r mo passo lu mosso c Verona 
’ due anni la con la proposta di 
legge Bassanini, che attual- 
b. mente £ ferma alla Camera 
r bloccala dall’opposizione PsI, 
> Pri, Msi e radicale. Entro que- 
f sta legislatura le associazioni 
puritano a ottenere il massimo 
\ dai disegni di legge esistenti 
f (oltre alia Bassanim, quella sul 
[ volontariato, sulla riforma del- 
l’obiezione di coscienza c sul- 
I le cooperative di solidarietà 
) sociale). Nella prossima si 
J punta alla legge-quadro, 
r. n 


H ROMA «L'unità dei catto¬ 
lici si fonda sui valori e può 
concretizzarsi storicamente in 
scelte opinabili che rimango¬ 
no opinabili» anche se non si 
può «tradire la visione che vie¬ 
ne dalla fede». Lo ha afferma¬ 
to ieri mons. Fernando Char¬ 
rier, presidente del comitato 
scientifico-organizzatore delle 
Settimane sociali, nel presen¬ 
tare alla stampa il documento 
finale della XU edizione svol¬ 
tasi ai primi deiraprile scorso 
sul tema «I cattolici italiani e la 
nuova giovinezza dell'Euro¬ 
pa», che ha segnato la ripresa 
di una iniziathra interrotta nel 
1970. Su questo stesso tema il 
prof. Adriano Bausola, rettore 
dell’Università Cattolica di Mi¬ 
lano, ha rilevalo che «l'unità 


dei cattolici non £ un dogma, 
anche se storicamente essa 
ha avuto una valenza politica 
quando si £ trattato di difen¬ 
dere la democrazia e di far 
partecipare i cristiani nel 
mondo dell'economia e della 
politica». 

Sollecitato a pronunciarsi 
sulle recenti critiche rivolle da 
Martelli al Papa ed alla Chie¬ 
sa, mons. Charrier ha risposto, 
citando l'enciclica «Laborem 
exercens», che «la Chiesa ritie¬ 
ne suo compito difendere 
sempre i diritti dei lavoratori, 
condannare là dove essi ven¬ 
gono violati, orientare quei 
cambiamenti che si rendono 
necessari per una società più 
giusta. E questa non £ un’atti¬ 
vità sindacale, nè politica, ma 


tende a richiamare i grandi 
valori riguardanti la dignità 
della persona umana ed il be¬ 
ne comune». Mons. Charrier 
ha voluto sottolineare, mollo 
garbatamente e senza far po¬ 
lemica, che il Papa non com¬ 
pie atti di interferenza allor¬ 
ché «espone le sue posizioni 
in materia sociale e morale, 
ma si attiene all’annuncio 
evangelico». Per il prof. Etauso- 
la «pecca di provincialismo» 
chi vuole applicare il magiste¬ 
ro del Papa solo ad un paese, 
ad una determinata realtà 
perdendo di vista la sua uni¬ 
versalità. E su tale questione è 
tornato Ieri anche «L’Osserva¬ 
tore Romano», il quale scrive 
che «non si vuol capire che la 
presenza della comunità ec¬ 
clesiale ha una valenza anche 
civile e sociale» per cui <hi 
non Intende ciò è fuori della 
storia e si emargina dalla real¬ 
tà autentica del paese». L'or¬ 
gano vaticano ironizza, poi, 
sul fatto che da «qualche par¬ 
te» - ed il riferimento è stato 
chiaro a Martelli - si sia detto 
che ci sarebbe stato un «inter¬ 
detto lanciato» come si è par¬ 
lato di «Lesa rapila» e di «Ro¬ 
ma [lolacca». La veritè è - 
conclude il giornale vaticano 


- che «u la coscienza non può 
non arntnetteie che la Chiesa 
è una grande ricchezza per il 
paese» e, anzi, «essa £ co¬ 
scienza lei paese». 

Ma tornando alla XU Setti¬ 
mana S(x-.iale, l’aspetto nuovo 
scaturiio da essa riguarda - 
hanno sottolineato mons. 
Charrier ix) il prof. Bausola il- 
lustrand»} il documento finale 

- «l’apertura ed il confronto 
con tutte le culture presenti 
storicamente in Europa (il li¬ 
berismo, il socialismo, ecc.) e 
le nuove culture importale 
(quelli) islamica, quella lati- 
no-am aricana, quella giappo¬ 
nese). f.'impegno è di pro- 
muovenr seminari sui temi e i 
valori in gioco nell’intero pia¬ 
neta. E, proprio nel quadro di 
questo i:onfronto, il Comitato 
sta studiando, per quanto ri¬ 
guarda in particolare l’Italia, 
di orgatizzare un seminarlo 
sui problemi connessi all’at¬ 
tuale transizione politica ed 
istituzionale. Nel 1945, ha ri¬ 
cordato mons. Charrier, il te¬ 
ma dell) Settimana Sociale fu 
•Costilurnte e Costituzione». 
Si trattò, allora, di promuovere 
tra i Ciittolici un confronto per¬ 
chè essi fossero messi in con¬ 


dizione di partecipare con 
•idee-base chiare» all’Assem¬ 
blea costituente per dare al 
paese uscito dalla guerra e dal 
regime fascista un nuovo ordi¬ 
namento costituzionale de- 
mocrastico. Oggi, invece, si 
tratta dì organizzate un nuovo 
confronto non soltanto limita¬ 
to ai cattolici, ma aperto a tut¬ 
te le altre culture del paese. 
Un progetto ambizioso che. 
se realizzalo, potrebbe rap¬ 
presentare un contributo posi¬ 
tivo e chiarificatore per lare 
uscire l’attuale dibattito tra 
partiti ed Lslituzioni da molte 
ombre ed ambiguità. 

Intanto, con il documento 
pubblicalo ieri ci si è proposti 
di fornire gli orientamenti di 
fondo intorno ai temi di ordi¬ 


ne sociale, politico e morale 
da dibattere in tanti seminari, 
convegni o incontri che do¬ 
vranno essere organizzati a li¬ 
vello diocesano. Cosicché, la 
Chiesa si propone di mettere 
a confronto le sue idee in ma¬ 
teria sociale e morale anche a 
livello locale. E, contempora¬ 
neamente, ci si prepara ad or¬ 
ganizzare una Settimana So¬ 
ciale a livello europeo, per af¬ 
frontare i temi deH’inlegrazio- 
ne divenuti acuti dopo Implo¬ 
sione delle nazionalità e delle 
etnie. La Chiesa vuole, cosi, 
agire a lutto campo. «Spetta 
alle altre forze culturali e poli¬ 
tiche misurarsi con i valori che 
noi proponiamo e noi siamo 
aperti ad esse»-ha concluso il 
vescovo Fernando Charrier. 


Intanto nuove bordate contro il vicepresidente arrivano dal «Popolo» 

Antipapismo, Martelli attacca il Tgl 
Vespa risponde: «Sei disattento» 



«Avete censurato il mio pensiero». Martelli contro il 
Tgl. reo di non aver riportato il suo giudizio sulla 
Chiesa. In una lettera a Bruno Vespa il vicesegreta¬ 
rio psi minaccia di portare la questione all’attenzio¬ 
ne della commissione vigilanza della Rai. La replica 
di Vespa: «I nostri spettatori sono stati correttamente 
informati». Intanto HPopolo, in un corsivo, sferza su 
questo tema il numero due di via del Corso. 


FABIO LUPPINO 


M ROMA Martelli in versione 
antipapista £ riuscito a date 
un'eco di una settimana al suo 
intervento ai congresso sociali¬ 
sta di Bari. L’cHetto, torse, non 
£ quello sperato. Alla rampo- 

? na deirOsservofore romano si 
aggiunta quella del segreta¬ 
rio del Garofano e di Gennaro 
Acqaviva, e per il dellino (?) di 
Craxi si £ fatto buio. A Martelli 


£ mancato anche il conforto di 
Pietre Camiti a cui aveva con¬ 
segnato in una missiva un'ulte¬ 
riore elaborazione del suo 
pensiero 

Il vicesegretario Psi si £ senti¬ 
to però travisato. In particola¬ 
re, dalle cronache del Tg 1. 
Martelli ha inviato una lettera 
al direttore del telegiornale più 
seguito. Bruno Vespa, in cui 


soltolinea, Ira l’altro, che por¬ 
terà all’attenzione della com¬ 
missione parlamentare di vi^- 
lanza il comportamento del Tg 
I per quanto riguarda le sue af¬ 
fermazioni. «Caro direttore - 
scrive Martelli - assisto ammi¬ 
rato alla singolare completez¬ 
za di informazione che ispira 
la testata da lei diretta nel rap¬ 
presentare la polemica sui 
confini tra religione e iralilica e 
sulle crìtiche da me rivolte al 
ncotemporalismo della Chiesa 
e del Papa». Un cappello vena¬ 
to da una sottile ironia per arri¬ 
vare in una seconda parte al 
cuore del problema. «Mentre 
da quattro giorni - prosegue la 
missiva - si è dato spazio a tul¬ 
le le voci di critica e contesta¬ 
zione nel miei confronti, non 
solo non si è mai fallo riferi- 
menlo alle voce che conveni¬ 
vano con i mici giudizi, ma 


quel che £ più grave, né nei 
giorni successivi, rr£ nel giorni 
del congresso, il Tgl si 6 peri¬ 
tato di nferire che cosa io ho 
detto» Vespa non s’inquieta c 
in seniUi, con una lettera di ri¬ 
sposte,ilàlasuaversione delle 
cose: <Mi pare che finora gli 
spetiaion siano stati da noi 
comrttamcntc informati». E giù 
una s<>ne di dati sulle trasmis¬ 
sione di qucsi’ultima settima¬ 
na in cui. a quanto pare, il mi- 
crolono a Martelli £ stato dato 
quasi rutti i giorni. 

Intanto in serata, da Racal- 
muto, dove, nei corso di una 
mattili isUizionc culturale, in- 
conlrav.i il procuratore della 
Repubblica di Marsala, Martelli 
sdrammatizzava. «Non sono 
antipapista - ha detto ai gior¬ 
nalisti - Ho solo parlato di in¬ 
gerenze iralitiche non metten¬ 
do miii in discussione il ruolo 
dellix hiesa». 


Antipapiste o no le posizioni 
di Martelli suscitano le crìtiche 
di molti socialisti. Livio Latrar, 
ex leader delle Acli, entralo nel 
Psi nel ’72, in una lettera indi¬ 
rizzata pmprìo a Martelli pren¬ 
de da lui decisamente le di¬ 
stanze. «Noi crediamo di aver 
collaboralo ad una nuova sta¬ 
gione del Psi e della sinistra ita- 
tiana: ora £ rinviata per il Psi al 
'92 ed appesantita dalle pur 
tue legittime, ma ritengo non 
utili, "esternazioni’’. La chiosa 
senz’appello di una lettera 
«molto franca c leale». 

Bordata contro Martelli an¬ 


5 «Né portaborse, né yuppies arroganti». L’immagine 
' del socialista del futuro viene disegnata dall’autore- 
^ vote sociologo del Garofano, Gianni Staterà. Lavoro 
: impegnativo. Non si cambia daU’oggi al domani l’im- 
magine di un partito che sul rampantismo ha finora 
V puntato. Ma le ultime indicazioni venute dalla società 
non possono che far riflettere. Ed allora grande impe- 
F gno per cambiare. Addio, innanzitutto, ai telefonini. 


MARCILLA CIARNBLU 
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k H ROMA II segnale, sllen- 
' zioso c inequivocabile. £ stato 
lancialo dallo stato maggiore 
del partilo: il telefonino porta- 
tile non si addice ai socialisti, 
i Ripensare, per crederci, al 
' congresso di Bari, terminato 
[ solo sei giorni la. Dalla tribuna 
I, dei leader nessuno squillo 
>; inopportuno ha turbato gli in- 
tcrventi. Ben diversa la situa- 
; zione in platea dove l’accaval- 
' tarsi dei suoni ha denunciato 
la presenza di un numero in¬ 
credibile di cellulari nelle ta- 
- sche dei delegati. Questa con- 
' siderazione, apparentemente 
: marginale al congresso straor- 
dinario che si è consumato 
sotto il sole di Puglia, margi¬ 
nale non lo £ affatto. Denun- 
t eia due cose: la frattura tra i 
' vertici e la base del partito del 
: Garofano e la line dell’identifi¬ 
cazione. quasi obbligatoria fi¬ 
no a poco tempo la. Ira uno 
status ^rmbol «pn socialista, 
j. Lasciando l'approfondi¬ 
mento del primo punto afl’e- 
volversi del dibattilo politico 
; interno (ed esterno) al parti¬ 
to, meglio puntare l'attenzio¬ 
ne sul secondo senza dimenti¬ 


care che, in qualche modo, 
crisi di imm^ine e crisi di 
proposta politica non posso¬ 
no essere separale con l’ac¬ 
cetta di un ragionamento 
schematico. 

Allora, dov’è finito il sociali¬ 
sta rampante, lo yuppie anni 
ottanta firmato dalla testa ai 
piedi (occhiai! compresi) da- 
pli stilisti alla moda? L’esperto 
in arrampicate facilitate dalle 
amicizie giuste esibite al mo¬ 
mento giusto? Esiste ancora, 
certamente. Il magico canto 
della griffe alla moda per mol¬ 
ti £ ancora irresistibile. L’uo¬ 
mo del Garofano, special¬ 
mente ai margini o in perife¬ 
ria, continua a credere che 
una carriera politica o mana¬ 
geriale cammina solo su una 
determinata marca di moca.v 
sini. Qualcosa però innegabil¬ 
mente sta cambiando. 

La conferma arriva dall’a¬ 
nalisi inattaccabile, data la 
fonte, del sociologo socialista 
Gianni Staterà. «L’associazio¬ 
ne tra yuppismo e Psi non è 
più gradita alla gente. Ecco la 
spiegazione che credo di po¬ 
ter dare a quanto sta succe¬ 





Il recente congresso del PsI di Bari 


dendo. Bisogna partire dagli 
anni 70. quelli della mitologia 
dell'emarginazione. Gli anni 
del corto circuito socio cultu¬ 
rale al sistema, dell’Autono¬ 
mia del 77, quelli di una cultu¬ 
ra dominante pauperista. Da 
tutto questo si usci nei primi 
anni ottanta quando i sociali¬ 
sti per primi cominciarono a 
dire alla gente che chi era bra¬ 
vo, chi l'aveva spuntata, quelli 
che avevano me.sso su un'a¬ 
zienda riuscendo a tarla fun¬ 
zionare, chi era un professio¬ 
nista benestante non doveva 
più nascondersi ma anzi pote¬ 
va addirittura ostentare tutto 
questo. Di qui le Sandrc Milo, 
le attrici, i personaggi del 


mondo della moda e dello 
spettacolo che anivano in 
massa ai congressi socialisti. 
Per altro verso ci sono i giova¬ 
ni che vedono nel Psi uno 
strumenlo di possibile asce¬ 
sa» 

È evidente (adesso) che un 
rapporto di questo tipo, tanto 
superficiale quanto di como¬ 
do non può durare a lungo. 
Ecco, allora.il cambio di rolla. 
•La cultura e il modo di pen¬ 
sare di questi anni novanta - 
aggiunge il professor Staterà - 
lo stesso modo di discutere 
sono profondamente cambia¬ 
ti, Tutti i fenomeni di com¬ 
pressione degli anni seltanla, 
esplosi nel rampantismo degli 


yuppies, ormai chiedono altre 
formo (li espressione: qualità, 
eflh'icnza. comportamenti se¬ 
ri e onesti. Se £ finita l’ep<x:a 
dello yuppismo a maggior ra¬ 
gione (• finita l'ep<x:a dell'ar- 
roganz-i, un alleviamento dì 
vita tropi» spesso asscraialo 
all’immagine del Psi. Basta al¬ 
lora COI 1 rampanti. Si è chiu¬ 
sa un'epoca che aveva in 
qualctii; modo una giustifica¬ 
zione -«itorica» come reazione 
al pauperismo. Dobbiamo 
creare una nuova immagine 
adeguata alle nuove tichie- 

Sl(s 

Lavoro arduo, professor 
Staterà «Certo. Siamo in una 
fa.si.- di cambiamcnio profon¬ 


do. Credo che i portaborse e i 
rampanti debbano avere sem¬ 
pre meno spazio. Basta con le 
lolle per bande, con ì gruppi 
organizzati che si combattono 
Ira loro, le fulminee camere. 
Prendiamo gente per bene 
dalla società civile lenendo 
presente, però, che dall’oggi 
al domani un partilo non sì ro- 
v(!scia come un calzino. Ma 
anche che un partito che ha 
un leader come Craxi che al 
tempo della sua presidenza 
registrava un gradimento an¬ 
che del 66 per cento non può 
accontentarsi del proprio gra¬ 
dimento fermo al quindici». 

S<x:ialisti al lavoro, dunque, 
per raggiungere l'obiettivo 
«trasparenza ed onestà». Im¬ 
presa non facile anche se da 
Bari alcuni segnali in questo 
senso -sembrano essere stati 
lanciati. La condanna della 
«politica come professione se¬ 
parata di massa c i politici co¬ 
me celo professionale, come 
categorìa a sè piuttosto che 
come rappresentanti dell'inte¬ 
ra srxietà» fatta da Claudio 
Martelli, la speranza espressa 
da Ottaviano Del Turco che 
«un giorno in un congresso so- 
cialisla si possa parlare più 
dell'Inps che di Paimiro to- 
glialti», la necessità, per dirla 
con Giuliano Amato, di «rag¬ 
giungere quella parte delia so¬ 
cietà che ci chiede un cam¬ 
biamento progresìsta, quegli 
uomini e quelle donne che 
chiedono non favori ma egua¬ 
glianza. Dobbiamo trasgredi¬ 
re in nome dì valori più alti sa- 
prendo che oggi tragredire non 
ò amminìslrare nel proprio in¬ 
teresse, e forse neppure ruba¬ 


Scontro aperto nel Msi 

Rauti conferma le dimissioni 
«Ma sono pronto a restare 
se le correnti si arrendono» 


H ROMA. «Non p>osso c non 
voglio più restare a) posto di 
segrctano se non si entra in 
un'ottica diversa e nuova, il se* 
grctarìo eletto dal congresso 
deve avere ia priorità nspetto a 
scelte e indica/.ioni corrcntizic, 
di gruppi, di componenti, di 
aree; deve p>oter utilizzare il 
meglio delle competenze, ca¬ 
pacità. energie». Pino Raiiti si 
presenta dimissionario al co¬ 
mitato centrale dei Msi. riiinilo 
in un albergo di Roma por di¬ 
scutere del disastro delle ele¬ 
zioni siciliane, ma intanto ri¬ 
lancia. E per restare al suo po¬ 
sto chiede «pieni poteri» al par¬ 
tito. E infatti subito giunge, 
nella sua breve relazione, che 
ha aperto i lavori che si con¬ 
cluderanno oggi pomeriggio: 
•Mi riservo di presentare un ap¬ 
posito ordine del giorno ia tal 
senso se. insieme airindivi- 
duazionc del nuovo ruolo poli¬ 
tico si riconoscesse che il se¬ 
gretario non può avere condi¬ 
zionamenti corrcntizi da parte 
di nessuno». 

L'intervento di Rauti ò .stato 
un durissimo J'accuse verso il 
suo partito. Ha rimproverato al 
Msi la <ondizione di indisci¬ 
plina» che io domina, «i condi¬ 
zionamenti, i veti incrociati, 
rimpossibiltià politica di inter¬ 
venire se non si vogliono rom¬ 
pere gli equilibri». Sotto accusa 
la stessa segreterìa missina, 
definita da Hauti «l'organo fi¬ 
duciario dcirirrìducibitc con¬ 
trollo coirentizio sui ma*isimi 
livelli decisionali del partito». 
«Si vive così - ha aggiunte - in 
quella che presto diventa una 
ragnatela rischiosa». Poi ha 
continuato, polemizzando con 
quanti dentro il partito veglio¬ 
ne la sua definitiva uscita di 
scena: «Quando le cose volgo¬ 


no al peggio, il segrctano sta lì. 
a pagaie p>er lutti, mentre altn 
guadagnano ancora una volta 
le uscite di sicure:sza, non pa¬ 
gano nessuno scotio per quan¬ 
to ò accaduto e si preparano a 
nuovi "esperimenti’', magari 
con l'occhio già intento al 
prossimo ribaltone». 

La polemica di Hauti è rivol¬ 
ta, innanzi tutto, verso il suo 
predecessore, Gianfranco Fini. 
E nella sua relazione, il segre¬ 
tario dimissionano ha avanza¬ 
to un vero e proprio velo alla 
candidatura di quello che fu il 
delfino di Giorgio Almiran- 
' tc.«Dal novero delle scelte che 
abbiamo davanti - ha afferma¬ 
to Rauti - io escluderci anzitut¬ 
to quella che potrebbe es.sere 
definita con il concetto di una 
"sterzata destrorsfi": sarebbe la 
scelta i>eggìore, sarebbe un 
suicidio, sarebbe un cnomie 
passo indietro». Hauti ha an¬ 
che chiesto di cambiare il sim¬ 
bolo missino, sostituendo le 
parole «destra nazionale» con 
«unità nazionale». ^ 

Quali sono state le reazioni, 
nel parlamentino missino, alla 
requisitoria di Hauti? Il suo di¬ 
retto avversario, Fini, ha usato 
toni sprezzanti, piU’lando di ri- 
proposizione di «temi stantii 
che gli elettori hanno già di¬ 
mostrato di non gradire». «È 
un'ammissione totale di inca¬ 
pacità - ha aggiunto - c il co¬ 
mitato centrale ha il dovere di 
accogliere le sue dimissioni. I) 
fatto che ad es.se abbia solo 
accennato dimostra che man¬ 
ca di coerenza». Anche i suoi 
sostenitori, come Giulio Mace- 
ratinì, allargane» le braccia: «Se 
serviva a coalizzare una mag¬ 
gioranza intorno a lui. allora 
dubito che sia riuscito nello 
scopo». 


cepresldente 


Claudio^ _ 
Martelli^■ 


che dal .Popolo», giornale del¬ 
la De. Il giudizio del vice-segre¬ 
tario Psi viene definito «anacro¬ 
nistico. ingcneiq|o e disinfor¬ 
mato». Il seguitewaturalc della 
lettera in cui ISO deputati de 
hanno chiesto per Martelli le 
bacchctiatc di Andrcotti. 

In soccorso del numero due 
di via del Corso è venuto il libe¬ 
rale Aliredo Biondi, vice-presi¬ 
dente della Camera, che in- 
trawede «concetti cavourìani» 
non antipapisti nella posizione 
del vice-segretario del Psi, 1 pa¬ 
pisti veri, secondo l’esponenle 
iibcralc. stanno altrove. 


Nel quarto annivenario della morte 
del compagno 

PASQUALE NAPPO 

la moglie e la figlia lo ricordano con 
immutalo affetto c sottOKrtvono 
100.000 lire per l'UnIU. 

Napoli, 6 luglio 1991 

Enzo ed Anna Papacci sono vicini al 
dolore di Andrea Colasanii e della 
sua famiglia per la scomparsa del 
caro 

MAURIZIO 

Roma, 6 luglio 199) 

I compagni del circolo Gatlbsldl so¬ 
no vicini alla famiglia nel miimenlo 
della scomparsa di uno del soci lon- 
daiori 

NfNOPOOCCHI 

: e in sua memoria sonoscrrvemo per 
IVniia. 

Torino, 6 luglio 1991 


Il Psi cerca di scrollarsi di dosso un’immagine diventata negativa. Una ricerca di Staterà e l’opinione di Testa 

Addìo socialista rampante, sei fuori moda 


re, ma £ amministrare onesta¬ 
mente e nell’interesse del col¬ 
lettivo» sono i primi segnali 
del cambiamento? 

fi partito che calza più 
Tod’s e indossa più Levi’s 501 
si avvia, dunque, ad una revi¬ 
sione deH’immagine in cui le 
pre<x:cupazioni per il palinse¬ 
sto o per i pubblicitari aggre¬ 
gali, per lo spot e per gli spon¬ 
sor sembrano destinate a pas¬ 
sare in secondo piano ns|ràtto 
alle richieste pressanti di una 
scraielà troppo spesso dimen¬ 
ticata? Basterà questa opera¬ 
zione dì maquillage-normali¬ 
tà? Vedremo, in attesa diamo 
la parola ad un’esperta di 
operazioni di immagine. An¬ 
na Maria Testa, pubblicitarìa 
di fama parìa dei scraialisii e 
della figura degli yuppies, un 
fenomeno prodotto in provet¬ 
ta e presentato al pubblico co¬ 
me desiderabile. «Alla fine de¬ 
gli anni settanta -dice - siamo 
passati dal gruppo ad un pe¬ 
riodo individualista, alla risco¬ 
perta del privalo, al successo 
di un singolo tutto da ostenta¬ 
re. I socialisti sono i portatori 
tipici di questo modello che 
ora viene messo in crisi dall'a- 
vanzare di nuovi valori come 
l’impegno sociale e l’ecolo¬ 
gia. Un’indicazione per crear¬ 
si una nuova immagine? Sa¬ 
rebbe meglio chiederla, per il 
momento, ad un sociologo. 
Comunque credo che la solu¬ 
zione possa essere in un col¬ 
lettivismo non allargato capa¬ 
ce dì adeguarsi ad una nuova 
etictei. Una vìa di mezzo, in¬ 
somma tra il pas.iato lontano 
e quello più recente. Ma non è 
facile». 


La 16» sezione travia» del l*ds, ap¬ 
presa la dolorosa notlzi.i della 
scomparsa del compagno 

NMOMIOCCHI 

porge sentitissime condogti.uizc al¬ 
la famiglia c sottoscrive pci l'Unitù 
In sua memona. 

Tonno. 6 luglio 1991 

Teresa Surdo, Tonino e Stefania 
Carta sono affettuosamente vicini a 
Wla, Maria Teresa, Lidia e Vatteo m 
questo tristissimo momcnlo per la 
scomparsa del caro compagno 

NMOMIOCait 

In sua memopria sottoscrivano per 
l'Unitù 

Torino. 6 luglio 1991 

La segreteria Ftom Ptemonle si uni¬ 
sce al dolore dei familiari di 

NINOMIOCCHI 

militante di grande rettitudine mora¬ 
le e riferimento certo per i lavorato¬ 
ri dell’Emanuel e dei Mos^mcnto 
Operaio torinese. Sottoscrive per 
rUnitd in suo ricordo. 

Tonno, 6 luglio 1991 


6-7-1976 6-7.1991 

A quiryjtd anni dalla prematura 
scomparsa dell'amico e compagno 

ENRICO COLOMBO 
torno} 

Enzo e Luisa laeponatti lo ricordano 
sottoscrivendo per l'Unild giornale 
che per tanti anni diffuse con tena¬ 
cia 

Milano. 6 luglio 1991 
Ricordando 

ADABUFFUUNI 

con profondo rispetto e suma since¬ 
ra Pia Eienci e Cii^ Itorgomaneri so¬ 
no vicini a Dario, Mauro e Marina 
rtel momento triste della perdila del¬ 
la madre , 

Milano, 6 luglio 1991 

I SOCI del circolo Garibaldi parteci- 
F>ano al dolore delta famiglia per la 
scomparsa del compagno 

NINO MIOCCHI 

SOCIO fondatore del circolo. Sotto- 
senvono per iVnitò in sua memo- 


Tonno, 6 luglio 199) 

I compagni della Uè sezione «Carlo 
Mane» e dell'Uniom* Nizza-Lingotto 
del Pds porgono sentite condoglian¬ 
ze alla famiglia per la scomparsa del 
compagno 

NMOMIOCCHI 

Sottoscrivono per tVrutó 
Tonno, 6 luglio 1991 



ENTRA 

nella 

Cooperativa 
soci de l'Unita 


REGIONE PIEMONTE 

USL N. 24 

_ COLLEGNO _ 

Av¥l80 ali licitazione privata 

(al sensi deliri legge 30 marzo 1981, n. 113) 

Il Comitato di gestione dell’USL 24 intende procedere, 
mediante licitazione privata, al conferimento del con¬ 
tratto di somministrtizlone di: 

LOTTO A: q.ll 25.000 olio combustibile fluido 3/5 
LOTTO B: litri 400.000 gasolio uso riscaldamento 
occorrenti al presidi e servizi esistenti ed operanti nel 
teritorlo del comuni di Collegno e Grugllasco, secondo 
le speciali condizioni previste nel capitolato d’appalto. 
Le consegne dovranno essere effettuate, franche di 
ogni spesa, nel vari depositi di ogni singolo presidio, a 
cura della ditta aggludlcataria. Le domando di parteci¬ 
pazione, redatte in lingua Italiana, su carta bollata da L. 
10.000, dovranno pervenire all’Ufficio Protocollo del¬ 
l’USL 24: via Martiri XXX Aprile 30 -10093 Collegno, en¬ 
tro e non oltre le ore 12 del 1° agosto 1991. Nella doman¬ 
da la ditta dovrà allogare una dichiarazione autentica¬ 
ta nei modi di legge, resa dal legale rappresentante del¬ 
la società, dalla quale risulti che la stessa non si trova 
In alcuna delle condizioni previste dall’art. 10 della leg¬ 
ge 113/81. Sono ammessi a parteclpa-e anche raggrup¬ 
pamenti di Imprese, alle condizioni e con le modalità 
previste dall’art. 9 della legge 30/3/1981. n. 1131 e dal 
bando di gara. Le domande di invito non vincolano 
l'Amministrazione appaltante. Il presente avviso è sta¬ 
to inviato In data odierna, per la pubblicazione sulla 
Gazzetta Ufficiale dulia Repubblica e sulla Gazzetta Uf¬ 
ficiale delle Comunità Europee. 

L’AMM. STRAORDINARIO d.ssa Marinai De Sfmone 
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“Politica Interna - 

La relazione di Occhetto ha offerto un punto di incontro 
Per i riformisti prioritaria la convergenza con i socialisti 
mentre per la minoranza quella tra le forze di opposizione 
Ingrao: «Il capitalismo vincente evoca già un "oltre”... » 

! «Insieme alternativa e unità a anìstra» 

'f, 

Il Pds risponde al Psi; «Sbagliato contrappone le due scelte» 



ì" 

ì 


% 


$ 

I 

■r 

V 

*, 


ì 

) 

i 

',r 







« 


•L'Avanti! contrappone unità socialista e alternati¬ 
va? Eppure a Bari abbiamo sentito discorsi ben di¬ 
versi... ed è a quei fermenti unitari che cerchiamo di 
rispondere positivamente». Cosi Petruccioli replica 
ai giornale del Psi, in una giornata in gran parte de¬ 
dicata proprio ai rapporti a sinistra. La posizione dei 
riformisti e quella della minoranza. Oggi le conclu¬ 
sioni di Occhetto: «Vedo un clima nuovo...». 


FABRIZIO RONDOUNO 


BB ROMA. 'Mi sembra che 
l'asse indicato da Occhetto sia 
quello giusto.. Certo, .se qual¬ 
cuno si aspettava di scegliere 
fra l'opposizione a vita o l'uni¬ 
tà .socialista subito, sarà rima¬ 
sto deluso. Ma mi sembra che 
ii dibattito abbia avuto un altro 
tono, abbia registralo un clima 
nuovo». Massimo D'Alema .sin¬ 
tetizza cosi, al termino della 
prima, intcasa giornata, ciò 
cho sta accadendo al Consi¬ 
glio nazionale del Pds. Cosi co¬ 
me a Bari buona parte del con¬ 
gresso socialista ha discusso di 
Pds, allo stesso modo in questi 
giorni alla Fiera di Roma si di¬ 
scute di Psi. Se però la relazio¬ 
ne di Occhetto aveva sottoli¬ 
neato con nettezza e ricchezza 
di argomentazione la scelta 
strategica dell'alternativa e 
l'impegno a costruire ora una 
sinistra nuova, credibile, di go¬ 
verno, Il dibattito cho ne 0 .se¬ 
guito non .sempre ha saputo 
sciogliere lino in tondo lo que¬ 
stioni. Forse anche questo Cn 
C un capitolo di quel «parados¬ 
so dei rapporti a sinistra* di cui 


parla Veltroni: «Come in una 
pochade di Feydcau, in questi 
quindici anni siamo passati 
piò volte dalle stesse stanze 
senza incontrarci. 

I toni del dibattito sono mi¬ 
surati, lo «spirito unitario» pre¬ 
vale sulla contrapposizione. La 
discussione si fa più costrutti¬ 
va. Naturaimcnie, le differenze 
non mancano. E dietro le pa¬ 
role «unitarie» si scorgono sen¬ 
za difficoltà letture diverse - 
anche .se non necessariamen¬ 
te contrastanti - della relazio¬ 
ne del segretario. Che ù piaciu¬ 
ta al «centro», meno ai riformi¬ 
sti c alla sinistra. E che tuttavia 
.sembra offrire - come sostiene 
D'Alema - un «asse strategico» 
buono per tutto il partito. 

Veltroni, che conclude un 
intervento centrato sui rapporti 
a sinistra invitando ad «aiutare 
li Psi con rispetto c responsabi¬ 
lità a produrre una svolta reale 
0 credibile», invita a riflettere 
su «una verità scomoda», una 
■contraddizione». Senza al¬ 
leanza col Psi. dice, l'altemati- 
va «appare poco credibile». E 



tuttavia «senza larga parte di 
chi ha votalo SI al referendum, 
l'allemativa non si farà». Le co¬ 
se si complicano, perché la «si¬ 
nistra del SI» spe^ giudica 
«neanche auspicabile» un'al¬ 
leanza con l'altra sinistra, quel¬ 
la incarnata dal Psi. 

A guastare una riflessione 
altrimenti pacata giunge in se¬ 
rata l'anticipazione di una no¬ 
ta àeW'AuantU, dal toni Insolita¬ 
mente duri verso la relazione 
di Occhetto. La risposta «uffi¬ 
ciale» è affidata a Claudio Pe¬ 
truccioli. Ed é una rispo.sla pa¬ 
cata. La «contraddizione» fra 
unità socialista c alternativa, di 
cui parla il quotidiano del Bi, 
é per Petruccioli sbagliata: «Per 
fortuna - dice - a ci sono 


state interpretazioni ben diver¬ 
se. Ed é per questo che abbia¬ 
mo espresso interesse per quel 
congresso, e cerchiamo ora di 
rispondere positivamente a 
quei fermenti unitari». Insom- 
ma, anche nel Psi la discussio¬ 
ne è aperta. E la scelta del ver¬ 
tice del Pds è limpida: unità 
della sinistra e riforma elettora¬ 
le sono due facce di una stessa 
medaglia. Al di là della tattica 
quotidiana, il miglioramento 
dei rapporti a sinistra passa 
pe^KOBerenza e la fermezza 
dSHUnaa politica chiara. La 
pMHfeazione dominante di 
quMEpCensigUo nazionale è 
quella di impedire che si saldi 
un nuovo asset)c-Psi (fondato 
sulle reciproche rinunce al 


premio di maggioranza e al 
presidenzialismo); non però 
giocando la carta del «terzo 
polo», ma schierandosi con 
lennezza a sinistra. 

L'area riformista, tradizio- 
nabnente attenta ai rapporti 
con il Psi, insiste sul «valore e la 
portata strategica» (sono paro¬ 
le di Umberto Ranieri) deir»o- 
bienivo deU'unità delle foize 
che si richiamano al sociali¬ 
smi)*. «Questo - è ancora Ra¬ 
nieri a ptiiiarc - è un problema 
incommensurabilmente più 
grande di qualunque altro». Da 
questo punto di vista, la rifor¬ 
ma elettorale é lo strumento, il 
veicolo dell'alternativa; ma, re- 
cipnicamenic, senza unità fra 
e Pisi servirebbe a poco. In- 


(dtica al «Gonientisn® susdta sospetti 
ma Occhetto non vuole bloccare il dibattito 


Apprezzamenti ma anche ri.serve delle diverse aree 
del Pds al discorso di Occhetto. Il dibattito però non 
ripropone contrapposizioni frontali come nel recen¬ 
te passato. Raccolto l’allarme di Occhetto sull'ina¬ 
deguatezza del partito. «Ma il pluralismo interno - 
dicono molti esponenti delle minoranze - è oniiai il 
dato costitutivo del partito». Il segretario non pensa 
di mettere in votazione la relazione. 


ALBERTO LEISS 


■i ROMA, Sarà qucsi.i di¬ 
scussione al Consiglio nazio¬ 
nale del Pds un punto da cui 
potrà riparti"' la costrtizione 
del nuovo partito, Il cuj .stato, 
come h.i .segnalato con .ill.ir- 
mc lo stesso fVchetto, i5 lungi 
dall'essere sodtlisfacente? La 
convivenza di arce diverse sa¬ 
prà sviluppare una dialettica 
pluralistica superando rigidità 
e degenerazioni del «correnti- 
smo»? II dibattilo di ieri alla 
Fiera di Roma può offnre da 
questo punto di vista due pia¬ 
ni di lettura I! primo ò proprio 
quello dello .schierarsi delle 
vane componenti interne ri¬ 
spetto alla rel.iziorie del se¬ 
gretario. l.'.iltra sera, appena 
finito il discorso di Occhetto, 
ci sono state riunioni deir«d- 


rea comunista», dei riformisti, 
della sinistra di Bassolino. In 
genere sono state colte c ap>- 
prozzate alcune novità dcH'in- 
lervento di Occhetto: una pre- 
ci.vizione più netta deira.sse 
stralegico, un discorso «di ve¬ 
rità» .sulle difficoltà del partilo, 
il rilancio della svolta. Ma non 
sono mancate riserve e insod¬ 
disfazioni. I riformisti non 
hanno mollo apprezzalo il ra¬ 
gionamento di Occhetto sulla 
sinistra, che ò parso non di¬ 
stinguere adeguatamente tra 
ruolo del Psi e rapporto tra lo 
due maggiori (or/e di origine 
socialista, c altri soggetti della 
sinistra di opposizione e non 
(Rete, Rifondazione, universo 
cattolico). L'area comunista 
ha colto le ri.sposle alle solle¬ 


citazioni recentemente indi¬ 
rizzate al gruppo dirigente 
della maggioraruta (Tortorel- 
la parlerà di «significaUve trac¬ 
ce di impegno comune e testi¬ 
monianza dei ruolo delle di¬ 
verse aree») ma ha giudicato 
con sospetto la denuncia del 
coirentismo. Limiti anche vi¬ 
stosi nell'analisi politica - lo 
argomenterà dalla tribuna 
Ba.ssollno, in particolare sul 
ruolo della De e la situazione 
del Mezzogiorno - sono stati 
poi rilevati dalla «sinistra del 
Pds«. A un certo punto della 
giornata era sembrato che 
questi elementi di distinzione 
assumessero un tono più 
drammatico, con la richiesta 
che non sì mettesse in vota¬ 
zione la relazione del segreta¬ 
rio. In realtà Tortorclla e il ri¬ 
formista Umberto Ranieri 
hanno poi ridimensionato 
questa interpretazione. «La 
votazione non è necessaria, la 
discussione è analitica - ci ha 
detto il coordinalore dell'area 
comunista - perchè conclu¬ 
dere il dibattito alla vecchia 
maniera?». Lo stesso Occhetto 
ha poi dichiarato di non aver 
pensato di mettere in votazio¬ 
ne la relazione: «Ritengo - ha 


detto - che sia già molto im¬ 
portante che non sia stata 
messa in discussione l'ossatu- 
nt del mk) intervento e che 
siano venuti contributi ag¬ 
giuntivi. ArKhe gli aspetti crìti¬ 
ci sono stati svolti con spirito 
costruttivo. Valuteremo, quin¬ 
di, che tipo di conclusione 
fornire a questo spirito nuovo 
emerso nel dibattito». E Massi¬ 
mo D'Alema ha osservato che 
«non ci sono state drammati¬ 
che contrapposizioni di linea 
politica. E' positivo, avendo 
alle spalle una lunga e trava¬ 
gliala esperienza. Esce con¬ 
fermato l'asse politico deli¬ 
neato dal segretario, non ne 
vedo altri». 

Un primo esempio, dun¬ 
que, di confronto pluralista, 
ma non all'insegna delle con¬ 
trapposizioni frontali? Sì ve¬ 
drà, soprattutto quando verrà 
affrontato prossimamente il 
tema - posto da Occhetto e 
confermato da D'Alema - di 
una revisione degli attuali or¬ 
ganismi dirigenti. 

L'altro piano di lettura è il 
confronto sviluppatosi sullo 
stato del partito, in termini di 
identità, culture, linea politi¬ 
ca. L'intervento più critico è 


staio pronunciato da FVanca 
Chiaromonte. Polemizzando 
contro ogni tenlaz'ione «ricen¬ 
trai izzatrice* («Il Pds è le sue 
aree, o non è. Siamo tutte e 
ttitli ligi! del travaglio delia fi¬ 
ne del Pei») l'esponente del- 
I atei! comunista ha parlato di 
una pratica politica ancora 
troppo |X)vera. «distante dai 
mondi vitali», e di una respon¬ 
sabilità collettiva dei grappi 
dingentì. Esiste un «problema 
di autorità» nel nuovo partito 
che non può essere risolto 
«spingendo sul potere», bensì 
rdeflnendo continuamente il 
patto di convivenza interna, 
«avendo cura del nostro stare 
insieme». Ma non si tratta di 
«spar.ire sul quart'ier genera¬ 
lo. Altri (^ponenti della mino¬ 
ranza - da Tortorella a Vitto¬ 
rio Campione - hanno parlalo 
della possibilità di rilanciare il 
«governo unitario» del partito, 
ma superando definitivamen- 
le errori come quello compiu¬ 
to in Sicilia (un discorso auto- 
crìi ico sull'elezione di soli 
rappresentanti della maggio¬ 
ranza è venuto ieri anche dal 
segreliirio regionale Pietro Po¬ 
lena) e .soprattutto «se lo sa¬ 
premo d<x:idere tutti insieme*. 


tende questo. Ranieri, quando 
Invita a «ridurre il tasso di con¬ 
flittualità sulle questioni istitu¬ 
zionali». Ancora più esplicito è 
Enrico Morando: «C'è un nesso 
indissolubile - dice - fra pro¬ 
cesso unitario a sinistra e riior- 
me istituzionali ed elettorali». I 
rìfomiisti condivìdono l'analisi 
di Occhetto sulla «sinistra più 
ampia», ma sottolineano la 
centralità (quasi un «centro 
motore») del binomio Psl-Pds: 
e in questo non si discostano 
dalle riflessioni più interessanti 
ascoltate a Bari. Piero Fassino, 
oggi dirigente di «frontiera» fra 
centro c rìfonnisti, toma sul- 
l'i^omento con toni molto sl¬ 
mili. E spiega: •L'alternativa 
non è un assemblaggio casua¬ 
le della sinistra, e neppure 
un'intesa Psi-Pds. E tuttavia Pds 
e Psi hanno la responsabilità di 
promuovere un'aggregazione 
più ampia». 

E' in qualche modo specula¬ 
re l'approccio della minoranza 
comunista. Aldo Tortorella, ad 
esempio, ridimensiona la que¬ 
stione della riforma elettorale 
per sottolineare come questa, 
da sola, «non possa risolvere i 
problemi dello Stato». E sul 
punto cruciale dei rapporti a 
sinistra, lascia significativa- 
menle cadere l'accento sulla 
•sinistra di opposizione», mo¬ 
tore (tanto quanto, per i rilor- 


misti, lo è l'asse Pds-Psi) del¬ 
l'unità più ampia della sinistra: 
•Occorre - dice Tortorella - 
una proposta programmatica, 
una comune iniziativa di lotta, 
un rilancio forte del ruoto di 
opposizione». Cosi, PuMa Ban¬ 
doli Invita ad «una forte e strut¬ 
turata sinistra d'opposizione 
per l'altemattva alla De». E An¬ 
tonio Bassolino - in un inter¬ 
vento prevalentemente dedi¬ 
calo allo stato del partito - si¬ 
milmente invita a contrastare 
concrete scelte moderate fatte 
dal Psi». Una lettura specifica - 
ma vicina alla sinistra - viene 
da Livia Turco, che pone due 
condizioni politiche all'unità 
Ira Pds e PsI: il ruolo dei cattoli¬ 
ci democratici e «la ricomposi¬ 
zione di tutte le forze di oppo¬ 
sizione e di sinistra». Colpisce, 
nel dibattilo di ieri, l'intervento 
solitario e a tratti drammatico 
di Pietro Ingrao. Nelle sue pa¬ 
role vibra un'eco sconsolata, 
un pressimismo di tondo. 'La 
mia analisi - scandisce Ingrao 
quasi sottovoce - è più dram¬ 
matica di quella di Occhetto, 
ma credo colga anche poten¬ 
zialità più profonde». E conclu¬ 
de: «La sinistra tornerà a radi¬ 
carsi fra te masse se si misura 
con quell"‘ollre'' che proprio il 
capitalismo vincente viene 
evocando imperiosamente 
sotto i nostri occhi». 



Pietro 

Ingrao, 

sopra 

Massimo 

D'Alema 

e a destra 

Umberto 

Ranieri 


Antonio Bassollno ha con¬ 
testato l'idea - contenuta in 
alcuni passaggi di Occhetto e 
in altri interventi del dibattito - 
che le difficoltà del Pds si pos¬ 
sano rappresentare come 
•una linea giusta e un partito 
che non risponde». Ha ripetu¬ 
to la sua richiesta di una «svol¬ 
ta nella svolta», soprattutto in¬ 
dirizzata a recuperare il rap¬ 
porto tra «democrazia c sog¬ 
getti», a rìbovare una dimen¬ 
sione di massa della linea isti¬ 
tuzionale e sociale del Pds. Lo 
scontro sul costo del lavoro e 
la contrattazione - come poi 
anche nell'intervento di In- 
grao - diventa allora il terreno 
su cui questione democratica, 
rapporti di potere, hanno un 
banco di prova cruciale. An¬ 
che per l'identità de) nuovo 
partilo della sinistra. 

Livia Turco ha ripreso il te¬ 


ma della «riforma della politi¬ 
ca», e se ha rilevato - riferen¬ 
dosi ad un passaggio di Oc¬ 
chetto - che compito delle 
donne nel Pds è ricostruire 
una propria forza collettiva, 
pur nelle differenze che con¬ 
notano il mondo femminile, 
ha poi rimproverato al gruppo 
diri^nte maschile di non aver 
saputo accogliere pienamen¬ 
te le istanze di rinnovamento 
che proprio dalla parte fem¬ 
minile del partito sono venute 
nel difficile passaggio della 
•svolta». Per la Turco «il pro¬ 
blema fondamentale che ci 
sta di fronte è proprio il rilan¬ 
cio delle ragioni che furono 
alla base della costruzione del 
Pds: il rinnovamento delia po¬ 
litica e delle istituzioni, la co¬ 
struzione di un programma 
per l’altemativa, la ridefìnizio- 
ne e il rilancio delle idealità 
socialiste». 


Attacchi da Craxi, interesse dai cattolid 


I 

-«■ 


n Psi; «La relazione di Occhetto 
è particolarmente negativa» 

Bianchi (Adi) e Caviglioli (Cisl) 
apprezzano la priorità dei programmi 
Critiche da Rifondazione e Verdi 


STEFANO BOCCONETTI 


BB RO.VIA 11 no di C'ra'ii Poi 
altre sfimiauire sempre dal 
■fronte dr*l rifiuto- Oualehesle 
molte richieste di «apprulondi- 
mento» per vedere «se fa su) se¬ 
no». Sono le ri.sposle (arrivale 
e cercate) alle proixisle latte 
da Occhetto alct'nsiglio mr/io- 
naie del Pds. Ha rietto il segre- 
tano della Qiiorcia. l'altro gior¬ 
no: unità a smura E ha aggiun¬ 
to fondiamola .sui programmi. 
In più ha aggiunto l'.ireo rlci 
destinatari rlell.i pro|)Osta E 
s'i5 rivolto «.ill'in-ieine riella si- 
nistr.i d.i! Ps. .e eioMMir-eti del¬ 
ta srx ei\ de d.t ( irl.ineo i 
Rtfond.i/irtiir-- -tt ren'i P qiiesfi 
interlrxmiori eoeie h.euio -e.i- 


gito? Il Psi ha nsposlo «picche», 
beco il CriUii (uKicioso) che 
uscirà .sull’«Avanli»: «Per noi la 
relazione ò particolarmente 
negativa, risponde in modo 
negativo alla nostra proposta 
rii unita socialisla...Occhetto 
mette sullo stesso piano, in 
questa ipotetica sinistra di al¬ 
ternativa. assieme ai srxiallsti, 
la Rete di Orlando ed ì suoi se¬ 
guaci, IVI compresi i portatori 
di una impo-stazione cattolica 
intollerante, od i comunisti di 
Rifonda/ionc, con i quali la 
r’om iven/a all'interno del Pei 
I M tliveiLl.it.i impossibile». Oc- 
i'!ii-iti I. per il Itsidor del Psi, sa- 
rchlx' -confuso». -Confusionr* 


che si aggrava quando II segre¬ 
tario del Pds cita come un'altra 
pietra miliare per l'alternativa 
la coalizione per II si al referen¬ 
dum, tornando a teorizzare 
sulle virtù palingenctichc di un 
(antasioso "blocco" trasversa¬ 
le...comprendente la destra de 
e quant'allro contro II Psi». 

Ma neanche fallermazlone 
che comunque i socialisti sono 
una fona «strutturalmente al¬ 
leala» basta come garanzia? 
Non basta: «Poco importa che 
Occhetto prometta di non 
aprire un secondo forno a van¬ 
taggio della De. Con quella 
sttalcgla infatti il forno del Pds 
rìseli la di produrre solo propa¬ 
ganda e agitazione. E fornisce 
alla Oc molto più del pane». Il 
segretario socialista un po' 
tranchant, insomma. E le altre 
«parti» del Psi, quelle che sono 
uscite allo scoperto a Bari? La 
cntiche sono più sfumate ma 
resta la .sostanza. Dice Felice 
Borgogllo; «Aggregare tutte le 
forze che cita Occhetto? Mi 
.sembra un'ambizione troppo 
grande. Ixi sinistra ò mollo, 
troppo complessi! c articolata. 
Sarebbe un'impre.sa impossi¬ 


bile, mettere attorno ad uno 
stesso tavolo tutte le organiz¬ 
zazioni». E allora? «E allora, 
meglio cominciare dalle forze 
che si richiamano all'Intema¬ 
zionale. SI, mettere insieme 
Pds, Psi e Psdi, cominciare a 
farle discutere di riforma elet¬ 
torale, sarebbe già un fatto im¬ 
portantissimo. Il resto verrebbe 
dopo, quella potrebbe essere il 
nucleo per una più ampia ag¬ 
gregazione». 

Ma la proposta non era ri¬ 
volta solo a via del Corso. E gii 
altri? «I movimenti della società 
civile»? Giovanni Bianchi, pre¬ 
sidente delle Acli, come sem¬ 
pre è disponibilissimo. Dun¬ 
que, Occhetto ha detto priorità 
ai programmi... «Ed è impor¬ 
tante. Perchè i programmi? 
Perchè il muro di Berlino non è 
caduto solo per il Pds. Come 
ha detto Elia, è cominciato, 
meglio dovrebbe cominciare, 
anche un “dopo-Yalla" della 
politica. Per capire; le fomiule 
che hanno funzionalo come 
spartiacque primo del Muro, 
oggi sono superale perché ina¬ 
datte a cogliere le trasforma¬ 
zioni di quc.sta realtà». Insom- 


ma, k; «formule non dicono 
più nulla al popolo post-ideo¬ 
logico». Programmi, dunque. 
Elaborati solo dai partiti tradi¬ 
zionali? Bianchi dice cosi: «lo 
credo che il "quadro politico" 
faccia bene a conservare, a 
continuare lo studio delle pro¬ 
prie tradizioni, delle proprie 
cijluirc. Sapendo però che 
quelle ideologie non garanli- 
raimo più la capacità di parta¬ 
le alla gente. Perché in questi 
anni, si é affermala un'altra di¬ 
mensione della politica. Un'al¬ 
tra dimensione, non il rifiuto 
della politica. Scusa se insisto 
sul referendum, ma la lezione 
del 9 giugno é proprio questa. 
S é afK'miala una dimensione 
della politica più orizzontale, 
p,ù tra-wersale. Sono saltate 
vecchie affinità, la gente se n'è 
tDvala altre. E lutto ciò non é 
come dice padre Sorge contro 
la politica. £ un'altra dimen¬ 
sione. E le possibilità di svilup¬ 
po della democrazia sono pro- 
pno nell incontro Ira le due 
sfere...». 

Cattolici interessati, insom¬ 
ma. Almeno al metodo sugge¬ 
rito da Occhetto. È cosP La do¬ 


manda stavolta la giriamo a Ri¬ 
no Caviglioli. cattolico, segre- 
larìo della Cisl. Che risponde 
cosi; «È Importante il richiamo 
ai programmi, in un mondo 
politico che per consuetudine 
la prevalere le logiche di schie¬ 
ramento ai contenuti. Impor¬ 
tante, ma.Ma? «Tradotto in 

termini politici questo passag¬ 
gio potrebbe anche apparire 
un po' furbo. Perché bisogna 
sempre aggiungere che in poli¬ 
tica, come sempre, i program¬ 
mi vanno portali avanti con 
persone, forze, partiti. Venen¬ 
do al sodo: cominciamo a riaf¬ 
fermare a sinistra l'esigenza 
del dialogo». Solo tra le due 
loizc tradizionali? «Non solo. 
Anch'io sono convinto che 
uno schieramento riformatore 
debba comprendere anche al¬ 
tri. A cominciare da una com¬ 
ponente cattolica. Intesa m 
senso collettivo, non di singole 
personalità». 

E «Rifondazionc»^ Famiano 
Crucianelli é scettico. Spiega: 
«F'igurarsi se non siamo d'ac¬ 
cordo nel ricostruire un tessuto 
unitario della sinistra! Detto 
questo, però, le cose dette da 


Occhetto sono deludenti. In- 
somma, non basta invocare il 
programma. Bisogna entrarci 
nel merito. E le cose sentite 
nella relazione sono o tanto 
generiche o quando dicono 
qualcosa servono solo ad ac¬ 
centuare le divisioni». Davvero 
non c'é alcuna novità? «Ho 
un'esperienza troppo lunga 
anche nel Pei. Non mi basta un 
richiamo all'unità sui program¬ 
mi. Vorrei alti concreti. 

Alti che vuole anche Massi¬ 
mo Scalla dei Verdi. «Noi siano 
interessati al rinnovamento ge¬ 
nerale della politica. Che que¬ 
sto poi sia collegato all'alter¬ 
nativa di sinistra é tutto da di¬ 
mostrare». Quindi un appello 
che ignorerete’ «Guarda a noi 
interessano i programmi. E da 
questo punto di vista, scusa se 
lo dico, mi pare che il Pds sia 
addirittura arretrato rispetto al 
XVIII congresso del Pci. Allora 
si disse; riconversione ecologi¬ 
ca. Oggi non ci sono più nean¬ 
che gli accenni. Non che basti¬ 
no questi...Per esemepio an¬ 
che Ciraxi, citando Ronchey ne 
ha latti a Bari, Ma la priorità dei 
programmi, presuppone scelte 
vere. Ancora tutte da lare». 
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Violante: 

«Ci sarebbero 
le condizioni 
per 

IMmpeachment» 

Luciano Violante (nella foto), vicepresidente del gruppo 
Pds alla Camera, h.» allermalo ieri che Cossiga «ha detto co¬ 
se mollo gravi: la più grave é quella sulle forze annate, poi 
quella su Pomicino». Violante ha aggiunto che «purtroppo 
noi non abbiamo un dispositivo costituzionale per l'impea- 
chment altrimenti credo che ci sarebbero le condizioni» e 
concluso che «il partito del presidente credo si stia sfaldan¬ 
do e quindi é bene che le loize più responsibili assumano 
un atteggiamento cauto, prudente». 


Aristide Gunnella 
si dimette 
dalla direzione 
repubblicana 


Aristide Gunnella ha rasse¬ 
gnalo ieri le dimissioni dalla 
direzione e d.il Consiglio na¬ 
zionale del Pn e ha annun¬ 
cialo che l.uccrà anche la 
carica di segretario della fe¬ 
derazione oi Palermo. Que- 
sic decisioni sono siate an¬ 
nunciale durante un'affollata as.semblea di dirigenti repub¬ 
blicani provenienti da tutta la Sicilia. Gunnella, sotto accusa 
per lo scandalo dei voli comprali, ha reso noto che non par¬ 
teciperà al congresso regionale convocato dal commissario 
Gioigio Bogi per il 13 e il 14 luglio. 

È possibile che il meccani¬ 
smo della pr:Ierenza unica 
sia esteso anche alle elezio¬ 
ni regionali amministrati¬ 
ve. Rispondendo a una serie 
di interrogazioni in Parla¬ 
mento sui brògli in Sicilia il 
ministro degli Interni Vin¬ 
cenzo Scotti si é detto disponibile a inserire nel provvedi¬ 
mento sui procedimenti elettorali degli enti locali, attual¬ 
mente in discussione al Senato, l'estensione della preferen¬ 
za unica alle elezioni regionali e ammiriistr.uive. Scotti ha 
anche auspicato r.)dozione di provvedimenti per regola¬ 
mentare le spese elettorali individuali. Il ministro degli Inter¬ 
ni ha sollecitato l'.ipprovazione del pacchetto «quadrifo¬ 
glio», quattro provvedimenti proposti da! Viminale per assi¬ 
curare maggiore regolarità e correttezza amministrativa al 
procedimento elettorale. Il riferimento era ovviamente alle 
recenti vicende giudiziarie in Sicilia. In proposito il ministro 
dell'Intcmo ha prec salo che l'eventuale annullamento delle 
elezioni non spetta -s lui ma al Tar. Cosi anche per lo sciogli¬ 
mento dcrassemblca siciliana. 


Scotti: 

preferenza unica 
alle comunali 
e spese trasparenti 


Poco pubblico 
Craxi diserta 
un convegno 
sulla droga 


•Poco pubblico». Con questa 
motivazione, ufficiosa, il se¬ 
gretario del Psi Bettino Craxi 
ha deciso di disertare un 
convegno sulla droga orga¬ 
nizzato a Roma nel centro 
convegni Belsilo. Gennaro 
Acuqviva, Valdo Spini Ros¬ 
sola Artioli, Gabriele Renzulli e Vincenzo Muccioli hanno at¬ 
teso invano l'arrivo del segretario. I giornalisti sopraggiunti 
in massa per Craxi sono rimasti con i taccuini .9 secco. 


Alta Corte 
In Senato 
discussione 
sulla mancata 
elezione 


La vicenda della reiterata 
mancata elezione da parte 
delle Camere riunite rji un 
giudice costituzionale sarà 
discussa giovedì 18 luglio 
dalla conferenza dei capi- 
gruppo di palazzo Madama. 
E quanto fa sapete il presi¬ 
dente del Senato. Giovanni Spadolini, al capogruppo Pds 
Ugo Pecchioli in risposta ad una lettera di I^xchioli in cui si 
sottolineava la diffic ile situazione in cui é venuta a trovarsi la 
Corte Costituzionale per la mancata elezione di un giudice. 
È «quanto mai opportuno che questa situazione venga rapi¬ 
damente risolta e che la Corte Costituzionale teda reintegra¬ 
lo il proprio quorum •. 


QREOORIOPANE 


Gruppi parlamentari commnisti-Pds 


I senatori del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta antime¬ 
ridiana di martedì 9 luglio. (Riordinamento del Servizio 
sanitario nazionale) 


I deputati del gruppo comunIsta-Pds sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta antime¬ 
ridiana e ore 19 di martedì 9 luglio. 


I deputati del gnjppo comunista-Pds sono tenuti ad essere 
presenti SENA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta antlme- 
dlana di mercoledì 10 luglio e alla seduta pomeridiana di 
giovedì 11 luglio. 


L'Assemblea del gruppo del deputati comunIsti-Pds è con¬ 
vocata per martedì 9 luglio ore 21, o.d.g. manovra econo¬ 
mica. 


L'Assemblea del gruppo del deputati domunistl-Pds è con¬ 
vocata per mercoTecll 10 luglio alle ore 13, o.d.g. bilancio e 
servizi collettivi gruppo. 


PALESTINA 

• •• terra di latte e miele ••• 
voci, musiche, danze 

la nostalgia di chi vive in esilio 
la speranza di poter vivere liberi e in pace 
la forza dell'intifada 

con il gruppo folklorìstico palestinese 

HANNUNAH 

concerto a: 

ROMA, martedì 9 luglio, ore 21 
VILLAGGIO GLOBALE (ex Mattatoio) 
Lungotevere Testacelo 
e cena palestinese tradizionale 


Assoclaizione per la pace, Salaam ragazzi dell'olivo. Il 
Manifesto, Casa della Pace, Al Ard, Gups, Associazio¬ 
ne culturale palestinese. Lega per l'ambiente, Focsi, 
Cgd, Arci, Firn Cisl, Fiom CgiI, Uilm Uil, CgiI Cisl Uil, 
Verdi, Pds, Rifondazione Comunista. 
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Gli uomini radar dell'Anpcat si fermeranno 
il 16 lu^o, mentre da domani al 10 
incroceranno le braccia i piloti Alisarda 
La prossima settimana nuove trattative 


Sul fronte ferroviario pochi i disagi 
creati dai macchinisti dei Cobas 
I sindacati dei trasporti chiedono 
più chiarezza alla commissione di garanzia 



Sospesi gli scioperi dei traghetti, riappaiono 


Mentre i treni «tartaruga» dei Cobas dei macchinisti 
hanno creato meno di^i di quanto si pensasse, la 
tregua proposta dal ministro Bernini per i trasporti 
sta già (Kr naufragare. Sospesi gli scioperi dei tra¬ 
ghetti, rispuntano queiii degii uomini radar dei- 
i'Anpcat che si fermeranno il 16 luglio. E da domani 
al 10 sciopero dei piloti Alisarda. Intanto, i confede¬ 
rali chiedono a Bernini date e impegni precisi. 


PAOLA MCCHI 


■iROMA. Una tregua fragile, 
fragile. In pericolo per tutta la 
giornata di ieri tra annunci, 
cancellazioni e successive ri¬ 
conferme di uno stillicidio di 
scioperi e scioperelti indetti da 
sigle note ed altre semiscono¬ 
sciute. Anche reffelto annun¬ 
cio ora viene a turbare l'estate 
italiana. E alla fine quel che te¬ 
sta dei solenni propositi an¬ 
nunciati l’altro ieri dal governo 
é un ttuigto bilaiKio. Un solo 


parte dei t 
degli scloi 
clamati per ieri, l'8 èd il l2 lu¬ 
glio. in cambio di impegni di 
supervisione da parte del go¬ 
verno nell'aspra trattativa per il 


contratto dei marittimi. GII im¬ 
pegni del ministro dei trasporti 
Bernini, che l’altro ieri aveva 
chiesto una tregua di un mese 
nella quale chiudere contratti 
e pendenze in atto in tutto il 
settore, finora hanno sortito 
questo. Resta in piedi, invece, 

10 sciopero di 24 ore del 12 e 
13 luglio dei Cobas degli uffi¬ 
ciali dei traghetti che opera¬ 
no nello stretto di Messina. Per 

11 resto, ci si muove in un mare 
di se e ma., in una affannosa 
rincorsa tdia ricerca all'ultimo 
momento di una soluzione. E 
cosi fino a ieri sera a tarda ora 
era ancora in corso all'ufficio 
provinciale del lavoro di Ca¬ 
gliari un tentativo in extremis 


per scongiurare gli scioperi dei 
piloti Alisarda aderenti al- 
i'AppI che da domani al 10 lu¬ 
glio rischiano di bloccare buo¬ 
na patte del collegamenti ae¬ 
rei da e per la Sardegna. Le 
agitazioni si dovrebbero svol¬ 
gere domani e il 9 luglio dalle 
ore 12 alle 24, mentre nelle 
giornate dell’8 e del 10 le 
astensioni sono previste dalle 
7 alle 19. intanto, dopo una 
schiarita duraui l’Cspace d'un 
matin, ieri pomeriggio i con¬ 
trollori di volo aderenti al sin¬ 
dacato autonomo Anpcat si 
sono rifatti vivi proclamando 
un nuovo pesante sciopero per 
il 16 luglio dalle 7 alle 14. A lo¬ 
ro si sono aggiunti nel pome¬ 
rìggio con nuovi scioperi gli 
uomini radar di Trieste che poi 
hanno sospeso la protesta e gli 
assistenti dei controllori del 
centro regionale di assbtenza 
al volo di Roma raggrui^ti 
sotto una nuova sigla, la Cila, 
che si fermeranno sabato 13 
luglio dalle 7 alle 13. Martedì II 
ministro Bernini incontrerà in 
via separata confederali e au¬ 
tonomi. E sempre per l'inizio 
della settimana è previsto un 
incontro tra Fs e Cobas dei de¬ 
viatori e manovratori che han¬ 


no proclamalo uno sciopero 
dalle 21 del 13 luglio alla stes¬ 
sa ora del I4.Sul fronte ferro¬ 
viario il fuoco continua a cova¬ 
re sotto la cenere. La cenere 
dello sciopero ■bianco» dei Co¬ 
bas dei macchinisti svoltosi ieri 
in tre ore distinte della giornata 
(è terminato alle 22) che, tutto 
sommato, ha creato meno di¬ 
sagi di quanto si temesse. I tre¬ 
ni hanno marcialo >8 vista», ov¬ 
vero non hanno superato i 60 
chilometri orari creando un ri¬ 
tardo medio che nel primo po¬ 
meriggio era di 40 minuti ogni 
convoglio e in serata è scema¬ 
to ad un quatto d'ora circa, un . 
ritardo, dunque, quasi fisiolo¬ 
gico nella disastrata macchina 
ferroviaria. E, comunque, i di¬ 
sagi si sono fatti lo stesso senti¬ 
re. soprattutto nella prima par¬ 
te della giornata quando in al¬ 
cune località cl sono stah ritar¬ 
di anche di un'ora e mezza. Al 
solito, sull'adesione alla prote¬ 
sta si è scatenata una guerra 
delle cifre tra ente e Cobas. Per 
Il primo la media della parteci¬ 
pazione in serata sarebbe sce¬ 
sa anche sotto il 40%, per i se¬ 
condi lo sciopero avrebbe rag¬ 
giunto consensi fino al 90%. I 
Cobas hanno cosi voluto pro¬ 


testare contro una serie di sen¬ 
tenze della magistratura sullle 
loto res|X>nsabililà in caso di 
in<-ìdenli 

Intanto, continuano le pole¬ 
miche sulla legge di ire^la- 
nu'ntazlone degli scioperi. O 
meglio non una polemica, ma 
una precisazione len à venula 
dai sinilacatl dei trasporti con¬ 


federali sulie modalità di pro- 
clamzione c attuazione degii 
scioperi dei traghetti ieri poi, 
come dicevamo, sospesi. I sin¬ 
dacali, rispondendo alla com¬ 
missione di garanzia sull’attua¬ 
zione della legge 146, hanno 
sottolineato che le agitazioni 
erano stale proclamate con 12 
giorni di preavviso che il «pac¬ 


chetto» iniziale era di 24 ore, 
come la 146 .stabilisce. •Inter¬ 
venti più tempestivi e chiari» da 
parte della commisaslonc di 
garanzia vengono chiesti an¬ 
che dalle Ire sgretcrie naziona¬ 
li di Cgil-Cisl-Uii che in una no¬ 
ta stigamtizzano i ritardi con i 

§ uali il governo si è mosso e 
enunciano gli atteggiamenti 
dilatori delle aziende. 


Ma nel giorno dd Cobas 
il treno tartaruga arriva in orario 


Viaggio nel giorno del Cobas, da Roma a Bolo- 
gnaTVa tutto bene. Il pendolino per Venezia vuo¬ 
to e veloce parte e arriva in perfetto orario. Nessu¬ 
na «marcia a vista». Le perplessità di un macchini¬ 
sta che ha deciso di astenersi. Il temuto caos nella 
mattinata non si vede, anche se il 70 per cento dei 
convogli ha aderito alia protesta. E i ritardi sono 
tutto sommato passabili, da 20 a 40 minuti. 


MAMA N» CALOanONI 


■i ROMA. Oh come sono 
buoni i Cobas. Nel giorno del 
caos, della tartaruga e del 
rallentamento programmalo, 
viaggiamo meravigliosamen¬ 
te, nessun ritardo, nessun in¬ 
toppo, il treno perfetto con il 
suo muso aerodinamico fen¬ 
de la calura, tutto fresco di 
aria condizionata e luccican¬ 
te di riflessi azzurrini. 

Sono le 8.55 di venerdì 5 
luglio, il tremendo giorno del 
cobas, e sul Carracci che va 
verso Venezia via Firenze, 
tutto è tranquillo. La coscien¬ 
za ce la sentiamo a posto, no 
non abbiamo sbagliato tre¬ 
no. Questo è il convoglio al 
quale ci hanno espressa- 


R. Calabria 

Detenuto 
con telefono 
cellulare 


M REGGO CALABRIA Un de¬ 
tenuto con a dis|)osizione un 
telefono cellulare lasciato dal 
suo avvocato. Questo partico¬ 
lare e altre irre^larità avreb¬ 
bero accertato i tre compo¬ 
nenti della commissione del 
Ministero di Grazia e Giustizia, 
che hanno quasi ultimalo la lo¬ 
ro visita all'Interno del carcere 
di Reggjo Calabria, dove si era¬ 
no venucati episodi che aveva¬ 
no indotto il direttore generale 
degli istituti di pena, Nicolo 
Amato, a nominare un com¬ 
missione e ad allontanare il di¬ 
rettore del carcere. 

•La malavita organizzata -ha 
detto Amato - avrebbe voluto, 
forse come anni fa, condizio¬ 
nare la conduzione di questo 
istituto carcerario, ma alcune 
segnalazioni fattemi dal diret¬ 
tore ml,hanno convinto subito 
ad agire. L'amministrazione a 
cui apprmeniamo è impegnata 
all massimo nella lotta assolu¬ 
ta conuo la criminalità e per il 
rispetto della legge. Sia chiaro 
che airintemo del carcere ita- 

stato e la nffilraTOlon^i farla 
applicare: non vi e posto per 
altro. Le condizioni del carcere 
di Reggio non sono delle p^ 
glori anche perché vi sono 120 
detenuti a fronte di una dispo- 
nlNità di 580 posti ed inoltre, 
a partire dal prossimo 9 luglio 
sarà aumentato l’attuale oma- 
nicochc. oggi, comprende 144 
agenti». 


mente indirizzalo i dirigenti 
del coordinamento •Macchi¬ 
nisti uniti», là nella loro stan¬ 
zetta accanto agli ascensori 
sul binario 22. ^ mi racco¬ 
mando - ci esorta un delega¬ 
to, alto e deciso -«Non scrive¬ 
te come questi qua, che ci 
trattano da banditi». •Questi 
qua» sono i cronisti autori del 
pezzo sul «giorno della tarta¬ 
ruga» apparso sul più impor¬ 
tante giornale della capitale. 

Dalle mani del Comu - ap¬ 
punto coordinamento mac¬ 
chinisti uniti - riceviamo ma¬ 
nifestini e depliant di mobili¬ 
tazione, uno firmato Sma 
(sindacato autonomo) invi¬ 
ta a sostenere «con entusia- 


Csm 

«Cénsurato» 
il giudice 
Della Lucia 


■■ ROMA Censura e trasferi¬ 
mento d’ufficio: questa la pe¬ 
sante sanzione inflitta dalla se¬ 
zione disciplinare del Csm al 
giudice dei Tribunale di Mila¬ 
no Giorgio Della Lucia, titolare 
del procedimento penale sul 
caso Rapisarda-Cassa di ri¬ 
sparmio di Asti. Il «tribunale 
dei giudici» ha ritenuto II magi¬ 
strato colpevole di aver man¬ 
cato ai propri doveri, compro¬ 
mettendo cosi il prestigio del¬ 
l'ordine giudiziano, per avere 
assunto iniziative processuali 
non corrette In ordine al paral¬ 
lelo procedimento civile pen¬ 
dente dinanzi al tribunale di 
Asti. Tali iniziative si sono in 
sostanza concretizzate nel se¬ 
questro di alti, nel divieto fatto 
ai colleghi della cittadina pie¬ 
montese di estrame copia, nel¬ 
l'archiviazione non ortodossa 
di una denuncia per il reato di 
abuso di ufficio presentata da 
rapisarda nei confronti del giu¬ 
dice astigiano Massobrio, nù 
in particolare in quest'ultimo 
caso a Della Lucia è stato con¬ 
testato di aver preso il provve¬ 
dimento senza la rituale richie¬ 
sta del pubblico ministero e 
senza avere inviato al denun¬ 
ciato, dato che pur rilevando la 
maturala prescrizione del rea¬ 
to ne aveva affermata la sussi¬ 
stenza, la prescritta comunica- - 
zione giudiziaria. Prosciolto, il 
pretore di Asti Emilio Giribaldi 
dall’Incolpazione di avere in¬ 
debitamente Interferito nel 
procedimento penale sul caso. 


smo l'azione di lotta intrapre¬ 
sa contro le sentenze dei giu¬ 
dici». 

Ma quale giorno della tar» 
taruga. Il 504 fila che .é..una 
beliràza. Il triangolinò rosso ' 
che, come un piccolo radar, 
controlla la velocità, impazza 
sull'orologio che marca Fan- ' 
datura. AlTe 9 siamo a 90 chi¬ 
lometri orari, poi 120,130, 

160; alle 9. IO il quadrante se¬ 
gna 220, alle 9.30 sfrecciamo 
a 250 l'ora, i campi gialli e 
ocra cambiano in un baleno, 
le colline spariscono una do¬ 
po l'altra come inghiottite, i 
portali della linea veloce ci 
lanciano addosso impazziti i 
loro aerei tralicci. Spie lumi¬ 
nose verdi rosse gialle cele¬ 
ste si accendono e spengo¬ 
no, il fischio del codice di 
•velocità libera» ci fa sobb- 
balzare. Si fila davvero. L'ora 
del ritardo non viene, com'è? 

Il nostro macchinista co¬ 
bas ha una maglietta blu ma¬ 
donna, un braccialetto d'oro 
con appeso un cuoricino, la 
barba nazzarena e capelli 
lunghi da indiano. Si chiama 
Ivo, SO anni, bolognese. «Ho 
sempre fatto tutte le lotteCo- 


bas, ma a questa protesta 
non aderisco. Giusta nei con- '. 
tenuti, ma è,come è stata or¬ 
ganizzata che non mi con¬ 
vince. Andrò Jn assemblea, 
lo dWe.”*''' ■< . »*'*• — 

I corìfenuti, già, cioè il seri^ * 
so delle senteoz» emesse 
dalla magistratura sulla re¬ 
sponsabilità sempre e co¬ 
munque del macqhinisia in - 
caso di incidenti ferroviari. 
«Ma che razza di sentenze. 
Come posso sentirmi respon¬ 
sabile se viaggiando con - 
queste velocità mi ci voglio¬ 
no 3 chilometri per fermar¬ 
mi!». 

Accanto, rSftfe'Thacchlni- 
sta - GiusepjiliBiSfgamaschì, 
anche lui delia prWncia di 
Bologna, è dello stesso pare¬ 
re. «Le sentenStt!’StUho sba¬ 
gliate, tanto è veroche anche 
PEnte Ferrovie cl dà ragione. 
Però, allo'a, io mi domando, 
questa protesta' di oggi con¬ 
tro chi è? Contro iamagistra- ' 
tura? Ma qui da una parte si 
colpisce l'azienda, dall'altra 
l'utente. NorvaiLbanno con- ' 
vinto, non sono riusciti a farsi 
capire». 

«Vero è che io mi sto prati- 



cariente ritirando da tutto - 
aggiunge Ivo come parlando 
a se stesso - Cioè ritirando 
dal a politica, dal partito, an¬ 
che dal movìmcmo...Deluso, 
ma penso che si vuole pro¬ 
prio questo, oggi, farci resta¬ 
re il casa, farci ritirare in noi 
stei>si, restare delu^. Lo sa? 
Da un po' di tempo apro il 
giornale e vado subito alla 
paf ina dello sport...» 

Fificssioni di un cobas un 
po' triste sul treno della pro¬ 
testa. rnentre Filiamo in per¬ 
fetto orario. Levriero elegan¬ 
te e vekx:e, il 504 per di più è 
praiicainenle vuoto: 50 pre- 
notizioni in tutto contro le 
350 abituali, la paura del 


spettato la consegna di • 
eia a vista» a 60 chiloi 


macchinista cattivo ha fun¬ 
zionato da deterrente... 

A Firenze Rifredi, incrocia¬ 
mo il rapido proveniente da 
Milano, quello si che porta 
40 minuti di ritardo e ha ri- 
•mar- 
chilometri 

l'ora... 

Tocchiamo la stazione fio¬ 
rentina con un minuto di an¬ 
ticipo e alle 11,29 spaccate, 
quasi non ci crediamo, sia¬ 
mo a Bologna centrale. I due 
macchinisti hanno Tinito il lo¬ 
ro turno e noi scendiamo 
con loro. , , 

Ci guardiamo in giro, an¬ 
che qui lutto è tranquillo, la 


La Stazione 
Centrale 
di Milano 
Il tabellone 
indica 
i ritardi 
del treni 


Centraie non ha nulla di ano¬ 
malo, sommersa solo sotto 
una cappa di afa irrespirabile 
e una lolla di turisti multico¬ 
lori ed esausti. Nel suo ufficio 
sul marciapiede ovest, il ca¬ 
postazione ci informa che, 
nella fascia del mattino, la 
protesta ha interessato il 70 
per cento dei convogli, con 
ritardi da 20 a 40 miunuti. In- 
somma, difficoltà, ma non il 
temuto collasso. 

Sono le 12,42, beil'e pronti 
a riprendere il treno del ritor¬ 
no: il Rugantino arriva e par¬ 
ie, incredibile ma vero, in 
perfetto orario e senza per¬ 
dere un colpo ci de|x>sita a 
Termini, grazie Cobas. 



Apnie '91 : i resti del «Moby Prirce» nel porto di Livorno 

Livorno, Pds sulla navigazione 

Italia, 7400 km di coste 
ma neppure una lira 
per la sicurezza in mare 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

PAOLO MALVENTI 


tm LIVORNO. Un milione di 
tonnellate di petrolio gettate 
ogni anno nel Mediterraneo, 
commistione di traffici civili, 
militari e a rischio, assenza di 
mezzi di soccorso e di control¬ 
lo, confusione legislativ.) e di 
competenze, mancanza di in¬ 
terventi e di finanziamenti; nel 
campo della sicurezza in mare 
l'Italia si dimostra un paese ol¬ 
tremodo arretrato. Per (|uesto 
motivo, il convegno che si è 
svolto ieri a Livorno per inizia¬ 
tiva del governo ombra c del 
gruppi parlamcntan del Pds, 
aveva come titolo «Obiettivo si¬ 
curezza». «Perchè la sicurezza 
- come ha sostenuto nelle 
conclusioni l'onorevole Clan 
Franco Borghini, ministro dei 
Trasporti del governo ombra - 
è ancora tutta da conquistare». 

I punti su cui il «governo om¬ 
bra» del Pds incalzerà quello 
ufficiale (dei ministri della ma¬ 
rina Mercantile. Ferdiriando 
Pacchiano, e deH'Ambiente, 
Giorgio Rulfolo, non si è vista 
neppure «l'ombra» al conve¬ 
gno) sono tre. Il primo, ileriva 
dalla ormai consolidata con¬ 
vinzione che il mare non è. e 
non deve essere, spazio dove 
tutto è permesso: cosi la legi¬ 
slazione marittima dovrcblie 
prevedere una regolamenta¬ 
zione dtì traffico delle merci, 
valida per tutti ì paesi, mollo 
più severa e rigida nei vincoli. 
Il secondo riguarda le garanzie 
e I controlli sulla sicurezza del 
vettori marittimi, delle navi 
cioè che trasportano mettri pe¬ 
ricolose. Da qui le proposte di 
adottare la normativa em.inala 
dagli Usa (con l'«Oil Polluction 
Act» del 1990) che prevede il 
doppio scalo per le petroliere, 
l'adeguamento e il potenzia¬ 
mento delle tecnologie di bor¬ 
do e l'aggiornamento delle ca¬ 
pacità professionali del perso¬ 
nale. il terzo punto è dedicato 
alle cosidetta «autority» portua¬ 
le. con forti compiti di indirizzo 
e disciplina, in grado di racco¬ 
gliere su di se la mole di com¬ 
petenze su c nei porti. 

Una proposta l'ha lanciala 
anche l'onorevole Chicco Te¬ 
sta (ministro dell'Ambiente 
nel governo ombra) secondo 
il quale occorre trasleriie le 
competenze di tutela ambien¬ 
tale dalle capitanerìe, più adat¬ 
to al controllo della navigazio¬ 


ne, al competente ministero 
dell’Ambiente, incidenti come . 
quelli della «Exxon Valdez» in . 
Alaska o della «Amoco Cadiz» 
di fronte alle coste britanniche 
hanno spinto i governi interes 
sali ad iniziative di rilievo. Inve¬ 
ce l'affondamento della «Ha- 
ven» davanti alle coste di Ge¬ 
nova e la tragica collisione del 
«Moby Prince» nel porto livor¬ 
nese. non hanno ricevuto ri¬ 
sposte analoghe dal governo 
Italiano che continua ad esse¬ 
re latitante su tutta la linea. É ' 
stato Io stesso ammiragioCior- ' 
gio Francese, comandante in 
capo delle Capitanerie di por¬ 
lo, a denunciare lo stato di di- . 
sagio del settore. «Nel bilancio 
dello Stato - ha detto - non è ' 
prevista neppure una voce di 
spesa per la sicurezza, neppu¬ 
re una lira». Eppure i dau nel 
settore evidenziano una situa- . 
zlonc che ha dell'incredib'ile 
per un paese come l'Italia, im¬ 
merso nel Mediterraneo e con ■ 
un perimetro costiero di quasi : 
7.500 chilometri: carenza di 
personale e di capitanerie, 
mancanza di mezzi (solo 4 eli¬ 
cotteri a disposizione e 4 pat¬ 
tugliatori mentre ne occorre- . 
rebbero il triplo e 12 piccoli ae» 
rei ne servirebbero 24). 

Per garantire una maggiore 
sicurezza, ed, usa validaiprottf j, 
zione agli uomirii e all'anibien' 
te del mare, le esigenze non si 
fermano qui. «Se a Livorno vi 
fosse stalo in funzione il sisle- , 
ma di controllo della naviga¬ 
zione da terra - ha detto nella 
sua relazione introduttiva l’o¬ 
norevole Mario Chella della ' 
commissione trasporti della 
Camera - l’incidente difficil- 
mente sarebbe fiorato accade¬ 
re». Quelle 140 (lersone sareb¬ 
bero forse ancora vive grazie ' 
ad un ausl'io elettronico indi¬ 
spensabile anche p ir una cor¬ 
retta operazione d soccorso. 
Parole pesanti come macigni • 
l^r il gruppo di familiari delle 
vittime che hanno seguito il > 
convegno e che, attraverso Lo- . 
ris Rispoli, hanno fatto sentire - 
la loro voce chiedendo al Pds 
di farsi interprete delia batta¬ 
glia di verità che stanno con¬ 
ducendo. L'appelio è stalo . 
raccolto daH'onorevole Gio¬ 
vanni Berlinguer che ha an¬ 
nunciato due interpellanze ' 
sulle lentezze dell’inchiesta ' 
ministeriale. 


Scoperta Dell’America: autostrade finite dopo ranniversario , , 

Scandalo in nome di Colombo 
mega appalto per ì festeggiamenti 


L'Italia festeggerà i cinquecento anni dalla scoperta 
deirAinerìca con una colata di cemento. In nome di 
Colombo il ministro dei Lavori Pubblici ha disposto 
la costruzione di strade ed autostrade per 6.500 mi¬ 
liardi, senza le normali gare di appalto. Le opere sa¬ 
ranno terminate solo a festeggiamenti conclusi. Am¬ 
bientalisti e deputati di tutti i partiti hanno presenta¬ 
to 50 interrogazioni parlamentari. 


MONICA RICCI-SAROKNTINI 


■1 ROMA. Una colata di ce¬ 
mento sta per arrivando sull'I¬ 
talia del Nord. Questa volta lo 
scempio avverrà nel nome di 
Colombo: per festeMiaro i cin¬ 
quecento anni dalla scoperta 
delle Americhe saranno inve¬ 
stiti 6.500 miliardi per costruire 
strade, svincoli, tangenziali, 
ponti, corsie, collegamenti. 
L’occasione è l'expo del '92 
battezzata «Le Colombiane» 
che si terrà a Genova da giu¬ 
gno ad agosto del prossimo 
anno. Il ministro del Lavori 
Pubblici. Giovanni Prandini, ha 
ideato un bacino d'utenza di 
400 km, le regioni interessate 
sono quelle del Nord Italia; Li¬ 
guria, Remontc, Lombardia, 
Emilia Romagna c Toscana. 
Molti dei lavori previsti non 
hanno niente a che vedere con 
I festeggiamenti, lo dimostra il 
fatto che saranno ultimali sol¬ 
tanto nell'agosto del '92 quan¬ 


do ormai le celebrazioni sa¬ 
ranno concluse. 

Uno scandalo Insomma, e a 
denunciarlo sono molti parla¬ 
mentari dei più diversi orienta¬ 
menti politici, nonché II Wwf 
che è stato II promotore della 
protesta. Una ventina di depu¬ 
tali (De. Psi, Pti, Pds, Sinistra 
Indipendente, Msi dn c gruppo 
federalista europeo) hanno 
firmato 50 interrogazioni par- 
lamcnlan. Ieri, in una confe¬ 
renza stampa a cui hanno par¬ 
tecipalo Anna Donati (veréli), 
Fulco pratesi (Wwf) e Antonio 
Cedema (Sinistra Indipenden¬ 
te), è stata annunciala anche 
un'azione giudiziaria nei con¬ 
fronti di chi ha approvato i la¬ 
vori. Ma come si è potuti arri¬ 
vare a stravolgere il piano de¬ 
cennale della viabilità, accre¬ 
scendo peraltro il già cospicuo 
deficii dello Stalo'? Sotto accu¬ 
sa sono le procedure per il fi- 


naaiiamcnto straordinario 
che pennettono l'utilizzazione 
dell .1 Conferenza dei Servizi, 
un'organismo, secondo gli 
ambientalisti, assolutamente 
inccntrollablie che è stalo ca¬ 
paci- di apfirovarc nel giro di 
pool li minuti piani complessi e 
delk ati per centinaia, migliaia 
di miliaidi. 

Tia le opere che dovrebbero 
esscte >utili» all'Expo '92; la 
dog,ma di Segralc. la tangcn- 
ziaTe di Crema e quella cfi Fi- 
den; a. la complanare di Lucca 
e il c amiiletamento della sfata¬ 
le 3Éi deilo .Stekvio. «Sono lavo¬ 
ri - ha detto Anna Donati - che 
solo un illusionista potrebbe 
far apparire legati alte Colom-, 
blam:». In reatlà, denunciano 
amb.entalisti e deputati, lo 
strumento delle procedure 
amn'.ins.tta'.ivc consente di ap¬ 
pallare lavori per miliardi sen¬ 
za n'K.sim controllo. Le com- 
mesf-e ’/engono aflidate a Irai- 
talivii pivaia ad un gruppo 
d'Imiircfc .scelto dulia Confe- 
tcnz.i dei Si“rvizl, senza nessun 
conconio pubblico. Cosi si Uni¬ 
sce t er fdvonre sempre le stes- ■ 
se d’tte. Inoltre le spese sono 
sempre .suireriori al previsto, 
già Si pmvede un aumcto me¬ 
dio del 30%. del prezzo di ap- ■ 
paltò, 

1 fi'matan delle intcrrogaz'io- 
ni sostengono che le opere ap¬ 
provate .sono «in contrasto con 
la normativ.i ilalianae comuni¬ 


taria relativa alla valutazioen di 
impatto ambientalo. L'Anas c 
il governo sono venuti meno 
alle indicazioni della Corte dei 
Conti che, nella sua relazione 
conclusiva sul Bilancio dello 
Stalo del 1990, chiedeva l'ap¬ 
provazione soltanto dei lavori 
strellamcnic connessi con 
l'Expo '92. Inoltre tutta l'opera- 
zionc aggrava la slluazionc dei 
trasporti in Italia che utilizza 
principalmente il mezzo a 
quattro mole continuando a 
snobbare l'uso delle ferrovie. 
Questa situazione ha pesanti 
effetti sul consumo energetico 
nazionale con i conseguenti 
danni economici c ambientali. 
Il resto d'Europa ha da tempo 
effettuato scelte definitive in 
direziuonc della modalità fer¬ 
roviaria. Ma l'Italia non vuole 
adeguarsi. 

«Per i parchi - ha ironizzalo 
Pratesi- siamo riusciti ad otte¬ 
nere uno stanziamento di 45 
miliardi, quanto serve per fate 
un chilometro di autoslrada- 
».Foise ormai è troppo lardi 
per fermare i lavori già appal¬ 
tati ed iniziali ma una modifica 
delle norme vigenti consenti¬ 
rebbe di evitare nuove «emer¬ 
genze»; l'Italia si appresta, in¬ 
fatti, a festeggiare «ftoma Capi¬ 
tale* e «Neonapoli». «Cirino Po¬ 
micino - è stalo detto- cercherà 
sicuramente . di supierare in 
quantità di cemento II suo 
compagno di partilo Randlni». 


La giunta agrigentina si schiera a fianco degli abusivi ; 

Per la dei Templi 
è guerra con la Resone 


DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO VITALE 


ma AGRIGENT'O. Il sindaco di 
Agrigento si schiera con gli 
abusivi della Valle dei Templi. 
Ed è guerra con il presidente 
della Regione Nicolosi che, 
pochi giorni fa, ha firmato il 
decreto del parco archeologi- 
co. Ma è guerra anche con il vi¬ 
ce sindacao. E ora. addlrillura, 
la guerra potrebbe anche ave¬ 
re dei rì.svolti giudiziari: Rober- 
to Di Mauro, il capo della giun¬ 
ta agrigentina che appoggia gli 
abusivi. p»trebbc essere incri¬ 
minato per omissione di atti 
d'ulficio. Di Mauro è infatti 
•obbligalo» a <onlrofirmarc» il 
decreto Nicolosi che ha dato il 
via agli espropn per realizzare 
operativamente il parco ar¬ 
cheologico. In questo duro 
braccio di ferro potrebbe inse¬ 
rirsi inoltre un provvedimento 
burocratico, e cioè l'invio di un 
commissario ad acla della Re¬ 
gione che vada a prendere il 
posto, nella ge.stionc del «caso 
parco», del sindaco che si è ri¬ 
bellalo a Nlcolosi. Dietro tutta 
la vicenda c'è la grande rivolta 
degli abusivi agrigentini che 
hanno duramente contestalo 
(anche in diretta tv) Il presi¬ 
dente Nlcolosi: sono migliaia 
gli agrigentini che chiedono la 
.sanatoria completa delle pro¬ 
prie abitazioni. Anche quelle 


che sorgono nel cuore della 
Valle dei Templi, la zona «A» 
dove vige il divieto assoluto di 
edificabilità. 

Il sindaco Di Mauro dunque 
non intende firmare gli ordini 
di esproprio nella Valle dei 
Templi, sono circa .settecento i 
prowedimenli che erano 
pronti sul suo tavolo. Spiega Di 
Mauro, democristiano, «Ho 
bloccalo tutto perchè il decre¬ 
to sulla perimetrazione del 
parco è illegittimo. Non è <'on- 
lorme al piano regolatore ge¬ 
nerale varalo dal consiglio co¬ 
munale, e che è già .stato ap¬ 
provalo dal comitato regionale 
urbanistico». E non è questo 
l'unico «colpo di mano» della 
giunta agngenlina. Gli amni'ini- 
siralori della città, infatti, chie¬ 
dono di congelare tulio per al¬ 
meno un anno, in modo tale 
da poter presentare un loro 
•controplano» che punii a re¬ 
stringere l'area da salvaguar¬ 
dare. Ma, come dicevamo, c'è 
chi la pon,Sd diversamente II 
vice sindaco, il socialista Piero 
Macedonio, ha marcato il suo 
dusaccordo con il sindaco in¬ 
viando un fax alla prefettura 
per assicurare che «gli espropri 
conlimieranno», E sulla giunta 
ha preso a spirare aria di crisi. 

E adesso'' La giunta è in rol¬ 


la di collisione con Nicolosi. 
che invece ha già dato il via al¬ 
le procedure di espropno. Po¬ 
chi giorni fa, in un vertice alla - 
Regione, era stato chiarissimo: 

«1 confini del parco non si toc¬ 
cano.-Potrà esserci una sana¬ 
toria nelle fasce più esterne 
della Valle dei Templi.,.». 

Esattamente l'opposto di 
quanto adesso sostiene Rober¬ 
to Di Mauro: «Noi vogliamo va¬ 
rare un piano nuovo che con¬ 
senta una perimetrazione del 
parco con criteri meno rigidi». 
Chiederà pareri a scienziati ed 
esperti in modo tale da «rìdise- . 
gnarc i confini del parco, per- • 
chè, pur tenendo conto della '' 
zona archeologica, vengano ' 
salvate tante cose che sono 
lontane dal cuore della Valle • 
dei Templi». L'ultimo atto di ■ 
questa lunga guen-a era co- , 
minclato una quindicina di ' 
giorni la, quando Nlcolosi fir- 
mù il decreto che stabili i con¬ 
fini del parco. Un provvedi- ' 
mento arrivato dopo tanti anni 
di ritardo, con la Lega ambien¬ 
te che aveva già presentato 
una denuncia pcromissione di 
atti d'ufficio nei conlronti di Ni¬ 
colosi. Ma dopo l'iniziativa del 
presidente della Ftegione ecco 
scattare la durissima protesta 
degli abusivi, una vera e pro- 
pna rivolta che adesso viene 
•appoggiala» dalla quasi totali- . 
là della giunta di Agrigento. 
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Agguato nel Catanese 

Tre pregiudicati massacrati 

Adrcttio rischia 

una nuova guerra di mafia 

~ WALTm RIZZO 


■■ CATANIA. Era dal novem- 
bndel I989chead Adrano la 
mafia non uccideva. L’ultimo a 
ckdera tono i colpi dei killer 
em ttato Giovanni CilmL Ieri 
però le piatole e le lupaie han¬ 
no ripreso a sparare. I corpi di 
tre gretri .pregiudicati, legali al 
clan SanlanMlo, sono stati ri¬ 
trovali, crivelìati da colpi di lu¬ 
para e di calibro 38, in una 
stradina di campagna, SI tratta 
dei (rateili AimIo e Vincenzo 
Lo Cicero, di ^ e 28 anni, e di 
Vincenzo Dogate di 30 anni. 
TutU avevano precedenti pe¬ 
nali per estorsione, traffico di 
stupefacenti e ricettazione, i 
tre erano spariti da casa mer¬ 
coledì U cadavere di Vincenzo 
Dogale è stato rinvenuto all'ln- 
lemo di una YIO compieta- 
mente bruciata, ^ altri due a 
pocadistanza dalia vettura. 

Il triplice delitto, potrebbe 
dare inizio ad una nuova guer¬ 
ra di mafia e riportare Adrano 
agli anni 80. quando lo scontro 
feroce tra i clan mafiosi lo tra¬ 
sformò in uno dei vertici del 
«triangolo della nnorte» assie¬ 
me a ratemò e BlancavUla. Le 
ostilità si aprirono con l’omici¬ 
dio del vechk) patriarca della 
mafia adranita. «U’zu’ntoni» 
Scalisi, da anni comandava 
senza rivali. Ma crescevano co¬ 
sche nuove e ostlU. Quelle che 
si radunarono attorno a una 
famiglia che diveirft poi triste¬ 
mente famosa: i Pellc^ti. I kil¬ 
ler di questo nuovo clan elimi¬ 
narono il vecchio boss di Adra- 
ix>, laceralo guadagnare alla 
fatnlglia 11 controllo dei traffici 
iUecIti. Gli Scalisi finiscono nel- 
Tombra, anche se elementi di 
qricco di questa famiglia sem¬ 
brano tornati prepotentemen¬ 


te sulla scena criminale adra¬ 
nita. A capo del nuovo clan 
vincente, Hlìppo Pelle^ti e il 
figlio Giuseppe. I «vincentia 
stringono un’alleanza di ferro 
con Cosa nostra, capeggiata 
da Nino Saniapaola, e con gli 
altri clan della zona; gli Alle- 
ruzzo di Paterno e i Gurgone di 
Biancovllla. Saranno queste tre 
famiglie a combattete, tra loro, 
una delle più sanguiturse guer¬ 
re di mafia della provincia et¬ 
nea. L’accordo, infatti, salta in 
breve tempo. Giuseppe Pelle- 
griti accusa I GutMne di gesti¬ 
re in proprio il tratflco di stupe¬ 
facenti e gli Alleruzzo di non 
(are nulla per Impedire questo 
«sgarro». L’attacco patte pro- 
pm dal gruppo adranita che 
colpisce i vertici del clan Gur¬ 
gone. Poi, con una feroce ven¬ 
detta trasversale, ammazza 11 9 
luglio 1987 Santo Alleruzzo, fi¬ 
glio del boss di Paterno, e do¬ 
po un mese, la moglie di Giu¬ 
seppe Allento. Lucia Anasta- 
si, rii agosto 1987, nella sua 
casa di campagna. 

Ci si scontra anche all’inter¬ 
no del gruppo vincente. Il 13 
ottobre di quattro anni fa viene 
ucciso Filippo Pellegriti. Dell’o¬ 
micidio verranno accusati i cu¬ 
gini Santangelo. Sono perso¬ 
naggi di rilievo nel clan che 
compiono un salto di quallUL II 
comando del gmppo Pellegriti 
passa al figlio del boss, Giusep¬ 
pe, e la guerra continua fino al 
momento del suo arresto, il 3 
marzo dell’^. POI la decisione 
di pentirsi e rivelare tutto sulla 
mafia del «triangolo della mo^ 
te». Al processo l'ultimo colpo 
di scena. Pellegrill si pente di 
essersi pentito e ritratta ogni 
accusa. 


Terrorismo in Alto Adige 

Indagini su Passo Pennes 
Scoperto un legame 
tra Gladio e neofascisti 


■R 'IlOMA Un campo parami¬ 
litare darre si Insegnavano le 
tecniche della guerriglia e al 
quale partecipavano i ragazzi 
dell’otganizzàzlone gloranile 
del MsL Fb scoperto nel 1971 
in Alto Adige, a Passo Ifennes, 
e ritKhlesta si concluse otto 
anni dopo con l’assoluzione di 
tutti gli imputati dall'accusa di 
far porte di un gruppo terrori¬ 
stico. Quel campo, si è potuto 
capire solo recentemente, era 
collegato a Gladio. ’Tta gli in¬ 
quisiti, infatti, c’era Giuseppe 
^raro, codice 00515, inserito 
nell’elettco ufficiale del 622 
come reffettivo». Una connes¬ 
sione itxiuietante. soprattutto 
dopo gli ultimi sviluppi delle 
inchfeste che hanno dimostra¬ 
to come 11 terrorismo in Alto 
Adige fosse un fenomeno in 
cui fin dagli anni '60 fossero 
coinvolti I servizi segreti. 

Dell’esistenza del campo 
paramilitare, la magistratura 
venne a conoscenza dopo la 
denuncia del consigliere co¬ 
munale del Pei. Gior^ ’TIreni. 
A Passo Pennes i neofascisti si 
adderiravano all’uso delle ar- 
mi-e dell’esplosivo. «Direttore» 
era Fumando Petracca, iscritto 
al Msi, poi esplulso dal partito, 
legato a Franco Fteda, dirigen¬ 
te del «volontari nazionali», un 
gruppo che aveva la base a 
’Thiene, In provirreia di Vicen¬ 
za; istruttore l'ex alpino para- 
ctululista Giuseppe Bratteato, 
padovano, a sua volta legato a 
Fianco Preda e Massimiliano 


Fachini. L’inchiesta, però, non 
fu facile. Il sostituto procurato¬ 
re Vincenzo Anania fu sotto¬ 
posto a ricatti di ogni sorta e fu 
costretto ad abbandonare le 
indagini che, comunque, an¬ 
darono avanti faticosamente 
fino al 1974, quando fu deciso 
Il rinvio a giudizio di una serie 
di impltatl aderenti alle orga¬ 
nizzazioni di destre. Infine, nel 
1979, l’assoluzione. Il campo, 
fu stabilito, c'era stato. Ma non 
si trattava di nulla di illegale. 

Il Pds di Bolzano, dopo le ul¬ 
time rivelazioni sulle strane at¬ 
tività dei servizi segreti in Alto 
Adige, aveva chiesto la riaper¬ 
tura deirirrehiesta su Passo 
Pennes. Ora la rilettura di quei 
vecchi atti giudiziari ha con¬ 
sentito di stabilire che tra quel 
campo paramilitare fascista e 
la Stay behind il legame era di¬ 
retto. Giuseppe Sturaro. infatti, 
all’epoca era un «gladiatore» a 
tutti gli effetti. «Segnalalo» nel 
1967 da Giuseppe LandI, era 
entrato a far parte dell’organiz¬ 
zazione clandestina il 17 giu¬ 
gno del 1963, dopo l’esito «po¬ 
sitivo» delle informazioni. Con¬ 
siderato «effettivo» di Gladio fi¬ 
no allo sclogUmento deirorga- 
nizzazione, era vice-capo del- 
r«unltà di pronto intervento 
Primula», una delle formazioni 
guerrigliere di cui il Sismi, in un 
primo momento, aveva taciuto 
l'esistenza. «Primula», Gladio, 
neofascisti e servizi segreti. Lo 
scenario, adesso, sembra me¬ 
no indecifrabile. □ C. Cip 


Torino, 7 mesi in prigione 
e 4 agli arresti domiciliari 
per un'accusa infamante: 
violenza sessuale su 9 donne 


La madre scopre un sosia 
già riconosciuto dalle vittime 
come il «vero» aggressore 
Ieri la decisione dei giudici 


«stupratore» per un anno 
Uomo lìbero ^ un ^omo 


Sette mesi in galera, sotto il peso di un'accusa infa¬ 
mante; aver aggredito e violentato nove donne, al¬ 
cune delle quali lo avevano persino «riconosciuto». 
Ma sua madre ha scoperto che esiste un sosia, che 
gli somiglia come un gemello. La polizia lo ha rin¬ 
tracciato, controllando le foto delle schede anagra¬ 
fiche dei 150.000 abitanti di tre comuni della cintura 
torinese, e lo ha arrestato. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHIU COSTA 


wm TORINO. Sette mesi di ga¬ 
lera. Quattro mesi in casa agli 
arresti domiciliari, durante i 
quali non osava affacciarsi alla 
finestra, perchè tutti lo consi¬ 
deravano un «mostro» che ave¬ 
va aggredito c violentato per 
strada nove donne. È l'incubo 
dal quale sottanto ora è uscito 
Giovanni GiuffiMair'un rappre¬ 
sentante di profumi di 25 anni. 
La polizia ha scoperto ed arre¬ 
stato un sosia, un altro giovane 
che gli somiglia come una goc¬ 
cia d'acqua. E le vittime hanno 
riconosciuto in quest'ultimo 11 
vero stupratore. 

L'Impressionante sequenza 
di violenze Inizio nel )987 a Ri¬ 
voli, nella clntur»MÌ||l(ttTia|k 


no. Il maniaco fu definito «lo 
stupratore cortese» da qualche 
cronista di scarsa fantasia, per¬ 
chè prima minacciava con un 
cacciavite giovani donne sor¬ 
prese mentre rirreasavano di 
sere e le violentava, poi inflig¬ 
geva alfe sventurate l’ascolto 
forzato di una sua lunga con¬ 
fessione intima e le riaccom¬ 
pagnava a casa. Dopo la nona 
aggressione la polizia, basan¬ 
dosi sulla descrizione delle vit¬ 
time, arresto il Giuffrida. Alcu¬ 
ne donne lo riconobbero, an¬ 
che se con qualche dubbio: «il 
viso è lo stesso - disseto - ma 
quell'uomo era più magro». A 
nulla valsero te proteste di in¬ 
nocenza del rappresentante. A 


fargli crollate il mondo addos¬ 
so arrivo un’altra accusa Infa- 
numte: aver violentato anche 
una sorella non ancora mag¬ 
giorenne. 

Il dubbio di un errore gludi- 
zizirlo nacque perchè le violen¬ 
ze non cessarono con l'arresto 
del Giuffrida: ahte quattro don¬ 
ne furano stuprate nella stessa 
zona tra il marzo e il luglio del 
1939, mentre hil era In carcere. 
Il ^Aidice istruttore Io prosciol¬ 
se ma la Procura generale ri¬ 
corse. sostenendo che qual¬ 
che altro maniaco poteva aver¬ 
ne imitato le gesta, e la Cassa¬ 
zione le diede ragione, facen¬ 
do riarrestare il girane. 

.Nella sventura, il giovane 
ebbe la fortuna di trovare ma¬ 
gistrati e poliziotti coscienziosi. 
Il pubblico mini^ero Anna Ma¬ 
ria Loreto e la «buorrcostume» 
della questura di Torino deci¬ 
sero di indagare persino con 
l'ausilio del computer. Misero 
in un programma tutti i dati ca¬ 
ranerìstici delle violenze avve¬ 
nute nella zona di Rivoli; orari, 
tipi femminili preferiti dallo 
stupratore, nome falso con cui 
si presentava, luoghi di seque¬ 
stro e liberazione delle vìttime. 


tipo di auto usata, tecnica di 
approccio (all'inizio il mania¬ 
co si fingeva sempre un rapi¬ 
natore) , rituale sessuale, se si 
denudava, se abbassava i sedi¬ 
li dell’auto, ecc. Il res[>onso fu 
univoco: la persona era la stes¬ 
sa in tutti e tredici i casi. 

La seconda fortuna di Gio¬ 
vanni Giuffrida è stata di avere 
una sorta di «madre coraggio», 
Giuseppina Caruso, che non 
solo ha sempre creduto nel¬ 
l'innocenza del figlio, ma si è 
trasformata in ìnvestìgatrice. 
Iter mesi la Caruso ha battuto 
la zona di Rivoli chiedendo se 
d fosse qualcuno che somi¬ 
gliasse al suo ragazzo. Una set¬ 
timana fa ha incontrato un co¬ 
noscente; «Ieri - le ha detto - ho 
visto Giovanni. Volevo salutar¬ 
lo. ma lui non mi ha ricono¬ 
sciuto e si è allontanato». Non 
poteva essere II figlio, in casa 
agli arresti domiciliari. La don¬ 
na è corsa a riferire la sua sco¬ 
perta al capo della «buonco¬ 
stume». 

Diversi poliziotti sono stati 
mandati nei municipi di Rivoli. 
Collegno e Gmgliasco a sfo¬ 
gliate le schede anagrafiche 
dei 150.000 abitanti del tre po¬ 


polosi comuni della cintura to¬ 
rinese. A Rivoli un'ispettrice ha 
scopierto la scheda di Luigi La 
Guardia, 22 anni, opieraio di- 
soccuprato. Quando l'hanno 
portati) in questura, tutti sono 
rimasti allibiti per l'iiKtedibile 
somiglianza: lo stesso naso 
schiacciato, la stessa forma del 
volto, lo stesso colore e taglio 
di capelli del Giuffrida, prerslno 
lo stesso bozzolo in fronte. 
Non restava che l'ultima verifi¬ 
ca: dieci delle tredici violentate 
haimo riconosciuto il La Guar¬ 
dia, comprese alcune che In 
precedenza avevano creduto 
di riconoscere il Giuffrida. 

Ieri II presidente del Tribu¬ 
nale ha concesso a Giovanni 
Giuffrida la libertà provvisoria. 
Fino alla conclusione dell'in¬ 
chiesta dovrà presentarsi due 
volle alla settimana dai carabi¬ 
nieri, ma intanto è arrivata pier 
lui un’altra buona notizia. La 
sorella minore che lo accusava 
di violenza ha rìtratlato; «Mi so¬ 
no inventata tutto perchè mio 
fratello non volera farmi uscire 
di sera». Nei confronti di Luigi 
La Guardia, che rifiuta di esse¬ 
re Interrogato a confronto con 
le vittime. Il giudice ha dispro- 
sto una p>erizia p>sichiatrica. 


Nel mezzo, parcheggiato alla periferia di Roma, c’erano 4 giovani. Gravi due ragazze 

Incendia la imdotte al^ta dal fratello 
i amid drogati: <4/òlevo punìni» 



Odiava ti fratello che si drogava: per questo Paolo 
Monti, 23 anni, ha incendiato la roulotte parcheg¬ 
giata in un quartiere periferico di Roma dove vive¬ 
vano Salvatore Buiocalamontagna, FVancesca 
Mastrantonio, Loiy Tatvo e saltuariamente suo 
fratello Emiliano. Gravi le due ragazze. Il giovane 
è stato arrestato, è accusato di tentativo di omici¬ 
dio plurimo. 


ADRIANA TmZO 


■1 ROMA Li ha puniti a mo¬ 
do suo, quel fratello ornai prer- 
duto c i suoi amici drogati. Ha 
appiccalo il fuoco alla roulot¬ 
te mentre loro stavano dentro 
e non hanno latto in tempro a 
scappare: Fbancesca, Loiy, 
Salràlore ed Emiliano, tutti sui 
vent’anni, sono rimasti intrap>- 
piolati tra le fiamme e ora so¬ 
no ricoverati aH'ospredale. Le 
più gravi sono le due ragazze. 
E accaduto giovedì sera, vici¬ 
no a Cinecittà, tra i palazzoni 
di una delle pieriferie tristi di 
Roma fatta di bar, la piazza 
centrale, la chiesa. 

Il «giustiziere» è stato arre¬ 
stato. E il fratello di Emiliano, 
si chiama Paolo Monti, ha 23 
anni, fa l’operaio in una ditta 
che monta stand alle fiere. «SI, 
odio i drogati e odiavo mio 
fratello che non ci faceva più 
vivete - ha confessato ieri 
mattina agli inquirenti. Ora è a 
Regina Coeli, accusato di ten¬ 
tato omicidio plurimo, incen¬ 
dio doloso, danneggiamenti. 

Confuso, in preda a crisi 


maniacali ha mutismo assolu¬ 
to e voglia di liberarsi di un 
fardello cosi pesante, non ha 
fatto mistero di quella avver¬ 
sione che covava da tempro 
nel confronti del fratello ven¬ 
tunenne. Da quando, tre anni 
fa. aveva cominciato a bucar¬ 
si. «Gli dicevo di smettete, ma 
lui continuava a vedersi con 
quella gente». «Quella gente» 
sono gli amici di Emiliano, le 
piersone con le quali il ragaz¬ 
zo aveva scelto di dividere tut¬ 
to. FVancesca Mastrantonio, 
17 anni, di Velfetri, scappiata 
di casa l’atuio scorso, Loty 
Talvo, 24 anni, di Vercelli e 
Salvatore Buiocalamontagna, 
24 anni, originario di Nola. La 
roulotte nello sptattitraffico di 
via San Giovanni Bosco, da¬ 
vanti al distributore della Mo¬ 
bil. ce l'aveva piazzata FVan¬ 
cesca sette mesi fa insieme al 
suo ex fidanzato. Ragazzi che 
non davano fastidio, raccon¬ 
tano i negozianti della zona. 
Ma si drogavano, e Paolo 
Monti non li proteva vedere. 



GkrredI sera, a bordo della 
sua Austin metro, ha comin¬ 
ciato a progettate il piano. 
Erano le 10 e mezzo. È arriva¬ 
to tino alla Esso di via Tusco- 
lana e ha rìemprito una tanica 
con cinque litri di benzina. Poi 
è andato in via Bosco. Ha 
aperto la piccola prortiera di 
metallo c si è bovato davanti il 
fratello e i suoi amici: seminu¬ 
di, idraiati a terra, probabil¬ 
mente appena drogati. Tut- 
t'intomo siringhe, lacci emo¬ 


statici, fiatette. Allora ha urla¬ 
to, ha preso la tanica, rove¬ 
sciandola dentro l’abitacolo e 
ha appiccato il fuoco con un 
cerino. In prochi secondi la 
roulotte è stala avvolta dalle 
fiamme. Alcuni passanti han¬ 
no tentato di spiegnere l'in¬ 
cendio con mezzi di fortuna. 
Ma solo l'arrivo delle squadre 
dei prompierì ha evitato a 
Francese e Lory di morite 
bruciate^ Ora sono ricoverate 
in prognosi riservata. Salvato- 


I rottami 
della roulotte 
incendiata 
con quattro 
ragazzi 
dentro 


te ha rìprortato ustioni alle 
braccia, alle gambe e ai piedi, 
guarirà in 40 giorni. Emiliano 
ha serie bruciature alle brac¬ 
cia. 

«Perchè l’ha fatto? - ì geni¬ 
tori del piromane, lei casalin¬ 
ga, lui impiegalo comunale, 
sono sconvolti - Paolo non ci 
ha mai dato problemi, ha stu¬ 
diato, è una prersona mite. Era 
solo preoccuptato di trovare 
una soluzione alla nostra tra¬ 
gedia». 


Il presidente della Rai respinge l’attacco dei «moralisti»: «Scandaloso è solo il loro modo di pensare» 

Manca difende il seno al vento dì lillì Gmber 



«Sospensione cautelativa della giornalista». Que¬ 
sta la punizione per Lilli Gruber, chiesta dai «ga¬ 
ranti dell'associazione amici dello spettacolo». La 
giornalista, come avvenne già per la sua collega 
Rosanna Cancellieri, è messa sotto accusa per es¬ 
sere apparsa a seno nudo nelle foto pubblicate 
da un settimanale. Il presidente Manca: «Lo scan¬ 
dalo è nella testa di chi chiede queste punizioni». 


OARRIUXA fiULLLOZZI 


UW Gruber 


M ROMA In principio fu Ro¬ 
sanna CarKellierì, la giornali¬ 
sta del Tg3, ritratta in topless 
sulla spiaggia di FVegene dal 
settimanale scandalistico No 
uelta2000. Ora è la volta di Lil¬ 
li Gruber, sino ad alcuni mesi 
fa anchor-woman del Tg2 e. 
proi, inviata del Tgl; all’inizio 
dell’anno ha seguito da Am¬ 
man la guerra nel Golfo. Un 
paparazzo estivo l'ha «Immor¬ 


talata» giorni fa mentre pren¬ 
deva il sole in lopiess sulla 
spiaggia di Capalbio. Le foto 
sono state pubblicate da Qggf, 
il settimanale di «attualità e 
cultura» della Rizzoli editore, e 
rapidamente sono rimbalzate 
anche sulla cop>ertina e in un 
ampio servizio interno di Epo¬ 
ca dedicato ai monokini più 
famosi delia storia balneare. 

Puntuale, è scoppiato lo 


«scandalo». Come avvenne già 
p>er Rosanna CaiKellieri, il se¬ 
no nudo di UHI Gruber ha im¬ 
mediatamente suscitato il fu¬ 
rore degli «Amici dello spetta¬ 
colo», un'associazione che si 
è autoeletta a sentinella del 
cosiddetto comune senso del 
pudore. I castigati censori del¬ 
ie nudità femminili si sono ri¬ 
volti con un telegramma, al di¬ 
rettore della Rm, Gianni Pa- 
squarelli, chiedendo «la so- 
siiensione cautelativa della 
giornalista del Tgl, UHI Gru- 
Ber pjerchè è apprarsa in foto a 
seno nudo su alcuni settima¬ 
nali rosa». 

La medesima sanzione fu 
Invocala a suo tempro p>er Ro¬ 
sanna Cancellieri da un non 
meglio identificato «gruppro di 
telesprettatori» ma, natural¬ 
mente, senza alcun successo. 
Dalla Rai giunsero unicamen¬ 
te reaziorìì di rispetto per le 
abitudini private della gioma- 


listu e di cortese rinvio al mit¬ 
tenti! delia pretesa di «espul¬ 
sione dal video». Airohe gli ar¬ 
gomenti Pier reiterare la puni¬ 
zione nei confronti di Lilli Gru¬ 
ber - che sino ad ora si è rifiu¬ 
tata di parlare della vicenda - 
sono gli :itessi di allora. Si in¬ 


ragazza a seno nudo proteva 
offendere il senso del pudore, 
oggi non è più cosi. Mi pare 
che se oscenità c’è, è nella 
mente di chi si scandalizza o 
mostra di scandalizzarsi». 
Manca ha continuato riba¬ 
dendo l'arretratezza culturale 


voca, infatti,^ il valore morale ebe-Teude ancora oggi a di- 
svo-'-'rorimlna ’ ’ 


intrinseco riflesso dal prortavi 
ce dell'informazione probbli- 
ca; «La Gruber essendo espo¬ 
nente dell’informazione radio 
televisiva pubblica, con il pro¬ 
prio comportamento disinibi¬ 
to offende il comune senso 
del pudore e disturba l’imma¬ 
gine doliti Rai». 

Agli «Amici dello spieltaco- 
lo» ha replicalo il presidente 
della l^i. Enrico Manca, nel 
corso di un incontro con i 
giornalisti. «La mia p>ersonale 
opinione - ha detto il presi¬ 
dente della Rai - è che li sen¬ 
so comune del pudore va col¬ 
legato ai tempi; 15 anni la una 


scriminare le donne nella pro¬ 
pria prolesstonalilà: «Di fronte 
a donne che fanno una pxo- 
fesslone fino a p>oco tempro fa 
considerata maschiie e che 
continuano a comprortarsi 
con naturalezza, scatta una 
reazione francamente ma¬ 
schilista. Si concede che attri¬ 
cette appaiano a seno nudo 
forse pterché si ritiene che ap>- 
partengano a categorìe a que¬ 
sto abilitate, ma se lo fa una 
giornalista apriti cieio!». Enri¬ 
co Manca ha conciuso esprì¬ 
mendo ia sua soiidarietà alia 
giomaiista e a tutte le sue col- 
teghe fatte oggetto di una 


campagna oscurantista e ana¬ 
cronistica. 

i casi di Ulti Gruber e Ro¬ 
sanna Cancellieri hanno, per 
la verità, qualche altro prece¬ 
dente, nato, proto, dentro l'a¬ 
zienda, poco tempo dopro il 
cambio della guardia alla di¬ 
rezione generale della Rai, 
con l'insediamento di Gianni 
Pasquarelli al prosto di Biagio 
Agnes. A fame le sprose furono 
ie scollature delle presentatri¬ 
ci televisive, giudicate troppro 
audaci e non adeguate alla 
«pudica sobrietà» deile «signo¬ 
rine buonasera» della Rai. In 
quell'occasione fu il direttore 
Onerale della Rai, Gianni Pa- 
squarelli, a esigere abiti meno 
succinti. Arrohe in quell'occa¬ 
sione ne nacque una breve e 
pirotecnica prolemica, ma ben 
presto il direttore generale do¬ 
vette occuparsi di ben altri 
guai della tv pubblica: a co¬ 
minciare dai conti in rosso. 



La ’ndrangheta 
importò droga 
per 500 miliardi 
daMedellin 


Una centrale del crimine calabro-colombiana che gesti¬ 
va un traffico di droga di 500 miliardi 6 stala :icop)er1a dal¬ 
la Guardia di Finanza di Milano. Il «cartello» aveva basi a 
Gioia Tauro e Medellin e collegava i vertici della 'ndran¬ 
gheta con i grandi boss del traffico sudamencano di eroi¬ 
na. L'oprorazione, chiamata in gergo «Man:o Polo», ha 
preso l'avvio l'anno icorso, quando le fiamme gialle sco¬ 
prirono un gruppro di colombiani in contatto con Miche¬ 
langelo Timpani, mafioso di GioiaTauro. 


Forte dei Marmi: 
40prostitiite 
aggrediscono 
{vigili urbani 


Una quarantina di prostitu 
te di colore hanno improv¬ 
visato una «rivolta» la notte 
scorsa a Forte dei Marmi 
contro una pattuglia dei vi 
giti urbani, che aveva al 
lontanato i loro clienti, fe 
tendone due e danneg¬ 
giando l’auto di servizio. Per riprortare sotto controllo la 
situazione sono dovuti intervenire altri vigili c agenti di 
prolizia, che hanno arrestato tre africane. 


Palio di Siena: 
morto 
un altro 
cavallo 


Si è fatto più prosante il bi¬ 
lancio delle viltime nel Pa¬ 
lio di Siena. Un altro caval¬ 
lo. dopro Victoria Principal, 
è stato abbattuto. Si tratta 
di Siecolo, che ha corso 
nella contrada della Selva, 
In una caduta alla curva di 
San Martino si è procurato la frattura di un osso del garet- 
to destro. L'animale, che in un primo momento si pronsa- 
va protesse essere recuprorato, era stato trasprortato in una - 
azienda agrituristica attrezzata pror questo genere di in¬ 
terventi nei pressi di Siena, successivamente, però, il ca¬ 
vallo è stato abbattuto. 


Uccise la figlia 
picchiandola 
con una scopa: 

3 anni di carcere 


Abuso dei mezzi di corre¬ 
zione e condanna a 3 anni 
ed 8 mesi: questa la sen¬ 
tenza emessa dai giudici 
della 1 corte di assise (pre¬ 
sidente Santiapichi), nei 
confronti di una donna rin¬ 
viata a giudizio pror ornici 
dio preterintenzionale pror aver provocato la morte della 
figlia dopro averla col pita in testa con il manic:o della sco¬ 
pa. Protagoniste del tragico episodio, avvenuto a Trevi- 
gnano il 15 luglio dello scorso anno, Maria Fiorentino e la 
figlia, quindicenne, FVancesca. Per una lite banale, la 
donna aggredì la figlia con una scopa: un colpro alla lesta 
fu fatale, la ragazza mori sul pror un trauma cranico. 

Immigrata Angelina Anim, 34 anni, 

dal Ghana ^ Konongo, nei Gha- 

traiuiia o impiegata come dome- 

StrangOiata sUca presso una famiglia di 

a Palermo Palermo, è stata trovata as¬ 

sassinata nella sua abita- 
' ~ ' * ” ' ' zione ad Isola delle Fem- 

• 'mine, una località costiera 

a pochi chilometri dal caproluOgo siciliano. La donna è 
stata trovata seminuba. gli investigatori hanno comincia¬ 
to a percorrere la strada passionale e ad ipotizzare la rea¬ 
zione violenta di un uomo abbandonato. 


Chiama la polizia 
«Sto per 
ammazzarmi» 
Es’lmpicca 
sul balcone di casa 


«Sto per impiccarmi. Vo¬ 
glio donare i miei organi». 
E stato l’ultimo mes.saggio, 
lasciato ad un centralinista 
del 113, da Rolrorto Maria¬ 
ni, un uomo di 44 anni, in- 
_tagliatore di legno di bisso¬ 
ne, in provincia di Milano, 
sprosato, padre di due figli. L’uomo si è impiccato sul bal¬ 
cone di casa. Al momento della tragedia era solo in casa. 
Il cadavere è stato ritrovato da un vicino di cosa. 


CasoCarlotto: 
l’Alta Corte 
favorevole 
all’assoluzione 


Massimo Carlotto. l'ex mili¬ 
tante di «Lotta Continua» 
condannato a 18 anni di 
reclusione pror 1’ uccisione 
della studentessa padova¬ 
na Margherita Magcilo. pro- 
_ trà essere assolto grazie al¬ 
la «incertezza» deile prove 
emersa dal processo di revisione in corso davanti alla 
corte d'assise d'approllo di Venezia; e ovviamente l’asso¬ 
luzione non protrà essere dubitativa, essendo questa for¬ 
mula scomparsa dal nuovo codice di procedura pronaie. 
Ciò pror effetto di una sentenza della Corte costituzionale 
secondo la quale anche pror la revisione di processi co¬ 
minciata prima dell' entrata in vigore del nuov o codice di 
procedura pronaie vale; la regola a.ssolutorìa non dubitati¬ 
va qualora dalla revisione emerga una situazione proba¬ 
toria di dubbio. 


GIUSEPPE VITTORI 


Visita di Martelli in Sicilia 

«La fine del pool antimafia? 
Uno scontro fra lobb^» 


■i RACAUvtirro Hanno ra¬ 
gione tutti. Aveva ragione Leo¬ 
nardo Sciascia quando lanciò 
la sua dirompente polemica 
sui prolcssionisti deil’antima- 
tia. Aveva ragione Paolo Bor¬ 
sellino, il procuratore di Marsa¬ 
la che nel 1988 attaccò pxisan- 
temente il disimpegno dello 
Stato nella lotta alla cnmiiialità 
organizzata. Ha regione anche 
il ministro Martelli che da Ra- 
calmuto fornisce un'mteipre- 
lazlonc autentica sulla delicata 
questione dello smantella¬ 
mento dei p)ool anticosche: «Si 
trattò solo di scontro tra lobby 
della magistratura». Forse, i 
protagonisti (prolilici, giudici, 
giomalìsli, registi c scntton) 
hanno preso troppro alla lettera 
l'invito dcH'assessorato cultura 
del Comune di Racalmuto: 
•Dallo scontro al confronto». 
Ecco Borsellino che soltanto 
Ire anni fa aveva lancialo un 
preoccupalo allarme, proprio 
dalle colonne di questo gior¬ 
nale. Dice: «Non mi sono mai 


scontrato con il ministro Mar¬ 
telli, anzi condivido molle del¬ 
le sue idee in tema di lotta alla 
mafia». Va controcorrente. 
Paolo Borsellino E spiega che 
da tre anni a qut-sta parte mol¬ 
te cose sono cambiate e che, 
pror esempio, il cirordmamento 
dei pubblici ministeri (leggi 
supror Procura, pirogetio tanto 
caro a Giovanni Falcono) non 
è da considerarsi un attacco 
aH'aulonomia dr-i giudici. Mar¬ 
telli prende allo e riancia- 
«Succede sempre cosi. Se parli 
con i singoli magistrati o medi¬ 
ci o ferrovieri riconoscono i lo¬ 
ro errori: se invece interpelli i 
risp)eltivi sindacati le divergen¬ 
ze si fanno abiss.ili» E Ratlaele 
Bortoni, ex presidente dell'as¬ 
sociazione magistrali, è .servi¬ 
lo. Che altro dire? Soltanto che 
Martelli, prima di arrivare a Ra- 
Cdlmuto, è andato a trovare i 
tamiliari di Rosaio l.i''atino, il 
giudice del tribunale di Agri¬ 
gento uccLso nel settembre 
dello scorso anno 
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Discoteche 

A Ricdone 
a ballare 
ma in treno 


■■MILANO. Andare a Riccio¬ 
ne, baHaie fino all'alba, torna¬ 
re Indietro. Lo fanno in tanti, 
massacrandosi di fatica: e poi, 
sulla strada del ritorno, si ad¬ 
dormentano al volante e ma¬ 
gari si schiantano con l’auto. E 
la cronaca, purtroppo, conti¬ 
nua a registrare le •stragi del 
sabato sera» e l'elenco delle 
giovani vite stroncate aumenta 
a dismisura, cosi come si ingi¬ 
gantisce quello degli invalkii 
temporanei e non di rado per¬ 
manenti. Per questo due dlko- 
teche di Torino e Milano han¬ 
no lanciato per sabato 13 lu¬ 
glio una proposta alternativa: 
andiamo a Riccione ma in tre¬ 
no. Un viaggio noioso? No, 
perché il treno ha due vagoni- 
discoteca: dunque si balla, in 
attesa di arrivate nella discote¬ 
ca vera e propria. I vantaggi so¬ 
no però aiKhe altri. Ci si diver¬ 
te senza dover (are attenzione 
al nastro stradale che si snoda 
davanti agli occhi stimchi. E se 
si vuole si pud arrivate e desti- 
rtazione ben riposati e pronti a 
•sirenatsi» In discoteca. Ma so¬ 
prattutto, sicuri di ritornare 
tranquilli a casa, n treno partirà 
sabato alle ore 18, e farà due 
fermate (Novara e Milano). 
Alle 2334 si arriva a Riccione, 
e qui le navette del Comune 
prevedono al trasferimento al 
•Cocoticda. Il rientro é previsto 
per le S.40, con arrivo a Torino 
alle 11.25. Per informazioni, te¬ 
lefonate allo 02/48195813 
(oppure aUoOl 1/6509431 oal 
321/390054). 


Benetton 

n Vaticano: 
«Pubblicità ' 
dissacrante» 


■■ROMA È già polemica per 
la nuova campala pubblici- 
laria'della'Benetton: A'destare 
scandalo èia foto di un-piete e 
una suora che si, baciano.* 
•Un^ihtattvti 'di'Cattiva gusto» 
ha tieìinftienlató' U'V^nrano. Il 
moixlo ecclesiastico é indi¬ 
gnato per le immagini dissa¬ 
cranti e alla Santa Sede piovo¬ 
no telefonate di protesta da 
Londra e dagli Stati Uniti. •£ 
una pubblicità da condaimare 
- ha detto il cardinale Silvio 
Oddi - viene meno sia al rispet¬ 
to di chi ha fatto una scelta ben 
'precisa, sia eUl'afletto che un 
'ìionib pud provate nei con- 
tronU di una donna. La Chiesa 
esige molto da noi sacerdoti 
ma siamo noi a scegliere di se¬ 
guirla». 

Eppure si tratta di un bacio 
sulle labbra, casto, quasi reli¬ 
gioso, l'immagine non contie¬ 
ne alcuiia rdluslone erotica. 
L’ideatoTe della campagna 
bblicitaria, Olivieio Toscani, 
definito il manifesto «la rap¬ 
presentazione dì un sentimen¬ 
to puro e umano che scavalca 
le barriere delle convenzioni» 
Ma ì religiosi non la oensano 
cosi. Mattia Codovach, polac¬ 
ca, madre superiora del con¬ 
vento di clausura delle suore 
dell'almmacolata CoiKezìone 
della beata vergine Maria», si é 
subito preoccupata di sapere 
se la suora nella foto fosse una 
delle sue sorelle e ha detto; «è 
uno scandalo, la pubblicità 
non l'ho ancora vista ma pos¬ 
so dire che la mentalità di noi 
religiose polacche non è mo¬ 
derna come quella delle italia¬ 
ne o delle americane». 


Videotest per 9000 al Motorshow 
Dalle risposte Tidentikit 
degli automobilisti 18“25enni 
spesso frequentatori di discoteche 


30mila incidenti e 900 morti all'anno 
(il 50 per cento sono ragazzi) 
sulle strade dell'Emilia Romagna 
Iniziative e risultati della Regione 


«Dai, forza: andiamo al masi^o» 

Il giovane in auto: veloce, audace, imprudente 


«Vado al massimo», è la filosofia di guida che 
8.100 giovani dai 18 ai 25 anni sui 9.000 che han¬ 
no risposto al videotest allestito al Motorshow 
1990, hanno scelto. Per non far tardi, per il gusto 
di correre e di competere o per «esibirsi» davanti 
agli amici. Muoiono 900 persone l'anno sulle stra¬ 
de dell'Emilia: 450 sono giovani e giovanissimi. La 
Regione corre ai ripari e presenta un progetto. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ANOm* OUniMAHDI 


■■BOLOGNA. Le «strade della 
morte» - come le delìnisce 
l'assessore regionale ai Tra¬ 
sporti. Vittorio Pieri - corrono 
strette e trafficate nel cuore 
della Romagna per raggiunge¬ 
re Il mare o riportare a casa, 
dopo una notte a lutto volume 
in discoteca. Le «strade della 
morte» sono anche quelle lar¬ 
ghe dell'autostrada continua- 
mente torturata da lavori in 
corso. L'Emilia Romagna ha il 
record negativo. 30.000 inci¬ 
denti l'armo, 900 morti, il 50 
per cento dei quali sono giova¬ 
ni dai 18 al 25 anni. Una vera 
ecatombe che si deve frenare, 
un'ecatombe in gran parte 


provocata dall'Inesperienza al¬ 
la guida c dalle Insudicienti 
misure di sicurezza sulle stra¬ 
de. E poi resiste ancora questo 
«maledetto» mito della veloci¬ 
tà. Lo dimostra il risultato del¬ 
l’indagine sul comportamento 
alla guida realizzata ncH'ambi- 
to della «fiera» dei motori, il 
Motorshow di Bologna, per 
conto della Regione Énllia Ro¬ 
magna. 

Novemila giovani di età 
compresa tra T 18 e I 25 anni 
sono .stali sottoposti ad un vi¬ 
deo test composto da 12 do¬ 
mande «mirate»: «Da quanto 
tempo guidi», «Ti rendi conto 


di andare torte». «Perché vai 
torte». «Di quale cilindrata è il 
tuo mezzo»... Di queste 9.000 
risposte sono state analizzale 
approfonditamente «solo» le 
2.217 indigene. Il 95,4 p<^e- 
dc un mezzo c il più guidato 
(75,6%) è l'automobile. Quasi 
il 60 percento guida un mezzo 
potente di oltre 1.500 centime¬ 
tri cubici di cilindrata e la pro¬ 
fessione prevalente é quella di 
studente (82,7 p rcenlo). 

Fin qui niente di anormale. 
Ma quando si tratta dei com¬ 
portamenti arrivano i dolori, 
innanzi lutto quasi il 33 per 
cento del ragazzi (la stragran¬ 
de maggioranza degli Inlervì- 
stati erano maschi) ha la pa¬ 
tente da meno di sei mesi, ror- 
lunatamcnte «solo» il 15 per 
cento di questi guida di notte, 
ma oltre il 40 per cento «ama 
sentire la potenza del motore». 
I dicioUenni in larga parte con¬ 
siderano auto o moto come 
oggetto narcisistico che «affer¬ 
ma uno spazio personale». La 
fretta e la paura di far tardi a 
casa o ad un appuntamento 
spingono il 44,3 per cento dei 
soggetti intervistati a pigiare 


suiriicceleratore e il 43,2 per 
cento, se superalo, cerca di su¬ 
perai a sua volta. In autostra¬ 
da succede anche che il 35,1 
per cento sorpassi una vettura 
che I la già oltrepassalo il limite 
di vt lodtà. Gli amici prefen- 
scon-} salite in macchina con 
chi v.i forte perché «ci un gran 
piloti!» (46,1 per cento). Per 
quasi il 40 per cento dei ragaz¬ 
zi, pi-rO, é pericoloso guidate 
quando «si é su di giti». 

Le preoccupazioni malori 
vengono dai diciottenni: 529 di 
loro dicono che quando gui¬ 
dano vanno al massimo, che 
considerano il toro mezzo co¬ 
me qualcosa che gli altri invi¬ 
diano, che accelerano e sor¬ 
passano, che é sempre bello 
esseri; davanti a lutti. Questa è 
la coiiddetta cate^ria «speri¬ 
colati». 613 giovani tra i 19 e i 
25 arni ncadono invece nella 
categaria «presunti sicuri di 
sé», qualche volta corrono per 
sentir» la potenza del motore, 
ma soprattutto sono quelli che 
sorpa (sano chi viaggia al di so¬ 
pra di-i limiti in autostrada. Poi 
ci sono i «pragmatici» e i <auli» 
e questi sono i più maturi ed 


usano l'auto come mezzo di 
trasporto per andare al lavoro 
o (are una passeggiala. Com¬ 
plessivamente sono poco più 
di 800. 

Terminata l'indagine, la Re¬ 
gione Emilia Romagna cerca , 
di stabilire i correttivi. Indivi¬ 
dua un nuovo sistema infor- ‘ 
malivo, l'educazione e la pre¬ 
venzione e la necessità di mes¬ 
saggi «mirati» che «entrino» nel¬ 
la testa delle nuove generazio¬ 
ni. Non sermoni e campagne 
generiche, ma piccoli segnali 
dal loro mondo Buoni riàultatl, 
ad esempio, ha ottenuto la ml~ 
nicampagnn lanciata da un te¬ 
stimonial giovanile come Red 
Ronnie e la sua trasmissione 
■Be bop a lulu» che con un 
semplice logo invitava a non 
bere o se proprio non si poteva 
tare a meno di bere invitava a 
non guidare. 

Il materiale - questionario, 
video, tabelle - verrà diffuso 
nelle scuole. La Regione Emi¬ 
lia Romagna ha già attivato un 
rapporto di colLiborazione 
con San Manno ed ha inten¬ 
zione dì esportare il progetto. 

Nel corso della presentazio- 
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ne deH'mdiMine. ras.sessorc 
regionale ai Trasporti Pien ha 
ribadito l'urgenza di adottare 
tutti 1 provvedimenti che com- 
pnmano i dati drammatici del¬ 
le strade dell’Emilia Romagna. 
Strade insicure, soprattutto nel 
Ravennate e nel Forlivese, 
scarsa manutenzione e visibili¬ 
tà e pochi controlli. E questo il 
primato; suli'Adriatica ad 
esempio (la strada statale che 
corre parallela al mare) avven¬ 
gono 5 incidenti per chilome¬ 
tro rispetto ad una media na¬ 
zionale di 0,59. Stessa situazio¬ 
ne'per la stretta Cervese che 
porta a Orvia da Forti. Ma an¬ 
che le autostrade non stanno 
bene: a Bologna. Modena e 
suU'Aulomare avvengono 9,7 
incidenti per chilometro rispet¬ 
to ad una media reg.onale di 
6,4 e alla media nazionale di 
4,7. Anche per questo da set¬ 
tembre in Emilia Romagna 
partiranno due nuovi strumen¬ 
ti che avranno il compito di in¬ 
dividuare le soluzioni: un Os¬ 
servatorio e una Consulta nei 
quali i tecnici del settore do¬ 
vranno mettere nero su bianco 
le esigenze reali da finanziare. 


Primo «sì» del Senato a una legge contro rinquinamentfpqy^co 

Stop a tutti i mmorì assordanti 
Vietati ^ ^t «mag^c^ti» 


Spot televisivi pubblicitari, disco'riche, cortei di auto^ 
S^OQlptHrarevittpi^spKXtiveesé uteievinnirtriRioairs»:"- 
teoa àntifurtOì. tnia condizionata, tubi d^;/ici|^}paii^rtBbb>. 

É ^o'-«imotObCoWiprBÌl»il per 

nirteo deloPi^^di leggecondbrfriqàin'artttento" 
acustico, appiòwto dalla commissione, Ambiente del 
Senato. Competenze di Stato, Renioni è OMnuhìi Pi^ 
santi le sanzioni. Dal Pds la proposta- . / ' . 
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Spasso i motorini modificati sono causa di Inquinamento acustico 


M ROMA. Pace annunciata 
prer le nostre povere orecchie. - 
Meno rumori nelfoprc. nelle 
strade, negli" édfflcf pubblici. 
Spot televisWri>tf'4BKftne •nor¬ 
male». Tutto per legge. Legge 
cornice nazionale e leggi re¬ 
gionali. Il testo del provvedi¬ 
mento, nato da un'iniziale pro¬ 
posta del Pds (primo fimiatari 
Ugo Pecchioll, presidente del 
gruppo, e Onòfrio Pétrara e 
Giorgio Tornati) é stato appro¬ 
vato aH'unanimità dalla com¬ 
missione Ambiente del Sena¬ 
to. E sperabile che l'assemblea 
di palazzo Madama possa va¬ 
rarlo entro 11 mese é che la Ca¬ 
mera riesca a dare la sanzione 
definitiva prima dello sciogli¬ 
mento. , 

Alcune competenze restano 
allo Stato, altre saranno trasfe- 
nte alle Regioni e agli enti lo¬ 
cali. Nel pnmo caso, rientrano 
1 sistemi di allarme antifurto e I 
sistemi di refrigerazione che 
emettono rumori acustici su- 


perion a 60 decibel. Sarà un 
decn-to del presidente del 
Consig'io a determinare i re¬ 
quisiti ucustici di tali sistemi, la 
cui potenza dovrà essere sen¬ 
sibilmente ridotta. Stessa com- 
peteriz,! per tutte le sorbii 
mobili connesse ad atuvità, 
open; e servizi statali che 
emetto io rumori, per i progetti 
di cost-uzloni e di ristruttura¬ 
zioni iOradaii, naturalmente, 
sempre con riferimento ai pro¬ 
blemi .izuslici. 

Nella stesura dei testi di ini¬ 
ziativa irarlamentare etano 
specificati in maniera più det¬ 
tagliata norme e divieti per l’u¬ 
so e l’iiislallazione di tutti i si¬ 
stemi di allarme antifurto con 
segnale acustico nell'ambilo 
del centro abitato; l'uso di 
clacson e sirene (sempre neh 
centtn abitati) anche se utiliz¬ 
zati in pubbliche manifestazio¬ 
ni spi^rlive e nuziali, le forme 
pubbi ic larie con mezzi sonori 
fissi e mobili; gli usi di strumcn- 
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ti musicali néi 4apflf,pubblid( ‘ 
(dlscqieche in pariicolaie) 
che ernaniDqjja.llidlo sonora 
sif^i^ ^c^l. NiOÌM 
sfodelii^iti^^olg^asti speT 
ciFicati, come abbiamo visto, i 
divieti per antifurto e aria con¬ 
dizionata rumorosi oltre un 
certo limite. Tele le altre di¬ 
sposizioni, Invece, per la lotta 
ai rumori dovranno essere 
contenute nelle leggi legionall, 
previste dal prowedimenlo- 
quadro. Leggi che indicheran¬ 
no pure compiti e competenze 
dei Comuni', ira' cui - fonda¬ 
mentali - le operazioni di rile¬ 
vazione, controllo e disciplina 
di tutte le ’éMisiioni sonore, 
compreso il controllo delTin- 
quinamento acustibo prodotto 
dai veicoli a motore. 

Una norma del di^no di 
legge fa esplicito, divieto alle 
telMsioni pubbliche e private 
di trasmettere messaggi pub¬ 
blicitari con una potenza so¬ 
nora superiore 4 quella ordina¬ 
ria dei programmi. Fatto che, 
per quanto riguarda le «priva¬ 
te», si verifica oggi normalmen¬ 
te. I rumori capaci di provoca¬ 
re danni saranno tutti sottopo¬ 
sti a controllo; un decreto sta¬ 
bilirà i limili massimi di esposi¬ 
zione al rumore negli ambienti 
ed esterni, nonché le tecniche 
di rilevamento e di mburadel- 
rinquinamento acustico. Per la 
tutela della salute pubblica, le 
automa competenti (sindaco, 
presidenti di Provincia e di Re¬ 
gione, ministra dell'Ambien- 
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le) possono ordinare misure 
di comeniinenlp o di abbatti- 

riChqMla!%ibitiom pitale 
b totale di oeioAiinaie attività' 
(lavon stradali ad esempio o 
di costruzione di edifici, con 
l’osO di macchinari particolar¬ 
mente rumorosi). Il territorio 
comunale urà suddiviso in zo¬ 
ne «a fini acustici»: la Regione 
potrà respingere ì piani regola¬ 
tori generali e i piani particola¬ 
reggiati che prevedano inse¬ 
diamenti senza previa classili- 
cazione di dette «zone». 

Pesanti le sanzioni: ammen¬ 
da da I Domila lire ad un milio¬ 
ne per chi impiega sorgenti so¬ 
nore fisse o mobili che supicri- 
no i limiti di accetlabiità (issati 
dai decreto. Sanzioni di uguale 
misura per chi non si attiene 
alla disciplina prevista per l'in¬ 
quinamento acustico originato 
dal traffico veicolare, ferrovia¬ 
rio, marittimo, aereo e aero- 
portuale. Nel manifestare la 
soddisfazione del Pds per un 
volo che ha superato le per¬ 
plessità del gowmo, Petrara 
ha ricordalo che restano luon, 
purtroppo, le questioni relative 
all'inquinamento acustico ne¬ 
gli ambienti di lavoro, nelle 
scuole, negli ospedali e nelle 
attività commerciali. Maggio¬ 
ranza e governo si sono oppo¬ 
sti a norme in questo senso: il 
Pds é impegnalo a presentare, 
in merito, una propria propo¬ 
sta di legge. 
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Napoli 

Manifestanti 
aggrediscono 
il sindaco 


■■ NAPOLI. Il sindaco di Na¬ 
poli Nello POìesc (Psl) è sta¬ 
to asgredito ieri da un grup¬ 
po aTmanifestanti all’interno 
di Palazzo S. Giacomo, sede 
dell'amministrazione comu¬ 
nale. Tre persone sono state 
arrestate. Autori della mani¬ 
festazione sono i soci di una 
cooperativa per l’assistenza 
ai giovani (studenti e porta- 
torf di handicap). Hanno 
bloccato il sindaco con l'in¬ 
tento di fargli approvare il 
rinnovo di uria convenzione 
scaduta con‘M chiusura del¬ 
l'anno scolastico. AMnti, 
personale comunale ed altri 
amministratori sono riusciti 
ad evitare 11 contatto tra il sin¬ 
daco ed 1 manifestanti. Da 
giorni i soci erano In agitazio¬ 
ne perché l'amministrazione 
comunale efa'IntenzIoRata a 
sospendere il rapporto di 
collaborazione con la coo¬ 
perativa. Gli agenti della Di- 


13 manifestanti, ma solo per 
tre Scattato l'arresto. 


L’annuncio a Carpi: si cerca un siamese scomparso un anno fa. L’inserzionista è un nababbo? 
No: ecco la storia d’un pensionato di 74 anni, Sergio Mattioli, solo e nostalgico del suo felino 

«Ritrovatemi il gatto, vi iregalo 100 milioni» 


«Senza il mio gatto muoio». Cosi un pensionato di 
Carpi ha deciso di cercare con ogni mezzo il suo 
siamese bianco. Dopo un anno di ricerche infrut¬ 
tuose (e aver visto decine di sosia deil’adorato feli¬ 
no) offe 100 milioni a chi lo ritroverà. È ricco, l’an¬ 
ziano pensionato? No, ma si dichiara deciso a ven¬ 
dersi la casa, a cedere la pensione... Una storia di 
solitudine e d'amore per gli animali. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIOVANNIMIDICI 


■i CARPI. «Cosa vuole che 
siano 100 milioni per il mio 
gatto, senza di lui sto moren¬ 
do un po' per giorno». Dispe¬ 
rato ma lucido, Sergio Mat¬ 
tioli, 74 anni, non molla. 

Il 24 a^to dell'anno scor¬ 
so una vicina di casa vide il 
suo gatto preferito precipita¬ 
re dal terzo piano del suo 
condominio e venire raccol¬ 
to, tramortito, da un uomo in 
bicicletta che lo mise nel ce¬ 
stino e lo portò via con sé. Da 
allora Mattioli ha tempestato 


di annunci i giornali e ha in¬ 
teressato anche la polizia, 
ma del micio nessuna trac¬ 
cia. 

Dopo 10 mesi, ancora non 
domo, ecco la decisione del¬ 
l'uomo di ritornare alla cari¬ 
ca su un periodico cittadino 
di annunci economici: «Olirò 
100 milioni a chi mi darà no¬ 
tizie del mio adorato gatto 
bianco». 

«Mi basterebbe anche solo 
sapere dove è sepolto - dice 
Mattioli, pensionato con la 
•minima», 600 mila lire al me¬ 


se - per poterlo andare a sa¬ 
lutare ogni tanto, lo senza di 
lui sono veramente dispera¬ 
to, piensi che ho anche pen¬ 
sato di suicidarmi. Sono di¬ 
sposto a vendere il mio ap¬ 
partamento e andare a vivere 
chissà dove pur di sapere 
qualcosa di lui». 

Mattioli abita solo da tem¬ 
po e non ha mai voluto affe- 
zionaisi ad altri (nè uomini, 
né animali) dopo che gli é 
sparito il suo siamese albino 
di 5 anni. «Tra di noi c'era un 
'feeling' particolare e il rap¬ 
porto con un altro gatto, an¬ 
che identico, non mi dareb¬ 
be le stesse sensazioni che 
provavo con lui». 

E i mille «sciacalli» che, in¬ 
golositi dalia ricca ricompen¬ 
sa. potrebbero farsi avanti 
con sosia irerfetti o con infor¬ 
mazioni false? Il pensionato 
carpigiano non ha paura. E' 
convinto che per il suo parti¬ 
colare miagolio da siamese e 
altri particolari che non vuole 


rivelare, riconoscerebbe il 
suo adoralo felino tra mille 
gatti de la stessa razza e co¬ 
lore. 

Del «sto, tanta gente, an¬ 
che da luori Carpi, quando si 
sparse r ei mesi scorsi la voce 
della sparizione dell’anima¬ 
le. si olH di aiutare il pensio¬ 
nato a cercarlo. E parecchi, 
sicuri di awrio trovato m^a- 
ri a deci le di chilometri dì di¬ 
stanza, gii proposero di adot¬ 
tare gatti simili, che rimpiaz- 
zasseio il primo, grande 
amore felino dell’anziano 
pensionilo Mattioli. Ma non 
ci fu nulla da fare. 

Sergic Mattioli è un tipo 
mollo riseivato. ed esce peira 
dal suo condominio di via 
Michelangelo Buonarroli.E 
anche le speciale tipo di car¬ 
ne macinata con cui nutriva 
l'adomio se la faceva portare 
a domicilio da una vicina 
maceliciia. Qualche volta 
però, in nome del suo svisce¬ 
rato amore per i gatti, va ra¬ 


mingo nelle campagne intor¬ 
no a Carpi per salvare gatti 
abbandonati che poi porta 
dal veterinario a sue sp^, 
per curarti, se sono malati, o 
semplicemente per nutrirli. ■ 

Si dichiara un animalista 
indipendente; associazioni 
zoofile oiganizzate? Non ne 
vuole sentir parlare. Nella 
sua vita ha fatto tante cose, 
da ausiliario presso la segre¬ 
terìa in Comune a titolare di 
un’agenzia di pratiche pub¬ 
bliche... Ma la vendette per 
trasferirsi a Roma con l’obiet¬ 
tivo di chiarato di assistere le 
centinaia di gatti abbando¬ 
nati della capitale. 

A Carpi, poi, nessuno ha 
dimenticato i suoi trascorsi 
•eroici»: nel lontano 1933 sal¬ 
vò dalle acque di un canale 
vicino a Carpi due «balilla». 
Bruno Gualdi e Attilio For- 
ghierì, che stavano annegan¬ 
do, guadagnandosi la meda¬ 
glia d'argento al valor civile. 
E pochi anni dopo, in piena 


Resistenza, nascose e salvò 
un partigiano ricercato dai 
fascisti. 

Non si può quindi dire 
che, per gli animali, i gatti in 
questo caso. Mattioli si sia di¬ 
menticato degli umani, delle 
persone. Potrebbe essere, 
questa dell'anziano pensio¬ 
nato, una delle tante storie di 
solitudine tipiche delle città, 
anche se l'operosa Carpi (60 
mila abitanti, 55% al Pci nelle 
ultime comunali, un tessuto 
di piccole e medie industne 
tessili che ne ha fatto una 
delle citta più ricche d'Italia) 
È un «paesone» in cui tutti co¬ 
noscono lutti, e in cui nulla e 
nessuno passa inosservato. 

Ma, qui come altrove, la 
solitudine di un anziano può 
amplificarsi a dismisura, di¬ 
ventare disperazione, rasen¬ 
tare il suicidio. Talmente 
grande e terribile è stato l’in¬ 
vestimento affettivo su un 
piccolo siamese bianco, «ru- 
bato» da un ignoto ciclista. 



L'Interno della Pinacoteca di Brera 


Vertenza per Brera 

Intesa per la Pinacoteca 
ma non è ancora certa 
Fapertnra pomeridiana 

ELISABETTA AZZAU 


■■ MILANO E forse stata 
scrìtta la parala fine al tor¬ 
mentone della Pinacoleira di 
Brera? In effetti, dopo una 
sfilza di tira e molla, di spac¬ 
cature e ricomposizioni du¬ 
rate mesi, sindacati e sovrin¬ 
tendente Rosalba > Tardilo 
hanno siglato l'accordo che 
prevede l'apertura pomeri¬ 
diana del museo fino alle 
17,30 dal martedì al saliato. 
Nuovi Incentivi (SOOmila lire 
al mese), corsi al riqualifica¬ 
zione professionale, un.i di¬ 
versa strutturazione dell ora¬ 
rio di lavoro sono alcuni dei 
punti concordati. 

Ma tra il dire e il fare c'è 
qualche passo In più. Perché 
Brera di pomerìggio per ora 
non si vedrà. Almeno finché 
non aniveranno i sospirafTSO 
trimesMli', CtodreojluOfyftbf, 
;.be già tìrihàlò il dèttrelpt]) a 
sostituire I custodi In ferie. Si 
parla di fine mese. Il tavolo 
unitario delle trattative (Cgii. 
CisI, UH e gli autonomi ael- 
rUnsa Snabea) è stato co¬ 
munque turbato da quella 
che li segretario provinciale 
della egli, Nicola Nicolosi, 
pur sottolineando la pcwitivi- 
tà dell'accordo, raggiunto 
per la prima volta in sede de¬ 
centrata cori l'ausilio della 
Prefettura, ha definito una 
«macchia politica». Ovvero, il 
nschio che la sovnntendcnte 
Tardilo tenti di censurare e 
perseguire l'attività sind<)cale 
dei lavoraton più scomodi. 

Tre delegati sindacali in¬ 
terni, già in conUàsto con gli 
organismi centrali, sono stati 
denunciati dalla Tardilo per 
interruzione di pubblico ser¬ 
vizio. Rischiano da I a 5 anni 
di galera in quanto <api e 
promotori» delle agitazioni. Il 
procuratore Antonio Di Pie¬ 
tro ha già inviato gli avvisi di 
garanzia a due di Toro, Stefa¬ 
no Esposito della UH ed Arte¬ 
misia Fasano della Cgil. La 
denuncia non è stala ancora 
notificata invece a Gianfran¬ 
co Gemèlli, sempre della 
Cgil. Misteriosi I capi d'accu¬ 
sa che comunque riguarde¬ 
rebbero i fatti accaduti il 23 
maggio, giorno in cui 1 as¬ 


semblea. autorizzata peraltro 
dalla dilezione, votò all'una¬ 
nimità l'autogestione della 
Pinacoteca, che il giorno do- 
pio fu chiusa con un ordine di 
servizio firmato dalla Tardilo 
stessa. 

Su questa denuncia il sin¬ 
dacalo si è spiuxato. Cgil, 
CisI e Unsa hanno posto una 
riserva: se si scoprirà che la 
Tardito, che si tnneera dietro 
il segreto isbuttorio, ha de¬ 
nunciato i tre custodi per la 
loro attività sindacale, t'ac¬ 
cordo salterà. La Uil invece 
non collega direttamente le 
due questioni, anche se si di¬ 
chiara favorevole, insieme 
agli altri, alla tutela dei diritti' 
sindacali dei lavoratori. Con 
ogpi, rtietizo, ..aqiche con iq 
sciopero. 

La , Xardtìo’)[i»spi^ fip:, 
mvnque 1 sospètti. «Cè ben 
altro»,' dice. Cosa, non si sa. 
«Eppure - sostiene Sergio 
Galieano, difensore dei tre 
«incriminati» - l'avviso di ga¬ 
ranzìa paria chiaro. Ma sem¬ 
mai ad inteitompere il pub¬ 
blico servizio è stata proprio 
lei». 

Intanto i tre custodì, che 
questa mattina verranno 
ascoltati in Procura, hanno 
raccolto 70 firme tra i lavora¬ 
tori di Brera contro l'accordo 
apFiena siglato. Oenuncitmo 
la mancanza reale dei finan¬ 
ziamenti per gli incentivi e 
rimpossibilità di gestione 
dell accordo stesso. Sembra 
anche sfumata la ventilata 
sponsorizzazione di 5 miliar¬ 
di da parte della Carìpio, che 
tanto scalpore aveva suscita¬ 
to tra i sindacati stessi per la 
«privatizzazione dell'imniagi- 
ne> della Pinacoteca più invi¬ 
sibile d'Italia. Forme di lotta 
ancora da deFinire sono state 
comunque annunciate dai 
sindacalisti «ribelli». Che po¬ 
trebbero persino stracciare la 
tessera dei sindacati «ripu¬ 
diati». «Noi non abbiamo bi¬ 
sógno di nessuno»; dicono. E 
questa mattina, davanti al 
Tribunale, un presidio di la¬ 
voratori di Brera dimostrerà 
loro la propria solidarietà. Ne 
vedremo ancora delle belle. 


Pillola per abortire 

In Italia la «Ru 486» 
non sarà mai in commercio: 
la ditta francese rinuncia 


■■ ROMA La pillola abortiva 
Ru 486 non amverà mai in Ita¬ 
lia Lo ha dichiarato Robe rto 
Conte, amministratore delega¬ 
to della casa fannaccutica < he 
produce il contestalo prodot¬ 
to, la RousscI Uclaf. Il farmaco. 

10 ricordiamo, consente di 
abortire senza ncorrere all in¬ 
tervento chirurgico, l'anuor- 
mone contenuto nella pillola 
provoca, Infatti una mestrua¬ 
zione dopo due giorni dalla 
sua assunzione. L'interruzicmc 
di gravidanza va completata 
con un'iniezioen di prosta- 
glandinc. Si conclude, dun¬ 
que, con un fallimento la bat¬ 
taglia che molle donne, fra cui 

11 sottosegretario alla Sanità 
Elena Mannucci, avevano in¬ 
trapreso per permettere l'uso 
della pillola anche in Italia. La 
polemica nsale al novembre 
deir89, quando Elena M<in- 
nuccl aveva incontrato i rtip- 
presentanti della casa famia- 
ceutica per chiedete la regi¬ 
strazione della Ru 486 nel rio- 
stro paese L’iniziativa aveva 
provocalo un’interrogazione 


parlamentate della de e l’ono¬ 
revole Casini aveva addinttura 
minacciato di farsi promotore 
di «un'obiezione fiscale di 
massa». 

Ma ti mimstra della Sanità. 
Francesco De Lorenzo, non 
pose veti alla registrazione del¬ 
la pillola, l'unico ostacolo era 
che la richiesta doveva venire 
dalla casa iarmaceutica e non 
dal governo italiano. La Rous- 
scl espresse dei dubbi accu- 
.sando l'Italia di non offrire suf¬ 
ficienti garanzie per immettere 
sul mercato la pillola abortiva. 
Ma in seguito aU'incontio con 
Elena Marìnucci k casa far¬ 
maceutica assicurò che avreb¬ 
be presentato la domanda di 
registrazione al termine della 
fase di spenmcntazione in 
Francia. Ora, come una doccia 
fredda, la la Rouss(‘l ha esclu¬ 
so che il farmaco potrà entrare 
in Italia, (orse per timore di un 
boicottaggio del movimenti re¬ 
ligiosi. Negli Stati Uniti, infatti, i 
movmenti per la vita hanno 
creato molti problemi alla cosa 
farmaceutica. 
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ECONOMIA&LAVORO 


Pioggia di critiche dopo il via libera 
della «troika» finanziaria alla riforma 
legata all'aumento dei contributi Inps 
Giovedì la legge in consiglio di Gabinetto 


Sindacati furiosi per la stangata contributiva 
D ministro del Lavoro vuole un chiarimento 
con Benvenuto. Intanto Carli manda a dire 
che il progetto non salverà i conti dell'Inps 


Titoii di Stato 
Nel ’92 parte 
il mercato 
sui «futures» 


Arriverà entro la prima metà del 1992 il mercato «futures» sui 
Titoli di Stalo, come annuncia il ministero del Tesoro (nella 
foto Guido Carli). I contratti «futures» assomigliano ai nor¬ 
mali contratti a termine, con la differenza di dover rispettare 
precise specifiche tecniche e di svolgersi in appositi mercati 
specializzati e regolamentati. Un contratto «futures» viene 
definito come l'impegno tra due controparti ad adempiere 
in una certa data ad un impegno di acquisto o vendita (di ti¬ 
toli in questo caso), secondo condizioni prestabilite ai mo¬ 
mento della stipula del contratto stesso per quanto riguarda 
prezzi e quantità. 


«Galleggiamenti» Giorgio Benvenuto, segreta- 
—ii.IlIIl.^1— 1 generale della Uil, na in- 

neinnUUVIy vialo una lettera al presiden- 

R^mrPlllltA fc del Consiglio (jiulio An- 

pwweniwoyjivg dreotu, ai ministri Carli e Ma- 

ad AndreOtu rlnl segnalando nuovi discu¬ 

tibili sviluppi legati al feno- 
meno del cosiddetto 
«galk^iamenh» fra retribu¬ 
zioni e chiedendo un intervento delgovemo «Alla fine di 
giugno - si legge - è stato sollevato il caso della reintegrazio¬ 
ne di un giudice già sospeso dalle funzioni che 6 nuscito a 
ottenere a seguito di questo atto e di un avanzamento di car¬ 
riera un riconoscimento economico che ha dato l'avvio a un 
nuovo e deleterio fenomeno di miglioramenti a catena, me¬ 
glio conosciuto <x>me “galleggiamenti'. In virto di tale per¬ 
verso meccanismo sembra intatti che siano prodotte attese 
consistenti per aumenti nella magistratura, e per tutti coloro 
che sono ad essa collegati sul piano retributivo, come gli 
stessi parlamentari». Secondo una stima, si tratta di ben 75 
miliardi di lire di agnavio per le casse pubbliche nel solo 
1990. In Parlamento^ fermo da tempo un disegno di legge 
sovemalivo, c la Uil chiede che ver^a invece emanato un 
decreto legge con le stesse carattenstiche. 


Pendoni, percorso minato per Marini 


' Andreatta 
I «Un governo 
I di signorotti 
S spreconi» 


M ROMA. «La domanda la 
laccio io: con queste classe di¬ 
rigente è possibile risanare 
qualcosa^. Cosi Nino Andreat¬ 
ta, de e presidente della com- 
oilsMone BilaiKio del Senato, 
risponde al gioinalista di Amo- 
lama che ^ chiede se il risa¬ 
namento economico dell'Italia 
sla poasìbile. Non c'è nemme¬ 
no una classe dirigente anzi, 
sostiene l'economUa, ma una 
sorta di inobiltA di campagna» 
i cui maggiori esponenti sono 
QhiUo Andieotti e Bettino Cra- 
xi, •un'aristocrazia stupida che 
' vhie nel ricordo del tempo an¬ 
dato» e che di Ironte alla ban¬ 
carotta preferisce ipotecarsi U 
castello anziebè rinunciare al¬ 
le abitudini lussuose. Qualche 
esemplo? <11 monopolio del ta- 
bac^ ha il 40X di personale 
in eccesso, le ferrei 0 SS. 
Nelle Poste ci sono SOmila Im¬ 
piagati di troppo., FVancia e 
Oai neA hanno lo stesso nu- 
mpro di ttudentf: ma laggiù ^ 
insegnanti sono SSOmlla, ^ 
noi un mnioite e trecentomlla». 

Non si vuole licenziate per¬ 
chè si ha paura delle elezioni? 
continua Andreatta, almeno 
vendiamoci un po' di argente¬ 
ria. Ma in realtà non si vuole 
neanche questo; «Quando 
Rrancesco Forte (FSi. ndr) si 
oppone alla vendita di due 
banche pubbliche, non asso- 
' miglia alla moglie del marche- 
/ se che non vuol privarsi dell'a¬ 
ranceto del nonno?». 

' Se non attiva alle punte 
sprezzanti di Cossiga (che ha 
definito U ministro del Bilancio 
uno al quale Keynes bisogna 
tradurglielo in napoletano), la 
metafora •aristocratica» di An¬ 
dreatta non è meno tenera: i 
nostri governanti «mandano il 
fattore al mercato anziché an¬ 
darci di persona; non leggono 
Ubri di agronomia e si fldano di 
leiloiri-orecchiate». Poltroni e 
. Ignoranti, insomma. Ma la vis 
. polemica del professore colpi- 
'soe anche l'opposizione: «Al 
Senato il Pds ha fatto mancate 
Il numero legale per impedire 
llapprovazione del blocco dei 
finanziamenti ai Comuni. 
Quella degli enti locali è una 
lobby che ha molti proseliti». 


Il ministro del Lavoro Marini vuole incontrare Ben¬ 
venuto e chiarire con lui i punti di dissenso sulla ri¬ 
forma previdenziale che vede la Uil in prima fila 
contro il suo progetto, che giovedì andrà in consi¬ 
glio di Gabinetto. Dopo l’okdei ministri finanziari le¬ 
gato all’aumento dei contributi, ancora pioggia di 
critiche aU'ipotesì di Marini. Carli insiste: «1 conti del- 
rinps salteranno ugualmente». 


■uuLwirmiBnia 


M ROMA La UH, eccolo l'os¬ 
so più duro per il ministro del 
Lavoro Franco Marini a propo¬ 
sito di pensionL Anche la Con- 
findusàia non scherza, facen¬ 
dosi portavoce dei ministro dei 
Tesoro Carli quando attraverso 
la Ragioneria dello Stato so¬ 
stiene che l'equilibrio finanzia¬ 
rio del sistema salterà atx:he 
con la riforma. Ma ieri la confe¬ 
derazione di via tucullo aveva 
di nuovo dato fuoco alle micce 
contro il disegno di legge che 
Marini presenterà giovedì 


prossimo al Consiglio di Gabi¬ 
netto. avendo ricevuto l'ok dal¬ 
la «ttoika» finarvriarta. E allora 
li ministro del Lavoro, fino a 
poco tempo la numero uno 
della CisI, ha deciso un faccia 
a faccia con U leader della Uil 
Giorgio Benvenuto. Nella sua 
nuova veste di «avallo di raz¬ 
za» democristiano durante un 
convegno napoletano della 
corrente de «forze nuove» che 
fu di Donat Cattin, Marini non 
ha voiuto commentare le bor¬ 
date della Uil: «Con Benvenuto 


- ha detto - non posso parlare 
pervia indiretta. Ci incontrere¬ 
mo e ci spiegheremo». 

Era prevedibile che all'Indo¬ 
mani del via libera del ministri 
economici al progetto ci sareb¬ 
bero stati altri commenti, pole¬ 
miche, prese di posizione. Il 
segretono confederale della 
Uil Vittorio Pagani è tornato 
sull'arMmento affermando 
che «Ionico punto certo» usci¬ 
to da Palazzo Chigi «è l'aumen¬ 
to del contributi per 2.500 mi¬ 
liardi». Un «trionfo» per Guido 
Carli che, dice, ha ottenuto 
«una tassa per avere il diritto a 
usufruite di uru. “gradualità”». 
Ma non pare dello stesso pare¬ 
re il semetario del pensionati 
Uil Silvano Miniati: «Che Carli 
non abbia vinto è sicuramente 
un fatto positivo», ha detto sen¬ 
za pero risparmiate critiche al 
precetto di Marini. Va comun¬ 
que detto che le obiezioni del¬ 
la Uil sono più o meno le stes¬ 
se delle altre due confedera¬ 
zioni, salvo una spiccata diver¬ 
sità di toni: soprattutto l'obbli- 


g atonctà dei 65 anni, alla qua- 
ì il leader della CisI D'Antoni 
si è detto più volte contrario. E 
il segretario generale dei pen¬ 
sionati CgiI, Gianfranco Ra¬ 
strelli, ha detto che è «sbagliato 
e punitivo verso 1 lavoratori 
l'aumento dei contributi al di 
fuori della riforma del sistema 
conmbutivo che renderebbe 
acccllibile un allineamento 
delle aliquote». Ed ha aggiunto 
che «111 <gil non ha dato un ok 
incondizionato ail'ipotesi di 
Marini, tanto che propoive so¬ 
stanziali modifiche in materia 
di età (loensionabile, base di 
calcelo, integrazione al mini¬ 
mo». L'importante per Rasbeili 


che arrivi in Parlamento il con¬ 
fronto tra forze sociali e politi¬ 
che su un progetto che la CgiI 
ritiene ancora «parziale rispet¬ 
to alle esigenze di riforma». Il 
suo collega dei pensionati CisI 
Gianfranco Chiapella invece 
se la prende con Carli e addi¬ 
rittura con il segretario della 
Oc Arnaldo ForianI che tollera 
nella delegazione governativa 
del suo partito un ministro che 
rappresenta «interessi padro- 
nalt», nonostante «ranimo e 
l'espressione popolare» della 
De. 

Probabilmente è la prima 
reazione all'articolo del quoti¬ 
diano confindusbiale Sole 24 


Parla Adalberto Minucci, ministro ombra del Lavoro 

Il Pds: «No all’obbligó 
dà sessantaetote anni» 


Il Pds è contro l’aumento obbligatorio dell’età pen¬ 
sionabile: solo chi vuole deve andare a riposo a 65 
anni. Questa la principale obiezione al progetto di 
Marini da parte del ministro ombra Adalberto Mi¬ 
nucci, che annuncia battaglia coiH|||j^umento dei 
contributi. Ma apprezza la scon|]tta||||prii che vo¬ 
leva tagliare le pensioni per decreta ^omogeneiz¬ 
zazione dei regimi previdenziali. 


■■ ROMA Per il ministro del 
Lavoro del governo ombra 
Adalberto MInucd 11 momento 
della verità sulla rifomia delle 

r elisioni c'è stalo incontrando 
lavoratori In decine di fabbri¬ 
che. quando la questione pre¬ 
videnziale finiva sempre per 
Sgorgare d'impeto nel dibatti¬ 
to. Lèsponente del Pds ricorda 
il giovane dipendente della 
Olivetti che a proposito del¬ 
l'aumento deU’età pensionabi¬ 
le, gridava infuriato: «lo qui 
dentro non voglio starci un mi¬ 
nuto in più, quando sarà arri¬ 
vato a sessant'anni». Come si 
fa ad obbligare queste persone 
ad andare m pensione a 65 an¬ 
ni? Certo, una riforma previ¬ 
denziale esige qualcosa di più 


complesso che non un son- 
dagffo fra gli Interessali. Tutta¬ 
via gli «umori della base» han¬ 
no avuto la loro Influenza nei 
determinare la posizione del 
Pds sul progetto del ministro 
Marini, che MinuccI illustra in 
questa intervista. 

Ora tappUoM come il go¬ 
verno In carica Inlciide can- 
biate n sfetanuprevideiiiia- 
le pobbUco. Cè qaalcoM 
che non va per II governo- 
oodira? 

Sull'età pensionabile a 65 an¬ 
ni, sia pure con la gradualità 
prevista da Marini, non ci sla¬ 
mo. Non deve essere obbliga¬ 
toria. Solo chi vuole deve lavo¬ 
rare oltre i 60 anni di età se è 
uomo, oltre I 55 se è donna. 


Ho verificato che proprio quel¬ 
li che entreranno nel meccani¬ 
smo della maggiore età non ci 
stanno perchè saltano i loto 
progetti di vitA Ma II governo 
porta a soste^ del provvedi¬ 
mento le tendenze demografi¬ 
che; ebbene, bisogna dire che 
l'Immissione di cmque o dieci 
(per le donne) classi di età nel 
mercato del lavoro, vi crea ten¬ 
sioni foifisslme che si aggiun¬ 
gono a quelle che già I fig¬ 
gono. E come si concilia l'In- 
vecchlamento della popola¬ 
zione ecc. con il paradosso 
delle centinaia di mlgUala di 
prepensionamenti? C'è poi 
un'altra tendenza non trascu¬ 
rabile; le nuove tecnologie esi¬ 
gono un ricambio «nerazio- 
nale, l'industria ha bisogno di 
gente fresca che in un uunpo 
s'impadronisce del nuovi modi 
di lavorare, e non vuole Investi¬ 
re sulla formazione delle per¬ 
sone ormai mature. E una ten¬ 
denza crudele che va contra¬ 
stata, ma non con l'obbliM a 
restare altri cinque o dlecTan- 
nL (Juesta deve essere una fa¬ 
coltà dei sinMio lavoratore, 
magari sollecuata da incenti¬ 
vazioni. Insomma, anche qui 
occorre la flessibilità del mer¬ 
cato del lavoro, permettendo 



ore di ieri, che nportava i conti 
dei funzionari al Tesoro della 
Ragioneria dello Stato sugli ef¬ 
fetti del progetto Marini. Qual¬ 
che rispaimio ci sarà per effet¬ 
to dei nuovi scaglioni di età 
pensionabile fino a che i 65 
anni per hitti non saranno a re¬ 
gime, la dire Carli. Ma poi lo 
squilibrio tornerebbe fino a 
chiedere nel 2025 il 52,23% dei 
salari per pagare le pensioni. 
Sappiamo però che queste ci¬ 
fre sono da prendere con le 
molle. Il presidenle dell'Inps 
Mario Colombo invece difende 
a spada tratta la rifoima. 

Nei partiti, il capomppo 
Pds della commissione Lavoro 
della Camera Novello Fallanti 
unisce critiche (età pensiona¬ 
bile) ad elogi (unificazione 
dei regimi) e spera che la rifor¬ 
ma si F>o$sa discutere presto In 
Parlamento. E dal presidente 
dei deputati pri Dei Pennino 
son venute trecciate contro 
l'aumento dei contributi e sul¬ 
l'Inefficacia della riforma ri-, 
spetto ai comi pubblici. I 


Contratto 
giornalisti: 
sospesi 
gli scioperi 


La Federazione nazionale 
della stampa (Frisi) e la Fe¬ 
derazione editon giornali 
(Rm), riunite al mmisteio 
del Lavoro per il rinnovo del 


del Lavoro per il rinnovo del 
gli scioperi contratto dei giornalisti, 

^ ^ hanno raggiunto len sera 

un'intesa sul capitolo delle 
sineigie editonali. Al termi¬ 
ne deirincontio la Frisi c l'Usigraì (il sindacato dei giornali¬ 
sti Rai) hanno reso nolo di aver sospeso le iniziative di scio-^ 
pero già proclamale dall'S al 12 luglio «poiché si é chiuso 
positivamente il capitolo delle smeigie e la trattativa è entra¬ 
la in una fase intensa e costruttiva». Il ministero del Lavoro, 
sostiene in un comunicato che sul tema delle sinergie sono 
state raggiunte «intese significative sul ruolo della commis¬ 
sione paritetica nazionale, che dovrà esaminare preventiva- 
mente i contenuti dei programmi predisposti dalle aziende». 

Il confronto pioseguira rneicoledl. 

Pubblico impiego ^pra lontra rmtesa per 

fi- la nfoima del rapporto di la- 


Ancora lontana 
l’intesa sulle 
nuove regole 


la riforma del rapporto di la¬ 
voro nel pubblico impiego. 
Nell'Incontro di ieri con il 
ministro della Funzione Pub¬ 
blica Gasp^, i sindacati 
hanno ribadito la nchiesta di 
estendere ICKContrattualizza- 
zione del rapporto di lavoro 
le invece mantenere l'attutile 


ad esempio li part lime fra la¬ 
voro e pensione. 

Altre obfeiioal? 

Accettiamo il calcolo detta 
pensione sugli ultimi dieci an¬ 
ni di retribuzione a due condi¬ 
zioni: deve esserci un mecca¬ 
nismo di irvalutazione dei sala¬ 
ri pnccdentl che non faccia ri- 
duiTC la prestazione, e qui dal 
ministro vogliamo elementi 
più precisi; e siccome viene 
presentata come deterrente al- 
l'evasiune contributiva, voglia¬ 
mo che questa misura sia una 
tappa veiso il calcolo sull'inte- 
ra vita lavorativa. Ma siamo 
contrari alla fomiula proposta 
per l'mtegrazione al minimo 
condizionandola al reddito del 


coniuge; si colpisce soprattut¬ 
to la moglie e la sua autono¬ 
mia economica, con una con¬ 
cezione arretrala e inaccetta¬ 
bile della donna. 

Ma allora che Bue fa l'equUI- 
brio flnanilatto defllnp»? 

E quel che chiedo al governo 
che nel '90 doveva riniboisare 
airisUtuto 54milB milianli di 
spese assistenziali e ne ha dati 
44mila. Non dimentichiamo 
che la gestione previdenziale 
dell'Inps è in attivo. Il risana¬ 
mento passa anzitutto con la 
piena applicazione della legge 
sulla separazione Ira assisten¬ 
za e previdenza, e su questo ci 
batteremo in Parlamento. Per il 
futuro penso ai frutti del riordi¬ 
no, ma occorre rivedere la po- 


Adalbeilo MInucci, 
ministro dal Lavoro 
del governo ombra 


litica delle entrale consideran¬ 
do una combinazione tra pre¬ 
lievo Sul salario. Pii e valore ag¬ 
giunto; le nuove tecnolode ri¬ 
ducono drasUcomenle gli oc¬ 
cupati ma fanno impennare la 
ricchezza prodotta. 

Q tiià pure qnolcow ebe vi 
■tabCDC. 

Non è passala la linea Carli del 
taglio delle pensioni per decre¬ 
to, e questo è un bene. C'è sta¬ 
to il colpo di coda del ministro 
del Tesoro che ha imposto 
l'aumento dei contributi, con¬ 
tro i) quale il Pds si batterà se 
non altro perché accresce 
quegli oneri sociali che il ne¬ 
goziato sul costo del lavoro a 
cui lo stesso governo partecipa 
vorrebbe ridurre. Però nel pro¬ 
getto Marini c'è una cosa im¬ 
portante: l'unificazione delle 
normative di tutti i re^i previ¬ 
denziali, soprattutto tra pubbli¬ 
co e privato. Orto, nessuno é 
per un ingiusto emalltarismo 
nei trattamenti, e l'unificazio¬ 
ne va introdotta con tutte le 
gradualità necessarie. Ma non 
c'é dubbio che qui sta il noc¬ 
ciolo deH'operazione, che se¬ 
gna qualitativamente la rilor- 
ma del sistema previdenziale. 

aR.w. 


scipUna per legge (cosi com'è ogg 
per l'organizzazione de I lavoro c di 


prevista daLgovemo 
ganid. che vorrebbe- 


cumento di pro 0 ^ni.izione economica e della legw fi¬ 
nanziaria, che impedirebbe di ttovare nella coniraltazione 
integrativa aumenli economici collegati alla produttività». 


integrativa aumenti economici collegati alla produttività». 

Nuovi contri Fer la CgiI é «inaccettabile» 

la decidine del Senato di 
oSSISIOnZa llSCnlC impedire ai sindacati la co- 
I cilMlarali shtuzione dei centri di assi- 

I MniMMU stenza fisc^ per i lavorato- 

OSClUSi ri. Per Fausto Vìgevani, se- 

n.ii«ln« .. mtano confederale della 

PlWMCauinO CgiI, «i lavorerà per ripristi¬ 

nare quello che consideria¬ 
mo un diritto-dovere dei sindacato verso i propri aderenti e 
lutti i lavoratori e i pensionati». Per il leader della Cisl, Sergio 
D'Antoni, «non si comprendono le ragioni che hanno giusti¬ 
ficato la sopprKsione dei Centri di assistenza gesfifi dai sin¬ 
dacati con 1 compiti di jostituto di certificazione. £ inaccet¬ 
tabile e provocatorio che questo servizio venga affidato solo 
alle imprese, e per di più retribuito dallo Stato». 

Contratto Nuova rottura delle trattative 

per il rinnovo del contratto 
aiimeinailSD, nazionale d'iigll alimentari- 

nmriamaln Sh> a cui i suiaacati di cale- 

prVUanMàU go^a hanno risposto procla- 

nuovo sciopero mando soie di sciopero per 

^ venerdì 12 luglio. Nei due 

giorni di trattativa si è discus¬ 
so degli incrementi salariali, 
della riduzione d'orario e delle professionalità. Per i sinda¬ 
cati le risposte di Federolimentare e Intersind sono «ancora 
del lutto generiche e prive di concretezza»; di qui la decisio¬ 
ne di aggiornare la trattativa al 16 luglio e proclamare la 
giomata^i sciopero. 


FRANCO BRIZZO 


Contratto 
alimentaristi, 
proclamato 
nuovo sciopero 


, Giulia Crespi entra nei consigli di «Repubblica» ed «Espresso» 

La Lega di Bossi in corsa per «Italia Og0» 
«La Notte»: Var^ e ligr^ nuovi azionisti 


«Caro Formica, vorrei denundare... » 


' Giro di valzer nei quotidiani; mentre Varasi e Ligresti 
r entrano alla Notte, la L^a lombarda preme per sot- 
i' trane gnippo Panerai Italia Oggi, quotidiano eco- 
' nemico in liquidazione che diventerebbe il veicolo 
' di orientamento dei lumbard. Intanto la famiglia 
L Cre^i, antica proprietaria del Corriere, ora azioni- 
% sta deH'Espresso, punta al consiglio d’amministra- 
.1 zione di Repubblica. 


•IVANO mOHI RIVA 


■■MILANO. La Lega lombar¬ 
da vuole fortemente un «orga¬ 
no ufficiale», e cercherà di 
comperare Italia Oggi. La vo¬ 
ce era girata già qualche mese 
fa, quwido la testata apparte¬ 
neva aiKora a Raul GardinI, 
ma non se ne fece niente. For¬ 
se perchè Italia Oggi, ancora 
vìvo, costava troppo, forse 
perché nel gruppo dirigente 
della Lega si discuteva ancora 
di altre possibilità: pareva che 
sul mercato fosse disponibile 
U Ciomale di Montanelli, che 
Berlusconi dovrà vendere in 


omaggio alla legge sull'edito¬ 
ria, poi il «vecchio» ha fatto sa¬ 
pere che lui con la Lega non 
avrebbe mai voluto avere a 
che fare. Si pensava anche al¬ 
la Notte, un loglio del pome¬ 
riggio da riciclare, però alà 
pronto ail'operazione dal 
punto dì vista del taglio politi¬ 
co, ma sulla Notte anche gli 
ambienti socialisti hanno da 
tempo puntato, e proprio di 
ieri é la notizia che Salvatore 
Ligresti e Gianni Varasi sono 
diventati azionisti di minoran¬ 
za insieme ad Alberto Rusco¬ 


ni. A questo punto l'attenzio¬ 
ne della Lega è tornata su Ita¬ 
lia Oggi, ormai in liquidazione 
e a un passo dall'essere inglo¬ 
bata nel gruppo Panerai, e fu¬ 
sa con il suo quotidiano Mila¬ 
no Rnanza. Cosi la settimana 
scorsa il presidenle deU'Edito- 
riale lombarda, cooperativa 
editoriale dei lumbard, Giu¬ 
seppe Leoni, ha inviato al li¬ 
quidatore della Rnedit 2.000, 
la società editrice di Italia Og¬ 
gi, una lettera ufficiale «di inte¬ 
ressamento». 

Interessamento fino a che 
punto’’ Negli ambienfi della 
Lega ufficiàmente si smenti¬ 
sce tutto (questa lettera 
avreblie dovuto rimanere ri¬ 
servata), però la notizia viene 
confennata da più d'una fon¬ 
te, anche se si cerca di mini¬ 
mizzare: sarebbero semplice- 
mente approcci preliminari, 
senza alcun impegno e senza 
che ancora si sia parlato di 
soldi. In realtà l'Interessamen¬ 
to é assai concreto, e i tempi 


stretti. Anche perché dall'altra 
parte l'operazione Panerai, ul- 
fimo capitolo dell'intera vi¬ 
cenda cominciata con 11 pas¬ 
saggio da Cardini a Zuzic, è a 
un passo dalla realizzazione, 
e solo un'offerta decisamente 
superiore potrebbe foise in¬ 
terromperla. 

Resta l'Interrogativo sulla 
disponibilità finanziaria dei 
lumbard, anche se, a questo 
punto, ormai non è diffìcile 
pensare che la solidarietà cre¬ 
scente degli imprenditori me¬ 
dio piccoli del Nord si sia tra¬ 
sformata in appoggio finan¬ 
ziario. Ma su nomi e cognomi 
di un'eventuale cordata vige 
ancora il silenzio. 

Intanto, come accennava¬ 
mo. si delinea l’operazione di 
«cambio di pelle» de’la Notte. 
Alla ribalta non c'è più, come 
s'era scritto, lo stilista Tnissar- 
di, ma altri due Imprenditori, il 
chimico-fintuiziere Gianni Va¬ 
rasi e il costruttore edile-finan¬ 
ziere Salvatore Ligresti, que¬ 


st’ultimo già editore televisivo 
attraverso Telelombardia, 
emittente locale di un cerio 
peso e di orientamento filoso- 
dalisLi. L'operazione è costa¬ 
ta 16 minareti: Ligresti e Varasi 
SI alfiiincano cosi con Seigio 
Cusimi ad Alberto Rusconi, 
che ha nievato ii quotidiano 
dallii società editrice del pa¬ 
dre Edilio, la Rusconi spa. Per 
ora Alberto terrà per se ì’85% 
della nuova impresa, dividen¬ 
do ccn i tre soci il restante 
15%. ria e già previsto dopo il 
rilancio della testata un au¬ 
mento delle quote di mino¬ 
ranza. 

Infine, sempre nel mondo 
deiretliioria, una notizia che 
viene dal gruppo L'Espresso: 
Giulia Crespi (la sua famiglia 
è staUi per molti anni proprie¬ 
taria del Corriere), entrata di 
recenie con il 3% nel gruppo 
editor ale di De Benedetti e 
Caracciolo, annuncia che in¬ 
tende far parte in futuro anche 
nel consigliod'ammlnistrazlo- 
ne della Repubblica. 


■i Ci slamo, Formica ha fat¬ 
to breccia. È cominciala l’era 
della «delazione fiscale», delle 
lettere anonime contro gli eva¬ 
sori o presunti tali. •Ligio alle 
indicazioni del ministro delle 
Rnanze on. Formica e rispetto¬ 
so delle leggi dello Stato de¬ 
nuncio quanto segue...». E giù 
una sfilza di ambulatori privati 
di Roma e dintorni nei quali 
prestano la loro collaborazio¬ 
ne professionale (pagata con i 
soldi pubblici) «cenlìnaia» di 
fìsioterapistl della capitale. An¬ 
zi, la denuncia si estende a 
•tutte le strutture convenziona¬ 
te» di Roma per la fisioterapia e 
la riabililazione ambulatoriale 
e domiciliare. Per il suo esten¬ 
sore, scavando tra le partile 
Iva, sarebbe possibile trovare 
le prove dell’evasione dell'im- 
posla sul valore aggiunto dal 
gennaio '91 ad oggi. Forse pe¬ 
rò chiamarla denuncia è un 
po' poco. Si tratta di una vera 
e, apparentemente, circostan¬ 
ziala lettera aperta al ministro 
delle Rnanze, alla Corte dei 
Conti, al Comando generale 
della Guardia di Rnanza, al¬ 
l'ufficio provinciale dell'Iva e al 
comando del nucleo centrale 
della Polizia tributaria. E aU'U- 
nuà. 

E proprio aW Unito viene as¬ 


•Spedisco copia della denuncia contro gli evasori fi¬ 
scali...». Firmato «un semplice cittadino». Dopo l’in¬ 
vito di Formica alla delazione fiscale, un cittadino 
prende carta e penna e scrive a tutti; Guardia di Fi¬ 
nanza, uffici deU’Iva, polizia tributaria e giornali. 
«Mai parlato di denunce anonime», dicono però al 
ministero. E i finanzieri assicurano; il fenomeno è 
più diffuso di quanto si pensi. 


RICCARDO UOIIORI 


segnato un compito mica ma¬ 
le: «Ho fatto il mio dovere - è 
scritto - ora spetta a Voi con¬ 
trollare se la Guaidia di Rnan¬ 
za e le altre Istituzioni hanno 
fatto il loro». Rimato: «un sem¬ 
plice cittadino». Anonimo? No, 
nome comome e indirizzo so¬ 
no battutia macchina sulla bu¬ 
sta, nonché essere riportato 
sulle ricevute di ritorno delle 
raccomandale diligentemente 
allegate in fotocopia. Un nome 
fittizio? Può essere, visto che il 
signor M.d.S. risulta sconosciu¬ 
to t^lì elenchi della Sip e al 
servìzio 12. Ma a che prò? Sem¬ 
bra invece che il nostro M.d.S. 
quasi rivendichi il diritto-dove¬ 
re di sporgere denunce anoni¬ 
me. La cosa può apparire 
odiosa, probabilmente lo é, 
ma forse è l'unico modo di 


combattere la piaga dell’eva¬ 
sione fiscale. 

«Nessuno ha mai parUito di 
anonimato», ribattono però al 
ministero delle Rnanze. Quel¬ 
la di Formica era una specie di 
esortazione: l’evasione e un 
danno nei confronti della col¬ 
lettività, la denuncia é dunque 
un impegno morale. Un atto 
da cittadini consapevoli, non 
da sudditi che tendono a fre- 
g^ lo Stato e il prossimo. 
Qualche tempo fa del resto fu 
lo stesso presidente del Consi¬ 
glio ad esortare commercianli 
c imprenditori: «C^i non paga 
le tasse fa concorrenza sleale a 
chi invece le paga». Ma il suo 
implicito invito non fece tanto 
chiasso quanto le parole di 
Formica. Nel migliore dei casi, 
si disse, le denunce finiranno 


per ostacolare il lavoro dei fì- 
nanzien; nel peggiore, assiste¬ 
remo a delle faiae da condo¬ 
minio condotte per mezzo del¬ 
le Fiamme gialle. 

Le cose in realtà non stanno 
cosi, assicurano i militan Pri¬ 
ma di tutto perche pnma di av¬ 
viare un'indagine sulla base di 
una lettera anonima ci si pen¬ 
sa un pochino, si valutano gli 
elementi; non si va avanti atta 
cieca, insomma. Ma soprattut¬ 
to perché la gente non ha cer¬ 
to aspettato Fonnica: non ci 
sono archivi e quindi non e 
possibile sapere se dopo l'Invi¬ 
to del ministro le .segnalazioni 
sono aumentate, certo é che 
quella della delazione é una 
pratica ben consolidata. «Il 
mio collega fa il doppio lavoro 
usando gli stnimentì dell'a¬ 
zienda, e ovviamente non pia¬ 
ga tasse», oppure «quel barista 
non mi ha dato lo scontrino fi¬ 
scale». e si scopre che il barista 
in questione non ha né regi¬ 
stratore di cassa né licenza (e 
in questo caso possono tuKlìe 
scattare le marette) A volte si 
parte per indagare su una truf¬ 
fa a danno dei Monopoli di 
Stato c salta fuon un giro di 
contrabbando di sigarette. Gli 
esempi sono tanti. Del resto si 
sa, anche Al Capone fu inca¬ 
strato con le tasse 
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IL MIRCATO E LE MONETE 


INDICI MIE 



Indico 

voloro 

proc. 

vor. % 

INDICE MIB 

1100 

1104 

0.45 


ALIMENTARI 

042 

040 

0.21 


ASSICURAT. 

1161 

1143 

0.70 

r.t 

BANCARIE 

1117 

1114 

0.27 


CART.EDIT. 

1271 

1276 

•0.30 


CEMENTI 

liso 

1167 

0.17 

t 

CHIMICHE 

1066 

1066 

O.M 

1”'' 

COMMERCIO 

1268 

1267 

0.00 


COMUNICAZ. 

1011 

1007 

0.40 

( i 

ELETTROTEC. 

1216 

1212 

0.50 

‘1 

FINANZIARIE 

1069 

1005 

0.36 

'à 

IMMOBILIARI 

1037 

1032 

0.46 

il' 

MECCANICHE 

1140 

1130 

0.88 

MINERARIE 

1104 

Ilio 

•0.54 

ii 

TESSILI 

1121 

1120 

0.00 


DIVERSE 

0.41 

-0.11 



CAMBI 


13«8.5a 1383.98 


MARCO 

744.026 

744.02 

FRANCO FRANCESE 

210,465 

210.5 

FIORINO OLANDESE 

660,70 

660,730 

FRANCO BELGA 

36,100 

36.160 

STERLINA 

2104,5 

2190,6 

YEN 

0,854 

0,700 

FRANCO SVIZZERO 

661,45 

861,815 

PESETA 

11,853 

11,868 

CORONA DANESE 

102.465 

192,025 

LIRA IRLANDESE 

1002,0 

1091,125 

DRACMA 

6. eoo 

6,600 

ESCUOO PORTOGHESE 

8.612 

6,530 

ECU 

1520,55 

1620,37 

DOLLARO CANADESE 

1104,7 

1103,45 

SCELLINO AUSTRIACO 

105,710 

106,737 

CORONA NORVEGESE 

190.68 

100,73 

CORONA SVEDESE 

206,606 

206.726 

MARCO FINLANDESE 

312,61 

312,0 

DOLLARO AUSTRALIANO 

1044.65 

1038,600 


Fine settimana &i lieve ripresa 
ma con scambi molto scarsi 


■■ MILANO. Piazza Affari ha 
dato ieri un segnate di ripresa 
ma non 6 nascita a guadagna¬ 
re ii terreno perduto neli'aico 
deiia settimana. L’indice Mib 
ha conciuso la seduta con un 
incremento dello 0,45 per cen¬ 
to a quota Udir, con un rialzo 
del 10,9 per cento dall'inizio 
dell'anno. La seduta - definita 
•equilibrata» da alcuni opratoti 
- d stala breve. Gli scambi an¬ 
cora contenuti c il listino si 6 
tenuto su livelli positivi per tut¬ 
ta la mattinata. A mezzogiorno 
aveva chiuso il 77 per cento 
dei titoli e nelle ultime battute 
si registrava un controvalore 
inferiore ai 100 miliardi (giuo- 
vedl erano stati 107). La man¬ 
canza di quantitativi, sottoli¬ 
neano però gli operatori, ten¬ 


de l'andamento al rialzo di ieri 
poco significalivo. 

Hanno dato tono al mercato 
soprattutto le Fiat con un rialzo 
dello 0,62 per cento a 6.038 li¬ 
re, con un ulteriore aumento a 
6.100 lire nel dopolistino. Sulla 
scia positiva del gruppo Agnel¬ 
li - che ha bcnsFiciato anche di 
un aumento di quota delle 
marche ilallane sul mercato 
automobilistico dell'auto di 
giugno - il settore meccanico- 
automobilistica ha segnalo un 
aumento de Ilo 0,88. Buoni an¬ 
che gli assiematavi (più 0,70) 
con le Generali a 32.195 lire 
(più 0,91 e «neh esse salite nel 
dopolistino) e le Alleanza al 
rialzo dell'1,25 per cento a 
55.420 lire. In questo scenario 


la maggiro pane degli inveslo- 
tori esteri ha preferito non in- 
Icivenirc in attesa, secondo gli 
operatori, dei chiarimenti sulla 
cosiddetta •patrimoniale» che 
dovrebbe essere applicata dal 
15 luglio. 

I rialzi di Generali c Alleanza 
tra gli assicurativi sono stali se¬ 
guiti da quelli di altre compa¬ 
gnie e in panicolaie da Fon¬ 
diaria, Latina, Lloyd Adriatico 
e Toro. Tra i titoli guida, l’au¬ 
mento delle Hat ordinarie é 
stato affiancato da quello delle 
Hat privilegiale c dalle rispar¬ 
mio. Hanno chiuso in discesa, 
invece, le Ferlin (meno 0,37) 
e contrastate le Montedison 
(in perdita le ordinarie, in 
ascesa le risparmio e stabili le 


risparmio convenibill). In casa 
l)e Benedetti un lieve calo per 
le Gir oidinariq e risparmio, 
mentre é stata (wsltiva la chiu¬ 
sura delle Olivetti. Altalenante 
anche l'andamento del tutoli 
del gruppo Pirelli con valori 
che hanno latto registrare lievi 
progressi e altri con cali poco 
sensibili, il comparto bancari 
ha guadagnato complcslva- 
mcnte lo 0,27 per cento. Han¬ 
no chiuso bene Mediobanca e 
Comit (che hanno incremen¬ 
tato il loro valore anche nel do¬ 
polistino), .e sono scese le 
Bancoroma e soprattutto le 
Bna che hanno subito una per¬ 
dila secca supcriore al 2,50 per 
cento. Tra i telefonici invariate 
le Sip e in rialzo le Stet. 



■ TITOLI DI STATO. In vista nueve of¬ 
ferte per 5.500 niitiardi di lire. 11 12 luglio 
sarà offerta una franche di Cct settennali di 
godimento primo luglio, per 2000 m liardl. 
li 15 luglio, sarà la volta dei Cto (certifìcati 
di credito con opzione tra durata di tre o 
sei anni), riaprendo le sottoscrizioni per 
2000 miliardi dei titoli godimento 19 giu- 

? no. Infine il 16 luglio andranno in asta 
.500 miliardi di lire di Blo (buoni del teso¬ 
ro settennali): si tratta di una .seconda 
Iranche dell'cmis.sione godimento 20 giu¬ 
gno. 

li ENICHEM. Raggiunto un accorc'o con 
lo stato del Qatar, con la Qgpc (società 
petrolifera del Qatar) e con Atochern (so¬ 
cietà del gruppo francese RII Aqultiìne), 
per l'acquLsizione del 10% del pacchetto 
azionario della Qapco (Qatar Petfolche- 
mical Company), con un investimento di 
43 milioni di dollari. La Qapco dispone di 
un impianto cracker di etilene da et.ino di 
280 mila tonnellate, di un Impianto di po¬ 
lietilene da 180 mila tonnellate e di un im¬ 
pianto di recupero zollo da 55 mila tonnel¬ 
late dislocati a Umm Said. 

■ STET. La presentazione agli operatori 
esteri dell'offerta di azioni di risparmio Stet 


con warrant ha n.scosso un vasto interesse 
su tutte le principali piazze finanziarie in¬ 
temazionali. Partito da Milano il 18 giugno 
scorso, il «roadshovv» ha toccato le capitali 
mondiali della finanza. 

■ IMI Lanciata una nuova sene di obbli¬ 
gazioni •equity linked», ciod agganciale ai 
parametri di nferimenlo degli indici inter¬ 
nazionali di Borsa. La nuova emulsione di 
titoli. «Imi Index Bond Italia», emessi alla 
pan, farà nferimenlo all'indice Comit della 
ÌBorsa di Milano, avrà durata quinquennale 
e un unico taglio di sottoscrizione da 10 
milioni di lire. Perconsentire un'ampia dif¬ 
fusione dei titoli il collocamento avverrà 
tramite la rete di sportelli del sistema ban- 
cano. Sarà garantito il rimborso integrale 
del capitale versato. 

■ FERROVIE NORD MILANO. Patrizio 
Sguazzi e .stato riconfermato alla presiden¬ 
za della holding finanziaria e industriale 
del settore de; trasporli controllata dalla 
regione Lombardia e dai grappi Camuzzi, 
Ugrestl e Montedison. guazzi, che resterà 
in canea per il prossimo triennio 1991- 
1994. sarà alfiaucr.to alla guida delle Fer¬ 
rovie Nord Milano dai vxtepresidcnd Gian¬ 
franco Troielli e Mririo Alfano. 
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ALIVAR 

10460 

0.67 

FERRARESI 

36000 

0.56 

ERIOANIA 

6766 

0.07 

ERIOANIARI 

5060 

0.40 

ZIGNAGO 

6460 

•0.54 

ASMCMIA'IWI 

ABEILLE 

104000 

0.07 

ALLEANZA 

55420 

1.21 

ALLEANZA Ri 

51300 

0.00 

ASSITALIA 

6375 

0.00 

AUSONIA 

007 

0.71 

FATAASS 

12760 

-3.63 

FIRS 

766 

1.32 

FIRSRISP 

370 

1.8? 

FONDIARIA 

39060 

0.60 

GENERALI AS 

32106 

0.01 

LAFONDAS8 

144S0 

1.06 

PREVIDENTE 

10010 

0.00 

LATINA OR 

0600 

106 

LATINA RNC 

4715 

1.20 

LLOYD ADRIA 

14020 

180 

LLOYD RNC 

11670 

-2.70 

MILANO O 

25400 

0.20 

MILANO RP 

1S00O 

?.sg 

RASFRAZ 

10210 

-0.67 

RAS Ri 

12000 

1.16 

SAI 

17S00 

0.23 

SAI RI 

0620 

a72 

SUBALPASS 

25660 

0.66 

TOROASSOR 

23100 

1.01 

TOROAS3PR 

13000 

i.»e 

TORO Ri PO 

12175 

0.00 

UNIPOL 

20100 

0.25 

UNIPOLPR 

12500 

3.31 

VITTORIA AS 

0670 

-0.32 

WARLAFONO 

2600 

6.70 

WPONOiARIA'' 

16500 

3.36 

HiyHMMÉ» 1 1 I M 

,1. 1 .. 

.rf. 

ecAAòRiir 

13180 

0.00 

COMIT RING 

3610 

0.56 

COMIT 

4515 

aoo 

B.MANUSAROI 

1330 

0.49 

BCAMERCANT 

7360 

1.36 

BNAPR 

2TS5 

-?.i? 

BNARNC 

1471 

0.79 

BNA 

7206 

-2.62 

BNLOTERI 

12260 

-0.41 

BCA TOSCANA 

4600 

0,43 

BCOAMBRVE 

4606 

-9.?a 

BAMBRVER 

2747 

-0,11 

B. CHIAVARI 

4190 

-0.02 

BCODI ROMA 

2761 

•0 32 

LARIANO 

6016 

1.?8 

BNAPRPN 

1040 

•0.26 

B 8 SPIRITO 

2666 

0.64 

BSARDEGNA 

10010 

•0.10 

CR VARESINO 

6400 

2.62 

CRVAR RI 

2000 

0.34 

CREDIT 

2627 

1.04 

CREDITRP 

1000 

0.30 

CREDIT COMM 

4200 

•0.24 

CREDITO FON 

5720 

•0 52 

CR LOMBARDO 

3176 

-0.31 

INTERBANPR 

34200 

3.64 

MEDIOBANCA 

16300 

053 

WBROMA7% 

636 

•016 

WTWMllDITOWAU_ 

BURGO 

0300 

•0 01 

BURQOPR 

0746 

000 

BURGO RI 

0230 

0.06 

SOTTR-eiNOA 

030 

-1.06 

CARTASCOLI 

4100 

0.37 


6160 

1.37 

L'ESPRESSO 

25600 

0.W 

|.TI.!!1-7.V1ìI!:MÌ 

11000 

•0»» 

POLIGRAFICI 

5600 

•1.90 

— 

CEM AUGUSTA 

3205 

•0.77 

CEMBAR RNC 

7460 

0.00 

CE BARLETTA 

6050 

-3.70 

MERONERNC 

4130 

0.00 

CEM. MERONE 

6630 

0.31 

CESARDEGNA 

0640 

0.00 

CEM SICILIA 

10300 

0.77 

CEMENTIR 

2075 

073 


ITALCEMENTI 


ITALCEMENR 


UNICEM 


MERCATO AZIONARIO 


ALCATEL 

9700 

0.35 

ALCATERNC 

3800 

0.00 

AUSCHEM 

1040 

1.04 

AUSCHEMRN 

1540 

1.32 

BOERO 

6440 

-0.62 

CAFFARO 

698 

0.00 

CAFFARORP 

891 

0.34 

CALP 

4160 

-1.65 

ENICHEM 

1460 

1.02 

ENIMONTAUQ 

1440 

2.13 

FA8MICONO 

3350 

1.52 

FIDENZA VET 

2360 

2,53 

ITALQAS 

3028 

-0.30 

MARANGONI 

2897 

-0.10 

MONTEFIBRE 

700 

2.40 

MONTEFIBRI 

675 

4.33 

PERLIER 

1300 

1.36 

PIERREL 

1750 

2.64 

PIERRELRI 

683 

0.34 

PIRELLI SPA 

1040 

0.26 

PIRELRINC 

1629 

0.03 

RECORDATI 

7390 

-1.20 

RECORDRNC 

4310 

0.66 

SAFFA 

8210 

-1.26 

SAFFA Ri NC 

6400 

-0.62 

SAFFA RI PO 

0600 

0.00 

SAIAQ 

2900 

1.01 

SAIAQ RI PO 

2040 

-0.02 

SNIA BPO 

1472 

-1,34 

SNIARINC 

1100 

2.33 

SNIA RI PO 

1460 

•3.36 

SNIA FIBRE 

1206 

0.26 

SNIATECNOP 

4465 

1.0S' 

SORINBIO 

6720 

0.16 

,TEl.e|CO,CAyi..., 

1«80 

0,08 

VETRERIA IT 

4605 

-0.03 

WARPIREUl 

125 

•3.66 

.W8AI'F*,B»IC,. 

1140 

•aar 

COMMBICIO 

RINASCENTE 

6060 

0.60 

RINASCEN PR 

4200 

0.00 

RINASCRNC 

4615 

0.10 

STANGA 

35400 

•0.28 

STANGA RI P 

7070 

•0.77 


eoMumcwoiii 


ALITALIACA 

706 

3.64 

ALITALIAPR 

659 

2.18 

ALITALRNC 

750 

-1.3? 

AUSILIARE 

11300 

O.OQ 

AUTOSTRPRI 

060 

-1.20 

AUTO TOMI 

16300 

0.00 

COSTA CROC. 

3100 

1.64 

GOTTARDO 

3110 

.2.0!i 

italcable 

7210 

0.70 

ITALCAB R P 

5260 

-0.75 

NAINAV ITA 

1200 

0.00 

SIP 

1115 

000 

SIP RI PO 

1122 

1.91 

SIRTI 

11650 

0.00 


■UTTugnciitcH» 


2ioqo 000 


13313 046 


11305 0 40 


AB8 TECNOMA 

2405 

0.42 

ANSALDO 

4560 

•0.33 

QEWISS 

10500 

500 

SAES GETTER 

5130 

•0.48 

SELM 

3102 

0.2:1 

SELM RISPP 

2051 

0.37 

SONDELSPA 

1370 

0.37 

nNANZIMII 

ACQ MARCIA 

303 

0.68 

AGO MARC RI 

271 

-5.24 

AMEFINRN 

3960 

0.00 

AVIRFINANZ 

7200 

-0.21 

BASTOQI SPA 

226 

-1.30 

BONSIRPCV 

12900 

-0.24 

BONSIELE 

37900 

0.00 

BONSIELER 

6620 

0.01 

BREOAFIN 

515 

0.00 

BRI08CHI 

602 

-0.11 

BUTON 

3900 

3.17 

CAMFIN 

3450 

-osa 

CANT MET IT 

5920 

0.34 

CIRRPONC 

1567 

0.46 

CIRRI 

2891 

-0.31 

GIR 

2810 

•0.2!’> 


COFIOE R NC 

1240 

0.00 

COFIDESPA 

2770 

0.16 

COMAUFINAN 

2100 

1.65 

EDITORIALE 

3065 

0.16 

ERICSSON 

90200 


EUROMOBILIA 

4470 

1.36 

EUROM08RI 

2161 

0.09 

FERRTO-NOR 

1590 

1,31 

FERRU2ZIFI 

2140 

•0.37 

FER FI R NC 

1350 

0.00 

FIOIS 

9635 

pi7i 

FIMPAR R NC 

650 

-0.56 

FIMPAR SPA 

1653 

9,09 

FIN POZZI 

515 


FIN POZZI R 

610 

•0.06 

fìnaStastS 

5160 

0.30 

FINARTE PR 

1100 

1.18 

FINARTE SPA 

3130 

-0.32 

FINARTE RI 

1070 

-0.63 

FINREX 

761 

8.71 

FINREX R NC 

810 

9.00 

FISCAMBHR 

2150 

0.04 

FI8CAMB HOL 

2700 

-5.42 

FORNARA 

1160 

-0.35 

FORNARAPRl 

1020 

-1,0Ì 

GAIC 

1626 

0.90 

GAIO RPCV 

1401 

•0.60 

GEMINA 

1900 

2,65 

GEMINAR PO 

1266 

1.28 

GEROLIMICH 

112 

0.00 

QEROLIMRP 

00.25 

9-99 

QIM 

6144 

1.05 

QIMRI 

2620 

0.77 

IFI PR 

15470 

0.45 

IFIL FRAZ 

6770 

0.70 

1FILRFRA2 

3276 

O.» 

INTERMOeiL 

2829 

1.26 

ISEFI SPA 

1428 

0-99 

ISVIM 

11650 

-0.60 

ÌTALMOBILIA 

60900 

1.94 

ITALM RI NC 

46300 

,.,,0.65 

KERNEL R NC 

Tea 

■ 0.77- 

KERNEL ITAL- 

• ‘ : 667 

•0.71 

MITTEL 

100S 

Idi 

MONTEDISON 

1401 

-0.60 

MONTEDRNC 

1044 

9,50 

MONTEDRCV 

1512 

0.00 

PARMALAT FI 

12230 

■ 9,99 

PART R NC 

1613 

•1.22 

PARTEC SPA 

2036 

•1.84 

PIRELLI E C 

6120 

-0.81 

PIRELECR 

2676 

9.60 

PREMAFIN 

14700 

9,99 

RAGGIO SOLE 

2940 

-0.30 

RAG SOLER 

1690 

-’,99 

RIVA FIN 

7050 

0.63 

SANTAVALER 

1009 

1.63 

SCHIAPPAREL 

068 

0.10 

SERPI 

6700 

0.60 

SIFA 

1360 

-1.45 

8IFA RISPP 

1170 

1.21 

SISA 

1716 

-0.81 

SME 

2086 

9.?i 

SMI METALLI 

1001 

1.11 

SMIRRIIPO 

640 

9.30 

SO PAF 

3960 

0.00 

SO PA F RI 

2774 

0.73 

SOGEFI 

2440 

2.09 

STET 

2030 

0.25 

STET RI PO 

1660 

0,90 

TERME ACQUI 

2486 

0.00 

ACQUI RI PO 

816 

0.00 

TRENNO 

3217 

•0.40 

TRIPCOVICH 

12506 

0.00 

TRIPCOVHI 

6390 

•0.23 

UNIPAR 

988 

•1.50 

UNIPAR R NC 

1080 

1.80 

WAR BREDA 

146 

0.60 

WARCIRA 

116 

•0.23 

WAR GIR B 

164 

•0.30 

WAR COFIOE 

296 

-6.56 

W COFIOE RI 

157 

10.56 

WAR IFIL 

1360 

-1.?9 

WAR IFIL RI 

W1 

•0,50 

W PREMAFIN 

2329 

333 

WAR SMI MET 

233 

0.00 

WAR SOGEFI 

213 

:0,S 


RISANAMENTO 


VIANINI INO 


60100 0.0 0 


1461 1.23 


VIANINI LAV 


WCALCESTR 


laOCMIICHI 

AUTOMOÌMUSTtCHl 


ALENIAAER 


OATACONSYS 


_071 

_1,14 

_i,es 


FOCHI SPA 


FRANCO TOSI 


QlLAROINt 


OILARORP 


INO. SECCO 


MAGNETI R P 


MAGNETI MAR 


MERLONI R N 


NECCHI 


NECCH1RNC 


N. PIGNONE 


OLIVETTI OR 


3760 


OLIVETTI PR 


OLIVETRPN 


PINiNF R PO 


PININFARINA 


16650 


15600 


RE3NA 


10250 


REJNA RI PO 


33100 


RQOHIQUE2 


■ SAPItOWSP 


7260 


12400 


•^IPEM 


10110 


1571 


S SAIPEMRP 


SA8IB 




7100 


SA81BPR 


8A81BRINC 


TECN0ST8PA 


, TEKNECOMP 


TEKNECOMRI 


W MAGNETI R 


W MAGNETI 


WNPIGN93 


WOLIVET6% 


WESTINGHOUS 


WORTHINGTON 


0,00 
-0 22 
0,66 
062 
1.62 
0,66 
-0 79 
1,07 
-0.03 
-1.06 
-1.70 
-0.9 3 
-0.63 

-0,56 

0,00 

1,65 

0,75 

0.00 

1.30 

1.46 
2.22 
1.60 
0.00 

-0,S4 

2.50 

000 

-ase 

■G.67 

0,10 

-jaofi 

• 0.66 

0.00 

7.02 

1.47 
015 

-aS 

5,26 

0,00 

000 

1.46 

000 

-1.60 


imoitLumiDiLgn 


AEOES 

20700 

P,?4 

AEDESRI 

9601 

1.38 

ATTIVIMMOB 

4201 

9i<>2 

CALCESTRUZ 

99909 

1.59 


4660 

0.22 

CALTAQ R NC 

3630 

•0.26 

COGEFAR-IMP 

4315 

119 

COQEF-IMPR 

3310 

0.30 

1 1 H fVI 1 1 — 

7070 

0.66 

QABETTI HOL 

2400 

1.63 

GRASSETTO 

15300 



1927 

O.W 


27000 

•2.88 


CALMINE 

366 

-0 51 


1020 

•0.30 

FALCK 

8000 

•0.62 

FALCK RI PO 

6640 

-0,23 

MAFFEI SPA 

4000 

000 

MAGONA 

0000 

•0 68 

'raniu 

BASSETTI 

12780 

-0 16 

BENETTON 

9500 

000 

CANTONI ire. 

4990 

000 

CANTONI NC 

3860 

000 

CENTENARI 

260 

•0 74 

CUCIRINI 

1606 

-7 40 

ELIOLONA 

3569 

-003 

LIN(F600 

680 

-0 11 

LINIFRP 

790 

-3 72 

ROTONDI 

97600 

•3 52 

MARZOTTO 

6875 

015 

MARZOTTONC 

5600 

8 28 

MARZOTTO RI 

6600 

000 

OLCESE 

2249 

067 

RATTI SPA 

4120 

0 49 

SIMINT 

5240 

•0.04 

SIMINT PRIV 

3940 

065 

STEFANEL 

5406 

026 

ZUCCHI 

14000 

1 00 

ZUCCHIR NC 

6696 

3 57 

omM!_ 

DE FERRARI 

7630 

000 

DE FERR R P 

2430 

•1 65 

GIGA 

2507 

046 

GIGA RI NC 

1910 

•1 37 

CONACQTOR 

19000 

000 

JOLLY HOTEL 

14000 

000 

JOLLY H-R P 

23000 

000 

PACCHETTI 

512 

•0 78 

UNIONE MAN 

2735 

007 


CONVERTIBILI 


OBBLIOAZIONI 


ATTIVIMM-eSCVr.SS 

173 

177 

BREDA FIN B7/02W7% 

1C9.S 

no 

CANTONI ITC-03 CO 7% 


92.5 

CENTROBBINOA.0110% 


90.45 

CI0A^8«6CVt% .è 

102 

101 

CIR4V02CV10% 

M.5 

99.75 

C>R-8a;«CV9% 

96.15 

97.65 

EFIB-aSIFITALIACV 

133.2 


EURMET-LMI04CV10% 

110 

110.25 

EUROMOBIL-MCV10% 

96,5 

90.5 

FERFIN»«e«ICV7% 

93.56 

94 

FOCHI FIL»M£V0% 

243.25 

243.5 

iMLae;03»(Ìw 


96.55 

IMI»86A330CVIN0 


100.3 


IMINPtONWWINO 


l«ISIFA-a6/9l 7% 


IRI-AN8TWA‘t>6CV9% 


. ISLSTET eOffH CV 7% 106.25 10a.9 


iTALQAS>g(V96CV10% 

Ì07.9 

10» 

MEDI08-UNICEMCV7% 

118.8 

119 

MAQNMAR»66CVe% 

64.75 

64.7» 

MERLONI-67/91 CV7% 

98.15 

97.2 

MEDIO B nOMA»94CXW7% 

242 

244 

MONTEOSELM-FP10% 

96.06 

98.7 

MEOIOB-eARL04CV6% 

96.75 

96.1 

MONTED-66/92AFF7% 

97.1 

97,15 

MEDK>B-CIRRISNC7% 

92 

9:» 

MONTED47/92AFF7% 

93.35 

93.4 

MEOIOB-CIRRISFTH 

86,65 

87.1 

OLCESE-66/«CV7% 

90.95 

91 

MEDIOB-FTOSI07CV7S 

107,9 

106 

OUVETTI.MW8.375% 

86.05 

^lA 

MEDIOB-ITALCEM CV 7% 

287.6 

266 

OPERE BAV.67/03CV6% 

131 

131 

MEDIOB-ITALCEM EXW3% 101.75 

101 

PiRELLI$PA-CV9.75% 

105 

104.2 

MEDI0B-iTAL095CVe% 

106 

10» 

RINA$CENTE-e6CV8.5% 

134,9 

135.7 

MEOIOB-iTALMOSCVrS 

27? 

274.» 

RiSANNAS6/02CV7% 

549.6 

660.5 

ME0IOB^.INIFRISP7% 

«,65 

«.7» 

SAFFA 87/97 CV 6.5% 

119.7 

119 

MEOlOB-MARZOnO CV7% 

142 

14» 

SELM»66/93CV7% 

100.3 

101 

MEOIOB-METAN03CV7% 

123 

124 

SERFI-SSCAT95CVB% 

122 

120,5 

MEOIOB-PIR9eCV6.5% 

93,25 

93.» 

SIFA»68mCV9% 

99 

99.5 

ME0IOB»SAIPEMCV5% 

93.3 

93.6 

SIP 66/93 CV 7% 

95 

95.9 

MEDI08.StCILOSCVS% 

M 

96 

SNIA BPD»65/90CV10% 

99.75 

100.3 

MEOIOe-SNIAFIBREOS 

92 

92.6 

S0PAF-88/92 C07% 


00.8 

MEDtOB-SNIATECCV7% 

98.6 

9» 

ZUCCHI.86/03CVg% 

215 

215 


Titolo 

lori 

pf*C. 

A2FS 84/92 INO 

101.20 

101.20 

A2FS 85/92 INO 

107,20 

107,15 

AZFS 65/95 2A INO 

108.30 

108.25 

AZFS 85/00 3A INO 

105.55 

10S.40 

IMIS2/922 R21S% 

108,30 

196.80 

IMI82/923 R21S% 

203,50 

204,20 

CREDOP 030-035 5% 

93,10 

9S,00 

CRE[)0PAUT0758% 

80.90 

6C,90 

ENEL 84/92 

100,70 

10C,55 

ENEL 64/92 3A 

113,25 

113.30 

ENEL 65/951A 

107,05 

107.05 

ENEL 86/01 INO 

105,65 

109.85 


CCTECUaOWO.0% 


CCTECU60W0.85% 


CCTECU6W 10.15% 


TITOLI DI STATO 


Titolo 

prezzo 

ver. % 

CCT-QE95INO 

99.55 

0.15 

BTP-17MQ0212.5% 

100.15 

000 

CCT-QE9e IND 

99,35 

005 

BTP-17MZB212.5% 

09,96 

000 

CCT-QE96CV IND 

100.26 

000 

BTP-ieAP0212.5% 

99.05 

000 

CCT QE97 IND 

96 

0.00 

BTP.1AO0211.S% 

99.3 

0.00 

CCT-QN93IND 

100.9 

0 15 

BTP.1AQftS12.S% 

90.9 

0.00 

CCT GN95INO 

99.3 

-0.10 

aTP.tAP9211% 

99.05 

0.05 

CCTGN96INO 

99.8 

005 

BTP.1AP0212.6% 

100 

0.05 

CCT-G:497 IND 

99.3 

0.00 

8TP-1AP920.15% 

98.6 

•0.05 

CCT-LQ93IND 

100.8 

-0.20 

8TP-1AP02 EMO012.5% 

100 

-0.15 

CCT-LQ95 IND 

00.9 

0.00 

BTP-1FBB211% 

99.25 

0.00 

CCT-LGeOEMOOIND 

90.3 

0.05 

aTP-1FB926,25% 

96.9 

0.00 

CCT-L0961ND 

99.5 

-0 05 

BTP-1FBB312.5% 

100.15 

-0.06 

CCT-LQ97 IND 

06,85 

0 15 

aTP-1QE029.25% 

99.1 

•0.05 

CCT-MQ93 IND 

100.8 

•0 05 

STP-1QN020.16% 

99 

0.25 

CCT-MQ96 IND 

90,5 

-0 05 

STP-1LG02 10.5% 

09.85 

-015 

CCT-MO95EM90ÌND 

99.55 

000 

eTP-1LQ0211.5% 

99,85 

-0,15 

CCT-M066ÌND 

99.7 

000 

0TP-1LQB312,5% 

100,15 

-0.15 

CCT.MQ97 IND 

98.8 

005 

iBTP-1MQ0211% 

96.95 

-0 05 

CCT-MZ93 IND 

100.1 

000 

l3TP-1MQe212.5% 

100.1 

0.00 

CCT-MZ94 IND 

100.1 

•D05 

iaTP-1MQ920.15% 

96,66 

-0.15 

CCT-MZ95ÌND 

99.35 

0.00 

I3TP-1MZ929.1S% 

96.7 

0.00 

CCT-MZ96EM00 IND 

99.35 

0.05 

8TP-1NV9111.6% 

90.7 

0.00 

CCT-MZ90 IND 

99.8 

010 

BTP-1NV9312.5% 

99.65 

0.05 

CCT-MZ97 INO 

66.25 

0.06 

BTP-1NV93 EM8912.6% 

99.5 

-0.10 

CCT-NV91 INO 

100.4 

0.00 

BTP-10T9212.5% 

100,15 

0.00 

CCT-NV92IND 

100.4 

-0.05 

8TP-10T9312.5% 

09.76 

-0 05 

CCT>NV93IND 

100.55 

-0.06 

BTP-1ST6(212.5% 

100.15 

0.05 

CCT-NV94)ND 

99,95 

0.15 

BTP-1ST9312.5% 

90.7 

•010 

CCT-NV95IND 

09,2 

000 

BTP-210CQ111.5% 

99.6 

•010 

CCT-NV95 EMOO IND 

99.5 

•0.05 

CCT ECU 30AQ94 9.85% 

99.5 

0.00 

CCT-NV96IND 

96.1 

0.05 

CCT ECU 54/9111,25% 

90.3 

0.00 

CCT-OT91 IND 

100.4 

0.10 

CCT ECU 84/9210,5% 

101.2 

•0.05 

CCT-DT93IND 

100.56 

0.00 

CCT ECU 65/93 9% 

»■,« 

030 

CCT-OT94 IND 

09.25 

005 

CCT ECU 85/93 0i6% 

100.7 

060 

CCT-OT95 IND 

06.65 

0.05 

CCT ECU 80/93 6.75% 

07.9 

•0.81 

CCT-OT95 EM OT90 IND 

99.56 

0.15 

CCTECU 85/939.75% 

100.9 

0.00 

CCT-OT96IND 

97.96 

0.05 

CCTECU 88/948.9% 

94 

0.43 

CCT.ST91 INO 

100.15 

000 

CCT ECU 66/94 8,76% 

99.5 

■0.15 

: CCT-8T93INO 

.100.2^ 

-0 15 

CCTCCUS7/91 8.75% 

99.3 

0.61 

cwItmSid. 


^ 0,00 

CCT ECU 67/947,75% 

94,9 

0.42 

CCT-ST95IND 


-005 

CCT ECU 88/92 8.0% 

97,0 

0.62 

CCT-8T95EM 8T00 IND 

99.25 

0.10 

CCT ECU 88/92 AP8.5% 

96,05 

0.00 

CCT-STOetND 

98.65 

0.00 

CCT ECU 66/92 MQ6.5% 

06,8 

0.20 

CCT-STOT IND 

96 

•0.10 

CCT ECU 66/936,5% 

95.2 

•0.10 

BTP-180N9712.5% 

90.2 

010 

CCT ECU 66/936.85% 

98.4 

0.00 

BTP-17NV9312.5% 

99.66 

•015 

CCT ECU 66/938,75% 

98,4 

0.10 

BTP-1DC9312.6% 

99.5 

•0.05 


000 BTP-1FB0412.5% 


00,75 0.06 BTP-1QE0412.5% 


100,6 


0.00 


CCT ECU 69/959.9% 

102.5 

-1.39 

CCT ECU 90/9512% 

106 

0.57 

CCT ECU90/9511.15% 

103.5 

0.00 

CCTECU 90/9511.56% 

108 

0.00 

CCT ECU 93 OC 8.75% 

98.3 

0.00 

CCT ECU 93 ST 6.75% 

97.1 

0.00 

CCTeCUNV9410.7% 

102,1 

•0.58 

CCT-16MZ94 INO 

100,2 

000 

CCT-17LQ03CVtN0 

99,6 

•0.10 

CCT-16AP92CVIND 

1».7 

•0.05 

CCT-18F897 INO 

98 

0.00 

CCT-iaGN93CVINO 

100,35 

-0.10 

CCT-16NV93CVÌND 

99,8 

0.05 

CCT-16ST93CV1ND 

99,35 

0.00 

CCT-19AQ92 INO 

100.4 

0.00 

CCT-19AQ93CVÌN0 

99,35 

000 

CCT-190C93CVtN0 

99.9 

0.00 

CCT-19Ma92CVIND 

100.8 

-0.05 

CCT-20LQ82ÌND 

100.3 

•0 05 

CCT.20OT83CVIND 

90,5 

0.05 

CCT-AGOI INO 

100 

•0.05 

CCT-AGOS INO 

100,25 

■0.05 

CCT-AQOSINO 

98.75 

-0.05 

CCT-AQ06 INO 

98.8 

0.10 

CCT-AQ07 INO 

98,2 

0 06 

CCT-AP93IND 

100,3 

0.00 

CCT-AP94 INO 

100,1 

•0.05 

CCT-AP96INO 

99.4 

•0.05 

CCT-AP96ÌND 

99.8 

0.05 

CCT-AP07 INO 

96.5 

0.05 

CCT-OC91 INO 

100,4 

-010 

CCT-OC82INO 

100.3 

-0 05 

CCT.DC96INO 

99.35 

0.00 

CCT-OCQB EMOO INO 

89.55 

0 05 

ccT-oceeiNo 

98.15 

000 

CCT.F892INO 

100,35 

0.00 

CCT-FSes INO 

100.05 

000 

CCT.F894 INO 

100.1 

0.05 

CCT-FB95 INO 

100.3 

0.10 

CCT-F896 INO 

99.7 

-0 20 

CCT-Fe97 INO 

98.05 

0.05 

C0T-GE92 INO 

100.3 

0.05 

CCT-GE83EM66IND 

100,1 

000 

CCT-GE041ND 

100.2 

•0.05 


BTP-1QE04EM90 12.5% 


BTP-1QE0612,5% 


BTP-IQEOe 12.5% 


BTP-1QW412.5% 


BTP-1QN07 12.5% 


BTP-1L00412,5% 


BTP-1MQ04EM9012,5% 


BTP-1MZ0412.5% 


BTP-1NV0412.5% 


BTP-1NV07 12.5% 


BTP-1ST04 12.6% 


CASSA DP-CP07 10% 


CCT-17LQ03e.75% 


CCT.1BAP92 10% 


CCT.ieQN03e.75% 


CCT-ie3T036.6% 


CCT-10AQ036.5% 


CCT.10MG020.6% 


CCT.63/03TR 2.5% 


CCT-FB020.0% 


CCT-OEW11% 


CCT-OE04 BH 13,05% 


CCT.GE04 USL 13,05% 


CCT-LQ04 AU 700.5% 


CT0.150N9612.5% 


CT015AQ»612.5% 


CT016MG9612.5% 


CTO-17QE0612.5% 


CTO-ieOC0512.5% 


CTO-16LG9612,5% 


CTO-10FE96 12.6% 


CTO-10QN9512,5% 


CTO-10OT06 12.5% 


CTO-IOSTOe 12.6% 


CTO-20NV0512.5% 


CTO-20NV06 12.5% 


CT020ST06 12.6% 


CTO-PC0610,25% 


eTO-QN0512.6% 


CTS-ieMZ»4 INO 


CTS-21AP04 INO 


EDSCOL-77/0210% 


REDIMIBILE 198012% 
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PAGINA 15 L’UNITÀ 


Economia e lavoro 


SABATO 6 LUGLIO 1991 


Congresso straordinario Cna 

L'associazione di «sinistra» 
delle imprese artigiane 
cerca di ritrovare Tunità 


Presentato ieri a Bari 
il nuovo rapporto annuale 
sul divario economico 
e sociale del Mezzogiorno 


La crescita non scalfisce 
la disoccupazione: 20% 
Investimenti ^ibblici in calo 
Il Paese non r&gisce più 


ROBIRTO QIOVANNINI 


■i ROMA. É cominciato ieri il 
quindicesimo congresso 
straordinario della Confedera¬ 
zione Nazionale dell'Artigiana- 
to. Per la Cna, l'associazione 
tradizionalmente vicina ai par¬ 
titi di sinistra, si tratta di un ap¬ 
puntamento importante: la pa¬ 
rola d'ordine è quella dell'iini- 
t& del mondo artigianale, ma 
l'organizzazione (che dal 
punto di vista della rapprescn- 
tativita con circa 300 mila 
iscritti viene al secondo posto 
dopo la >bianca> Conlartigìa- 
nato) cerca in questa assise 
aiKhe un rilancio dell'uniia in¬ 
terna. 

L'unita d'azione del mondo 
arcano, ha spiegalo Filippo 
Minotti, presidente uscente e 
probabilmente riconfermato, è 
a meta del guado; >11 processo 
unitario con le altre organizza¬ 
zioni che finora abbiamo co¬ 
struito - ha detto Minoni - non 
è unilorme, ma slamo convinti 
che un rapporto permanente 
fra le organizzazioni artigiane 
risponde agli interessi reali del¬ 
le imprese». La proiipeltiva eu¬ 
ropea e la necessita di fare 
fronte comune verso le istitu¬ 
zioni (come ad esemplo al ta¬ 
volo della trattativa su salario e 
contrattazione con governo e 
sindacati) per la Cna spinge a 
un rafforzamento del coordi¬ 
namento unitario che già esi¬ 
ste oggi. Questa la tesi del se¬ 
gretario generale dell'associa¬ 
zione Feerico Brini (ancli'e- 
gli probabile riconfermato): 
•la pagina delle differenze c 
delle divisioni può essere vol¬ 
tala, sullo sfondo c'ò la crea¬ 
zione di una confederazione 
unica». 

Al governo gli artigiani 
espongono li ioro cahìerdedo- 


leances riforma delle camere 
di commercio e dell'Artigian- 
cassa, il varo definitivo della 
legge sulle piccole imprese 
(che prevede tra l'altro l'ero¬ 
gazione di 1.500 miliardi per le 
aziende minori con procedure 
automatiche, con controlli de¬ 
centrati basali sul sistema del 
credito d'imposta), modifica 
della legge sui licenziamenti 
nelle piccole imprese, e più in 
generale un quadro istituzio¬ 
nale forte e un adeguamento 
del sistema inlrasliutturale e 
delle grandi reti dei servizi. 
Questo, per non affossare un 
settore come l'artlgianato che 
conta un milione e mezzo di 
imprese e 5 milioni di addetti, 
e un fatturato pari al circa il 
12% del Prodotto Interno Lor¬ 
do. Ma sul fisco, avverte la Cna, 
gli artigiani non hanno nessu¬ 
na intenzione di passare per 
•la zona franca deU'evasione». 
•Il recupero del gettito fLicale - 
ha affermato Brini - 6 impen¬ 
sabile che po.ssa avvenire solo 
a scapito del settore dull'arti- 
glanato e delle piccole azien¬ 
de. Siamo stali proprio noi a 
batterci per far emergere l'eva¬ 
sione rappresentata dai 9 mi¬ 
lioni di lavoratori abusivi^ 

Ma quesw congresso deve 
dare anche una risposta positi¬ 
va ai problemi interni della 
Cna, a quella che Minotti ha 
definito •una crisi di direzio¬ 
ne», strettamente legata anche 
ai rapporti tra le anime politi¬ 
che deH'associazione. La pro¬ 
spettiva è quella di dare mag¬ 
gior spazio agl! imprenditori 
artigiani, riducendo il peso po¬ 
litico dei funzionari e superan¬ 
do - seppure gradualmente - 
la rigida spartizione tra le com¬ 
ponenti che rappresentano i 
partiti. 


Svimez, noviii elllanne 
n Sud corre ma non ce la & 


Per la prima volta dopo molti anni, Teconomia del 
Mezzogiorno nel ’90 non ha avuto un andamento 
peggiore di quella del resto del paese, ma ciò non 
deve indurre a eccessivo ottimismo; il tasso meridio¬ 
nale di disoccupazione rimane molto elevato, pros¬ 
simo al 20% e circa triplo di quello del Nord. 11 Mez¬ 
zogiorno, insomma resta un dramma, il problema è 
che l'Italia non reagisce più. 


mmo STIPANKLU 


■■ ROMA Si valorizza l'inter¬ 
vento straordinario, ricordan¬ 
do che il Sud non è fermo e 
l'ultimo anno col 3,1% è cre- 
.sciuto anche più della media 
nazionale mentre la disoccu¬ 
pazione cala, pur restando so¬ 
pra al 20%. Nello ste-sso tempo 
se ne mette in evidenza il falli¬ 
mento non avendo reso possi¬ 
bile un avvicinamento alle al¬ 
tre regioni, rendendo impossi¬ 
bile la vera unificazione eco¬ 
nomica e sociale dell'luilla. Al¬ 
lora, perchè questa preminen¬ 
za d! attenzione al passato 
anziché al futuro? Gli stanzia¬ 
menti •straordinari» sono scon¬ 
tati perchè corrispondono a 
promesse politiche c talvolta a 
<ontratti di programma». Ma 


senza incidenza sostanziale ri¬ 
spetto a bisogni e al potenziale 
del Sud. 

Bisogna leggere allora un pò 
attraverso questo •rapporto» 
per capire dove falliscono le 
politiche nazionali. La grande 
miseria delle amministrazioni 
locali, ad esempio, che non è 
solo dovuta alle condizioni po¬ 
litiche locali ma sopratutto alla 
politica finanziaria nazionale: 
130 comuni •falliti» solo in Ca¬ 
labria. Le aree industriali con¬ 
gestionate alle porte delle cit¬ 
ta, dove le piccole imprese 
non trovano posto, e semide¬ 
serte all'intemo perchè mtmea 
persino l'autobus per portarci 
la manodopera, il servizio di 
nettezza urbana e talvolta per- 


Fedeirchimìca De Benedetti 

Via libera Cerus cresce 

a presidenza all'intemo 
«pubblica» di Valeo 


Hi ROMA Via Ubera, con 
' l'accordo dei rappresentanti 
della Montedison che finora vi 
si erano sempre opposti, alla 
' nomina di un rappresentante 
dell'industria pubblica alla 
presidenza della Federchimi- 
ca. la federazione delle asso¬ 
ciazioni tra le imprese chimi¬ 
che, aderente alla conlindu- 
stria. L'assemblea straordina¬ 
ria della federazione, riunitasi 
oggi a Milano, ha volato all'u- 
nanimilA una norma statutaria 
transitoria che prevede la pos¬ 
sibilità di un presidente espres¬ 
so dalle partecipazioni statali 
purché costui sia affiancato da 
un vice presidente con delega 
per i rapporti sindacali eletto 
solamente con il voto delle im¬ 
prese privale, La delibera di 
oggi è propedeutica aU'assem- 
blea ordinaria fissata per lune¬ 
di 8 luglio che dovrà eleggere il 
presidente. Alla carica, è detto 
In una nota Fcderchimica, la 
giunta della federazione •ha 
candidato Giorgio Porta», at¬ 
tuale presidente dell'Enichem, 
.società capoKitorc della chi¬ 
mica dcll'Eni. Il latto che la 
Montedison abbia rinunciato 
alla sua opposizione alla no¬ 
mina di un presidente •pubbli¬ 
co» viene interpretato in am¬ 
bienti vicini alla federazione 
come un'indicazione che il vi¬ 
ce presidente con delega per i 
rapporti sindacali potrebbe es¬ 
sere espresso dalla società di ' 
ForoBonaparte. 


H ROMA. •Valeo è la princi¬ 
pale partecipazione strategica 
di Ccrus nel settore industriale 
ed abbiamo intenzione di au¬ 
mentarla nei limiti del 2 % al¬ 
l'anno come c i è concesso dal¬ 
le autorità di Borsa». Lo ha di¬ 
chiarato Ieri all'Ansa di Parigi 
una fonte qualificala della hol¬ 
ding francese controllata da 
Carlo De Benedetti, aggiun¬ 
gendo che il patto di sindacato 
di Valeo - che era stato stipu¬ 
lato nel 1986, al momento del- 
l'cntrala di De Benedetti nel 
capitale del gruppo parigino di 
componenti per l'industria au¬ 
tomobilistica e che è arrivato a 
scadenza a termine a fine di¬ 
cembre 1990 - «non è più nc- 
ces-sario». L'anno scorso la So- 
cieté des Bourscs FrancaLses 
(Sbf), avendo preso alto dello 
statuto di Cerus in quanto azio¬ 
nista di riferimento della Valeo 
con una quota supenore al tet¬ 
to fatidico del 30%. le aveva 
concesso una deroga d'opa a 
condizione appunto che non 
venisse superata la clausola 
del 2%. Dal 1986 ad oggi, si os¬ 
serva alla Ccrus, la quota di 
controllo nella Valeo è quasi 
raddoppiata salendo a 35,9% 
del capitale e 40,2% dei diritti 
di voto. Un fattore che. unito 
alle altre modifiche intervenu¬ 
te nell'assetto azionario del 
gruppo componentistico, tso- 
no tali da garantire una situa¬ 
zione di stabilità che prima 
non esisteva», 


MB BARI. Lo Stato è il princi- 
|)ale imputato. E a metterlo 
sotto accusa non sono •ingua- 
II bili sovversivi», ma come or¬ 
mai capita, e sempre con mag¬ 
giore frequenza, gli stessi uo¬ 
mini di governo. A Bari si pre¬ 
senta il rapporto Svimez. una 
sorta di check-up sulla econo¬ 
mia meridionale. Il Sud. lo 
confermano gli indicatori eco¬ 
nomici, reagisce, ma purtrop¬ 
po si ritrova con una classe di¬ 
rigente sempre uguale a se 
stessa. 

Per il ministro dcH'Interven- 
to Straordinario Calogero Man- 
nmo. nel Sud si Intrecciano Ire 
tipi di crisi: •la crisi del meri¬ 
dionalismo, la crisi dello Stalo 
c la crisi della legalità. Insom- 
ma, bisogna u.>icire dal fatali¬ 
smo, rompere gli indugi, intra¬ 
prendere una seria politica ri¬ 
formista». Ma c'è un impedi¬ 
mento allo sviluppo, la crimi¬ 
nalità, che 'al tempo stesso è 
un alibi per quanti vogliono di- 


Sciopero nazionale del gnippo Federconsorzi. E a 
Roma in 10.000 sfilano alla manifestazione indetta 
da Cgil, Cisl e Uil. Sono i colletti bianchi e le tute blu 
dell’agricotura. «Ci hanno portato allo sfascio e ora 
■ vogliono che a pagare siano i lavoratori». Cofferati 
chiede «sostegno dei redditi e tutela deU'occupazio- 
ne. Ma all intemo di un quadro certo». Goda parla di 
«ridimensionamento delle attività agricole». 


ALESSANDRO QALIANI 


M ROMA I lavoratori del 
gruppo Federconsorzi scendo¬ 
no in piazza. Sono tanti. •Oltre 
10.000» secondo Cgil, Cisl e 
Uil, che hanno organizzato la 
giornata di sciopero c la mam- 
lestazionc. Sono i collctti bian¬ 
chi e le tute blu dell'agncoltu- 
ra. E sfilano per lo vie eli Roma, 
in un grande corteo unitario. 
Ci sono tutti, l consorzi agran, 
quelli sani a fianco di quelli 
commis.sanali. o in liquidazio¬ 
ne coatta. Poi ci sono gli ope¬ 
rai delle indu.strie agroalimeti- 


tari, chimiche, tessili, editoriali, 
i bancari e molti del lavoratori 
della centrale Federconsorzi, E 
la holding agricola in carne ed 
ossa e al gran completo, con 
un pescecane di gomma c la 
.scritta "Palazzo Federconsorzi» 
ad aprire il corteo, seguito da 
un grande striscione, sul quale 
campeggia un'altra scntla, «No 
al rusanamento contro i lavora¬ 
tori» Fa caldo, per le vie di Ro¬ 
ma, mentre un altoparlante n- 
peto: «.Siamo qui a manifesta¬ 
re. non solo in difesa dei lavo¬ 


ratori del gruppo ma contro lo 
sfascio di tutta l'agricoltura ita¬ 
liana». •Al commissario Ciglia- 
n<i - dice un sindacalista di Fe- 
derconsorzi - questa manife¬ 
stazione unitaria non è piaciu¬ 
ta. Ognuno deve pensare a sé 
stesso, ci ha detto. La verità è 
che vogliono dividerci». E Ser- 
gii I Collerati, segretario confe¬ 
deralo Cgil, che dal palco ha 
parlato anche a nome di Cisl e 
Uil, spi^a che ■il concordato 
preventivo è una via rischiosa 
per 1 20.000 lavoratori del 
gruppo (1 1.300 di Federcon¬ 
sorzi, che in questo momento 
.sono quelli più a rischio, gli 
8.000 dei Cap e il resto delle 
aziende controllate e parteci¬ 
pale, ndr). Ci vorranno sei me¬ 
si |jer capire se il concordalo 
sarà possibile o meno. E nel 
frattempo le banche blocche¬ 
ranno i crediti e da line luglio si 
porrà il problema di pagare gli 
sli|)endi. che già ora, in molti 
casi, non vengono versati Noi 
chiediamo garanzie per tutti i 


.sino la rete elettrica è intermit¬ 
tente. La mancanza d'acqua 
che convive con lo spreco 
d'acqua nonostante la spesa in 
centinaia di depuratori fermi o 
malgesliti. 

Taluni indirizzi di politica 
nazionale sono alla base del 
basso livello di investimenti c 
preludono anche ad una crisi 
dell'unico elemento portante: i 
consumi alimentali dal reddito 
riRlistribuito. Concentrarsi sul¬ 
l'alta velocità delle ferrovie, 
rinviando il rifacimento delle 
linee trasversali, significa non 
si>lo chiudere le cinque fabbri- 
càe di materiali ferroviari ma 
anche rendere quasi inutili i 
progetti di cabotaggio costiero 
o rattrezzatura di anre indu- 
stnali in territori interni. Priva¬ 
tizzare una parte della spesa 
sanitaria significa sottratirc 
redditi sopratutio al Sud dove 
già oggi te Usi hanno una spe¬ 
sa prò capite inferiore del 10 % 
ri.s[ietto al Nord. Accrescere i 
rcquisili per la pensione Inps, 
in regioni col 20 % di discxreu- 
pati c precarietà di occupazio¬ 
ne, significa ridurre la matusa 
dei reciti di lavoro. 

Tutta l'economia nazionale 
ha bisogno di nuove infrastrut¬ 


ture e servizi a minor costo ma 
una impostazione priva di arti- 
colazione strategica avrebbe 
effetti negativi. Si vedano le ri¬ 
forme finanziarie: sembrano 
non riguardare il Mezzogiorno, 
in parte ne mettono in crisi al¬ 
cune strutture invecchiate. In 
Sardegna. Puglia, Campania, 
Sicilia si progettano borse va¬ 
lori regionali ma trovano solo 
l'offerta di terminali tramite i 
quali incanalare il risparmio 
verso il Nord. I Banchi meridio¬ 
nali devono essere profonda¬ 
mente ristrutturati, reimpostati 
in senso imprenditoriale, riba- 
satl sulla partecipazione diret¬ 
ta ed autonoma di nuovi sog¬ 
getti economici: invece alcuni 
ambienti economici ripropon¬ 
gono. invariabilmente, il loro 
assorbimento in qualche 
•gruppo polilunzionale» di Ro¬ 
ma o del Nord. I dati Svimez 
accentuano forse più del ne¬ 
cessario l'idea delle •due Ita¬ 
lie». Infatti la concentrazione 
della popolazione nelle aree 
urbane di Palermo e Catania, 
Napoli e altri centri è un feno¬ 
meno generale che produce 
effelli ancor più destabilizzanti 
perchè gran parte della popo¬ 
lazione non ha quella minima 


«La criminalità 
frena lo sviluppo, 
ma è anche un alibi» 


Criminalità e sottos'Eiluppo impediscono al nostro 
paese la strada per l'Europa. E l'Italia non può af- 
trontare il Grande mercato del '93 emarginando le 
.sue regioni meridionali dalla crescita socio-econo¬ 
mica del paese. Secondo il ministro Mannino «la cri¬ 
minalità è un impedimento allo sviluppo, ma anche 
un alibi per quanti vogliono disattendere le oppor¬ 
tunità di crescita offerte dal sud». 


ONOnUOPCPE 


Disoccupazione noi Sud 


MASCHI 

FEMMINE 


TOTALE 


Sud Centro-Nord 

Sud Contro-Noid 

Sud 

Caniro-Nord 

Gennaio '90 

15.4 4,3 

32,6 . 12.1 

21.2 

7,3 

Gennaio '91 

15,1 3,9 

32,0 10,7 

20,7 

6.6 

La sposa pubiblica 


Prodotto 

' - ' Popolaziono 

' ..Spesa pubblica 

Mezzogiorno 


■ '36,7 , , 


36.9 , , , 

Centro-Nord 

75,5 ■ 

63.3 


64,1 

Italia 

100,0 

100.0 


100,0 


I disoccupali nel Mezzogiorno sono circa 1 milione e eoomlla, di cui oltre la metà In cerca di pri¬ 
ma occupazione, e sono diminuiti, nel corso del tWO. di tOSmlla unità. Il tasso di disoccupazio¬ 
ne, anche se tendenzialmente In diminuzione è ancora elevato (20,7% al gennaio IBBt) mentre 
noi Centro-Nord è sceso al 6 , 6 %. a un livello minore della media Cee. Il taso di disoccupazione 
meridionale sale al 44’A per l giovani lino a 29 anni (15% nel Centro-Nord) e al 32% per le donne 
(11% nel Centro-Nord). 


sattendere te opportunità di 
crescita offerte daf Sud, che 
non va visto come una palla di 
piombo al piede del paese». 1 
rimedi? Per Mannino occorre 
ristabilire l'autorità dello stato 
democratico e la forza delia 
legge. Ma se l'intervento non 
viene reso efficace, efficiente, 
pulito per essere accettato dal¬ 
la collettività nazionale, si cor¬ 
re il rischio non soio di alimen¬ 
tare le Leghe, ma la rivolta fi¬ 
scale. 

Tutto un problema di crimi¬ 
nalità? "Lo Svimez - afferma 
Luciano Barca, presidente del¬ 
la commissione bicamerale 
sul Mezzogiorno - ha collega¬ 
to il problema criminalità alla 
.sua reale incidenza .sull'eco¬ 
nomia meridionale. Ma sareb¬ 
be luorviante, e il rapporto non 
cade in tale errore, identificare 
la questione meridionale con 
quella criminale, ignorando 
cosi te disfunzioni dei vari go¬ 
verni c degli organismi dell in¬ 


tervento straordinario». «Du¬ 
rante il congresso socialista - 
aggiunge Barca - tenuto pro¬ 
prio qui a Bari, un congresso 
avaro di tensione meridionali¬ 
stica, ho ascoltato che con 
estrema disinvoltura il vicese¬ 
gretario socialista. Giulio Di 
Donato, ha parlato del Sud e 
dei suoi drammi come que¬ 
stione da affrontare con il mi¬ 
nistero degli Interni, una sem¬ 
plice que^ne di ordine pub¬ 
blico, Evidentemente si voglio¬ 
no nascondere te proprie re¬ 
sponsabilità. Il Sud è ben altro. , 
Cè un Sud che resiste, che va 
avanti, che chiede comporta¬ 
menti all'altezza delie slide 
economiche di questi anni». 

Il ministro Mannino non è il 
solo uomo di governo che a 
Bari ha recitato il «mea culpa». 
Lo segue a ruota il ministro per 
il Commercio estero. Vito Lat¬ 
tanzio, che si avventura nella 
lettur.) di improbabili cifre di 
import-export da cui emerge 


che il Sud importa beni di con¬ 
sumo, «da qui la necessità - di¬ 
ce Lattanzio - di cercare di in- 
tenromperc, con la produzione 
in loco di tali prodotti, questa 
situazione». -Nel 1990 - rileva 
comunque il direttore generale 
dello Svimez, Salvatore Cafieio 
- il Sud non è andato peggio 
dei Nord. Ma quanto può aura- 
re? E può riiana permettersi di 
avere una sua parte dove la di¬ 
soccupazione è bipla rispetto 
al Centro-Nord? E con divari 
che sono aumentati in alcuni 
settori come i servizi e l'edili- 
ziat 

«E migliorato certo il tenore 
di vita - aggiunge il presidente 
della Cassa di risparmio pu¬ 
gliese, Franco Passaro - ma 
sono aumentati fortemente i 
crediti in sofferenza da parte 
delle banche e in un Sud dove 
si fanno evidenti le differenze 
tra aree forti e arce deboli». Se¬ 
condo il rapimito Svimez, è 
clamorosamente caduto un 
luogo comune, un cavallo di 


Manifestazione unitaria C^l, Cisl e Uil a Roma 

Federconsovzi, tutti in sciopero 
E in lOnula sfilano contro Gorìa 






lavoratori a sostegno del reddi¬ 
to e a tutela dell'occupazione: 
dalla cassa integrazione ai pre¬ 
pensionamenti. Ma queste mi¬ 
sure dovranno essere prese al- 
l'intemo di un quadro certo. I 
responsabili del crak devono 
essere puniti. Le indu.slrie de¬ 
vono es.sere vendute al miglior 
offerente, che garantisca svi¬ 
luppo c occupazione. E non a 
chi cerca solo di impossessarsi 
dei marchio. I consorzi devono 
tornare allo spirito della legge 
istitutiva del '48 ed aprirsi. Inol¬ 
tre devono essere nstrutlurati. 
E di tutto questo intendiamo 
discutere non solo con Gorìa 
ma anche con il ministro del- 
l'industria c con quello delle 
Partecipazioni Statali». Al mar¬ 
gini del corteo ci sono alcuni 
dirigenti Federconsorzi. «An¬ 
che noi rischiamo il posto» di¬ 
cono. E sulle cause del crak la 
pensano cosi: «Goria continua 
a lacere suH'apcrtura dei libn 
.srxii dei con.sor7Ì. É11 la chiave 
di lutto. Se qucH'apertura ci 
fosse stala prima non ci sirreb- 
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manifestazione 
dei lavoratori 
del greppo 
In Federconsorzi, 
Bl Ieri a Roma 


be stalo bisogno del commis¬ 
sariamento. Si è preferita inve¬ 
ce una crisi al buio, aperta sen¬ 
za avere nessuna strategia in 
testa». Ma .sentiamo arxihe i la¬ 
voratori. Quelli del consorzio 
agrario di Catania non hanno 
dubbi •Fedit-2 è una scatola 
vuota. Sìsogna partire dal risa¬ 
namento dei consorzi. Noi, 
che s amo in liquidazione 
coati,! da 4 anni, lo sappiamo 
bene. Quest'anno abbiamo 
ammassalo grano per 11 mi¬ 
liardi. Ma chi paga, visto che te 
banclrc- hanno chiuso i rubi¬ 
netti?». Quelli della Polcnghr, 


industria laltearia di Lodi con 
800 dipendenti (400 miliardi 
di fatturalo c 28 miliardi di de¬ 
biti). non vogliono finire nelle 
mani della Parmalat di Tanzi: 
•A lui interessa solo la nostra 
quota di mercato. Meglio te 
aziende Sme (il gruppo agro¬ 
alimentare deìl'ln, ndr), che 
hanno una rete di commercia¬ 
lizzazione in grado di ampliare 
la nostra distnbuzione». 

intanto la lega delle coope¬ 
rative e l'Anca, in un comuni¬ 
cato congiunto, fanno sapere 
di essere disponibili al risana¬ 
mento del sistema dei consorzi 


Un mare di soldi 
dalla Bnl all’Irak 
La Finanza accusa 


«Solo una persona priva di vista non avrebbe potuto 
vedere la materiale esistenza» negli uffici delia Bnl di 
Atlanta di una monutgna di documenti comprovanti 
i finanziamenti clandestini all'lrak. La severa anno¬ 
tazione è contenuta nei quinto rapporto delia Guar¬ 
dia di Finamza trasmesso alia Procura di Roma. In- 
somma, la truffa orchestrata da Drogoui si poteva 
scoprire per tempo ben prima dei 1 agosto dei 1989. 

QIUSEPPE F. MINNELLÀ 


base di reddito che gli consen¬ 
ta di soddisfare i propri bisogni 
nelle città (affittì, alimentazio¬ 
ne, uso del tempo Ubero, tra¬ 
sporti). Nelle zone interne le 
condi^oni di vita sono venute 
a mancare non solo per la crisi 
deU'ogricoltura ma ottehe di 
molle attività complementari 
di tipo artigianale, il centro ed 
il nord d'Italia sono più avanti 
nel recupero deUe zone inter¬ 
ne ad attività turistiche, di inse¬ 
diamento secondario o anche 
di «nuova agricoltura». Non a 
caso il turismo meridionale sta 
rapidamente «mangiando» le 
aree più appcUblli in assenza 
di iniziative di valorizzazione 
dilfiisa del ietrilorìo. Ancora 
una volta sono problemi gene¬ 
rali di una società sviluppata - 
attrezzare le città, sostenere i 
redditi della popoleudone di¬ 
soccupata cd anziana, valoriz¬ 
zare le risorse locali - che si 
possono affrontate nel Mezzo¬ 
giorno restituendo alla poUUca 
nazionale (e reclamando in 
sede di Comunità europea) 
obbiettivi di sviluppo e valori 
validi per tutti. Noi tutti paghia¬ 
mo col Mezzogiorno questa 
crisi della direzione economi¬ 
ca. 


battaglia delie Leghe. Quello 
che vuole il Sud e il suo inter¬ 
vento straordinario come •suc¬ 
chiatore» delle risorse dello 
Stato. Le cifre parlano di un in¬ 
tervento straordinario che in 
reaità è sosUtulivo di quello or¬ 
dinario: per Barca, si tratta in 
realtà di non più di cinquemila 
miliardi all'anno, meno di 
quanto riceve l'industria del 
Centro-Nord. Ma le disfunzioni 
e gli sprechi ci sono. Eccome. 
Alimentano una rete lorailda- 
bile di cUentele ed assistenzia¬ 
lismo. E poi, durante te emer¬ 
genze, succede quel che è suc¬ 
cesso per il terremoto in Cam¬ 
pania. Ma cosa lare? Bisogna 
cambiare i controlli, verificare i 
canali di spesa. Efiminare le 
varie agenzie meridionali, ri¬ 
formare la 64 che si è dimo¬ 
strata un formidabile canale 
elettoralistico. Dare certezze 
alla imprenditoria sana. Punta¬ 
re sui parchi scientifici e tecno¬ 
logici. E sulla reindustrializza¬ 
zione. 


H ROMA II direttore della fi¬ 
liate Bnl di Atlanta fra il 13 feb¬ 
braio del 1985 e il 18 maggio 
del 1989 aveva stipulato con 
banche, enti governativi e mi¬ 
nisten dell'Irak accordi che 
hanno impegnato la banca 
pubblica italiana per 4 miliardi 
365 miliardi di dollari. AI cam¬ 
bio odierno si sfioiano i seimi¬ 
la miliardi di lite. La Guardia di 
Finanza, nella sua eflicace 
opera di polizia giudiziaria de¬ 
legata dalla magistratura ro¬ 
mana, ha ricostruito questi ac¬ 
cordi ufficialmenU! non auto¬ 
rizzati. In sintesi: - un miliardo 
890 milioni di dollari attraverso 
la Rafidain Bank di Baghdad 
per l'acquisto di (lerratc agri¬ 
cole nell'ambito dei program- 
mljgrvanttti al 98 percento dal¬ 
la Commodily Credit Corpora¬ 
tion del ministero dell'A^ol- 
tura degli Stati Unià; - 250 mi¬ 
lioni di dollari di crediti non 
garantiti alla Rafidain Bank per 
te spese di trasporlo ed acqui¬ 
sto di altre merci e materiali; - 
70 milioni di dollari di crediti 
non garantiti alla Rasheed 
Bank per il pragamento di spe¬ 
se di liaspotto ed acquisto di 
altre merci c materiali; - due 
miliardi 155 miiiorii di dollari 
di crediti alla Central Bank of 
Irak attraverso quattro accordi 
di prestiti a medio termine 
(Mll.) non garrmiiti con vari 
ministeri del regime dì Sad¬ 
dam Hussein compreso quello 
per la produzione militare. I 
contratti furono stipulati il 22 
febbraio, il 6 ottotire. Il 3 di¬ 
cembre del 1988 c; l'S aprite 
del 1989. «Il iiatlamento di 
estremo favore era briplice» 
spiega la Guardia di Finanza 
perchè i finanziatricnli erano 
concessi a ‘bassissimi tassì dì 
interesse, bassissime percen¬ 
tuali dì prowìgiom: e media¬ 
zione, assenza di deposito in 
collaterale». Al deposito di ga¬ 
ranzia provvedeva la stessa Bnl 
di Atlanta rifornendosi in pro¬ 
prio o attraverso quattro bio- 
keis sul mercato Inlemaziona- 
le dei capitali. Si trattava di im- 
porianli case di brokeraggio 
europee; Berisford, I juser. Pre- 
bon, Eurobroker. 

Questi ingenti ca|>ltali dove¬ 
vano alimentare «il Russo di 
aiuti all'lrak, neH'ottica di un 
più vasto e articolato disegno 
di attuazione di scelle di politi¬ 
ca economica degli Usa e del- 
rilalia» (su questo particolare 
e inquietante capitolo del rap¬ 
porto di polizia IVnitù ha am¬ 
piamente riferito nell'edizione 
di ieri). 

La Guardia di Finanza mo¬ 
stra (e documenta) dì non 
credere ad una contabilità «ne¬ 
ra o grigia» e definisce «impro¬ 
pria» l'affermazione sull'esi¬ 
stenza di una «contabilità pa¬ 
rallela». Al contrario, «occorre 
concludere che, siti pur con 
sonili impostazioni contabili, 
tutte le operazioni eseguite 
dalla iiliate Bnl di Attanta sono 
confluite nella propria conta¬ 
bilità e che tutta la documenta¬ 
zione di supporto era tenuta 
ed acquisibile press»> la banca 
stessa». Ed ancora: «tutte le 


operazioni di credito non au¬ 
torizzate si sono realizzate at¬ 
traverso "appostaziom" conta¬ 
bili comunque presenti nei 
conti ufficialmente tenuti dalla 
filiale». A questa conclusione 
gli uomini del tenente colon¬ 
nello Sergio Bosco (rufficiale 
che filma i rapporti e guida la 
squadra di polizia giudiziaria) 
giungono dopo aver minuzio¬ 
samente ricostruilo i meccani¬ 
smi tecnico-contabili adope¬ 
rati da Christopher Peter Dro- 
goul per mascherare i finanzia¬ 
menti all'lrak. Il punto di forza 
di Drogou I era costituito dal fa¬ 
to di avere come banca teso¬ 
riera la Morgan Guaranty Trust 
e non la capoarea Bnl di Neiw 
York. Dal conio aperto con la 
Morgan faceva transitare la 
provvista finanziaria acquisita 
da banche di tutto il mondo 
(anche italiane e su queste la 
Guaidia di Fmanza sta ancora 
indagando) c i crediti cotrces- 
si all'lrak. Questi stessi conti - 
con segni contrari - compiarì- 
vano anclie sulla contabilità 
ufficiale tenuta in filiale solo 
che i dollari presi in prestito da 
altre banche comparivano co¬ 
me depositi delle banche ira¬ 
kene. Ne veniva fuori una 
montagna di catte; telex, con¬ 
ferme, dab contabili, ordini di 
pagamento, estratti conto. Di¬ 
cono i militari della Finanza: 
era tutto conservato in fillcUe c 
soltanto «una persona priva di 
vista non avrebbe pxjtuto vede¬ 
re» la documentazione <a sup¬ 
porto di 3.500 pratiche di li- 
nanziamento non autorizzate» 
Ed. infatti, Louis Messere «non 
vide» le transazioni con l'Irak 
nel corso delle cinque settima¬ 
ne di ispezione ad Allanta 
(settembre-ottobre 1988). Ep¬ 
pure - insiste la Guardia di F- 
nanza - «sarebbe sialo suffi¬ 
ciente che controllasse alme¬ 
no una delle numerosissime e 
sproporzionale operazioni 
bancarie transitate sul conio 
Morgan per risalire, tramite i 
documenti di base ad essa rife¬ 
riti e gevolmenle acquisibili in 
banca, alla provenienza dei 
tondi o alla effettiva destina¬ 
zione delle erogazioni non au¬ 
torizzate». 

La Finanza affaccia l'ipotesi 
che la «considerevole mole di 
documenti .... non "doveva" 
formare oggetto di profonda 
attività ispettiva». Ma anche 
Roma poteva avere percezio¬ 
ne dei traffici di Allanta perchè 
dalla filiate venivano inviati al¬ 
la sede centtale i «supporti ma¬ 
gnetici con I dati che rifletteva¬ 
no i totali giornalieri degli ad- 
debitamenti c degli accredita¬ 
menti verificatisi nei conti» 
(operazioni iiregolari compre¬ 
se). Gli importi erano, per la 
loro entità, «fuori dalla norma¬ 
lità gestionale» e dovevano 
dunque lar scattare l'allarme. 

Ariche ieri, intanto, la com¬ 
missione d'inchiesta del Sena¬ 
to ha proseguilo gli interroga¬ 
tori dei dipendenti della Bnl. I 
parlamentari stanno risalendo 
la piramide delle responsabili¬ 
tà (ino a raggiungere il vertice, 
Questa lase dovrebbe conclu¬ 
dersi entro luglio. 


e «a mettere a disposizione del 
mondo agricolo la loro espe¬ 
rienza», specie nell'area di pro¬ 
duzione dei mezzi tecnici e ne¬ 
gli ammassi. Inoltre chiedono 
che «i Cap siano ricondotti al¬ 
l'intemo della legislazione del¬ 
la cooperazione». Gorìa inve¬ 
ce. da una patte plaude <al- 
l'approvazione della legge 
752, che stanzia per il biennio 
1991-92,5.760 miliardi all'agri¬ 
coltura» e dall'altra, davanti ai 
contadini Acli, parla di «una 
drastica riduzione, a causa 
della politica Cee, dell'attività 
agrìcola». 


AZIENDA TERRITORIALE 
EDILIZIA RESIDENZIALE 
DI FIRENZE 

VIA FIESOLANA 5, TEL. 055/24641 - FAX 2484269 

Avviso d! gara 

L'Azienda territoriale per l'edilizia residenziale di Firenze indirà pros¬ 
simamente Quattro diutinte gare di appailo, mediante licitazione priva¬ 
ta. da aggiudicarsi con li criterio di cui airart 24 iett. b) legge n. 584/77 
e s.m.. relative ai pronrammi di e.r.p. ex egge reg le n. 16/83 e V bien¬ 
nio Legge 5/6/1976 n. 457. 

1* appalto: Comune di Sesto Fiorentino. Peep «Zambra». n. 2 fabbrica¬ 
ti per n. 94 alloggi (24+9). importo presunto a base d'appalto' 
L 4.342.650.1X10 (L. 1.402.850.000 + 2940.000.000) massimo aumento 
consentito;41.96% (+23,75e + 50,65^*);calegor'iaiscrizione Anc 2. 
classifica L 6.000.0K).000 

2* appalto: Comune di Campi Bisanzio. Peep «S. Donnino», n. 1 fabbri¬ 
cato per n. 24 alloggi; Importo p'^esunto a base d'appaltc 
L. 956.990.000 massimo aumento consentito' 74.56%. categoria iscri¬ 
zione Anc' 2, classifica L. 1.500.000 000 
3* appalto: Comune di Borgo San Lorenzo, Pecp «Pipa» e «Ronta». n 2 
fat^ricati per n. 24 alloggi; importo presunto a baso d'appalto 
L 1.213.000.000 massimo aumento consentito' 23,60%. categoria 
iscrizione Anc: 2, classifica L 1.500.000.000 
4* appalto; Comune di Barberino di Mugello, Peep -Cavallina», n. 1 fab- ! 

I bricato per n. 15 alloggi; importo presunto a base d'appaho' ' 
L. 723.000.000 massimo aumento consentito; 54,91 %. categoria iscri¬ 
zione Anc; 2, classifica L. 1.500.000 000 
Le Imprese Interessate dovranno inviare richiesta d i invito (una per cia¬ 
scuna gara) secondo ts modalità esattamente stabilite e descritte nel 
teuto integrale del Bando pubblicato sul Foglio delle Inserzioni della 
G.u. della Repubblica n. 140 del 17/6/1991. Lo Imprese potranno altresì 
ritirare il testo integralo del Bando di gara presso la sede detl'Ater. op¬ 
pure richiederne t'invio a mezzo fax Le domande di invito dovranno 
pervenire presso la sede dell'Azienda entro te orte 13,00 de) giomo 10/ 
7/1991. 

IL PRESIDENTE arch. Enzo Venturi 
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rUNITA VACANZE 


Unità Vacanze: quattro itinerari all'insegna della cultura, arte, politica, storia contemporanea 

Il viaggio con la marcia in più 


■a NeirOttocento i «grandi 
vfaggiatori> preparavano lun¬ 
gamente in biblioteca i loro 
viaggi. La visita di un paese era 
soprattutto la verillca di un in¬ 
vestimento culturale iniziato, 
appunto, mesi prima. Oggi, se 
non in rarissimi casi flnalu^ti 
alla ricerca, e quasi impt^sibi- 
le preventivare un viario se¬ 
condo questo schema, vuoi 
per mancanza di tempo, vuoi 
perchè anche mele lontane 

- sono abbondantemente inda¬ 
gate e «divulgate» dal mezzi di 
informazione. Comunque, per 
rendere meno superficiale 
l'approccio ad una realtà di¬ 
versa. Unita Vacanze già da 
tempo ha introdotto nelle pro¬ 
prie proposte turistiche inizia¬ 
tive volte ad approfondire al¬ 
meno un aspetto di quella 
realtà. 

In otto giorni - che è la for¬ 
mula di viaggio più diffusa, 
rton solo nel nostro paese • è 
appena appena possibile farsi 
una vaga idea generale di un 
popolo, attraverso l'aspetto 
deUe città, i sistemi costmttivi, 

- la presenza di musei e teatri, 
l'e^tenza di produzioni arti¬ 
gianali tipiche, la «ricchezza» 
del negozi. Molto più spesso le 
impreùioni si fermano ad un 
fatto esteriore se non solo pae¬ 


saggistico. Ben altro sarebbe 
necessario per scoprire e co¬ 
noscere l'identità profonda di 
quel popolo. 

Che lare, dunque, se l'inle- 
rcsse che ci spinge a fare le va¬ 
ligie non è solo quello della va¬ 
canza? Unità Vacanze qualche 
risposta l'ha trovata, appunto, 
nell'approfondimento cultura¬ 
le e nelle motivazioni politiche 
che da sempre sottintendono 
alle scelte del suo mercato tra¬ 
dizionale; i compagni legati al 
partito, i frequentatori delle Fe¬ 
ste dell'Unità, gli uomini e le 
donne impegnati culturalmen¬ 
te, socialmente e politicamen¬ 
te nella nostra società, tutti 
quanti hanno curiosità intellet¬ 
tuali. La peculiarità dei pro¬ 
grammi di Unità Vacanze è 
proprio quella di dare un indi¬ 
rizzo ben preciso al viario e 
di lomire «un'occasione m più» 
per mettere a profitto il poco 
tempo a disposizione. 

Un esempio abbastanza 
eloquente del modo di lavora¬ 
re del tour operator è dato dal¬ 
le proposte per il prossimo au- 
tunno/invemo. Quattro le de¬ 
stinazioni - Cina, Mosca e Le- 
nin^do, Amsterdam, New 
Yoiit ■ che pur nella loro enor¬ 
me diversità sono accomunate 
da un'unica <hiave di lettura» 


L’approfondimento culturale, la curiosi¬ 
tà politica sono le «armi in più» di Unità 
Vacanze. Il tour operator propone per il 
prossimo autunno-inverno, oltre ai tra¬ 
dizionali viaggi, quattro destinazioni 
sotto il segno della cultura, dell'atte, 
della politica, della storia contempora¬ 
nca. Viaggi in Cina, a Mosca e Leningra¬ 


do, Amsterdam e New YojBunsieme» a 
giornalisti dell'Unità. Corinti in corso 
p>er incontri con i corrispondenti locali 
del nostro giornale. La visita al giornale 
sovietico «Pravda». E in Cina un itinera- 
, rio inconsueto lungo il percorso della 
«lunga marcia», alla scoperta di villaggi e 
minoranze etniche. 


culturale (ad esempio, la visita 
alla grande mostra di Rem- 
brandt, ai musei newyorkesi, ai 
palazzi di Pechino), nonché 
dalla prc.scnza di glomalLsti 
deirUnità e, ove sarà pt^bile 
(al momento in cui scriviamo 
alcune tratlativG sono ancora 
in corso) da incontri con i cor¬ 
rispondenti del nostro giornale 
e da visite a strutture giornali¬ 
stiche locali. 

Chi a questo punto avesse 
storto il naso pensando alla 
■solita barbosità da intellettuali 
di sinistra» non abbia timori: 
nulla è tassativamente obbli¬ 
gatorio. Ma certo riteniamo 
che non sia occasione di tutti i 
giorni potersi far spiegate (co¬ 
me detto, contatti sono già av¬ 
viati) da chi la vive quotidiana¬ 
mente e con un'ottica profes¬ 
sionale cosa è, ad esempio, la 
realtà della Cina; o da chi ne 


segue da tempo l'evoluzione, 
come sta cambiando l'Unione 
Sovietica: o ancora quali sono 
i fermenti sociali che si muovo¬ 
no dietro il bagliore accecante 
dei grattacieli di Manhattan. 
Tanto meno usuale è poi la vi¬ 
sita guidata alla «Pravda», per 
la quale c'è già il benestare 
delle autorità sovietiche. Sem¬ 
pre in Urss. Unità Vacanze si è 
mossa per ottenere il permes¬ 
so di visitare anche un «quoti¬ 
diano» di lz:ningrado (o me¬ 
glio S. Pietroburgo), in modo 
da consentire un confronto tra 
due diverse generazioni del 
«fare informazione»: la tradi¬ 
zionale <a.ssa di risonanza» 
del Cremlino e la nuova, occi- 
dcnlaleggianle della città balti¬ 
ca. 

Oi patticolate interesse an¬ 
che l'itinerario in Cina, che va 
ben al di là del lascino di que¬ 


sta meta dalla storia ultramllle- 
naria Città Proibita c Grande 
Muraglia a patte, il tour si sno¬ 
da inlatti su «an parte del trac¬ 
ciato della «lunga marcia» che 
portò gli ottantamila «soldati» 
di Mao fino a Pechino. Lungo 
questo pOTorso si scopriranno 
paesi e villaggi, si conosceran¬ 
no usi e costumi di minoranze 
ctniidic finora non accessibili 
al turismo intemazionale. Ec¬ 
co, dunque, un altro motivo di 
distinzione dei prc^rammi di 
Unità Vacanze. (R.D.) 

N.B. Ulteriori informazioni e 
aitdoqhi si possono avere alle 
Feste aelIVnità, a cominciare 
da quella nazionale a Reggio 
Emilia, presso te Federazioni 
del Pds e gii uffici di Unità Va¬ 
canze a Milano (viale F, Testi 
69. tei. 02/6440361) e Roma 
(via del Taurini 19, tei. 
06/44490345). 


Mosca e Leningrado tra vecchio e nuovo. L’incontro con la Pravda 

Al centro di un mondo che cantìa 



Particolare dell'«Autorltratto con bastone» 
che Rembrandt dipinse all'età di 52 anni 
(New York. Collezione Frick) 


«Ronda ài notte» 
sui canali 
di Amsterdam 


M Come per generazioni 
di runeiicani il «gran tour 
d'Europa» ha significato non 
soltanto accostarsi a splendi¬ 
di monumenti d'arte e a pa¬ 
norami meravigliosi, ma an- 
I che e soprattutto immergersi 
in una civiltà antica, per 
giungere a una diversa, più 
matura percezione del mon¬ 
do, cosi la Russia primae l'U¬ 
nione Sovietica poi, per la lo- 
' ro «unicità» hanno stimolalo 
l'Inièrèajie dell’uuwhbo occi¬ 
dentale. Una caratteristica 
del turista diretto in Urss è 
sempre stata la «non indiffe¬ 
renza»; il viaggio a Mosca e 
Leningrado, mal entralo a far 
parte degli «status ayntboi», 
era di solito motivato dal de¬ 
siderio di capire, toccare con 
mano, farsi un’opinione più 
precisa e, magari, criticare 
aspramente. 

Se queste considerazioni 
restavano valide fino a pochi 
anni fa, tanto più lo sono 
adesso, in un momento di 
grande fermento che tocca 
tutti i settori, da quello politi¬ 
co a quello economico, da 
quello sociale a quello cultu¬ 
rale, in un'ansia di trasforma¬ 
zione che ha qualcosa di epi¬ 
co. E una battaglia per il 
•nuovo» che non conosce 
mezze misure e che, al di là 
delle valutazioni sul modo di 
condurla, merita comunque 
rispetto e ammirazione. Per 
questo motivo un viaggio a 


Mosca e Leningrado è oggi 
una delle proposte più attuali 
e stimolanti: nessun'altra 
meta offre l'occasione di tro¬ 
varsi al centro di eventi che 
stanno trasformando il mon¬ 
do. Quindi in un tour Mosca- 
Leningrado (o meglio S. l’ie- 
troburgo), oggi valgono non 
tanto i tradizionali itinerari, 
ma la possibilità di vedere 
quell'unione Sovietica che 
forse tra pochi mesi sarà di- 
'vèrsa:, 

Enharnbe queste capitali, 
nella loro specificità spec¬ 
chio fedele delle due anime 
della Russia, non sono più 
soltanto un insieme di capo¬ 
lavori statici da ammirare 
con la guida in mano; im¬ 
provvisamente si sono risve¬ 
gliate, rivelando magari i loro 
difetti. Ma quanta voglia di vi¬ 
vere c'è in esse! Cosi, dopo 
aver visitato il Cremlino e 
l'Ermilage, la piazza Rossa e 
la piazza del Palazzo, il vero 
inconiro con Mosca e Lenin¬ 
grado avverrà per le strade, 
nei parchi dove si svolgono i 
meeting, fra ia gente che ma¬ 
nifesta in via IVerskaia (un 
tempo dedicata a Gorkij) e 
quella che legge i giornali e 
discute in piazza Puskin, fra i 
giovani pittori della prospetti¬ 
va Nevskij, di gogoliana me¬ 
moria... E sarà proprio qui 
che il Paese della perestrojka 
vi darà il suo benvenuto. 

□ C.5 


URSS: il passcrtoeil presento 

H Incontro con il redattore dell'Unità all'aeroporto di 
Milano Malpensa. 

Queste le visite ed escursioni, distribuite nell'ateo di set¬ 
te giorni di permanenza in Urss: a Leningrado l'omaggio ai 
caduti dell'assedio nazista, presso il campo commemorati¬ 
vo di Piskarevskoe; rincontro con la redazione del quoti¬ 
diano locale: la visita airErmitage e ai monumenti architet- 
tonici.più signifteativi. AMoscq,|')ncpnpo con {{| ,^ayda, il 
giro della città, la .visita al mqns^tq^'^i ISoypqevjc'e'alla,’ 
cattedrale di Smolehtk. . | ,,., 

- .Oltre alle visite e a quanto di oiipinizsaio, vi salàri tèm¬ 
po libero a disposizione sia a Leningrado che a Mosca. > 


PARTENZA'2à nowembra do Milano e Roma 
TRASPORTO: volo di llnoa 
DURATA 8 giorni (7 notti) 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: L1.066.000 
(supplemento partenza do Roma L 30.000) - 

rriNERARIO; Milano o Roma • Leningrado • Mosca - Mllo- 
nooRomo 

La quota comprende: volo a/t, assistenza aefpportuole, 
trasferfmentl IntemL lo sistemazione In camere, doppie 
con servizi al «Prlballlska|a» a Leningrado e al «Cosmos» 
a Mosca, la pensione completa, tutte le visite Incluse. 



■1 L'appuntamento con 
Rembrandt Harmenszoon van 
Rijn, uno dei pittori più grandi 
di tutti i tempi, è fissalo ad Am¬ 
sterdam dal 4 dicembre di 
quest'anno al I" maizo 1992. 
L'occasione è una mostra ini- 
petibile, di straordinaria im¬ 
portanza, tanto che per ren¬ 
derla possibile hanno concor¬ 
so ben tre musei: il Riiksmu- 
seum di Amsterdam, la Natio¬ 
nal Gallery di Londra e la Ce- 
maldegalcty di Berlino. 
Ognuno di questi musei, fra i 
più prestigiosi del mondo, pre¬ 
sterà sei capolavori assoluti del 
grande maestro olandese. Ai 
18 dipinti se ne aggiungeranno 
altri 32 provenienti da tutto il 
pianeta, per un totale di 50. A 
questi se ne aggiungeranno al¬ 
tri 50 di allievi di Rembrandt. 
Disegni c incisioni complete¬ 
ranno ia mostra, le cui sedi di 
esposizione saranno a Berlino, 
Londra e Amsterdam. 

Rembrandt, come si sa, nac¬ 
que il 15 luglio del 11106 a Lei¬ 
da, da una famiglia di facoltosi 
mugnai. Il nome gli venne dal 


luogo di nascila, un villaggio 
situato sul braccio destro dei 
Reno, che passa da Leida. La 
città dove studiò, dove si lece 
conoscere dove si sposò e do¬ 
ve mori è Amsterdam, la citta 
del cento canali, una delle più 
belle d'Europa. 

Quella del prossimo dicem¬ 
bre non è ovviamente la prima 
mostra di Rembrandt, ma è la 
prima che vedrà riuniti quadn 
fra i più famosi, dalla Ronda di 
notte .ilTullimo, sconvolgente 
Autoritratto. Di Rembrandt, 
morto a soli 63 anni, nel pieno 
delle sue forze creative, sono 
state scritte intere biblioteche. 
Paragonalo a Shakespeare per 
l'intensa drammaticità delle 
sue opere, Rembrandt è una 
delle figure dominanti del Sei¬ 
cento. Rembrandt - ha scotto il 
grande studioso Jean Leymai- 
re - è il pnmo artista veramente 
moderno, nel senso che ubbi¬ 
disce soltanto al suo impulso 
personale c. Ira tutti i creatori 
universali, quello la cui opera 
irradia la più vasta e calda 
umanità. OI.P. 


AMSTERDAM: 
omaggio a Rembrandt 

■■ Incontro con il redattore dell'Unità aU’aeroporto di 
Milano Linate. 

il punto centrale del programma è la visita alla mo¬ 
stra delle opere di Rembrandt esposte al Rijksmuseum. 
La visita della citt<i, l'escursione in battello lungo i canali 
e la cena in un locale caratteristico di Amsterdam, vi of¬ 
friranno un quadro d'insieme della capitale olandese. 


PARTENZA 5 dlcombra da Milano 
(partenza do Roma su richiesta) 

TRASPORTO; volo di linea 
DURATA 4 giomi (3 notti) 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: L 850.000 
ITINERARIO: Milano - Amsterdam - MHano 

Lo quota comprende; volo a/r, assistenza oeroportuole, la 
sistemazione In camere doppie con servizi In albergo di 
seconda categoria superiore, l'Ingiesso al RIiksmuseum, Il 
giro del canali di Amsterdam con un bottello privato, una 
ceno tipica, una cena in albergo, tre prima colazioni. Il gi¬ 
ro panoramico della città. 


La Grande Muraglia cinese, una meta «classica» cui però si 
aggiungono luoghi insoliti e un maggiore contatto con la gente. 
Nella foto centrale. Il «quartler generale» nel complesso del 
Palazzo d'inverno a Leningrado 


CINA: a sud delle nuvole 

■■ Incontro con il redattore dell'Unità all'aeroporto di 
Roma. 

A Pechino sono previste le visite alla Città Proibita, alla 
piazza Tien An Men e al Palazzo d'Estate e, a Badaling, alla 
Grande Muraglia. 

Xian; al tempio dei lama e al Mausoleo di Qing Shi 
Huang Di, situato a Lintong e meglio conosciuto come «l'e¬ 
sercito di terracotta». 

A Kunming, Anshun, Huang Guo Shun e Guiyang, olhe 
alla visita della «foresta di pietra», sono previste escursioni 
che vi consentiranno di conoscere questa regione (in par¬ 
te situata lungo la frontiera con il Vietnam) popolata da 
minoranze etniche che mantengono integri i propri costu¬ 
mi. Cosi come a Guiyang, sino a poco tempo fa vietala al 
turismo, si conoscerà un^rea della Cina che, seppure fra le 
più povere, è certo significativa come lo è Guilin dove, in¬ 
vece, si conoscerà la Cina più dipinta e diffusa in Occiden¬ 
te. 


PARTENZA 21 dicembre da Roma 
TRASPORTO; volo di linea più treno più battello 
DURATA 15 giorni (12 nottO 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: L 2.725.000 
ITINERARIO; Roma - Pechino - Xlan- Kunming - Anshun 
- Huang • Guoehun - Guiyang - Gulzhou - Gullln - Pe¬ 
chino-Bgma 

La quota comprende: volo a/r, assistenza aeropor¬ 
tuale, tuffi I tiasfèrimenll Interni, la sistemazione In al¬ 
bergo di prima categoria In camere doppie a Pechi¬ 
no, Xlan, Gullln e Kunming; nel miglloil disponibili nel¬ 
le località minori. La pensione completa, tutte le visite 
Rtcluse, compresa l'escursione In battello sul fiume U. 



Le mille tentazioni di New York. La metropoli dell’elicottero 

Natale sotto i grattadelì 


■I La prima tappa d'obbligo 
per chi si reca negli Stali Uniti è 
sicuramenle New York, im¬ 
mensa, divertente, piena di 
gente di tutte le razze, un po' 
pazza, mmorosa e frenetica. È 
la «Big Apple»: una grossa mela 
da gustare girando a piedi lun¬ 
go le Aveniiec \c Street tra i taxi 
gialli e le carrozze a cavallo 
per scoprire le centinaia di 
musei, il verde dei 47 parchi 
con l'enorme Central Park, la 
signorilità degli edifici di Park 
Avenue e l'eleganza dei gratta¬ 
cieli che fanno della città il più 
grande e vario spieltacolo del 
mondo. In battello intorno al¬ 
l'isola di Manhattan o in elicot¬ 
tero, a tuffo tra le torri e i ponti 
che di notte .s'illuminano, si 


scopriranno i mille segreti di 
una metropoli che non dorme 
mai. 

Dietro l'elegante c immobile 
figura di Miss Liberty - la mae- 
.stosa Statua della Libertà che 
sembra voler proteggere la 
•Grande Mela» - alla New York 
delle Avenue e delle Street, dei 
grattacieli e dei parchi, si af¬ 
fianca la New York dello spet¬ 
tacolo e della cultura che offre 
durante tutto il corso dell'anno 
grandi spettacoli e importanti 
manifestazioni: ecco allora la 
stagione teatrale di Broadway, 
le centinaia di musei e le galle¬ 
rie d'arte sempre allollate, i 
concetti nei teatri (quasi sem¬ 
pre organizzati al Lincoln Cen¬ 
tro, un enorme complesso de¬ 


dicato alla musica) e all'aper¬ 
to, le numerose parale e feste 
popolari. 

Chi è interessato all’arte, pur 
non polendo visitare II Gugge- 
nheim Museum, chiu'O fino al¬ 
la primavera del 1992, deve si¬ 
curamente puntare sul Melrx> 
politan Museum, nelle vicinan¬ 
ze del Central Park, da visitare 
con calma con almeno una 
giornata a disposizione per riu¬ 
scire a vedere per lo meno le 
opere e le collezioni più inte¬ 
ressanti. Per chi ama l'arte mo¬ 


derna è d'obbligo una visita al 
«Moma» (Museum of Modem 
Art), mentre per chi ama ap¬ 
profondire la stona della civiltà 
umana, ecco il Museo di Stona 
Naturale con il famoso Plane¬ 
tario. 

Naturalmente non è lutto: 
New York è una città che offre 
a ogni angolo, a ogni incrocio 
nuove possibilità di diverti¬ 
mento, tutte da provare e da 
assaporare per scoprire i mille 
volli di questa divertente e sor¬ 
prendente metropoli. OPAf. 


Una Cina (iawero inconsueta 


■■ «...Le marce notturne so¬ 
no meravigliose, quando c 'è la 
luna e spira un vento gentile. 
Quando non vi sono truppe 
nemiche nelle vicinanze, inte¬ 
re compagnie intonano canti a 
cui fanno eco altre truppe. Ci 
costmiamo delle torce coi ra¬ 
mi di pino e con i bambù sec¬ 
chi. Dalle valli, guardando in 
alto, si possono vedere lunghe 
colonne di luci che si snodano 
lungo i dirupi, come le spire di 
un feroce dragone. Dalia som¬ 
mità guardando in basso, su 
entrambi i versanti, si vedono 
migliaia di torce... e un rosso 
luccicore è sospeso su tutta la 
linea di marcia». Queste le pa¬ 
role con cui un veterano dell'e¬ 


sercito rosso descrìveva i rari 
momenti di grande speranza c 
lirica bellezza in una realtà 
quotidiana altrimenti violenta 
e crudele. ■ 

Nel 1934, ottantamila uomi¬ 
ni circondati dalle forze nazio¬ 
nalistiche di Chiang Kai Shek, 
rompevano l'accerchiamento 
e davano inizio a quella che 
doveva costituire la più lunga 
marcia della stona. Una mar¬ 
cia di diecimila chilometri. Tra 
le province che gli eserciti al- 
traveisarono Guizhou, lo Yun- 
nan, il Sichuan, il Guangxi, lo 
Shanxi. Località montagnose 
percorse da fiumi e torrenti im¬ 
petuosi, abitate da tribù conta¬ 


dine, povere e fiere, dedite 
quasi esclusivamente alla col- 
inazione dell'oppio. 

A distanza di cinquanlasettc 
.inni da quella lunga marcia, vi 
pio|>oniamo un itinerario che 
TO' ripercorre a ritroso buona 
lifute. Al dramma sopito di ieri, 
le realtà di oggi, tra le comuni¬ 
tà niraii di pittoreschi villaggi, 
ancora povere, arrcora fiere, 
ancora gelosamente aggrap¬ 
pale alle proprie tradizioni. 
Alche la natura è rimasta la 
st'S-a: le cascale di Huang Shu 
rombano ancora, precipitan¬ 
do duemila metri cubi al se¬ 
condo, nella «Pozza dei Rino¬ 
ceronti»; le grotte non danno 


più riparo a truppe estenuale 
ma solo ai turisti che sì attarda¬ 
no ad ammirare le incredibili 
stalattiti dai colori improbabili: 
una «striscia di paradiso» le de¬ 
finiscono i cinesi. 

Quando le colonne deU’e- 
sercito rosso penetrarono nel¬ 
lo Yunnan si lasciarono alle 
spalle i «ponti del vento», so¬ 
spesi sul fiume Tatù, quei ponti 
superati sui corpi dei compa¬ 
gni Ciiduti. Iz) Yunnan (lette¬ 
ralmente: "A sud delle nuvo¬ 
le») è una regione d.s.solata in 
cui la primavera è perenne. 
Una terra fiorita di magnolie, 
azalee e dove alberga il più 
fantastico scenario della Cina: 


■la foresta di pietra*. Una biz¬ 
zarra formazione carsica che sì 
allarga su un fronte di vcntisci- 
mlla ettari. 

Nove lunghi giorni durò l'at¬ 
traversamento del fiume U. 
poiché forti erano le correnti e 
poche le barche. Ma la barca 
che oggi a Guilin percorre i 
meandri del limpidissimo fiu¬ 
me, attraverso il più pittoresco 
paesaggio della Cina, impiega 
soltanto quattro ore. Quattro 
ore di incredibile bellezza at¬ 
traverso uno scenario di verdi 
colline che si rincorrono e si 
sovrappongono come le quin¬ 
te di un fondale di scena. 

av.R. 


NEW YORK: la grande mela 

■i Incontro con il redattore àeìYUnità all'aeroporto di 
Milano Malpensa. Il programma prevede, oltre alila visita al 
Museo d'Arte Moderna, le visite più interessanti pier inten¬ 
dere il «senso» di New York. Quindi i pranzi e le cene nei lo¬ 
cali che fanno storia in questa mettopoli, il giro in elicotte¬ 
ro sui grattacieli, la minicrociera in battello intorno a Ma¬ 
nhattan, la visita di giorno e di notte di Nev/ York. Per chi lo 
volesse vi è l’escursione facoltativa alle ca.scate del Niaga- 
ra. Per tutti, invece, tempo a disfiosizione pier cunosare e 
fare acquisti. 


PARTENZA 21 dicembre da Milano e Roma 
TRASPORTO: voto di lineo 
DURATA 8 gtoml (6 notti) 

QUOTADI PARTECIPAZIONE: L 2.780.000 
(supplemento partenza da Roma L150.000) 
ITINERARIO: Milano o Roma - New York - Milano o Roma 

La quota comprende: volo a/r, assistenza aeroportuale, 
lo sistemazione In olbergo di prima categoria in comere 
doppie con servizi, i'ingressc al Museo di Arte Moderna 
«Moma», la rienslone completa (escluso un pranzo) con 
alcuni pranzi e cene In locali corottertstlcl, mllcrocleia in¬ 
torno a Manhattan, visita diurna e notturno della città, 
tour In elicottero. 

Escursione facoltativa alle cascate del Nlagara (com¬ 
prendente Il volo a/r e II pranzo) L 380.000 
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DAL NOSTRO INVIATO 


OIANCARLO BOSCrn 


MPHNCETTON. In questa uni- 
venitA il nero Cornei West in¬ 
segna religione, ma è anche 
alla guida del dipartimento 
della cuitura alricano-america- 
na, cioè della black America. 
West è aiKhe una tigura politi¬ 
ca, appartiene al gruppo dirì¬ 
gente del Oemocratic Socia- 
usts ol America, una piccola 
formazione influente nei circo¬ 
li intellettuali, nella quale mili¬ 
tano molti ebrei americani. E’ 
quindi anche uno dei punti di 
congiunzione tra la comunità 
nera e quella ebraica. Cornei 
West si è accreditato come li- 
' losofo con un testo sulla •filo¬ 
sofia post-analitica* e con >1110 
American Evasion of Philoso- 
phyi. Nella sua cultura tratti ti¬ 
pici del perisiero democratico 
, e liberal si mescolano a tratti di 
riformismo radicale e sociali¬ 
sta che awiclnaiK) il suo lin¬ 
guaggio, più diquanlo non ac- . 
' cada.cpn altri irucriocpiori, a . 
' quello ^Uas'iplstra europea. U 
fatto che la sua riflessione si sia 
misurata con il carattere com¬ 
posito e multkulnirale della 
società americana rende an¬ 
cora più utile il confronto con 
le sue idee dal punto di vista 
deU'Eutopa di o^i. 

Ubo del laal Ubtrl, ebe racco- 
testi pomici, d Intitola 
■lYsianiintI profetici*. Che 
cosa rignUcaT Qnall SOM le 
rdailoal tra staMn e prole- 
Uaoo? 

La crisi della sinistra deve spin¬ 
gerci a riflettere su che cosa è 
fa vita buona, la vita morale. 
Quando parlo di pensiero e di 
azione profetici, quello che 
penso 6 di accentuare la di¬ 
mensione morale di una politi¬ 
ca della sinistra. Si tratta di co¬ 
minciare a pensare qùal è la 
relazione tra le nostre lotte per 
la libertà, l’uguaglianza, la giu¬ 
stizia e le nostre concezioni di 
che cosa signilichi essere citta¬ 
dini democratici in uno Stato- 
nazione, che cosa significhi il 
fatto che siamo esseri morali, 
agenti morali in un mondo do¬ 
ve c'è tanta sofferenza e tanto 
dolore. 

Tra questa vctaloiie profeti- 
cadàlaslniabra,cbelelio- 
■ileae, e le vctaioiil Uberai d 
sono moM punti di attrito. 
Conte afllronta questo con¬ 
trasto di concezioni? 

La domanda è complicata per¬ 
chè coinvolge molti differenti 
temi. Oa una parie la mia con¬ 
cezione del profetico è radical¬ 
mente secolare in termini di 
separazione tra Chiesa e Stato, 
in termini dì diritti degli indivi¬ 
dui nei confronti dello Stato- 
nazione. In questo senso è 
profondamente liberal. E a me 



Usa, i progressisti/2 Intervista a Cornei \^t 
Una ricerca etica per un nuovo liberalismo^dispensabile 
Talleanza fra neri ed ebrei per non disperdere forze 
Problemi delle società multietniche in America e in Europa 


«Una religione laica 


per la sinistra » 


pare che approcci liberali su 
questi punti fondamentali sia¬ 
no una precondizione per 

g ualsiasi politica della sinistra, 
lall’altra parte, quando parlia¬ 
mo di cultura, e specialmente 
di cultura politica, ci rendiamo 
conto che gli esseri umani cer¬ 
cano di dare un senso alla vita, 
di imporle un significato e un 
valore alla luce di varie tradi¬ 
zioni, usando certi rituali, so¬ 
stenendo la continuità di certe 
comunità attraverso II tempo e 
lo spazio, e ci rendiamo conto 
che la religione è importante, 
che essa è un modo di fornire 
significato e valore alle perso¬ 
ne. che ha un ruolo cruciale 
nella loro cultura. E questo 
apre un'altra serie di problemi, 
rispetto al tema liberale della 
separazione Stato-Chiesa, alla 
protezione delle libertà fonda¬ 
mentali, al rapporto Indivìdui- 
Stato. La mia concezione del 
pensleroi'.profetico dhtinme 
' tra questi diversi livelli: render¬ 
si conto dell'importanza fon¬ 
damentale della religione nel¬ 
la cultura politica della gente 
non significa lasciar cadere i 
principi fondamentali della li¬ 
bertà. 

Una dnbbrn ebe tenga conto 
di qneato bbogno profetico 
ne ròad ta di fender cattana- 
ttd. Secondo lei non c'è con¬ 
traddizione tra qneato bbo- 
gno di presenze carfeniatl- 
ebe e mia moderna conce- 
zkme dclfe vita morale e del¬ 
la stessa democrazia? 

SI, c'è, ma è una contraddizio¬ 
ne che indica una tensione 
ineludibile. Voglio dire che ci 
sono sempre persone carisma¬ 
tiche, leadeis carismatici che 
emergono, che hanno una tre¬ 
menda capacità di dare una vi¬ 
sione del futuro, di dirigere, e, 
nei casi peggiori, di manipola¬ 
re. Quello che io sto cercando 
di definire è una forma auto¬ 
crìtica del pensiero e dell'azio¬ 
ne profetici. Possiamo chia¬ 
marla approssimativamente 
leadership carismatica demo¬ 
cratica, una formula che con¬ 
tiene il riconoscimento che la 
leadership carismatica può 
giocare un ruolo cruciale nella 
democrazia, può rendere I lea- 
ders carismatici democratica¬ 
mente responsabili verso orga¬ 
nizzazioni e istituzioni di cui 
sono al servizio, sebbene essa 
abbia in sè II potenziale di tra¬ 
sformarsi in un potere antide¬ 
mocratico e manipolativo. Per¬ 
ciò la mia non è una concezio¬ 
ne naioe. non penso che II cari¬ 
sma possa in qualche modo 
essere semplicemente cancel¬ 
lato. Credo che non sia possi¬ 
bile farlo. Ma d'altra parie non 



In alto Martin Luther King. Sopra, particolare del ponte di Manhattan, l'immagine i tratta da «Manhattan* di J. C. Suares 


sono neppure utopista e non 
ritengo che tutte le forme di ca¬ 
risma siano in qualche modo 
positive. Ci sono i Mussolini e 
gli Hitler, c'è una vasta schiera 
di leader carismatici che abu¬ 
sano del carisma nelle forme 
più perverse e arbitrarie. Ma 
credo nella possibilità, nel po¬ 
tenziale democratico di lea- 
ders carismatici in grado di 
sottoscrivere un progetto de¬ 
mocratico. Quando parlo della 
dimensione profetica è questo 
che ho in mente. 

In concreto, nella situazione 
americana, qual è la figura 
capace di combinare i|aestl 
elementi? D reverendo Jene 
Jackson o quakbe altro pos¬ 
sibile candidalo progressi¬ 
sta? 

No, non penso che lesse Jack- 
.son abbia le caratteristiche di 
questa figura carismatica. Pen¬ 
so che Martin Luther King le 


avesse. Non lesse lackson per¬ 
chè non mi pare che si renda 
responsabile in modo demo¬ 
cratico verso organizzazioni o 
isdtuzioni. Martin Luther King 
rese sempre conto del proprio 
operato alla «Southern Chri¬ 
stian Leadership Conference» 
(la Conferenza dei dirìgenti 
delle chiese cristiane del Sud) 
e concepì il proprio ruolo sem¬ 
pre come parie di questa orga¬ 
nizzazione. lesse lackson ra¬ 
ramente intende se stesso co¬ 
me responsabile verso la 
«Rainbow Coalition* (la Coali¬ 
zione dell'Arcobaieno) o ver¬ 
so qualsiasi altra organizzazio¬ 
ne. Per lui. invece, quelle istitu¬ 
zioni sono, per cosi dite, con¬ 
vogli al suo seguito. In questo 
senso lackson non rappresen¬ 
ta un esempio di quello che io 
intendo per leadership cari¬ 
smatica democratica, sebbene 
io condivida molte delle sue 
posizioni, delle sue politiche. 


dell s sue prospettive. 

Cktall sono allora le poariM- 
lilà per I pixrgrearizti ameri- 
taid nelle prowlme eiezioni 
presidenziali? 

Se si guarda puramente alla 
prospettiva presidenziale ci so¬ 
no molto poche possibilità per 
i pr ■gtesstetl. Ma negli Usa non 
bisogna guardare soltanto al li¬ 
vello della competizione per la 
Casa bianca, b'isogna guùdare 
alla politica del Congresso, al¬ 
la poIltic.a di livello statale e lo¬ 
calo. Se consideriamo tutti 
questi livelli, anche al di fuori 
delle scadenze elettorali, aile 
nuove forme di organizzazio¬ 
ne locale, alle associazioni ter- 
rìlorali, ai molti modi in cui i 
cittadini si organizzano c uni¬ 
scono, penso che la sinistra 
stia di fatto muovendo i primi 
l^'ii neila nuova ondata di at¬ 
tivili sociali e di movimento 
soc:>iie negli Stati Uniti. Ma 


questo non apparirà manife¬ 
stamente nelle elezioni presi¬ 
denziali. 

Lei è nno dei più Importanti 
■fedlari della cnlhira afri- 
can-amertean. Come deacri- 
verebbe In ainleti a nn enro- 
peo la ritnozioBe dei neri 
oggi In qneato paeie? 

Direi che, da una parte, questa 
è l'epoca migliore che mai si 
sia data per un piccolo nume¬ 
ro di persone della middle- 
class nera: queste vìvono livelli 
di opportunità che non sono 
mai stati accessibili F>er i neri 
americani. Questi se la cave¬ 
ranno mollo bene e divente¬ 
ranno sempre più conservalo- 
n. ma questo gruppo di con- 
scrvaton neri resterà sempre 
molto piccolo. Per un altro ver¬ 
so. invece, questa è l'epoca 
peggiore: c’è una crescente 
sottoclasse Cunderdass) nera, 
c è una classe lavoratrice nera 
che vive In condlzioni’disastio- • 
so. E stata una classe lavoratri¬ 
ce industriale, ma i processi di 
deindustrializzazione'' l'hanno 
resa debole e fragile, 
bi ogni caao I neri amcricaBl 
rapprcacnteranno rma parte 
determinante di ogni poori- 
bile blocco poMco progrea- 
riita. Un’alba parte fonda¬ 
mentale è lappnaeDtaia 
dalla componente «Uberai*, 
nella quale banno im molo 
fanpoitanle gn e^rreL Q tono 
sempre state delle dlBicoltà 
per nolntesa tra qneste dne 
componentL Come se ne 
verraacapo? 

Bisogna dire che non ci sono 
in America strade praticabili 
per un movimento o una for¬ 
mazione politica liberal, pro¬ 
gressista o di sinislra o comun¬ 
que la vogliamo chiamate, se 
non si compone una alleanza 
di neri e di ebrei. Questa è una 
precondizionc. Come si sa, 
questa alleanza ha vissuto mo¬ 
menti piuttosto agitati recente¬ 
mente In relazione a due que¬ 
stioni fondamentali. Una è la 
questione della olHrmatìue ac¬ 
tion (l’azione positiva o affer¬ 
mativa, una forma di discrimi¬ 
nazione positiva ndr.). SI tratta 
del problema se ci debbano 
essere assunzioni preferenziali 
e trattamenti preferenziali di 
neri nei luoghi di lavoro. Que¬ 
sto tipo di politiche delle «quo¬ 
te» è percepito da alcuni tra gli 
ebrei americani, cerio non da 
tutti, come l’imposizione di li¬ 
mitazioni alla loto mobilità so¬ 
ciale verso l'alto. La seconda 
questione è Israele. Il proble¬ 
ma è qui quello del modo in 
cui certe voci della Black Ame¬ 
rica sono state accolte non sol¬ 
tanto come anti-israeliane, o 
antìsioniste, ma anche come 


antisemitiche. Que.sti tre termi¬ 
ni non sono affatto sinonimi, 
indicano ciascuno una cosa 
ben diversa dall’altra, ma spes¬ 
so essi si sono trovati affianca¬ 
ti, l'uno accanto all’altro, in 
certe voci della Black America. 
Per questo, tremende tensioni 
e qualche volta aperte ostilità e 
animosità si sono affacciate 
nelle relazioni tra neri ed ebrei. 
Come superare questo? Prima 
di lutto io penso che noi dob¬ 
biamo avere più voci che parli¬ 
no più francamente e onesta¬ 
mente di quella che è la fonte 
del conflitto. In secondo luogo 
bisogna riconoscere che ci so¬ 
no e ci saranno differenze, che 
ci possono essere disaccordi 
su alcune questioni e accordi 
su altre. E' importante non di¬ 
menticare che le posizioni 
estremistiche sui due fronti so¬ 
no molto marginali. E ci sono 
già significatrra alleanze In 
funzione tra ebrei e neri su va- 
’ rie questioni: dai senza tetto ai 
piani per l’assistenza sanitaria 
ai movimenti ùndacali. 

' In qneail anni l'Enroiia ri 
trova ad albontare U proble¬ 
ma delle tanndgrazlaai di mi¬ 
lioni di petaon e Qneata ri- 
tnazlone ba qnaldie ooalo- 
^ con la riorla americana. 
Qnal è 11 ano atteglamcnto 
verso qneato fenomeno? 

Se c'è una lezione da imparare 
dall’esperìmenlo americano di 
colicgare popoli di diverso co¬ 
lore e di diversa cultura questa 
consiste nel fatto che è neces¬ 
sario un inserimento significa¬ 
tivo di questi nuovi immigrati, 
della gente di colore, nel pro¬ 
cesso decisionale, a comincia¬ 
re dalle organizzazioni della si¬ 
nistra. (Questa è di solito la 
, questione più difficile, ma è 
quella cruciale. Perchè non ci 
' sarà una sinistra in Italia e non 
ci sarà una sinistra negli Stati 
Uniti se quella che avverrà sarà 
una frammentazione, una bal¬ 
canizzazione delle forze socia¬ 
li e politiche in diverse e sepa¬ 
rate direzioni. Questo è II pro¬ 
blema che abbiamo avuto ne¬ 
gli Stati Uniti negli ultimi cento 
e cinquant'anni. Con questo ti¬ 
po di separazione, le élites al 
comando, le èlites finanziarie 
e delle corporations e quelle 
politiche possono divìdere la 
società e ^rpetuare il loto po¬ 
tete. E l’unico modo di preclu¬ 
dere la frammentazione e la 
balcanizzazione è quello di as¬ 
sicurate che gli immigrati e la 
gente di colore abbiano acces¬ 
so al processo di formazione 
delle decisioni all'interno delle 
organizzazioni della sinistra. 
La sinisba americana ha co¬ 
mincialo in qualche modo a 
prendere sul serio il problema 
dopo un secolo e mezzo di lot¬ 
te. 


È morto 
Farcheologo 
Doro Levi 


ROMA E morto a Roma, 
ail'elà d) 93 anni. Doro Levi, un 
padre delTarcheologia italia¬ 
na. Organizzò la prima missio¬ 
ne in Mesopotamia e guidò gli 
scavi in numerosi paesi medio- 
nentali. Fu direttore della 
scuola archeologica italiana 
ad Atene e acquisi molti meriti 
durante la stxtonda guena 
mondiale nella salvaguardia dei monumenti italiani e nel restau¬ 
ro di quelli danneggiati. Fu uno degli dei promotori del comitato 
per la protezione dei beni culturali europei. Si trasformò in veto c 
proprio detective scoprendo e recuperando beni trafugati, in par¬ 
ticolare riportò in Italia due importanti biblioteche: la Herzìana e 
quella dell'istituto germanico che rintracciò a Salisburgo. 



Antonio Gramsci 


Tutto Gramsd 
Bibliogi^a 
con 7mila titoli 

CRI STMIIA PULCINILU 


M Anche un linguaggio ap¬ 
parentemente arido, un lin¬ 
guaggio «quasi matematico», 
può diventare un linguaggio di 
«pregnanti interessi», basta sa¬ 
perlo leggere in modo appro¬ 
fondito. E il caso della Biblio¬ 
grafia gramsciana, dice Nicola 
Badaloni, chiamalo a presen¬ 
tare il volume mercoledì po¬ 
meriggio nella sede dell’Istitu¬ 
to Gramsci di Roma. La biblio¬ 
grafia, a cura dello studioso 
americano John Cammett, e 
pubblicata dagli Editori Riuniti, 
presenta l'elenco della (qua¬ 
si) totalità delle pubblicazioni 
su Gramsci nel perìodo che va 
dal 1922 al 1988. Le voci (circa 
7.000) sono disposte in ordine 
alfabetico, secondo il nome 
degli autori. Un lavoro, durato 
anni, che è riuscito a vedere la 
luce grazie ad un'attenta anali¬ 
si informatica c alla collabora¬ 
zione tra Cammett e Tbitituto 
Gramsci. Un lavoro che, come 
ha detto Michele Ciliberto, si 
può definire un «Work in pro¬ 
gress*. per la sua natura non 
definitiva. »La bibliografìa - ha 
ribadito lo storico Gabriele De 
Rosa - non è una sistemazione, 
un epitaffio che si recita sulla 
figura di Gramsci, ma un mo¬ 
mento della ricca vicenda 
gramsciana». 

Se la si sa leggere, dunque, 
la bibliografia cr permette dì 
costruire degli itinerari, dei 
viaggi in direzioni diverse: sto¬ 
rico-filosofiche, politiche, 
ideologiche. Gli scritti in essa 
contenuti infatti hanno impo¬ 
stazioni e punti d'approdo di¬ 
versi: alcuni sono nati da inte¬ 
ressi politici, altri invece pura¬ 
mente teorici. «La varietà di in¬ 
teressi che troviamo nella bi- 
biiografla - afferma Badaloni - 
sono anche nell'opera di 
Gramsci. La sua fortuna inter¬ 
nazionale nasce perchè egli 
ha tentato di dite una parola 
su mondi diversi dal nostro. Si 
pensi alle pagine sul mondo 
americano, sulla Francia, sul 
cattolicesimo e poi sulla lette¬ 
ratura, sulla storia italiana e 
sull'economia. Bobbio ha re¬ 
centemente insistito sulla clas¬ 
sicità di Gramsci, che non si¬ 
gnifica validità di tutto ciò che 
egli dice, quanto vìtalitik del 
suo pensiero». 


Sulla pluralità di interessi di 
Gramsci ha insbitito anche De 
Rosa: «Quando cominciai a 
leggere i Quaderni dal carcere, 
ner47, fui colpito dalla plurali¬ 
tà di attenzioni che Gramsci 
dedicava al movimento della 
società civile e alla nascila dei 
nuovi soggetti. C'è una vitalità 
nel nucleo del pensiero gram¬ 
sciano che ci porta a capire il 
perchè del suo successo nei 
paesi dell'America latina e 
non nei paesi dell’Est. Credo 
che il marxismo di Gramsci 
non abbia peno mai ia sua 
connotazione umanistica. 
Questa è la ragione per cui si 
può tomaie a rileggerlo, non 
per vederne l'applicazione po¬ 
litica, che non c’è stata, ma per 
un ripensamento approfondito 
delle vicende storiche». 

Attraverso la bibliografia 
dunque si può disegnare la 
«fortuna» di Gramsci: «Leggen¬ 
do i titoli - dice Ciliberto - si 
scopre che la foituna dì Gram¬ 
sci interviene soprattutto nei 
periodi dì grande iiuiovazione 
politica: gli scrìtti sul suo pen¬ 
siero si moltiplicano nel '57, 
nel '66 e poi nel '75. Oggi c'è 
una ripresa dell'interesse per 
Gramsci coniugata all'esigen¬ 
za dì pensare la classicità del 
suo pensiero». Ci troviamo 
dunque in una fase nuova: è fi¬ 
nito il tempo in cui Gramsci è 
stato usato subordinandolo a 
criteri politici. Si poteva pensa¬ 
re perciò di eliminare daila bi¬ 
bliografia rticuni testi che ave¬ 
vano motivazioni più politiche 
che scientifiche? Secondo 
Claudia Mancina, è sUita una 
giusta scelta quella dì non eli¬ 
minare il forte rappiorlo di 
Gramsci con la politica rappre¬ 
sentato in questo ia'voro da 
tanti studi ed artìcoli. «Giusta, 
per la perscnalitì di Gramsci c 
per il ruolo che ha avuto nella 
storia polìtica e culturale italia¬ 
na. La fine di una fase non si- 
gnìflca la sua cancellazione. 
Sarebbe una dispersione pen¬ 
sare di tagliare il legame tra 
Gramsci e il marxismo, anche 
se c'è una sua vitalità rispetto 
alla tradizione marxista». 

La bibliografìa gramsciana è 
il primo degli Annali deH'Istitu- 
to Gramsci. 


Quella strada per Roma che va dritta allo Strega 


Paolo Volponi vince il più ambito 
premio letterario italiano 
con un libro scritto trent’anni fa 
Protagonisti e messinscena 
della serata al Ninfeo di Valle Giulia 

I ANTONU.LA MARRONK 


M Di fronte a serate come 
quella celebrala giovedì scorso 
per l'assegnazione del premio 
Strega, l’uomo dabbene, il 
dubbioso malevolo e lo scetti¬ 
co navigalo, sono assalili da 
uno stesso identico dubbio: 
perchè. Un generico scon.sola- 
to interrogativo su quanto è av¬ 
venuto al Ninfeo di Valle Giu¬ 
lia, un rarefatto senso di mes- 
I sinscena, abbozzo di vestiti c 


costumi grossolani (in una 
spledida cornice architettoni¬ 
ca che avrebbe meritato di 
più), carrellata di personaggi 
piuttosto malati già in fase vi¬ 
deoterminale. Tre ore per ag¬ 
giudicare il quarantacinquesi- 
mo premio tra un hquonno e 
un tramezzino, dimentichi del¬ 
le ultimissime polemiche, del 
■commercio» di voti, della ge¬ 
nerale baraonda in cui versa lo 



Il vincitore del premio Strega di quest'anno: Paolo Volponi 


stati) dei premi letterari in Ita¬ 
lia. 

Se lutto ciò ha un senso, lo si 
puè fone trovare nell'antica 
tradizione dello Strega, in quel 
lontano 1947 in cui Maria Bcl- 
lonri c Guido Alberti idearono 
un roriio elettorale di quattio- 
cenio amici votanti («Gli amici 
delli domenica») che asse¬ 
gnarono il premio ad Ennio 
Haiano per Tempo di uccidere. 
Con l'andare degli anni le re¬ 
gole di lettura, di scelta, di con¬ 
siglio sono assai cambiate, si¬ 
no allo «.scoop» di quest’anno: 
l'est luslone a priori di alcune 
cast' editrici non conformi alle 
•regole» del romanzo, salvo 
deroga su insindacabile giudi¬ 
zio del comitato direttivo. 
GratHie magia, è stato detto, 
per escludete la biografìa dì 
Kennedy firmata da Gianni Bl- 
siach c pubblicata da Newton 
Coni|>ton. gran polverone, in 
rcal'à, per qualche maiKiata 


dì preferenze in più c qualche 
ipoteca sul futuro. 

Le voci che circolavano al 
Ninfeo la sera dell'assegnazio- 
nc erano pura chiacchera da 
salotto: chi faceva i conti In ta¬ 
sca alla Mondadori, chi alla 
Rizzoli, chi notava l'assenza di 
uno e chi di un altro. I più era¬ 
no Il per pubbliche relazioni. 
Dei cinque finalisti. Paolo Vol¬ 
poni, Gina iagorìo, Antonio 
Debenedetti, Angela Bianchi¬ 
ni, Enrico Morovìch, mancava¬ 
no solo Morovich e Oebene- 
detti, mentre il risultalo finale 
già circolava tra gli addetti ai 
lavori il giorno prima. 

Paolo Volponi si è aggiudi¬ 
cato il premio (138 voti, edi¬ 
zioni Einaudi) per la seconda 
volta nella sua carriera (nel 
1965 vinse con La macchina 
mondiale') con un un romanzo 
intenso, realistico, in un certo 
senso profetico. La strada per 
Roma, com'è ormai nolo, è 


stato scritto trent'annì fa e la¬ 
sciato sedimentare fino a que¬ 
sta esplosione, a questa irruen- 
ta voglia di «uscire» in pubbli¬ 
co. 

Gina Logorìo ha «battaglia¬ 
to» sino alla fine con Tra le mu¬ 
ra stellate, le mura di Cherasco, 
piccola città piemontese, entro 
cui vive di sogni una giovane 
adolescente, ottenendo II2 
voti (edizioni Mondadori). 
Piazzata, Angela Bianchini con 
Capo d'Europa (74 voti, edi¬ 
zioni Camunia) ; seguono An¬ 
tonio Debenedetti con Se fa vi¬ 
ta non è vita (34 voti, edizioni 
Rizzoli) ed Enrico Morovich 
(curiosamementc il suo nome 
ha aperto la sequela delle 
quattrocento preferenze e l'ha 
anche chiusa) con Piccoli 
amanti (18 voti, edizioni Ru¬ 
sconi) , «Il libro - ha dichiarato 
Volponi subito do|x> l'annun¬ 
cio - contiene un messaggio di 
fiducia per i giovani, un invito 


implìcito a mettersi davanti ai 
problemi e a fare scelte consa¬ 
pevoli. Non lo considero, infat¬ 
ti, un libro pessimista nei ri¬ 
guardi del futuro. Ho voluto, 
piuttosto, ritrarre r'onimismo 
ansioso" dei miei tre protago¬ 
nisti attraverso le loro vicende». 
Chissà, invece, che tipo di otti¬ 
mismo era quello che ha per¬ 
vaso i cuori e le menti degli in¬ 
vitati alla serata di gala. Di Vit¬ 
torio Sgarbi, per esempio, cosi 
lontano (sembrerebbe) da 
Volponi, eppure pronto a 
prenderlo sotto braccki al¬ 
l’ombra dei flash (veri prota¬ 
gonisti, diciamolo, della sera¬ 
ta) : o della sua logorroica ne¬ 
mica Barbara Alberti; o delle 
innumerevoli signore e innu¬ 
merevoli signon 11 convenuti 
per spirito di chissà quale do¬ 
vete. Almeno la cucina degli 
italiani, la Cuccarini, era nei 
Parigi esplicitamente per altri 
motivi - per girare un film - an¬ 


che se è stata tra i vip più foto¬ 
grafati. Grande assente Giulio 
Andreotti, generalmente 
esperto in premi e affini, men¬ 
tre Sapadolini sedeva, com¬ 
preso nel proprio ruolo, al ta¬ 
volo della Mondadon. 

La lista di quelli che contano 
potrebbe continuare a lungo. 
Contano, poi. In che senso? 

«...già da tempo comirxriavo 
a pensare a un nostro premio, 
un premio che nessuno rmeo- 
ra avesse mai immaginato. L'i¬ 
dea di una giuria vasta e de¬ 
mocratica che comprendesse 
tutti i nostri amici mi sembrava 
tornar bene per ogni verso...*, 
diceva Maria Bellone!. Ora la 
giuria è senz’altro vasta, pro¬ 
babilmente un [)o' meno de¬ 
mocratica e un po' più di mo¬ 
nopolio; contano potere e po¬ 
litica. lustrini e look. E toma, 
retorico, l’interrogativo: per¬ 
ché. 
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Il mal di testa 
«a grappolo» 
provocato 
da deficienza 
immunitaria? 


Il mal di testa «a grappolo» è provocato da una deficien¬ 
za immunitaria curabile con un ormone, la melatonina. 
Lo ha detto il prof. Mario Ciacovazzo partecipando ai 
lavori del quinto congresso intemazionale sulle cefalee, 
che si è concluso a Washington. Quello «a grappolo» è 
uno dei più terribili mai di testa esistenti: colpisce so- 
' prattutto gli uomini (a differenza dell’ emicrania) ed e 
cosi doloroso da indurre talvolta le vittime al suicidio. Il 
professor Ciacovazzo, dell’ università «La Sapienza» di 
Roma, si interessa da dieci anni alle «cefalee a grappo¬ 
lo». Al convegno di Washington • svoltosi alla presenza 
di circa 1.200 esperti provenienti da tutto il mondo - ha 
presentato un rapporto in cui si riconduce la grave for¬ 
ma di mal di testa ad una carenza dei cosidetti «linfociti 
killer». Sulla base di studi condotti anche dai suoi colla¬ 
boratori (Conti, Maestroni e Martelletti), I studioso ha 
indicato che la melatonina, un ormone naturale, appa¬ 
re in grado di stimolare la funzione linfocitaria del cer¬ 
vello e di alleviare i tembili dolori al capo. 
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Dichiarazione Rappresentanti di 22 paesi 

peri’ambiente 

(%•% ^ I j^omi Qi Idvon d Tokyo 

01 l^aeSI della conferenza «Eco 

asiatici Asia ’91» .hanno pubblica¬ 

to una dichiarazione in 
cui si invitano i paesi del¬ 
l’area asia-pacifico a pro¬ 
muovere modelli economici basati sul concetto di svi¬ 
luppo sostenibile anziché su quelli consumistici del 
passato. Produzione di massa, consumi di massa e rifiu¬ 
ti di massa, frutto del principio della massimalizzazione 
del profitto, minacciano «una distruzione ambientale su 
scala mondiale », afferma la dichiarazione. La rfsoluzio- 
nefa appello ad una «rivoluzione eco-industriale» basa¬ 
ta su energie alternative e tecnologie rispettose dell’am¬ 
biente. Queste conclusioni saranno portate al vertice 
ecologico mondiale di Rio de Janeiro nel giugno 1992 
organuzato dalla conferenza dell’Onu su eunnbiente e 
sviluppo. 


Nuovo apparecchio E’ stato realizzato negli 

ad uHracunni Stati Uniti un nuovo appa- 

uma auwm recchio ad ultrasuoni con- 

COHuO ^ tro la sordità grave ed i ri¬ 
la sordità cercatori dell’università di 

Washington lo hanno spe- 
rimontato sembra, con 
buoni esiti. Ai test hanno 
p^ccipato 28 individui con un udito perfetto, 1S anzia¬ 
ni affetti da sordità palale e nove completamente non 
udenti. Di questi ultimi tre sono riusciti a percepire il 
quaranta percento delle F>arote. I suoni ad alta frequen¬ 
za infatti, oltrepasserebbero l’osso mastoide che si trova 
dietro l’orecchio penetrando neH’organo saccaie dal 
quale sarebbero poi trasmessi al cervello. 


Mini robot 
a sei zampe 
presto 

apasscÉglhr' 
su Marte? 



Le chiamano «formiche 
meccaniche» ma sono in 
realtà del mini robot creati 
da Rodney Broocks, un in- 
gegniere del prestigioso 

Mit di Boston, che hanno una forma che ricorda quella 
degli industriosi imenotteri. I robot potrebbere essere 
ospitati a bordo della prossima missione esplorativa di 
Marte, ed usati sui pianeta per studiarne la conforma¬ 
zione grologica. Sono dotati di sei «zampe» in grado di 
adattarsi a qualsiasi tipo di terreno e possono percorre¬ 
re tre chilometri in un’ora. Il loro p^ è decisamente 
superiore a quello di una formica: un chilo e seicento 
grammi. 


Il pianeta Terra Le sprcie classificate sono 
ed 1 suoi SSOmila, ma gli entomolo- 

J ji.Iji.ii1» jj-Ijl lI . sono convinti che ne 

COIOlUZZaron. esistano diversi milioni an¬ 
gli insetti identificare. Gli in- 

. * setti, come l'uomo, hanno 

colonìzzato l'intcro piane¬ 
ta. Solo alcune migliaia di 
specie sono nocive all’uomo, ma i donni che gli insetti 
riescono a provocare sono notevolissimi. Ad esempio 
circa un terzo dei raccolti mondiali viene ogni anno 
compromesso dalla loro aggressione, mentre quasi 
quattrocento milioni di persone sono affette dalla mala¬ 
ria trasmessa dalla zanzara anofele. 


ROMBO BASSOU 


V nel poligono nucleare sovietico 

di S^palatinsk, un’area massacrata dai test dove vive 
i|[r miKoife di persone. La denuncia di un deputato locale 

DolcicoUine radioattive 


MB La steppa si stende a 
perdita d'occhio .subito oltre 
le ultime case di Sargean. Nel¬ 
la piiinura colpita dal sole, so¬ 
lo il bestiame si muove, attra¬ 
versando con calma la traccia 
polverosa lasciata dalle auto a 
fianco ai piali della luce. La 
polvere è dappertutto, riem¬ 
pie gli occhi e la gola. AH'oriz- 
zonle, in primo piano rispetto 
alle montagne nere di Gengis 
Tau - dove la leggenda mon¬ 
gola vuole fosse l’accampa¬ 
mento dove fu incoronato 
Gengis lOian - appaiono delle 
colline. Pochi passi portano 
alla sommità senza ombre di 
questi strani monti, e subito il 
colpo d’occhio cambia. Non 
sono colline, ma crateri. Sca¬ 
vati dalla violenza delle esplo¬ 
sioni nucleari avvenute, tra il 
1947 e il 1963, nel poligono 
sovietico di Semipalatinsk. La¬ 
ghi di un azzurro profondo si 
stendono placidi in fondo ai 
crateri, e l’acqua piovana è 
trattenuta dallo strato di rocce 
fuse dalla violenza delle 
esplosioni. Cosi, in un’atmo¬ 
sfera irreale, inizia la presa di 
contatto di un occidentale 
con il nucleare militare sovie¬ 
tico non più terribile degli altri 
test-site americani o francesi, 
certamente. Solo, fino a pochi 
anni - o mesi - fa, sarebbe 
sembrato impossibile arrivare 
cos'i vicino a uno dei luoghi 


di pericolo, vive una popola¬ 
zione che sfiora il milione di 
abitanti. I test del febbraio 
1989, complice la perestrojka 
di Gorbaciov, hanno dato il 
via a uno dei più importanti 
movimenti antinucleari ed 
ecologici deirUrss. Dopo due 
esplosioni di particolare vio¬ 
lenza, un fall-out radioattivo 
ha colpito i paesi e le città dei 
dintorni. Un deputato locale. 
Olzhos Suleimenov, ha rotto il 
silenzio nel corso di una tra¬ 
smissione televisiva che, in 
teorìa, doveva solo rappresen¬ 
tare un appello elettorale. 
Due giorni dopo, una grande 
manifestazione a Alma-Ata, 
capitale della Repubblica del 
Kazakistan, dava vita al movi¬ 
mento antinucleare «Nevada- 
Semipalatinsk», Il nome del 
movimento antinucleare é già 
un manifesto. «Il poligono di 
Semipalatinsk è il nostro più 
grande problema, certo». Nel 
suo ufficio di Alma-Ata. Gaii¬ 
na Kuzembayeva, segretaria 
di Nevada Semipalatinsk, par¬ 
la con tranquillità: «Pensiamo 
però che l’unico obiettivo lo- 


Lit prima esplosione avvenne nel '49 
e<l il paese la festeggiò come una 
grande vittoria. E tra il '49 e il '63 ne av¬ 
vennero 113, di una potenza minima 
di 100 chilotoni. Dopo il bando degli 
er.|>enmenti atmosferici si passò a 
quelli sotterranei; 343 esplosioni con 
un picco massimo di 150 chilotoni in 


27 anni. L’ultima esplosione è deir89, 
complice la perestrojea ed ha però fi¬ 
nalmente provocato un forte movi¬ 
mento di protesta. Gli effetti della ra¬ 
dioattività, per quanto negati e poco 
studiati dalle autorità sovietiche, han¬ 
no provocato gravi conseguenze nella 
zona del poligono nucleare. 


FABRIZIO ARDITO 


gico da perseguire sia il ban¬ 
do dei test nucleari in tutto il 
mondo. Ecco perché, nel cor¬ 
so delle manifestazioni che 
abbiamo organizzato nella 
steppa, abbiamo invitato rap¬ 
presentanti delle as.<>oclazioni 
antinucleari americane. A |x>- 
ca distanza dal confine con la 
Cina, infatti, è il poligono di 
Lop-Nor e, come tutto il mon¬ 
do ha scoperto dopo Chemo- 
byl, la radioattività non cono¬ 
sce confini». 

Per quanto poco studiati e 
mollo discussi, gli effetti della 
radioattività dovuta a test nu¬ 
cleari hanno provocato gravi 
conseguenze in tutta la zona. 
Il segretario militare, per lun¬ 
ghi anni, ha reso imp<>ssibile 
la redazione di statistiche at¬ 
tendibili sui danni provocati 
dalle esplosioni. Nonijstante 
sia stata vietata, per più di 
trent'anni, addirittura la regi¬ 
strazione dei decessi avvenuti 
per cancro o leucemia, un pa¬ 
norama generale è perù at¬ 
tualmente disponibile. Livello 
di tumori superiori di 7-8 volte 
alla media nazionale, malfor- 




mazioni ninnatali (tre volte la 
media nazionale negli ultimi 
anni), leucemia, complica¬ 
zioni nella gestazione e nel 
parto per più del 70% delle 
donne della zona. Per le stra¬ 
de polverose di Karaul e Sar¬ 
gean, eli limiti meridionali del¬ 
la zona del poligono, è fre¬ 
quente vedere ragazzi e neo¬ 
nati malformati. Difficile fare 
statistiche, facile notare dei 
dati di fatto, però. Nella diffici¬ 
le e complessa, vicenda (lolili- 
ca deU’Unione Sovietica di og¬ 
gi, in Kazaki.>.tan sembrano 
scontrarsi due poteri diversi. 
Da un lato, I miliUirì, che dal¬ 
l’isolamento della città «segre¬ 
ta» di Kurciatov rifiutano il 
confronto con le critiche e re¬ 
spingono le accuse. Dairaltro. 
le richieste di pubblicità e di 
prese di posizione che vengo¬ 
no dai rappre-sentanti del po¬ 
tere locale, tutti decisamente 
schierati per la chiusura del 
poligono .sovietico. Tra le voci 
contrarie ai poligono, quella 
di Andrei Sac.harov - intervi¬ 
stato da Suleimenov poche 
ore prima della morte - ha per 
i sovietici un grande valore. 
•Quando fui scelto per lavora¬ 
re sulle armi nucleari, ero cer¬ 
to che il compito fosse impor¬ 
tante e giusto. Stavamo crean¬ 
do l’arma contro la potenza 
aggressiva dej;li Stati Uniti e 




più protetti di tutta la struttura 
militare e industriale dell’Urss. 

Il poligono di Semipala¬ 
tinsk fu aperto nel I948dairé- 
quitie di scienziati che, guidati 
da Sergei Vasil’evich fotrcla- 
tov. ricevette dal governo l’in- 
catKO di mettere a punto l’a¬ 
tomica sovietica. La prima 
esplosione sperimentale av¬ 
venne il 29 a^sto del 1949 e 
venne festeggiata in tutto il 
paese come una grande vitto¬ 
ria. Kurciatov annunciò al 
mondo che «...gli scienziati 
sovietici hanno portato a ter¬ 
mine il compilo affidato loro 
dal partito. Hanno fatto ogni 
sforzo per costruire la bomba 
necessaria alla difesa della 
Maiirepatria. Il nostro incarico 
è stato assolto». Dopo il 1949, 
atK:he a causa del grande nu¬ 
mero di esperimenti america¬ 
ni e dell’infuriare della guerra 
freiJda, il poligono non rimase 
silenzioso. I dati ufficiali parla¬ 
no per il periodo tra il '49 e il 
'63, di 113 esplosioni nell’at¬ 
mosfera da una potenza mini¬ 
ma fino a 100 kilotoni. Dopo il 
bando degli esperimenti at¬ 
mosferici, dal 1964 presero il 
via i test sotterranei: 343 
esplosioni, con un picco mas¬ 
simo di ISO kilotoni, sono av¬ 
venute negli ultimi 27 anni. 

Certo, i 18.000 chilometri 
qu.)drati del poligono di Semi- 
palatinsk, nel cuore del Kaza- 
kislan orientale, sono deserti¬ 
ci. Il clima è estremo, sì passa 
da 30 gradi sotto zero In inver¬ 
no all’abbacinante calura esti¬ 
va. Ma attorno al perimetro 
fatto di deserto, di filo spinato 
arrugginito e di sinistri segnali 
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BB Le agenzie occidentali, 
riportando le notizie fomite 
dalla Tass, avevano parlato 
nei giorni seguenti la metà di 
settembre 1990 di una nube 
tossica sprigionatasi da una 
fabbrica della città di Ust-Ka- 
menogorsk, al confine tra Ka¬ 
zakistan e Siberia. Se «Izvest- 
jia» aveva parlato di un ritorno 
alla normalità nel giro di una 
settimana, la richiesta del pre¬ 
sidente della Repubblica ka- 
zacha, il 28 giugno, di dichia¬ 
rare la regione zona <olpita 
da disastro ecologico» aveva 
fatto pensare che molte fosse¬ 
ro le interpretazioni possibili 
sull’esplosione avvenuta nella 
•Ulbinski Kombinat». Ust, os¬ 
servata da un viaggiatore, é 
una città non priva di fascino. 
Al confine di due terre diverse, 
di due climi e di due culture, 
Ust appare sospesa tra un 
aspetto asiatico e le caratteri¬ 
stiche tipiche della colonizza¬ 
zione russa deH’oriente. Lo 
scorrete deH’Irtysh, che da qui 
si dirige verso Semipalatinsk, 
varie città siberiane e poi l’Ar¬ 
tico, ha dato in tempi passati 
importanza alla regione, oggi 
preziosa soprattutto per la sua 
ricchezza di materie prime e 






^ Disegno 
^ dlNaàia 


Lombardo 


12 settembre 1990: una nube 
di berillio avvolge Ust 


netalli. All’Ulbinski Kombi¬ 
nat, infatti, non si produce so¬ 
lo berìllio, ma anche tutto l’u¬ 
ranio necessario al funziona- 
nento delle centrali sovieti¬ 
che e dell’Europa dell’Est. A 
pcche centinaia di metri dal- 
1 Ulbinski Kombinat, guardata 
i> vista dai militari, una discari¬ 
ca di acque domina una colli¬ 
na costellata di cartelli che av¬ 
vertono che si tratta di mate- 
ririll radioattivi. «Il problema 
della nostra regione è sempli¬ 


ce. Siamo ricchi di materie 
prime che vengono prese ed 
utilizzate senza attenzione per 
l’ambiente e la vita della po¬ 
polazione», le parole di Ere- 
zhep MambetlUzicv, rettore 
deirUniversita di Ust-Kame- 
nogorsk sono lapidarie. «Tutti 
.sono intercs.sali alla nostra re¬ 
gione per la semplicità delle 
tecnologie necessarie all'e¬ 
strazione e per i bassi costi 
delle miniere all’aperlo. Ma 
questo non deve distruggere 


la nostra vita». Parole che 
sembrano dure, ma confer¬ 
mate dalla cronaca dell’inci¬ 
dente di poco meno di dieci 
mesi la. Il 12 settembre 1990, 
a causa di un’avaria nel repar¬ 
to dei serbatoi, dall’Ulbinski 
Kombinat si sprigiona una nu¬ 
be di 50 kg di berillio che in 
breve avvolge tutta la città in 
cui vivono più dì 300.000 per¬ 
sone. Non si conosce ancora 
il numero delle vittime dell'in¬ 
cidente, ma nel corso di dialo¬ 


ghi con rappresentanti del ret¬ 
torato dell’Università, alcuni 
fatti sì fanno strada tra le valu¬ 
tazioni generali. Voci che par¬ 
lano di padri, di amici sepolti 
in tutta fretta nei giorni se¬ 
guenti all’esplosione. Dì fron¬ 
te ai «pochi» motti (mai con¬ 
tati in realtà) causati dal gas 
sta lo spettro delle conse¬ 
guenze a lungo termire. Il be¬ 
rillio é infatti un agente muta¬ 
geno di grande violenza. «Il 
nucleare, unito alle lavorazio¬ 
ni tossiche e alla disinforma¬ 
zione, costituiscono né meno 
un gesto criminale contro 1 
nostri popoli». Le parole dei 
rappresentanti di Nevada Se- 
mipalatinsk sono dure e sen¬ 
za appello. Le loro richieste? 
Chiusura del Poligono di Se- 
mipalatinsk, ncon-rersione 
delle Imprese impegnale in 
produzioni legate al nucleare 
militare, controllo pubblico 
sulle discariche dì materiali 
radioattivi, mappalur.i ecolo¬ 
gica del territorio della repub¬ 
blica del Kazachstan. Infine, 
l’apertura degli archivi del mi¬ 
nistero della Sanità in cui so¬ 
no custoditi ì dati medici sulle 
esplosioni c sui disastri ecolo¬ 
gici di quarant’anni privi di 
■glasnosi». [ ih'.A. 


peasavo che l’atomica non 
sarebbe mai sfata usata. Il pri- _ 
mo esperimento a cui ebbi 
modo di assistere fu l’esplo¬ 
sione termontjcleare del ’53, 
ma ì risultati del test possono 
essere chiari solo oggi. Pochi 
anni dopo, iniziai la mia lunga 
opposizione al test, portata 
avanti con ministri, deputati, 
con lo stesso Krusciov. II pro¬ 
gresso crea disastri, ma il 
mondo non può esistere sen¬ 
za progresso. Penso che an¬ 
che il problema dei nucleare 
potrà essere superato. Sarà 
questo il prossimo grande 
esame per tutta l’umanità*. 

Su i^mipalatìnsk, intanto, 
la battaglia politica è giunta a 
livelli molto elevati. Da un lato 
I militari, forse l'unica entità 
ancora in grado di esercitare 
un potere reale in Unione So¬ 
vietica, oppone un muro soli¬ 
do ma intangibile alle richie¬ 
ste dei movimenti popolari. 
DaU’altro cresce, accelerata 
dalle riforme legale alla pere¬ 
strojka. l’opposizione locale 
all’ii'o incontrollato dì territo¬ 
rio. ambiente e risorse. 

Altre esplosioni erano pre¬ 
viste per I mesi estivi. I militari 
SI sono detti disposti a discute¬ 
re con il governo del Kazaki¬ 
stan sulle modalità e i tempi 
dei test. Fatto sta che, in due 
caverne scavate sotto la slep¬ 
pa. le bombe sono pronte a 
esplodere. E questa volta, for¬ 
se, per gli abitanti della zona 
potrebbe trattarsi veramente 
della classica ultima goccia in 
grado, unita alle tensioni etni¬ 
che e autonomistiche, di far 
aggravare seiiamenle la situa¬ 
zione in Asia centrale 


I rischi del fumo esistono 
anche per ^ anfani 


Lo sfruttamento intensivo della pesca sta modificando le dimensioni dei pesci del Mare del Nord 

E il merluzzo, rimpicciolendo, beffò il pescatore 


-m NEW YORK Tutti i più re- 
'centi studi concordano nel 
.porre il fumo tra le cause di 
-itltilattic e di morte prematura 
nella fascia di popolazione 
.'«adulta» (dai 20 ai 65 anni), 
ma alcuni studiosi avevano 
messo in dubbio che esso pro- 
' vachi gli stessi danni anche tra 
' le persone anziane. Sembrava 
iru^mma che una volta supe- 
I rata la barriera del 65-70 anni, 
l'organismo ormai supercol- 

I laudato neutralizzasse i danni 
provocati dalle .sigarette. Ma 
pare che noMlaatfalto cosi: in 
un articolo Mmparso sul New 
Engktnd Journal of Medicine. 
Andrea la Croix del National 
Iristltutes of Healt di Washing¬ 
ton dà conto di uno studio 
condotto su un gruppo di po¬ 
polazione oltre I 65 «inni, per 
arrivane alla conclasione die i 
rischi del fumo si estendono 
ben oltre la soglia della vec¬ 
chiaia, e che smettere di fuma¬ 
re é sempre una buona scelta, 
anche quando si ritiene (erro¬ 
neamente) che l’ìndice di ri¬ 
schio SI sia ormai stabilizzato. 

II gruppo - costituito da 4.469 


donne e 2.709 uomini - è stalo 
tenuto sotto osservazione dalla 
équipe diretta da La Croix per 
cinque anni. Da estrapolazioni 
effettuate sulla base del cam¬ 
pione prescelto, i ricercatori 
sono arrivari a definire vari tas¬ 
si di mortalità tra gli anziani 
sulla base della esposizione ai 
pericoli del fumo. Cosi, mentre 
il tasso di mortalità dei non fu¬ 
matori maschi di età compresa 
tra i 65 e ì 70 anni è di 28,8 per 
mille (18,6 per mille per le 
donne), quello degli ex fuma¬ 
tori sale al 42,6 per millepcr gli 
uomini e al 19.6 per mille per 
le donne, mentre per i fumato¬ 
ri si arriva a toccare il 62 per 
mille (uomini) c il 34 per mr.le 
(donne). 

La differenza dei ta.ssl di 
mortalità tra fumatori c non 
aumenta ancora per i gruimi di 
popolazione tra i 70 e i ’rS an¬ 
ni, mentre tende a diminuire 
per gli ultraoltantenni. Guar¬ 
dando poi alla mortalità pro¬ 
vocata dalle malattie tipiche 
dei fumatori, quelle cardiova¬ 
scolari e i tumon causati dal fu¬ 


mo. i ricercatori hanno trovato 
che per quanto riguarda le pri¬ 
me la mortalità tra i fumatori é 
doppia rispetto ai non fumato¬ 
ri, mentre il rischio per i fuma¬ 
tori anziani di contrarre i tumo¬ 
ri connessi alla esposizione al 
fumo è tre volle più allo per gli 
uomini e cinque per le donne. 
Nel gruppo invece degli ex fu¬ 
matori è stato osservalo che il 
lasso dì mortalità per malattie 
cardiovascolari è simile a quel¬ 
lo del gruppo di chi non ha 
mai fumalo, mentre il rischio 
di centrane tumori è più eleva¬ 
to tra i non fumatori, ed è tanto 
più alto quanto più recente é 
stata la decisione di smettere 
di fumare. 

Da queste rilevazioni é esul¬ 
tato confermalo che i danni 
provocati dal fumo .sul sistema 
cardiovascolare sono diretta¬ 
mente legati aH’abitudine, e 
che l’indice di nschio tende a 
declinare rapidamente subito 
dopo avere smesso di fumare. 
Mentre invece il rischio di con¬ 
trarre tumori rimane elevalo 
per gli ex fumatori. 


Allarme tra i pescatori dei Mare del Nord: i merluzzi 
stanno diventando sempre più piccoli. Come mai? 
Sembra che lo sfruttamenio intensivo della pesca 
abbia provocato una forte pressione selettiva e fatto 
emergere varietà di pesci sempre più piccoli che si 
riproducono prima del solito. Una sorta di vendetta 
della natura sull’uomo ingordo. Ma qualche specia¬ 
lista del mare non è affatto d’accordo. 


TERESA B^NCLU 


■B 1 pescatori del Mare del 
Nord sono preoccupali: si pe¬ 
scano sempre meno pesci e, 
quando si riesce a prenderli, 
mertu7j:i c aringhe sono sem¬ 
pre più piccoli, nù precisi, i lo¬ 
ro collcghi canade.si denuncia¬ 
no una riduzione de) 30% nella 
taglia dei salmoni negli ultimi 
trcmi’anni. È come se si stesse 
operando una selezione nega¬ 
tiva, per la diminuzione invece 
che per raccrescimcnto delle 
specie di interesse per l'uomo. 

•Non occorre essere dei 


i^trandi esperii per capire cosa 
Ma succedendo - sentenzia Ri- 
chard Law, biologo dcll'Uni- 
v4Msità di York in Gran Breta¬ 
gna - provate a domandare a 
un qualsiasi allevatore quali ri¬ 
sultali otterrebbe se vendesse 
Sistematicamente tutti i suoi 
C’^emplari di maggiori dimen¬ 
sioni, adibendo alla riprodu- 
Zione quelli più piccoii. Chiun¬ 
que iKiIrebbe dirvi che la taglia 
(tei bestiame andrebbe prò- 
gi^cssivamente riducendosi». 

Sembra proprio quello che 


sta capitando al merluzzi. Fino 
al secolo scorso il merluzzo 
non iniziava a nprodursi se 
non aveva raggiunto almeno i 
75 cm di lunghezza» Le statisti¬ 
che aggiornate al 1990, invece, 
indicano che o^i più della 
metà delle femmine di questa 
specie raggiunge la maturità 
sessuale già intorno ai 50 cm. 

il gruppo zoologico dei pe¬ 
sci gode della proprietà di con¬ 
tinuare raccrescimcnto per 
tutta la durata della propria vi¬ 
ta. Geco perché ad una certa 
taglia corrisponde solitamente 
una certa età e quindi una cer¬ 
ta stagione fisiologica. Un mer¬ 
luzzo, se lascialo in pace, pud 
vivere una ventina d’anni e. 
sempre se non è molestalo, 
comirìciarc ad riprodursi intor¬ 
no al terzo, quarto anno d’età. 

Malauguratamente per lui, 
nel Mare del Nord la pesca ai 
suoi danni ò autorizzata a par¬ 
tire dai 35 cm di lunghezza, il 
che Significa non più di due 
anni di età. Secondo gii studi 


di Cathy Rowell. bioioga del- 
rUniversIlà di York, stante que¬ 
sto regime di pe^a, solo il 15% 
delle femmine di merluzzo su¬ 
pera I 3 anni e non più de! 5% 
riesce a ra^iungere i quattro. 

Sembrerebbe dunque che. 
sotto la forte pressione seletti¬ 
va indotta dallo sfruttamento 
intensivo del Mare del Nord, i 
merluzzi nspondano antici¬ 
pando la propria età feconda. 
Per assicurare comunque la 
sopravvivenza della specie, 
una sorta di meccanismo di 
equilibrio porterebbe a com- 
peasare la riduzione del nu¬ 
mero di femmine in età fertile, 
con la comparsa di forme gio¬ 
vanili in condizione di ripro¬ 
dursi. 

Questo fenomeno incide¬ 
rebbe anche sulla l^lglia, con¬ 
sentendo la riproduzione di un 
numero elevato di esemplari di 
piccole dimensioni, a scapito 
delle forme più mature e quin¬ 
di più grandi, le quali, sempli¬ 
cemente. spariscono, preleva¬ 


te in conlinuc'izione «lallc reti 
delle barche da pesca 

\x> stesso succede con le 
aringhe, che stanno <livenlan- 
do sempre più preco*:! e sem¬ 
pre più piccole, al punto di riu¬ 
scire a sgusciale tra le maghe 
delle reti, aumentan<Jo la co¬ 
sternazione dei }>escalon. 
Dunque, una natura che si 
vendica con l’uomo. 4x:ces.sivo 
come sempre nello sfrutta¬ 
mento delle sue risorse, muo¬ 
vendosi propno nella direzio¬ 
ne opposta a quella <Ja Jtir de¬ 
siderata? 

Forse le cose non ’vono così 
semplici. «Non c'é nulla di tan¬ 
to difficile da studiare quanto il 
comportamento dei i*esci hbt*- 
n in alto mare» ncorda Loie 
Antoine, ricercatore deirifrc- 
mer, risiiiuto franceie per lo 
sfruttamento del man? Ciò non 
toglie che. almeno m Europa, 
la maggior parte dei ricercatori 
sia convinta che l'attuale regi¬ 
me di pesca nel mare del Nord 
vada oltre i limiti della tollera¬ 


bilità per queirocosistema c 
che spetterebbe alla Comunità 
economica intcn.'cnire per pia¬ 
nificarne in maniera più razio¬ 
nale lo sfruttamento. 

Né i) problema si limita al 
.solo Marc del Nord o al disap¬ 
punto dei pescatori per le n- 
doltc dimens oni del pescalo. 

Un quesito basilare cui gli 
studiosi non sono ancora nu- 
sciti a dare una nsposta certa, 
riguarda proprio la possibilità 
che la [)rcssionc della pesca 
pos.sa determinare una vera e 
propria svolta evolutiva a lun¬ 
go termine per le specie che vi 
sono soggetto. «Se per una de¬ 
terminata specie la pesca in¬ 
tensiva ò auionzzala su pesci 
che ancora non hanno rag¬ 
giunto (a maturità sessuale 
normale per la loro specie - 
come sembra essere li caso dei 
merluzzi - C* evidente che si ot- 
lerrano strane modificazioni, e 
non necessinaniente quelle 
che ci SI pC'treblx’ a.spettare» 
insiste Richciid Uiw 
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SpEnAcou 


Una classica Immagine di 
«Sitchmo»: sotto, Il musicista 
durante il festival di Sanremo 


Il 6 luglio del 1971 moriva a New York Lovìs Aainstrong 
una delle più grandi figure della musica afroamericana 
Geniale trombettista e improvvisatore, rese mdimenticabili 
centinaia di motivi grazie a una straordinaria spontaneità 

Classico come il jazz 
magico come Satchmo 



li 6 luglio di venti anni fa si spegneva a New York 
Louis Armstrong, il geniale trombettista divenuto 
una delle figure più importanti, e più popolari, della 
storia del jazz. Nato nel luglio del 1900 a New Or¬ 
leans, la culla storica del jazz, «Satchmo» rivoluzió- 
nò il ruolo del solista. Dotato di una grande comuni¬ 
cativa e capacità improwisativa, è stato una sorta di 
•Re Mida» della musica afroamericana. 


nUFPO MANCHI 


■■ 'Ho Imparalo molto da 
Armstrong, tutto clO che so su 
come trattare una canzone lo 
devo a lui; e poi II Ace/ing gene¬ 
rale di un pezzo... credo che 
Louis sia stato la figura più im¬ 
portante dell'intera storia del ' 
jazz». Cosi, qualche anno fa, 
raccontava 11 compianto GII 
Evans. Possibile che il più raffi- 
rmto c geniale organizzatore di 
suoni generalo da questa mu¬ 
sica manifesti tale venerazione 
per una lewnda ormai con- 
isumata. teiera nel folMorc 
dello zio Tom? E soprattutto 
per una concezione musicale 
quasi antitetica alla propria, 
fatta di suoni •sporchi* e tailvol- 
' la perfino «stonati»? È possibi¬ 
le, certo, anzi ù inevitabile. «Il 
primo disco di jazz che ho 
compralo nel 1927 - continua¬ 
va Ql - era di Armstrong ed 
Earl Hines: No one else bui 
you, con l'arrangiamento di 
Don Redman». Sicuro, c'è an¬ 


che questo aspetto affettivo, 
sentimentalmente: il primo di¬ 
sco di jazz è sempre di Arm¬ 
strong, che ci si fermi II o che 
se ne acquistine successiva¬ 
mente un miUone, ma forse 
non basta. Proviamo a scavare 
ancora: «Recentemente - con¬ 
cludeva Evans - un mio amico 
mi ha detto di possedere oltre 
trecento 78 giri di Armstrong, c 
gli ho chiesto di registrarmi su 
nastro una lista di titoli che 
non ascoltavo da mezzo seco¬ 
lo. E un nastro fantastico, mi 
dà un piacere immenso ascol¬ 
tarlo, perché in ognuno di quei 
pezzi c'è almeno un momento 
magico» (e non è poco, visto 
che, per ragioni tecniche, quei 
brani non duravano più di tre 
minuti...). 

Ecco allora qual era la chia¬ 
ve: la magia. Ed ecco perché, 
forse, fra le centinaia di festival 
che si fanno in Europa, nessu¬ 
no si è azzardato a celebrare. 


se non di sfuggita, il ventesimo 
anniversario della scomparsa 
di Satchmo, che avvenne giu¬ 
sto il 6 luglio del 1971. E chi 
potrebbe farlo? Dov'è, nel jazz 
di oggi, quella spontaneità 
straordinaria, queU'immedia- 
tezza tapKssiva, magicamente 
conlugtila in compiutezza for¬ 
male? Quell'urgenza di comu¬ 
nicare ugualmente la gioia e il 
blues? Quell'inequivocabile 
«verità» contenuta ir. ogni nota 
cantata dalla cornetta o dalta 
voce di Louis? E soprattutto^lo- 
v'è la disponibilità a riscMare 
che è presupposto imprefein- 
dibilc del nuovo? Ed ecco an¬ 
che l'affinità O Qisito musica di 
Evans, che, in wHpntesto for¬ 
male affaito diverso, cercava e 
affermava in fondo le stcsae - 
«verità»: Il piacere della crd||k 
zlone collettiva, l'invenzione 
islant:uiea che ne consegue, e 
perfino la sintesi culturale. Per¬ 
ché non importa saperage Set- 
' chmo AMPàse ignara o co- 
sciealeNViLaltra parte quale 
artisU è nndin fondo consape¬ 
vole delle implicazioni della 
sua opera?). Certo è che la sua 
è uiui delle prime grandi av¬ 
venture di <ontamlnazione» 
dei linguali che mai siano av¬ 
venute. è la nuova musica per 
il rtuopo Continente, nutrita 
dalla molteplicità delie etnie 
che bi esso convivono, ognuna 
astratta dal proprio contesto 
originano: influssi bianchi e 


neri, africani ed europei, tra¬ 
sformati in cgual misura. Per¬ 
ché nella batterìa di Bady 
Dodds - contrariamente a 
quanto afferma il luogo comu¬ 
ne - c'è assai più tamburo mi¬ 
litare scozzese che poliritmia 
africana. Quel processo di 
confronto delle diverse identi¬ 
tà che in questa fine di secolo 
ci pare cosi interessante e pie¬ 
no di possibilità nasce nel cro¬ 
cevia di New Orleans, con gli 
Hot Pive e gli Hot Seven, e le 
loro indimenticabili St. Louis 
Blues, Mahogany Hat! Stomps, 
St. James Infirmaiy, Potato 
Head Sfues. Né il miracolo si li¬ 
mita ai classici: vero Re Mida 
della musica, Armstrong riusci¬ 
va a trasiormare in oro qualsia¬ 
si banalità impostagli da un'in¬ 
dustria discografica già allora 
assai jxrco illuminata: da C'est 
si bon a Hallo Dolly, dando so¬ 
stanza alla discussa afferma¬ 
zione per cui «il lozz è un mo¬ 
do secondo'il quale un qual- 
, siasi mateil^' miisicalc può. 
' essere tnittal(».''Ma attenzione: 

, la grandezza di Satchmo non è 
la somma dei suoi dischi: no¬ 
nostante siano centinaia, l'im¬ 
magine che ci danno del musi¬ 
cista è inevitabilmente apptos- 
sirriativa, parziale. Perché la 
sua è arte dell'improwisazio- 
ne, che si consuma nel mo¬ 
mento in cui si crea, per il privi¬ 
legio esclusivo di quelli che so¬ 
no presenti. Ed è difficile fissar¬ 


la nel tempo, imparare la le¬ 
zione 'dopo la scomparsa fisica 
del m.iestro. Fanno benissimo 
Sii intellettuali nero-americani 
ad ai loperarsi perché il jazz sia 
matena di studio, e d'iiiscgna- 
mento. Solo che proprio II ri¬ 
siede una contraddizione insi- 
dloi-ii: nel momento in cui ac¬ 
quisisce la dignità accademica 
che pure gli è dovuta, il jazz ri¬ 
schia (li perdere le sue motlva- 
ziorii pr(}fonde, e perfina la le- 
glttiitiità della sua esistenza. 
Per questo tutto il ciarpame 
«neo-classico» che circola oggi 
laretibe rabbrividire Satchmo: 
è proprio il concetto di «classi¬ 
cità» che mal si applica a que¬ 
sta musica cosi dinamica, per 
tutta In sua storia, cosi indiùo- 
lubilmenle l^ata al contesto 
che In produce. Per questo, 
forse, nessuno osa rendere a 
Louis Annostrong il doveroso 
tributo. Tramonta purtroppo la 
sua filosofia, l'unico tnbuto 
, possibile è quello di liberarsi 
' una vtilla per tutte di bitta l'ico- 
' nogiafia triviale che il cattivo 
' gusto - sempre di moda - gli 
app.ccicd addosso, carKellare 
le immagini abusate del «te de- 
0 i zulu» con tanto di pelle di 
leopardo, del «buon selvaggio» 
cor«dito di swing, del «sorriso a 
sessar.taquattro denti», e anda- 
' re semplicemente a riascoltar¬ 
si i suoi dischi, quel poco che 
ci resti di lui, e coglierne Hnal- 
menle la grande magia. Ne va¬ 
le Ialina. davvero. 


Un fisico 
perfetto 
per un grande 
solista 



ALFREDO PROFETA 

■1 Louis Armstrong simbo¬ 
leggia la liberazione del soli¬ 
sta negli anni Venti. La ricerca 
di libertà espressiva appare al¬ 
le orìgini storiche del jazz e 
riappare ad ogni momento di 

crescila e di trasformazione nella storia della musica. I musicisti 
delle orìgini conquislarono la propria indipendenza da melo¬ 
dia, struttura, ritmo ed espressione della musica dell'inizio del 
secolo nella quale erano immersi. Una vera libertà espressiva si 
verifica quando l’artista riesce a comunicare più Intimamente 
con i materiali, il linguaggio o il suo stesso mezzo (strumento). 

Ogni rivoluzione nel jazz, dalle origini al presente, si manife¬ 
sta in questo modo: l’artista jazz sa rivelate ciò che non può es¬ 
sere rivelato in altro mcxlo. E l'unicità del genio di Armstrong ri¬ 
siede nella intricata complessità del suo semplice approccio al¬ 
l’espressione artistica. 

Louis Armstrong ebbe la fortuna di nascere fisicamenle già 
come un grande suonatore di tromba: dimensione ideale delle 
labbra, muscolatura del collo rilassata e aperta, un ampio e po¬ 
tente diaframma, buona e lotte dentatura e una robusta, vigoro¬ 
sa struttura. Le labbra grandi gli consentivano la massima pres¬ 
sione sull'imboccatura dello strumento per le noie acute, senza 
fargli perdere il controllo della intonazione con la loro morbi¬ 
dezza; la gola ampia e le corde vocali sciolte ed elastiche lo aiu¬ 
tavano perché aH'aumenlo di tensione muscolare durante l'e¬ 
missione di note alte, non restringevano il passaggio, le risonan¬ 
ze naturali venivano accentuate e il tono restava pieno e chiaro 
nel registro acuto. Il suo diaframma forniva una potente spinta 
dal ba^ all’aria che, emessa dalla tromba, costituì il sound di 
Louis Armstrong. 

Louis Armstrong ha donato maestà a temi stupidi e banali, 
piazzando semplicemente delle acstentazioni quo e là o defor¬ 
mando qualche valore. Prendete West End Blues, questo picco¬ 
lo capolavoro, unico per il suo calore e la sua bellezza: penetra¬ 
tevi dalla lunga cadenza iniziale, una forma perfetta, passate at¬ 
traverso il solo vocale di Armstrong a b<x:ca chiusa, attraversate 
il provocante solo del piano di Earl Hines. frequentate il glorio¬ 
samente concepito e ^rfettamente eseguito finale col Do alto 
di Louis tenuto miracolosamente per quattro battute e uscitene 
accompagnati dalla tintinnante coda della balterìa di Zutty Sin- 
gleton. 


L'cxiissea del teatro di Bucarest 
a Milano con la Trilogia di Serban 

Autobiogr^a 
di una nazione 
in greco antico 


MARIA GRAZIA QREOORI 


Al festival di Spoleto «prima» della commedia di Marino, mentre la città è in festa per il compleanno di Menotti 

Ma il Sessantotto non è più quello di un tempo 



H SPOLETO. Alla ricerca del 
Sessantotto perduto. Ci si per¬ 
doni la banale parairasi. Ma 
qui, nella commedia di Um¬ 
berto Marino che ha festosa¬ 
mente esordito al Festival dei 
Due mondi, tra le altre curiose 
arxoppiale riscontrabili nel 
dialo^, negli oggetti di scena, 
nei manifesti affissi alle pareti 
(Jimi Hendrix ed Ernesto 
òuevara, Mao e Luigi Tenco, 
la droga e il tifo per la Roma), 
se ne Incontra anche una che 
affianca, magari soltanto per 
vicinanza in uno scaffale di li¬ 
brerìa, Karl Marx e Marcel 
Proust. 

E poi. e soprattutto: quello 
che Ce n'est qu'un début ci 
propone è appunto un viario 
nella memoria, un itinerario a 
ritroso verso l’epoca a cavallo 
del fatidico «anno degli stu¬ 
denti», la quale vide pure le 
più strane commistioni c con¬ 
fusioni di valori veri e falsi, di 
tens'ioni sociali e politiche, di 
slatKi libertari, di sommovi¬ 
menti del costume. Autore 
prolifico, e abbastanza rap¬ 
presentato (non nel giro delle 
grandi sale, comunque), con 
buone controprove cinemato¬ 
grafiche alle spalle o in pro¬ 
spettiva, Marino osserva e ri¬ 
trae, del resto, appena uno 
spiccliio di quel mondo, at- 
traerso gli occhi e il cuore di 
due ex sessantottini. Giovanni 
e Lucia, imbattutisi l'uno nel- 
Taitra, un paio di decenni do¬ 
po, nella mansarda che li ac¬ 
colse insieme con altri com¬ 
pagni, poi divisi c dispersi dal- 


Una novità tutta italiana (argomento, scrittura, re¬ 
gia, interpretazione), ma intitolata a uno degli slo¬ 
gan più famosi del Maggio francese. Ce n’est qu'un 
début. £, dalla Francia, uno spettacolo recitato nella 
lingua d'Oltralpe, da due attori di fama, ma basato 
su un testo americano, di cui si è voluto mantenere 
il titolo originale, Loue letters. Cosi la prosa ha vissu¬ 
to a Spoleto una piccola giornata campale. 


AGGEO SAVIOLI 


le circostanze della vita. 

Sono entrambi «integrati», 
adesso, sebbene non proprio 
soddisfatti del loro stato. Spo¬ 
sati (ciascuno per suo conto) 
e con figli: lei ha accantonato 
la sua malcelata vocazione di 
attrice e coilabora ai «pro¬ 
grammi culturali» della Rai. 
lui. che si sognava mostrato 
(democratico, s'intende), ha 
ripiegato sull'avvocatura. Ed 
eccoli ritrovarsi davanti due 
altri Giovanni (anzi Gianni) e 
Lucia (anzi Lucy); cioè loro 
stessi, come erano tre o quat¬ 
tro lustri prima, e attorno la 
congrega di un tempo. Invisi¬ 
bili allo sguardo di quei cor¬ 
posi fantasmi, impotenti a in¬ 
tervenire, a mcxllficare i fatti 
già trascorsi, e che via via di 
nuovo si dipanano, nel bene u 
nel male. 

L'espediente non è inedito, 
in letteratura e in teatro, ma è 
adoperato con accortezza dal 
commediografo. Alla resa dei 
conti, si avverte tuttavia, quan¬ 
do si tratta di dimostrare (ol¬ 
tre quella di cambiare il pas¬ 
sato) un'altra e più concreta 
impossibilità e ardua difficol¬ 
tà, cioè la trasmissione di 
esperienze da una generazio¬ 
ne alla successiva, una certa 
verbosità retorica. A ogni mo¬ 
do, la vicenda rivissuta si arre¬ 
sta alle soglie della stagione 
del terrorismo, accennata nel¬ 
la figura di Claudio (acerbo 
avversario, allora, dello «.spor¬ 
co revisionista» Giovanni) 


che, dopo un attentato dina¬ 
mitardo senza spargimento di 
sangue e un periodo di prigio¬ 
nia, si uccide. Caso alquanto 
anomalo, nelle cronache de¬ 
gli «anni di piombo», fitte al 
contrario di efferati omicidi. 
Ma (questo è un rilievo da pi¬ 
gnoli, quali noi siamo. 

Nel complesso. Ce nest 
qu'un dibul («È solo l'ini¬ 
zio...»), nel suo amabile de- 
scrìtti^mo fenomenologico, 
in bilico tra evocazione no¬ 
stalgica e moderalo distacco 
crìtico, regge alla verifitui della 
ribalta, grazie a un felice con- 
como di apporti, che coinvol¬ 
ge, col copione (rìeiaborato 
da Marino anche nel corso 
delle prove), la regia di Massi¬ 
mo Navone, l'inquadramento 
scenografico di Maria Ales¬ 
sandra Giurì, la pertinente co¬ 
lonna sonora, e, non ultimo 
davvero, il contributo d'una 
compagnia assortita al meglio 
e affiatatissima, nella quale 
spiccano Fabrizio Bentivoglio, 
Fiorenza Marchegiani, Rober¬ 
to De Francesco, Margherita 
Buy. Giuseppe Cedema e, nel 
ruolo di Claudio, Sergio Rubi¬ 
ni (ma anche i più giovani, e 
meno noti, sono «in parte»). 

h'j spettacolo si replica 
(oggi e domani, quindi il 10, 
li. 12 e 13 luglio) al Teatrino 
delle Sci, che forse gli va un 
tantino stretto. Mentre il Tea¬ 
tro Nuovo va largo a Loue Let¬ 
ters, che Bruno Cremer e 
Anouk Aimée (che qui sentia- 


il programma 


CKjUI. Concerto di mezzo¬ 
giorno: Caio Melisso. Opera 
da tre aokU. San Nicolò, 16. 
Ce n’eat qu’un debut, 'Tea¬ 
trino delle Sei, 18. Love let¬ 
ters. Teatro Nuovo, 20.30. 
Apollo et Hyaclathua, Caio 
Melisso. 21. Dance tlieatre 
of Hariem (II), Teatro ro¬ 
mano, 21.30. Opera da tre 
aohU, San Nicolò. 21.30. 
DOMANI. Concerto di mez¬ 
zogiorno, Caio Melisso. 
Apollo et Hyaelnthus, Caio 
Melisso, 15. Goya, Teatro 
Nuovo, 15.30. Ce n’est qu'un 
debut. Teatrino delle Sei, 18. 
Le nozze di Figaro, Caio 
Melisso. 20. Um letters. 
Teatro Nuovo, 20.30. Dance 
Theatre of Hariem (I), 
Teatro romano, 21.30. 


mo spesso pronunciare «Alii- 
mè») recitano come se leg¬ 
gessero le pagine d'un lungo 
carteggio (dall'infanzia all'a¬ 
vanzata maturità) fra due 
esponenti della buona società 
d’oltre oceano. Alexa e Tho¬ 
mas, destinati peraltro a non 
incontrarsi quasi mai. Dell'au¬ 
tore, A.R. Gumey, si è visto in 
Italia La sala da pranzo (ma 
anche Love Letters ha avuto 
da noi un'edizione, malissimo 
distribuita e quasi ignorata). 
Certo, Cremer e la Aimée so¬ 
no mostri di bravura, anche 
nei momenti di silenzio. Ma 
AR. Gumey dice di aver com- 
p<}Sto questo suo lavoro al 
computer, e un poco si vede. 
Quanto al «grattare della pen¬ 
na sulla carta», il cui rumore ri¬ 
sulta esser grato, nonostante 
tutto, al nostro drammaturgo, 
esso era incongruamente so¬ 
stituito, i'altra sera, dagli scric¬ 
chiolìi continui delle poltrone 
del Nuovo, abitale da un pub¬ 
blico insofferente, o sofferen¬ 
te, lorse. 



Foto 

di gnippo 
degli attori 
di «Ce n'est 
qu'un début» 


■■ MILANO. Kàchia di di¬ 
ventare un'odissea quella del 
Teatro nazionale eli Bucarest: 
prima, giorni e giorni di viaggio 
nella Jugoslavia in f^imme; ora 
le vicissitudini neITcx fabbrica 
delTAnsaldo, dove il 1'eatro 
presenta la sua Trilogia antica. 
La commissione di vigilanza 
ha contestato, infatti, l'agibilità 
dei locali, facendo temere una 
sospensione dello spettacolo 
poi scongiurala. Circostanza 
che Sisto Dalla Palma, presi¬ 
dente del Crt (che ha invitato il 
Teatro) commenta con ama¬ 
rezza: «Il Crt aspetta ancora il 
suo teatro e questa ex falibrica 
era stata destinata .> lucgo di 
cultura. 

Per il ritorno in patria dopo i 
lunghi anni dell’esilio, /mdrei 
Serban, neodirettore del teatro 
nazionale di Bucarest, hti scel¬ 
to di rimettere in scemi i tre 
spettacoli che Thaiw» fatto co¬ 
noscere nei maggiori fòtival 
del mondo negli anni Settanta 
c che si sono visti artriic in Ita¬ 
lia. Si tratta di tre lra,|edi« anb- 
che - la Medea da Euripide e 
Seneca, Le Troiane da Euripi¬ 
de. Elettra da Sofocie e Euripi¬ 
de-: un'incursione nel mondo 
della sacralità, della contrap¬ 
posizione fra uomo c donna, 
nella violenza del pclere, mes¬ 
sa in scena la prima volta per il 
Calè la Marna, tempio dell'a¬ 
vanguardia newyorkese. Il mo¬ 
do in cui Serban (che li stato 
anche collal’('«ntore di Peter 
Bi(X)k) ha i-.i .'./.alcqu., :■ su 
era allora fortemente innova¬ 
tore anche per la spregiudica¬ 
tezza drammaturgici 1 . 

Tornato a Bucarest, .Serban 
ha rispolverato quel suo lonta¬ 
no pr^etto convinto della sua 
attualità anche se oggi molte 
invenzioni dirompenti d i allora 
risultano solo formali. Ma nel¬ 
l'interpretazione degli attori ru¬ 
meni (lo spettacolo viene mo¬ 
stralo neH'ambilo di Iililano 
d estate e per la prima \olui in 
Occidente) questa lotta di figli 
contro madri, di madri contro 
figli, di mogli contro mariti, di 
donne contro uomini assume i 
connotati di una ricerca di li¬ 
bertà, quasi di autobiografia di 
una nazione. É questo che af¬ 
fascina. Nei roventi padiglioni 
dcH’ex fabbrica gli spettatori 
compiono anche fsicfimenle 
un cammino rituale e iniziati¬ 
co da un luogo all'altro, a stret¬ 
to contatto con gli nttori, nella 
molteplicità dei pitini di rap- 
presenUizione, Ira carrette che 
fendono la folla, fra grida e ri¬ 
chiami. Lingue prescelte il gre¬ 
co antico e il latino e per le 
Troiane anche idiomi del baci¬ 
no del Mediterraneo. Una stret¬ 
ta che ribadisce un’estraneità 
e nello stesso tempo però ren¬ 
de eterna (immutaliile?) quel¬ 


la gran lotta fra sangue e vio¬ 
lenza che sta alla base della 
storia di tutte le storie. 

In quella Trilogia amica, 
mollo applaudita, Medea, an¬ 
cora oggi, è lo spettacolo che 
coinvolge di più, soprattutto 
per come è stai» trattata tea¬ 
tralmente la contrapposizione 
fra mondo maschile e femmi¬ 
nile, fra l'amore totalizzante e 
.selvaggio della protagonista c 
quello bugiardo di Giasone. 
Una conbapposizionc che si 
struttura nella scelta di due 
luoghi contrapposti, all'estre¬ 
mità dello spazio-strada, ai lati 
del quale sono collocali gli 
spettatori. È su due pedane op¬ 
poste. infatti, che i protagonisti 
si gridano la loro ignominia, 
mettendosi e togliendosi ma¬ 
schere dal volto, mentre il coro 
di uomini e donne tenta, inva¬ 
no, di unire i due e.stremi. Così, 
sottolinealo dal gusto barbari¬ 
co di Serban per il sangue dal¬ 
la forte simbologia connessa 
ailc armi, che Modea, uccide i 
suol figli p(ir apparire poi, nel 
fulgore lenribile della sua divi¬ 
nità e della sua vendetta. 

La chiave di volta delle 
Troiane, invece, è il trionfo di 
una vocalità nella quale sem¬ 
bra stemperarsi la violenza del 
testo procedente. Una ritualità 
quasi mistica rubata alla «new 
dance», mentre i soldati vanno 
e vengono fra il pubblico, 
spiazzando continuamente il 
piin'orii vista A 'dv ir , 
sirettacolo meno «nfcesaauo». 
di Medea d sono però dei mo¬ 
menti forti: l'uccisione di Astia- 
natte, il sogno di cassandra, la 
violenza di Elena. E il lamento 
di Andromaca, e Tultiuma im¬ 
magine con le donne di Troia 
condotte prigioniere su di una 
nave rappresentata solo da ba¬ 
stoni ricurvi mossi dagli attori 
strappa Tappiauso a scena 
aperta. 

Con Elettra, invece, si toma 
alla contrapposizione tragica 
fra individualità, fra visioni del 
mondo. La luce del futuro è la 
vendetta contro la sopralfazio 
ne, sembra dirci Serban, Una 
contrapposizione che si ri¬ 
scontra anche nei due animali 
(vivi) usati simixrlicamente m 
scena - il serpente della cru¬ 
deltà e la colomba della tene¬ 
rezza - contro l'uxoricida Cli- 
tennestra. Nel suo fascino da 
teatro «povero», nella licenza 
drammaturgica la Trilogia anti¬ 
ca rivela soprattutto il grande 
lavoro di Seib.in sugli attori, 
assai bravi, raccolti per tutta la 
Romania con pazienti audizio¬ 
ni. Per un paese come questo, 
di forte tradizione teatraie, che 
ha visto i suoi inaggion talenti 
condannati alla diaspora, non 
è certo poca cosa.. 


UNA PLATEA PER L’ESTATE 



MI Si è inaugurala ieri «Umbria jazz». 
Ogg.i a l’erugìa il sassofonista Omette 
Colernan con i Prime Time (Teatro 
Turreno, 21 ). il concerto «Gospel is ali- 
vc in Chicago» (Teatro Morlacchi, 21), 
gli M-Base e John Hendricks & Compa¬ 
ny I Sala dei Nolari, dopo le 21). 

Musica brasiliana a Tarcenlo (Udi¬ 
ne): inizia stasera la rassegna «Brasil» 
cor. il concerto del Trio di Armando 
Batiiston (piazza Roma, gratuito) e un 
corre sulle percussioni (fino al 9) te¬ 
nuto da Kal dos Santos. Per informa¬ 
zioni 0432/504765-5(M4'18. A Mon¬ 
reale, linalissima della .sesta edizione 
di Jnjipendenli, concorso per giovani 
ree <c rs organizzalo da Fare musica. 

/Jl Arena di Verona debulta .stasera 


Nabucco di Verdi direno da Daniel 
Orcn, per la regia di Gianfranco De Bo- 
sio, Protagonista Piero Capuccilli. 

Operetta a Trieste (Teatro Verdi) 
oggi con il Boccaccio di Franz von Sup- 
pC. Lo spettacolo è diretto dal viennese 
Alfred Eschwc, La regia è di Frank 
Bcmt Gollschalk; repliche fino al 18. 

Seconda c ultima serata di Pistoia 
Blues con i concerti di The Slow Train 
Band, Zachary Richard, Mick Taylor 
accompagnato dalla James Harman 
Band, ikl Eric Burdon con Brian Auger. 

Secondo appuntamento con il blues 
anche per la ras.scgna di Salerno, sta¬ 
sera in piazza della Concordia (21.30, 
gratuito) concerto dei The Andy J.For- 
rcst c James Cotton. 


Musica sinfonica a Roma (Villa 
Pamphili, 2!) con il pianista Giuseppe 
Scotese che esguirà musiche di Liszt e 
Bartòk. 

Omaggio a Gershwin a Ferrara, do¬ 
ve l'Orchestra sinfonica Arturo Tosca- 
nini, diretta da Hubert Soudant, si e.si- 
birà in Overture cubana. Rapsodia in 
blu, Porgy and Bess, Suite, Un america- 
noaPangi (Castello Estense. 21,15). 

A pieno ritmo il Festival di Santar- 
cangelo. Stasera, tra gli spettacoli. 
Leggenda Ai Rem &Cap (Fisi, 22). Alla 
ricerca di Omar Koyyam di El-Hakawiiti 
(Teatro grande. 24), UHom dei Kismet 
(Villa Torlonia di S.Mauro Pascoli, 
21.30), Rosvita del Teatro delle Alile 


(Palazzo Cenci. 24, su prenotazione). 

A Venezia prosegue invece il «Pro¬ 
getto Kantor» con La classe morta del 
Cricot 2 di Cracovia (Teatro Goldoni, 
16), Ciò che rimane e soorauuivc, testi¬ 
monianze su Kantor (Goldoni. 18), 
Aujourd'hui cesi mon ariniversoire 
(Goldoni, 21.30), 

Danza a Firenze: alTAnfiteatrodelle 
Cascine ultima serata di Live in concert, 
spettacolo del Florence Dance Thca- 
tre. 

Balletto a Palermo: :reconda parie 
dello spettacolo del Balletto dell'Opera 
di Vienna con i valzer più famosi: co¬ 
reografie di Gerlindc Pili (Teatro di 
Verdura, parco di Villa Casleìnuovoì. 

( Monica Luongo) 
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SERfMO VARIABaE iRaìdue. 12). Vigili urbani di tutta 
Italia a confronto con tassisti e automobilisti sui problemi 
del traffico c dei parcheggi. Tenteri di non far scoppiare 
risse, Mita Medici affiancata da Gino RMeccio. Ospiti del¬ 
la trasmissione i redivivi DIk DIk. Rorinda Bolkan, Mario 
Casteinuovo e Gigi Marzullo. I collegamenti dalie spiagge 
sono garantiti da Armando Traverso, Pino Amendola 
continuerà a trasmettere il suo dalso Gt> c Osvaldo Bevi¬ 
lacqua a dare consigli per le vacanze. 

CHECK-UP (Fatano, 12.25). Siete in partenza per lidi esoti¬ 
ci? Forse Check-up^A toglierft un po' di entusiasmo. Argo¬ 
mento di oggi infatti sono le malattie del viaggiatore. Dal¬ 
la più diffusa alla meno frequente: diarrea, malaria, epa¬ 
tite, febbre tifoide, lebbre gialla. Ne parleranno in studio 
gli esperti di rito. 

AMBIEim ITALIA ESTATE (Faitn, /4. /O). Prima punta¬ 
ta per la versione estiva della trasmissione dedicata al- 
l'ambiente. Ogni sabato verranno trattati argomenti •sta¬ 
gionali», dall'esodo all'Inquinamento, dalia conservazio¬ 
ne dell'ambiente alpino alla solitudine in città. 

SQ UN FENOMENO (Canale 5, 19.35). La nuova trasmis¬ 
sione condotta da Paolo Bonolis presenta matti o maso¬ 
chisti alla ricerca dell'estremo e alle prese con slide im¬ 
possibili. imprese pazze e record stravaganti. Oggi sono 
di scena Da^d Copperfield che deve liberarsi dalle cate¬ 
ne prima che una lama rotante lo faccia a fettine, il radu- 
t)o annuale dei gemelli a TWinsburg, un tizio in skate¬ 
board che salta una barriera formata da cinque auto. 

BEUmE AL BAGNO (Canale 5. 20.40). secondo ap¬ 
puntamento col gioco-varietà condotto da Claudio Lippi, 
Gigi. Andrea e àbrirta Stilo. All'Aquafan di Riccione si 
confrontano quattro squadre rappresentanti di Italia, 
Germania, Sptigna e Francia. Ospiti musicali, i Ladri di 
biciclette. 

SOTTOTRACCIA (Raitre, 22.55). Ugo Gregorettl prosegue 
il suo viaggio Ironico neU'Italla di provincia. Tra i servizi 
di questa sera, la visita a un allevamento di struzzi; la co¬ 
noscenza di due campioni di braccio di ferro, marito e 
moglie; la nuova attività di una «business woman» torine¬ 
se che ha Irrventato «Canto io», una sala di regiostrazione 
dove per poche migliaia di lire chiunque pud Incidere la 
sua voce cantando su una base musicale. 

SPECIALE TGI (Rotano, 23). Due inviati del Tgl nel Ku¬ 
wait del dopo guerra per cercare risposta ad alcune do- 
marxle: come si spengono i pozzi di petrolio, chi sono gli 
Italiani che vivono là, chi libera il mare del Golfo dalle 
mine, chi garantisce la tregua Ira Kuwait e Iraq. 

FICnON, FILM, FESTIVAL (Ratdae, 23.40). Ovvero: Perry 
Mason al Viareggio Mlslery Festival DsJla manifestazio¬ 
ne appena terminata, intervie e commenti per indagare 
sul genere giallo e sulle sue fortune (Ietterai, televbive 
e clneinatognffiche). La conclusione di Mason è la se¬ 
guente: il delitto non paga ma II giallo si 

LEGGERA MA BEILA (Radiodue. S). U rete dà il buon- 
glomo con una nuova trasmis^ne del sabato e della 
domenica. Il programma, condotto da Alberto Dentice, 
racconta attraverso la musica, i paesi via via visitati, le lo¬ 
ro culture, tradizioni e curiosilA. Le prime due tappe toc¬ 
cano Los Angeies e New Orleans: un road moatemiMo- 
nico tra California. Arizona, New Mexico e Louisiana con 
la grande musica popolare del South West. Wim Wen- 
ders docet: «Attraversare le frontiere dà la sensazione di 
perdere i preconcetti». - 

(SlefaniaScalenI) 


Spettacoli 


SABATO 6 LUGLIO 1991 


Parte^su Raidue la nuova serie che ha per protagonista un commissario francese 

Navarro tra pistole e bistrot 


Ha un nome che potrebbe essere spagnolo, ma che 
forse è corso, visto che il personaggio viene dalla 
Francia; si chiama Navarro e fa il commissario di 
polizia. La faccia gliela presta l'attore francese Ro¬ 
ger Hanin ed è il protagonista di una lunga serie di 
film per la tv. E da stasera (Raidue, ore 20.30), co¬ 
me ha già fatto in Francia, prova a conquistare il 
pubblico televisivo italiano. Sulle orme di Maigret. 


RBNATO PALLAVIGINI 


■■ ROMA Al recente Noir in 
festival di Viareggio, a chi gli 
chiedeva se nel date vita al 
commissario Navarro si fosse 
ispirato a Maigret, Roger Hanin 
rispondeva quasi con fastidio. 
Spiegava quanta distanza ci 
fosse tra quel mitico personag¬ 
gio creato da Sitnenon e que¬ 
sto, nato a tavolino e pensato 
apposta per i ritmi televisivi ad 
opera di Tito Topin e Pierre 
Grimblal Ma hai voglia a dire: 
le analogie, pur con gli obbli¬ 
gatori aggiornamenti del coso, 
sono più delle differenze. E più 
che nella stozza fisica (corpu¬ 
lento, alto 1,90), nell'amore 
per II buon vino (ma non fuma 
la pipa) o nell'assidua fre¬ 
quentazione di quella vera e 


propria scuola di umanità che 
sono 1 bi^t parigini, le affini¬ 
tà vanno ricercate neilo spirito 
che lo anima. Certo Navarro 
non conosce le fini psicologie 
simenoniane, ma l'avversione 
a delinquenti e canaglie è la 
stessa. Senza ferocie da giusti¬ 
ziere della notte ma, se del ca¬ 
so, con qualche metodo non 
proprio ortodosso (tanto per 
strue al passo con una malavi¬ 
ta che ha alzato il tiro). il com¬ 
missario pigino porta avanti 
le sue inchieste. Alle prese con 
delitti efferati o con scandali 
immobiliari, con racket di pro¬ 
stitute e incontri di boxe truc¬ 
cati, Navarro arriva fino in fon¬ 
do. Lo guidano il senso della 
legge e della giustizia, ma so¬ 




prattutto l'amore per la sua 

g -nte. per il suo quartiere e per 
tenerissima ftglia Yolande 
con CUI vive, da quando, non si 
sa come né perché, la moglie 
lo ha abbandonato. 

La nuova serie de ficommis- 
seno Naoarro, in onda da sta¬ 
sera su Raidue alle 20.30, é sta¬ 
ta prodotta in Francia da TF! 
(l'ex rete tv nazionale ora pri¬ 


vatizzata) e dalla Hamster Pro¬ 
duction. Dei 26 episodi realiz¬ 
zali e che in terra francese 
hanno totalizzalo diversi re¬ 
cord di ascolto, in Italia, per il 
momento ne vedremo i 6 . Si 
parte con Strip show, un'oscu¬ 
ra vicenda ambientata nel sot- 
tolxMco della prostituzione 
minorile parigina. Navarro arri¬ 
verà a far luce proprio con 


Roger Hanin 
nei panni 
del 

commissario 

Navano, 

Insieme 

alia piccola 

Emmanueile 

Boldron, 

nella parte 

della figlia 

Yoiande. 

Stasera 

su Raidue 


l'aiuto della giovane figlia che 
passa le sue giiomate in casa, 
davanti allo schermo del Mini- 
tei (il Videotel francese). Ma 
non é solo quello che lo lega 
alla figlia Yolande (Emma¬ 
nueile Boidron) il legame sen¬ 
timentale che si affaccia nei 
film della serie. C'è anche Gi- 
nou, proprietana di un bistrot, 
interpretata da Catherme Alle- 


gret (figlia di Simone Signoict 
a cui assomiglia straonlinaria- 
mente) che la gli occhi dolci, 
"apparentemente non rx»m- 
biaUi, all'impassibile commis¬ 
sario. E poi c'é una camerate¬ 
sca tenerezza tra Naviirro e i 
suoi «muletti», i quattro insepa¬ 
rabili ispettori che lo alfiarrca- 
no nelle indagini: ilarrada 
(Sam Karmann),Blomet (Da¬ 
niel Rialet), Auquelin (Chri¬ 
stian Rauth) e Malentendu 
Bain-Marie (Jacques M,irtial). 

Forse II commissario Navar¬ 
ro, qui da noi, non spopolerà 
come Cervì-Maigtet, ma puO 
contare sulla burbera bono¬ 
mia della faccia di Roger Ha¬ 
nin, prestigioso attore fraiKe- 
se, erede Ura l'altro del perso¬ 
naggio del «Gorilla», già inter¬ 
pretato da Lino Ventura. Con 
alle spalle una lunga carriera 
cinematografica (è comparso 
anche in Rocco e i suol fratelli 
di Visconti), televisiva <■ teatra¬ 
le, ha diretto anche un film, 
Train d'enfer (sulle discrimina¬ 
zioni nei corìfronti dei «pieds 
noir», e Hanin é nato ad Alge¬ 
ri), ed attualmente è il prota¬ 
gonista de La lezione di Inne¬ 
sco, in scena a Parigi. 


La «banda» di lio Beghin per Telemontecailo 


STBFANIASCATRNI 


■1 ROMA Uo Beghin tornerà 
alla diretta, uno degli ingre¬ 
dienti fondamentali delle sue 
trasmissioni (da Telefono gial¬ 
lo a Chi Tha visto? per capir¬ 
ci). E ci toma con Telemonte- 
carlo, la tv privata che sta rior¬ 
ganizzando la sua program¬ 
mazione sotto la mida del 
neo direttore, «ex Rw, Emma- 
nuele Milano. La nuova tra¬ 
smissione, sfornata dalla 
«Evento tv» (la società di Idee 
televisive fondata da Uo Be¬ 
ghin dopo aver lasciato la 
Rai) é Arriva la banda, una 
striscia quotidiana - dal lune¬ 
di al sabato a partire dal 16 
settembre e liqo al 28 dlcc.m- 
bre - che profmrrà dei giochi 
all'insegna del giallo. «Ho 
pensato di create un clima da 
enigma - spiega Beghin -, un 
en^ma Intelligente che si 


svolge con la partecipazione 
dei telespettatori. Il pubblico 
potrà cambiare le carte in ta¬ 
vola, far avvenite cose che 
coinvolgeranno il territorio 
nazionale. Pur facendo capo 
a uno studio televisivo, Insom- 
ma, faremo accadere in diret¬ 
ta eventi reali, tentando di sti¬ 
molare l'intelligenza della 
gente». 

Lo spunto del gioco non sa¬ 
rà perù un fatto reaie, ma un 
fatto di cronaca nera comple¬ 
tamente inventato pierché, 
puntualizza lo stesso autore, 
«non é detto che la cronaca si¬ 
mulata non possa dare gli 
stessi ,stimoli della crppaca 
reale». Arrioa la,banda ptwe- 
de due dondtiitorf, un homo e 
una donna («U ho già Indivi¬ 
duati, ma non posso fare no-. 
mi perché devo ancora pro- 



Lio Beghin 


porli alla rete») e ospiti in stu¬ 
dio. E la banda? «La banda - 
risponde Uo Beghin - è intesa 
sia come banda musicale che, 
in tempi ormai remoti, porta¬ 
va la festa in città, sia come 
una banda che scorrazza per 
l'Italia». 

Lio Beghin, irasomma, ha 
lascialo per ora i temi e lo stile 
che hanno sempre caratteriz¬ 
zato la sua produzione (im¬ 
prontata rigorosamente alla 
cronaca, alla realtà e al socia¬ 
le) per darsi ai quiz. Un ripen¬ 
samento, una crisi della «tv 
realtà», o solo voglia di gioca- ' 
re? «Vorrei che il termine gio¬ 
co venisse preso nel suo sen¬ 
so più nobile - risponde -, 
Non penso ebe una certa ve¬ 
na ironica sia, incompatibile 
coni if 'tlpo di lelevklone che 
faccio io. In tutto lo s|>ettaco- 
lo, dalla tragedia greca aile 
rappresentazioni sacre, c'é 


anche una componente non 
secondaria di festq«ij|à. Di gio¬ 
co e di gioia di star^nsieme. 
E quello proposto in Arriva la 
banda sarà un gioco diverten¬ 
te ma non futile, con una fina¬ 
lità civile. Vuole proporsi di in¬ 
cidere lasciando un messag¬ 
gio». Il chiodo fisso dell'ex ca¬ 
postruttura Rai rimane insom¬ 
ma sempre quello: inventare 
una televisione che educhi a 
una m^dMe coscienza civile 
e di solloHptà. Una linea che 
Invece non aveva funzionato 
con Linea conllnaa, la sua pri¬ 
ma «reazione» da libero pro¬ 
fessionista ospitata l'inverno 
scorso su Retequattro. 

«Non considero un falli- 
memo quell'esperienza - dice 
-. Iimanzitutio pqKbé non era 


un ptogramma oJKrome^- 
va audience.Tasiia Intenzióne 
era soltanto tentare di dare 
un'immagine di servizio pub¬ 
blico anche a una tv commer¬ 


ciale. In secondo luogo per¬ 
ché da Linea continua ho im¬ 
paralo che é sbaglialo pren¬ 
dere troppo di petto k' cose e 
proporre di punto in b anco, a 
un pubblico abituato da anni 
all'evasione facile delle tele¬ 
novele, la cruda realtà». Cosi 
la sua nuova trasmissione na¬ 
sce cercando di esitere più in 
sintonia possibile col pubbli¬ 
co di Tmc? «Lo spettatore di 
Tmc - risponde Begliin - si 
aspetta i programmi delle tv 
commerciali Torse un po' più 
patinati rispetto a queili delle 
altre. Con Arriva la banda non 
ho fatto un passo indietro ri¬ 
spetto a Linea continua, ma 
un passo a lato. La finalità del 
programma è comunque 
sempre quella di a^egare Ja 
gente, di qreare, il desiderio di 
stare insieme e ducutere in¬ 
sieme. Anche se su un terreno 
meno asproe più soft di quel¬ 
lo della tv realtà». 


Biennale 

Fondi a cine 
musica 
e architettura 


H VENEZIA Un mutuo del 
Osmune di Venezia di I miliar¬ 
do e 200 milioni per la coper¬ 
tura dell'Aien.'i aJ Udo: una 
convenzione con il Centro 
Congressi per la ^tione di 
una sene di servizi della prossi¬ 
ma Mostra del cinema; la con¬ 
venzione con 11 Comune per la 
rassegna «Esterno Notte» che 
nproporrà in Campo San Polo 
tutti i film in concorso della 48« 
Mostra; e l'approvazione del 
programma del settore musica 
con un finanzi-ìmento di 1 mi¬ 
liardo e 200 milioni Queste le 
novità principali scatunte dalla 
riunione del Consiglio direttivo 
della Biennale e comunicate 
dal presidente Paolo Portoghe¬ 
si in un incontro con la slam¬ 
ig¬ 
li mutuo con il Comune ren¬ 
derà disponibili circa 300 mi¬ 
lioni da destinare alla rassegna 
intemazionale di architettura 
(die SI terrà dall '8 settembre al 
18 ottobre. La mostra sarà de¬ 
dicala ai progetti per Venezia e 
in particolare a quelli per il 
nuovo Palazzo del cinema al 
Udo. Sul vìncolo messo d^ mi¬ 
nistero dei Beni Culturali al 
vecchio edificio del 1937, il 
Consiglio pare non aver di¬ 
scusso. ma proprio ieri il Co¬ 
mune ha deciso che ricorrerà 
al Tar contro la decisione del 
Ministero. Si é discusso delle 
polemiche sorte dopo la nomi¬ 
na di Gian Luigi Rondi a presi¬ 
dente della giuria della prossi¬ 
ma Mostra del cinema Porto¬ 
ghesi ha ribadito che non esi¬ 
ste incompatibilità tra la carica 
di membro del Consiglio e 
quella di presidente di giuria 
Altro alimento affrontato 
quello della ventilata ipotesi di 
uno spostamento di data del 
festival di Cannes in coinci¬ 
denza con quello di Venezia. 
«Inutile fasciarsi la testa - ha 
affermato Portoghesi - prima 
di farsi male» c comunque, se¬ 
condo il presidente della Bien- 
nrde, si tratterebbe di una que¬ 
stione tra stati Proprio ieri. IV- 
nilò aveva dedicato al proble¬ 
ma una pagina che ha suscita¬ 
lo atKhe una lettera del mini¬ 
stro TognoU. pubblicata in 
alba i>aite del ^ornale. Porto¬ 
ghesi ha anche annunciato la 
disponibilità del sindaco di Ve¬ 
nezia a conceileie l'utUizzo di 
Palazzo Pucali: per lacerijpo' 
nia di premiazione della 48» 
Mostra del cinema che verrà 
trasmessa dall) Rai inmoiKlo- 
visione. 


CRARJNO 
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7.30 Manosi» Scaneggiato 


MO CIAiO ITALIA. Con Sydna Rome 


lOuOO VBHWAI Tuttoquanto è RoI 


i ì:m :m. i.Nlu -lil.lM! i l 


CMB T BM P O EA 


13.00 TOIPLAOH 


II «■: » if-viv\i;.: t-fi'i -.iim.i-ì: 





lOJM SABATO SPORT. Automobilismo. 
Giochi del Mediterraneo (da Atene); 
Eaultozlone: 3* prova G.P. 


10.10 ■STRASIONI DSL LOTTO 


B 




m B UVV ' -' TT . 'r'- . Tr r 




S0v40 vìva OOLOMBO. Varie» condotto da 
Aldo BIscardI con II Trio Solenghl-Mar- 
cheslnl-lopez 14* puntela) 


SSvao T01. LIneanotte 


BOXO BPReiALBTOI.DIR.TambarlIch 


Il l.*.vM>.'ÌI..'ji> V.illi 


0.00 N. OAROPANO VBMM. Film con Pe¬ 
ter Finch. Regia di Ken Hugles 


ALP.Telerilm 


OKNINIIPBUIIOPA. Documenti 


AL 01 QUA DBL PARADISO 


OBRBNO VARUBILM (t* parte) 


TOSORBTRBOKI 


SBRBNO VARIABIUL (2* parte) 


PRANCIO IL MULO PARLANTB. Film 


BOTRAZICINI DBL LOTTO 


VBORAL «Il sabato del villaggio» 


UNA PUNTA AL OIOIINO 


I RAGAZZI HHIBOIOTIBILL Film 


NILL OniBBr OIORNO B NOTTB 


TBLBOIORIIALB-TOB LO SPORT 


COMMISSARKI NAVARRa Telefilm 


LA BTBLLA DBL PARCa Sceneggia¬ 
lo «Attenti III funghi» (3* puntata) 


TOa NOTTR. MITRO 0 


Toa OROSCOPa Meteo 2 


PienON, PILM. PROnVAL 


TOa NOTTB SPORT Pugilato: Gandla- 
n>Rudenko; Ateitlea leggera: G.P. 
loat; Giochi del Mediterraneo 


10.00 eiCLISMaCoraa del Sole 


10v40 VBORAL Tutto quanto e Rsl 


11.10 CONCBRTO. Dal Duomod Monreale 


ia.OO UN AMB RI CANO IN VA C A N ZA. Film 
con Valentina Cortese 


14.10 AMBUNTBITALUaSTATB 


10.10 TBNNIO.TorneoChallenonr 


17.00 OUPRRBOWU (Da Monza; 


14.00 ANDRBACBLBSTB 


17.10 SUPBR7.Caitonlanimati 


1SOO CANNON.Telefllm 


aaso COHCOROB apparir '70. 

Film con J.Cottsn 


aaos CATCH. Selez mondiali 


ia.10 CRONO. Tempo di motori 


1000 SPORTSHOW 


1SOB ClCUOIta Tour de Franco 


18.10 BRBTMAVBRIKIAORANDB 
OPIDA.FIIm con J. Oarner 


aaoo TMCNBWB 


atLOO ATLETICA. GpIAAF 


America 


aio NIBNTB DURA PRR SOM» 
PUR. Film di Tom Schiller 


Vii'. '..1 ifli’JIraE 


18.00 TBLBOIORNAU 


18.48 VIDBOBOXa.AcuradlB. Sereni 


aO.00 LASSIR. Film «Per amorii di Lassie» 
con Robert Donner; «La voce d Lesele» 
con Larry Pennesi 


11 e 1 ■ MI 


aO.SO TOONOTTB 





7.00 VIDBODRLLA GIORNATA 


lOXM UTPIBA. Concerto 


14.00 NAUnCALONOW 


10.00 IL RITRATTO DILLA ■ 

TB. Rubrica di medicine 



00.00 LROZBPPBUN 


aO.00 MATTROA DILLA NOTTB 


0.30 NOTTB ROCK 





«Hravy Metal» (Raitre, ore 0.20) 


Programmi codificati 

ao.00 LB RAGAZZE DBLLA TERRA 
SONO FACIU. Film 



lillllllllil 


1*4.00 TRLBOIORNALR 


14.00 CIAO RAGAZZI 


[l.lMiil.l-M.'ll-illTHn 


GONANZA.Telelllm 



7.00 CIAO CIAO «UTTINA. Varietà 


10.18 SUPRRVtCKV.Teletllm 


■ [■,e:ì-m.-i.j iì-: Nrtniinil 


STUDIO APmra News 


CIAO CIAO. Cartoni animati 


AUTOMOmielSMO. Qp di Francia di 

FI. Prove ufficiali 


FBSnVAtDAR *01. Zona verde 


COMI SVAUQIAMMO LA CANOA 

D^ITALIA. Film con L Fulcl 


TARZANe Telefilm 


TOPVDITL Con Emanuela Folliero 


STUDIO APmTO. Notiziario 


ATaAM.TelefilmconO Peppard 


SO.SO ASSASSINATION. Film con Charles 

Bronson Reaia di Peter Hunt 


t I h ' !ikt !. t-ff«M.Mi-i.i;.ffl.i 


I HASTINI DI DALLAS. Film di T. Wil¬ 
liam Kotcheff 


a TQ DNLLS VACANZD 


SS.SO CALCIO D*nTATN. 


ITlJ 


r >Vi V.~ 


OM STUDIO AMNTO. Notiziario 


SBISUSA. Telenovela 


TOPAZIO. Telenovela 


DUON POMBUOQIO 


DALLAS. Telefilm 


SINTimi. Sceneggiato 


IL PIUNCIPB AZZURRa Varietà 


LA VALLI D« PINI 


OmmAL HOSPITAL. Tctiefilm 


PISDRI D'AMORI 


PRIMAVIRA. Telenovela 


MARILINA. Telenovela 


COLOMIO. Telefilm «Proscrizione; 
assassino" con Peter Falk 


KOJAKa Telefilm con Telly Savalas 

PARLAMINTO IN. Attual ità_ 

LAOUIRBAQUIRRA.FItm _ 

LOVIDOAT. Telefilm 


SaSO KILLIR STORY. Film 


2S.OO SPICIALI6 STILLI 


RADIO Uili 


1.00 ULTIMO DOMIClUO SCO* 
NOSCtUTO. Film con L. Ventu¬ 
ra <repllca dalle 1 00 alle 23) 



lOeSO TIRRISCONPINATI 
MOM MODIRATO CANTABILI. 
STORIA DI UNO STRANO 
AMORI. Film 



SCEGLI IL TUO FILM 


104)0 UN AMERICANO IN VACANZA 

Regie di Luigi Zampa, con Valerdlna Cot l eee. Paolo 
Stoppa, Andrai. CtiMcnl. Ralla (ig40).g3 mlnuR. 

Amori pitotbellici per II ritorno al cinema di Luigi Zam¬ 
pa dopo la pausa dell'ultimo anno di guerra. L Italia è 
tutta una rovina, ma anche ira le macerie c'è poeto 
per i sanllmsntl. E cosi che una maaalrina Italiana ai 
Innamora di un soldato americano. Una bella prova 
del reglaUi che l'anno suocaaalvo tirmiirà «Anni diffi¬ 
cili». 

RAITRE 


144)0 IL PADRE DELLA SPOSA 

Ragia di Vlnoanto MInnalll, con Spencer Troey, Ellzo- 
bém Taylor, Jean Bannatt.Uaa (ItoO). 93 mInuH. 

Uno Spenciir Tracy brillante fino al luccichio a, per 
l'occasione anche in odore di Oscar. Lo vedete qui 
nei panni di un padre amoroso e taccagno che, pur di 
non aganclaro troppo per la cerimonia di nozze della 
Hglla, te consiglia una soluzione più economica: farsi 
rapire. Il film ebbe un tale successo da meritare un 
seguito («Papà diventa nonno»), 

RA1UNO 


174)0 I RAGAZZI IRRESIS'nBILI 

Regia di Herbert Rose, con Waltor Msllhau, George 
Burra, RldMird Ban|amln. Usa (1975). 110 minuti. 

Scontro fra giganti della recitazione firmato dalla vol¬ 
pe della commedia Neil Simon. La storia racconta il 
viale del tramonto di due ex glorie della recitazione: 
vicini professionalmente ma In perenne attrito Final¬ 
mente uno di loro decide di ritirarsi in un pensionato. 
Senza sapere che ci troverà una sorpresuccla... 
RAIDUE 


a0.80 KILLER STORY 

Regia di Frank NsabW, con Dan Duryea, Patrida 
Owsna.Gran Bretagna (1963). 75 minuti. 

Delitto Importotto. Dna donna affitta un killer per far 
fuori l'ex marito. Peccato che l'assassino sbagli per¬ 
sona e che la signora si ostini a non volerlo pagare. 
Da vedere sooranutto per la presenza di Dan Duryea. 
l'attore smerdano specialista In killer, un malvagio 
da guardare. 

C1NOUESTELLE 


2S.SO LA GRANDE GUERRA 

Regia di Merlo Monical'l, con Vittorio Qassman, Al- 
barto Sordi. Silvana Mangano, Barnaid Bllar. Halle 
(1959).137mliMill. 

Un (elice Incontro tra la commedia e i toni amari del- 
l'affresco bellico rendono questo film uno dei più 
amati del nostro cinema La storia- un milanese e un 
romano, adorabili scansafatiche, vengono mandati al 
fronte dove sfodereranno Inaspettate qualità umane. 
Finale da singulti e eccezionali prove d'attore. 


HEAVY METAL 

Regia di Garnkl Potisrton. Usa (1991). 98 minuti. Car¬ 
toni animali. 

Gigantismo d animazione per un film costruito soprat¬ 
tutto su effetti speciali e trovate grafiche mirabolanti. 
Struttura a episodi, comunque, articolati sulle avven¬ 
ture che nascono da una misteriosa pietra verde Mu¬ 
siche di Elme r Bernsteln. 

RAITRE 
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Spettacoli 


n 

Parla Abel Ferrara, autore di «Re di New York» m anteprima a Cattolica 

Regista ccMi licenza di uccidere 


SABATO 6 LUGUO 1991 


SPOT 



Ama il cinema diPasoUni e la pittura di Botticelli, so¬ 
gna di fare un film sul pomo divo ucciso dall’Aids 
John Holmes e si sente un newyorkese al cento per 
cento. Abel Ferrara, classe 1952, è uno dei prota^ 
nisti dei K^istFest. Come Scorsese, ambienta le sue 
storie nel mondo degli itaio-amerìcani di Mew York, 
ma l’occhio è più brutale, anche se continua a di¬ 
chiararsi «cattolico praticante». 

DAL NOSTRO INVIATO 


MCATTOUCA. Si preMllta 
•ono U tendone colmo di gente 
con gU occhiali n i rettangolari 
neri, gli aUvali da cowtioy, una 
giacca con le manicbe arroto¬ 
lale e un cappeillno da base¬ 
ball con la scritta <Je(> Abel 
Renare è un po’ il divo di que¬ 
sto MyiffesL Magari il suo no¬ 
me non dice molto al glande 
pubblico, ma i dneflU iTianno 
eleito da tempo a piccolo mi¬ 
to. Racconta storie violente 
ambieniaie a New York, un oc¬ 
chio al primo Scoiwse e uno 
sj cinema di serie B, e taholui 
- come nel caso di L'angelo 
«MimundUki-sfloiailcapo- 
Da ftatto su Noi) York 
a Cmha cm l suoi tllm sono 
quasi tutti usciti in Italia, man¬ 
ca all'appelio quel Ke ai Neio 
K»kpia<iotioaaAugustoCa- 
mlnlto per conto di Berhisconi 
e preacàitato qui In anteprima. 


Ancora una crime story teroce 
cucita addosso al flsico asciut¬ 
to e al viso pallido, impenetra¬ 
bile, di Chrutcìpheir Wallcen E 
lui il «re di New Yoiio, un boss 
della mala che toma sulla 
piasa, dopo armi di galera, 
con un sogno impossibile, uU- 
lizzare lo spaccio della droga 
per costruite un Inunenso 
ospedale al servizio del poveri 
Crede damre dto la malia 
ala coM «easaalKe e attral- 
slaT 

Ho fatto un hlm, non un docu¬ 
mentario Ma trovo Frank Whi- 
te un bel personaggio tfaglco, 
quasi shakespeiiano. MI place 
quando dice* «Questo paese 
spende cento miliardi di dolla¬ 
ri aU’anno per andate via di te¬ 
sta. Non sono io U problema, 
sono solo un uomo d'aHari» E 
proprio cosi Come Fabio 


Est obar o l’AI Capone di un 
tempo, White fornisce al pub¬ 
blico un prodotto socialmente 
richiesto Se non lo facesse, 
quilcuno lo farebbe al posto 
suo E intanto il governo conti¬ 
nui a cavalcaiela piaga della 
dn.>ga per imporre nuove re- 
stnzioni alle liberta individuali 
Nd suo primo film, «Otlller 
Killer», M interprala la pm^ 
te lU un ardata ntaatato che 
uccide 1 barbonidella Bowe- 
n con un trapano elettctco. 
Eppme ina aerina finale snr- 
veste che New York è ancora 
•la dnà della apenuza»... 
Non potrei vivere altrove cam¬ 
bia conlmuamente restando 
vernine. Intatta E violenta pe^ 
che cosi è la gente che la com¬ 
pone 

Eia New York di Woody Al¬ 
ien, cori nevrotica, mocM- 
da, color albicocca? 

Lui vive a Central Park West E 
racconta quello che vede da II 
Medi italiano, mclA irlande¬ 
se, callalleo conw Mwrtia 
Sconese. Qnanto entra, di 
tutto db, nm snol tDm? 

Gesù Cristo è il motivo ultimo 
per cui faccio questo mestiere 
Non so spiegarlo razionalmen¬ 
te, ma sento che ù cosi Pren¬ 
dete I immagine della Madon¬ 
na è pura dinamite Non im¬ 
porta quale film tu stia facen¬ 


do Piazzala tra una scena c 
l'altra e la gente resterà colpi¬ 
ta V 

Nel ano id.'angdo>rieQa ven¬ 
detta», la protagonlata ri 
vendica demi uomini che 
l’hanno violentata sparando 
a lutto il genere oascblle e 
vcstendod da snon seinr- 
lln Uba che anticipa rii dieci 
anni «Thdma A Utolae»,.. 
Non ho visto il film di Rkfley 
Scott, ne voglio fare paragoni 
Dico solo che sia un uomo che 
una dorma hanno il diritto di 
sparare perdifendeisL 
Insosuta, sparare per M è 
ledtoT 

La violenza, al cinema, è un di¬ 
scorso delicato Ogni film esi¬ 
ste in rapporto a chi lo guarda 
E le motivazioni dei personag¬ 
gi cambiano di coiùeguenza 
Certo, nei miei film si spara 
molto Chissà che la pistola 
non rappresenti un modo per 
venire a patti con i miei istinh 
Ma trovo anche che girare un 
film, a meno che non si faccia 
un documentario di guena, sia 
l’atto meno violento che si 
possa immaginare 
Uno sc r i tto re Italiaiio, Leo¬ 
nardo Sdasda, diceva che 
tutta l’Italia sta dbentando 
Sicilia. Lei crede che latta 
l’AaMtica stia dhrentaiido 
NewYoefc? 


}ini die tutta 1 America sta 
irrorando a non diventare New 
l'or*. - 

A proporilo di HaHa, «n re di 
hew York» è stato prodott o 



de Berimcooi. Com è arri- 
vitoahii? 

'rrainite Augirato Caminito, «a 
tpeit man» É stata unespe- 
nenza unica Mi hanno messo 
il di ipmlzione un budget ono- 
levole, non hanno interfento 
nell - riprese, mi hanno dato 
<lei su^rlmenti utili Credo 
( he Berlusconi ami davvero il 
tineina Almeno lo sospetto 
Meglio lavorare con lui che 
con le aimpagnie americane - 
Prxchà, l’haaao trattata taa- 
k? 

Mi bruda ancora l'esperienza 
di ChatChaser Un disastro Per 
li Cl.sperazione ho abbando¬ 
nato il montaggio, un peccato 
captale per ogni regista, e 
ciueili t’hanno finito a modo lo¬ 
ro 

Cbe cosa risponde a chi lo 
d rfluboe UU razzista? 

Di guardare meglio i miei film 
E iila critica atarviesna che 
U stronca acBpre? 

Non ho rapporti con i crihd E 
con inuo a pensare che l’unica 
critica valida a un film sia un 
altro film 



Una scena di «China olii», di Abel Ferrara 


«Risorge» il Festival di Nervi. E trionfano i balletti russi 


■■ NBtVI Domani le danze 
russe di Moiseev che hanno 
Montabnente aperto il vend- 
cinquesimo testim del balletto 
di Nervi avranno totalizzalo 
quattromila spettatori E il sin¬ 
daco di Cenerà, Romano Mer¬ 
lo. prindpale artefice della ri¬ 
nascita deUa manUestazionc 
dopo he anni di vacanza, dor- 
ndra aonni Iranqultt Irivece, 
per Mario ForcUe, che riel festi¬ 
val e l'Idea^, te notti sono 
àncore pierie di ItKuhI Appe¬ 
na riirietto direttore aitisUco di 
quesfedizlone straordinaria - 
d[ «pie-kstivab, lo chiamano i 
genoraal teisale^')li di 

bWkttn^Cfre sqio compognip. 


perù in esclusiva). Porcile te¬ 
me già che invidie, aggressiotu 
politiche intacchino la nemesi 
che ha meditato all’ombra del¬ 
la sua bella casa di AquL 
Una nemesi bizzaira. Per¬ 
ché tornare alla testa di un fe¬ 
stival proprio fondato, diretto, 
cullato come un bambino In 
fasce sin dal 19SS, sarebbe il 
più normale ricanràdmento in 
un paese non machiavellico 
come UtaUa. E invece qui tutto 
si gioca sul calcolo politico e 
suU’impraiwisazione Chiuso 
per Ire anni .a causa di un’as- 
sùlUta Ihaneanza'di fondi», 
pippgresjsràh'^hti? qbt^dona- 


to rial suo pnncipale sostenito¬ 
re, cioè dal medesimo, trava¬ 
glialo ente lirico, fiaccato da 
una lenta agonia progettuale, 
Nervi riaD|tai battenti grazie al- 
l’iniziathMn Comune Eore- 
ptto sotto la dlreziotw driKir- 
ganlzzalore a cui diede l|Pen- 
servito all’inbuo degli aiiu Ot¬ 
tanta 

«Un ritorno obbligato - dice 
oggi Cario Repetti, assessore 
alla cultura e alle <ofombia- 
ne» - Mario Porcttoha dato lu- 
stro alla noslra<4||HMna» «Ho 
(atto tutto m SoMouTnesi - 
spleita infatti Porcile - e ho 
puntato a torto o a ragione. 
Sut gènere popot&ro L’arislo- 
cratico ex e neodirettore è 


consapevole di aver formulato 
un cartellone lontano dai fasti 
artistici raggiunti nel ‘SS, quan¬ 
do a Nervi fu lanciata una gio¬ 
vanissima Caria Piacer o nel 
1961, quando nacque, almeno 
per ritalia, la coppia del seco¬ 
lo, Rudolf Nut^rav e Margot 
Fonteyn, in un Indimenticato 
Logo dei d^l «Ma In questo 
momento - nbadisce Porcile - 
era importante riaprire» 

Ma che c’è di male se 11 «pte- 
festhrah è stalo concepito co¬ 
me un piccolo ajteritivo in atte¬ 
sa dell’anno di Colombo? Nul¬ 
la «Non affliggeremo le folle 
con omaggt tu Grande Naviga¬ 
tore», prevede Rèpetfo «vo- 
gliiuno'soto soldi ^ oiganlz- 


zire a partire da settembre un 
festlviil vero, grande e ricco di 
produzioni e di nveiazioni» 
Cèlla pensare che il connubio 
Ira it maggiore teatro genovese 
e Murili arrivi a rinsaldarsi Ma 
tton è probabile 
il nuovo sovrintendente del 
Cario Felice, Emani, desidera 
essere la'iclato tranquillo net 
dtfflcUe momento di gestione 
(kl rMssiggio dal Teatro Mar- 
gheilta alticosttvlto Cario Feli¬ 
ce. E indipendentemente da 
Nent ha già formulato una sua 
riocii stagione di balletto con 
noma allbonanll come Mauri¬ 
ce Bèiait e Jiri IQ'lian me 
le'CrgtjfntMhe slgrùllcan^ te-t, 
nefli iuNMto.il tssttv-Gotonihn 


si sarebbe anche potuto cele¬ 
brare, ma dopo avercoshtuilo 
un vero comitato di esperti» É 
la stessa idea che Franco Ra¬ 
gazzi, passato all’organizza¬ 
zione del festival ventila per 
Nervi •Qualsiasi affiliazione al 
teatro lineo canea di budget di 
oneri insensati Quest’anno 
l’apparato tecnico del festival 
è costato solo 400 milioni l’en¬ 
te lineo vuole miliardi Nervi, 
pervivere ha bisogno di un so¬ 
lo comitato autonomo» 
All’indomani della iprima» 
di Moiseev, Porcile promette di 
farsi da parie se non gli daran- 
\ no subito smunenti e poteri 
per otrerate' tignati rj^ll’ih^er- 
lea^a epe incombe sulla pre- 
11 I IT ori lidi II) I 1 . 


ziosa manifestazione, gli spet- 
taton - per lo più di età com¬ 
presa tra i trenta, quarant’anni 
in su - sono di nuovo accorti 
alla grande festa E di fronte al 
rigore e alle prodezze dei Parti- 
gmnì di Molréev non hanno re¬ 
sistilo Cera chi cantava, chi n- 
deva, chi freneticamente ap¬ 
plaudiva a scena aperta. Moi¬ 
seev, in persona, con i suoi 83 
anni portati con la freschezza 
di uri sessantenne, ha festeg¬ 
giato li ventennale de) suo de¬ 
butto In Italia. Non tutta la criti¬ 
ca si è schierata dalla sua par¬ 
te Ma Porcile ha forse vinto 
una non piccola Irattaglia. con 
li pubbbeo felice di applaudire 
la rinascita delta «sua» cieatu- 

r»* „i 


IL BLOCK NOTES DI FELUNI. Federico Fellmi sta prepa¬ 
rando per la televisione Block notes di un regata una se¬ 
ne a episodi in cui racconterà ricordi e esperienze del 
suo lavoro Ne lianno datoiK>lizia i due produtton, Ovi¬ 
dio Assonitls e Ibrahlm Moussa II progetto è ancora in 
fase di prepara/ione le riprese, comunque, cominceran- 
no a settembre ,i Cinecittà. Il regista ha già deciso che le 
scenografie saranno pittoriche e non aicnltettoniche 

È MORTA LA BAL11KINA IRINA NUmSKA. La Figlia del¬ 
la famosa coieograla Bronislava Niiinska, e nipote di Va- 
slov Niimsky, è morta in CalUomia all età di 7? aniu Du¬ 
rante la rivoluzione la ballenna aveva abbandonato la 
Russia insieme alla madie e si era trasferita in Occidente 
Negli Usa la Nij vuka fondo l’f lollywood Ballet Studio Le 
sue cenen, secondo la sua volontà saranno spiaise nel¬ 
l'oceano _ 

AVIGNONE ASPETTA GODOT La versione tutta al fem- 
muuie di Aspettando Godotdi Samuel Bectett, sarà rap¬ 
presentata nei prossimi giorni al fesUvai di Avi^one Lo 
ha deciso un gi iidice pangino ponendo come condizio¬ 
ne, prima di rappresentazione, la lettura di una let¬ 
tera del diammiitur^ scomparso contente le personali 
obleziom suU'o|)eiazione Jerome Lindon incaixrato a 
tutelare l’integrità dell opera del drammaturgo si era 
piecedentemenle rivolto al giudice chiedendogli di vie¬ 
tare l’Iniziativa di’UacompagniaBiut de Breton 

«IL GATTOPARDO» RIMESSO A NUOVO. Mercoledì 
prossimo, a Roma, verrà presentato il lavoro di recupero 
del Ctrttopardo di Luchino VisconU Alcuni rulli dimo¬ 
strativi del film ‘.aranno proiettati con una speciale at 
tiezzatura su un iloppio schemio 

PROUTTATO DOIPO 60 ANNI •TABÙ» DI MURNAU. Il 
capolavoro del regista tedesco Wilhelm Mumau, pietra 
mluare del cinema muto, è stato presentato l’altra sera 
all’Accademia tc'desca di Roma, con il commento sono¬ 
ro dal vnro della lumena Violata Dmescu Tabù usci nelle 
sale 60 anni fa, pochi giorni dopo che Mumau venisse in¬ 
vestito e ucciso da un automobile nei pressi di Holly¬ 
wood Il film, chi- Mumau leaUzzO m collaborazione col 
regista americano Robert Flaheity racconta 1 amore un- 
possIbUe fra un pescatore di perle polinesiano e una gio¬ 
vane consacrata agli dèi 

a MAESTRO nWN INTRALCIA ILTRAITICO. fnleiven- 
to fuori dell’oidinano per i vigili di Macerata che miri 
avrebbero pensato di dover nmuovere dalla piazza una 
barca L’imbaacaoone apparteneva al direttore d’orche- 
slni Gustav Kuhn che l’avrebbe dovuta parcheggiare 
presso li club nautico di Civntanova ma che, preoccupato 
di far tardi alle prove, se 1 era portata m città II maestro 
sta preparando un allestimento del Don Giovanni di Mo¬ 
zart che è in programma all Arena Slensterio 

LA FRT A CAMjO VIZZINI. Bene la sponsorizzazione dei 
Tg per te emilterib locali, ma profonda preoccupazione 
per gli obblighi del 23 agosto in mancanza delle conces- 
siont Ecco in breve ti commento che la Federazione del¬ 
ia ladro e tv ha espresso nei confronu del Regolamento 
delle sponsorizz.izroni emanato l’altro ^omo dal mini¬ 
stro delie poste Cario Vioini «Accogliamo con favore la 


la corocidénza di entrata in vigore di late prowedimenlo 
con gli altri obblighi della legge Mommi, come i nuovi af¬ 
follamenti pubblicitari e i bilanci della registrazione dei 
programmi Qualora a si trovasse m mancanza del rila¬ 
scio delle concessioni, per le emittenti private sarebbe 
impossibile l’applicazione della legge» m quesu motivi 
la Fri ha Invitalo Vizzmi all assemblea nazionale che le 
emittenti pinate linanno a Roma ri 24 luglio 

(StefanioScaleni) 
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Sabato 6 e domenica 7, i Conces- 

sionari e le Vendite Autorizzate . ^ r j 

Qtroèn di tutt’Itaiia vi aspettano ^ ^ V G ft (t 

per mostrarvi un’auto tutta nuova: Qtroén AX. ^ 

Scoprirete che Citroén AX è cambiata non vt inviti 

solo per essere diversa, ma soprattutto per 

andare ancora più avanti. 1 ^ 'l/I /l lì é 

Alla grande agilità, alla perfetta manegge- — U '^ S ^ilSL i 

volezza, ai consumi più ridotti della sua cate- * # 

goria, Citroén AX aggiunge oggi una persona- w l V 

lità ancora più grintosa Lo conferma la nuova gamma completata dalla 
4>ortiva GTi a iniezione elettronica multi|x>int e deilla 4 x 4 da 1360 cm^. 
Fuori, dal nuovo spoiler al grande portei Ione vetrato, la linea della nuova 


I Concessionari 
e le Vendite Autorizzate 
vi invitano a provare 
la nuova generazione 
Citroen AX. 


U fi/Vv r V generazione Citroén AX è ancora più attraente. 

, Dentro, il confort dei suoi sedili è inresi- 

ito rizzate stibile: nuova l’ergonomia, l’estetica, i tes¬ 
suti. La linea avvolgente del nuovo cruscot- 
f) Y f) 1) fTY P garantisce un’immediata accessiibilità e 

leg^bilità della strumentazione. Le rifini- 

Q ^ i fi ì/l O ' comandi, tutto a bordo 

^ f Lv A» vkJjV Citroén AX trasmette una sensazione di 

A benessere e di facile dominio della guida 

» Non perdete l’occasione di un incontro 

eccitante: questa settimana la nuova generazione Citroén AX vi aspetta 
8 versioni da 954, 1124, 1360 cm^ - 3 e 5 porte - benzina e diesel - vernice 
metallizzata di serie. A partire da L. 10.802.700 chiavi in mano. 


1 

Sabato 6 e Womenica 7 luglio 


ECCITANiTI INCONTRI 
CON LA NUOVA CITROEN AX 


CITROEN AX NUOVA GENERAZIONE 

Contntto Pks. 

JAmtPilMÓAIlAMm CnUOÉN nNANZIAHlA . CITROEN LKASINC RISPAKMIAKr SFN?A AM’m'ARf CrTROENAfAlSTAIWr MORRSUZI CITROEN bCK.UI-TOTRL Gl.l INDIRIZZI DEI CONCESSIONARI CITROEN SONO MIM.I l’AOINb CIAL1.E USIINO IN VIGORE AL I-7-I99I 
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Attacco dell'Ossewatore Romano 
alla giunta guidata da Carraro 
«Roma è in condizioni vergognose 
il Campidoglio deve provvedere» 


Il sindaco: «Non c'è emergenza» 

I pareri di Magli e Ferrarotti 
Aumentano zanzare, mosche e topi 
ci sono rischi per la salute? 


«Questa città sporca e maleodorante 


SuU’emeigenza rifiuti arriva un affondo per il sindaco 
dall'Osservatore ^01710/10. «Non basteranno i restauri 
di grandi tesori d'arte a cancellare dai ricordi dei turi¬ 
sti una città sporca e mateodorante. La Giunta Carra¬ 
io deve provvedere». Canaio: «Non siamo all'emer¬ 
genza». Gli intellettuali: «È un commento ingeneroso 
per i netturbini», dice Ida Magli. Fenarottì: «Nessuno 
siehiami fuori. Il Vaticano non sta sulla luna». 


OBUAVACCMIIUO 


■i Otta vebrina, con le plaz- 
ae e i monumenti lestauiaii. o 
capitale dei rifiuti? A puntare il 
dito sulla giunta capitolina, re- 
qioiuabile del cumuli di Im¬ 
mondizia che sovrastano Ro¬ 
ma In questi ^oml, 6 stato Ieri 
l'OsKruMDre domano. In po¬ 
che righe che riecheggiano il 
bmoso giudizio del papa sulla 
capitale <on angoli da terzo 
maado« il quotidiano della 
Santa Sede ha bollalo l’Ineffi¬ 
cienza degli amministratori. 
•Roma è In condizioni vergo- 
gneoe. non basteranno i re¬ 
stauri dei grandi tesori d'arte a 
cattcellare dai ricordi del turisti 
una cità sporca e maleodutan- 
(a.La giunta Carraro può e de¬ 
ve prendere adeguati prowe- 
dlnienti». Un commento che 
ha.inesso in difilcolia il sinda¬ 
co Camrocclie ha aperto un 
dibattito tra gli IntellettuaU ro¬ 
mani «Roma è sporca, ma 
nessuno può chiamarsi fuori, il 
Vaticano, con tutte le sue servi- 
lò.iionstaceiiosullaluna'.dl- 


ce U sociologo Fianco Ferra¬ 
rotti. E Ida Magli osserva. «Ro¬ 
ma e sporca tutti i giorni, non 
solo per Io sciopero del nettur¬ 
bini, il quotidiarto della Santa 
Sede lo nota solo adesso? L'In¬ 
tervento deirOssertafore Ata¬ 
mano soffre di quella stessa 
emergenza che ispira tutte le 
iniziative dell'amministrazio¬ 
ne». AtKhe nelle osservazioni 


di uno degli Infettivoloai dello 
Spallanzani, il dottor Riccardo 
Ciannuzzi, riecheggia il tono di 
chi tutti giorni ha a che lare 
con la sporcizla.«l rischi che 
comporta la sporcizia accu¬ 
mulata? Sono quelli che deri¬ 
vano daH'aumenlo di zanzare, 
topi, mosche. Aumenteranno i 
casi di salmonella e di lepto- 
spirosi, malattia, quesl'ultima, 
veicolata dagli escrementi del 
topi. Sono le malattie del terzo 
morKlo. Ma non si tratta di 
emergenze». 

01 fatto, criticata o no, la no¬ 
ta deirOssenxMOre Kamano. 
ha spazientito il sindaco Carra¬ 


ro. A telefono risponde a mez¬ 
za bocca. «Ho già parlato trop¬ 
po». Troppo? «In questi glor- 
ni..A(les.so faccio una dichiara¬ 
zione». c non dice più nulla 
Perche? Mezz'ora dopo arriva¬ 
no via fax le «lesinate» parole. 
•A Rc:>ma i consistenti disagi 
non sono ancora arrivati all'e¬ 
mergenza gi^ic ad un accor¬ 
do stipulato in sede locate con 
le organizzazioni sindacali, 
che prevede la garanzia In ca¬ 
so di sciopero, del servizi Indl- 
spens.ibili. L'auspicio è che la 
Irattaliva in corso sortisca effet¬ 
ti positivi, diversamente abbia¬ 
mo giù richiesto al prefetto di 
indire una riunione per doma¬ 
ni mattina». Anche la prefettu¬ 
ra non sembra in allarme. «In 
caso di esito negativo delle 
trattative la nunlone ci sarò do¬ 
mani mattina (oggi, ndr) o lu¬ 
nedi Non siamo ancora in una 
fase di emergenza». Emergen¬ 
za o n'ieno, all'Amnu il diretto¬ 
re Molinas è riunito in un sum¬ 
mit che durerà lino a tarda se¬ 
ra con i vertici dei servizio. 
Mentre intorno a un altro tavo¬ 
lo 1 sindacati e te Imprese della 
Federumblente inziano fatico- 
psamente a trattate. ' 

Intanto la nota della Santa 
Sede inizia a raccogliere i pri¬ 
mi commenti. «Accostare il re¬ 
stauro di lontana di Trevi, pa¬ 
gato in pratica dall'Assitalia, 
con lo sciopero dei netturbini 
mi pare poco calzante - osser¬ 
va Ida Magli - E poco generoso 
nel confronti di questi lavora- 
ton che dovrebbero essere 


strapagati Chi di noi infatti 
vorrebbe fare il loro lavoro? 
D'altra parte Roma è sporca 
ormai da troppo tempo. E ne è 
responsabile chi mette al verti¬ 
ci delle municipalizzate indivi¬ 
dui che fanno poltica per i pro¬ 
pri interessi e non perla città. Il 
potere non guarda al diritti dei 
singoli». Anche Ferrarotti, che 
come Ida Magli, non risparmia 
critiche agli amministratori, ri- 
tiponde freddo alla nota del- 
' rOsservatoK. «Roma ha ormai 
aspetti repellenti per quanto ri¬ 
guarda la vita quotidiana, t 
spoichlssima, è piena di bu¬ 
che, i suol ristoranti carissimi 
sono chiamati in America 
'trappole per Ingenui'. Manca 
di servizi per far vivere decen¬ 
temente fa gente giorno per 
giorno. Ma ha bisogno anche 
di ^ndi progetti. Il restauro 
della lontana di Trevi, ad 
esempio era importantissimo». 
E te responsabilità? «Le hanno 
tutti, nessuno può chiamarsi 
fuori. La giunta, i cittadini che 
spesso non fldtano di sporcare 
e il Vatican^E proprio il Papa 
, uno delle IMB di Inquinamen- 
' ji^lo, con lutti.wullman che arri- 
1 ' vano In cittàjter l'udienza setti¬ 
manale. cMi tutte le servitù 
dello statoKVaticano che non 
sta sulla lulfa. A Roma ci sono 
anche il Vicariato e la Confe¬ 
renza episcopale. Forse può 
sembrare un paradosso: ma 
oltre ai soldi per Roma capita- 
te^jAOimbbe aiKhe un con- 
< IrfBMwiffiVaticano per la cit- 
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Cumuli 
di Immondizie 
nelle strade 
di Roma 
L’Osservatore 
Romano 
ha tirato 
le orecchie 
all’amministra¬ 
zione 
comunale 
«Ladttàè 
sporca, 
restaurare 
i monumenti 
non basta». 
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Sospesa la discussione sulla deli^ra che dà 90 miliardi per censire le case del Comune 
Entro la fine di luglio il "cònisigfid apiproverà lo statuto e Icuvaiàante al piano regolatore 


L’afi^Ce 



rimandato a settembire 


Una commissione di esperti esterni valuterà la con¬ 
gruità dei prezzi previsti per il censimento del patri¬ 
monio capitolino. Rimandata al 10 settembre ia di¬ 
scussione su Census. Ma rimane inisolto il nodo del¬ 
le procedure di affidamento. Contrari alla trattativa 
privata Pds, Re, Fri e Verdi. Fissalo il calendario dei 
lavori di luglio. Entro il 26 si deciderà sulla variante 
di salvaguardia e sullo statuto. 


MARINA MASTROLUCA 


Bruciati 
nella roulotte 
«Esasperavo 
mio fratello» 


A PAOINA 24 


MR Census rimandato a set¬ 
tembre. La delibera che affida 
al consorzio a guida F'iat il cen¬ 
simento del patrimonio comu¬ 
nale sarà riamata ad una com¬ 
missione di esperti esterni per 
verificare la congruità di quei 
90 miliardi previsti per catalo¬ 
gare i beni capitolini. La pro¬ 
posta 6 stata presentata ai ca¬ 
pigruppo dal sindaco, che ha 
accollo una richiesta in questo 
senso di Enzo Forcella, della 
sinistra indipendente. 

Favorevoli la maggioranza, 
con qualche mugugno tra i so¬ 
cialisti, Msi, Antlproibizionisti. 
Un «si» non troppo soddisfatto 
6 arrivato anche da Pds e Pri. 
>È una soluzione che ci con¬ 
sente una discussione non fret¬ 


tolosa - ha detto Renato Nfeo- 
lini, capogruppo della Quercia 
-. Ma restiamo comunque 
contrar. alla soluzione dell'afii- 
damenlo con trattativa priva¬ 
la». Del tutto sfavorevoli al rin¬ 
vio, Rifondazione comunista e 
Verdi. «Izi verifica degli esperti 
- ha spiegalo Sandro Del Fat¬ 
tore. di Re - non scioglie il no¬ 
do della trattativa privata». 

Su questo terreno, infatti, la 
maggioranza non ha ripensa¬ 
menti di sorta. «Data la specifi¬ 
cità e l'urgenza della materia 
non ò proponibile l'asta o la 
^ura - ha detto a chiare lettere 
il slndjKO, Franco Carraro 
Se gli es|3crli dovessero evi- 
dunzian* prezzi gonfiali del 5 
per cenro, chiederemo al con¬ 


sorzio di adeguare la cifra. Cer¬ 
to se si parlasse di un 50 per 
cento in più bisognerebbe rive¬ 
dere tutto. Ma non credo che 
sia un'Ipotesi verosimile». 

Census. dunque, tornerà in 
aula solo il 10 e l'11 settembre 
prossimo, olla riapertura dei 
lavori del consiglio. La settima¬ 
na entrante non ci saranno se¬ 
dute consiliari, mentre proce¬ 
deranno I lavori delle commis¬ 
sioni sulla variante di salva¬ 
guardia. In calendario anche 
un itKontro con ia Regione, 
per mercoledì pomeriggio. Dal 
IS al I!) la discussione passerà 
in consiglio, mentre l'ultima 
settimana del mese sarà dedi¬ 
cata allo statuto. 

Contrari al sette giorni di so¬ 
spensione delle sedute consi¬ 
liari. Rilondazione e Verdi, che 
hanno polemizzato con il con¬ 
tinuo ricorso alle riunioni dei 
capigruppo come sede deci¬ 
sionale. Ed in efielti il consiglio 
di ieri mattina ha navigalo tra 
continue interruzioni, (ino alla 
chiusura con un'ora d'anticipo 
sui tempi previsti, messa ai voti 
su nchlesta del Msi. Favorevoli 
maggioranza più il consigliere 
Forcella, contrari Re, Verdi c 
Msi, astenuto il Pds, la votazio¬ 
ne ha alimentalo un clima di 


nerv.isismo, già segnalo nel 
corsi» della mattinata da scher¬ 
maglie tra Psi e Verdi. «Ci han¬ 
no accusato di non volere il 
censimento per coprire situa- 
zioa di abusivismo - ha spie¬ 
gato Ijoredana De Petris, dopo 
uno scontro verbale con il ca- 


-, S« sono a conoscenza di il¬ 
leciti li denunciassero, altri- 
meno sarò io a presentare un 
esposto sulle afiermazìoni che 
hanrs} fatto». •Abbiamo deciso 
tutto in modo ampiamente 
consixiiativo - ha detto invece 
l'asses.'iott» socialista Gerardo 
Labellarie -, poi è saltala fuori 
la pri-giudizfale sulla trattativa 
privala. Ma il consocialivismo 
non :»uò .itiivare al punto che 
la miiggioranza si pieghi al vo¬ 
lere iléll'opposizione. Qualcu¬ 
no non vuole questo cen.si- 
menlo per impedire a questa 
giunta di cogliere un successo 
politico. La catalogazione del 
patrimonio comunale ci serve 
per vendere. Ora conosciamo i 
dati solo per 600 abitazioni co¬ 
munali c Invece ne vogliamo 
vendile 10.000». E intanto 
contrc' la delibera da 90 miliar¬ 
di, SF unta una proposta della 
CgiI l'Jiuione pubblica: costo 
complessivo 6,8 miliardi. 


Appetiti delle pulizie 
a (fitte «amiche» 
Scontro alla Resone 


MB unici della Regione Lazio 
puliti da società «amiche»? A 
via della Pisana si toma a par¬ 
lare degli appalli delle pulizie. 
L'«anare» scoppia lo scorso au¬ 
tunno. dopiQ fa decisione di Ar¬ 
naldo Lucarì. assessore al Pa¬ 
trimonio, di cancellare una ga¬ 
ra di appalto regolamienle 
svoltasi, lina scelta seguila da 
un nuovo concorso, nei tenta¬ 
tivo di far rientrare In gioco al¬ 
cune cooperative, legale a Co¬ 
munione e Liberazione, prece¬ 
dentemente escluse perche 
prive dei requisiti richiesti dal 
bando. 

La scorsa settimana la Com- 
mis.sione bilancio ha bocciato 
una delibera rìpresentata dalla 
giunta regionale nei tentativo 
di annullare la gara di appalto 
bandita nell’89 da Francesco 
Maselli, democristiano e pre¬ 


decessore di Lucari. Una deli¬ 
bera proposta già lo scorso an¬ 
no e respinta dal Commissario 
di governo, che chiedeva di 
spiegare i motivi della scelta, il 
Pds, allora, propose di istituire 
una commissione d’inchiesta, 
una richiesta presentata la 
scorsa settimana all'ordine del 
giorno del consiglio. «La giunta 
- spiega Danilo Collcpardi, ca¬ 
pogruppo del Pds - senza aver 
motivato la decisione conte¬ 
stata dal Commissario ha ri- 
presentato un'altra delibera. In 
realtà non c'è niente da spie¬ 
gare perché la gara si svolse re- 
golamiente. L’unica beneficia- 
na di questa situazione è l'at- 
luale dilla delle pulizie che, in 
virtù di una proroga del con¬ 
corso vinto sei anni fa e scadu¬ 
to, si ritrova a gestire il miliar¬ 
dario appalto». 


Settebagni: approfittando delle assenze per ferie le ruspe demoliscono le abitazioni 


Blitz dell’Anas per la terza cors 
Abbattute le case di tre fòmite 


Tempo di parti allo zoo 

Fiocchi rosa e azzurri 
Sono nati 14 pitoni 
2 pantere, uccelli e antilopi 


Ruspe senza preavviso per far largo alla terza corsia 
del Raccordo anulare. Tre famiglie sono rimaste 
senza un tetto, in via di Settebagni. La loro casa era 
stata espropriata dall'Anas, ma nessuno ha notifica¬ 
to lo sgombero. Rientrati in tutta fretta dalle ferie, 
hanno trovato gli appartamenti già vuoti. Una don¬ 
na, sofferente di cuore, è stata colta da infarto. Ieri 
sera restava solo un cumulo di macerie. 


■I Le ruspe dietro alla por¬ 
ta di casa sono arrivate senza 
nessun preavviso. L'avanza¬ 
mento della terza corsia del 
Gra, aU'altezza dell'Incrocio 
tra via di Settebagni e il rac- 
coido in direzione della Sala¬ 
ria, ha lasciato tre famiglie 
letteralmente in mezzo alla 
strada. Stamattina, con l’aiu¬ 


to della (orza pubblica, gli 
operai della ditta Asfalti Sin- 
lex hanno svuotato gli appar¬ 
tamenti e cominciato a 
smantellare la casa, una co¬ 
struzione abusiva per la qua¬ 
le era sta chiesta la sanatona 
e che era stata espropriata 
dall'Anas per consentire l'al¬ 
largamento del raccordo. 


«Che pnma o poi saremmo 
dovuti andare via lo sapeva¬ 
mo, ma non pensavamo che 
lo cose sarebbero andate in 
c|uesto modo - dice Walter 
Anemone, che ha saputo 
dell'airivo delle ruspe a lami¬ 
ni, dove era in ferie Erava¬ 
mo in trattativa con la ditta 
per fissare l’indennità ed avre- 
vamo presentato un'infinità 
di domande per avere una 
casa popolare o una casa di 
un ente» Ed invece ieri matti¬ 
na, senz.a nessun preavviso, 
carabinieri e poiizia hanno 
latto caricare i mobili sul ca¬ 
mion e in serata la demoli¬ 
zione era quasi completata. 

Nel tentativo di fermare lo 
sgombero. Vincenzo Ane¬ 
mone, 6(ì anni, si è cosparso 
i vestiti di alcol minacciando 
di darsi f’ lOco, ma è stato dis¬ 


suasa dagli agenti. Sua mo¬ 
glie, solferente di cuore, si è 
sentita male ed è stato neces¬ 
sario un ricovero in ospedale 
per un infarto. 

La Asfalti Sintex si è detta 
disponibile a pagare l'alber¬ 
go per due notti alle otto per- 
.sone, tra cui due bambini di 
4 e 8 anni e una donna di 94, 
rimaste senza un tetto. Ma da 
lunedi il problema si ripre¬ 
senta. 

Ma come è stato possibile 
procedere senza una notifi¬ 
ca? In prefettura glissano. 
«Non ci soffermiamo sugli 
aspetti formali - dice un fun¬ 
zionario -. La casa era abusi¬ 
va e su terreno demaniale. La 
concessione della forza pub¬ 
blica mette que.ste famiglie in 
condizione di avere in tempi 
più brevi una casa popolare». 


Ma le fomialità non sono 
poi 'del tutto trascurabili. 
Quando è cominciato lo 
sgominerò, nella casa c'era 
solo una persona, due fami¬ 
glie ei.ino in ferie. «Ma hanno 
cominciato a portare via lut¬ 
to. m'Kblli, vestiti senza che 
nessu'io potesse assicurate 
gli oggetti di valore. Hanno 
cancaio ogni cosa e non 
hanmi nemmeno (atto una li¬ 
sta di quello che portavano 
via», dice Walter Anemone. E 
mostr.i il verbale di esprorio, 
Al'ultmo paragrafo, una 
.scrìtta a penna, che dispone 
il seqaestro immediato del 
terreni • «Mentre per i fabbri¬ 
cali - recita il verbale - si 
provv(«lera appena lo stesso 
può essere evacualo». Una 
delle «lormalità» di cui si è te- 
nuloc'into. 


HR Si affolla la popolazio¬ 
ne dello zoo della capitale, 
che sia registrando un record 
di nascite. Ad affacciarsi alla 
vitasono stali quattordici pi¬ 
toni, due panlenni nen, due 
volatili «Ibis Rosati» e vari an¬ 
tilopi di Cray. Con il nutnio 
complesso di neonati lo zoo 
ha cosi abbondantenmente 
superalo il muro di oltre 1000 
animati ospitati, appartenen¬ 
ti a 99 sp^ie di mammifen, 
114 specie di uccelli e 465 
specie di rettili. 

Un bel colijo lo hanno rea¬ 
lizzalo i pitoni reali, un ser¬ 
pente che .se molestato si ar¬ 
rotola su se stesso trasfor¬ 
mandosi in una sorta di go¬ 
mitolo al cui centro si trova il 
capo. Nell'incubatnce dello 
zoo hanno trovato sosta 6 
uova dischiuse. A questa 
specie aliena da nascite Ire- 


quenti - al di fuori dell'am¬ 
biente naturale i cui esem¬ 
plari vivono in India, nell’iso¬ 
la di Ceylon, in Birmania e 
nella fascia indopapuana - si 
aggiungono i neontati 14 pi¬ 
toni «Moluro» (conosciuti an¬ 
che come pitoni «Delle roc¬ 
ce») , che hanno visto la luce 
dopo sessanta giorni di cova 
delle uova da parte della 
«madre». 

Sono aumentati di numero 
anche i felini. A cavallo tra 
giungo e luglio, sono nati 
due panierini neri, che han¬ 
no portato a cinque la dota¬ 
zione totale dello zoo di que¬ 
sto animale. Infine i volatili: 
due splendidi «Ibis Rosati» di 
color rosa hanno trovato ri¬ 
paro in un nido ad altezza 
d'uomo. 




Vigili urbani 
La sala radio 
è tornata 
a funzionare 



La sala radio dei vigili urbani ha ripreso a funzionare. Ie¬ 
ri pomeriggio, alle 18.15, quattro canali della centrale 
operativa di via Fienili sono tornati «attivi» L'impianto 
era andato in «tilt» alle ore 13.30 d i mercoledì scorso. Ma 
ancora i tecnici della società incaricata della manuten¬ 
zione della centrale operativa non sono riusciti a trovare 
la causa che ha provocato il black-out Intanto, l'Arvu, 
l'associazione romana vigili urbani ritiene «irresponsa¬ 
bile il comportamento dell’amministrazione comunale 
in merito alla funzionalità del servizio ed in particolare 
della centrale radio del corpo tesa muta da incapacità, 
presunzione, sottovalutazione del problema e improvvi¬ 
sazione». 


Si è concluso Si è conclusa la decima 

con successo t 

•I. jz I t «Luigi Petroselli». Le fi* 

Il torneo di calcio nall si sono svolte presso 
«Luigi Petroselli» l’impianto sportivo Fulvio 

® Bernardini, di fronte ad un 

numeroso pubblico. Han¬ 
no vinto Nuova Tor Bella 
Monaca (categoria pulcini), Nuova Rustica, Spanù Sa- 
cledil (categoriaesordienti). Tirreno (categoria giova¬ 
nissimi) e FUlgorSetteville, (categoria allievi). 


Regione approva •Antifascismo e Resistren- 

lanmnncta za»: approvata dal consi- 

glio regionale la proposta 
del rdS di legge del Pds per valo- 

sull'antifoscisnio "pare e diffondere il pa¬ 

trimonio ideale, storico e 
culturale del nostro paese. 
«Soprattutto le nuove ge¬ 
nerazioni - ha dichiarato Angiolo Marroni, vicepresi¬ 
dente del Consiglio regionale - saranno destinatarie di 
questo programma, ampio e serio, che dovrà contribui¬ 
re ad illustrare la Resistenza quale valore fondamentale, 
“costihienle" deH'ordinamento repubblicano. Il soste¬ 
gno che questa legge fornisce alte associazioni ed alte 
federazioni partigiani; nella loro attività di ricerca stori¬ 
ca ha anche il significato di un apprezzamento pier l'at¬ 
tività di studio e di educazione si n qui svolto». 


Per due giorni Martedì 9 e mereoledì 10 

crÌAn»raiiA luglio i medici operanti 

I «iSll nell'ospedale pediatrico 

I HiedlCl Bambin Gesù si asterran- 

del Bembin Gesù lavoro per decisio¬ 

ne unanime. La protesta 
riguarda soprattutto aspet¬ 
ti organizzativi non risolti: 
assenza di un progetto dì sviluppo dcll'ospedate nelle 
sue sedi di Roma. Palidoro e Santa Marinella, l'adegua¬ 
mento delle strutture (chirutgiclTe, laboratori spedaliz¬ 
zati, rèpaiti Intensivi, ambulatori ), TaRivazione dì servizi 
mameanti (pronto sciccorso pediatrico), la mancata 
concessione del temi» pieno e il mancato ripristino 
della dotazione organica carente in molti reparti. 


CnmpidogliO Dai 1° settembre prossimo 

650 cassintegrati fino a' so giungo'92 Uavo- 

au cassintegrati veiran- 

per pulire no utilizzati per la pulizia 

le scuole *^0116 scuole. Lo ha detto 

ieri il sindaco Carraio, che 
in una conferenzsa stam¬ 
pa ha espresso soddisfa¬ 
zione per l'accordo stipulato con la (tepi. Il progetto 
prevede per gli addetti chiamati (650 unità) una fase di 
addestramento su scopi e modalità del lavoro, che si in¬ 
quadra nella profonda ristrutturazione dei servizi scola¬ 
stici che il Comune ha deciso e già sta attuando, attra¬ 
verso una revisione di compiti e responsabilità dei lavo¬ 
ratori impegnati. 1650 lavoratori opereranno per la puli¬ 
zia delle aree interne ed esterne degli edifici scolastici 
coordinati dal personale del Comune. Il lavoro si artico¬ 
lerà in gruppi a livello di singole circoscrizioni per ga¬ 
rantire la massima efficacia del seivizio ed in (asce ora¬ 
rie compatibili con l'attività didattica e ricreativa.il Co¬ 
mune prowederà p»! alla identificazione del personale 
da utilizzare nel progetto. 


Mudilagini «Anche il litorale romano 

9 ||f||A ha te mucillagini». A lan- 

, , ciare l’allarme è il consi- 

SUI inorale gHere verde Athos De Lu- 

rOinanO pt^>tltinte delia Lega 

per la difesa del mare. &- 
condo il suo parere il fe¬ 
nomeno , per la prima vol¬ 
ta in tanti anni, ha assunto proporzioni preoccupanti, 
•tanto da compromettere anche l’attività della pesca». 
«Infatti - spiega il consigliere verde in un comunicato - la 
mucillagine è tale e tanta che ha coperto interamente le 
reti, rendendole impraticabili l’uso. La temperatura ele¬ 
vata e la quiete delle acque non giustificano simili feno¬ 
meni, se non |»sti in relazione con la presenza in mare 
di una forte quantità di liostanze nutritive, derivemti dagli 
scarichi urbani, primi fra tutti il Tevere». Il consigliere 
chiede di disporre un urgente campionamento delle 
mucillagini. 


MARISTEUAICRVASI 



Sono 
paasati 74 
giorni de 
quando il 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
anUtangente 
e di aprire 
sportelli per 
consentire 
l’accesso 
dei cittadini 
agli alti del 
Comune. 
Ancora 
non è stato 
fatto niente 
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Assistenza psichiatrica negata 

«La legge è boicottata» 
n Comitato per la 180 
denuncia Regione e Comune 


Roma 


tm «Dopo dodici anni di 
cattiva gestione dell'assisten¬ 
za psichiatrica è ormai chiaro 
che da parte degli enti locali 
c'è una precisa volontà di non 
applicare ia iegge*. Il Comita¬ 
to per l'applicazione della 180 
ha deciso di denunciare la 
giunta regionale e quella co¬ 
munale per le rispettive ina¬ 
dempienze. Secondo il Comi¬ 
tato, i due organi pubblici non 
hanno fatto abbastanza nè 
per la creazione di centri tera¬ 
peutici, nè per ia trasforma¬ 
zione dei manicomi, E non 
hanno realizzato tutti i servizi 
pubblici previsti dalla norma¬ 
tiva regionale. «Ancora oggi - 
dicono i membri del Comitato 
- solo un terzo delle strutture 
è stato realizzato e, negli 
ospedali dell'intera regione, 
mrmea più della metà dei po¬ 
sti letto predisposti dalla deli¬ 
bera per i pazienti con proble¬ 
mi psichici». 

Cosa ne è stato della deli¬ 
bera numero 1224 dei 1985 
che prevedeva l'istituzione di 
servizi pubblici ed in partico¬ 
lare (li strutture intermedie per 
l'assistenza ai malati di men- 
te'T !» base ai dati raccolti dal 
Comitato , delle 24 Comunità- 
previste ne è stata creata solo 
una: su 93 Centri Diurni ne so¬ 
no in funzione 8; sono state 
aperte solo 19 Case famiglia 
su 193 e 4 Case alloggio su 98. 
E ancora. Nel Lazio esistono 3 
manicomi pubblici: il Santa 
Maria della Pietà di Roma con 
508 pazienti, quello di Prosi¬ 
none con circa 200 pazienti e 
quello dì Rieti con 270 pazien¬ 
ti. Questi dovevano essere 
riorganizzati in aree socio-sa¬ 
nitarie e socio-assistenziali e 
consentire, in una seconda fa¬ 
se, la riabilitazione del degen¬ 
ti e il loro trasferimento nei 
centri intermedi di assistenza. 
Nulla di tutto ciè - secondo i 
rappresentanti del Comitato 
per ia 180 - è stato ancora 
realizzato. Esistono 6 manico¬ 


mi e 13 Case di cura private 
convenzionate con la Regione 
per un totale di 2846 posti let¬ 
to. «Stmtture illegittime - dico¬ 
no i rappresentanti del Comi¬ 
tato - che da anni devono es¬ 
sere riconvertite in aree socio¬ 
sanitarie, Comunità terapeuti¬ 
che, Comunità riabilitative e 
Centri diurni. Queste strutture 
costano alla Regione 103 mi¬ 
liardi l'anno». Dei 47 progetti 
per la Psichiatria per la costru¬ 
zione di altrettante strutture 
alternative ai manicomi, nes¬ 
suno è stato definitivamente 
approvato, malgrado 11 Consi¬ 
glio regionale abbia destinato 
a questo scopo ben 27 miliar¬ 
di nel bilancio del '91. 

Una lista di disagi e disservì¬ 
zi impressionante che colpi¬ 
sce indistitamente pazienti 
come operatori. Basta pren¬ 
dere ad esempio il problema 
del sovraffollamento negli 
ospedali. Del 420 posti letto 
assicurati dalla legge, di cui 
300 solo sui terrilorio romano, 
ne sono attualmente attivati 
186. Il rapporto ottimale di un 
posto letto ogni 1 Ornila abi¬ 
tanti è, in alcune Usi, di uno 
ogni 48mlla. Nell'ospedale di 
Pietralata, aperto da p<xo, per 
i malati psichici non esiste un 
servizio di pronto soccorso ed 
accettazione, lantcxhè i pa¬ 
zienti sono costretti a recarsi 
presso altri ospedali per esse¬ 
re accettati formalmente e ve¬ 
nite poi ritrasferiti nel reparto 
del nuovo ospedale. «Da dodi¬ 
ci anni - hanno dello ancora i 
rappresenlanll del Comitato - 
c'è un rinvio continuo di prov¬ 
vedimenti legislativi. Questo 
per almeno tre fondamentali 
ragioni: l'attesa di un nuovo 
provvedimento che ripristini i 
manicomi, l'abitudine più ge¬ 
nerale di non amministrare 
l'Intera assistenza sanitana, e 
la difesa degli interessi degli 
istituti psichiatrici convenzio¬ 
nati che. con l'applicazione 
della legge, avrebbero molto 
da perdere». 


Emiliano Monti, in lacrime, racconta 
«Dovevo tornare in comunità, non mi decidevo mai» 
Il fratello: «Non c'era più pace in famiglia 
per questo ho incendiato quella roulotte » 

«Io mi drogavo 
Paolo mi ha punito» 



«Ero IO l’obiettivo di Paolo». Parla Emiliano Monti, 
ustionato insieme a tre suoi amici tossicodipe- 
denti nella roulotte di Cinecittà incendiata dal fra¬ 
tello. Ragazzi «difficili» dicono i genitori. France¬ 
sca, Lory e Salvatore sono ricoverati al S. Eugenio, 
le condizioni di due di loro sono gravi. Emiliano è 
al S. Giovanni. I negozianti della zona: «Non face¬ 
vano male a nessuno». 


■i «Ila voluto punire me». 
Ustionato, dal fondo del suo 
lettino al San Giovanni dove 
è stato ricoverato. Emiliano 
Monti tenta, fra le iacrime, di 
dare una spiegazione all'as¬ 
surdo gesto del fratello. «L'o¬ 
biettivo ero io. Mia madre 
piangeva sempre ed io scap¬ 
pavo. L'ha fatto perchè era 
esasperato, solo che io ades¬ 
so ci volevo tornare in comu¬ 
nità». Ma evidentemente Pao¬ 
lo, 23 .inni, non ha creduto al 
proposito del fratello. E gio¬ 
vedì sera ha incendiato la 
roulotte dove Emiliano e i 
suoi amici tossicodipendenti 
vivevano e si incontravano. 
L'ha fatto perchè li (xliava, 
tutti: due di loro. France-sca e 
Loiy, 17 e 24 anni, sono in 
grav4 condizioni. «Non c'era 
più pace in famiglia da quan¬ 
do Emiliano si drogava -ha 
raccontato Paolo agli inqui¬ 
renti della seconda sezione 
della squadra mobile - Ho 
cercato di aiutarlo, gli dicevo 
che mamma e papà non ce 


la facevano più. Ma lui non 
mi ha mai voluto ascoltate». 
Fragile, scosso, durante l'in¬ 
terrogatorio Il ragazzo ha al¬ 
ternato frasi sconnesse a mo¬ 
menti di lucidità. Gli agenti lo 
avevano fermato la notte 
stessa, dopo l'Incendio, 
mentre rincasava in via del 
Giudice. Nella sua auto «Au¬ 
stin metro» avevano rinvenu¬ 
to il contenitore di plastica 
con il quale poche ore prima 
aveva appiccato il fuoco alla 
roulotte. All'inizio ha negalo, 
ha cercato di convincere il 
capo della mobile, Nicola 
Cavaliere che lui si, i drogati 
li odiava, ma non era stalo lui 
a causare l'incendio. Ieri 
mattina però è crollato. «Do¬ 
vevo punire mio fratello e an¬ 
che i .suoi amici che non han¬ 
no fatto altro che agevolarlo 
In questa strada senza ritor- 
no«. 

In via San Giovanni Bosco, 
a pochi metri dalla Tuscola- 
na e da Cinecittà, nello spar¬ 
titraffico dove prima c'era la 



La rojlotte bruciata in via S. Giovanni Bosco 


roulotte, ora c'è rimasto solo 
qualche avanzo bruciato di 
carta, pezzetti di carbone in¬ 
distinti. Vicino, la carcassa dì 
una 127 quasi irriconoscibi¬ 
le. 'iSi dnigavano, è vero - 
racc onta commossa la signo¬ 
ra Clara, proprietaria del di¬ 


stributore Mobil davanti al 

S uale sostava l'abitacolo an¬ 
ato distrutto - ma non han¬ 
no mai dato fastidio a nessu¬ 
no. Francesca, p>oi, è una 
persona dolcissima. Spesso 
veniva qui e chiaccbelM^- 
mo. mi chiedeva l'acOBST a ' 


Paolo Monti 


volle qualche soldo. Si vede¬ 
va con un uomo anziano, 
uno che Iti voleva sposare, 
mi diceva. La mora, alta (Lo- 
ry Talvo, ndr) era anivata da 
ptxhi giorni. Se sì prostituiva¬ 
no? No, io Irò visto sempre le 
stesse persone Intorno a 
quella roulotte». 

Paolo Monti non conosce¬ 
va quei ragazzi. Neanche la 
matiie di l'ranccsca sapeva 
niente della vita che svolgeva 
la figlia. «Se n'era andata a 
ottobre scorso dalla nostra 
casa di Velletri - racconta 
con un filo dì voce seduta 
nella stanza del S. Eugenio. 
Accanto c'è la ragazza com¬ 
pletamente coperta dì bende 
dal viso in giù - non accettava 
le limitazioni di orario che io 
le imponevo, lo faccio la 
cuoca, da tre anni il padre 
non c'è più. Ma lei non si 
sentiva accettala neanche 
dai suoi fratelli». R^azzi «dif¬ 
ficili», spiegano i genitori. 
«Provo una grande |»na - ha 
detto la mamma dei due fra¬ 
telli Monti, ancora sconvolta 
dall'accaduto - Paolo ha stu¬ 
dialo, ha trovato un buon la¬ 
voro. ma aveva il cruccio di 
Emiliano». L'anno scorso, 
per sette mesi.l'ossessìone si 
era placata: il ragazzo aveva 
accettalo di vivere nella co¬ 
munità di Don Picchi, ma 
non ha resistito. E aveva rico¬ 
minciato con gli scippi, le 
■ piccole estorsioni, gli espe- 
' dienti di tutti i giorni. 


IMir^onedc 

I I rl4 * i' »l • l', (« (l'M • 

Area':; ■ 

metropolitana 

«grande» 


■i Le indicazioni della Re¬ 
gione sulla delimitazione del¬ 
l'area metropolitana sono 
condivise dalla De romana. Il 
documento approvato giove¬ 
dì sera dalla direzione del par¬ 
tito - in una nunione cui ha 
partecipato atKhe il sottose¬ 
gretario alle rilorme istituzio¬ 
nali Francesco D'Onofrio, il 
segretario regionale Bruno 
Lazzaro e il segretario provin¬ 
ciale Severino Lavagnini - 
esprime <onvin>o apprezza¬ 
mento» per il lavoro svolto 
dalla Regione e sottolinea la 
necessità di un rapporto orga¬ 
nico tra Governo Regioni e 
Comuni. Favorevole all'ipote¬ 
si di delimitazione ampia del¬ 
l'area. la De sottolinea anche 
la necessità di salvaguardare il 
ruolo isiituzioneUe dei comu- 


Immigrati : Attentato a Cordiale ; . , Ricoverato al Sant’Eugenio. È in prognosi riservata 

I Bombe mòlotov Malato di mentii 
euii icontro ì nomadi si dà fuoco con fàlcol 


■i Sul problema immigrali, 
lutti contro Azzaro. La UH. che 
in un comunicato stampa del 
suo segretario regionale Al¬ 
berto ^ra ha accusalo l'as¬ 
sessore ai servizi sociali di 
«impertinenza» e chiesto le 
sue dimisssioni a Carraio. E la 
ProvirKÌa, che ribalta le accu¬ 
se di Azzaro sostenendo, per 
bocca del consigliere delega¬ 
lo all'Immigrazione Licari, 
che quanto ad incapacità di 
sistemare gli immigrati è il Co¬ 
mune a non avere le carte in 
regola. Si allontana dunque 
l'ipotesi di un piano congiun¬ 
to di interventi tra Comune, 
Regione e Provincia. E la Uil 
minaccia «tradizionali forme 
di lotta» se a settembre i centri 
di accoglienza non saranno 
pronti. 


M .Ancora un episodio di 
violenza contro i nomadi. Ieri 
notte, verso l'una, da una 
maccliina in corsa sono state 
lanciate tre bottiglie «molotov» 
tra le roulotte del campo di 
Corviale. Solo due sono esplo- 
.sc e senza provocare danni, 
ma per 1 Sinli del campo è sta¬ 
to un grosso spavento. Sve¬ 
gliati :lai botti c dal chiarore 
delle liamme sull'asfalto, han¬ 
no subito chiamato la polizia, 
raccontato l'episodio. Ed ora, 
possono solo sperare in mag¬ 
giori c<}ntrolli nella zona. 

Nella stessa area, al campo 
della Magliana Vecchia, all'i¬ 
nizio (iello scorso gennaio ci 
lu un cpis(xllo analogo. Da 
una macchina, vennero lan¬ 
ciate delle «molotov»: quella 
volta fu colpita una roulotte 


piena di bambini con un'an¬ 
ziana che li teneva tutti a dor¬ 
mire con sè. Non si feri nessu¬ 
no, ma la paura fu tanta. Il 
campo è in una zona comple¬ 
tamente isolata, senza un mi¬ 
nimo di illuminazione pubbli¬ 
ca e servizi igienici. Le ronde 
di controllo dei carabinieri 
non bastarono per la tranquil¬ 
lità dei nomadi della Maglla- 
na. 

E nei giorni successivi, un 
volantino firmato «abitanti 
della XV Circoscrizione» ap¬ 
provò il gesto. Nel f(}glio si leg¬ 
geva che gli abitanti non sape¬ 
vano chi avesse gettato le bot¬ 
tiglie incendiarie, ma che co¬ 
munque erano d'accordo e 
chiedevano che gli «zingari» 
venissero mandati via. Altri¬ 
menti. aggiungevano, prima o 
poi lo facciamo anche noi. 


■i Malato, con problemi 
psict'. ici da anni, è uscito di ca¬ 
sa. p>}t dal paese. Ha scelto un 
posto appartato, si è versato 
l'alcol addosso e si è dato fuo¬ 
co. Luciano Fioravanti, 42 an¬ 
ni. soccorso dai vicini che l'a¬ 
vevano seguito, da Montorìo 
romano, un piccolo centro a 
trenui chilometri da Roma, è 
stato portato nella capitale. Ri¬ 
coverato al Sant'Eugenio con 
ustioni di secondo e terzo gra¬ 
do in viso, al petto e alle brac¬ 
cia. l’uomo è in prognosi riser¬ 
vala. 

Assistilo da tempo dal Cen¬ 
tro di Igiene mentale dcH'ospe- 
dale di Monterotondo. Fiora¬ 
vanti, che non si è mai sposa¬ 
to, vive con il padre in via Ciclo 
Fioravanti 6. Ix) seguono ed 
aiutano nella sua malattia an¬ 
che i: fratello e la cognata, ma 
Ieri mattina, uscito l'anziano 
padre, in casa non c'cia nessu¬ 


no. Luciano ha preso il fiaconc 
dell'alcol dairarmadìcllo del 
bagno. I cerini. E poi è uscito. 
Erano passate da p<x:o le no¬ 
ve. L'uomo ha preso la via che 
porta fuori dal piccolo paese, 
verso ì campi. SI è fermalo tra 
gli alberi di un un boschetto ed 
ha comincialo a spmzzarsì ad¬ 
dosso l'alcol. I carabinieri non 
hanno saputo precisare gli 
evenluasii molivi che hanno 
suscitalo la crisi. Forse l’uomo 
aveva avuto un litìgio in fami¬ 
glia. O forse il suo è stato un 
gesto meditalo, covalo nei 
giorni. Ma i vicini si .sono ac¬ 
corti dei suoi strani sposta¬ 
menti. 

• Secondo quanto hanno ri- 
coslmito i carabinieri, quei vi¬ 
cini conoscevano cosi bene 
Luciano da decidere, dopo un 
poco che era uscito, di andare 
a vedere che fine aveva fatto. 
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Agguato al Laurentino 38 

Assassinato sotto casa 
da due killer 
Vendetta della malavita? 


ANNATARQUINI 


Sapevano che il padre era 
uscito e che nessun altro era in 
ca.su. Conoscevano i problemi 
psichici con cui Luciano com¬ 
batte da tempo. Hanno avuto 
lo scrupolo di seguirlo. Avtrva 
già fatto in tempo a versarsi 
l'alcol addos.so, accendere un 
ceriiio e gettarselo contro. 

L'hanno trovato avvolto dal¬ 
le fiamme. Gli sono saltati ad¬ 
dosso. cercando di spengere il 
fuoco. Ma volto, braccia e pet¬ 
to erano già bruciali. Sono in¬ 
tervenuti anche i militari della 
pattuglia di servizio in paese e 
Fioravanti è stato portato subi¬ 
to all’ospedale di Monteroton¬ 
do. Vista la gravità delle sue 
ustioni. I sanitan hanno deciso 
di mandarlo a Roma in elicot¬ 
tero. Atterrato al San Camillo, il 
ferito è stato subito trasportalo 
al Centro grandi ustionati del 
Sanl’Eugonio, 


■I Un agguato in pieno 
stile mafioso. Un regola¬ 
mento di conti. I killer lo 
hanno atteso a lungo na¬ 
scosti nel garage di casa sua. 
aspjettando impassibili il suo 
rientro. Quando Giuseppe 
D’Andrea, 38 anni, plutipre- 
giudicato legato alla malavi¬ 
ta romana, verso le due di 
notte ha sceso la rarnpii che 
immette neirautonniessa 
condominiale con la sua 
Mercedes 250, ha fatto solo 
in tempo ad innestare la re¬ 
tromarcia, I due sicari, leimi 
davanti al cofano, hanno 
aperto subito il luoco. Tra i 
vetri in frantumi, due proiet¬ 
tili si sono conficcati nella 
coscia destra, quattro httnno 
raggiunto il torace e nreiso 
l’aorta. Giuseppe D'Andrea 
è morto sul colpo, forse sen¬ 
za nemmeno avere il tempo 
dì reagire e usare la pistola 
che portava sempre indos¬ 
so. I carabinieri - avvisati 
poco dopo dai vicini di casa 

- lo hanno trovato riverso sul 
sedile, con la mano destra 
chiusa come se stesse impu¬ 
gnando qualcosa. Per tema i 
militari hanno trovato solo ì 
bi^ssoli di una calibro 7,65 e 
di una calibro 22. Ma della 
sua pistola nessuna traccia. 
Forse i killer lo hanno disar¬ 
mato dopo averlo colpito. 

II fatto è accaduto la scor¬ 
sa notte in via Orio Vergani 
23, al Laurentino 38, all'al¬ 
tezza del settimo ponte. La 
vittima era un [>crson<iggio 
non certo sconosciuto agli 
inquirenti. Discxtcupatcì, un 
tenore di vita di gran lunga 
superiore alle sue possibilità 

- la stessa automobile sulla 
quale è stato ammazzalo, la 
Mercedes 250 turbo diesel, 
ha un valore di circa 200 mi¬ 
lioni - una lunga lista di pre¬ 
cedenti per delitti contro il 


Overdose 

Morto 
al congresso 
deDaCgil 


■■ Accompagna il [ladre 
sindacalista al congresso del¬ 
la Cgil. poi si chiude in una 
stanza da bagno e si inietta la 
dose mortale. Maurizio Cola¬ 
santi, dì 26 anni, è la cincjuan- 
tatreesima vittima dell'eroina 
a Roma, dall'inizio dell'anno. 
È stato trovato ieri mattina in 
una stanza da bagno dell'Ho- 
lel Parco dei Principi, in via 
Mercadante al quartiere Pin- 
ciano. Aveva ancora il l.iccio 
emostatico e la siringa confic¬ 
cala nel braccio. A dare l'al- 
lamic è stato un inserviente 
dello stesso albergo Gli inve¬ 
stigatori hanno accertato che 
il giovane aveva appena la¬ 
sciato il padre nella salci del¬ 
l'albergo dove.proprio in que¬ 
sti giorni, si sta svolgendo il 
congresso della Cgil. 


patrimonio, as.sociazione a 
delinquere e porto d'armi. 
Originario di Caporciano, in 
provincia dell’Aquila, Giu¬ 
seppe D'Andrea viveva in un 
piccoio appartamento con 
ia moglie e i tre figli: due 
femmine di 18c di 13 anni e 
un maschietto di 11. Ed è 
proprio tra i suoi pr<x:edenti 
che gli investigatori stanno 
indagando per risalire ai 
motivi dell'omicidio. Un de¬ 
litto, secondo gli inquirenti, 
perfetto nelle modalità di 
esecuzione, ma non privo 
d’incongruenze. Il tipo di pi¬ 
stole usate dai due uomini 
nell'agguato di giovedì not¬ 
te, farebbe pensare all'azio¬ 
ne di killer imprtjwisati. Alto 
un metro e novanta, 130 chi¬ 
li di peso. D'Andrea non po¬ 
teva essere ucciso con una 
pistola dì piccolo calibro co¬ 
me la «22». Secondo i carabi¬ 
nieri del reparto operativo, i 
due malviventi che hanno 
teso l'agguato potrebbero 
anche essere tossicodipren- 
dentì pagati dalla malavita 
romana per vendicare un 
omicidio, eseguito forse dal¬ 
la stessa vittima, A concorre¬ 
re all’ipotesi che D'Andrea 
pjossa essere stato a sua vol¬ 
to un killer c'è un episodio 
che risale a circa tre anni fa. 
L’uomo venne arrestato in¬ 
sieme ad altri due pregiudi¬ 
cati. presumibilmente inten¬ 
to in un agguato, era stato 
trovato fermo in una strada 
della capitale armato. Un 
killer? Un trafficante? Dai pri¬ 
mi accertamenti risulto che 
Giuseppe D'Andrea non era 
Icpto alle organizzazioni 
criminali che controllano il 
traffico degli stupefacenti 
nella capitale. L'uomo agiva 
in proprio. Forse si era spin¬ 
to troppo oltre negli affari in¬ 
vadendo il campio d'azione 
della malavita romana. 


lAutostada 

Ad Airone 
camion perde 
soda caustica 


tm C’è voluto l'intervento 
urgente dei vigili del fuoco 
per scongiurare ogni perico¬ 
lo e dissolvere una certa 
quantità di soda caustica 
uscita d.T un'autocisterna 
che aveva invaso la strada 
mettendo in pericolo l'inco¬ 
lumità degli automobilisti. A 
dare rallarme alla polizia e 
p)oi ai vigili è stato proprio 
l'autista che, fermatosi a be¬ 
re un caffè neH'area di servi¬ 
zio «Arrone» sulla Roma- Fiu¬ 
micino. si è accorto che da 
una falla usciva il pericoloso 
prodotto corrosivo, 1 pom¬ 
pieri hanno impiegato circa 
mezz’ora per riparare la falla 
e ripulire la strada con po¬ 
tenti getti d'acqua e solven¬ 
te. 



Il programma del professor Ernesto Chiacx:hierini, uno dei tre candidati 

«Fàtemì rettore 

renderò efficiente La Sapienza» 


Madre condannata 

«Abuso di correzione» 
Colpì e uccise la figlia 
con una scopa 


Ernesto Chiacchierini, candidato per il rettorato del¬ 
la Sapienza, ha presentato ieri il suo programma. In 
primo piano una richiesta di finanziamenti straordi¬ 
nari al governo, nell'ordine delie centinaia di miliar¬ 
di, e la strategia del decentramento per gestire me¬ 
glio l'ateneo. «Sono favorevole alla realizzazione 
della terza università, ma nel frattempo occorre ac¬ 
quisire nuove strutture». 


OBLIA VACCARELLO 


Olocauilo 

Una medaglia 
a chi difese 
gli ebrei 


Un riconoscimento a chi, durante le persecuzioni nazi-fa- 
sciste, si è distinto p>er salvare gli ebrei. Si chiama la «Meda¬ 
glia dei Giusti» dello Yad Vashem (l'i.itituto p>er la ricerca e la 
commemorazione della Shoah-Oloeausto) e ieri è stata 
consegnato ad Umberto Bracci e a sua figlia Gianna Freschi 
daH'ambasciatore d'Israele, Mordechai Droiy; padre e figlia, 
durante la retato del 16 ottobre 1943<'heco.stò ia vita a piùdi 
mille ebrei, aiutò, nascondendoli, i familiari dì Fausto Saba- 
tello. 


■■ Richiesto di finanzia¬ 
menti straordinari, decentra¬ 
mento, gestione manageria¬ 
le. diploma universitario, di¬ 
ritto allo studio, autonomia. 
Sono le proproste principali 
con cui Ernesto Chiacchieri¬ 
ni ha presentato la sua can¬ 
didatura Pier il rettorato della 
Sapienza. Con questo bi¬ 
glietto da visita, ma senza 
l'elenco dì firme che sostie¬ 
ne gli altri aspiranti rettori, il 
preside della facoltà di Eco¬ 
nomia e Commercio inten¬ 
de re.stituire centralità all’a¬ 
teneo romano per renderlo 
in grado di competere an¬ 
che a livello intemazionale. 


Il finanziamento straordi¬ 
nario dovrebbe arrivare dal 
Governo, una sorta di «una 
tantum» - ha spiegato 
Chiacchierini, nel corso del¬ 
la conferenza stampa tenu¬ 
tasi ieri mattina - p>er finan¬ 
ziare personale e strutture. 
La Sapienza è equiparabile 
ad una media città italiana, 
sofire di claustrofobia. Sugli 
spazi i numeri parlano da 
soli: 170.000 iscritti hanno a 
disprosizione 360.000 metri 
quadrati riptartiti tra 56 sedi. 
Uno studente quando sta 
•largo» ha a dispxisizione 2 
metri quadrati, ma nel ca.so 
di Economia o di Giurispru¬ 


denza, la sua porzione di 
spazio si riduce a 0,7 o 0,2 
metri quadrati. Per dar fiato 
alla didattica Chiacchierini 
propxme di acquisire nuovi 
spazi. 

•Pur essendo favorevole 
alla realizzazione del terzo 
ateneo, come indicato dal 
ministro Ruberti - ha detto 
Chiacchierini - ritengo che 
gli studenti - non passano 
aspettare. È bene dunque 
trovare nuove aree per le fa¬ 
coltà più affollate». Si tratta 
della Pantanella? «Non ne¬ 
cessariamente, la cosa im- 
ptortanmte 6 decidersi». 

Un decentramento che in- 
teres.serà anche Medicina, o 
invece il Policlinico potreb¬ 
be sdoppiarsi con la realiz¬ 
zazione della terza universi¬ 
tà? "Il Policlìnico potrebbe 
decentrarsi presso altre 
strutture ospedaliere e d'al¬ 
tra parte non occorre che 
Medicina sia insieme alle al¬ 
tre facoltà - ha aggiunto 
Chiaccliierini - Non è anco¬ 
ra chiaro infatti so il terzo 
ateneo sarà un politecnico 
oppure ospiterà tutte le fa¬ 


coltà». 

È certo comunque che il 
futuro del Policlinico influirà 
non poco sulla capacità di 
ognuna delle candidature in 
campo di catalizzare con¬ 
sensi. Se infatti la facoltà dì 
Medicina, che pier adesso 
raccoglie un quarto degli 
studenti della Sapienza, non 
dovesse sdoppiarsi nel terzo 
ateneo, rimarrebbe la forza 
predominante della I univer¬ 
sità, dove le altre facoltà, di¬ 
mezzate, avrebbero meno 
peso. Chiacchierini punta 
ad un potenziamento di Me¬ 
dicina, da realizzarsi tramite 
un'azione combinata tra la 
Regione, il ministero della 
Sanità e quello della Ricer¬ 
ca. 

Nel biglietto da visita di 
Chiacchìeìni c'è anche l’in¬ 
tenzione di correggere il tiro 
sulla questione morale, e di 
garantire trasparenza so¬ 
prattutto per quanto riguar¬ 
da gli appalti, che andreb¬ 
bero affidali invitando a 
concorrere ditte europee di 
efficienza e .serietà provala 


H Tre anni e sei mesi (Il pri¬ 
gione per abuso di mezzi di 
correzione, Questa la condan¬ 
na per Maria Fiorentino, 54 
anni, di Trevignano Romano 
Un anno fa la donna, in un ac¬ 
cesso di rabbia, aveva afferra¬ 
lo la scopa e colpito la figlia 
quindicenne in testa, iù'a II 
quindici luglio. La ragazza, 
Francesca Peirera, morì otto 
giorni dopo all’ospedale San 
Camillo di Roma. Ieri la l’rima 
Corte d'As,sise della capitale 
ha riconosciuto la donn.i col¬ 
pevole, .scartando però l'.jccu- 
sa di omicidio preterintenzio¬ 
nale per cui il pubblico mini¬ 
stero aveva chiesto sei anni e 
otto mesi. Alla cionna è stata 
riconosciuta la totale involon- 
tarielà del gesto. 

Quel giorno di luglio dello 
scorso anno. Maria Fiorentino 
era in casa. Rassettava, come 
lutti i giorni. Con lei c'erano la 
figlia Francesca ed una sua 
amica intente a chiacchierare 
in camera della ragazza La 
donna chiese una mano alla 
ragazza per le faccende da 
sbrigare. Forse perchè insie¬ 


me all'amica, forse per scher¬ 
zo, Francesca rispose in tono 
strafottenle. Anzi, si mise a ri¬ 
dere. Una reazione da adole¬ 
scente. La madre si .senti pre¬ 
sa in giro. Cominciò a sgridar¬ 
la. Ottenne solo ulteriori sfotti¬ 
menti. Esasperata, la donna 
perse il controllo e colpi la fi¬ 
glia con quello che aveva tra 
le mani: la scopa Colpi forte, 
alla lesta. Ixi nigazza perse 
conoscenza. La tolta le aveva 
provocalo un trauma cranico 
encefalitico Venne portala 
subito in ospedale, ma non ci 
fu nulla da fare l-raucesca Pe¬ 
irera mori il 23 luglio 
La madre, disperata, in un 
primo momento negò l’evi¬ 
denza. E sostenne che la figlia 
SI era fatta male cadendo. Ma 
con France,scd c era l'amica, 
che aveva visto tutto. Dopo la 
sua deposizione. Maria Fio¬ 
rentino fu costretta ad ammet¬ 
tere la realtà. Quella di un ba¬ 
stone abbattutio sulla testa di 
Francesca da lei stessa Per 
•.(buso di mez.zi di correzio¬ 
ne». come ha decretalo ieri la 
C orted'Assi.'C 
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ISOLA FLASH 


L'aMOdazioiie •Verderoma» ha chleato 
la rimozione del labdione con il simbolo 
del Pds installato suirisola Tiberina in occa¬ 
sione della festa dell'Unità. «E’ un vero e [>ro- 
prio sconcio- ha dichiarato Antonio Lalli 
esponente deU'associazione- che deturpa 
uno dei posti più belli di Roma». Immediata 
la replica deila direzione delia festa: «Questa 
denuncia ci sembra singolare e curiosa. L'u¬ 
nica cosa che copriamo con il disegno di un 
grande albero sono solo due bocchettoni 
dell'impianto di areazione dell'ospedale Fa- 
tebenefratelU, che compromettono più del 
simbolo l'ambiente circostante». 

Da dove veniamo? Dove andiamo? La 
cooperativa Cunsa, la sigla sta per <oupcrati- 
va un sacco alternativa», propone un test per 
scoprire il proprio identikit politico. Ecco la 
prima domanda: dimmi con chi vorresti esse¬ 
re amico e ti dirò chi sei. Le scelte sono tre: la 
polizia, le femministe o i partigiani? dopo 
aver risposto a tutto il questionario, il compu¬ 
ter elatoierà i dati e fornirà uno dei seguenti 
profili: Charlie Brown, Robin Hood, Mandra- 
ke, Ulisse e Cotto Maltese. Il ritratto del vinci¬ 
tore lo avremo solo tra qualche giorno. 

Nato U 3 febbraio i 11 gioco per dKer- 
dnl Micbe con la politica. Lo stand che lo 
ospita nei primi quindici minuti della festa è 
stato visitato da una ventina di persone. 

Da ieri e fino'al 28 luglio dalle ore ISall'u- 
na di ogni venerdì, sabato e domenica l'Atac 
ha predisposto un collegamento speciale tra 
il Circo Massimo e l'isola Tiberina, in occasio¬ 
ne dell'estate romana all'umbra della quercia 
. Le corse della neolinea, contraddistinta dal 
numero 700. partiranno ogni 25 minuti. L'Ini¬ 
ziativa dell'azienda di trasporti .snellirà il traf¬ 
fico dei lungoteveri, che rischiano di essere 
soffocati dall'assalto dei visitatori di ben quat¬ 
tro manifestazioni: Tevere Expo, fiera di Ca¬ 
stel Sant'Angelo, festa de' Noantri e l'Isola Ti¬ 
berina. 


«Poliziotto, medico, giudice 
cosa fate per le violentate? » 
Domande di Carole Tarantelli 
ai rappresentanti delle istituzioni 



Chi aiuta le donne? 


AUnSANDRA BADUIL 


■■ «Una ragazza viene vio¬ 
lentata in modo anche abba¬ 
stanza sadico. E decide di de¬ 
nunciare il suo aggressore. 
Che cosa trova? Voglio fare un 
esemplo un poco estremo, ma 
spesso reale». Con la sua voce 
calma. Carole Beebc Tarantelli 
apriva giovedì sera il dibattito 
sulla violenza sessuale. Si era 
appena pre.sentata .rd un pub- . 
bllco di circa duecento perso¬ 
ne parlando dell'astiociazione 
«Differenza donna» c del cen¬ 
tro antiviolenza che. Provìncia 
permettendo, dovrelibe nasce¬ 
re in autunno. «Ho voluto qui 
dei rappresentanti di tutte le 
istituzioni die la donna stupra¬ 
ta incontra nel suo ;iercorso di 
denuncia, |>er cap.re insieme 
se esiste un modo (ter evitarle 
ulteriori traumi.o addirittura 
per aiutarla ad elaborare quel¬ 


lo che ha subito». Accanto a '' 
lei, ci sono Giuliana Del Pozzo 
del Telefono Rosa e l'avvocato 
consulente Annamaria Segan¬ 
te, il dirigente della squadra 
mobile romana Nicola Cava¬ 
liere, la direttrice sanitaria del 
San Camillo Anna Viola, ilgiu- 
dlce Luigi Saraceni. CaroM|H- 
rantelli prosegue. «Quando la 
ragazza arriva in ospedale, le - 
infermiere la lasciano sola. E ' 
lei sviene. Poi il ginecologo, 
quasi sempre uomo, le chiede 
di spogliarsi. E la stessa cosa 
che poche ore prima le ha or¬ 
dinato l'altro uomo che l'ha 
violentata. Seduta sul lettino a 
gambe aperte, la giovane, ma¬ 
gari ferita, sentirà il medico far¬ 
si sfuggire un'esclamazione: 
'Mamma mia! E qui che faccio 
ora?" E lei penserà; "Sono di¬ 
ventata un mostro, non guarirà 


Ito’, Poi sarà la volUi deU'imer- 
ngatorio irto di dubbi del poli- 
Le chiederà cosa faceva 
tnflK'di notte, oppure perché 
ha accettalo il passaggio. Lei si 
sentirà umiliata. Ai processo, il 
difensore dello stupratore farà 
di tutto per metterla in cattiva 
luce. E la sentenza, spesso, sa¬ 
rà lieve. La donna, dopo tutta 
quella fatica, si sentirà più ab¬ 
bandonata di prima. Dalle per¬ 
sone invitate stasera, noi vor¬ 
remmo sapere se non c'è un 
modo per far andare meglio 
questa storia che vi ho raccon¬ 
tato, non più "universale" In 
Italia, ma ancora troppo fre¬ 
quente». 

Giuliana Dal l'uzzo Insiste 
Invece su un altro lato della 
violenza. «La fra.se che sento 
più spesso, nelle telefonate 
che riceviamo, è 'Mi sono te¬ 
stimoni le pareti". Su 60mila 
chiamate ricevute dal Telefo¬ 


no rosa, la maggioranza parla 
di violenza in famìglia, con 
tante storie anche di alcol e 
droga che prima di sfociare nel 
deiino potrebbero essere pre¬ 
venute. Noi stiamo elaborando 
un vero "plano antiviolcnza". 
Ci sono richieste a tutti, dal Co¬ 
mune ai giornalisti. Il primo 
dovrebbe illuminare meglio le 
.strade e mettere più mezzi 
pubblici di notte, ad esempio. I 
secondi, dovrebbero evitare 
frasi ed epiteti offensivi sulle 
donne, come "la biondona, la 
bellina". Si tratta di cambiare 
un'intera cultura, e noi abbia¬ 
mo anche il proposito di fare 
un corso di formazione per 
professori». 

È la volta di Nicola Cavalie¬ 
re. che precisa subito come, 
pur esistendo aiKora il singolo 
poliziotto non qualificato, la 
squadra mobile romana può 
vantare, come quelle di tutti i 


grossi centri, una sezione dedi¬ 
cata quasi esclusivamente al 
reato di violenza sessuale c 
giudata da una donna, che at¬ 
tualmente è Daniela Stradiot- 
to, preparala con corsi specifi¬ 
ci del ministero degli Interni. 
«Bisogna comunque tener pre¬ 
sente - prosegue Cavaliere - 
che le domande vanno latte 
bene, ma non sono evitabili. A 
volte le denunce sono false, e 
noi dobbiamo anche rispon¬ 
dere alla magistratura». 

Anna Viola ammette le ca¬ 
renze saniUuie. «Un medico è 
portalo a ragionare in modo 
asettico su qualsiasi malattia. E 
questa l'impronta data dall'u¬ 
niversità, ed è difficile cam¬ 
biaria. Ci sarebbe comunque 
già un grande passo avanti se i 
casi di violenza potessero es¬ 
sere trattati con pnxtedura 
d'urgenza, per evitare ore ed 
ore di attese. Per esempio, fare 


direttamente la visita a medici¬ 
na legale, che serve per il pro¬ 
cesso, invece di fame prima 
un'altra in ospedale». 

Infine, i pareri di un'avvoca¬ 
ta «delle donne» e di un giudi¬ 
ce. Annamaria Segante sottoli¬ 
nea come ancora oggi ci sia da 
parte dei giudici una scarsa 
considerazione per la gravità 
del reato c ricorda il tema delle 
molestie sessuali sul lavoro. 
«Nel nostro codice non è con¬ 
templato un reato specifico. 
Arrivare alla condanna, come 
è successo per la prima volta 
proprio con noi del Telefono 
rosa, è una questione di buona 
volontà del giudice». Luigi Sa¬ 
raceni rifiuta l’idea di creare 
un «processo speciale». «Non è 
in tribunale che si può risolve¬ 
re Il problema. Serve un cam¬ 
biamento culturale e fa via giu¬ 
sta, secondo me. è quella della 
solidarietà sociale». 


Eroine francesi 
al cinema 

Betfy Blue 
ftcì turbe 
e turbamenti 
d'amore 


■■ Un trittico fratKese per 
la serata cinematografica del 
primo week-end festaiolo. In 
prima serata una pellicola re¬ 
cente, «Nikita», uscita sugli 
schermi italiani alla fine del 
'90. Firmato da Lue Besson, il 
film è interpretato da Anne 
Parillaud, su cui la storia è 
confezionata» quasi su misu¬ 
ra. Una ventenne fredda, astu¬ 
ta, e, soprattutto, di una vio¬ 
lenza efferata, si rifà una vergi¬ 
nità, dopo aver gettato via gli 
anni migliori della sua vita in 
delitti gratuiti e cmenti. . Le 
sue doU, già sfrattate abbondantemente dalla 
malavita, verranno poi utilizzate anchedalle 
forze dell'ordine. Cancellato il passato, si ritro¬ 
va su una strada senza uscita, costretta a ucci¬ 
dere, questa volta per ordine dei servizi se^ti. 
Chiusa in questa «trappola mortale». Nikita è 
l’eroina per eccellenza del cinema nero; non 
ha paura di nulla, né di perdere la propria vita, 
né di toglierla agli altri. 

. Eroina diversa, ma sempre lrance.se, per II 
secondo film: «Betty Blue» di Jean Jacques Bei- 
nebe. Una pellicola amata e odiata, che suscitò 
reazioni accese all’epoca della sua uscita, nel 
settembre delI'SE. La protagonista. Beatrice 
Dalle, fu salutala come la nuova Brigitte Bardot 
del cinema per la sua seducente c tranquilla 
animalità, che compare tutta fin dalla prima 
sequenza, una scena d'amore molto realistica 
e coinvolgente. Il suo fascino rimane inalterato 
per tutto Tl film, che si concentra nel rapporto 
quasi claustrofobico tra Betty e il suo partner, 
interpretalo da Jean Hugues Anglade. 

Di dieci anni più vecchio il film che ci ac¬ 
compagnerà fino a tarda notte, «.le l'aime moi 
non plus», di Serge Gainsbourg. Interpretato da 
Jane Birkin, Joe Dallesandro e Boris Vian, il 
film é tutto concentrato sui ruoli aH’inlemo del¬ 
la coppia. È la storia di due amanti omosessua¬ 
li tra i quali si insinua una donna daH'aspelto 
decisamente mascolino. Dopo un tentativo di 
rivolgersi all'eterosessuaiità i due si rimettono 
insieme. 



Caffè «xincerto. 

Ore 21,00 il gruppo «Faubour^ presenta can¬ 
zoni francesi dagli anni '30 ai^60. Sylvie Geno¬ 
vese chitarra e voce, Gianni Pieri basso e violon¬ 
cello, Antonio Trignani fisarmonica. Mauro Di 
Rienzo batteria. 

I musicisti presentano un repertorio di brani ce¬ 
lebri, che evocano atmosfere parigine e rifletto¬ 
no Il clima culturale di qu^li anni. Più tardi un 
pezzo di cabaret deH'artista argentina Dodi 
Conti. Sarà un affresco dì personaggi pieni di tic 
e manie. Titolo «Non è cattiva....é solo varechi¬ 
na». 

Discoteca 

Dalle 23,00 serata di musica Raggac, in compa¬ 
gnia del Disk Jockey Diego Bianchi, esperio di 
musica giamaicana. 

Dopo runa la serata proseguirà con musica da 
discot<,ca. 

Dibattiti 

Ore 20'00: «Non per favore, ma per diritto», 
esperienze dei centri dei diritti delie grandi città 
a confronto. Intervengono: Carlo Leoni, segreta¬ 
rio della federazione romana del Pds. Graziella 
Priulla. membro del Consiglio nazionale del Pds 
e responsabile nazionale dei centri dei diritti; Ti¬ 
to Cortese, presidente nazionale della Feder- 
consumaton. Parteciperanno rappresentanti 
dei centri dei diritti di Genova, Catania, Torino e 
Roma. 

Città del popoli 

Apertura della prima mostra itinerante di video 
latinoamericani. L’esptMizione raccoglie 55 vi¬ 
deo di centri di produzione di 13 paesi latinoa- 
merìcani c rappr^nUi la prima selezione uffi¬ 
ciale realizzata direttamente da un coordina- 
mcntc di videoasti latinoamericani. 


DOMANI 


Cinaaa 

Ore 21,00; «Always» di Steven Spielberg. Inter¬ 
preti; Richard Dreyfuss, Holly Hunter, John 
Goodman, AudrcyHepbum. (Usa, 1989). 

Ore 22,30; «The Abyss» di James Cameron. In¬ 
terpreti: Ed Harris, Mary Elizabeth Mastrantonio, 
Michael Biehn. (Usa, 1989). 

Ore 24,00: «India» di Roberto Rossellini. Inter¬ 
preti I lon professionisti. (Italia, 1958). 
Vldeoartcliib 

Ore 21.00; «Tilt death us do pari» (Finché motte 
non ci separi), di Theo Eshetu. Video colore, 55 
min.. 198^'86. 

Caffè concerto 

Prima serata: «Evelina Magnagi trio», voce, chi¬ 
tarra, flauto. 

Seconda serata Maurizio Fabbri, rock clown. 

Dbcoteca 
Serata di musica rap. 

Città del popoli 

Ore 21,00: Incontro con Luis Alberto Chirìnos, 
esperio di piani di organizzazione c sviluppo 
per Iti periferia della municipalità di Lima, Perù.' 
L'incontro avrà come tema principale il Perù e 
l'emergenza colera. L’Intervento di Chirinos é 
stato organizzato dalle associazioni Miai (Movi¬ 
mento laici America Latina) e Crrxevia, sotto il 
coonltnomento del Cies (Centro informazione 
e educazione allo sviluppo). 

DibMIitf 

Ore 20,00: «La crisi italiana La sinistra L'alter¬ 
nativa». Un incontro sulla «sponda sinistra» do¬ 
po il Congresso del Psi e il Consiglio nazionale 
del Pds. Nino Berioloni Meli del «Messaggero» 
intervista Walter Veltroni. 


Filmati d’autore 
dentro lo stand 


Gianni Toti 
il poeta 
videoart 
italiano 




Cosa chiedete a Roma? Meno 
traffico, più verde, uffici pubblici 
pieni di cortesia, sufficienti asili 
nido, un 'altra giunta, meno 
inquinamento, meno tangenti, più 
dignità, la luna? Ritagliate questo 
rettangolo e scrivete le cinque cose, 
in oidine di importanza, che più 
desiderate, che più vi mancano. 
Consegnatelo allo stand dell’Unità 
presente alla festa suH’lsola 
Tiberina o speditelo alla cronaca 
di Roma, via dei Taurini 19 


■■ Pezzi d'aulore nello spa¬ 
zio dedicato alla videoalte. In 
effetti il videoariclub dell’Isola 
Tiberina rappresenta un'occa¬ 
sione unica per «rivisitare» o 
conoscere per la prima volta 
opere importanti che hanno 
difficoltà a guadagnarsi un 
pubblico. Nonostante i suoi 
trenta anni di storia, infatti, la 
videoatle italiana resta un’arte 
«peregrina» nel nostro paese, 
senza sovvenzione né spazi 
permanenti per esporre. No¬ 
nostante uno sviluppo, certo 
ancora lento e difficile, verifi¬ 
catosi alla fine degli anni settanta, solo nel de¬ 
cennio successivo vennero dedicate un centi¬ 
naio di mostre a questa nuovissima espressione 
artistica, che resta, tuttavia, riservata agli addetti 
ai lavori. 

Eppure di grandi nomi, conosciuti e stimati 
aiKhe all'estero, la videoarte italiana ne ha pro¬ 
dotti in abbondanza, come quello che sarà pre¬ 
sente questa sera; Gianni Toti. Autentico mae¬ 
stro della letteratura italiana contemporanea. 
Toti l'aite di Toti si caratterizza p>er la continua 
ricerca di linguaggi e forme espressive. Poeta 
cht! crea e inventa parole nuove, con modi a 
volte di tipo futurista. Esprìmono chiaramente 
questa invenzione contìnua alcuni titoli delle 
.sue raccolte di poesia: «Il poesinista», «Compoe- 
libllmente infungibile». «Strani attrattori». La sua 
vena artistica si esprime non solo nei versi, ma 
anche nella prosa (tra i romanzi ricordiamo 
«L'altra fame» e -Il padrone assoluto»), nel gior¬ 
nalismo (è stato direttore della rivista «Carte se¬ 
grete») , e. soprattutto, nelle arti cinematografi¬ 
che;. Mediometraggi, come «Alice nel paese del¬ 
le cartaviglie«, documentari, film e, dagli anni 
'60, anche video. 

Stasera saranno proiettali pezzi tratti dalla 
SUI! trilogìa su Majakoskìj, in cui da immagini 
storiche, l'artista si stacca per creare forme, pa¬ 
role. musica e colori nuovi. È proprio questo 
rapporto tra parola e immagine il Leitmotiv rie;'.. 
la produzione di Toti, che non a caso è chiama¬ 
lo il poeta della videoaite italiana. 
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Una vacanza 
lunga 
un giorno 



Gita nella Marsica per visitare 
Fantica abbazia benedettina vicino Rosciolo 
L'edificio ha un aspetto rustico 
ma con una splendida abside poligonale 



Santa Maria ai piedi del Velino 


H Per chi quotidianamente 
, vive nel caos cittadino, aspira- 
' re a una comunione con ia na- 
; tura in un luogo solitario, è 
spesso un'esigenza irreirena- 
' bile. Se poi capita, come tal- 
. volta avviene, che accanto a 
; un mirabile paesaggio si af- 
! fianca la visione di un edificio 
' carico di suggestione e di note- 
. vote interesse artistico e stori- 
' co, la commistione fra i due 
' elementi rende il viaggio 
> un'avventura indimenticabile. 

Raggiungere i siti di antiche 
' abbazie benedettine spesso è 
' un utile modo per perseguire 
' questo obiettivo. Tanto più se 
ci si addentra verso località po- 
' co note come le abbazie sorte 
intorno al 1000 in Abruzzo che 
data la loro felice posizione di 
' isolamento sopra alture o colli, 
ben assolvono a tali caratteri- 
' stichc. tn esse è possibile rin¬ 
venire un campionario notcvo- 
' lissimo di quel generale risve¬ 
glio artistico di cui, all'epoca, 
l'ordine benedettino fu il vei¬ 
colo principale di diffusione. 
Risveglio che. la chiesetta ro¬ 
manica di S. Maria in Valle 
' Porclapcla. cprrettarfiénlc db- 
cuménta. 

Residuo illustre di un mona¬ 
stero benedettino ora scom¬ 
parso, e un piccolo edificio, di 
aspetto rustico, situato a poca 
distanza da Rosciolo, kxalilù 
delta Marsica posta ai piedi del 
Velino. L'esterno e rude, e par¬ 
rebbe confondersi, se non fos¬ 
se caratterizzato dalla presen- 


Arte e natura, ovvero consigli per 
spendere una giornata in libertà visi¬ 
tando abbazie nel verde o suggestive 
rocche sull'alto di un colle. L'itinerario 
di questa volta arriva alla c^liesetta ro¬ 
manica di S. Maria in valle Porclaneta. 
Si raggiunge con l'autostrada Roma- 
L’Aquila sino a Magliano de Marsi e da 


qui proseguendo verso Rosciolo. Per 
visitarla, teleionare al signor Giuseppe 
Ferrari (0863/51.76.91). E chi vuole 
gustare le prelibatezze della tavola, 
dofKJ quelle architettoniche, deve arri¬ 
vare fino ad Avezzano (a Rosciolo 
non ci sono ristoranti) o provwxlere 
per una bella colazione al sacco. 


za di una splendida abside po¬ 
ligonale, con uno dei tanti fie¬ 
nili della zona. La vicinanza 
nei pressi di un vecchio abbe¬ 
veratoio accentua questo 
aspetto agreste, ma un'osser¬ 
vazione più attenta scioglie im¬ 
mediatamente ogni dubbio: si 
tratta di un cenobio benedetti¬ 
no dell'Xi secolo. 

Due iscrizioni poste all'In¬ 
gresso ci rammentano che suo 
donatore fu un tal Berardo di 
Berardo, conte dei Marsi; men¬ 
tre l'artefice fu un certo mae¬ 
stro Nicolò (le cui realizzazio¬ 
ni sono databili al 1080 circa). 
Nell'epigrafe, il maestro Nicolò 
^jCl'iqfbrfnq dr avè'f ptbìfcelto la 
ch'fesa' a custodia ^ suo se¬ 
polcro e inoltre si rivolge con 
tono concitato ai passanti af¬ 
finché: «Voi presenti che vede¬ 
te un'opera tale insieme pre¬ 
gate che regni nella rocca del¬ 
la quiete». E prccisamtinte in 
una tocca della quiete regna 
questo gioiello dell'atchitellu- 
ra romanica che, caso quanto 


IVANA OKUA PORmiA 

mai raro, conserva ancora in¬ 
tatta la sua antica iconostasi 
(elemento architettonico di 
orìgine bizantina destinato in 
orìgine a sostenere le icone). 

La pianta é basilicale a tre 
lavate con il tetto a capriate a 
'rista. L'interno semplice e so- 
orio appare quanto mai sugge¬ 
stivo per la conservazione dei 
principali elementi di arredo li¬ 
turgico: l'ambone, il ciborio e 
l'iconostasi. Quest'ultima, 
sscrtvibile alla metà del XII se¬ 
colo. costituisce la principale 
fonte di attrazione dell'intero 
complesso, .fn basso, risulta 
costituita da lastre di pietra la¬ 
vorate a bassorilievo che ripor¬ 
tano a'Sinistra; una decorazio¬ 
ne ad arcatelle cieche, e a de¬ 
stra: quegli elementi mostruosi 
tanto cari at bestiario medioe¬ 
vale. Sopra, quattro colonnine 
in parte tortili c in parte scana¬ 
late, sostengono un bellissimo 
architrave in legno intagliato, 
arKora in buono stato di con¬ 
servazione. 


Accanto, un magnifico am¬ 
bone riporta sul parapetto del¬ 
la scaletta due interessanti 
, bassorilievo dalla tematica in- 
I controvertibilmente resurre- 
zionale: «Giona ingoiato dalla 
balena» e «Giona al riparo al¬ 
l'ombra della cucurbita». Que¬ 
sto raro e prezioso tipo di inta¬ 
glio. trova la sua migliore 
espressione nei rilievi piatti, di 
ascendenza araba, degli estta- 
dossi degli archi trilobi (moti¬ 
vo anch'esso di origine araba 
per la prima volta in Abruzzo). 

Trilobi sono pure gli archi 
del ciborio, le cui assonanze 
stiUkUche'con l'ambone rttul- 
lano irKonfutabili. Si riscontra¬ 
no infatti gir stessi pregevoli 
trafori in cui, tra viluppi e in¬ 
trecci vitlnel. si affacciano figu- 
rctte intente alla caccia. 

Prima di concludere questa 
tappa é consigliabile fare una 
sosta a Magliano de' Marsi do¬ 
ve, nella parte alta del paese, si 
erge la chiesa di S. Lucia: buon 
esempio di tradizione borgo¬ 
gnona trapiantata in Abruzzo. 
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Ricostnizione 
grafica del 
sepolcro del 
maestro 
Nicolò, artafico 
della chiesetta 
diS.Maiiaelvl 
sepolto: In alto 
a sinistra, 
veduta 
dell'abside 
poligonale; a 
destra, 
l'edificio visto 
frontalmente 


L'edificio ha subito nel Seicen¬ 
to forti rimaneggiamenti ma ha 
conservalo la notevolissima 
facciata con i suoi magnifici 
IKirtali di stile cistercense. In 
alto, ai iati delle ruiestre, non è 
cliflicile scorgere due coppie di 
formelle di reimpiego con figu¬ 
re mostruose e animali antro- 
piomorfi. Tra questi un leone 


porta un'iscrizione: Sator are- 
po tene! opera rolas che ab¬ 
biamo già incontrato in Abruz¬ 
zo (Capestrano, S. Pietro ad 
Oratorium). Solitamente di¬ 
sposta a reticolo, genera uno 
dei più noti quadrati magici, le 
cui indiscutibili qualità apotro- 
paiche avrebbero dovuto 
scongiurare ogni velleità del 


maligno, al di fuori dell'ingres¬ 
so della chiesa. 

Dopo le prelibatezze archi- 
tettoniche, se vi viene voglia di 
qualche gustoso manicareno 
elaborato in zona, dovrete 
spostarvi fino ad Avezzano (a 
Rosciolo non ci sono ristoran¬ 
ti) e 11, a prezzi ragionevoli, gu¬ 
stare la cucina marsicana. 



Grattachecca 
ovvero sopravvivere 
nell’afa estiva 


tM Non c'è forse ricetta più 
semplice e antioi: ghiaccio 
tritato e una sprurzala di sci¬ 
roppo. Eppure il lascino del¬ 
la ^ttacnecca è intramon¬ 
tabile, al punto che ptersino 
un'algida insegno come «Li- 
sola del ghiaccio» può attira¬ 
re «isolani» in gran quantità.-a 
cercare refrigerio in una cop¬ 
petta gelata. 

Incuranti del cartellone un 
po' retro, che sul tetto del 
chiosco allude a passati 
mondiali calcistki, i ragazzi 
affollano il banco del minu¬ 
scolo stand a ridosso del fiu¬ 
me. Di mondiale, oggi, è ri¬ 


masta solo lei, !a grajtachec- " 
ca. Dal nome rusticano e 
vezzoso insieme, dai chicchi 
gelidi, che perdono succo e 
sapore se non vengono rapi 
riamente sorbiti. Da quel suo 
rito inconfondibile, con il 
q'jale il proprietario del chio¬ 
sco scalpella via dal blocco 
di ghiaccio le particelle cri¬ 
stalline da tuffare nello sci¬ 
roppo. 

E stringendo fra le mani il 
bicchierino, la grattachecca 
vi aiuterà a sopravvivere nel- 
l'afd di una notte dì mezza 
. estate a Roma. 



Shugri La (viale Algeria, 141 -Tel. 5916441). 
E' diviso in due turni l'accesso a questa pisci¬ 
na disegnata con fantasia. Dalle 9 alle 13 o 
dalle 13 alle 18 si paga 10.000 lire, 5.000 in 
più per tutto il giorno. Possibile l'abbona¬ 
mento per IO ingressi (120.000 per l'orario 
pieno. 80.000 per quello parziale). Si può 
usufruire gratuitamente di sdraio e lettini. In 
funzione bare ristorante. 

OeUe Row (viale America. 20 - Tel. 5926717). 
Aperta dalle IOalle 17 nei giorni feriali e dal¬ 
le 10 alle 19 nei festivi. A questa piscina, di 
dimensioni olimpioniche (m.50x25), si ac¬ 
cede pagando un biglietto di 18.000 lire per 
la domenica, 10.000 per gli altri giorni. Di¬ 
sponibili ombrelloni e sdraio. 

Sporting CInb Villa PamphlU (via della No- 
cetta, 107-Tel.6258555). Felicemente collo¬ 
cata davanti ad una delle più belle ville della 
città, la piscina é aperta tutti i giorni (la do¬ 
menica per i soli soci), dalle 9 alle 21. L'ab¬ 
bonamento mensile è di lire 200.000, 
130.000 quello quindicinale. Snack bar c ta¬ 
volacalda. 

Knnaal (Ostia Udo. lungomare Lutazio Catg- 
lo. 40-Tel. 5670171). Corredata di bar. risto¬ 
rante e tavola calda, la piscina è aperta tutti i 
giorni dalle 9 alle 19. Il biglietto giornaliero 
costa 8.400 lire, l'abbonamento mensile 120 
mila, 40 mila quello settimanale. 

U Nocetta (via Silvestri, 16/A - Tel. 6258952). 
Idromass^io. campi da tennis e palestra 
accessibili, unitamente alla piscina, previo 
abbonamento mensile (140.000 lire). Ora¬ 
rio, 9-20,30 i feriali, 9-19 1 festivi. Bare tavola 
calda. 

Le Magnolie (via Evodia, 10 - Tel.5032426). 
Dalle 9,30 alle 19 di ogni giorno. E' possibile 
alflttare sdraio e lettini. Ure 13.000 i giorni fe¬ 
riali. 16.000 sabato e festivi. Abbonamenti 
per 12 ingressi (140.000). per20 (210.000), 
perso (280.000). 

Parco del principi (via Meicadante.lS - 
Tel.854421). E' la piscina dell'hotel ma l'ac¬ 
cesso 6 consentito a tutti. 35.000 lire dal lun. 
al ven., 45.000 sab. e festivi. Orario 10- 18. 
Possibile l'abbonamento per tutta la stagio¬ 
ne (1.500.000 lire) e quello mensile 
(600.000). 

Nadir (via Vincenzo Tomassini, 54 - Tel 
3013340). Aperta a tutti dalle 10 alle 17, o 
solo agli adulti dalle 19 alle 20,30, offre per i 
più piccini la possibilità di giocare in compa¬ 
gnia di istruttori, apprendere il nuoto ma an¬ 
che il calcetto e la pallavolo. L'ingresso per ii 
giorno costa 13.000 lire (150.000 l'abbona¬ 
mento mensile). quello per la sera 10.000 II- 
' re (75.000 l'abbonamento). 

Rari NanteaNomentano (viale Kant. 308 -Tel. 
8271574). E' in funzione fino al 20 settembre 
c costa 10.000 lire dalle 9 alle 13 o dalle 14 
alle 18 dei giorni feriali. 12.000 i festivi. L'ab¬ 
bonamento mensile, sempre per metà gior¬ 
nata, òdi lire 185.000. 


Talns (Mentana, località Mezzaluna - Tel. 
9090048). A mezz'ora dal caos cittadino 
questo circolo ippico offre lezioni di equita¬ 
zione a 20.000 lire l'ora e la TCSsibilltà di 
passeggiate a cavallo a lire 15.000. Aperto 
tutti i giorni dalle 8 a sera. 

n Branco (Fregene- vìa Paraggi). Aperto dalle 
9 alle 12 e dalle 17 alle 20, offre scuola di 
equitazione a 23.000 lire l'ora. 

I ihic laghi (Anguftlara Sabazia - Tel. 
9010686). E'necessaria la prenotazione per 
salile su uno dei cavalli disponibili nel ma¬ 
neggio. Aperto dalle 9 alle 12 e dalle 17 in 
poi di tutti i giorni, propone passeggiate a li¬ 
re 18.000 lire l'ora e lezioni a 25.000. Rag¬ 
giungibile con mezz'ora di auto facendo la 
Caisia-bis. 

Centro Ippico Caatelfaaano (viale del Circui¬ 
to 68, sulla Cristoforo Colombo prima di 
Ostia - Tel. 5670991 ). Dalle 8 alle 11 e dalle 
17 alle 20, escluso il lunedi, é possibile mon- 
tan: in sella per 22.000 l'ora. 

Piccola Eliade (Morlupo, 30 km della Flami¬ 
nia - Tel. 9071890). Dodici ore di lezione di 
equitazione fruibili in due mesi, costano in 
questo circolo 140.000 lire. Necessaria la tes¬ 
sera annua (lire 50.000) A venti minuti da 
Roma. ' 

Campolungo (Monterosi-Vt, località Campo¬ 
lungo - Tel.Orèl -69431 ). .si raggiunge con 50 
minuti di macchina questo circolo immerso 
nei verde. 20.000 lire per ogni ora di lezione, 
18.000 se SI diventa soci. Chiuso il lunedi. 

VUlanova (3an Polo Sabino-Ri, Tel.0765- 
68025). Lezioni di equitazione e, nei wee¬ 
kend, escursioni nel verde della Sabina. Lire 
25 000 per ogni ora, 200.000 per 10 A cin¬ 
quanta minuti da Roma. 

Faraglla (Castel San Benedetto- Ri, nei pressi 
delle terme di Fonte Cottorella - tel.0746- 
496394). Si può cavak:are per un minimo di 
due ore a 13.000 lirt l una. Escursioni la do¬ 
menica (70 000 pranzo compreso). Neces- 
sana la tessera Aics (è possibile farla sul po¬ 
sto con 25.000 lire) In agosto l'attività si tra¬ 
sferisce sul Terminillo. 

L'uUvelo (nel cuore del parco di Ninfa - Lt, Tel 
0773-318162). Apcro tutti i giorni dalle 8 al¬ 
le 12 e dalle 16.30 alle 20. Il circolo dista da 
Roma 50 minuti di auto. Lire 18.000 per ogni 
or.» di lezione, 15.000 per un minimo di die¬ 
ci. L'iscrizione annua costa 25.000 lire. 

Circolo Placlarelll (nella localilà omonima a 
pochi chilometri da Bracciano - Tel 
9988332). Esperti e principianti possono di¬ 
lettarsi con le escursioni, nel verde delle 
sponde del lago, proposte da questo maneg¬ 
gio. Il costo e di 15 000 lire l'ora. 


Piazza del Popolo (lato Rosati). Dalle 9 a not¬ 
te fonda è possibile noleggiare le due ruote 
pagando 4.000 per ogni ora, 15.0<XI per l'in¬ 
tera giornata. Domenica e festivi orario ridot¬ 
to: dalle 9 alle 20. La catena antifurto è com¬ 
presa nel prezzo. 

Piazza Novooa. BicicleHe grandi e piccole nel 
cuore di Roma, fruibili dalle 10 alle 13 edalie 
16 a sera. 3.000 per ogni ora. 15.000 per gli 
infaticabili che hanno voglia rii pedalare tut¬ 
to il giorno. 

Piazza SItlncySoiiiilno. «Bicim.inia« é il nome 
di questo reni a bilK in funzione dalle 9 alle 
20 dal lunedi al giovedì, e dalle 9 alle 24 dal 
venerdì alla domenica. Un'ora costa 4.000 li¬ 
re, mezza giornata 10.000, intera 14.000 lire. 
I prezzi possono vanare a seconda delle due 
ruote scelte. Sono infatti disponibili tandem, 
mountain bike e altro. Non chiude per ferie. 

Via del Pellegrino, 81. Aperto 'ino alla fine di 
luglio, lutti I giorni dalle 9 al tramonto. 3.000 
lire per ogni ora, 10.000 lin: per l'intera gior¬ 
nata. 

Piazza di Spagna (u.scita delia metropolita¬ 
na). Orano continuato dalle 9 alle 20 per i 
giorni feriali, prolungato alle 24 nei festivi. 
4.000 lire l'ora, 15.000 se si superano le tre 
ore e mezza. A disposizione del ciclista an¬ 
che lucchetti antifurto. 


Palazzo del freddo G. Faaai, via Principe Eu¬ 
genio, 65. In attività dal 1928 offre numerose 
specialità. Tra queste il «frulletio» e la «calari- 
netta». Chiuso il lunedi. 

GioUtti. via Uffici del Vicario, 40. Davvero am¬ 
pia la varietà di gusti proposti. Lunedi il ripo¬ 
so settimanale. 

Cosina del Ire laghi, viale Oceania,90. Chiuso 
il lunedi. 

Pellacchla, vìa Cola di Rienzo, 103. Produzione 
propria dal 1923. 

Tre Scalini, piazza Navona. Specialità il tartufo 
al cioccolato. 

Barchiesi & Figli, via La Spezia 100. Produzio¬ 
ne propria e plunpremiata. Da provare la 
crema nocciola e il pistacchio. 

Monteforte, ria della Rotonda 22. Semifreddo 
allo zabaione e cassata siciliana tra le spe¬ 
cialità. Chiuso il lunedi. 

Europeo, piazza S. Lorenzo in Lueina 33. In¬ 
gredienti naturali freschi per gelati e semi¬ 
freddi Anche da asporto. Mercoledì chiuso. 

Bella Napoli. corso Vittorio Emanuele 246. 
Produzione artigianale. Insoliti il gelalo al 
babà c quello alla pastiera. Chiuso la dome¬ 
nica pomenggio. 

Willi’s gelateria. Corso Vittorio Emanuele 
215 Gelato artigianale Doc. Speciale lo za¬ 
baione. Chiuso il mercoledì. 


Terme 


Acque Albnle (Bagni di Tivoli, vìa Tìburiina 
km 22,700 - Tel. 0774/529013). A mezz'ora 
da Roma, piscine di acqua sulfurea aperte 
tutti i giorni dalle 9 alle 16. Prezzi variabili 
dalle 13 alle 27 mila lire. 

Tenne di Cretone (Palombara Sabina, locali¬ 
tà Cretone- Tel. 0774/615100). Vasche con 
acqua sulfurea aperte tutti i giorni dalle 9 alle 
19 (lite 11.OOO i feriali, 13.000 i festivi). Pos¬ 
sibile l'ingresso per il solo pomeriggio 
(9.000 lire dalle 14 in poi). In funzione bar e 
tavola calda. 

Tenne dei Papi (Viterbo, str Bagni. 12 - Tel. 
0761/250093 - 250113). Rscina termale con 
acqua sulfurea aperta dal mercoledì alla do¬ 
menica. Orario: 9 - 20.10.000 lire l'ingre.sso. 

Tenne di Pompeo (Ferentino -Fr. Km 76,000 
della Casilina). A partire dal 7 luglio oltre al¬ 
le cure termali è possibile accedere alla pi¬ 
scina scoperta con acqua sulfurea a tempie- 
ratura ambiente. Tutu i giorni dalle 9 alle 17. 
ingresso lire 8.000. 

Tenne di Orte (Orte, Vt- via Bagno.9 ■ S.S. Or- 
tana km 24,200 - Tel.0761/494666). Piscina 
termale di acqua sulfurea aperta tutti i giorni 
dalle 9 alle 19.1 bimbi fino a 14 anni pagano 
5.000 lire, gli adulU 10.000. Possibile un ab¬ 
bonamento per 15 bagni a lire 100.000. Par¬ 
co attrezzato, ristorante c bar 

Terme di Sant’EgIdIo (Suio-Castelforte, Lt-via 
delle Terme. Tel 0771/672212-672162). Per 
chi ha voglia di fare qualche chilometro in 
più c raggiungere il sud della regione, le ter¬ 
me di Suio, oltre alle cure, offrono piscine 
termali con acqua sulfurea. Dalle 9 alle 17 di 
ogni giorno, ingresso lue 7.000. 

Locali 


Claulco (ria di Ubetta, 7 - Tel. 5744955). Co¬ 
lonne sonore dal mondo, musiche di oggi, 
degli anni '60 c '70 per ballare sotto la luna e 
ancora cocktails d'autore gelati e sorbetti. 
Aperto anche il giardino. Fino al 10 agosto. 

Alpheiu (ria del Commercio, 36 
Tel.57833b5). Per tutta l'estate la sala Red 
River ospiterà proiezioni cinematografiche, 
il blues sarà di scena nella Momolombo 
mentre la Mississipi funzionerà come disco¬ 
teca. 

Altroquando (via degli Anguillara. 4 - Calcala 
vecchia. Tel. 0761/587725). «Musica di 
mezza estate» è il nome della rassegna che 
terminerà il 9 agosto. Un programma ongi- 
nale che spazia dal blues alla musica classi¬ 
ca indiana. 


Discoteche _ 

Mlrag0o, l.mare di Ponente 93 - tel.6460369. 
Fregene. Discoteca e giochi in piscina. Dal 
lunedi al giovedì ingresso lire 20.000. Vener¬ 
dì, sabato e domenica 30.000. 

Rio che follia, l.mare di Ll^'ante - tel.6460907. 
Fregene. Discoteca, concerti dal vivo, caba¬ 
ret, musica anni '60. Alcune serate rientrano 
nell'iniziativa «Rio campagna progresso» 
promossa in collaborazione con associazio¬ 
ni ambientaliste per raccogliere fondi. 

Lido, piazza Fregene - tel.6460517, Fregene. Di¬ 
scoteca con maxischemio e ristorante. 

Ilrrcno. ria Gioiosa Marea, 64 - tei. 6460231. 
Fregene. Discoteca house e dance, piano 
bar Lire 30 000 nel weekend, 25 000 gli altri 
giorni. 

IleUto, p.le Magellano, - Tel.5626698. Ostia. 
Venerdì, sabato c domenica dalle 22 alle 2 
maslca dal rivo e intrattenimenti. Ingresso 
gratuito. 

Il Castello, via Praia a Mare - tei 6460323.Mac- 
carese. Revival e techno house. 

Il Corallo. I .mare Amerigo Vespucci 112. Ostia. 
Disco bar. 

/icqualand, ria dei Faggi 41 - lei. 9878249, Lavn- 
nio. Piscine, giochi acquatici, due piste dan¬ 
zanti compiate di acqu.»-scivoio: dal giovedì 
alla domenica nel mese di luglio, dal marte¬ 
dì alla domenica in agosto. Aperto dalla 
mattina a notte inoltrata. Ingresso lire 
20 000 . 

/Icquapiper ria Maremmana inferiore km 
29,300 - Guidonia Montecelio. Acccs.sibiie 
già dalle 9. il parco acquatico si trasforma 
dalle 22 di ogni sera in discoteca, con ani¬ 
mazione e musica dal vivo anche con nomi 
prestigiosi. 

Peter’s, via Redipuglia 25 - tei. 6521970, Fiumi¬ 
cino. Pop. rock, disco anni '70 e altri ritmi 
ancora per questo locale aperto dal martedì 
alla domenica. Ingresso lire 20 000. consu- 
mcizione compresa. 

Colioeum. via PonUna km. 90,700. Musica nera 
c di tendenza. 

Even. Amelia Vecchia km. 92,500 - lei 
0766/856767, Tarquinia. Techno rock, hou¬ 
se music 

Ita nave, via Portorose - tei 6460703, Fregene 
Giochi in piscina e discoteca con serale a te¬ 
ma. 

IPUnIus, l.mare Duilio - tel.5670914. Ostia. Revi¬ 
val e techno music 

La buaaola. l.mare Circe - tei 0773/528109, San 
Felice Circeo, Aperto tutu i giorni con un 
programma che comprende tutU i ntmi bal¬ 
labili. 

Kursaal, l.mare Lutazio Calulo - tei. 5602634. 
Ostia Castelfusano. Dalle 22,30 ngorosa- 
mente disco music. Ingresso lire 20.000. 
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NUMununu 

Pronto Intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 

Vlalll del fuoco 115 

CrTambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) S30972 
Aids 

da lunedi a venerdì 8554270 
AIed: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
TeWonorosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 

4756741 

Oip^dilli 

Policlinico 4462341 

S. Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Fatebeneiratelll 5873299 

Gemelli 33054036 

S. Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 36590168 

S. Eugenio 5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 

S. Spirito 650901 

Centri vetorinarii 
Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5696650 

Appio 7182718 
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■NIIIOOOAU.IAN 


■i La collezione Hackmcy 
e i suol pezzi migliori, 40 qua¬ 
dri, stanno facenda il giro del 
mondo. Organizzata daU'am- 
basciata d'Israele a Roma in 
collaborazione con il ministe¬ 
ro dei Beni culturali e ambien¬ 
tali al terzo piano del com¬ 
plesso monumentale San Mi¬ 
chele a Rii» (via San Michele, 
22), (ino al 24 luglio ci si potr8 
incantare dinanzi alla mostra 
■Arte contemporanea israelia¬ 
na». 

La mostra é stata già allesti¬ 
ta in Perù, Germania, Belgio, 
Portogallo e dopo Roma verrà 
presentala in Cecoslovacchia. 
1 quadri esposti icllmoniano 
la ricerca d’avanguardia di al¬ 
cuni dei più prestigiosi artisti 
israeliani e sono comprensivi 
di cinque e forse anche più 
strade percorse daH’artc di 
quel paese. E' sempre più inu¬ 
tile classificare, e comunque 
sarebbe più che mai oggi inu¬ 
tile: le opere sono dotate di 
una forza loro al di là della 
classificazione. Sono fram¬ 
menti, schegge di un tragico 


Nel Palazzo 
di Gradoli 
4 pittori 
incompatibili 


H Si inaugura oggi, nelle 
sale del Palazzo Farnese di 
Gradoli (Viterbo), la mostra 
«Incompatibilità» che presen¬ 
ta Insieme quattro fra i mag- 
criori artisti italiani; Boetti, 
Ceccobelli, Ontani e Schifa¬ 
no. Dopo il successo ottenu¬ 
to con la mostra «Falsi e fal¬ 
sari» del 1987 e |X>i con la 
rassegna «Videoteca Italia» 
(sul reportage televisivo), il 
palazzo cinquecentesco si 
apre adesso, per la prima 
volta, aH’arte contempora¬ 
nea. 

I quattro artisti, generazio- 
nalmentc diversi, appaiono 
indissolubilmente «disuniti» 
anche nelle scelte poetiche e 
artistiche. Presentandoti in¬ 
sieme, i curatori della mostra 
ne vogliono indagare le «in¬ 
compatibilità» di fondo e ca¬ 
pire se in ultima analisi esi¬ 
stano alcuni latenti punti di 
contatto 


Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-88177 

CoODMilOI 

Pubici 7594568 

Tassistica 865264 

S. Giovanni 7853449 

La Vittoria 7594842 

Era Nuova 7591535 

Sannio 7550856 

Roma 6541846 






'Róma 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e dì notte 


ISKRVIZI 

Acea' Acqua 575171 

Acea: Red. luce 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 

Servizio borsa ■ 6705 

Comune 111 Poma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
AIed 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Al Villaggio Globale dibattiti e concerti di gruppi italiani e stranieri 

Meeting, musica «colorata» 


■I (1 «Meeting per la pace e 
la solidarietà tra i popoli», in 
corso di svolgimento all'ex 
Mattatoio di Testacelo, rag¬ 
giunge quota sette. Un traguar¬ 
do di tutto rispetto per una ras¬ 
segna che non può contare su 
grossi sponsor o su aziende 
specializzate che ne pianifica¬ 
no la programmazione e na 
rinnovano il look. Quindi II' 
merito dei ragazzi del «Villag¬ 
gio Qobale» e della «Casa del¬ 
la Pace» è proprio quello di es¬ 
sere riusciti a ritagliarsi un po¬ 
sto importante nel sempre più 
boccheggiante spettro di ap¬ 
puntamenti dell’estate toma- 
na. 

Una coramiosa manifesta¬ 
zione, oraantezata con l'aiuto 
di Radio Città Aperta, che va vi¬ 
sta come uno schiaffo in faccia 
a tutti coloro che vorrebbero 
mettere a tacete le tante e forti 
voci provenienti dall’oimai 
consolidata galassia del centri 
sociali di Roma, «la sfida del 
popoli al nuovo ordine mon¬ 
diale» è il tema principale eli'’'- 
punto di partenza di questa ' 
settima edizione, ricca di in¬ 
contri. conferenze come non 
mai. Si è parlato e si parlerà di 
immigruione e della legge 
Martelli, di ambiente e di Ame¬ 
rica latina, di Terzo mondo e 
I della guerra del Golfo. Inoltre 
la nuova disposizione dello 


spazio-dibattiti, che dai locali 
interni dell'ex borsa t stato tra¬ 
sferito all’esterno vicino il ten¬ 
done per i concerti e gli stand 
intemazionali, ha favorito una 
più ampia e attiva partecipa¬ 
zione del pubblico presente. 

Il sound d'Afrique del sene- 


MASSIMODRLUCA 

galeri «N’Der» ha fatto da batti¬ 
strada alle prime Ite serate del¬ 
la parte sonora del festival, se¬ 
guilo a ruota dallo ska rabbio¬ 
so del romani «Filo da Torce¬ 
re». E ancora: i Cyclone hanno 
fatto tremare i ciuffi dei Teddy 
boys con II loro tribai rockabll- 


ly dalle tinte psycho, mentre i 
«Lino e i Misloterilal» dimostra¬ 
no di aver superato i confini 
angusti del genere demenzia¬ 
le. traslormandosi in una band 
a tutto tondo o quasi. 

Lo zenith, però, lo si è rag¬ 
giunto grazie all'esibizione del 



Artisti israeliani 
con grandi idee 
e piena autonomia 


coacervo di segno e colore, di 
immagine e cancellazione 
della stessa, di profondi senti¬ 
menti di partecipazione all'o¬ 
perazione del fare. Il fare pit¬ 
torico travalica e su|)era di 
grande slancio il «finito», il bel 
decorare e il sentimento del 
bello per l'arredo, per esem¬ 
pio. Sono tele grandi e piccole 
che minimalizzano, straccia¬ 
no, debordano dalla misura 
per accennare a sintesi di 
grande impatto visivo. 

Presente nelle opere è quel- 
l'archiviare e riproporre dopo 
il (are d'archivio, spiragli di 
documenti pittorici: le pater¬ 
nità di ognuno sono palesi, 
ma è il grande rispetto per 
quello che si è visto - non il 
•purtroppo già fatto» - che sti¬ 
mola il grado d’os.servazione 
dcirosservatore non distratto. 
Quando Ferrare trova i! colore 
il pittore lo stende a più ripre¬ 
se sulla tela e quando bova il 
segno di una lingua, la pro¬ 
pria, lo dipinge «scrivendolo» 
sul supporto. Audacia e scan- 
lonamentl perversi nell'instal¬ 
lazione a tutti i costi non devo¬ 
no tranre in inganno, né tanto¬ 
meno l’insistente uso del ter¬ 
mine «Avanguardia»: le opere 
sono autonome sino al silen¬ 
zio. Le contraddizioni sono al¬ 
tre: il superfluo, l'orpello, 
Tammennicolo dagli artisti è 
stato bandito da sempre. La 
verifica è quello che conta per 
un'artista e il dialogo o la po¬ 
lemica che suscita: le ojire 
senza minimamente ondeg¬ 
giare popongono altresì non 
un godimento, ma idee e i pit¬ 
tori israeliani ne hanno a biz- 
zede. 

Grandi idee e materia pen- 
.sante sono gli ingredienti che 
confortano il guardare e il per¬ 
corso è ricco di Indicazioni ar¬ 
tistiche; difficile è rimanerne 
lucri; difficile è esentarsi dal 
giudizio o comunque dal non 
prendere posizione. Le opere, 
quando sono selezionate, so¬ 
no sempre una prova di co¬ 
raggio e i risultati si possono 
vedere e toccare, Mai fredde 
né calcolate le operazioni pit¬ 
toriche mutano i pensieri e 
quando sono preziose l’ince¬ 
dere delle idee si avvantaggia 
sul sufierfluo. Non c'ù nulla 
fuori posto, neanche lo sballo 
di una colata di colore, lutto è 
pensato e depositato dopo la 
giusta macerazione interiore, 
sulla tela: professionalità e 
poesia non conoscono fron¬ 
tiere. 


Anna Esposito 
«Fantasmi». 
1988; sopra il 
cantante del 
gruppo 
«Llvily»:a 
sinistra Aviva 
Uri «Senza 
Wolo»1983. 
sotto Uri 
Ufshltz 
«Con|one3»da 
Vemieei 1971 
(particolare) 



Fotografia e altri materiali 
Le molte realtà di Anna Esposito 


ARMIDA LAVIANO 


MB La ricerca espressiva di 
Anna Esposito, Ironica c prer- 
sonalisslma, spazia tra scultu¬ 
ra, fotografia e pittura. Alla 
Galleria dei Banchi Nuovi sono 
raccolte in esposizione una 
quarantina di opere, realizzate 
dall'artista romana tra il 1972 e 
l'anno in corso, che ripercorro¬ 
no alcune tappe importanti 
della sua attività. CO il «Manife¬ 
sto delle mani» del 1972, dove 
delle mani su un cartellone 
trattengono uno strato di ma¬ 
nifesti, e la caustica «Semi di 
zucca» del 1973, una foto del 
Concilio Ecumenico in cui sul¬ 
le mitre dei vescovi sono incol¬ 
lati appunto dei semi di zucca. 

Anna Esposito parte dall'im¬ 
magine fotografica ma una 


volta scattate le loto, o averle 
riprodotte, continua II suo la¬ 
voro innestando e Includendo 
altri materiali. Dipinge, incide, 
strappa, tagliuzza, incolla, ser¬ 
ve a matita. E finisce per rivela¬ 
re gli aspetti delle cose meno 
evidenti e più insoliti, reali ed 
irreali al tempo stesso. 

Che anche la fotografia ab¬ 
bia un'anima c un suo spesso¬ 
re, non sempre, attraversando 
le tante immagini che ci mar¬ 
tellano. riusciamo a indovinar¬ 
lo. Anna Esposito propone 
una possibile soluzione al prò 
blema facendo uscire fuori og¬ 
getti e (orme dai suoi lavori. Lir 
spalline di un reggiseno ne «Il 
reggipetto della Sibilla» del 
1986, il copricapo di piume 


della Statua delia Libertà in 
•Vh-a rAmerica» del 1989, le 
onde di plastica azzurra e i 
|x:zzelti di marmo colorato, ri¬ 
spettivamente in «Ondata az¬ 
zurra» e «Simbiosi» del 1991. 
Cosi facendo l'artista sembra 
.sfuggire a qualsiasi tentativo di 
inserimento in un preciso 
orientamento stilistico ma si 
muove liberamente tra idee e 
tecniche diverse. La stessa li- 
liertà Anna Esposito la consen¬ 
te ampiamente anche agli 
spettatori non costringendoli 
in nessuna gabbia interpretati¬ 
va Ceno l'opera del 1988 che 
riproduce biaiKhe lenzuola, 
su sfondo nero dipinto, appese 
r'on le mollette e Icrmate ad un 
filo da due paia di manine, 
evoca inequivocabilmente i 
•F.intasmi» del titolo. E il «Mo¬ 


saico napoletano», dello stesso 
anno, con una famosa piazza 
gremita di macchine fin sopra 
ai tetti sembrerebbe proprio ri¬ 
chiamarci alla realtà. 

Una realtà quasi surreale 
che mette a nudo, con un di¬ 
stacco assai partecÌF>e, quanto 
le cose, anche quelle presenti 
in maniera più ossessiva nella 
nosUa quotidianità, possano 
trasformarsi e ollrirc inedite 
suggestive visioni e accosta¬ 
menti nuovi. Tante lievi inven¬ 
zioni che, come le pagine del 
grossi tomi ralfigurati in «Voli» 
del 1990. aleggiano negli ampi 
spazi della gallena a mezz'a¬ 
ria. (Alla Galleria d'arte Ban¬ 
chi Nuovi, via dei BarKhi Nuovi 
37. Orario: 10-13; 16-19,30. 
Chiuso festivi e lunedi mattina. 
Fino al 15 settembre). 


La quartina e la misura del pensiero 


MARCO CAPORALI 


H Pubblicata dalle Edizio¬ 
ni della Cometa, e presentata 
da Valerio Magrelii e Sergio 
Quinzio presso la stamperia 
Il Cedro, la raccolta di poesie 
In quattro di Gianfranco Pal- 
meiy, con quattro acqueforti 
di Ekio Janich (esposte con 
altri lavori del pittore friulano 
nei locali di Trastevere), è 
composta da quarantotto 
quartine e doppie quartine. 

Di Gianfranco Palmeiy, già 
direttore della rivista «Arse¬ 
nale», era uscita anni fa, sem¬ 
pre per i tipi de «La Cometa», 
una silloge dal titolo i'opero 
della ulta. E come allora l'o¬ 
pera si incentra sul dissidio 
tra mente e materia, tra dissi¬ 


pazione e costrizione del 
pensiero. La misura canon,- 
ca della quartina offre l'invci- 
lucro, letterario e vitale (mtii 
i termini appaiono disgiun¬ 
ti) , alla sostanza informe, ae¬ 
rea, terrena della meditazio¬ 
ne. Quartina che formalizza 
la chiusura del mondo in un 
nucleo di pensiero, e quindi 
la posizione dell’individuo 
nel mondo. I quattro punti 
cardinali, da cui discende la 
provvisoria collocazione del- 
l'uomo nello spazio, ne dise¬ 
gnano la regola immutata, 
rimmobililà nel mov-.-nenlo, 
Non è più, come in L'ope¬ 
ra della ulta, una semplice al¬ 
lusione alla forma tradizio- 


iijile del sonetto, ma un ten¬ 
tativo di riedizione, plausibi¬ 
le, di un calco medico della 
clausura (una custodia, un 
guscio), ogni volta diverso e 
obbediente al sistema nor¬ 
mativo che fa identici i con- 
intri. identità bene individua¬ 
ta da Sergio Quinzio, che sot¬ 
tolineava la coincidenza nel¬ 
la poesia di Palmery Ira per¬ 
dizione e salvezza. Il pensie¬ 
ro aspira a superare la 
misura che ne permette lo 
svoigimenlo. E’ come una ri¬ 
volta del sé contro l’origine, o 
contro il crocevia (la posi¬ 
zione nello spazio, di cui la 
metrica è indizio) che lo le¬ 
gittima. Cosi suona un com¬ 
ponimento chiave della rac¬ 
colta: «Ancora mi riporto a 


quella .soglia/ a quei passi 
dove si pagano tribuU/ al 
mondo, dove il clamore im¬ 
pera c spoglia/ del silenzio, 
fino a rendere muti». 

I passi in sé contengono la 
soglia, la condizione dell'o- 
riemamento, e il cammino 
prepara la cancellazione, il 
definitivo svuotamento del 
linguaggio. Cosi ancora Pai- 
mery rileva lo statuto transi¬ 
torio deir«osso», di solito 
simbolo di verità ultima, di 
residuale essenza. Tutto, for¬ 
se lo stesso disegno escatolo¬ 
gico, è testimonianza della 
vanità. La stessa fede può es¬ 
sere intesa come suprema 
finzione. Nell’analogia for¬ 
male tra il mondo e l'io, che 


Acotral 5921462 

Uff. Utenti Atac 46954444 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 

Marozzi (autolineel 460331 

Ponyexpress 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonolegg o) 547991 

Bicinoleggio 6543394 

Collalti (bici) 6541064 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 


OlORNAU DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria In via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquillno: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stellutl) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Pincla- 
na) 

Parloll piazza Ungheria 
Prati: piazza (^la di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 


fraiKesi «Elmer Food Beat». At¬ 
tesissimi per la fama di gruppo 
dedito alla pornografia più 
sfrenata, dai testi goliardici e ir- 
riverenU, non hanno di certo 
tradito le aspettative. Le fanta¬ 
sie sessuali dei cinque ragaz¬ 
zacci di Nantes non hanno 
davvero limite; di fronte a loro 
anche Tinto Brass fa la figura 
del chierichetto di prima nomi¬ 
na. Brani come La plastique 
c'est fantastique o Jocefyne la 
grosse toccano i vertici di «liri¬ 
smo» erotico insuperabili. Dal 
vivo gli «Elmer» si divertono a 
trascinare il pubblico nei loro 
scherzetti rock'n'roll semplici 
e diretti, forse un po’ sciocchi- 
ni ma tanto divertenti. 

Da segnalare, infine, il con¬ 
cetto dei «Livity, combo di mu- 
sicisd capoverdiani: ritmi ser¬ 
rali, grande capacità nel creare 
canzoni da ballare e un can¬ 
tante che non ha niente da in¬ 
vidiare, In quanto a fascino e 
gestualità a tante affermate 
star Intemazionali. Vi ricordia¬ 
mo che questa sera sono di 
scena, sempre all'ex Matta¬ 
toio, i milanesi «Casino Ro^Ie» 
e che domani il gran finale 
avrà come protagonisti due 
gruppi sudamericani: il Peoe 
Perez Ensemble (Perù) e l’Al¬ 
fredo Rodriguez Quinte! (Cu¬ 
ba). 


Cortocinema 
40 anni 
attraverso 
la pubblicità 


WB Quarant'anni di cinema 
italiano rivissuti attraverso il 
materiale promozionale: è 
questa l'idea da cui è nata l’o¬ 
riginale rassegna, promossa 
dall'assessorato alla cultura 
del Comune, intitolata Corto- 
dnema/SeduzIone, promes¬ 
sa, sublimazione nella pubbli¬ 
cità dei grandi film. 

La mostra, che verrà innau- 
gurata il 15 luglio al Palazzo 
delle Esposizioni di via Nazio¬ 
nale e rimanà aperta fino al 2 
settembre, è .stata ideata e cu¬ 
rala da Franco Montini e Raf¬ 
faele Striano, che vantano 
una lunga esperienza nel set¬ 
tore come organizzatoti del 
Promo film festival (doveven- 
gono presente le ulUme novità 
nel campo sempre più vasto 
della promozione cinemato¬ 
grafica) . Verranno esposti cir¬ 
ca centoventi manifesti che 
portano ie illustri firme di Mar- 
tinati. Brini, Cesselon, Martino 
e tanti altri, che con i loro di¬ 
segni colorali hanno inventa¬ 
to la grafica pubblicitaria e ri¬ 
tratto epoche e generazioni. 

Sarà possibile poi visionare 
circa quattrocento trailer scel¬ 
ti fra i più significativi. A que¬ 
sto scopo saranno predispo¬ 
ste una serie di postazioni vi¬ 
deo, suddivise per genere, au¬ 
tore o anche interprete. Da 
questa notevole mole di mate¬ 
riale di repertorio è stato rica¬ 
vato un interessante catalogo 
illustrato da tavole a colori. 


la quartina realizza, l'incom¬ 
pletezza è lo scacco subito e 
insieme il soffio che mantie¬ 
ne in vita (o testimonia la vi¬ 
ta) . «Assiepata di cristalli» (lo 
stile, la maschera, le innume¬ 
revoli mitologie), la mente 
segue il destino che muta il 
desiderio di purificazione, la 
fuga verso il basso o verso 
l'alto, in pietrificazione del 
mondo animato. 

Nella raccolta In quattro, 
Palmery si spinge nel più im¬ 
pervio terreno di confine tra 
astrazione e dicibilità. E il 
susseguirsi delle quartine tro¬ 
va, come il poema della 
mente di Wallace Stevens, 
nei segnali del recluso «la di¬ 
sdetta c la grazia universali». 



■ APPUNTAMENTI 

La democrazia Italiana: orlai e riforma. Proseguono I 
seminari organizzati dal Crs (Clentro di studi e iniziative per 
la riforma dello Stato). Lunecli, alle ore 16, Pioetro Ingrao in¬ 
terviene su «Valori e poteri democratici nella Costotuzione. 
dalla solidarietà ai nuovi beni». 

Rumori di fondo. E il nome di una nuova associazione cul¬ 
turale che - naia da pochi giorni - intende operare .ad am¬ 
pio raggio nel quartiere della Magliana. Il primo appunta¬ 
mento e per oggi alle ore 18 in via Greve per una serata di 
musica con la partecipazione di numerosi gruppi romani. 
Seguiranno concerti video e proezione di film (patrocinio 
della XV Circoscrizione). 

7* MeednR intimiazionale per la pace c la solidarietà tra i 
popoli. Programma delle Iniziative di oggi negli spazi del Vil- 
la^io Globale (Lungotevere Testacelo): tavola rotonda su 
«il nuovo ordine mondiale c le ragioni del Terzo Mondo» 
(coordina Raniero La Valle), «Cuba resLste!»: Rea intervista 
José Luis Rodriguez, video film, concerto dei gruppi «Down- 
towners». Orchestra Bailam e «Casino Royale». 

Dlolettando, incontri suU'arte del dialetto. Oggi al Castello 
Orsini di Castel Madama, ore 18 (Chiostro) nelbicentenario 
della nascita di Belli letture dal canzoniere» di Luigi Tani; 
segue la grande poesia napoletana. Alle ore 21. aDarena, 
concerto di mwicnew e canti popolari castellani. 

•La Bitta». Pretso il centro d'arte del dopolavoro ferroviario 
(Via Bari n.20), cingono gli allievi del gruppo fotografico 
diretto da Enreo Chembini: da oggi a mcrcoledi, ore 17-20 
(feriali). 

Creativi di ogni genere (arte, musica, poesia, ecc.) cercasi 
«disperatamentre-uigentemente» per rassegna del sommero 
romano, 17 luglio; Centro «Alice nella città». Telefono 
32.52.231. 

Incontri mnakall d'estate. Il Festival presenta questa se¬ 
ra, ore 21, ad Anagni (Sala della Ragione) David Geringas 
(violoncello) e Tatjana Schatz (pianoforte). Domani albo 
concerto con Massimo Quarta (violino) e Gianni Bellucci 
(pianoforte). 

•lln’anra di poesia su CMta di Bagnoregio» «Versanh poe¬ 
tici» presenta stasera nel borgo medioevale. un incontro con 
la poesia e musica a cura di Giorgio Weiss. Presenti tra gli al¬ 
tri Giovanna Beinporad e Arnoldo Foà. 

VlUaPamphllti musica presenta stasera alle ore 21 il piani¬ 
sta Giuseppe Scotese in un concerto con musiche di Liszt e 
Bartok. 

Noltmiio etnisco: museo c musica a Villa Giulia: stasera 
alle ore 21, unti visita guidala (piazzale di Villa Giulia 9) e 
poi una pausa eli musica clas.sica (ore 23.30). 

«DIapa-son». Il gruppo di musica salsa suonerà stasera 
(ore 21) al Galoppatoio di Villa Borghetie neU’ambito della 
rassegna «I paesi di Colombo'Caraibi & Caribe». 

Estate Flanesc. Oggi, ore 2'.. nel Cortile del Castello di Pia¬ 
no Romano, il teatro del deserti in «M 80» di Alessandro 
Spanghero. 

■ PESTE DE L’UNITÀ 

Prima Porta-labaro (Via Inverigo). Programma di oggi, 
giorno d'inizio: ore 16, giochi e magic clown a cura delia 
coop «Infanta», ore ISincontro delle donne con Gigliola Gal¬ 
letto, ore 18.45 «La donna, la famiglia, il lavoro, la casa» con 
Franca Cipriani, ore 20.30 orchestra Alex Graffiti, ore 21.30 
disco dance «Help to Dream». 

■ MOSTRE 

ToH Sctalcja. Opere dal 1940 al 1991. Gallerìa nazionale 
d’arte moderna, viale delle Belle Arti n. 131. Ore 9-14, dome¬ 
nica 10-13, lunedi chiuso. Fino al 30 settembre. 

Omagolo a Manzù. Una scelta di opere conservate nella 
«Raccolta». Ardra, Via Laurentina km. 32,800. Ore 9-19. Fino 
al 22 settembre. 

Arte israeliaisa coDlemporanea, dalla collezione di Jose¬ 
ph Hack. Complesso San Michele a Ripa (Via di San Miche¬ 
le 22). Ore 10-18, sabato 9.30-13, domenica chiuso. Fino al 
28 luglio. 

Salvador DaD- L'attività plastica e quella illustrativa, presso 
la Sala del Bramante (Santa Maria del Popolo) piazza del 
Popolo. Ore 10-20, venerdì, sabato e domenica 10-22, Fino 
al 30 settembre 

■ MUSEI E GALLERIE 

Moael VaUcoDl. Viale Vaticano (tei. 698.33.33). Ore 8.45- 
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ulhma d’ogni me¬ 
se è invece aperto e l'ingresso è gratuito. 

Galleria mudonale d'arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei. 80.27.51). Ore 9-13.30. domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso. 

Mnoeo delle cere. Piazza Sanb Apostoli n.67 (tei. 
67.96.482). Ore 9-21. ingresso lire 4.000, 

Galleria Corsini. Via della Lungara 10 (tei. 65.42.323. Ore 
9-14, domenica e festivi 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 
18 e anziani. Luncdl chiuso. 

Museo napoteonlco. Via Zanardelli I (telef.65.40.286). 
Ore 9-13.30, domenica 9-12.30, giovedì anche 17.20, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.5(X). 

Calcografia nazionale. Via della Stamireria 6. Orano: 9-12 
feriali, chiuso domenica e fesUvi. 

Museo degli Htmmcnll musicali. Piazza Santa Croce m 
Gerusalemme 9/a. telef. 70.14.796. Ore 9-14 feriali, chiuso 
domenica c festivi. 

■ MORDI & FUGGI 

Me Donald's, piazza di Spagna, piazza della Repubblica e 
piazza Sonnino. Aperto dalle 11 alle 24.1 unedl riposo. 
Benny Burger, viale Trastevere 8. No-stop 11.30-24 Lune¬ 
di riposo. 

Ilaly & Italy, via Barberini 12. Ai ert'» fino alle 2 di notte. 
WlRy'a, corso Vittorio Emanuaiu 215. Aperto fino alle 3. 
Chiuso li mercoledì. 

Big Bnrg, via Propaganda Fide 18. Aperto dalle 10.30 alle 
24. Mercoledì nposo. Piazzale Flaminio 22. Aperto dalle 1 ! 
alle 23. chiuso il lunedi. Corso Trieste 150. >^rto dalle 
10.30 alle 24.39. Chiuso lunedi. Viale Giulio Cesare 120. 
Aperto dalle 11 alle 0.30. 

■ VITA DI PARTITO 

Unione regionale. Rignano Flaminio, Festa dcH’Unità 
(ore 18), comizio Romani. Continuano le Feste de l’Unità dì 
villa Adriana e Villalba. 

Federazione Castelli. Continuano le Feste de l'Unità a 
Frazione di Manno c Palestrina. 

Rieti. Chiesa Nuova; continua la Festa de l'Unità, 

Unione regionale: alle ore 16, presso Villa Passini, conti¬ 
nua il Comitato regionale più Presidenz .1 Crg. All'ordine del 
giorno «Situazione politica e iniziative del Partito (Antonello 
Falomi). 

■ PICCOLA CRONACA 

Nozze. Oggi in Campidoglio Paola Bianchi e Fabio Bocca¬ 
nera si uniscono in matrimonio. Ai due sposini felici i più ca¬ 
lorosi auguri dalle compagne c dai componi della Sezione 
Pds Alberone, della Federazione e de l'Unità. 
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TBURoaaAse 

Ora 18.30 Telefilm >Fanta8l- 
landla»; 10.30 Novela «Terre 
sconfinate»; 30.35 Film «Mo¬ 
derato cantabile atorla di uno 
strano amore»; 22.30 II dos¬ 
sier di Tr 56; 23.30 Film «I due 
orfanelli»; 1.15 Telefilm «La- 
verne & Shirley»; 1.45 II dos- 
slerdlTrSe. 


Ore 17.15 LIvIng Room; 18.15 
Telefilm «Stazione di servi¬ 
zio»; 19.30 Videoglornalo; 

20.30 Film «Killer story; 22.30 
Estate con noi (2* parte); 

23.30 Serata In buca; 0.30 Vi- 
deoglornale; 1.30 Cera una 
volta. 


QUARTA RETE 

Ora 20.30 Quarta rete news; 
20.45 Tutto calcetto; 21.40 
Starter; 0.30 Quarta Rete 
News; 1.30 Telefilm «Pattu¬ 
glia di recupero»; 2.30 Tele¬ 
film -Alter Masti». 






CINEMA u OTTIMO 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante; O.A.: Disegni animati: 
DO; Documentario; DR: Drammatico: E: Erotico; F: Fantastico; 
FA: Fantascienza; G: Giatto; H: Horror: M: Musicate; SA: Satirico; 
SE: Sentimentale; SM: Storlco-MItologico; ST: Storico: W: Western. 


VIDEOUNO 

Ore 13.30 Telenovela -Mari¬ 
na»; 14 Le interviste di video 
1;15 Rubriche del pomerig¬ 
gio; 18.50 Telenovela -Mari¬ 
na»; 19.20 Ruote In pista; 20 
Telefilm «Zaffiro e acciaio»; 
20.30 Film «Il pianeta Inferna¬ 
le»; 23 Tutta salute - rubrica; 
24 Rubriche della sera. 


TELETEVERE 

Ore 9.15 Film; 13 Cartoni ani¬ 
mati; 17 Film «Arizona**: 19 
Speciale teatro; 19.30 I fatti 
del giorrto; 20 II giornale del 
mare; 20.30 Film «L'ereditie¬ 
ra**; 22 Film «Le quattro piu¬ 
me**; 23.40 Biblioteca aperta; 

1 Film «La casa dei nostri 
sogni**. 


Ore 16 Film “Scandali al ma- 
ro>*: 17.30 f-ilm «Ronda di 
Mezzanotte**: 18.30 Bac»ma- 
nla (replica); 19.30 Cartoni 
animati; 20.30 Film «Solo per 
il tuo amoro** 22.15 ToJemo- 
no; 22.30 Film «Tecnica di un 
omicidio»*. 


I PRIMEVmONI 


ACAOfMYHAU 

Via Stami rs 


AOMHIM. 

Piazza VartMno. 5 


Piazza Cavour, a 

NICAZAR 

VlaMariydalVal.ia 

ALCtONE 

Via L di Latina. 39 

amitiAfìT 

AocadamlaAiilall.57 

AMEMCA 

y]aNJalQrandjj8_ 

AIICHMCM 

VlaAtchlmada.ri 

AntTON 

VlaClcarone.tg 

AIMTOHI 

Gallarla Colonna 

A8TIIA 

VlalaJonlo.225 

ATUNIIC 

V.Tuacolana.745 

AWIISTIS 

C.toV.Emanutla2(l9 

BAMEfUM 

PjanaBarberlnj^_ 

CAPirOL 

via G. Sacconi. 39 

CAMAMCA 

Piazza Capraniet. tot 


CAPflAMaCTTA 

Pzaliilontocllorlo.125 
CASSIO 
VlaCaaala.e92 
COUHfHtDOO 
Piazza Cola di Rianzo. ) 


DIAMANTE 

VlaPrtnatllna.230 


L.8000 
Tel. 428778 

L 10.000 

Tel.S54119S 

L. 10.000 
Tel, ai 1898 
L 10.000 
Tel. 5880000 

L 8.000 
Tal. 8380930 
L 10.000 
Tal. 8408901 
L. 10.000 
Tal. 5816188 
L 10.000 
Tal.S7SS87 

L 10.000 
Tal.3T23230 
L 10.000 
Tal. 8793287 
L. 8.000 
Tal. 8178258 
L.8000 
Tel. 7610666 
L 7.000 
Tel. 0875455 

Liaooo 

Tal. 4827707 
L 10.000 
Tal. 3236010 
L 10.000 
Tal. 6792485 


Liaooo 

Tal. 8798067 

L.aox 

Tal. 3681607 
L. 10.000 
88 Tal. 6878303 


L. 7.000 
Tal. 295808 


EDEN L. 10.000 

PzzaColadini«nza.74 Tal.887S652 


EMBAIty L 10.000 

VlaStoiioanl.7 Tal.670248 

EMME ' 'Liaooo 

VitlaR.Maroharltt.20 Tal.84177t9 


V.ladall'Eaero)to.44 


Piazza Sonnlno, 37 

ETOU 

Plana In Lucli»a.4l 


VlaLItzLK _ 

EUROPA 

Colio d'Italia. t07/a 

aCEUIOR 

via B.V. dal Carenalo. 2 


RAMMAI 

VlaBlaaoltU.47 


nAMIIA2 

VltBliaolaU.47 


OAROQI L 8.000 

Viale Trailevare.244fa Tal. 5812848 


OfOCUO 

VlaNoiiiantafla.43 

GOUICH 

VltTaranto.38 

GREGORY 

Via Gregorio VII. 180 

HOUOAV 

Largo 8. Marcello. 1 

MDUHO 

VlaG. Induno 

lONQ 

Via Fogliano. 37 

MAINSON1 

VlaCMtbrora,12t 

MA0I80N2 

VlaChlahrara. 121 
MAESTOSO 
Via Apple. 41B 
MAJESTIC 

VlaSS.Apoatoll.20 

METROPOLITAN 

VladalCono.8 


NEW YORK 

Via delle Cava. 44 

PAR» 

Via Maona Grada. 112 
PASQURIO 
VIcolodal Piada, 19 
QUIRMAU 
ViaNazIonala, 190 

OUmNETTA - 

VlaM.Minohalll.S 

REALE 

Piazza Sennino 


Odora di pfoggla di NIeo Clrasole; con 
Renzo Albore-DR 

_ (17-18.45-20.35-22.30) 

Attaod al ladro di MIchaal LIndsay 
Hogg, con John Miikovich - BR 

_ (ia30-)a30.20.30-22.30) 

□ BallaoolhlpIdlaconKavinCoit- 
nar-W (1&30-19.10-22.30) 

I caaipo con Richard Harrla ■ DR 

(18.15-20.30-22.30) 
(Ingreaio nolo a Inizio apeltacolo) 
Chiuso par rattauro 

Chiuturtaillvt 

Chiuaura attiva 


SkapRotHMiilaNop di Plarfrancaaco 
Campanallt; con Dalila DI Lazzaro - BR 

_ (18.3020.30-22.») 

■ WlMia di Kan Ruttali; con Thareta 
Ruaaall-DR |17,30-10.10-20.45-22.») 


L 10.000 
Tal. 5010662 
L 7.000 
Tal. 5812884 
L 10.000 
Tel. 0878125 
L 10.000 
711.5010088 
L 10.000 
TU.6868730 
L 10.000 
Tal. 8292298 

L 8.000 
Tel. 8864395 

L 10.000 
Tel. 4827100 

Liaooo 

Tal. 4827100 


L. 10.000 
Tal. 8864149 
L 10.000 
Tal. 7596602 

L 10.000 
711.8384652 

L 10.000 
Tel. 8848326 

L 10.000 
Tal. 5812495 

L. 10.000 
Tal. 8319841 
L. 6.000 
Tel. 5417928 

L. 6.000 
Tel. 5417026 
L. 10.000 
Tel. 788086 
L 10.000 
Tel. 6794908 

L 8.000 
Tal. 3200033 
L 10.000 
Tal. 8559493 

L 10.000 
Tal. 7810271 
L. 10.000 
Tel. 7506588 
L 5.000 
Tal. 5803622 
L.S.OOO 
Tel. 4882663 

L. 10.000 
781.6790012 
L. 10.000 
Tal. 5810234 


RIALTO 

Via IV Novembre. 166 


RIVOLI 

Via Lombardia, 23 


ROUCEETNOIR 

Via Si Urla 31 


ROYAL 

VlaE.FIllberlo,17S 


VIP-SDA 

VlaGnllaeSldama.20 


L. 8.000 
Tel. 6790783 


L. 10.0» 
Tel. 4880883 


L. 10.0» 
Tal. 8664305 


L.10.0M 
Tal. 7574649 


L.10.0» 
Tel. 3396173 


■ CINEMA D'ESSAI M 

PALAZZO DELIE ESPOSIZIONI 

Via Nazionale, 194 Tel. 4885465 

TIBUR L. 4.0003.0» 

Via degli Etruschi, 40 Tel.495n62 


Chi ino per lavori 


Chiuaura eativa 


Chiuaura attiva 


Chi ino per lavori 


Chiuso par lavori 


Chiuaura attiva 


CaHva di Carlo Lizzani; con Giuliana 
OaSlo-Dfl (17-1850-20.3622.») 


■ LaSmUadlChrltlianVIncant-SE 

_ (17-185020.35-22.M) 

Chiuaura aaUva 

Rtttagna FantafatUval. Fr ai R n a t abi 
fanter (1630); MotiAay afrfnaaL'aapatf- 
manie taf Mmrt (18.15); U pra t igle 4 
(19.45); ARrantllm (21.15); A diMtaa 

Mioal M e«faaB(22.M) _ 

Chiuturaetllva 


Riataflnt FantalatUvtl. Lati harizon 
(16); Un biadi ream (18.»); Nana pro¬ 
fonda (10.45); 8 moaPodi Londra (21); 

Phaaonnna(22.») _ 

CMutura attiva 

'Sebaggt di loNMi di Mlchaal Lahminn; 
ccnWInonaRydtr-DR 

. ■ (16.30-ia.26-20.25.22.M) 

Chiuaura aallva 

Olaral Mld a CMchy di Ctauda Chabrol 

■ DR _ (17-192340-22.») 

Plooolt patta di D. Ougan; con John Rlt- 

lar-BR _ (17.3022.») 

Chiuaura aathra 


(17.30.22.») 


nml di Tom Stoppard; con Gaiy Old- 
man-DR (1fl.Ì5-ia20.20.2S-22.») 
■ Ttaitvilla di Pater Bogdancvlch; 
eonJalIBrIdoaa-DR (1820.16-22.») 
PanfaBavaiIrmitdl Midi Jackaon; 
con Stava Marlin-BR 

_ (1848-1860-2a40.22.») 

□ Rmancrantz n Ou Mina l im tono 
metd di Tom Stoppard; con Gary Old- 
man-OR (16.1S-1S20-20.2S-22.»| 
(Ingreiao lolo a Inizio ipallacolo) 
Brian di M tu tnSt di Tnriy Jonae; con 
Graham Chapman-BR (17-22.M) 
Aadato di Franco Zafllralll; Mal GIbeon 

■OR _ (17.15.20-22.») 

O 8 i 8inMe dagli limnctnd di Joni- 
dnn Damme; con Jodia Potter • G 

_ (17.30-M.15-22.») 

Sua MataM vlaoa da Lai Vagaa di Di¬ 
vi! S. Ward; con John (Soodmtn - BR 

_ (17-IB.80-20.40-2a.30) 

Sua M ilita vfam da Lai Vagai di Dz- 
vla S. Ward; con John (Soodman - BR 

_ (16.30-ie.3020.30-22.») 

Chiuaurteallva 

Chiuaura eetiva 


■ ARENE 

ESEDRA 

VladtIVImInala.S 


MASSENZIO 

Largo G. Pelia 


TIZIANO 

Via Rimi. 2 


L7.000 
Tel. 4874404 


L.S.0» 
Tel. 392777 


■ CINECLUB 

AZZURRO SCIPtONI L. S.OOO 

Vlad(-giiScipkoni84 Tel. 3701094 


CAFT CINEMA AZZURRO MEUE8 

VleFfiàOlBruno.a Tel. 3721B40 


R.UBIRINTO L. 6.000 

Via Pompeo Magno, 27 Tel. 3216283 


O BU di Pupi Avati; con Todd Brian 
Weeks, Mark Collver • DR 

_ (16.25-18.25-20.25-22.30) 

O II porliborM di Daniele LuchettI; 
con Silvio Orlando, Nanni Moretti - 6R 

_ (17.15-19>20.45-22.30) 

Calda amozloot di Louis Mandoki; con 
Susan Sarandon-SE 

_ (17.18.50-20.40-22.30) 

Colpi prolbW di Deran Sarafian; con 
Jean-Claude Van Damme - OR 

_ (17-18,S0-20.4O-22 30) 

Arma non convenzionala di Craig R. 
Baxiey-Pfl (17.15-18.50-20.25-22 20) 


Rassegna Fanlalestival My lovely mon- 
alf di Michael Bergmann (21 ) 

Ho affittalo un klUtr (16.25-2230) 


Il aote in ci le di notte di P. e V. Tavlani; 
Porte aperte di G. Amelio (inizio proie- 
zioneofe2i.l5) 

Miaery non dove morirà di Rob Remer 

(21.30) ; La aatta di Michael Soavi 

(23.30) ; Uno ocoAoeelulo alla porli di 

John Schleslngof (01.30) 
LaeaaaRuaala (21-23) 


Saletta "Lumiere'. Il prooeeao (18 30); 
La aignora di Shangal (20.30); Par lavo¬ 
ra non mordermi eul collo (22.30). 
Saletta «Chaplln». Volere volare 
(18.30); Alice (20.30): L'aria aerena del- 
roveet (22.30);lenlngred eowboya go 

Amarlca _^ 

I flim dt George MeUea (20); La paselo- 
ne di Giovanna O'Arco (20.30); Danzo 
lolliloricho ruioo (22): Cono andaluso o 
ontrede (22.30); Cartoni animati muti 
(23); Un diant d'amour (24). 
Sala A; MadMarrmoo di Gabriele Sai- 
vatores (17-16.50-20.40-22.30) 

Sala B; Tumé di Gabriele Salvatores 
(17.30-19.10-20.50-22.30) 


SCELTI PER VOI lliniillllilllllliinilillllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllillllllllllHllllllllllllllllilllllllllllilllllilllllllliH 


I VISIONI SUCCESSIVE I 


AMBASCfATORISaV 

VlaMbnIebello, 101 

AOUILA 

Vie L'Aquila. 74 

MODERNETTA ' 

piazza Repubblica. 44 

MODERNO 

Piazza Repubblica, 45 

HOUUHROUOE 

Via M. Corbino, 93 

ODEON 

Piazze Repubblica, 48 

PUSSYCAT 

VlaCairoll,08 

SPlENOfD 

Via Pier (iella Vigne 4 

UUSSE 

VlaTlburllna.3» 


L.e.0» 
Tel. 49412» 

. LSO» 
Tel. 7594961 

L.7.0» 
Tel. 4880285 
. L.8.00C ■ 
Tel.4880'285 
L.5.0» 
Tel. 55823» 
L,4,0» 
711.48847» 
L.4.0» 
Tel. 73133» 
L.6.0W 
Tel. 620205 
L.5.0W 
Tel. 433744 


Film per aduli! (10-11.30-16-2:!.») 
Film per adulti 

Fllmperadultl |10-2'2.») 

i Film per adulti (16-22.») 

Fllmperadultl (16.22.») 

Film per aduli! 

Fllmperadultl ^ (11-22.M) 

Fllmperadulll (11-22.») 


Fllmperadultl 


I FUORI ROMA 


ALBANO 

noflioA 

via Cavour, 13 _ 

BRACCIANO 

VIRQIUO 
VlaS. Negrettl.at 

FRASCATI 

POLTTEAMA 
Largo Panlzza.5 
SUPCRCINEMA 

P.zadoI GesCi.9 

QBNZANO 

CYNTHIANUM 
Viale Mazzini, 5 


L 6.000 
Tel. 9321339 


L. 6.000 
Tel. 9967996 


L 9.000 
Tel. 9420479 

L. 9.000 
Tel. 9420183 


Bailaeollupl (18.15-22.30) 


Sala A; Chiuso per lavori 
Sala 8: Chiuso per lavori 
TI amerò tino id ammazzarti 

_ (16.30-22.30) 


CYNTHIANUM L. 6.000 

Viale Mazzini, S Tel. 9364484 

QROTTAFBRRATA 

VENERI L.9.0» 

Viale 1» Maggio,» Tel.9411592 

TIVOLI 

OIUSEPPETTI L.7.0» 

P.zziNkwdeml.S Tel. 0774/20»? 


Chiuso per lavori 


Chiusura estiva 


O Rmatllodt8apainio(MandlP.i. 

triee Lecoflie: con Anna Gal lena ■ SE 

_ (17.ia36M.4622.») 

□ 8 M nel dasi r tc di Bernardo Berto¬ 
lucci-OR _ (17.1619.5622.15) 

Chimo par lavori 

Cyrano Ot Bargaiu c di Jaan-Paul Rap- 
penetu; con Girard Oapardiau - SE 

_ (17.3626a.M) 

Stato di grazia di PhII Joanou; con Seiin 

Penn-Ofl _ (17.36M.0622.M) 

O La doppia v8a di Veronica di Kr- 
zyiztol Klatlovnkl; con Irene Jacob ■ 

OR _ (16.3618,36M.3622.M) 

Chiusura attiva 

■ StoitodlatnorlalidtdtSàdlP. MS- 
zursky-BR |17-18.56M.4(»2.M) 
The m a airTYbig man (In Inglese) 

(1618.16M.3622.43I 


_ (16.3616.36M.3622.») 

O Boom Boom di Rosa Vergls: con 
VlklOfLazio-BR (17-ia46M.3622.») 
8 taaSmona pM pazzo dal mondo di 
Herbert Rou: con Steve Marlin - BR 

|t7.1618.56M.4622.») 


TREVIQNANO ROMANO 

CfflEMAPALMA L. 4.000 Eli 

ViaGflrtbaldi,100 Tel.9019014 _ 

VBLLETRI 

CINEMA FIAMMA L. 7.000 Chiusura estiva 

Via Guido Nell, 7 Tel.9633147 _ 

■ CINBMA AL MARE B—BB— 
QAETA 

ARtSTON Staaeraacaaadi 

Piazza Roma Tel. 0771/460214 _ 

LADISPOLI 

CINEMALUCCIOU LS.O» Edward meni <8 h 

P.zza Martini Mareecolti Tel. 9926462 _ 

I ARENA LUCClOU L.7.0» Suora In tuga 

' P.zza Martini Marescolti Tel. 9926462 

[OSTIA 

KRYBTAa L.9.000 Chiusuraostiva 

ViaPallottini Tel. 5603186 


SISTO L. 10.000 

Via del Romagnoli Tel, 5610750 

8UPERQA 1.9.000 

V.le della Marina, 44 Tel, 5604076 

S. MARINELLA 

ARENA PIRQU8 

Via Garibaldi _ 

ARENA LUCClOU 

ViaAufella 

S.8BVERA 

ARENA CORAUO 

Via del Normanni 

SPERLONQA 

CINEMA AUGUSTO 

VlaTorredi Nibbio. 10 Tel.0771/54644 





Viktor La 2 lo nel film «Boom txxwn»* di Rosa Vergès 


StaaeraacaaadIAIIct (17.15-22.15) 


Edward mani di forbice (18.30-22.30) 1 

Suore in fuga (21) 


Piccoia peste 
Colpi prolbW 


Ritorno al futuro IH (21-23) 


llfalò della vanitè 


Il allenziodegli Innocenti (20.30':!2.30) 


B STORIE DI AMORI 
E INFEDELTÀ 

Paul Mttzursky torna alia comme¬ 
dia serlinentale (ma .ai ritaglia, 
al aolilo, una partlclna de attore: 
é il professore cecoslovacco) con 
un cuist d'eccezione. Bette Midler 
e Woody Alien sono la supercop- 
pia di «Storie di amori e Infedel- 
U-, cronaca di una giornata In un 
lussuoso centro commerciale 'fi 
Loa Angeles. Sono «scene da un 
matrimonio*» raccontate con un 
tono agro-dofee In tlneacon laco- 


■ PROSA MMHMBBM 

ANFITRIONE DEL TASSO (Passeg¬ 
giata del Oianlcolo* Tot. 5750827) 
All» 21.15. Tartufo di Moliòre, con 
Marcello Bonini Òias, Éflo Berto- 
iotti. Regia di Sergio Ammirata. 
BEAT 72 (Via Q. Q. Betti. 72 - Tel. 
32072*)6;' 

All» 21.15. Memoria di un Macbe- 
fh regi a di Cinieri-Palazzo. 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Alrlca5/A-Tel. 7004932) 

Aii«) 20.30. Dialogo di Edoardo 
Sanguineti. con la Compagnia 
Teatrale "Sotari". Regia di Marco 
Se lari. 

DELU COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello. 4 - Tel. 6784380) 

E' aporia la Campagna abbona¬ 
menti per (a stagione teatrale 
, 1991-92, Per informazioni rivo!- 
' gei si al teatro dalle 10 alle 13 e 
dalle *$aile 19. • 

DELLE ARTI (Via Sicilia, SO • Tel. 
4816598) 

Apsrtii campagna at^namentl 
shiglono teatrale 1991-92. InfCH’- 
mnzioni tutti i giorni dallo 11 alle 
18. escluso la domenica. 

Euseo (Via NoziorMle. 1B3 - Tel. 
4882114) 

Campagna abbonamenti Stagio¬ 
ne 1901/92. orario botteghino 
9.30-13» 16.30-19.30. Sabatoe do¬ 
menica chiuso. 

EURWU8E (Via dell*Archltettura - 
T». 5922251) 

Alle 21 .:)0. Forza vertite gente con 
Silvio Spaccesi e Michele Pauti- 
celti. 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 1 - 
Tol. 5895782) 

SALA PliRFORMANCE: Riposo 
SA LA TEATRO; Alle 21.30. Scusa¬ 
mi Emillot... di Aldo Nicola), con 
Stibrina Dodsro e Sabrina Jorio. 
Regia di Bruno Montefusco. 
SALACAFFE’:Riposo 
NANZONf (Via Monte Zeblo. 14/C - 
T«l.3:'23634) 

Dal 9 luglio Trappola per topi di 
A; sta Christie. con la Compagnia 
del Teatro Staoile del Giallo di 
Rema. 

OROLOGIO (Via de* Filippini. 17/a - 
Tel. 6548735) 

SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO; Riposo 
SALA ORFEO (Tei. 654S33C): Ri¬ 
poso 

QUIRINO iVia MinghetU. 1 - Tei 
6’r9458!>'8790616) 

Abbonamenti Stagione 1991/92. 
orario 10*14 e 16-19, sabato e do¬ 
menica chiuso 

STASfLE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871-Tel. 3689800) 

Dal 9 (ugllo al 1 settembre resse- 
grta Estate Gialla 1991. 

TRIANON (Via Muzio Scovolo. 101 • 
Tel. 7880905) 

Alle 22 Sara con Francesca Fena¬ 
ti. Aleisandra Alberti. Mariano 
Aprea. Regia di Alberto Di Staslo. 
VALLE (Vie dei Teatro Valle 23/a • 
Tei.8>l3794> 

Abbonamenti Stagione teatrale 
1991/92. Prenotazioni e vendila 
presso la biglietteria del teatro. 

■ PER RAGAZZI 

CENTRO STUDENTESCO ANMA- 
ZIONC (Tel. 7089028) 

Teatro dei burattini e animazione 
fauste per bambini. 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via G'ottapinta. 2 • Tel. 6079870- 
58962C1) 

Spettasoli In inglese e in Italiano 
per le scuole. 

■ MUSICA CLASSICA I 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia. 118 • Tel. 
3201752) 

£' possibile fin da ora rinnovare 
res 8 <>*:ÌB 2 iono per l'anno 1991/92. 
Lo riconferme si accettano fino ai 
31 Iugulo presso la segr^erla del¬ 
l'Accademia. 

1* FESTIVAL MUSICALE DI CARA- 
CALLA (Tel. 4817003) 

Afie 19.15. Concerto de I Solisti 
del Teatro dell'Opera in program¬ 
ma brani di Vivaldi. Alle 21. Alda 
di Giuseppe Verdi, maestro con- 
cortatoro e direttore Neiio Santi. 
Interpreti principali Anna Maria 
i Chiara. Brurta BagMonI, Vincenzo 
' S'Cudor). 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg¬ 
giata del Gianicolo - Tel. 5750827) 
Lunedi alle 21.15. Batletto In Con- 
I certo con la Compagnia del Nou- 
I vottu Theatre du Batlel Internatio- 

! nnl d''Otta 'ia Gianni Notar». 

' ARENA ESEDRA (Via Viminale. 9) 
Di^manl alle 21.30. Concerto del- 
ririslomo di Ottoni Euphonot In 
programma musiche di Jopiln, J. 
S. Bach. Haendel. Scheldt, W. A. 


micllA alleniana. Lui e lei sono 
sposati felicemente da sedici an¬ 
ni 6 il giorno dell'anniversario, 
mentre aspettano di festeggiare 
con gli amici, vannoj^ un «mali» 
a fare spese. ^ 

PAR» 

D ROBENCHANYZEiij^^^ 
QU)LDENSTERN 
SONO MORTI 

Leone d'oro a Venezia '90. ò 
un'Insolita opera prima: nel sen- 


Mozart.Canglalosl. 

BASILICA S. CLEMENTlì^azza S. 
Clemente) '8^^- 

Rome Festival. Alle 20^. Con¬ 
certo direno da Fritz Marafll. soli¬ 
sti Thomas Osali (basso) s Anna 
Ordanyan (pianoforte). Musiche 
di Schuben. Brahms. 

BASILICA S. MARIA SOPRA MI¬ 
NERVA (Piazza della Minerva) 
Giovedì, venerdì e domenica 14 
luglio alle 21. Pontoni» vocale a 
Vienna concerto del Coro "Roma¬ 
ni Canlores" diretto da Daniela 
Condeml. Musiche di Schubert. 
Brahms. Haydn e Mozart. 

CHIOSTRO 8. MARIA DELLA PACE 
(Via Arco della Pace. 5 - Tel. 
6888441) 

Alle Cl. Serenala hi Ctiloatro en- 
aemble Colin Musei. Musiche di 

< Stravlrìskij. Plazzolla, Qerswhin. 

CINECITTMUE (Viale Paimiro To- 

., guani, 2 ) 

Giovedì alle 18. Concerto dei duo 
QuMo Arbonelll (clarinetto) e Vln- 
cervo De RIpo (pianoforte). In 
programma musiche di Benja¬ 
min. Debussy. Poulenc, Grillo, 
Bellini. Rossini, Poco, Verdi. 

CLUB EUR (Viale Artigiano, 38) 
Riposo 

COUEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Gianicolo, 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A - 
Tel. 7004932) 

Riposo 

DISCOTECA DI STATO (Via Caeta- 
nl.32> 

Riposo 

EUCUDE (Piazza Euclide) 

Riposo 

FESTIVAL DELLE VILU TU8COLA- 

NE (Frascati • Villa Falconieri Tel. 
9419551) 

Alle 21. Concerto dell Orchestra 
Sinfonica della RAI di Roma, diri¬ 
ge Il Maestro Vittorio Parisi. In 
programma musiche di Danzi, 
Haydn, Mozart. 

OAUERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti. 131) 
Riposo 

QHIONE (Via delle Fornaci. 37 > Tei. 
6372294) 

Riposo 

IL '^MPIETTO (Tel. 4814800) 

Teatro Marcello (via del Teatro 
marcello, 44). Alle 21. Concerto di 
Daniele Viri (violino). Daria Rossi 
Polso (violoncello) e Mauro Ce* 
medda (pianoforte). In program¬ 
ma musiche di Ludwig Van Bee¬ 
thoven. 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P.za S. 
Agostino, 20/A - Tel. 6786834) 
Mercoledì alle 21. Concerti di Ca¬ 
pirci fflauto dolce), Pandoffi (viola 
da gamba) e Alessandrini (cem¬ 
balo). In programma musiche di 
Corelii, Bach. Haendel. Clementi, 
Rover. 

ISTITUTO NAZIONALE DI STUDI 
ROMANI (Piazza Cavalieri di Mal¬ 
ta, 2} 

Alle 21. Concerto di Monica Car- 
leltt (mezzosoprano) e Raoul Mo- 
loncelll (pianoforte). In program¬ 
ma musiche di Bellini. Rossini, 
Donizelll. Donaudy, Tosti. 

LE SALETTE (V.lo del Campanile, 
14) 

Riposo 

MANZONI (Via MonteZeblo. 12) 
Riposo 

NIN^O DI VILLA GIULIA 

Giovedì e venerdì alle 21. Concer¬ 
to del Coro di Santa Cedila con I 
Virtuosi di Praga diretti ds Nor- 
beri Balatsch. In programma bra¬ 
ni di Vivaldi: Magnificat per soli, 
coro e orchestra, Gloria per soli, 
coro e orchestra. 

OLIMPICO (Piazza G. Da Fabriano, 
17.TeI. 3962635) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo delia Scimmia, i/b - Tel. 
6875952) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontane) 

Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria) 

Riposo 

QUIRINO (Via Mlnghettl. 1 • Tel. 
6794565-6790615) 

Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campitetli) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia. 116) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S. Mi¬ 
chele a Ripa • Via S. Michele, 22} 
Riposo 

SALA D'ERCOLE (Campidoglio) 
Giovedì allo 18. Concerto del Coro 
da Camera della RAI. direttore G. 
Acciai. Musiche di Q. P. Da Pale- 
strlna 

SALA PAOLO VI (Piazza S. Apolli- 


so che il regista è esordiente al 
cinema ma è famosissimo come 
autore di teatro e apprezzato co¬ 
me sceneggiatore. L'inglese Tom 
Stoppard ha scrino "Rosencrantz 
e GuHdenstern sono morti" nel 
'66. corno sorta di "aggiunta" al 
celeberrimo "Amleto'*^di Shake¬ 
speare. I due ex compagni di 
scuola del principe di Danimarca 
sompalono nel dramma solo per 
partecipare al complotto ordito 
da Claudio e per finire, amaoche- 
rati dallo stesso Amleto, sul pati¬ 
bolo. Shakespeare non racconta 
la loro atorla; e Stoppard lo fa a 
modo suo, mettendo in scena due 
sbigottiti sconfitti dalla storia che 
Si ritrovano In una tragedia più 
grande di loro, semza capire nò il 
come né il perché. Il film ò più 
asciutto (e più ironico) del testo 
teatrale, e ai avvale di una splen¬ 
dida squadra di inierpreti; Gary 
Oldman e Tim Roth, due giovani 
Ingle*!, sono Rosencrantz e Quit- 
denstern. ma III fuoriclasse del 
gruppo é Richard Oreyfusa. stu¬ 
pendo nel ditticite ruolo del capo¬ 
comico. 

EXCELSiOfl, RAMMA DUE 


O BIX 

Ancora una biografia jazzistica, 
ma molto particolare venendo 
datrilatiano Pupi Avatl. Innamo¬ 
rato sin dall'infanzia della cornet¬ 
ta di Blx Belderbecke (l'autore di 
capolavori come «In a Misi»), Il 
regista bolognese reinventa la 
breve vita del musicista di Oa- 
venport con una sensibilltò toc¬ 
cante e mai «mitomane*-, Dall'In¬ 
fanzia difficile In famiglia alla 
morte per alcoliamc a New York, 
Il flim ripercorre le tappe di una 
vicenda umana e musicale che 


-'v nare,49) 

Riposo 

SALA PIO X (Via Piemonte. 41) 
Riposo 

SALAI (PiazzaS. Giovanni, 10-Tel. 
7008691) 

Riposo 

SAN QENE8IO (Via Podgora. 1 - Tel. 
3223432) 

Riposo 

SCUOLA TE8TACCIO (Via Monte 
Testacelo, 91-Tel. 5750376) 
Riposo 

VALLE (Via dsl Teatro Valle. 23/A - 
Tel. 6543794) 

Riposo 

VILLA MASSIMO (Urgo di Villa 
Massimo, 1) 

Riposo 

VILLA MARAMI (Via B. Ramazzini, 
31 • Tel. 4614600-5280647) 

Domani alle 11. Magie imielcall 
r>el parchi poesie senza musica e 
musica con'poesia! 

VILLA MEDICI (Piazza Trinità del 
Monti, 1) 

lunedi alle 21.30. La principessa 
di Milano spettacolo di danza trat¬ 
to da "La tempesta' di Shake¬ 
speare. Musiche di Michael Ny- 
man. 

VILLA PAMPHIU MUSICA ’91 (Via 
S. Pancrazio, 1) 

Alle 21. Concerto del pianista Qlu- 
aoppo Soolese. In programma 
musiche di Liazt, Barlok 


merita di essere conosciuta. Il 
tutto dentro una comico malinco¬ 
nica ma non crepuscofaie dove 
echeggiano gli assoli strepitosi di 
Bix e il fascino delle griindi or¬ 
chestre. American! tutti gli inter¬ 
preti e rigorosa la ricostruzione 
d'epoca (il film é stato tutto girato 
tra Oavenport e Chicago, nei po¬ 
sti in cui visse Beiderbeck s). 

RIALTO 


■ LA TIMIDA 

Opera prima del francese Chri¬ 
stian Vincent, questo film arriva 
da noi forte di uno straordinario 
successo di pubblico in trancia e 
debole di un titolo sbagliata; in 
originale si intitolava "La discré¬ 
te”. con riferimento a quei nel tin¬ 
ti che le noblldonne di uri tempo 
si applicavano, a mo' di messag¬ 
gi amorosi. In vari punti cel viso. 
La "discréte" o la "timida" del ti¬ 
tolo é Catherine, ragazza parigi¬ 
na non proprio brutta, semmai un 
po' goffa, ma comunque concupi¬ 
ta éper scommessa da Antoine, 
giovane scrittore donnaiolo e 
molto snob. Antoine la usa per ri¬ 
cavare daH'esperlenza m.iteriale 
per un libro, ma In realta ucherza 
col fuoco, perchè da seduttore fi¬ 
nirà per trasformarsi In sedotto. 
Catherine ne uscirà vincitrice. 
Splendidi Fabriee Luchini e l'Ine¬ 
dita Judith Henrye. 

CAPRANICHETTA 


O IL SILENZIO 
DEGLI INNOCENTI 

Il nuovo film di Jonathan Domme 
(«Qualcosa di travolgente«). 
«Una vedova allegra ma non 
troppo») ò uno del più angoscian¬ 
ti thriller psicologici arrivati dal- 


PsoloCarlgnani. 

SANTEUFEMIA. Alle 18 Inoontri 
musicali In programma musica da 
Camera a cura di Spiros Arglrls. 

SALA FRAU. Alle 11.30. Testimoni 
deifioftrotempo. Alie21. Antepri¬ 
ma Spoletocinema. 

TEATRO ROMANO.AIIe 21.30. Dan¬ 
ce Theatre et Hariem. 

8. MARIA DELLA PIAGGIA. Alle 17 
e all» 21. Alda Spettacolo con le 
marionette Colla. 

CINEMA COR80.AMe 17. all» 21 e 
alle 23.30. Rassegna Sf^eloclD^ 
ma. 

TEATRINO DELLE SEI. Alk» 18 Ce 
n'eslQu'undebut. 

SAN NICOLO'. Alle 16 e alio 21.30. 
Opera da tre ecidi di Beriolt Bre¬ 
cht, direttore d'Orchestra Peter 
K<»uschnlg. Regia di Gunther Kra- 
mer. 

TEATRO NUOVO (0743/4D265). Oggi 
alle 17.30 Concerto SInionioo. Al¬ 
le 20.30. Love Lettera. Domani al- 


FESÌA 

“ . to 

L'UNITA Vy 


l'America nogu ultimi tempi. Una 
giovane agerte deH’Fbi (Jodio 
Poster, brava e convincente in un 
ruolo da -dura-) dove contattare 
un maniaco omicida prigioniero 
in un superciircere: Hanniba! 
«The Cannibale (uno strepitoso 
Anthony Hopkins) ò un ex psi¬ 
chiatra a cui la polizia federalo 
spera di estorcere rivelazioni su 
un suo paziente che potrebbe es¬ 
sere. anch'egli, un «serial killer*.. 
La caccia a ''Eruttalo Biti-, uno 
psicopatico Che uccido giovani 
donne e poi le scuoia, si sviluppa 
attraverso un crescendo di colpi 
di scena che culmina in un finale 
emozionante. Ovviamente non ve 
lo riveliamo, ma sappiate che 
Demme lo risolve con uno straor¬ 
dinario senso della suspense. Oa 
vedere (purché preparati agli 
spaventi) 

GOLDEN 


BOOM BOOM 

Il titolo (che per fortuna nessuno 
si ò sognato di tradurre) indica il , 
palpitare appassionato dei cuori ' 
in amoro. Ssno infatti intrecci ■ 
sentimentali quelli che Rosa Ver-. 
gos mette in campo m questa sua , 
opera d'esordio che, vista alla 
settimana della critica di Vene¬ 
zia, ha fatto rilevare a Qualcuno la [ 
nascita di un Almodovar in gon¬ 
nella. Meno «estrema** del suo 
connazionale maschio la Verges 
incrocia, nel caldo della Barcello¬ 
na estiva, le notti di una donna e , 
di un uomo reduci da altrettanti < 
fallimenti di coppia. Una comme¬ 
dia rosa che é' anche e soprattutto 
commedia degli equivoci, con . 
esitiavoite sparsosi. 

OUIRINETTA 


<e 15.30. Goya opera In tre atti di * 
GiancarloManotti.concertodiret- ' 

10 da Steven Mercurio. 

■ ESTATE FIANE5E ■ 

CASTELLO DUCALE. Alle 21. Con¬ 
certo di Munica Clessice. In pro¬ 
gramma musiche di W. A. Mozart. 

A. Vlavaldt, M. De Falla. G. Rossi¬ 
ni, 

Alle 22. CIrcua P^ke diretto ed in- 
tet pretato dii Giovanni Crimini. 

ai FESTA DELL'UNITA’ 

(Ittola Tiberina) 

SPAZIO CAI-FE' CONCERTO. All» 
20.30. Faubourg canzoni francesi 
degli anni '30 e '60. Alle 22.30, Do* 

di Cabaret. 

SPAZIO ARENA CINEMA Dallo21 
. a seguire Mlklta - Betty Blu Je 
ralme mol non plus 
' SPAZIO DIJSCOTECA Serata di 

Muslce Reggai». 




SABATO 6 LUGLIO - ORE 20 


I «lAZZ-ROCK-FOLK ■ n Pds, la Sinìstira^ l'altemativa 


ALEXANDERPUTZ (Via Ostia, 9 • 
Tel. 3729396) 

Riposo 

ALPHEU8 (Via del Commercio, 36 • 
Tel. 5783305) 

MISSISSIPPI. Alle 22. Concerto di 
musica funky con gii Eiploelon. 
MOMOTOMBO. Alla 22. Blues 
plaho Man da Nsw Orleans Sam- 
my More. 

RED RIVER. Alle 22. Proiezione 
cinematografica. 

ALTROQUANDO (Via degli Anguil- 
lara, 4 - Tel, 0761/587337- Calcata 
Vecchia) 

Riposo 

BIG MAMA (V,lo S. Francesco a Ri¬ 
pa. 18-Tel, 582551) 

Riposo 

BIRO LIVESI (Corso Mattsotti, 153 • 
Tel. 0773/489802) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via meruiana. 244 - 

Tel, 732304) 

Riposo 

CAFTC LATINO (Via Monte Tostac¬ 
elo. 96'Te). 5744020) 

Riposo 

CAMPAONANO (Piazza della Torre 
Antica) 

Venerdì alle 21.3(7. Uedo e musi¬ 
ca da ballo con Angelo Sersali (fi¬ 
sarmonica). 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatoio - 
Lungotevere Testacelo) 

Alle 21. Concerto dei gruppi 
Downtowners (Roma), Orcheatra 
Ballam (Genova) e Caamo Royale 
(Milano). 

CLASSICO (Via Llbetta. 7 - Tel. 

5744955 ) 

Alle 22.30. Coiìcerto di Alvin Ben- 
•on S The New Stampa. 

EL CHARANQO (Via Sant'Onofrio. 
28-Tel. 6879908) 

Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio. 62/a - 
Tel. 6896302) 

Riposo 

MAMBO (Via dei Fienaroli, 30/A - 
Tel. 5897196) 

Riposo 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini, 3 - 
Tel. 6544934) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17-Tel.3962635) 

Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano, 8 - Tel. S110203) 

Riposo 

PANICO (Vicolo della Campanella, 
4* Tel. 6874953) 

Riposo 

SAINT LOUIS (ViadelCardello, 13/a 
-Te). 4745078) 

Riposo 

TENDA STRISCE (Via C. Colombo, 
393*Tel.5415521) 

Riposo 

TEVERE JAZZ (Castel S. Angelo) 
Alle 22. Concerto di Irlo De Paula 
(samba, jazz quartet). 

VILLA BORGHESE (Galoppatoio) 
Alle 21.30. Serata con il Ravedel 
Caralbl. 

34" FESTIVAL_ 

■ DI SPOLETO HHM 

TEATRO CAIO MELISSO. Oggi alle 
12. Concerto di mezzogiorno. Alle 
21. Apollo et Hieclnthua. Domeni¬ 
ca allo 20. Le nozze di Figaro di W. 
A. Mozart, direttore d’Orchestra 


Intervistati da: 

ROMEO RlPANl I Vice direttore di huliii R^dio j 

ANTONIO BASSOLINO Coordinatore (colitico Direz.iunc 
nazionale. GOFFREDO BETTINI Direzione nuzìonalc. 

Introduzione: 

MARCEL LA TA BA CCO S , gretorio Scz. Ostia Antica Pds 

Giardini: la FestP Equestre; il Circo • Abraxa Teatro 
Borgo: Caffè Concerto con Susanna D'Orio voce 
Fabrio Caricchi chitarra - incontri con la poesia 
_ Balera: biJio da Sala con i TANDEM _ 

INIZIO SPETTACOLI ORE 21 


Ogni lunedi alle ore 14.30 c ogni venerdì 
(replica) alle ore 19.45 su VIDEO 1 

D.O.C. 

Discussione e Opinione a Confronto 

Trasmissione autogestita dei parlamentari 
comunisti-Pds del Lazio 

Ogni settimana: 

— discussione su un argomento si>ccifieo 

— servizi su Roma c sul Lazio 

— attività dei parlamentari 

— filo diretto con i telespettatori 

Questa settimana in studio l'on. Lorenzo CIOCCI 
su: «L'AREA METROPOLITANA» 

Telefona al ()6/67609;{85 oppure scrivi a: Grujipo parlamentare 
comunisUi-Pds Il.u/ìo. Via del Corso, 173 ■ 001 Sfi Roma. Un parla¬ 
mentare ne) corso della trasmissione risponderà ai tuoi quesiti. 


PARCO DI FORTE PRENESTINO 

LA FESTA” 


OGGI 6 LUGLIO 

Ore 19.00 Chiusura politica della Festa 

Ore 20.00 Body Building ed esibizione di 
Kung Fu a cura della palestra 

Body Time 

Orchestra romana da ballo 


FINO AL 7 EUOEIO 


dìtyattiti 


giochi («astronomia 
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Gli interventi nel dibattito 


Gianni Borgna 

Al di là de) suo valore effetlivo, ha detto Gianni 
Borgna, il referendum ha assunto un valore 
simbolico e ponvMe costituire una svolta nella 
politica italiana ma qui sorge subito la doman¬ 
da: come mai né la sinistra di opposizione né 
quella di governo riescono a intercettare la do¬ 
manda di cambirunento? 

Il Rsi - anche se aspetterei prima di parlare 
di declino socialista - per la pnma volta dal Mi- 
das appare non in sintonia con gli umori del 
paese. E noi - al di là delle intenzioni - non riu¬ 
sciamo a incidere perché non siamo più un ve¬ 
ro partito di massa. Lo é invece ia De, su cui bi¬ 
sognerà superare una volta per tutte una anali¬ 
si m termini di mera occupazione del potere. E 
giusta la critica dell'attuale macchina-partito: 
ma quali correzioni introduciamo, come supe¬ 
riamo inerzie burocratiche e notabilari, come 
ridiamo la parola agli «estemi» (comp.'esi quel¬ 
li dell’ex Pel)? Come già per il divorzio, la vitto¬ 
ria del referendum avviene in controtendenza 
con la nostra strategia: allora di compromesso 
storico, oggi di alternativa. 

Ma é una contraddizione solo apparente. 
L'alternativa diventerà credibile solo se non sa¬ 
rà più concepita - qui Flores ha ragione - in 
termini di schieramento come pura sommato¬ 
ria tra partiti. Attenti, però, a non cogliere Ut 
novità del congresso socialista. Darà fmtti se a 
sinistra finiranno I segnali di fumo e si entrerà 
nella fase del confronto sui programmi, magari 
cominciando a individuare non ciò che divide 
ma ciò che unisce. 


Enrico Morando 

C'è un nesso Indissolubile tra processo unitario 
a sinistra e riforme istituzionali ed elettorali. 

Il perno della riforma é costituito da un siste¬ 
ma elettorale maggioritario, con doppio turno 
uninominale aliaìrancese. È però del tutto evi¬ 
dente che senza un’intesa ^litica a sinistra 
questa riforma consegnerebbe alla De la mag¬ 
gioranza assoluta. Del resto, a questo esito si 
aggiunge anche mantenendo la proporziona- 
le.. 

E dunque necessario che Pds e Psi trovino 
un’intesa sulle rifonne Istituzionali ed elettora¬ 
li, offrendosi contemporaneamente recipro¬ 
che garanzie politiche dentro un processo di 
ricomposizione unitaria delta sinistra, e sulla 
base di questa Intesa costringono la De ad un 
confronto, a quel punto davvero scevro da pre¬ 
ventive posizioni dominanti. 

Il congresso socialista presenta a questo 
proposito un esito contraddittorio malgrado le 
voci contrarie, alla fine il Psi si è schierato a di- 
f^ della proporzionale, chiarendo invece II 
jiaraitete non viziato da egemonismi della li¬ 
nea di unità socialista. 

Se noi non ptendiamo,riniziaUva, facendo 
pienamente'ed esplicitamente nostro l’obietti¬ 
vo della ricomposizione delie forze del sociali¬ 
smo démocratico, rischiamo un esito conser¬ 
vatore della battaglia sulle riforme: il Psi rinun¬ 
cia al presidenzianstno, la Oc al premio, e tutto 
tcstacome prima. 

Per questo dobbiamo andate ad una «stret¬ 
ta» nel confronto con il Psi, con l’obiettivo diar¬ 
rivate ad approdi unitari su entrambi i comi del 
problema: unità politica a sinistra e intesa sulle 
riforme. 


Vittorio Campione 

Vittorio Campione, intervenendo soprattutto 
sulle elezioni siciliane ha rilevato che il proble¬ 
ma dell’opposizione era ed é - in Sicilia - quel¬ 
lo di organizzate e rappresentare le popolazio¬ 
ni che non sono coinvolte nel meccanismo del 
benefici e deU’assistenzialismo e che - malgra¬ 
do tutto - hanno maturato una scelta di anta¬ 
gonismo. 

Queste popolazioni hanno smesso di guar¬ 
dare a noi quando è stato palese che il nostro 
ritardo di analisi si traduceva in errori politici, 
oscillazioni e marginalità. Né forza di opposi¬ 
zione credibile, né forza di Governo. 

Da qui il crescente astensionismo prima e 1 
consensi a Pannella, a Bianco ed ora ad Orlan¬ 
do. Voto popolate quindi.di strati democratici. 

E questo il terreno sul quale siamo appaisi 
non credibili per i ritardi e le scelte del passato 
e la vaghezza e gli errori del presente. Il primo 
appuntamento elettorale del Pds è stato un fal¬ 
limento per mancanza di una visibile proposta 
politica. Gli errori soggettivi di chi ha diretto (e 
che nessuna cortina di autoprotezione può of¬ 
fuscare) han fatto il resto. 

Per rimontare la china, oltre ad una rinnova¬ 
ta capacità di analisi e di proposte, occorre un . 
serio ragionamento sul partito. A questo pro¬ 
posito non si può parlare di «due velocità» fra il 
Paese e il Pds. 

L’Italia del referendum fmobile) e quella 
del Pds (statica). Il partito finora non si é co¬ 
struito perché si è scelto di costruite la vittoria 
congressuale. Oggi si può fare diversamente, 
non solo perché 11 congresso è finalmente fini¬ 
to, ma perché - e se - lo decidiamo tutti insie¬ 
me. 


Sergio Turone 

Trascurerò i novccentonovantanove punti sui 
quali corteordo con la mozione di Occhetto, 
per sviluppare l’unico punto sul quale ho delle 
riserve: il segretario non ha parlato della pole¬ 
mica sviluppatasi fra socialisti c democristiani 
in merito alle critiche mosse da Martelli al Pa¬ 
pa. Che Giovanni Paolo II abbia rilanciato le 
strategie dei potere temporale e che questo ab¬ 
bia talora pesirnti effetti sulla vita politica italia¬ 
na (si pensi alle difficollà incontrate dalla leg¬ 
ge sull’aborto) mi sembra cosa Incontestabile. 

Per una volta che il Psi abbandona i dibatti- 
tiimpemlati su mediocri logiche di quotidiano 
potere bottegaio ed affronta un tema difficife, 
sicuramente in sintonia con la storia e la cultu¬ 
ra della sinistra, sarebbe un errore grave se il 
Pds lasciasse su questo isolato il Psi. Il partito di 
Craxi offre il fianco a mille critiche, e su mille 
argomenti è giusto che il Pds assuma vrso il Psi 
una posizione di concorrenza conflittuale, se 
vuole creare le condizioni per una futura colla¬ 
borazione proficua. Ma lasciar cadere il tema 
della critica alle interferenze vaticane, magari 
col proposito di cercare consensi in ambienti 
cattolici, sarebbe una reticenza in contrasto 
col coraggio di cui il Pds ha dato prova con la 
svolta stonca da cui é nato. 

Turone ha accennato anche al tema della 
legge elettorale, mettendo in guardia contro l’i¬ 


potesi ventilata di un rimpicciolimento delle 
circoscrizioni. Tale soluzione accrescerebbe il 
tasso di provincialismo del Parlamento italiano 
e vanificherebbe l’esito del referendum sulla 
preferenza unica. 


Pietro Polena 


Il Pds non ha attestato il declino del Pei nelle 
recenti elezioni siciliane per due ragioni. La 
prima è che si è rafforzata l’egemonia modera¬ 
ta De. Sul terreno della spesa pubblica e di uno 
sviluppo dipendente, la De non ha rivali e met¬ 
te in discussione la strategia del Psi. La secon¬ 
da è che noi non siamo fonte credibile di alter¬ 
nativa al vecchio sistema politico, e che spinte 
di questa natura sono state raccolte dalla Rete 
edaBiaiKo. 

Le nostre difTicoltà nel Mezzogiorno hanno 
due origini. La prima è politica. C’é una crisi 
profonda del nostro meridionalismo. Oggi, al 
modello della dipendenza, dobbiamo con¬ 
trapporre una linea che da un lato scommette 
sulla società civile e daH'altio supera II vecchio 
sistema politico. 

Perciò trovo convincente e chiara l’imposta¬ 
zione di Occhetto. Non si tratta di pensare ad 
un’alleanza col Psi dentro il vecchio sistema. 
Attiveremmo al consociatlvismo. Si tratta di 
delineare l’orizzonte di una sinistra democrati¬ 
ca che punti a far ricollocare le diverse forze 
della sinistra e a liberare energie oggi compres¬ 
se. 

Ma il problema è il partito concreto. Ad esso 
dobbiamo mettere mano, sia sul piano delle 
scelte di fondo - il nodo «partito-società civile» 
- che su quello dell’oiganizzazione concreta 
del partito. 

Io non dico che la scimfitta nasce dalle cor¬ 
renti, lo dico che il correntismo esasperato 
svuota il pluralismo. Dobbiamo stabilire quali 
principi comuni ha lutto II partito, non dolia¬ 
mo chiedere ai giovani, o agli esterni di Iscri¬ 
versi a una corrente, ma di sentirsi parte di un 
disegno collettiio utile per la società italiana. E 
giunto II momento di spostare in modo massic¬ 
cio energie, risorse, uomini dal centro alla pre¬ 
sidenza: di operare nettamente una scelta re¬ 
gionalistica e di costruire insieme al di là delle 
aree il nuovo partito. 


Fulvia Bandoli 

Dopo il referendum e le elezioni siciliane, e in 
questa crisi democratica sempre più insidiosa, 
la sinistra italiana è chiamata a ridefinlrsi. Gli 
ultimi mesi segnano il consolidamento di un 
disegno moderalo (il referendum da solo non 
inverte la tendenza). f4é il nostro partito né il 
Psi dimostrano, fino a questo punto, di avere 
piena con$ape«rolez 2 a delle difficoltà. Anche il 
congresso socialista si colloca in que.sto conte¬ 
sto. Novità ve ne sono stale ma non ci possia¬ 
mo fermare a quelle. Ciò che è in crisi é la cul- 
. tura politica del Psi. E andato in discussione il 
patto tra II Psi e una parte di ceti sociali, la me¬ 
diazione tra spinte corporative e loro governa¬ 
bilità. Il leaderismo e un certo ruolo dei partiti é 
messo in discussione. Cadono cosi alcuni pun¬ 
ti-forza della cultura del Psi. La sinistra deve 
prendere un’altra strada; quella del Psi é pros¬ 
sima al logoramento ma anche la nostra im¬ 
precisa opposizione non è la risposta. Le ipo¬ 
tesi in campo sono due: un Partito socialista è 
più lotte e più grande (che si annette il Pds) e 
questa è la proposta di Craxi; oppure la pa¬ 
ziente, e non breve, costruzione di una fotte e 
strutturata sinistra di opposizione per l’alterna¬ 
tiva alla De. Se l’autonomia del Pds non é in di¬ 
scussione, se la fuslor.c é un’ipotesi che non é 
in campo, alleni la stiada può essere soltanto 
la seconda. 


Walter Veltroni 

fi paese conosce uno dei suoi momenti più dif¬ 
ficili. La conclusione di un ciclo politfco de¬ 
cennale coincide con la più profonda crisi isti¬ 
tuzionale del dopoguerra e con il precipitare 
della situazione ecorromica del paese. La crisi 
richiede che si «cceleri la prospettiva dell’alter¬ 
nativa, Essa, come scrisse Giolltti, é in primo 
luogo la «eliminazione della impossibilità del¬ 
l’alternativa». Non é questa la prima grande 
frontiera per una sinLvtra vera che voglia gover¬ 
nare? Il Congresso del Psi ha invece collocata 
l’alternativa in una prospettiva tanto lontana 
da non apparire visibile. E questo è proprio il 
paradosso dei rapporti a sinistra. Quando il Psi 
proponeva l’alternativa noi sostenevamo il 
compromesso storico, quando noi scegliem¬ 
mo questa praspettha il Psi optò per il penta¬ 
partito. Per questo guardo con diffidenza ai di¬ 
scorsi sui rap)K»rfi tra Pds e Psi che Iniziano dal¬ 
la line, alle formule che si rincorrono, alle ipo¬ 
tesi di forme otganiz.'tative. I palazzi non si co¬ 
struiscono dal tetto ma dalle fondamenta, spe¬ 
cie se per questo tifo di palazzi occorre che 
almeno il Sl/ti creda nella fondatezza del pro¬ 
getto. nella stabilità, nel futuro della costruzio¬ 
ne. Oggi non è cosi, questa è una contraddizio¬ 
ne che vive non sob negli stati maggiori ma 
nella coscienza della gente. Lacontr^dlzione 
è che se è vero che senza l'alleanza con il Psi 
l’alternativa appare |)oco credibile è ancor più 
vero che senza larga parte di quei 27 milioni di 
italiani che hanno votato al referendum l’alter¬ 
nativa non SI larà. E per la larga parte di e.s.si 
l’alleanza con il Psi non é possibile e spesso 
neanche auspicabile. E una verità scomoda, 
ma vera. Ignorarla sarebbe un’operazione illu¬ 
soria che confinerebbe l’alternativa ancor di 
più nel regno delle cose impossibili e sarebbe 
anche sbaglitilo, altresì, trasformare questa 
contraddizione in i na proposta politica che 
negasse il rapporto Ira le forze della sinistra. 
Ma il problema c’è Che prospettiva avrebbe 
infatti l’unità socialista in presenza delle divi¬ 
sioni programmatiche c di prospettiva politica 
e istituzionale che oggi separano Pds e Psi? Noi 
abbiamo cambiato noi stessi, passando dal 
fuoco di una separazione dolorosa e lo abbia¬ 
mo fatto esplicitamente per costruire una pro¬ 
spettiva nuova per la sinisf a italiana e sblocca¬ 
re il sistema. Ora tocca al Psi al quale non chie¬ 
diamo né abiure né autocritiche. Il Congresso 
di Bari ha espresso la consapevolezza che 
un’esperienza politica si è chiusa, ma anche la 
difficoltà a scegliere una strada nuova. Al ter¬ 
mine del penrapartito la De è più forte e l'Italia 
è più debole, ed è sr.ata sconfitta l’idea di un ri¬ 
formismo al governo senza uno schieramento 
riformista. Il rischio è che prevalga nel Psi un 
sostanziale immobilismo del quale si vede un 
s^no nella i|xilesi di scambio tra il presiden¬ 
zialismo soei.ilista e la maggioritaria democri¬ 
stiana che può finire col produrre Timmobili- 
smo. 


Noi dobbiamo con rispetto e responsabilità 
aiutare il Psi a produrre una svolta reale e cre¬ 
dibile. Sono d’accordo con Occhetto nell’indi- 
viduare tre terreni di confronto, fi primo é quel¬ 
lo programmatico. E necessario che I gruppi 
parlamentari della sinistra discutano attorno a 
tre grandi temi: quale riforma istituzionale per 
l’alternativa, quale politica di equità sociale, 
quale politica di moralizzazione della vita pub¬ 
blica. 

In secondo luogo, è necessario anche rico¬ 
noscere che la sinistra italiana non è solo il Pds 
e il Psi e interpretare quelle richieste impegna¬ 
tive in termini programmatici, morali, di com¬ 
portamento che salgono, con la fine dell’iinilà 
fiotitica, dai cattolici democrtitlcl. Rappresen¬ 
tare queste domande significa rompere l'in- 
gabbiamcnto di queste nel vecchio contenito¬ 
re democristiano. 

Il terzo tema di dialogo è il rispetto necessa¬ 
rio deH’autonomia reciproca. 


Umberto Ranieri 

Da questo Consiglio nazionale dovn>bt>e veni¬ 
re un ulteriore contributo alla ripresa del con¬ 
fronto e olla ricerca dell’unità nella sinistra ita¬ 
liana. Occorre aprire un nuovo capitolo della 
discussione a sinistra; avviare un confronto sul 
che fare per l’Italia del 2000, .sui canitterì di un 
riformismo sociale e istiluzionale. E essenziale 
impegnarsi a ritrovare un collegamento tra si¬ 
nistra e interesse generale del paese come è 
avvenuto in altre fasi della storia d’Italia. Farlo 
in funzione di un grande obiettivo: creare le 
condizioni perché la sinistra italiana possa 
candidarsi in piena autonomia dalU Oc al go¬ 
verno del paese. Sulla stessa questione Istitu¬ 
zionale (xl elettorale, é indispensabile ridurre il 
grado dì conflittua||ft a sinistra e cercare le 
convergenze posslnw .. 

Il Psi dovrebbe comprendere che la riostr 
proposta di riforma elettorale intende affronta¬ 
re il problema delle garanzie e della configura¬ 
zione di uno schieramento alternativo. AiKhe 
su questo aspetto delicato delle innovazioni 
elettprali cosi come é stato detto nella relazio¬ 
ne inlendiamo discutere con il Psi. In questo 
' quliH||l(Òbiettivo dell’unità delle forze che si 
rKhioinwMi'ial socialismo deve assumere per 
noi un vame e una portata strategica. Sarebbe 
un errore sottovalutare che il problema storico 
politico che abbiamo di fronte é il rapporto 
con l’altra componente della sinistra italiana. 
Questo è il problema incommensurabilmente 
più grande di qualunque altro. Dobbiamo as¬ 
sumerne la specificità e la portata storica; farlo 
senza imbarazzo tanto più nel momento in cui 
nel Psi matura una sensibilità verso la necessità 
dei processi unitari, dopo trent’annl di divisioni 
e lacerazioni. Cultura, storia, politica conver¬ 
gono a connaturare come razionale e com¬ 
prensibile un processo unitario tra queste for¬ 
ze. Non é vero che un’intesa tra socialisti « Pds 
in Italia costituirebbe poco più di una somma 
di debolezze. Sarebbe viceversa un asse essen¬ 
ziale (Kilitico e programmatico per rilanciare le 
ambizioni di governo della sinistra. Ecco per¬ 
ché sbaglierebbe il Psi se riducesse tutta la pro¬ 
pria riflessione all’obiettivo di rinegoziare il 
rapporto con la De. Resterebbe prigioniero 
delle proprie difficoltà e non andrsbtx» lonta¬ 
no. 

Infine la sinistra deve saper rilaruiiare le pro¬ 
prie idealità. La cultura democratica e sociali¬ 
sta che nel corso di questo secolo ha metabo¬ 
lizzato i valori propn dell’etica cristiana è in 
grado di fornire risposte positive al dilemmi 
deirepoca contemporanea. Non é stato l'orga- 
nicisino teocratico di Leone }UII a riformate il 
capitalismo. Ma una tradizione politica, «luella 
del socialismo democratico e liberale e del ri¬ 
formismo eticamente ispirato. 


Franco Bassanini 

Il referendum un moto profondo ili opinkjrre. 
Una domanda diffusa di riforma della politica. 
Di moralità della politica, di nuova eticità, an¬ 
corata a valori: per alcuni, solo valori di effi¬ 
cienza, ordine, buona amministrazione; ma 
per molli altri valori dì libertà, uguaglianza, so- 
lidanetà, rispetto dell’uguale dignità e della di¬ 
versità di ogni donna e di ogni uomo, che sono 
1 nostri valori, i valori della sinistra democrati¬ 
ca. A questi, senza pretese egemoniche, dob¬ 
biamo offrire uno strumento credibile e affida¬ 
bile di impegno civile e politico. Ma il referen¬ 
dum ha espresso anche una forte critica contro 
le degenerazionii di questo sistema di partiti, 
dei suoi metodi spartitorì, della collusione tra 
politica e affari, dello scambio tra elargizione e 
consensi. 

Per essere affidabili e credibili come partito 
della riforma della politica, non dobbiamoes- 
sere né sembrare coinvolti e compartecipi di 
que.slo sistema di potere. 

E un problema nostro ma un problema che 
dobbiamo porre anche al Psi. Non si fa l’alter¬ 
nativa senza il consenso dei milioni di uomini 
e donne che esprimono questa forte critica alla 
partitocrazia, airallarismo, alla corruzione e al 
cameratismo. Il Psi appare alla gente coinvolto 
in questo sistema perfino più della De, che pu¬ 
re ne è la fondatrice, il motore e la Irencliciaria 
maggiore. 

Ma anche noi dobbiamo cambiaro: il plura¬ 
lismo interno non deve diventare correntocra- 
zia e guerra per bande; il rifiuto della spartizio¬ 
ne deve tradursi in atti coerenti, nei Comuni e 
nelle Regioni dove governiamo, e dove spesso 
lottizziamo o tollenamo lottizzazioni altrui; la 
denuncia del consociatlvismo deve cambiare il 
comportamento dei nostri gruppi parlamenta¬ 
ri, che ancora votano le leggi che alimentano il 
partito unito della spesa clientelare e delle tan¬ 
genti sugli appalti. Occorrono gesti emblemati¬ 
ci e coerenti, per rendere visibile e affidabile fa 
nostra scelta per la riforma della polilicii. 

Ma la gente chiede anche nuove regole. Non 
una seconda Repubblica. Nuove regole per at¬ 
tuare i princìpi e i valori, i diritti e le libertà, del¬ 
la Costituzione di questo Repubblica Nuove re¬ 
gole elettorali: per dare potere di scelta ai citta¬ 
dini, ma anche per limitare l’invadenza dei 
partili. La nostra proposta elettorale risponde 
bene alla prima esigenza, forse non atibastan- 
za alla seconda. 

Craxi sembra non porre più il presidenziali¬ 
smo come pregiudiziale as.soluta. E una scelta 
che può favorire il confronto e un’intesa costi¬ 
tuzionale a sinistra. Ma non faremmo molta 
strada insieme se nascesse una nuova pr^iu- 
dizlule: l’accettazione dell’idea plebiscitaria dì 
una sovranità popolare posta sopra e fuori dal¬ 
la Costituzione, sostenuta nel mess-iggio di 
Cossiga. La sovranità popolare si i.>sercita se¬ 
condo le regole della democrazia, ne rispetto 
dei diritti e delle libertà dei cittadini, minoran¬ 


ze comprese. Né Craxi, né Cossiga, tanto più 
dopo le elezioni del 1989, possono farci ab¬ 
bracciare un’idea assolutista della sovranità 
popolare, radici delle degenerazioni autorita¬ 
rie, plebiscitarie,... della democrazia. 


Livia Turco 


L’esito del referendum del 9 giugno pone alle 
forze politiche la responsabilità di realizzare in 
modo concreto il rinnovamento delle istituzio¬ 
ni. Pone anche la necessità di un rilancio idea¬ 
le e pratico della prospettiva di sinistra nel no¬ 
stro paese. In ciò siamo sollecitati anche dal 
recupero che è in corso della centralità demo- 
cristiana e daU’esaurimenio della ipotesi politi¬ 
ca su cui sì era basalo il successo del F^i. Dob¬ 
biamo. ancora una volta, costruire un’analisi 
attenta delle ragioni che consentono la tenuta 
e anche il successo della De. La De si presenta 
oggi non solo come il partito della mediazione 
clientelare, ma anche come partito della soli¬ 
darietà, come interlocutrice del rinnovamento 
della politica, dei valori della famiglia, della di¬ 
fesa dei più deboli e degli ultimi. Il retroterra 
cattolico, pur profondamente articolato e pur 
dotato di una forte capacità di autonomia di 
giudizio, ha costruito un forte anche se conflit¬ 
tuale rapporto con la Oc; forte proprio perché 
conflittuale; e agisce su quel partilo come po¬ 
tente stimolo al rinnovamento. Ciò che è singo¬ 
lare nella De è che essa è al contempo il partito 
che realizza il soddisfacimento di interessi e bi¬ 
sogni in chiave individuale e il partito che moti¬ 
va il suo agire politico riferendosi a una cultura 
politica - il cattolicesimo democratico - che 
con più coerenza ed efficacia sostiene il valore 
della solidarietà. Essa, cosi, risolve seppure in 
modo provvisorio, quello che è l’aspetto più 
problematico del fare polìtica in questa fase; la 
difficoltà a realizzare la mediazione tra interes¬ 
se generale e interesse particolare. La sinistra è 
quella più consapevole della caduta di questa 
mediazione, è anche la più esposta alle involu¬ 
zioni che tale caduta comporta. Tuttavia, an¬ 
che la De, si trova di fronte a un nodo strategi¬ 
co che è quello della innovazione delle regole 
per consentire alla polìtica una reale competi¬ 
zione dì programmi, dì uomini, di strategie, di 
culture. La costruzione del rapporto tra Pds e 
mondo cattolico si presenta oggi tult’altro che 
lineare e scontato ma contiene anche molte 
possibilità. Il rinnovamento della politica a par¬ 
tire dalla riforma della legge elettorale; la co¬ 
struzione di un partito della solidarietà; il rilan¬ 
cio dei temi della pace, del disarmo, della coo¬ 
perazione intemazionale; la costruzione di un 
nostro punto di vista autonomo e laico sui temi 
dell’elica sessuale: sono questi i lerieni ideali e 
concreti per un lavoro comune. Al centro del 
nostro agire politico dobbiamo dunque ripor¬ 
tare le ragioni fondamentali della svolta e con¬ 
centrare Te tante energìe di cui il Pds dispone 
per costruire il programma, la cultura politica, 
le nuove forme del Pds. 


Cesare Salvi 


Sarebbe un errore serio non cogliere 11 valore 
di «spartiacque» del referendum. Come nel 74 
gli italiani si espressero per i diritti civili, questa 
volta si sono espressi per i diritti politici, per 
nuove regole elettorali che consentano ai citta¬ 
dini di scegliere, assieme ai partiti, eli schiera- 
menti. i programmi e gli uomini di governo; 
contro un sistema politico bloccato, contro 
l’arroganza e le prevaricazioni del potere. 

È sulla legge elettorale che si misura la vo¬ 
lontà di superare definltvamente il consociati- 
vismo zoppo che ha gravalo sulla storia della 
Repubblica. E l'esatto contrario di quanto ha 
scritto ieri Colletti sul Corriere della sera. La 
proporzionale atl’ilaliana ha avuto negli anni 
50 e 60 grandi meriti; oggi è divenuta un bloc¬ 
co airintroduzione anche in Italia di una mo¬ 
derna democrazìa dell’alternanza. 

Il vero rischio, oggi, è il conservatorismo, è lo 
scambio tra una 1% che rinuncia alla legge 
elettorale e un Psi che nnuncia al presidenziali¬ 
smo, col risullato di lasciare le cose come stan¬ 
no e di riaprire lo spazio - che il referendum ha 
chiuso - a preoccupanti suggestioni plebiscita¬ 
rie. 

Non mi persuade affatto, da questo punto dì 
vista, rinsistilo richiamo del capo dello Stalo al 
potere costituente. 

Una democrazia pluralista non ha bisogno 
dì un potere costituente, ma di poteri costituiti. 
Rkroslruire la rete di questi poteri - a comincia¬ 
re da quello dei cittadini di decidere, con il vo¬ 
lo, chi è chiamalo a rappresentarli, ma anche 
chi è chiamalo a governare - è oggi obiettivo 
fondamentale della sinistra. Ed è anche la via 
per un rapporto nuovo a sinistra. Superando le 
controversie ideologiche, ma anche la logica 
degli schieramenti. 

E sul programma - su un programma comu¬ 
ne per l'allemaliva al sistema di potere De - 
che si misura la capacità della sinistra sia di la¬ 
re l'opposizione (come oggi è necessario), sia 
di candidarsi al governo. Altrimenti lo spinto di 
scissione - il male oscuro della sinistta italiana 
- non sarà mai sconfitto. 


Aldo Tortorella 

L’on. Aldo Tortorella nel corso del suo inter¬ 
vento ha sottolinealo, tra l’altro, l’esigenza di 
sollevare un più vìvo allarme per le sorti della 
pace in relazione a quanto sta succedendo in 
Jugoslavia, con i conseguenti pericoli di esa¬ 
sperazioni nazìonalisliche che derivano dalla 
catastrofe dell’Esl, ma che possono diffondersi 
nel resto d’Eur^a. Per quanto riguarda le que¬ 
stioni italiane, 'Tortorella sì è soffermato sui re¬ 
cente messaggio di Cossiga alle Camere, riba¬ 
dendo che il mesaggio stesso non può essere 
definito un saggio storico, me una tesi politica 
che contiene una linea kstituzionale arretrata e 
pericolosa. Infatti non sì può isolare l’esigenza 
di una forte decisione rispetto ai temi deile de¬ 
generazioni anticostituzionali dello Stato. In 
particolare rispetto alla funzione del potere 
pubblico che non può continuare insieme ad 
essere agente contrattuale ed erogatore diretto 
di benefici. 

Inoltre Tortorella ha sostenuto che una nuo¬ 
va legge elettorale può certamente aiutare, ma 
non può risolvere da sola 1 problemi della rifor¬ 
ma dello Stato per cui é necessaria una volontà 
politica e conternporaneamenle una mobilita¬ 
zione popolare. E una nuova legge elettorale, 
pure indispensabile, non risolve nemmeno le 
questioni relative alla unità a sinistra. Per otte¬ 
nere questo obicttivo occorre infatti una pro¬ 
posta programmatica, una comune iniziativa 
di lotta, un rilancio forte del ruolo dì opposizoi- 


ne e un impegno per l'unità a sinistra a partire 
dalle sinistre ai opposizione. 


Michele Magno 

L’autonomia ideale, politica e programmatica 
del Pds è una condizione basilare per l’avvìo di 
un processo di ricomposizione unitaria della 
sinistra e di un dialogo nuovo con il Psi. Ma ' 
dobbiamo chiedere al Psi un giudizio sulla po¬ 
litica economica del governo di cui fa parte. 
Una politica economica che spinge la Confin- 
dustna, al tavolo del negoziato sul costo del la¬ 
voro, a rivalersi solo sul diario operaio e ad 
abbandonare la prospettica di un intervento ri¬ 
sanatore del deficit pubblico, cominciando a 
disboscare le inefficienze ,stnitturali dei servizi 
e della Pubblica amministrazione. 

Ma un confronto programmatico con il Psi 
esige anche una risposta immediata e non elu¬ 
siva al progetto governativo di riassetto del si¬ 
stema previdenziale. Noi siamo d’accordo sul¬ 
l’unificazione normativa tra 1 diversi regimi pre¬ 
videnziali, ma non possiamo accettare in al¬ 
cun modo una riduzione della copertura pen¬ 
sionistica e l’elevamento obbligatorio dell'età 
pensionabile a 65 anni per uomini e donne. 
Essa deve essere volontaria e flessibile, ancor¬ 
ché incentivata. 

Tutto il capitolo della riforma dello Stalo so¬ 
ciale. che costituisce un punto fondante della 
fisionomia politica e culturale del Pds, deve 
rendere esplicito il criteno di uguaglianza, giu¬ 
stizia e, insieme, di efficienza a cui ci ispiria¬ 
mo. 

Cosi si può rispondere al disorientamento 
progettuale della sinistra. E il disorientamento 
progettuale genera l’opportunismo pratico, co¬ 
me quando la denuncia dell’invadenza dei 
partili nelle istituzioni diventa una giaculatoria, 
soprattutto nel Sud. E nel Sud noi diamo anco¬ 
ra rimm^ine dì un partito .schiacciato sulle 
istituzioni, di un partito ancora immerso in una 
vecchia cultura statalista. Non di un sovrappiù 
di generica opposizione abbiamo allora biso¬ 
gno nel Mezzogiorno, ma di una azione di vera 
e propria rottura di quella cultura. Qui c’è, in¬ 
tanto, un’ottima ragione per la nascita del Pds 
e di una sua moderna funzione nazionale. 


Franca Chiaromonte 

Che cos’è il Pds? La mia analisi non sarà spieta¬ 
ta come quella del segretario del partito. E ve- 
ro.ilPdsnonc’è.Evero.nonè bastato cambia¬ 
re nome per risolvere 1 problemi che la crisi del 
Pel aveva dentro dì sé. Anzi, la situazione è ag¬ 
gravata dalla frammentazione e dalle lacera¬ 
zioni a sinistra. C’é stata una scissione: è vero, 
rischiamo di essere II Pei, meno Rifondazione. 
E, aggiungo io, con un tessuto di solidarietà fe¬ 
rocemente in discussione. Sì tratta, allora, di ri¬ 
costruire un agire collettivo. È questa la prima 
risposta a quella Controriforma istituzionale 
che, attaccando la nostra Costituzione, ne ag¬ 
gredisce il carattere partecipativo. 

Ma, se tutto questo è vero, se é vera la descri¬ 
zione dello stalo (del non stato) del partito fat¬ 
ta dal segretario, allora lutti e tutte siamo in di¬ 
scussione. L’intero groppo dirigente. C’è un 
vuoto di autorità che coinvolge tutti. E che non 
si risolve stringendo sul potere, svuotando le 
sedi di discussione, come avviene invece spes¬ 
so, tanto spesso da prospettare l’esistenza di 
una questione democratica nel Pds. Finiamola, 
allora, con la demonizzazione delle aree: non 
serve, oggi che il Pds é le sue aree. Il patto va ri- 
definitoTVale per tutti. Ma chi é maggioranza 
non può non sentirsi maggiormente responsa¬ 
bile. 


Carlo Salis 

Trovo molto giusta l’idea di un rilancio di una 
ricerca programmatica. Nostra innanzitutto. 
Auspico che in questo ambilo sì realizzi la con¬ 
creta traduzione programmatica del nostro au¬ 
tonomismo integrale, che è uno dei tratti nuovi 
più significativi del Pds, e che mai nel Pti, si era 
compiutamente affermato. 

Dobbiamo vedere questa ricerca come oc¬ 
casione di un confronto dialettico e innanzitut¬ 
to nella sinistra. 

Bisogna però sapere che l’evoluzione positi¬ 
va del rapporti a sinistra non può essere affida¬ 
ta al solo svolgersi del confronto programmati- 
co con il Psi. Occorre creare le condizioni per 
cui nessuno possa lucrare sul blocco della de¬ 
mocrazia. In fondo il referendum ha mostrato 
questo: che una calcolata rottura - apparente¬ 
mente drammatica - ha portato ad un indiscu¬ 
tibile avvicinamento fra i maggiori partiti della 
sinistra. 

Credo quindi necessario mantenere l’inizia¬ 
tiva sulla riforma, sforzarsi dì mantenere unito 
lo schieramento del referendum e non trovo 
alcuna contraddizione fra questo e la ricerca 
sincera di convergenza programmatiche e po¬ 
litiche a sinistra. Queste scelte sono comple¬ 
mentari e la prima crea le condizioni indispen¬ 
sabili al successo della seconda. Senza offu¬ 
scare la nostra prospettiva, che deve essere 
linipìdamenle l'allemativa della sinistra. 

Credo infine si debba articolare la nostra ini¬ 
ziativa diffondendola nel paese. Penso ad 
esempio alla Sardegna. Abbiamo avanzato 
una precisa proposta di riforma della legge 
elettorale regionale. Aperta, naturalmente. Ciò 
che vorremmo riuscire ad impedire è l’elusio- 
ne del tema. Il nulla di fatto. 

Dobbiamo essere molto determinanti: il no¬ 
stro Statuto consente consultazioni referenda¬ 
rie consultive e propositive su temi di interesse 
regionale. Noi dobbiamo certamente rivolgerci 
alle forze autonomistiche per cercare un ac¬ 
cordo anche perché pensiamo alla riforma 
della legge elettorale come parte di una rifor¬ 
ma della nostra autonomia. 

Però dobbiamo - d’innanzi ad un eventuale 
nulla di fatto - giungere a proporre - e di que¬ 
sto stiamo pacatamente cominciando a discu¬ 
tere - la indizione di un referendum consultivo 
che chieda ai sardi se non ritengano bene po¬ 
ter esprimere con il voto il loro sostegno ad un 
partito ma anche ad uno schieramento di go- 
vemoe ad un programma. 


Antonio Bassolino 

Penso che sia mollo importante, in questa riu¬ 
nione del Consiglio nazionale, aggiornare la 
nostra analisi e lare un discorso di verità sul 
partito e sulla sinistra. Sia nel senso di sottoli¬ 
neare. come ha fatto Occhetto. alcune novità 
della situazione (il referendum, il naprirsi di 


inteiTOg.itivi e di una dialettica nel Psi). Sia nel 
senso di guardare in faccia le grandi difficoltà 
che abbiamo di fronte in modo più franco e 
polilicametile più complesso di come viene 
fatto nella relazione del compagno Occhetto. 

E infatti indubbio che si riaprono spazi e 
possibilità e sarebbe un errore restare fermi, 
nell'analisi e nella iniziativa, ai dati dei mesi 
scorsi, e non puntare ad allargare, a spingere 
avanti ciò c he sì è mosso anche grazie a noi. 

Il disconio di ventà va latto anche su noi. Lo 
stato del partito è molto grave (e il futuro è an¬ 
cora da conquistare, è ancora esposto). E la 
realtà a dircelo; il voto siciliano, e già prima il 
12 maggio e poi Andria (e le nostre difficollà 
attengono sia a forze del Pei che non riuscia¬ 
mo a portjre nel Pds sia al nuovo che pure si 
muove). Queste difficoltà sono particolarmen¬ 
te acute e a volte drammatiche nel Mezzogior¬ 
no, ma vanno ben al di là di esso. 

La questione vera è perché non riusciamo 
noi a rappresentare forze sociali che vanno a 
Rifondazìone e domande dì rinnovamento che 
vanno verro la Rete, 

E allora il perché non intercettiamo noi, è il 
nodo gran de che ci è di fronte. 

A questo interrogativo vitale possiamo ri¬ 
spondere: c’é una Tinea, una linea giusta, e 
non c’è un partito adeguato’ Non concordo 
con una tale risposta, contenuta, nella relazio¬ 
ne di Occhetto. 

Noi non crossiamo essere un partito di espo¬ 
sitori di una linea. Non abbiamo una cultura 
azionista, non siamo mossi da una visione illu¬ 
ministi!. Noi veniamo da un’altra tradizione 
(da rinnovare profondamente). Da un’altra vi¬ 
sione del rapporto politica-organizzazione, 
fondata sulla verifica di massa di una linea. 

La risposta è, mi sembra, più complicata. 
Prendiamo il caso del Mezzogiorno. Occhetto 
ha rìcordiito che il partito nonna seguito l’indi¬ 
cazione anticonsociativa, l’appello di Avellino. 
Ma perché? Per problemi di quadri e di cultura, 
certamente. Ma anche per ragioni più profon¬ 
de. Politiche e sociali. Il termine appello è, a 
suo modo, s^nificativo. L’appello c è stalo, ma 
non siamo riusciti a mettere In campo reali iro- 
liliche amiconsociatìve, scelte nette che metto¬ 
no in conto prezzi e però possibilità e che sia¬ 
no contrastanti po.sitìvamente con le spinte 
consociative che sono forti nella società e nella 
politica meridionali. 

Più in generale, è anche perché non abbia¬ 
mo avuto in questi mesi e perché non c’è an¬ 
cora una linea adeguata che non c’è un partito 
all'altezza dei compiti. 

E p>er questo, si tratta non solo di rilanciare 
la svolta, ma di apportare correzioni sostanzia¬ 
li, di realizzare una svolta nella svolta, su deci¬ 
sive questioni di merito e nel ruolo, nella collo¬ 
cazione del partito rispetto alla società e alla 
crisi italiana, al suo divenire (ai rischi ed anche 
agli spazi). 


Claudia Mancina 

. L’allemativa noa può cssere.vìsta. iu termini di 
schieramenti, ma deve intendersi come un 
processo, da costruirsi anche nella società civi¬ 
le, e che non può non cambiare i rapporti di 
rappresentanza tra forze politiche c società. In 
questo quadro si colloca in modo centrale la 
questione dei cattolici: condivido la formula¬ 
zione di Occhetto, che i cattolici devono parte¬ 
cipare come co-fondatori alla cq^truzione del- 
l’allemativa. Questo però non comporta certa¬ 
mente un atteggiamento compiacente verso il 
Magistero o l'aobandono della specifica identi¬ 
tà della sinistra su temi come quello dell’abor¬ 
to. Su questi temi mi sembra inadeguato l’uso 
dì una n ozìone generica di vita, che invece ten¬ 
de-con un effetto tipicamente ideologico-ad 
attirare questioni diverse dentro una sfumala 
retorica ecologica. Non vedo .steccati inamovi¬ 
bili tra cattolici e laici, ma vedo che negli ultimi 
tempi, anche in seguito alla guerra del Golfo, si 
è riacutizzata una polarizzazione culturale. 
Credo c he sia nostro compito non farci schiac¬ 
ciare su uno di questi due poli, ma invece cer¬ 
care di suscitare la formazione di una cultura 
laica che sia veramente tale, cioè non intolle¬ 
rante e non laicista. Credo che sia nostro com¬ 
pito lavorare a rendere possibile una ridefini¬ 
zione teorica e pratica aeH’idea di laicità: una 
laicità nella quale si piossano riconoscere an¬ 
che dei religiosi. Non credo che i cattolici siano 
interessati ad un atteggiamento che oscura o 
tenta di camuffare le differenze. Solo nella 
chiarezza e nell’autonomia della posizioni il 
Pds può acquistare credibilolà, e guadagnare 
consensi in area cattolica senza perderli in 
quell’opinione laica che pure è importante per 
la costruzione dell'alternativa. 


Pietro Ingrao 


Occhetto individua le basi per una nuova al¬ 
leanza a sinistra contro il moderatismo demo¬ 
cristiano in due condizioni: il consociativismo 
socialista non ce la fa più; il rcierendum del 9 
giugno ha espre.sso una ribellione trasversale 
allo sf.iscio e alla inefficienza dello Stato. Il 
punto dolente per Occhetto è il partilo che non 
sì è adegualo alla svolta attardtindosi in dispu¬ 
te inte.stine. La mia analisi della crisi della so¬ 
cietà Italiana è più drammatica, ma credo col¬ 
ga anche potenzialità più profonde. Siamo di 
fronte a una crisi del rapporto tra masse e poli¬ 
tica che ha caratterizzato l’inlero .secolo. Il mo¬ 
dello cii sviluppo occidentale ha vinto nel con¬ 
fronto e Mosca stessa oggi invoca aiuti. Ma il 
m.!re dei subalterni è in tempesta: non ce la fa 
a entrare dentro questo modello. Ce lo dice il 
Sud del mondo e oggi, drammaticamente, la 
minaccia di guerra nel cuore deU'Europa, in 
Jugoslavia. L autodeterminazione dei popoli 
deTia Slovenia e della Croazia non è negoziabi¬ 
le Ma la sconfitta maturata nella catastrofe dei 
regimi dell'Est e. nell’Occidente opulento, con 
la frantumazione dei soggetti sociali chiede 
una strategia alla sinistra che vada oltre il mero 
adeguamento dell'Italia agli standard europei. 
La sinistra tornerà a radicarsi tra le masse se si 
misur .1 da ora con questo «oltre» che proprio il 
capitalismo vincente viene evrxiando imperio¬ 
samente .sotto i nostri occhi. 


Piero Fassino 


Oggi in particolare stanno di fronte alla sinistra 
- a noi e al Psi - due questioni: come rKostroi- 
rc tra i partiti di ispirazione socialista - e che si 
ntrov.ino, pur con percorsi e storie diverse, nei 
comuni valori e ideali della Dichiarazione di 
principi dell'Intemazionale socialista - un per- 
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corso che consenta la definuiione di una co¬ 
mune proposta politica e programmatica an¬ 
che in Italia, e. al tempo stesso, come torto in 
modo non autarchico ma facendo I conticon 
una sinistra più larga, aprendosi e coinvolgen¬ 
do quell'ampio arco di forze di sinistra che so¬ 
no altrettanto essenziali soggetti dell’alternati¬ 
va 

Il problema è proprio riuscire a determinare 
questo intreccio guardandoci da due illusorie 
semplificazioni che l'alternativa si possa co- 
struiresolo perun assemblaggio causale di tut¬ 
to CIÒ che sta a sinistra, oppure che basti l'inte¬ 
sa Psi-Pds a realizzare I alternativa La com¬ 
plessiti della costruzione dell'alternativa sta 
propno nella capacità di porre su basi nuove il 
problema della ncomposizione unitana della 
sinistra. Credo che sia anche questo il modo 
corretto di misurarsi con il problema dell unità 
socialista 

Insomma una prospettiva unitana si costrui¬ 
sce se si riconosce che storicamente la sinistra 
Italiana è articolata e pluralista E se, al tempo 
stesso, Pds e Psi - consapevoli di ciò - sntono 
la responsabilità di costituire le condizioni di 
una a^regazione più ampia La seconda con¬ 
dizione èia necessita di fare maturare la n- 
composizione unitaria su un progetto di gover¬ 
no credibile e convincente 

In altn paesi la sinistra lavora a ven c propn 
•progetti 2000» E possibile anche da noi lavo¬ 
rare alla costruzione di un progetto e di un pro¬ 
gramma con cui la sinistra possa presentarsi ai 
cittadini itiaiani e dire >£ 0 : 0 , cosi vogliamo 
governare l’Italia dateci la forza per farlo»’' E 
possibile non smarrite la speranza - che sta 
ancora nell’animo di milioni di italiani - che la 
sinistra possa alHe essere vincente? 


Gian Giacomo Migone 

Gian Giacomo Migone, membro della direzio¬ 
ne del Pds, dopo aver espresso approvazione 
per la relaz'one di Occhetto, chiedendo che 
sia messa ai voli, ha sottolineato I seguenti 
punti 

1) L’allemaliva ma anche l’altentà rispetto 
alla De e al suo modo di essere, lungi dal costi¬ 
tuire un ostacolo, consente l'incontro con cat¬ 
tolici socialmente impegnati, ma che chiedo¬ 
no la nforma della politica Però può avvenire 
sul terreno di un partilo laico, coerente con 1 
valori affermab (evitando le cordate di corren¬ 
te, in Sicilia e alircr/e, se vuole essere in sinto¬ 
nia con il risultalo del referendum contro le 
cordate), attento all'esiienenza di Orlando c 
non pregiudizialmente ostile a Rifondozlonc 

2) Il ^ è indispenabile all'alternativa Anzi, 
la costruzione di un partito unico della sinistra 
è nella logica europea Ma Perché tali obiettivi 
siano creoibfi, deve cessare I anomalia sociali¬ 
sta che rende il F^i diverso da ogni altro partito 
socirUista europeo, per la sua subalternità al 
governo e al modo ai essere del partito mode¬ 
rato di maggioranza 

3) perché ciò avvenga occorre la pnontà dei 
contenuti e dei programmi sugllschieramenti 

Se Ja nhjrmaélfaiotale non irovaulconseaso 
delUislnitlnUtMmu>lt>slrada danegulreè quel¬ 
la referendana Parimenti, la ricerca di ventà su 
Solo e Gladio e 1 segreti della Repubblica sono 
un diritto-dovere dei cittadini che incide sul¬ 
l'assetto attuale dello Stalo, come dimostra il 
patto di silenzio, offerto dal presidente Cossi- 
ga, che abbiamo giustamente nfiutato 

Marco Fumagalli 

Le domande dinnanzi a noi sono semplici e 
drammatiche come mai dinnanzi alla crisi 
gravissima istituzionale e sociale il Pds non vie¬ 
ne vissuto come una speranza di cambiamen¬ 
to'' Perché la sinistra è più divisa di len' Sono 
domande con cui biscia misurarsi In questi 
mesi abbiamo assistito a oscillazioni continue 
L’assillo della manovra politica che portasse 
allo sblocco del sistema politico ha preso spes¬ 
so il sopravvento sulle scelte strategiche La vit¬ 
toria sul referendum estremamente importan¬ 
te, paradossalmente sottolinea le potenzialità 
del paese ma anche 1 nostri ritardi Dagli anni 
'80, l'Italia esce profondamente trasformata 
La sinistra risulta indebolita e divisa, c è una 
crisi e uno svuotamento delie sedi democrati¬ 
che, l'emergere di una nuova costituzione ma¬ 
teriale e di muovi poteri e ciò si accompagna a 
una crisi economica sena Qui matura la espo¬ 
sta delle classi dominanti, con la centralizza¬ 
zione sul terreno istituzionale e sociale e con 
la frantumazione dell’insediamento sociale 
della sinistra II tema dell'alternativa, e non del¬ 
lo sblocco del sistema politico toma centrale 
nella nostra discussione Abbiamo davanti due 
strade l'unità socialista che significherebbe 
giungere alla formazione di un governo di sini¬ 
stra-centro, che vedrebbe la sinistra vittima sa¬ 
crificale di un nuovo consociativismo, e I op¬ 
posizione per i alternativa creando le condi¬ 
zioni perché la sinistra possa giungere al go¬ 
verno Ma per questo è necessario un dialogo 
nuovo nella sinistra di opposizione oltre I inco¬ 
municabilità e la nssosità 


Fabio Mussi 

Cicchetto ha parlato di una contraddizione og¬ 
gettiva Questa contraddizione c è, è nelle co¬ 
se, ed è tra nforma detta potilica e unita detta si¬ 
nistra 

Nel referendum si è espresso un movimento 
di riforma della politica, un fronte trasversale, 
di società civile e di soggetti politici Questo 
fronte chiede un grande rinnovamento nella vi¬ 
ta dello Stato delle Istituzioni, del partili 
Ad esso SI è contrapposto frontalmente il Psi 
Il Psi ha perso, ed oggi esso deve misurarsi con 
la crisi di una strategia politica A Ban in un 
Congresso importante. Il Psi ha cominciato a n- 
fleltere e a spostarsi non perché gli abbiamo 
fatto qualche salamelecco, ma per la spallata 
del 9 giugno, e poi lo stop siciliano E perché 
c’é il Pds, la CUI nascila cambia in prondilà il 
quadro politico e storico, può cambiare il de¬ 
stino, finora incompiuto, della sinistra italiana 
L'unita a sinistra é necessaria, e dunque lo 
V svUo p poàtaf rapporti tra 1 partili della sinistra 
‘ per raitcmativa (cui è necessano come 1 ana 
che SI respira I apporto dei cattolici) Può ap- 
panre una contraddizione con l’altro elemen¬ 
to Ma non lo è propno perché è la De il suo si¬ 
stema di potere la formazione e la lunga per 
manenza di un blocco moderato egemone il 
problema storico da nsofvere, se si vogliono af¬ 
frontare le grandi questioni da cui dipende il 
destino delntalia in Europa lo stesso stare del 
nostro paese nel mondo con autontà e forza di 
nazione nnnovata 

Il Pds ha una grande responsabilità deve 
avere grandi ambizioni Partilo capace di pro¬ 
posta, che sta in campo che gioca in attacco 
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L'intervento di apertura 
di Stefano Rodotà 


Questo partito ancora oggi non c è Abbiamo 
un problema «cavounano» <11 Parlilo democra¬ 
tico della sinistra è fallo, ora bisogna lare 1 de 
mocratici di sinistra» Anzi di fame un «partilo» 
cioè cultura, politica senso di appartenenza 
linguaggio comune ('osa impossibile senza 
una autentica democrazia interna e un dispie 
gaio pluralismo lmpo,sibile anche inunregi- 
me^conentizio galoppante 
È davvero necessaria la «seconda fase di n- 
voluzlone» accennata nella relazione Due co¬ 
se dunque bisogna lare rapidamente 1) rive¬ 
dere forme e regole c el regime interno (una 
revisione cui è collegala la possibilità stes.sa di 
governo unitano del partito) 2) nvedere la 
struttura degli organisTii dingenti e di coordi¬ 
namento Ingrao ne c-ilicò all inizio il «baroc¬ 
chismo» In questo, aveva ragione E ora biso¬ 
gna correggere 

Claudio Petruccioli 

l'Avanti dice che Cicchetto non ha concesso 
assolutamente nulla alla prospettiva dell unità 
socialista, per privilegiare invece I alternativa 
di sinistra Questa affermazione deìVAvanti of¬ 
fre una chiave involontanamente preziosa per 
comprendere su cosa <*ffettivamenle verta oggi 
il dibattito fra noi e il Partilo socialista E infatti 
assolutamente significativa la contrapposizio¬ 
ne che t’Auanti opera fra l'unità socialista c l al¬ 
ternativa di sinistra quasi a dire che I unità so¬ 
cialista è intesa dall'Auinfj come alternativa al¬ 
la alternativa Già del presidenzialismo si era 
detto che era altemativ o all'alternativa Per for¬ 
tuna a Ban ci sono stale letture e interpretazio¬ 
ni della unità socialis'a e dell’alternativa ben 
diverse da quelle che ispirano l'odierno com¬ 
mento deH'Auan/i Soro queste interpretazioni 
che cl hanno coseni to e ci consentono di 
espnmere sul congresso socialista l'interesse 
che abbiamo manifestalo e motivato e che ci 
ha latto prendere l'irr pegno a cercare ai fer¬ 
menti unitan di quel congresso una nsposta 
positiva Ben Inteso legata alla scelta strategica 
dell'alternativa riproposta e nmotivala dopo il 
referendum nella relazione di Occhetto a que¬ 
sto Consiglio nazionaV: Noi siamo infatti con¬ 
vinti che T’altemaliva, il ricambio nel governo 
del paese sia condizione necessaria e impre¬ 
scindibile per ogni possibilità di nnnovamento 
nazionale e di unificazi one della sinistra 


Paola Gaietti De Biase 

Col referendum si è chiuso un decennio an¬ 
che se ancora non saiipiamo cosa sarà il de¬ 
cennio che SI apre La novità che è emersa il 9 
giugno infatti non è Iti tradizionale cnsi della 
politica più volte registrata, ma il toro espnmer- 
si non più nella chiave solo negativa della pre¬ 
sa di distanza dell'insofferenza (come con gli 
astensionismi e le legfe) ma facendo agire in 
positivo una volontà di intervento un,a doman¬ 
da latente o esplicita ma significativa di politi¬ 
ca altra 

Di fronte a questa domanda la pro|)ostar(lel- 
I unità socialista appare da una parte arretrata 
e debole, perché si carattenzza soprattutto co¬ 
me incontro di tre sigi» partitiche, il Psi, il Hsdì, 
il Pds, e invia una sconcertante immagine di 
continuità col passato, di accordo di potentati, 
in CUI I alternativa resti interna al sistema che 
ha retto quarant'annl di stona repubblicana, 

f iiuttosto che di raccolta della domanda di po- 
itica altra che emerge dalla sensiblliu popola¬ 
re 

La riforma elettorale resta il passaggio chia¬ 
ve della costruzione di una intesa, propno per¬ 
ché oggi essa esprime assunzione piena della 
domanda di politica die emerge dalla società 
che dà spessore e forza alla alternativa Del re¬ 
sto non è nemmeno pensabile oggi program¬ 
mare una ipotesi di nforma elettorale che non 
conti in qualche modo in Parlamento su un In¬ 
contro con le ipotesi avanzate in questi giorni 
dai promoton del referendum La linea politica 
seguita in questi mesi ha dunque ricevuto una 
confemia senza dubbi ed esce premiata dalle 
recenti vicende Ciò che ancora manca é la co¬ 
struzione del partito, il dibattito sulla forma 
partito ed è nel vuoto dell'elaborazione che si 
nproducono 1 vecchi riti, con un disagio sem¬ 
pre più accentuato per 1 nuovi venuti e per 1 
vecchi iscntti 


Elio Sanfilippo 

I dati emersi dalle elezioni siciliane costituisco¬ 
no un signflcativo quadro di nfenmento per gli 
effetti nazionali che possono scatunre L'inde¬ 
bolimento del Psi, l'alfermozione della Rete 
nel contempo forza di apposizione ed emana¬ 
zione del potere stesso I avanzata della De co¬ 
me garante di element di stabilità e sicurezza 
in questo contesto il Fds, ndotto nelle grandi 
città a pura forza di testimonianza, é andato 
progressivamente logorando i propn legami di 
massa perché è prevalga una politica di imma¬ 
gine senza una proposta che parlasse all intero 
corpo della società sici lana La fine del conso- 
ciativismo nschia di essere retorica propagan¬ 
da se non costruiamo i passaggio da una poli¬ 
tica consociativa ad una di alternativa attraver¬ 
so programmi ed opzioni m cui setton diversi 
delia società possano ntrovare un sistema di 
convenienze tali da saldarsi con un progetto di 
nforma della politica Occorre delincare una 
strategia di opposizione per la costnizione del 
I alternativa ricolleganeoci al nostro nfenmen 
topnncipale il mondo dellavoro econunlor- 
te ancoraggio con le forze nlormiste nluggen- 
do da ipotesi di trasversalismo politico che pre¬ 
figurano nuove subalternità e I appannamento 
politico del Pds Coerenza nella strategia e svi¬ 
luppo della vita demoi ratica interna deterio¬ 
rata dalla burocratizzazione di gmppi dirigenti 
che hanno pnvilegiato lo scontro interno sono 
le condizioni per la costruzione di una torte 
identità del Pds 


Giuppe Cotturi 

Il successo del referendum e il recupero al Par¬ 
lamento di un suo ruolo nel fronteggiare la cnsi 
istituzionale non devono alimentare facili con¬ 
solazioni La crisi è graie e cl attendono prove 
ancor più dure II messaggio del presidente 
Cossiga pende sul paese (jiungerà forse tardi il 
dibattito dopo un mese La mancata firma del 
presidente del Consiglio su richiesta di Cossi- 
ga è accettazione del fa Ho che a dare impulso 
a indinzzare e a scandre tempi e modi di una 
crisi passaggio di Repi bblii a sia un organo 
per definizione non res xinsabile politicamen- 


■H Con questa riunione del 
Consiglio nazionale - la sua pri¬ 
ma, vera nunione - riprende il 
processo costituente del Partito 
democratico della sinistra E be¬ 
ne essere subito chiari e sincen 
Questo processo non ha finora 
manifestato tutte le sue potenzia 
htd, non sempre è stalo secondato 
con convinzione, si è svolto in 
uno dei periodi più difficili delta 
stona politica repubblicana 

Sapevamo tutti che il Congres¬ 
so di Rimini avrebbe chiuso una 
fase, fin troppo lunga e travaglia¬ 
ta, ma non ci avrebbe consegna¬ 
to un tempo nuovo già compiu¬ 
tamente definito nei suoi caratte- 
n, nelle sue forze, nelle sue pro¬ 
spettive La questione dell identi¬ 
tà del nuovo partito era immedia¬ 
tamente visibile, e sta ancora 
davanti a noi Precocemente 
chiamato a prove impegnative, il 
Pds ha sicuramente avuto un ruo¬ 
lo essenziale per il succes.so del 
referendum del 9 giugno, ha ac¬ 
cusato difficoltà anche grandi 
nelle elezioni locali ha creato at¬ 
traverso la mozione di sfiducia 
1 unico momento istituzionale di 
discussione della cnsi che da 
mesi é la condizione ordinana 
del nostro sistema politico-costi- 
tuzioruiie Ma dobbiamo ancora 
chiederci se la promessa di un 
nnnovamento della nascita di 
uno strumento nuovo per far 
nuova la politica sia stata davve¬ 
ro mantenuta o, almeno, se lutto 
sia stalo fatto perché ancora il 
suo adempimento sia possibile 

Un punto, però, è certo Pro¬ 
pno le vicende ultime - lo svolgi¬ 
mento e la conclusione del con¬ 
gresso del Psi - mostrano con 
nettezza che un progetto politi¬ 
co, quello che s’identificava con 
la «sinistra di governo», si è spen¬ 
to nella consapevolezza stessa 
dei SUOI protagonisti, spinti final¬ 
mente a nflettere dalla durezza 
del fatti C lutto questo avviene 
mentre nel Psi non si appanna 
soltanto la capacità politica d ini¬ 
ziativa di governo accade nel 
momento in cui pure la capacità 
d’analisi e di proposta, gli stru¬ 
menti culturali, appaiono deboli 
e inadeguali 

Ut presenza e il ruolo del Pds si 
rivelano così benefici e siraordi- 
nanamente impegnativi C'è oggi 
da affrontare un compilo non nn- 
viabile quello di offrire di nuovo, 
a lune le forze di sinistra, un terre¬ 
no ed una prospettiva Sono 1 fatti 
a reclamare questo non ntor- 
nanti pretese dtqgemonlà Lade- 
flhlziònc dcH’identilà del nuovo 
partito s'intreccia con il destino 
storico della sinistra in Italia II 
Pds è oggi canea d una doppia re¬ 
sponsabilità Restituire, nscattan- 
dole dà ambiguità e debolezze 
che avevano coinvolto anche il 
vecchio Pci, dinamica e dignità 
«di sinistra* alle prospettive di rin¬ 
novamento di questo paese, co¬ 
stituendo un punto di nfenmento 
per un campo di forze che toma 
ad amcchlrsi e manifesta inatte¬ 
se forme di presenza di cittadini 
e di gruppi E non per sé solo il 
Pds deve mantenere forza e ca¬ 
pacità d'iniziativa un suo decli¬ 
no può significare radicale affie- 
volimento del ruolo e della pre¬ 
senza deH'opposizionc in Italia, 
con alterazione drammaticd de¬ 
gli stessi caratten democratici del 
nostro sistema 

Non sto ncotrendo ad artifici 
retonci, non faccio appello ad un 
ancora incerto patnottismo di 
partito Cerco semplicemente di 
indicare 1 ven problemi che ab¬ 
biamo di fronte, la loro altezza c 
la loro urgenza Oggi la stessa 
creazione di un vero schiera¬ 
mento d'alternativa fa intima¬ 
mente corpo con la capacità 
d essere visibili e identificabili 
con caratten nostn propn indi¬ 


cando al tempo stesso ad un 
mondo largo e dinamico una co 
mune e concreta prospettiva d a 
/ione 

Quale trama possiamo leggere 
nei tatti, nelle vicende clic ogni 
giorno Cl avvolgono'' Mentre si 
celebrava la morte delle ideolo 
gie, e sembrava che tutto dovesse 
essere affidato ad un pensiero 
sempre più tiebolc, idee-forza e 
pnncipi fondativi tornavano ad 
esercitare una nettissima altra 
zione Mentre si continuava a de 
zinvere una società disintercssa- 
ta a tutto che non fosse il perse¬ 
guimento del proprio streHissimo 
tom iconto, via via emergevano 
forme di dedizione individuale e 
colli ttiva a diverse cause, che 
hanno poi incontrato I impegno 
politico vero e propno tuttavia 
ben al di là degli schemi tradizio¬ 
nali, anzi spesso in esplicita pole- 
niicii con questi Mentre era imso 
l'apiiello ai pnncipi etici ed alla 
stessa legalità nella politica ecco 
risorgere prepotente un bisogno 
Il moralità e di dintto 

Siamo pronti per questo cam¬ 
bio d’epoca'' La nostra vicenda n- 
schia a assumere toni paradossa¬ 
li Per anni abbiamo denunciato 
la distorsione delle procedure 
costituzionali simboleggiata dal 
l abuso dei decreti legge Un ma¬ 
linteso realismo ci ha poi indoHi 
id abbandonare questo tema ed 
ecco che esso ci toma come mo 
mento forte della denuncia attra¬ 
verso la quale il presidente della 
Repubblica vuole piegare ad esiti 
inquietanti 1 processi costituzio¬ 
nali Per anni la «questione mora¬ 
le» è stata per noi ben più che 
una iiarola d'ordine Un malinte¬ 
so nralismo ci ha poi indotto a 
credere che non fosse più questo 
li linguaggio con il quale parlare 
ài cittadini Ed ecco che l'astuzia 
della stona ci nporta impetuosa¬ 
mente il tema della moralità nel 
la piolitica sull onda degli applau- 
>1 dei congresso socialista 

Lilienamoci dal Umore che 
rropjK) spesso ha accompagnato 
I nostn gesti audaci e lungimi¬ 
ranti E quel che a taluni appariva 
mamanza di realismo, eccesso 
nella denuncia, radicalità nelle 
ixisi/ioni, troppo spesso altro 
non era che incapacità di gestire 
politicamente una intuizione fcli 
ce, una scelta azzeccata, una 
proposta nuova 

Dobbiamo superare una situa¬ 
zione di ricchezza bascurala e di 
xivertà non combattuta Quan¬ 
do, parlando ad esempio del te¬ 
ma < entrale del fi.sco, si sottoli¬ 
nea la compiutezza delle nostre 
proposte e la incapacità di farle 
conoscere e. sopranutto. di farle 
diventare azione politica vera, si 
livoc.i uno stato delle cose che 
possiamo ntrovare in molti altri 
settori E questo non è vero sol¬ 
tanto per questioni specifiche, 
ma pure per grandi idee che do- 
'/reboero dare sostanza all’identi 
rà del Pds Quanto del gran lavo 
no delle donne è stato messo a 
trutte! dal nuovo partito' Quanto 
c siamo avvicinati aH'obiettivo di 
divenire davvero «partito dei dint 

II.’ 

Se c è un patnmonio da valo- 
nzzare. al tempo stesso, ci sono 
domande senza nsposte, analisi 
invecchiate La debolezza cultu 
tale tocca anche noi Non basta¬ 
no volenterosi aggiornamenti 
bervono metodi nuovi nell’elabo- 
uizione politica con una apertu¬ 
ra totale verso l’esterno E questo 
non vuoi dire soltanto accettare, 
anzi sollecitare, la collaborazio¬ 
ne massima anche di chi non si 
iiconosce pienamente nel parti¬ 
lo Significa confronto continuo 
< on l’intera società italiana c con 
le infinite realtà che di nuovo 
movimentano e arricchiscono la 
galassia della sinistra italiana (e 


non questa soltanto) una sini¬ 
stra che può liberarsi dalla male¬ 
dizione della frammentazione se 
finalmente riesce a trovare una 
forza davvero voluta ad un pro¬ 
getto comune Nel rispetto anzi 
nella valorizzazione, delle auto¬ 
nomie reciproche questo può es 
sere il compilo stanco de! Partito 
democratico della sinistra Oggi 
non è tempo di patti o di incontn 
tendenti ad una genenca di uni- 
la di punti comuni Dal nuovo 
partito SI attende come novità 
qualcosa die il Pel aveva perdu¬ 
to la definizione preventiva e n- 
gorosa di ipotesi e proposte, che 
obblighinogli altn al confronto e 
non noi ad un eterna nneorsa su 
terreni altrui Non è meschino 
patriottismo di partito solo cosi 
può essere recuperata una capa¬ 
cità di antiLipa/ione sempre più 
necessana 

Di fronte a noi sta un mondo 
esigente Non chiede rassicura¬ 
zioni o adesioni fideistiche rara¬ 
mente vuol compiere «una scelta 
di vita» Ma è pronto ad assumersi 
responsabilità, non concede de¬ 
leghe che non siano continua¬ 
mente venficabili, alla distnbu- 
zione del lavoro chiede che si ac¬ 
compagni una concreta attnbu- 
zione di poten Vuole chiarezza 
nei programmi, ma alla loro mes¬ 
sa a punto chiede di partecipare, 
e intende controllarne 1 aHuazio- 
ne Se non ci rendiamo conto di 
tuHo questo, sarà perduta quel- 
i’a^ che ci sta intorno in un'at- 
téiw sempre più impaziente, e 
che per noi è ormai più impor 
tante di chi ci ha lasciato Finora 
un partito sempre ripiegato su se 
stesso non è riuscito a cogliere 
importanti occasioni di amcchi- 
mento 

Qui davvero vicenda del parti¬ 
to e prospettivajlpiinnovamento 
della società nanna s'intrcccia- 
no profondamente Può un parti¬ 
to davvero nuovo liberato da 
ispirazioni e ceppi autontari, 
convivere con un progetto 
neoautontano nelle istituzioni e 
nella politica' Siamo nati perché 
un passaggio d epoca nchiedeva 
soggetti politici all’altezza di tem¬ 
pi mutati e che annunciavano 
mutamenti Ci siamo detu demo¬ 
cratici Possiamo, allora, accetta¬ 
re che il mutamento si accompa¬ 
gni a restnngimenti della demo¬ 
crazia' 

Questi già sono di fronte a noi 
Ogni sistema politico nesce.a tol 
lerare una quota di conxurione, di 
occulto senza per ciò esserne 
snaturalo Ma quando questa so¬ 
glia SI supera, allora cambia la na¬ 
tura stesso del sistema- 1 poten, 
poma occulti, diventano palesi e 
prepotenti, la corruzione, I uso 
privato delle risorse pubbliche 
diventano normalità accettata, 
per non dire pubblicamente ri¬ 
vendicala La legaliU viene azze¬ 
rata l’insofferenza d’ogni regola 
diviene l’unica regola E quando 
parlo di legalità mortificata e tra¬ 
volta mi mensco ormai in primo 
luogo alla legalità costituzionale 
della quale davvero rischiamo di 
smarrire ogni traccia 

Questa è oggi la condizione 
Italiana Che dà al termine «op¬ 
posizione» un senso sconosciuto 
net resto dell Europa non solo 
puntuale capacità di prospettare 
punti di vista diversi da quelli del 
governo, ma soprattuHo avvio 
d una azione in grado di liberarci 
da una condizione di debolezza 
civile e politica che ha già messo 
in discussione 1 caratten demo¬ 
cratici del nostro sistema 

Se oggi diciamo che una fase 
sembra chiudersi, nei fatti e forse 
anche nei comportamenti del 
Psi, non per questo possiamo 
Ignorare 1 guasti grandissimi del¬ 
l’ultimo decennio, le correspon¬ 


sabilità la trionfale restituzione 
del ruolo centrale propno a quel¬ 
la De eh era stata sfidata Per 
questo è indispensabile un lavo¬ 
ro che sia prima di tuHo nostro e 
riconoscibile come tale Non per 
voglia di avventure solitane o 
smania di protagonismo Per due 
ragioni sostanziali perché solo 
cosi possiamo costruire una 
identità visibile e accettabile da 
chi manifesta ormai clamorosa¬ 
mente il suo nfiuto delle cose at¬ 
tuali ed è, per questo solo fatto, il 
nostro pnmo interlocutore, per¬ 
ché non possiamo dare neppure 
una fugace impressione di com¬ 
promissione con chi è responsa¬ 
bile di questa situazione chiun¬ 
que esso sia II consocialivismo É 
un VIZIO che può esercitarsi nelle 
più diverse direzioni 

Le linee del nostro lavoro poli¬ 
tico e programmatico sono or¬ 
mai chiare Dobbiamo arrestare 
I erosione della democrazia nel- 
I epioca che pure dovrebbe se¬ 
gnare il suo monfo mai come in 
questo momento si parla impie¬ 
tosamente e dalle parti più diver¬ 
se, di deficit di democrazia nel¬ 
l'ordine interno e intemazionale 
Ne soffrono le grandi istituzioni 
come I Onu e la costmzione eu- 
ropiea, 1 rapporti tra Stati e le rela¬ 
zioni tra cittadini Poten forti e 
sempre più esigenti - nella politi¬ 
ca, nella società nell economia 
- altro non chiedono che d’esse¬ 
re affrancati dai controlli Dob¬ 
biamo lavorare per l’opposto 
per la logica democratica dei pe¬ 
si e contrappesi della distnbu- 
zione dei poten, dell'impero del¬ 
la regola di dintto 

Dobbiamo rifondare la figura 
de! cittadino e ntrovare la foiza 
del legame sociale, in un mo¬ 
mento in CUI l'orgogliosa affer¬ 
mazione d’ogni differenza rende 
ancor più impegnativi il confron¬ 
to tra piosizioni diverse e la ricer¬ 
ca di riferimenti comuni cosa 
ben diversa dal nemergere dei 
fondamentalismi, che sono la 
negazione del confronto e il ntor- 
no alla logica violenta della cro¬ 
ciata, della quale l’attacco all'a¬ 
borto è il segno più prevedibile e 
inquietante Anche sul punto del¬ 
la cittadinanza tuHavia. nessuna 
retorica in Italia esso si presenta 
anzitutto come determinazione 
delle condizioni minime della 
cittadinanzra, nel reddito, nei ser¬ 
vizi, nella salute, nell'abitazione, 
nell istnizjone. È dobbiamo rein¬ 
ventare non dico la figura dell i- 
senno al partito, ma del anodino 
che con il partito vuole lavorare 
senza imporgli anche noi il pe¬ 
daggio intollerabile dell'adesione 
aduna conente come condizione 
d’una ambigua -cittadinanza par¬ 
titica- 

Troppi obiettivi e troppe ambi¬ 
zioni' No Nulla di più e nulla di 
meno di quello che, oggi, deve 
segnare un partito consapevole 
dello straordinano mutamente in 
alto, e che non vuole soltanto su¬ 
birlo o registrarlo Come guide in 
questo cammino potremmo indi¬ 
care molti nomi molti llbn molti 
esempi Rimaniamo ai nostn ob¬ 
blighi, e ai nostri mezzi concreti 
Al nostro statuto bisognoso d’u¬ 
na revisione sulla quale già si ri¬ 
flette Alle commissioni e alle 
consulte su temi specifici, che 
formalizzeremo in questa nunio- 
ne Alla preparazione del prossi¬ 
mo Consiglio nazionale, intera¬ 
mente dedicato alle questioni del 
programma Ad un'azione parla¬ 
mentare che dia immediata evi¬ 
denza alle grandi scelte che via 
via faremo 

Non è grande o piccolo il com- 

g ito che ci attende E il nostro e 
■sogna saperlo svolgere E pre¬ 
sto, perchè 1 tempi non sono 
compiacenti 


E lo sbarramento a una nforma elettorale 
che Cossiga annuncia e che Craxi preti-nde, 
che scenano preparano' Il refeienilum ha 
aperto una strada che se non giunge a esito 
positivo può rovesciarsi su se stessa Una pre¬ 
ferenza unica con un sistema elettorale vec¬ 
chio e in un clima di forze politiche < he non 
vogliono riformarsi, quale campagna l'Iettorale 
prepara' Ci sarà un terremoto nei pariti Forse 
qualcuno coltiva l'idea di attendere quinto, per 
riprendere il disegno presidenziale 
La proposta elettorale può certo e .sere mi¬ 
gliorata Ma non SI tratta di lare discor-i tecnici 
Il tema politico è uno questo paese leve ras 
segnarsi all'idea che non sia possibile dal cor¬ 
po a schieramenti sociali alternativi'('he ci sia 
solo il blocco moderato e la frantum.izione di 
tutto il resto' Che la sola possibilità sia fare il 
•cuculo nel nido» della De (questo in tondo è il 
presidenzialismo) ' 


Augusto Barbera 

È relativamente importante chieder 1 chi ha 
perso Per nnnovare le regole delgioc > si sono 
trovati insieme sind,lealisti della Osi c della 
Cgil assieme a pezzi della Confindustr a le Acli 
e la Confagncoltura le parrocchie, le organiz¬ 
zazioni di volontariato cattolico c qualificati 
ambienti laici «il Manifesto» e il «Sole 24 Ore» 
•la Repubblica» e «il Giornale», ambii nti della 
destra e della sinistra De Circoli femministi e 
vecchie organizzazioni delle donne elettrici II 
Pds ha ragione Occhetto ha avuto la ca|>a< ità 
di porsi in pnina linea (incoraggiar do cosi, 
non dimentichiamolo I adesione di Pii Pri e 
verdi) in questa battaglia Ma è stata u la balta 

g lia - lo sottolineo - per le regole d »! gioco 
laremmo una versione riduttiva e ne impedi¬ 
remmo ulteriori sviluppi se ritcness mo che 
queste forze pos.sano andare al di là de -Ile rego 


le modificate le regole del gioco es.se gioche¬ 
rebbero in campi fra loro contrapposti 
Questa è la forza in uno schieramento cosi 
composito, non la sua debolezza' 

Èqui li vero signilicato del referendum ecco 
perchè è nduttiva I analisi di Martelli che vede 
nel referendum una •nscos.sa cattolica che pre¬ 
para la nscossa democristiana» Hanno perso 
lutti coloro che si sono opposti a questa impor¬ 
tante occasione di cambiamento Ha perso il 
Psi come ha perso I attuale classe dirigente De 
sono state sconfitte in un colpo solo le furbizie 
di Cava la miopia di De Mita «I inconsistenza 
forlaniana» Una frattura dunque Ira la De e il 
suo retroterra cattolico che ha espresso insie 
me istanze di modernizzazione e di moralizza¬ 
zione c che può non essere pnvo di conse 
guenze sul piano elettorale Se questo non è 
avvenuto in Sicilia o non dovesse avvenire nel 
resto d Italia è perché il Psi non ha saputo offn- 
re un alternativa credibile di governo e perché 
il Pds non si è ripreso dal trauma della svolta c 
non ha ancora saputo far passare nel paese 
una linea forte e chiara 

Ecco perché il Comitato non deve comun 
que deporre le armi e il Pds deve continuare a 
guardarne con il necessario interesse l'attività 
per stimolare il Parlamento e 1 partiti in questa 
non facile impresa deve mettersi subito al lavo 
ro per ripresentare 1 due quesiti txxiciali dalla 
Corte costituzionale da nformulare secondo le 
indicazioni della Corte slts,sa 


Giorgio Ardito 

I piu recenti fatti politici hanno confermalo che 
in Italia ci sono le condizioni per costruire una 
grande forza politica democratica di sinistra 
alternativa ai sistema di potere della De e quin 
di anche la giustezza della nostra scelta ma 
pianmenli che il Pds di oggi non è ancora il 


Elvio Ruffino 


nuovo partito di cui c é bisogno 
Condivido quindi la relazione di Occhetto é 
chiara I individuazione degli intcriocuton a si¬ 
nistra c dei soggetti con cui co-costruire il Pds 
(sostituirei all’espressione «cattolici democra¬ 
tici» quella «cattolici progressisti») 

Di fronte all'attuale crescente inaffidabilità 
dei vertici dello Stato e alla gravità della crisi 
politica il Pds deve presentarsi come una forza 
politica sena che sa dire basta alla litigiosità in¬ 
concludente e degradale senza arroganze 
Occorre un forte appello alla responsabilità 
I cittadini chiedono questo a chi si candida a 
governare chiedono sicurezza II principio di 
responsabilità deve ispirare sia le nsotre pro¬ 
poste politiche che il modello organizzativo 
del partito Perciò é utile che il nostro linguag 
gio sia più nitido e preciso 

Parlerei allora per decentrare e responsabi¬ 
lizzare di «Repubblica Federale» e non di «Ri 
forma dello Stato in senso regionalista», formu¬ 
la fumosa e politicista Parlerei di pantà di trai 
lamento giundico dei lavoratori pnvali e pub 
blici di resgxinsabilità chiara e unica sugli atti 
pubblici per individuare capacità inefficienze 
e corruzione Molti nostri discorsi sulla comi 
zionc e sulle lottizzazioni sono invece impreci¬ 
si e a volte alimentano un qualunquismo peri¬ 
coloso Ciò vale anche per il partito che va 
quindi decisamente decentrato nelle regioni e 
responsabilizzalo ad ogni livello consentendo 
su certi problemi proposte programmatiche 
differenziale 

Un ultima nilessione non sono più funzio 
nano e nonostante la mia volontà di i ontinua- 
re a far politica trovo qualche oggettiva difficol 
tà Non SI tratta di problemi soggettivi ma strut¬ 
turali Immagino problemi maggiori per icom 
pagni ex esterni e per coloro che vogliono ac 
costrarsi al Pds Se il nuovo partito deve essere 
la somma di tante diversità progressiste e di si¬ 
nistra (e a mio avviso e è cosi o non è) questo 
è un problema seno da affrontare con urgenza 


in lavo- Ruffino segrelano regionale del Friuli 

ostro è V G , la natura e la collocazione dello Stalo ju 
ton oer Bollavo erano fortemente connecse al vecchio 
tane o cquilibno mondiale in esso trovavano ragione 
Per due dessi'ie a forza ed è quindi |>erfoHamente 
lé ..r.if. comprensibile la crisi irreversibile che oggi si 

* èproifotta 

bile da nuovo ordine mondiale il diritto dei 

r, _ popoli ilovrà avere un peso sconosciuto in 
'ose at- passato al di là dello stesso dintio degli Siati 
fatto li ®P®sso fragili o addirittura in dissolu- 

„ zione Da qui I alfermazione non solo della 

eo^rè condaniiadi ogni avventura militare ma che è 

II com- necessario partire dal riconoscimento della so- 
iDOnsa- ''■ànità delle Repubbliche in particolare di 

diiun- ducile 1 cui popoli si sono espressi per l’indi 
vismo è pendenza 

'SI nelle Riconoscimento politico e soprattutto se ci 
SI trovas.se in assenza di tregua e di moratona 
ro Doli- anche riconoscimento diplomatico Sulla vi- 
inoor- eenda iugoslava t è stato ntardo di compren 
nestore ^'°ne da parte del governo italiano e della Cee 
zia nel- ® oggettivamente privilegiate quelle lor 

>be se- nreno permeabili ai processi di democratiz- 
ome Ili nazione che non vogliono un negoziato Oggi 
imoie- * iniziatica intemazionale deve farsi piu accorta 
ù diver- efficace più consapevole che è ormai nei 
zia nel- ®ssnno un assetto completamente 

’ionale" nuovo di quell area tanto delicata dell Europa 
ih ivinni che se SI vuole stabile deve essere fondato sul- 

>ne eu- Ubera volontà dei popoli 
le rela- dnesto quadro dobbiamo respingere ogni 

forti é fli omettere in discussione 1 confini de- 

ooliti- trattato di Osimo e garantire invece 

forte tuti la alle due minoranze in Friuli V G e 

./iiuiiiia 

d’esse- ‘«'"a 
I Dob- 
pposto 

éx: Roberto Cappellini 

.ro del- Condivido 1 asse politico della relazione di Oc- 
i haura pemiette di definire una linea politica 

a forza capàce di superare nlardi e oscillazioni che 
in nv> abbiamo registrato nei mesi scorsi Avanziamo 
a affer- alla sinistra, al Psi, al paese una proposta credi- 
j ' bile a partire dalla chiusura di una fase, che il 
Qirtion Congresso del Psi ha incomincialo a evndenzia- 

™ ' re e dalli» condizioni di una situazione politica 
cosà in movimento che lesilo referendano ha mate- 
dei oàlizzato Una fase piena di contraddizioni ma 
Dno la polenzidliti. A condizione che sia più 

• il nior vlsiliilità Deve essere chiara la 

Ila croi nostra «diversità» a partire dai contenuti pro- 
o attV grammatici e da < omportamenti coerenti È 
dibilee questo un problema dell oggi Si tratta di dtir n- 
■rto (teU sposta a Ila conenle che si è espressa col volo 
le«una ® giugno, sapendo che al suo interno con- 

vivono componenti moderate ma che posso- 
no agire nel senso della democrazia dell alter 
“della nanza Nello stesso tempo di entrare in sinto- 
nei ^r cottiponenle più progressista di essa 

Sitme esprime un’e«.igenza di nnnovamento del 
mmn la sinisir» e di alternativa Decisivo é superare 
ideil i- cofiservelorisnir su ques&ini centrali come la 
irtadino déttiocreizia c l’efBcienza Non serve un con- 
Ivorare ^fonto < lassico» tra le forze della sinistra di 

III r^ ispirazione socialista, né un conflitto vecchio 

dpLon 'p " s'ttistia richiama il con- 

dnmne frt>hto SUI programmi, sul bilancio di questi 
tignar Quindici anni di governo Dc-Psi Milano è un 

^ terreno 1 mportante di questa vetilica, non solo 
» ambi perché è piu torte I «antinomia» di cui parlava 
sulla di Occhetto, governando la sinistra da oltre quin- 
ii”dici anni questa città (nell immaginario colle! 
ìòemle ® SPASSO come la De) perché il 

i^ip in dis'acco tra cittadini e espenenza di governo 
nto su rtchiede alla smislra un npensamento della cit- 
'iiidp ìli ® anche un superamento di un vecchio mo- 
so inrti P’ol'hcd Dunque una nuova cultura 

s molti politica Allora la sfida è nel dare una govema- 
istn ob *''*'*^ fortemente innovativa Serve a tutto ciò 
anrreti ricostruisca un rapporto con la so- 

ndefinendo il suo insediamento sociale 
là « n ^ partilo è preoccupante è m di- 

e alip scussione il suo c.irattere di massa Non vorrei 

r-i rhp qualche mese ci ntrovassimo a consta- 

nunicp ^ cambiato nulla A Milano stia 

orovM awuindo un processo di nforma otganiz 

inipra' zàtiva e politica C'è anche un problema di 
ioni dpi funzionalità operativa Non servono al partito 1 
» naria processi di degenerazione correntizia del plu- 
ata ralismo politico, servono sicuramente nuove 
regole ma anche venfiche del patto di garan- 

cne via 


Maria Luisa Sangiorgio 

Se come ha detto Occhetto esiste la possibili 
tà concn-la di sfidare la De attraverso I aggre 
gazione di tutte le forze di sinistra del nostro 
paese e «e questa, c questa soliamo è la nostra 
linea strategica, erceorre indicare con coerenza 
e senza tituDanze 1 modi in cui està può realiz¬ 
zarsi Il compito è tuli altro che semplice la si¬ 
nistra sempre più frantumala nschia di essere 
poco credibile Dal Congresso del Psi faticosa¬ 
mente moderata dalla motivazione che la col 
laborazicme con la De nmane attuale è emersa 
una forte spinta all unità a sinistra A questa 
novità la nostra iniziativa è tanto più forte ed 
autonoma quanto più nesce a condurre il di 
battito su proposte politiche e non su condizio 
ni da pone L'unità tra le forze della sinistra é 
una necessità un unità che abbia come nu 
eleo propulsore le forze che si richiamano al 
socialismo, al nformismo all Europa all Inter 
nazionale socialista E questa la base e la con 
dizione ixir allargare 1 confini della sinistra 
manlene idone 1 tratti distintivi II rapporto con 
le forze nuove ed in particolare con 1 cattolici 
non può appanre strumentale attraverso I uso 
non lineare di temi delicati come quello dell a- 
borto È necessario rigore anche nei confronti 
di movimenU o partiti nuovi come la Rete o So¬ 
cietà civile introdiine una separazione tra eli 
ca e politica come essi tentano di fare nschia 
di minare alla radice il nostro progetto di nfor¬ 
ma della politica e dei partiti stessi Per rendere 
credibile la nostra strategia mi pare fondamen 
tale tenere saldamente unite la prospettiva po 
litica dell unità delle forze di sinisira con 1 ela¬ 
borazione programmatica e su questo apnre 
un procc'so che parli alla genie e .ilio forze |X> 
litiche 'Jn pa-so concreto su questa strada 
può essere rappresentalo dal dibattilo sulle ri¬ 
forme isti uzionali che si svolgerà in occa.sione 
della discussione sul messaggio del presidente 
della Repubblica occasione per espnmere 
una netta cntica alla proposta della De di un 
premio di maggioranza per affermare con net 
tezzd la recessiia di una nforma che dia piu 
p>olerc di cittadini attraverso il sistema unino 
minale Terreni concreti per costruire un rap 
porto a SI iisira e per rendere praticabile e ere 
dibile I alternativa 
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Fatti Mentre si complica la successione a Petrucci, una doni% si insedia 

e misfatti per la prima volta su una poltrona eccellente. Il settore arbitrale 
d’estate ancora senza una guida, ma viene varata una classifica dei fischietti 

Burrasca per il «sospetto» passaggio di un giocatsoip alla Fiorentina 

Pallone senza ferie 


.■fik 



Il dosignatare 
arbitale Paolo 
Gasatine 
(a sinistra) 
EveVna 
Codacd 
Pisanelll, 
voluta da 
Matarresealla 
guida del 
caldo 
temmlnlle 


Federcalcio: scelta del segretario 

Matarrese decide 
Cattai si defila 


M ROMA. Una pacca sulla 
spalla, un soniso tendente alla 
smorfia. Cosi un Cattai frettolo¬ 
so congeda l'alto dirigente Co¬ 
ni, il neosocialista Parrinello, 
caitdidalo alla successione di 
Gianni Petrucci, il segretario 
della Federcalcio recentemen¬ 
te passato alla Roma di Clar- 
rappico. Un congedo che sa di 
addio alla ambita poltrona 
(SOO miliardi di bilancio) che 
il presidente Matancse vuole 
assegnare a un proprio fido, 
ix>n a uno sconosciuto dipen¬ 
dente del Comitato olimpico. E 
questo anche se a presentarlo 
è il presidente del Coni, Cattai, 
e anche se, in queste vicende 
di natura prettamente ammini¬ 
strativa, più che le volontù di 
questo o quel presidente do¬ 
vrebbero contare titoli e quali¬ 
fiche. Ma, si sa, l’Ente sportivo 
agisce sempre con la disinvol¬ 
tura di chi controlla la borsa c 
nel delicato caso della Feder¬ 
calcio non ha nè forza nè vo¬ 
glia per imporre a Matarrese il 
rispetto dei rewlamenti pub¬ 
blici del Coni, L'uomo di Ma- 
tarrese, onorevole de di Bari, 
giù tacciato di tirannia quando 
u giorno dopo la fuga di Pe¬ 


trucci presentò a Cattai una li¬ 
sta di dipendenti Coni a lui in¬ 
desiderati, è il commercialisla 
Giorgio Zappacosta, già soli¬ 
tario della Comminione vigi¬ 
lanza società di calcio. La scel¬ 
ta non può non scontrarsi col 
Coni cui spetta designare i diri¬ 
genti delle federazioni e, per il 
calcio che è al massimo livello, 
è ristretta a pochi dipendenti 
con la necessaria qualifica. &> 
no Barra, ex segretario della Fi¬ 
dai ai tempi di Nebiolo (rimos¬ 
so e sospeso dal Coni per pre¬ 
sunti scandali ma poi riabilita¬ 
to dai tribunali). Borghi e Ro¬ 
mano dirigenti dei servizi eco¬ 
nomicamente più consistenti 
del Palazzo, Paninello, diretto¬ 
re del Totocalcio, la banca del 
Coni. Tra questi poteva sce¬ 
gliete MaUurcse, a suo tempo 
grande elettore di Cattai ai ver¬ 
tici dei Coni, ma non l'ha fatto. 
Vuole Zappacosta e il Coni, 
prono ai suoi desideri, chiede¬ 
rà al ministro del turilo To- 
gnoli (che vigila sull’ente spor¬ 
tivo) di fare un'eccezione e ri¬ 
tirare le già sollevate obiezioni 
su quest'operazione .familia¬ 
re». CI c. c 



Evelina, il Presidente 


■B ROMA. Prima uscita del presidente del cal¬ 
cio donne, signora Evelina Codacci Pisanelll, 
per la presentazione della spedizione azzurra in 
Danimarca dove dal 10 al M luglio l'Italia dispu¬ 
terà la fase finale del Campionato d'Europa. Il 
successo con la Svezia è stato l'ultimo passo 
verso la finale, mancala un anno fa perdendo in 
scnifinale ai calci di rigore con la Germania (4- 
5). Germania che le azzurre riincontreranno 
giovedì a Fredrikshawn mentre l'eventuale fina¬ 
le si disputerà a Aaalborg. Una qualificazione, 
ha ricordato Codacci Pisanelll, che vate anche 
per il Campionato del Mondo in pro^amma a 
no/embre in Cina e che vale tanto più quanto 


non sono poche le novità in squadra: .Sono sta¬ 
ta nominata per dare un taglie manageriale al 
calcio femminile ma anche per dare serenità' 
all' ambiente». M,r il primo dirigente sportivo 
donna italiano non si nasconde che la nomina 
sia stata un rischio. .Una donna dà sempre mol¬ 
to più nell'occhio, comunque non mi sento nel¬ 
la stanza dei bottiKii». 39 anni, romana, una lau¬ 
rea in scienze politiche e un master di direzione 
aziendale alla Bixtconi di Milano, consuleme 
della Banca mondiale per i paesi in via di svilup¬ 
po, il neo presidente ha anche un passato di 
calciatrice. 


Resta al Napoli, Feriamo ri dimette? 

Per Baroni 
contratto nullo 


■■ ROMA Mario Cocchi Cori, 
presidente della Fiorentina 
l’ha avuta vinta: Baroni, diien- 
soie del Napoli, acquistato per 
dieci miliardi dal direttore 
sportivo del club viola Roggi, 
da iui ricusalo, non indosserà 
nella prossima stagione la ma¬ 
glia viola. La commissione tes¬ 
seramenti della Federcalcio. 
riunitasi ieri per esaminare il 
caso che tanto ha fatto discu¬ 
tere nelle ultime settimane, ha 
dato ragione alla Forentlna, 
annullando il preliminare di 
contratto. - 

Comunque, nella mattinata, 
prima della riunione il dottor 
Antonino De Silvestri, presi¬ 
dente della commissione tes¬ 
seramenti, aveva tentato di 
comporre amichevolmente la 
spinosa vicenda tra i due club. 
Ma la proposta fatta ai rappre¬ 
sentanti delle parti, gli avvocati 
Gallavotti e Grisolia per la Ro- 
rentina e Miletto per il Napoli e 
Bonetto, prrxuratore del cal¬ 
ciatore, non ha riscosso il suc¬ 
cesso sperato per l'irrigidimen¬ 
to del due presidenti, fermi sul¬ 
le loro posizioni. 

Finisce cosi per essere sod¬ 


disfatto il presidente Cocchi 
Gerì che si era considerato 
raggirato e che non ha mai vo¬ 
luto riconoscere l’accordo rag¬ 
giunto da Moreno Roggi con i 
diriKnti partenopei. Cecchi 
Gori ha ritenuto spropositata e 
per questo si è sentito raggirato 
la valutazidne di dieci miliardi 
data a Baroni, prezzo che la 
Fiorentina avrebbe dovuto pa¬ 
gare per appropriarsi del ctir- 
tellino del giocatore. Dura è 
stata invece la reazione del 
presidente del Napoli Feriaino, 
che ha dichiaralo di essere tur¬ 
balo e amareggialo. .Episodi 
come questo mi convincono 
che il mondo del calcio è cam¬ 
bialo ed io non mi ci ritrovo 
più». Lunedi il governo del Na¬ 
poli si riunirà per decidere sul 
da farsi. Non è escluso che Per¬ 
laino possa dimettersi. 

Il caso Baroni, comunque 
non è concluso. Il Napoli sicu¬ 
ramente ricorrerà alla Cai che 
dovrà decidere entro il 12 lu¬ 
glio. intanto il capo Ufficio in¬ 
dagini Labaie consegnerà il fa¬ 
scicolo dcirinchiesta per ac¬ 
certare responsabilità e re¬ 
sponsabili. 


Follie di mercato. Lushaj Qemal, calciatore albarttee venuto in Italia come falegname, è stato ingaggiato dal Vigevano 


Casarin dà i voti agli arintrì 

Largo ai giovani 
Quattro bocciati 


■■ ROMA Si avvicina il pro¬ 
fessionismo e nel mondo arbi¬ 
trale cominciano le grandi ma¬ 
novre. 11 presidente federale c 
commissano straordinario del¬ 
l'Aia, Antonio Matamse, ha 
dato ieri l'assenso ai nuovi or¬ 
ganici a disposizione delle tre 
commissioni arbitrali naziona¬ 
li (Can, Can e Can .D»), 
Molti i cambiamenti effettuati, 
come sonolineato da Paolo 
Casann, designalore per la se¬ 
rie A e B. Nove fischietti esco¬ 
no definitivamente dal giro del 
grande calcio: Coppetelli e 
bonghi (intemazionale) per 
raggiunti limiti d'età: Bruni. Di 
Cola e Magni (intemazionale) 
su loro richiesta; Dal Forno, 
Frigerio, lori e Monni picr awi- 
cendamenlo tecnico» Questi 
ultimi sono risultati i direttori di 
gara con il peggior rendimento 
in base ai parametri della Can 
(circa 20 prestazioni prese in 
esame nell'ultimo campiona¬ 
to). Ai «lismessi» subentreran¬ 
no sei arbitri provenic.nti dalla 
Can >0: Arena, Brignoccoli, 
Collina, Conocchiari, Dinclli e 


Rodomonti. Complessivamen¬ 
te l'organico della serie A e B si 
riduce da 42 a 39 unità con un 
abbassamento dell'età media. 
Casarin ha sottolineato come il 
rendimento medio delle giac¬ 
chette nere sia lievitato nell'ul¬ 
tima stagione. I migliori sono 
risuliau D’Elia, Lanese e, fra gli 
emergenti, Beschin, Cesari e 
Cincìripini. Un autentico terre¬ 
moto ha coinvolto il settore dei 
guardalinee con ben 28 avvi¬ 
cendamenti su 96 giudici di li¬ 
nea. I due arbitri intemazionali 
proposti in sostituzione di bon¬ 
ghi e Magni sono Amendolia e 
Baldas. Non è iincora chiaro se 
potranno dirigere da settem¬ 
bre o dovranno attendere il 1 
gennaio '92. La Federcalcio è 
comunque intenzionata ad an¬ 
ticipare il più |)ossibile l’entra¬ 
ta in scena dei due, possibil¬ 
mente fin dall'inizio delle Cop¬ 
pe europee. Ln desiderio che 
sembra essere condiviso del- 
l'Ucfa, il cui organico arbitrale 
si sta riducendo per il qjensio- 
namento» di molti arbitri. 

DMM 


Là Jtive ora vuole Grippa 


«Lascia la pialla. 


Cerca un albanese da assumere come falegname e 
trova un calciatore. Alfonso Manzoni, presidente del 
Vigevano, ha assunto neH'azienda della figlia Lu¬ 
shaj Cremai, fuggito 4 mesi fa dall'Albania. In segui¬ 
to ne ha scoperto le doti calcistiche: (Jemal ha gio¬ 
cato a Besa, in serie A. A settembre verrà tesserato 
per il Vigevano. «È un centrocampista di talento, |K)- 
trà essere il nostro Platini» dice Manzoni. 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTIRQUAONUJ 


am CERNOBBIO. Questa è 
una storia di mercato molto 
particolare. Alfonso Manzo¬ 
ni presidente del Vigevano 
calcio (campionato Intene- 
gtonaie) ha centrato uno 
degli acquisti più interessan¬ 
ti delia sua camera: ha in¬ 
gaggiato un giocatore alba¬ 


nese che dal prossimo mese 
di settembre vestirà la casac¬ 
ca della squadra lombarda. 

•La vicenda è davvero cu¬ 
riosa - racconta Manzoni - la 
scorsa settimana, avendo 
saputo che ai Centro sociale 
di Voghera c’erano diversi 
albanesi in cerca di lavoro. 


he telefonato. L'azienda di 
m a figlia aveva bisogno di 
ur paio di falegnami. Vener¬ 
dì sera si sono presentati 
dt-e ragazzi. Per puro caso 
ho saputo che uno di questi, 
Lushaj Qemal, in Albania fa¬ 
ceva di professione il calcia¬ 
tore, in serie A. Lunedi è' 
lo assunto nella falegname¬ 
ria. E alla sera, al termine 
delle sue prime otto ore di 
lavoro, l’ho mandato a dar 
due calci coi ragazzi delle 
Under 18 del Vigevano. Non 
venei azzardare giudizi, ma 
questo pare davvero un 
buon giocatore. In queste 
svrate disputerà un torneo di 
calcetto. L'allenatore lo vi¬ 
sionerà. Ma io ho già un 
'idea chiara in testa. A fine 



nostro Platini» 


liigllìli'*^ porlo in ritiro con la 
squadra (prenderà le ferie). 
E a settembre lo tessero.I re¬ 
golamenti lo consentono; 
una squadra dilettantistica 
può ingaggiare uno stranie¬ 
ro purché si trovi da sei mesi 
in Italia, abbia il permesso di 
,^-àoggiornp, un contratto di 
'^•tlavoro che svolga nel comu¬ 
ne in gui gioca. Qemal è a 
posto». 

Ed ecco Lushaj Qemal. 26 
anni, biondo, tarchiato, il 
suo italiano è stentato. Ma 
gli occhi brillano e trasmet¬ 
tono bene la gioia per il du¬ 
plice colpo centrato in po¬ 
chi giorni in terra lombarda: 
un posto di lavoro e una 
squadra in cui giocare. 

•Sono di Besa, una città vi¬ 


cina a Durazzo. Il miei geni¬ 
tori fanno i contadini. Ho tre 
fralelii, due sono rimasti in 
Albania, l'altro e fuggito in 
ILjlia come me. Ora si trova 
a Udine. Facevo il calciato¬ 
le. Ero tesserato per la squa¬ 
dra dei Besa con la quale ho 
disputato 4 campionati di 
«trìe A II mio ruolo è quello 
di centrocampista. Non mi 
ritengo un fuoriclasse, ma in 
Albania ero ben quotato. Fra 
'altro ho giocato anche in 
Coppa Uefa. Insomma vive¬ 
vo di calcio. Avevo un rim¬ 
bórso spese di 20 mila lire al 
mese. Possedevo un’auto- 
Tiobile e con la squadra ho 
girato l'Europa alloggiando 
:n alberghi di lusso. Insom- 
ma non me la passavo male. 


Ho giocato fino a sci mesi 
fa». 

Poi é maturata l’idea di 
fuggire... 

•in Albania le condizioni 
di vita erano troppo difficili 
dal punto di vista delle liber¬ 
tà individuali. Insostenibili. 
Non ce la fecevo più a sop¬ 
portare. E allora ho deciso di 
tentare l’avventura e la fuga. 
Il 7 marzo mi sono imbarca¬ 
to con altri connazionali su 
un piroscafo. Direzione Ita¬ 
lia. Un viaggio pieno di pau¬ 
ra e di speranza. Sono stato 
un Puglia per un pò di tem¬ 
po, in un campo profughi, 
poi sono salito a Voghera. 
Ed eccomi qua, colpito da 
un gigantesco colpo di fortu¬ 
na. Ho un lavoro sicuro e 


posso anche tornare a gio¬ 
care». 

«Ho sempre seguito il cal¬ 
cio italiano. Sono tiloso del 
Milan e soprattutto di Rranco 
Baresi. Ero convito di non 
|X)ter più giocare e al massi¬ 
mo di andare a San Siro a 
vedere i rossoneri. Da set¬ 
tembre spero invece di poter 
trascorre le domeniche an¬ 
cora da protagonista sui 
campi di calcio. Con la ma¬ 
glia del Vigevano». 

Il presidente Manzoni è 
soddisfatto e si sbilancia: 
•Lushaj ha buone doli tecni¬ 
che. Intanto l'azienda di mia 
figlia ha trovato un ottimo 
operato. E io mi auguro d’a¬ 
ver scoperto un piccolo Pla¬ 
tini per il Vigevano». 


Berlusconi baty-boom 
Tre miliardi per un sedicenne 


■I CERNOBBIO. Il Milan ha 
preso a cuore la causa iugosla¬ 
va. E non solo per interessi per¬ 
sonali. La società nissonera 
dopo aver Ingaggiato Ifvonimir 
Boban (22 anni) s'è occupata 
anche del fratello Drnzcn (26 
anni) lui pure cakcialore e cen¬ 
trocampista, anche se di minor 
talento. Il padre dei due ragaz¬ 
zi ha telefonato a Berlusconi 
chiedendo un Interessamento 
per la sistemazione di Drazen 
in una squadra di una città ab¬ 
bastanza vicina a Milano. Del¬ 
lo e fatto. Il Milan ha contattato 
il Chiasso ed ha convinto la so¬ 
cietà Svizzera ad ingaggiare 
Drazen Boban. il centrocampi¬ 
sta avrà un contratto biennale 
di 100 milioni a stagione. L'af¬ 
fare Desideri oggi entrerà nella 
fase cruciale. E in pnigramma 
un incontro Pellegrini Ciarrapi- 
co per definire la traltiitiva. 


Il Lecce s’è assicuralo Nota- 
ristefano e soprattutto l'attac¬ 
cante laziale Murini. La Juve 
esce prepotentemente allo 
scoperto e olire al Napoli Di 
Canio per svere Crìppa. Sarà la 
trattativa sulla quale si accen¬ 
treranno le maggiori attenzioni 
negli ultimi giomi di mercato. 
Bonaiuti va dalla Juve al Pado- 
va.Il club veneto è protagoni¬ 
sta di un altro trasferimento 
clamoroso di un baby giocato¬ 
re. L'anno scorso trasferì il di¬ 
fensore sedicenne Sartor alla 
Juve per un miliardo e 300 mi¬ 
lioni. Quest’anno cede al Mi¬ 
lan un altro supeigioiellino: 
Alessandro Del Piero, 16 anni, 
attaccante (37 gol nell'ultimo 
campionato allievi), nazionale 
Under 17. Berlusconi sgarxterà 
un miliardo e mezzo subito. 
Altri due fra un anno. E fra due 
anni si rìnegozierà li riscatto 
definitivo. □ IV. C. 



CAICIOMERCAÌD: 

ARRIVANO IN ITALIA 
122 SUDAMERICANI. 


Undici squadre, ventuno partite, una sola 
rete: Telemontecarlo. in esclusiva da San- 
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ItaliaRadio 

QUI ITALIA RADIO... 

Dai nostri inviati a Salerno. Da domenica 7 luglio, dalle 
19 in poi, interviste, reportages, inchieste... 


tlago del Cile, dirette e differite di tutti gli 
incontri, raccontati da Luigi Colombo, Mas¬ 
simo Caputi, Giacomo Bulgarelll, Giorgio 
Chìnaglla, llarlo Castagner e Josè Altafini. 
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ESTATE CON NOI. 
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DELLA 



SSOL 

...^u^cU9’ C94t te! 



SINISTRA GIOVANILE 

SALERNO • 4/14 LUGLIO ISSI 
PIAZZA DELLA CONCORDIA 


Salerno 88,500 / 88,700 /103,100 /106,500 - Cava dei Tirreni 99,8, 
Agro Nocerino 95,500 - Piana Del Seie e Alto Cilento 99,750 - Val¬ 
le dell'Imo e Alta Irpinia 100,650 - Costiera Amalfitana, Costa 
Calabra e Basso Cilento 99,600 - Valle di Diano e Basilicata 
99,300 

Tutte le sere dalle 19 alle 24 in diretta 
dallo Studio Radio della Festa 



























Wimbledon PerlaprimavoltainunafìnalediGrandeSlam .0 
Pa0na. due tennisti della Germania in fìnalexon Becker 
di storia vindtoretrevoltesuU’erb^'èlasorpresa 
.. StichchehaeHminatoiln&nerolEdberg 

Tedeschi sul prato 


Per la prima si avrà una finale tutta tedesca a Wim- 
bledon nei torneo maschile. Domani pomerìggio 
s’incontreranno infatti Boris Becker, che questo tor¬ 
neo l’ha già vinto per tre volte, e Michael Stitch. In 
semifinale Stitch ha battuto a sorpresa lo svedese 
Stefan Edberg per 4-6 7-6 7-6 7-6 mentre Becker ha 
avuto ragione deU’amerìcano David Wheaton in tre 
soli set: M 7-6 7-5. 


NICOLA ARZANI 


wm LONDRA. Sleian Edgberg II 
detentore del titolo non 6 nu- 
Kito a (are meglio di Diego 
Margiso e di Omar Camporesc. 
Come I due italiani ha vinto un 
solo set ma ne ha persi tre con¬ 
tro il tedesco Michael Stich e 
Ila dovuto quindi arrendersi 
nella semifinale di Wimbledon 
per 4-6, 7-6. 7-6, 7-6. (^r rag- ' 
giungere l'ollesa al donno va 
registrato che lo svedese nu¬ 
mero uno del mondo che ha 
giocato un primo set perfetto 
non ha mai perso nel corso 
dell'Incontro il proprio servizio 


e alla fine ha vinto più punti 
del suo avversario. Stich da 
parte sua ha il grosso merito di 
non essersi demoralizzato do¬ 
po aver perso il primo parziale 
in cui è sembralo effettivamen¬ 
te esserci una classe di difle- 
rcnza tra i due giocatori. Asso¬ 
lutamente Impeccabile al s«:r- 
vizio e alla volé Edberg è ap¬ 
parso aH'inizio perfettamente 
a suo agio oltre che con il rove¬ 
scio di gran lunga il suo miglior 
colpo anche con il diritto che 
di solilo gli dà molti problemi. 

Nel secondo set pur conti¬ 


nuando a conservare con faci¬ 
lità il servizio, improvvisamen¬ 
te la magia nel gioco dello sve¬ 
dese é sparila. In effetti nel pri¬ 
mo dei tre tie-break che avreb¬ 
bero deciso il destino della pri¬ 
ma semifinale Edberg ha 
servito due doppi falli il secon¬ 
do dei quali clamoroso. Aven¬ 
do intuito tremare II suo avver¬ 
sano il tedesco non ha più 
mollato la presa sul match 
neanche quando nel secondo 
tie-bieak Edberg ha giocato un 
pregevole passante di rovescio 
lungoiinca per portarsi in van¬ 
taggio per 4 a 2. Perso quel 
vanta,ggio Edberg si è demora¬ 
lizzato e ha addlìrittura manca¬ 
lo uno smash sul set-point (>er 
il sue avversario. Una volta che 
Stich ha salvato quattro palle- 
break sul punteggio di due pari 
nel quarto set Io .svedese man¬ 
cando la sua ultima chanches 
è setolato verso un terzo tie- 
break perso questa volta per 
selle punti a due. Dopo l'ulti¬ 
mo ennesimo servizio vincente 
sul match-point Stich ha potu¬ 


to celebrare la vittoria più im¬ 
portante della carriera. Il tede¬ 
sco che quest'anno aveva già 
battuta Edberg nei quatti di fi¬ 
nale dei campionati intema¬ 
zionali di Germania ed Ambur¬ 
go dopo aver perso due incon¬ 
tri sempre molto lottali nel Li- 
pton di Key Blscayne e nell'O- 
pen del Giappone a Tokio gio¬ 
cherà domenica naturalmente 
la prima finale di un torneo del 
grande slam. Stich ha comin¬ 
ciato a giocare seriamente nel 
circuito professionistico solo 
nel 1988 dopo aver terminato 
gli studi rcgolan prima dell'U¬ 
niversità. 

•Non ero molto forte da gio¬ 
vane - ha spiegato Michael 
nella conferenza stampa - Ho 
preferito finire la scuola per 
mettermi con le spalle In sicu¬ 
ro in caso non fossi riuscito a 
sfondare nel tennis. Per diven¬ 
tare un buon giocatore non è 
necessario iniziare a girare il 
mondo a 16 anni. Quando 
Becker ha vinto Wimbledon 
nel 1985 (Becker ha solo un 


anno in più di Stich, ndr) non 
pensavo lontanamente di fare 
Il tennista professionsita». Alla 
domanda se pensa di poter di¬ 
ventare campione di Wimble- 
dori Stich ha risposto; 'Dopo 
aver battuto il numero uno del 
moi ido sul centrale di Wlmble- 
don in semifinale non importa 
più chi affronto penso sempre 
di foter vincere». Edberg che 
andrà via da Londra dove pure 
ha la residenza prima di do¬ 
menica poiché non vuole ve¬ 
dere la finale che aveva gioca¬ 
to ogni anno dal 1988 al 1990 
si 6 detto insoddisfatto del mo¬ 
do m cui ha giocato i punti im¬ 
portanti. Lo svedese oltre al ti¬ 
tolo ha perso la prima posizio¬ 
ne nella classifica mondiale e 
tenterà di riscattarsi nel prossi¬ 
mo grande torneo l'Open degli 
Stati Uniti a Plushing Meadom 
dovx; non ha mal brillato. 
Risaltato singolare maschi¬ 
le semifinali; Stitch batte Ed- 
berg 4-6, 7-6 (7-5), 7-6 (7-5), 
7-6 ( 7-2) ; Becker-Wheaton M 
7-67-5. 



Dopo averlo battuto, Stitch sembra prendere in giro Edberg 

Oggi gran finale Sabatini-Graf 
A Steffi può riuscire Ten-plein rosa 


■■ LONDRA. Steffi Graf e Ga¬ 
briela Sabatini disputano oggi 
a Wimbledon la finale del sm- 
golare femminile. Le due gio- ' 
vani campionesse. 22 anni la 
Graf, 21 anni la Sabatini, .sono 
grandi rivali da parecchio tem¬ 
po. Per cinque anni dal 17 ago¬ 
sto 1985 data del loro primo 
confronto diretto nel circuito 





Fonnula 1. Domani Gran premio di Francia: la prima giornata di prove 

Piccole Fenrarì crescono 
Alesi e Prosi ritrovano la strada 


AMnPrortprovàlfituowviilwife della 643: le prime prove In Francia sono andate bene __ 

Senna-Mansell, poi le «rosse» 


E la Ferrari va. Al debutto con il nuovissimo modello 
643, la scuderìa di Maranello ha dimostrato nella 
prima giornata di prove del Gp di Francia di essere 
subito competitiva. Jean Alesi ha ottenuto il terzo 
tempo dietro alla McLaren di Senna e ad appena tre 
decimi di secondo dalla Williams di Manseil. Prost è 
quarto davanti a Patrese. Ottimo anche l’ottavo tem- 
podifierluigi,^arìfniconlaMinardi. ., 

. ) < 

_______ 


M MAGNY COURS (Plancia). Girando ad oltre 
200 chilometri orari, il solito Ayiton Senna ha 
realbEzato II miglior tempo. Questa, comunque, 
la griglia temporanea del Gran Premio di Frón¬ 
da: 

1) Ayrton Senna (Brasile) McLaren-Honda 
in I.I6.SS7 alla media oraria di km.200.840; 2) 
Nigel Manseil (Inghilterra) Williams Renault 
1.17.09S; 3) Jean Alesi (Francia) Ferrari 
1.17.303; 4) Alain Prosi (Frónda) Feirari 


1.17.386; 5) Riccardo Patrese (Italia): 6) Ge¬ 
rhard Berger (Austria) McLaren -Honda 
1.18.087; 7) Thierry Boutscn (Belgio) Ligier 
1.19.187; 8) Pierluigi Mattini (Ittilla) Minatdi- 
Ferrari 1.19.426; 9) Stefano Modena (tlatia) 
Tyitel-Honda 1.19.530; 10) Ivan Capelli (Italia) 
Leyton-House 1.19.555; 13) Andrea de Ccsaris 
(Italia) Jordan Ford (1.20.097); 17) Gianni 
Morbidclll (Italia) Minardi Ford 1.20.635; 24) 
Michele Alboreto (Footwotk) 1.21.966. 


■■ MAGNY COURS (Francia). Il 
muso da «fomiichìere» della 
nuova 643 é diventato subito di 
moda ai box di Magny Cours. 
Con il terzo c quarto tempo fi¬ 
nale nella prima giornata di 
prove del Gran Premio di Fran¬ 
cia, la scuderia di Maranello 
sembra aver davvero ritrovato 
il sorriso c la compebtività do¬ 
po le delusioni in serie rime- 
diate fino a questo momento 
del mondiale. La sessione è 
iniziata con un'ora di ritardo. 
Jean Alesi ha ottenuto un buo¬ 
nissimo 1.17.303 a quasi un se¬ 
condo dalla McLaren di senna 


ma ad appena tre decimi dal 
tempo di Nigel Manseil con la 
sua Williams-RcnauU. attual¬ 
mente la vettura considerata 
più in «forma» dcll'inlero cir- 
cus. l’rost ha fatto segnare un 
tempo leggermente più alto 
(1.17.386), dimostrando tutta¬ 
via i miglioramenti della 643, 
Solo apparentemente le ge- 
rarr-hie sembrano le stesse. 
Mclaien e Williams sembrano 
più vKtine. Un'illusione? Ri- 
sponilc al quesito i'ingcgncr 
Claudio Lombardi, direttore 
onerale operativo della Ferra¬ 
ri: >E tutto vero, noi siamo ab¬ 


bastanza contenti e al termine 
di questa prima giornata pos¬ 
siamo anche lamentare delle 
attenuami. La 643 é pratica- 
menle al debutto c quando 
siamo venuti qui in passalo era 
con la vecchia 642. Non abbia¬ 
mo nessun punto di riferimen¬ 
to, è come se rfcominclassimo 
da zero. Abbiamo però visto ' 
che la vettura non va iwle e 
anche i piloti sono sodPfMM^, 
La nuova vettura é sumttipW’ 
di mìglioramentb. 

Mentre si discute ai box del¬ 
la Ferran sulla presunta o reale 
competitività rititzvata. Ayrion 
Senna - capolila del mondiale 
- Icsteggia l’ennesimo «tempo- 
ne» della sua carriera. «Dopo le 
ultime disavventure con la mia 
McLaren - spiega -, le cose si 
stanno rimettendo al meglio. ':. 
Non abbiamo latto progressi. 
enormi, ma siamo sulla strada ’ 
giusta. So che i giapiponesi 
hanno apportato alcune evo¬ 
luzioni al nostro motore c che 
qui abbiamo finalmente a di¬ 
sposizione dei nuovi tipi di car¬ 
burante Bene, perché da que- 


Tour de France. Oggi il via alla corsa a tappe più famosa: a fianco a Lemond gli italiani Bugno e Chiappucci favoriti 

Tre «sospettati» per un ^aUo alla Maigret 


Parte oggi a Lione con il rìtuale prologo a cronome¬ 
tro (5,3 km) il 78' Tour de France. Intanto, grazie al¬ 
la vittoria nel campionato italiano, Gianni Bugno, 
grande favorito insieme a Lemond, é tornato in testa 
alla classifica mondiale Ficp superando con 1720 
punti Claudio Chiappucci (1617). Terzo Marino Le- 
jarreta (1328). Franco Chioccioli é salito al quinto 
posto (978) dietro all'olandese Breukink (1047). 


DARIO CICCARILU 


M Bene, ci siamo: il Tour 
va. Comincia oggi a Lione con 
i! rituale prologo a cronome¬ 
tro. Una prova discretamente 
impegnativa (5,3 km) che co¬ 
munque ha una funzione più 
di vetrina che agonistica. A 
Lione, e in tutta la Firancia, sta 
intanto lievitando la febbre 
delta grande boucle. L'Equi¬ 
pe, giornale organizzatore, 
stoma già grandi paginoni e le 
tv francesi sono in fibrillazio¬ 
ne per mettere a punto gli ulti¬ 
mi dettagli. Dire che vi é un'at¬ 
tesa enorme 6 un tantino esa¬ 
gerato, perù é vero che fi Tour 
6 considerato dai nostri orgo¬ 
gliosi cugini come il terzo av¬ 
venimento sportlvD nel mon- 
' (do. OUmptMi, ' mondiali di 
- calcio, et ^ofà le Tour che tra 
l’altro, puntuale come il cal¬ 
do, si ripete ogni anno. L’uni¬ 
co particolare che raffredda 
gli entusiasmi dei francesi é la 
scarso credito che godono i 
loro cotridorb In^le position 
proprio non cl 4^- Bisogna 
cercarli nelle file pio indietro a 
cominciare, e questo già dice 
tutto; da quella vecchia pel¬ 
laccia di Laurent Hgnon. 
E'pieno di ruggini, ha rotto 


con Gulmard, però tra I fran¬ 
cesi 6 sempre quello che (a 
più paura. Poi, arrivano gli al¬ 
tri: quella specie di Fondrìest 
francese (nel senso che rima¬ 
ne sempre una promessa) di 
Jeff Bernard, quel campione a 
metà che di nome fa Charly 
Mottet, e infine la speranza 
del futuro- Gilles Delion. Ce ne 
sono altri, ovviamente, ma 
questi sono gli unici che pos¬ 
sono lasciare una buona im¬ 
pronta in questo Tour. I fran¬ 
cesi, comunque, per i loro 
corridori soffrono fino a un 
certo punto; se emergono be¬ 
ne, altrimenti tifano per... il 
Tour e naturalizzano qualche 
straniero simpatico come 
hanno (atto l’anno scorso per 
Chiappucci detto Sciapuscl. 

Dunque: delle nostre spe¬ 
ranze dopo anni di latitanza 
ormai sappiamo tutto. Incre¬ 
dibile ma vero, pattiamo qua¬ 
si favoriti. Prima Bugno, poi 
Chiappucci, quindi Celli, Ar- 
gentin e Fondriest. Un bel 
gruppetto che darà parecchi 
grattacapi a quel furbastro di 
Cemond e agli altri stranieri 
come Breukink, Delgado, In- 
durain, Hampsten e via elen¬ 
cando. Una piccola novità 


viene anche da Aigentin; co¬ 
me .sempre farà il predatore di 
tappe, ma questa volta coinin- 
cerà, almeno sulla carta, a da¬ 
re un occhio alla classifica. In 
futuro, infatti, vuole cimentar¬ 
si anche in questo campo e il 
Tour potrebbe essere un otti¬ 
mo banco di prova. Si vedrà. 
Okay, allora: detto di Lemond 
e della comune grande voglia 
di vederlo finalmente detro¬ 
nizzato, vediamo brevemente 
le novità. 

Scatenate le tv. Tour e tv 
é uno dei pochi matrimoni 
che si consolida con il tempo. 
Quest’anno gli organizzatori 
hanno firmato un contratto in 
esclusiva per la trasmissione 
delli corsa non solo con i 
paesi aderenti aH'Eurovisione. 
ma anche con le catene tv di 
Usa. Giappone. Colombia, 
Canada, Australia, Messico e 
Sud Africa. E ancora: le Ue 
lapp-e di montagna più spetta¬ 
colari verranno trasmesse in 
Plancia in diretta dalla parten¬ 
za airarrivo. Per quanto ri¬ 
guarda l'Italia non ci possia¬ 
mo lamentare: Rai, Tele -f 2 e 
Telemontecarlo seguiranno 
con grande attenzione il Tour. 
La Rai lo farà quotidianamen¬ 
te a partire da oggi con il pro¬ 
logo. L'appuntamento é su 
Raitre e il commento delle im¬ 
magini in-adiate dalla tv fran¬ 
cese sarà inizialmente affida¬ 
to a Giacomo Santini. Sul più 
bello, cioè nell’ultima settima¬ 
na. spunterà il solito De Zan. 
Tele I 2 ogni giorno dediche¬ 
rà un programma di 45 minuti 
a partire dalle 22,30 tranne 
stasera e domani che inizierà 
più tardi (0,45). Telemonte¬ 
carlo invece si affida alla co¬ 


La griglia di pairtenza 

PRIMA FILA 

LEMONO-BUGNO 

SECONDA FILA 

BREUKINK' INOURAIN 

TERZA FILA 

CHIAPPUCCI-BERNARD 

QUARTA FILA 

FIGNON-DELGADO 

QUINTA FILA 

ROMINGER-HAMPSTEN 

SESTA FILA 

LEJARRETA-ROCHE 

SETTIMA FILA 

HERRERA-MAURI 

OTTAVA FILA 

ARGENTIN-KONICHEN 

NONA FILA 

LELLI-ANDERSON 

DECIMA FILA 

THEUNISSE-ALCALA 


pia De Zan Junior e Beppe Sa- 
ronni: ogni sera intorno alle 
23 trasmetterà un servizio di 
sintesi della tappa e commen¬ 
ti vari. Al sabato e alla dome¬ 
nica é prevista anche una di¬ 
retta. 

Una 'Città semovènte. Il 

Tour, in queste tre settimane, 
diventa una specie di città se¬ 
movente. La carovana infatti é 
lunga sette chilometri e com¬ 
posta da quasi 4000 persone 
tra corridori, giornalisti, tecni¬ 
ci. Quasi 2000 i veicoli, mentre 
1800 saranno I pasti per coni- 
dori e seguito. La polizia, sulle 
strade del Tour, impiega circa 
I Smila gendarmi, in media 
uno ogni quattro ogni km. Al¬ 
tre cifre; Il giro d'affari del 
Tour é di circa 30 miliardi 
Quindici provengono dai tre 
maggiori sponsor (Coca Cola. 
Fiat e Credito Lionese), gli al¬ 
tri dalle città ospitanti e dai di¬ 


ritti 'elevisivi. Quanto ai premi 
siamo attorno ai due miliardi 
di lire fi Tour, insomma, per 
la Francia é una specie di 
coniinua lesta mobile. La gen¬ 
te io aspetta per ore e ore go¬ 
dendosi, prima dell’arrivo dei 
corridori lo spettacolo della 
carovana: majoreltes, premi, 
incredibili veicoli pubblicitari, 
canzoni, soldati, la Legione 
straniera.. Al Tour, nel bene e 
nel male, c’é davvero tutta la 
Francia. Rispetto al Giro d'Ita¬ 
lia c'é più oigoglio, voglia di 
esibirsi, convinzione. In Italia, 
nonostante gli ultimi progres¬ 
si, il Giro é ancora un Tatto 
prolinciale. Nelle grandi città 
non si arriva per paura del di¬ 
sinteresse, si preferisce l'ab¬ 
braccio paesano dei piccoli 
cenlri. Al Tour, invece, si fini¬ 
sce a F’arigi, sui Campi Qisi. £ 
chi lo snobba, peggio per lui; 
é un francese stupido. 



AntiboadOslo 
vuole il record 
mondiale 
del 10000 





Il grande giorno di Salvatore Aritibo (nella foto), Il fondi¬ 
sta siciliano corre sta'.era i 10060 metri a Oslo nei «Bislett 
Games» di atletica leggera. Sarà una gara di glande cara¬ 
tura con vari atleti in grado di puntare al record mondiale 
della distanza. Fra gli altri i due marocchini Boutayeb e 
Skah, il messicano Bamos, detentore del record, oltre na¬ 
turalmente allo stesso Antibo e ai conidori keniani. Atte¬ 
sa anche per la prova del miglio con Bile e Rono e per i 
1500 metri dove gareggeranno Elliot e Herold. Nei 100 
femminili si esibirà la giamaicana Marlene Ottey. 


Il Sudafrìca Diventa sempre più con- 

virinn al rionfrn creta l'ipotesi di un rientro 
«tei Sudafrica nella Fede- 
nClI atletica r.dtletica mondiale. La de- 

internazionale legazione delia laaf che si 

trova in questi giorni nel 
paese australe sta ottenen¬ 
do dei risultati positivi. Nel¬ 
le prossime settimane la nuova Federazione unica suda¬ 
fricana dovrebbe chiedere ufficialmente di essere riam¬ 
messa aU'intemo della laaf. Intanto la deleg.izione del¬ 
l'atletica ha deciso di prolungare la sua permanenza in 
Sudafrica per recarsi a Durban al congresso dell’Ano di 
Nelson Mandela. 


Brutte vacanze Una brutta estate per Aze- 
Der Vicini ^‘Cini. II et delia nazlo- 

I ' <l'l naie è .stato ricoverato gio- 

In ospedale vedi pomengglo nel repar- 

DCr una colica chirurgia dell’ospedale 

una wiiui .Marconi» di Cesenatico 

dopo essere stato colpito 
da una violenUi colica re¬ 
nale nella notte precidente. L’ecografia alla quale è stato - 
sottoposto il tecnico ha evidenziato un cakolo renale 
della grandezza di otto millimetri. Vicini, che si trovava in 
vacanza nella localitS romagnola, potrebbe lasciare già 
oggi l'ospedale per tornare a Brescia. U sarà visitato da 
un urologo, il professor Cosciani, che deciderà sull'op¬ 
portunità di procedere ad un interventochiruri?ico. 


professionistico Steffi ha battu¬ 
to Gabriela 18 volte su 21 che 
si sono incontrate. Al tennis 
più vario e spettacolare di Ga¬ 
briela, Steffi risponde con un 
suiienore atleticismo grinta e 
maturità. La Sabatini é allenata 
da qualche tempo dall’ex gio¬ 
catore brasiliano Carlos lOr- 
mayr. La finale comincia alle 
ore 14. □Al.y4 


Un altro ritorno Tornano Boniperti e Tra- 

IIpIIa nilfnfJk Iipiip pattoni, toma finche Bep- 

nena nuova jyre pg capitano dei- 

rUrinO nel settore la grande Juventus degli 
giovanile figura nel 

“ nuovo organigramma 

bianconero diffuso oggi 
dalla società. Furino rive¬ 
stirà il ruolo di supervisore tecnico del settori: giovanile. 
Presidente della Juventus rimane Vittorio Chiosano men¬ 
tre presidenti onorari sono i fratelli Gianni e Umberto 
Agnelli e Giampierci Boniperti, Quest'ulhmo è anche 
l'amministratore delegalo con pieni poteri. 


sto,gran premio dovremo fare I 
coM non soltanto con la Wil¬ 
liams ma anche con la Ferrari 
chépà l’Impressione di andare 
veramente forte». 

Sarà l'imbattibile brasiliano 
a ritirare, domenica pomerìg¬ 
gio, la coppa riservala al vinci¬ 
tore oppure Riccardo Patrese, 
recente trionfatore in Meulco, 
farà valere la potenza del mo- 
>tore Renault della sua Wil¬ 
liams? «Speriamo, in questa 
pnma giornata ho avuto parec¬ 
chi problemi d'elettronica che 
mi hanno impedito di sfruttare 
a fondo la sessione di prove. 
Sono sicuro che domani sia 
Manseil che il sottoscritto po¬ 
tremo fare molto di più». 

Tutto è pronto sul circuito di 
,Magny Cours per la visita uffi- 
daie del presidente Francois 
Mltterand annunciata per do- 
menica.ll capo dell'EILseo, che 
ha da queste parti il suo colle¬ 
gio elettorale preferito, amverà 
accompagnato da otto mini- 
stn. Ovvero, quando la politica 
va a 300 all’ora. 


i.NRICOCON'n 


_ LO SPORT IN TV _ 

Raiuno. 16.15 Sabato sport 

Raidue. 20.15 Tg 2 lei sport; 0.10 Tg2 Notte sport: Atletica 
leggera, meeting di Oslo - Giochi del Mediterraneo da 
Atene-Biliardo. 

Raitre. 15.15 Tennis, torneo di Salerno intemazionale ma¬ 
schile: 17 Monza, Siiperbowl; 18.45Tg3 Derby. 

Italia 1.22.20 Prove del Gp di Francia di FI. ' 

Toic. 11.30 Pianeta mare; 12.15 Chrono; 13 Sport sliow; 
Tour de France; 20.20 Atletica, meeting di Oslo; 23.20 
Calcio, Coppa America, Cile-Venezueia. 


_B REVISSIME _ 

Basketmcrcato. Joc Bi (iion (30,204) è il nuovo Osa della Sidis 
Reggio Emilia La Mangielicvi 6 rabbinamento della Fortitudo 
Bologna di serie A2. 

Radialo Bez7. L'ex presidente del Bordeaux nschia di essere 
squalificato a vita da la commissione di controllo e disciplina 
deirUefa Bcx aveva utilizzato prostitute per corrompere gli 
arbitn. 

Pipin d riprovo. Oggi, nelle acque di Milazzo, il sub cubano ri¬ 
tenterà di battere il lecord mondiale di immersione (-112)- 
mercoledì scorso per un incidente il tentativo era fallito. 

Rally Llmonte Piemonte. Ha preso il via len pomerìggio con la 
Delta di Longhi-Carrsiro subito in testa 

Capri-Napoli. Si disputa oggi la tradizionale maratona di nuoto 
con 50 atleti al via in rappresentanza di cinque r ontinenli. 

Pronoatld Totip. Pnm.i corsa X X-‘J 1, seconda 2 2-2 1; terza XX 
2-X2X;quartaXXl-l 22,quinLi 1 2-2 I;sosta2X-l 2 


Claudio Chiappucci, 28 anni, secondo l'anno scorso al Tour 


Le ragiani della saiMtra 
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Mauro Ceiruti e Chicco Testa 

Gli otto peccati mortali 
della cultura verde 

Contro i luoghi comuni e le ‘verità eterne’ 
che portano i movimenti ambientalisti 
aU’autoisolamento e all’inefficacia 
politica. 


COMUNE DI BOLOGNA 

U. O CONCORSI 


È aperto un concorse pubblico per la copertura di n. 1 po¬ 
sto di «dirigente addetto a mansioni organizitatlve e pro¬ 
mozionali di attività culturali" 1* qualifica dirigenziale 
area culturale da des tinare come sede di prima assegna¬ 
zione al settore spet-acolo. 

Titolo di studio riehieato: diploma di laurea ri lasciato dal¬ 
le Facoltà di Lettere e Filosofia, Magistero e diplomi di 
laurea ad essi equipollenti per legge: esperienza di 5 an¬ 
ni acquisita presso pubbliche Amministrazioni o Enti di 
Diritto pubblico. Aziende pubbliche o private, in posizio¬ 
ni di lavoro corrispendonli, per contenuti, alle funzioni 
della stessa qualitic.i funzionale o di quella Immediata¬ 
mente Inferiore al posto messo a concorso adeguata¬ 
mente documentato. 

Scadenza II 31 luglio 1991 alle oro 12,30 (non (a fede il 
timbro postala). Per iniormaziom e copia integrale del 
bando rivolgersi a. Pianificazione aftari del personale. 
U.O, Concorso, via Battistelli 2, Bologna - tei. (051) 
204905 / 204904 

IL SINDACO dr. Walter Vlteli 
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